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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica 
22 gennaio 
diffusione 

straordinaria 

Un rilevante successo è stato registrato con la diffu­
sione straordinaria dell'Unità di venerdì 6 gennaio nei 
luoghi di lavoro: 60.000 copie in più rispetto ai normali 
giorni feriali. Una nuova importante scadenza attende 
ora le nostre organizzazioni con la diffusione straordi­
naria dell'Unità di domenica 22 gennaio nella ricor­
renza ' dell'anniversario della fondazione del PCI: fe­
derazioni • sezioni sono Invitate a far pervenire al più 
presto impegni e obiettivi. L'Associazione nazionale 
Amici dell'Unità invita tutti I militanti e le nostre 
organizzazioni alla più ampia mobilitazione 

E' POSSÌBILE USCIRE DALLA CRISI 
SENZA UN GOVERNO D'EMERGENZA? 

Un nuovo criminale episodio di violenza nella capitale 

La risposta che la DC Sparatoria di terroristi a Roma 
deve dare oggi al Paese c 0 | | t | > 0 „_„.. j ^ „„„„;„„(( 

Un altro morente dopo uno scontro a fuoco tra CC e neofascisti 
Le vittime sono un diciannovenne e un ventenne - L'altro missino è stato raggiunto alla testa da un colpo di 
pistola sparato da un militare dopo incidenti per un'aggressione squadrista ad un giornalista del TGl - Il 
delitto compiuto davanti alla sede del MSI del Tuscolano da un commando composto da sei giovanissimi killer 

Il coro di voci che nella 
DC e fuori cerca argomen­
ti per sbarrare la strada ad 
un reale mutamento nella 
direzione del paese è sem­
pre più confuso. Chi cer­
cava contraddizioni nelle 
posizioni assunte dal PCI 
in queste settimane è co­
stretto a fare capriole o a 
ricorrere ad « argomenti » 
come quelli usati dal Po-
]>olo quando parla di « pres­
sioni e condizionamenti mo­
scoviti ». Veniamo invece ad 
una questione che ha una 
rilevanza politica e che è 
stata agitata con insisten­
za: la DC non può fare un 
governo col PCI senza ìa 
.sanzione di un congresso e 
delle elezioni. Anche l'ono­
revole Andreotti ha fatto 
un riferimento a questa 
« necessità » nella sua con­
ferenza stampa di Capodan­
no. Poi vi hanno insistito 
Civiltà Cattolica e il mini­
stro Donat Cattili. Vorrei 
osservare, non solo per mo­
tivi polemici, che. nel 1947, 
quando si trattò di esclude­
re i comunisti dal governo 
la DC non convocò il con­
gresso né chiese nuove ele­
zioni, nonostante che que­
ste si fossero svolte un an­
no prima e con i comunisti 
al governo. Bisognerebbe 
quindi spiegare perché mai, 
per escludere i comunisti 
dal governo si potè non te­
ner conto del « mandato 
elettorale ». mentre per in­
cluderli si fa oggi un pres­
sante richiamo al « vincolo 
elettorale ». 

Andreotti. che si è in va­
rie occasioni occupato di 
quel momento politico, ha 
sempre respinto la tesi che 
l'espulsione dei comunisti 
fu decisa dietro pressante 
sollecitazione degli Stati 
Uniti e ha messo l'accento 
sulla determinazione auto­
noma di De Gasperi di arri­
vare a quella decisione dato 
il « deterioramento » dei 
rapporti politici. Considera­
to il carattere di « emer­
genza » che allora aveva la 
situazione economica e so­
ciale, si pose l'esigenza — 
questa è la sua tesi — di 
chiamare al governo il 
« quarto partito », cioè il 
partito del capitale. Perché 
oggi non si potrebbe fare 
la stessa cosa con il partito 

che rappresenta la maggio­
ranza della classe operaia? 

Non è questa la sede per 
discutere le scelte del '47. 

• Fatto sta però che, di fron­
te a quella situazione, la 
DC fece scelte drastiche, ri­
schiose e di eccezionale ri­
lievo, senza ricorrere a nes­
suna consultazione elettora­
le. Il problema che oggi sta 
davanti alla DC non si pone 
certo negli stessi termini di 
allora, anche se rovesciati, 
ma richiede una determina­
zione politica di quel livello. 

Gli interrogativi che stan­
no davanti alla DC — e non 
solo alla DC — sono essen­
zialmente due: c'è o no una 
situazione grave, rischiosa 
sino al limite di rottura del­
l'equilibrio democratico? In 
questa condizione è neces­
sario o no associare al go­
verno del paese la classe 
operaia e quindi i partiti che 
più direttamente e ampia­
mente si richiamano ad 
essa? 

Alla prima domanda tut­
te le forze responsabili ri­
spondono affermativamente. 
Certo l'accento che La Mal­
fa e poi anche ^anfani (a 
proposito, perché il Popolo 
ignora le posizioni del pre­
sidente del Senato?) hanno 
messo sulla gravità della si­
tuazione suggerisce il gover­
no di emergenza, mentre ab­
biamo l'impressione che al­
tri tentano di stemperare le 
cose per meschini calcoli 
politici. 

In effetti alla seconda do­
manda la DC, nel suo grup­
po dirigente, non ha rispo­
sto negativamente, riconoscen­
do che occorre oggi un ac­
cordo e un consenso che evi­
ti la contrapposizione e 
aiuti a dare soluzione ai 
problemi. Ma si aggiunge 
che questo consenso non 
deve tradursi in una parte­
cipazione al governo dei co­
munisti perchè parte del­
l'elettorato dc rifiuta que­
sta ipotesi. 

Ora se lo stesso ragiona­
mento che fanno i dirigenti 
dc dovessero farlo il nostro 
e gli altri partiti, non si po­
trebbe arrivare a nessuna 
forma di collaborazione es­
sendo inevitabile che, dopo 
tanti anni di contrapposizio­
ni e di rotture politiche in 
ogni partito, esistono fran-

Fitto calendario di incontri nella settimana 

Si stringono i tempi 
per importanti 
scelte politiche 

La DC sollecitata a dare una risposta nella Dire­
zione convocata per mercoledì - Voci di una im­
minente apertura formale della crisi di governo 

ROMA — Sarà una settimana 
decisiva per il cambiamento 
del quadro politico, e il supera­
mento del governo della « non 
sfiducia *? Sono in molti a so­
stenerlo: ma al di là delle vo­
ci. più o meno fondate, basta 
ricapitolare brevemente il ca­
lendario delle scadenze poli­
tiche dei prossimi sette giorni. 
per convincersi del rilievo che 
avranno. 

I democristiani saranno al 
centro dell'attenzione, nell'at­
tesa — manifestata da tutti i 
partiti — di una loro risposta 
(f umilmente) alla richiesta va­
stissima di una soluzione di 
emergenza. Verrà, questa ri­
sposta, dalla Direzione dello 
scudo crociato convocata per 
mercoledì 11? Pare difficile 
che la DC possa puntare su 
nuove dilazioni, e del resto 
Galloni ha già anticipato che 
i lavori dell'organismo dirigen­
te saranno centrati sulle que­
stioni € della maggioranza e 
del governo t. 

Nei due giorni successa i. 
cioè il 12 e il 13. le decisioni 
eventualmente prese in quella 
sede passeranno quindi al con 
tro della « maratona * di 48 
ore che sarà la riunione dei 
gruppi parlamentari democri­
stiani. Il solito De Carolis. 
qualche "hiltoniano" (\ icino 
cioè ad Agnelli). Rossi di Mon-
telera e casi via. preannun­
ciano fuoco e fiamme. Ma si 
tratta di propositi che pochi 
mostrano di condividere. E 
infatti fioccano le smentite di 
parlamentari dc che si son 
\isti collocare, sempre da De 
Carolis, tra i firmatari di una 
minacciosa lettera a Zacca-
gnini. contro ogni ipotesi di 
accordo politico col PCI. Per 
lo stesso giorno — cioè il 12 — 
in cui i gruppi demi»cri-stiani 
cominceranno i loro lavori al 
I» e Domila Mariae > (una ca­

sa religiosa sulla via Aurelia. 
a Roma), si prevede l'incon­
tro tra i partiti e i sindacati 
sui principali punti di politica 
economica. I sindacati richie­
dono. come si sa, una svolta 
in questo campo. Nella riu­
nione di giovedì si potrebbe 
quindi probabilmente avviare 
un confronto sulla base dei 
risultati che avranno intanto 
raggiunto i vari « gruppi di 
lavoro ». composti da rappre­
sentanti dei partiti dell'intesa. 
che ormai da giorni stanno 
occupandoci dell'aggiornamen 
to e adeguamento del pro­
gramma. Ina nuo\a riunione 
plenaria tra le delegazioni dei 
partiti, su questi problemi, se 
guirebbe quindi di un paio di 
giorni l'incontro col sindaca­
to: si dovrebbe insomma te­
nere \erso il 14. 

Tutto questo potrà naturai 
niente subire qualche modifi­
ca per l'intervento di fatti 
nuovi, dei quali molti — negli 
ambienti d: Montecitorio — 
si dicono convinti. La «for­
malizzazione > della crisi di 
governo, ad esempio, sulla 
cui urgenza ancora ieri sono 
tornati a insistere i sociali­
sti. Si dice, tra l'altro, che 
essa potreblx* attraverso un 
» consulto > — nei primissi­
mi giorni della settimana en 
trante — tra il presidente 
del Consiglio e i presidenti 
dei gruppi parlamentari, che 
renderebbe superfluo il di­
battito in aula su cui An­
dreotti ha più volte insistito. 

Come che sia. la discus 
sione sulla prospettiva non 
perdo colpi. Né potrebbe per­
metterselo in presenza di 
« una erisi così dramviatica 
— lo ricorda in un'intervi­
sta il compagno Gerardo 

an. e. 
(Segue in penultima) 

gè di aderenti e di elettori 
restii al mutamento. Ma 
proprio qui sta la prova a 
cui sono sottoposti oggi i 
dirigenti dei partiti demo­
cratici: nel far prevalere, 
anche attraverso una dura 
lotta politica, gli interessi 
del paese su ogni altro. 

Gli sviluppi politici suc­
cessivi al 20 giugno hanno 
confermato la possibilità di 
avviare una simile collabo­
razione e. al tempo stesso, 
la indispensabilità di una in­
tesa la cui alternativa (an­
che quella elettorale) costi­
tuisce un rischio per lo stes­
so regime democratico. Da 
qui l'atteggiamento respon­
sabile e costruttivo del no­
stro partito: abbiamo con­
sentito la costituzione di un 
governo, con la nostra asten­
sione, e, successivamente, la 
stipula di un accordo pro­
grammatico limitato ma si­
gnificativo che ha permesso 
di superare momenti estre­
mamente difficili. Ma il fat­
to è che tutto ciò non è più 
adeguato all'incalzare della 
crisi e non corrisponde più 
— ecco il punto — alla co­
scienza e alle aspettative di 
grandi masse popolari. E 
sono proprio queste masse 
che devono essere protago­
niste nell'opera di risana­
mento del paese, pena il 
fallimento di qualsiasi po­
litica. Come non si capisce 
questo? 

La crisi del governo An­
dreotti non sorge quindi da 
un « improvviso > ripensa­
mento del PCI, ma dalla in­
capacità oggettiva e sogget­
tiva del governo di delinea­
re una prospettiva chiara, 
leggibile, incisiva di fronte 
alle masse popolari per im­
pegnarle fino in fondo nello 
sforzo di superare la crisi e 
non per « vivere alla gior­
nata ». 

Il tentativo di leggere in 
questo o in quell'articolo, 
in questa o in quella in­
tervista di dirigenti comu­
nisti posizioni intransigen­
ti o gradualistiche è vera­
mente miope. Occorre guar­
dare il problema politico di 
fondo che il PCI ha posto: 
garantire al paese un go­
verno capace di dare la pro­
spettiva di cui abbiamo par­
lato, e che sia in grado di 
chiamare le grandi masse 
popolari e tutte le forze pro­
duttive ad uno sforzo ecce­
zionale che può ottenersi 
non con la astensione ma 
con l'adesione, non con la 
« non sfiducia » ma con la 
fiducia. 

E' pensabile che questo 
risultato possa essere rag­
giunto ponendo, in via pre­
giudiziale, una preclusione 
alla partecipazione dei co­
munisti al governo? Noi ri­
teniamo di no. E vorremmo 
che si discutesse seriamen­
te su questo punto. E' pos­
sibile senza dì noi? E' chia­
ro quindi che noi poniamo 
una questione che non ri­
guarda solo e tanto il no­
stro partito, il cui interesse 
« particolare » potrebbe an­
che essere quello di prende­
re le distanze e di non as­
sumere resnonsabilità cosi 
pesanti. Noi poniamo un 
problema oggettivo. 

C'è qualcuno il quale pen­
sa veramente che nella si­
tuazione in cui si trova il 
paese il problema di oggi 
sìa quello di assicurare co­
munque un governo die na­
vighi nella difficile situazio­
ne parlamentare cercando 
di mettere insieme una mag­
gioranza? 

Xoi non siamo fra questi. 
Perciò abbiamo proposto un 
governo di unità e solida­
rietà democratica. Il paese 
deve essere mobilitato. De­
ve avvertire che si vuole 
avviare sul serio una svol­
ta. Solo a questa condizio­
ne può superare l'attesi­
smo e accettare i duri sfor­
zi che sono necessari. Per­
ciò occorre una guida poli­
tica capace dì gestire un 
prosramma che affronti e 
awii a soluzione i problemi 
dell'economia e dell'ordine 
pubblico. Ma. al tempo stes­
so. è indispensabile affron­
tare, con una soluzione par­
lamentare positiva, almeno 
alcuni dei temi che, se non 
risolti, dovranno essere sot­
toposti a referendum Altri­
menti la conseguenza sarà 
una lacerazione fra le for­
ze democratiche che sono 
chiamate a governare insie­
me il paese. Il che rende­
rebbe vano ogni accordo di 
governo. 

Insomma, noi abbiamo in­
dicato uno sbocco. Spetta a 
coloro che lo contestano in­
dicare una soluzione che dia 
quelle garanzie di Oli ab­
biamo detto, garanzie che 
servono non solo al PCI ma 
alla democrazia italiana. 

Emanuele Macaluso 

Il bersaglio è 
la democrazia 

Un altro crimine politico, 
contro il quale dece essere 
espressa la più ferma e du­
ra condanna, ha sparso san­
gue nelle strade di Roma: 
ed è bene dichiarare senza 
mezzi termini che chiun­
que ne siano i responsabili, 
qualunque sia l'etichetta dietro 
la quale si occulteranno, non 
si tratta che di sciagurati prò 
vocatori. La strategia della 
tensione esegue un copione or­
mai così scontato che nessun 
dubbio può sussistere più su 
chi si divide, volta a volta, 
la parte del terrorista e del 
sicario. Il fatto che vittime 
della violenza siano rimasti 
ieri due elementi missini non 
cancella certo la responsabilità 
primaria dei fascisti nello sca­
tenamento degli episodi sangui­
nosi che si succedono da alcuni 
mesi nella capitale e in altre 
città. Ma la lotta contro la vio­
lenza fascista non può essere 
condotta, se non si vuol rende­
re il più prezioso servigio a 

chi la manovra, con le ritor 
sioni e con gli attentati e con 
il delitto. In questo modo si 
favorisce l'altra metà del di­
segno che punta alla disgrega­
zione e al crollo delle istitu­
zioni democratiche; è qui che. 
come è accaduto ieri a Roma. 
compaiono ad assolvere il loro 
ruolo altri e non meno perico­
losi sicari, per i quali il bersa­
glio vero non sono i fascisti. 
ma il cuore della democrazia. 
Colpire la democrazia: que­
sto voleva in verità chi ha 
ucciso ieri i due missini. 

Ciò che occorre è l'iniziativa 
politica di massa, democrati­
ca e consapevole, che tolga 
spazio ai fascisti, che impon­
ga misure rapide ed energi­
che contro tutte le altre cen­
trali del terrorismo, nel qua­
dro di quell'azione di vigilan­
za e prevenzione che spetta 
ai centri dello Stato, e dell'at­
tuazione della riforma dei 
servizi di sicurezza e della 
polizia. ROMA — Francesco Ciavatta, uno dei due missini assassinati 

Nella giornata di ieri migliorate le condizioni di Ovidio Lefebvre 

Può parlare l'uomo-chiave della Lockheed 
Il magistrato vuole interrogarlo subito 

Il giudice della Corte costituzionale si è recato già in ospedale - Atteso l'esito di alcune perizie 
mediche - L'accusato ha portato con sé quaderni pieni di appunti con la sua ricostruzione dei fatti 

1 
Appello della FNSI 

contro eversione e violenza 
La Federazione nazionale della Stampa ha lanciato ieri 
un appello agli organi dello Stato, alle forze politiche e 
sociali, a tutti i cittadini perché si realizzi la più vasta 
mobilitazione contro il terrorismo, l'eversione e per la 
difesa dell'ordine democratico. Giornali e giornalisti — si 
dice nel documento — sono al centro dell'attacco perché 
rappresentano pilastri dello Stato democratico A PAG. 2 

Sette mandati di cattura 
per i terroristi dell'Etna 

Sette mandati di cattura sono stati spiccati dal magi­
strato di Catania che indaga sulla « cellula » neofascista 
che nella notte di Capodanno intendeva compiere azioni 
terroristiche sull'Etna. Due dinamitardi vennero dilaniati 
dall'ordigno che avevano preparato. I mandati di cattura 
riguardano però solo i * pesci piccoli * del terrorismo nero. 
Non vi figurano infatti i mandanti. A PAG. 5 

Paesi bloccati dalla neve 
in numerose zone del Sud 

Ondata di freddo glaciale nel centro-sud: molti paesi 
sono isolati sulla Sila mentre la temperatura è scesa 
sotto i quindici gradi sotto zero. In Sicilia è cessato di 
piovere, ma il freddo è intendo. In Calabria l'autostrada 
è bloccata dal ghiaccio e dal vento a cento all'ora. In 
Umbria è sciata la cascata delle Marmorc. A PAG. 5 

ROMA — Ovidio Lefebvre sta 
meglio, capisce quello che gli 
dicono e parla. Non ripete 
però le minacce che. secondo 
alcuni testimoni, avrebbe pro­
nunciato al momento del suo 
imbarco sull'aereo che dove­
va riportarlo in Italia. Mo­
stra invece di capire perfet­
tamente in quale situazione 
si trovi, chi sono gli « angeli 
custodi » che gli hanno messo 
vicino al letto, mitra in pu­
gno e sguardo rivolto alla 
porta della stanza del repar­
to rianimazione dell'ospedale 
S. Spirito. Ormai è uscito 
dal torpore e sa che presto 
arriverà il giudice costituzio­
nale Giulio Gionrrida per in­
terrogarlo. 

Anzi per la verità l'altro 
ieri l'istruttore del processo 
Lockheed, non appena appre­
sa la notizia del malore che 
aveva colpito l'imputato testi­
mone. si era precipitato in 
ospedale per raccogliere co­
munque le sue dichiarazioni. 
Ma i medici hanno assoluta­
mente vietato che estranei 
all'ospedale si avvicinassero 
ai detenuto-malato. 

L'appuntamento è stato 
quindi rinviato A quando e 
con quali possibilità di otte­
nere da Lefebvre concreti 
chiarimenti sulla faccenda de­
gli Hercules? Pare ormai 
^contato che l'interrogatono 
avverrà non appena sarà 

compiuto l'accertamento che 
il presidente della Corte Co­
stituzionale. Paolo Rossi, ha 
disposto per stabilire e le con­
dizioni psicofisiche del dete­
nuto e per scoprire le cause 
del malore che lo ha colpito 
non appena salito sull'aereo. 
Un quesito a parte riguarda 
le ecchimosi che sono state 
riscontrate sul corpo di Le­
febvre. Le illazioni su questi 
segni sono subito fiorite. Una 
prima risposta ai medici che 
lo interrogavano su questo 
punto l'ha data Io stesso in­
termediano della Lockheed. 
Ha riferito il primario del 
reparto rianimazione, il pro­
fessor Tugnoìi: « Io ho par­
lato con il paziente per avere 
da lui notizie utili agli effetti 
della diagnosi e del relativo 
trattamento e Lefebvre mi 
ha detto di essere raduto e 
di aver preso successivamen­
te dei farmaci contro il do­
lore al braccio ». 

Una spiegazione logica se 
non fosse per un particolare: 
secondo le analisi, nel san­
gue del paziente-detenuto non 
vi è traccia di sostanze bar­
bituriche. cioè di sostanze 
presenti in qua^i tutti i cal­
manti. Il professor Tugnoli 
infatti ha aggiunto: e Lo sta­
to di coma sia pure non pro­
fondo. riscontrato all'arrivo 
del paziente in ospedale, era 
sproporzionato alla piccola 

quantità di farmaci che sem­
brava fossero stati presi da 
Lefcfovre. ma di cui però non 
si è trovata traccia. Abbia­
mo dato incarico — ha ag­
giunto Tugnoli ai giornalisti 
— ad un centro antiveleni 
di effettuare le più opportune 
analisi non avendo nessun in­
dirizzo anamnesico ed è stata 
esclusa la presenza di quat­
tro categorie farmacologiche 
fra le più comuni. Restava 
fuori molto poco della psico­
farmacologia attuale *. Il pri­
mario ha anche specificato 

j che i medici hanno escluso 
| la presenza di Valium e che 
| quindi posano solo pensare 
j che al paziente sia stato som-
l ministrato o uno psicofarma-
j co di * alta categoria ». per 

esempio analgesici — e que-
' sto collimerebbe con la ver-
I sione data da Lefebvre — 
• o potenti sedativi. 
1 Insomma bisogna che la vi-
1 cenda sia chiarita fino in fon-
! do. Opportunamente il pre-
! sidente della Corte ha dispo-
i sto accertamenti. E' vero che 
i ciò ritarderà di qualche ora 
; o di qualche giorno l'interro­

gatorio ma. come ha detto 
i il professor Tu2noli. è me-
! glio chiarire tutti gli aspetti 
! e far rimettere il paziente 
I prima di interrogarlo piutto-

Paolo Gambescia 
! (Segue i.i penult ima) 

Non ha avuto alcun esito il confronto con il giornalista 

Andreotti a Catanzaro ripete la sua versione 
Ha affermato di non aver parlato di riunione fra ministri per Giannettini — Polemica con gli ex capi del SID 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - II confronto 
fra Andreotti e Caprara non 
è valso a far superare i mo­
tivi del contrasto. Ognuno 
dei due è rimasto fermo sul 
le proprie posizioni. I.'on. 
Giulio Andreotti. interro^.ito 
per pnmo, ha riaffermalo di 
non aver parlato, nel corso 
della famosa intervista con­
cessa nel giugno del 1374. 
della riunione a Palazzo Chigi 
per decidere sulla questione 
Giannettini. Massimo Caprara 
ha detto il contrario. 

La deposizione del presi­

dente del Consiglio è comin­
ciata alle 9.30 di fronte alla 
Corte di assise di Catanzaro. 
Al'e dieci c'è stato il con­
fronto. che è durato una 
mezz'ora circa. Poi è prose-
cuito l'interrogatorio di An­
dreotti. che è terminato alle 
due del pomeriggio. Il punto 
del contrasto fra i due testi­
moni è rr>to. ma vale la pena 
di riassumerlo. Nella inter­
vista al settimanale «Il mon­
do *. Andreotti. sciogliendo il 
nodo di una reticenza durata 
un anno, dichiarò finalmente 
che Guido Giannettini era un 
collaboratore del SID. 

Fornì, cioè, una risposta 
chiara alla domanda che il 
giudice istruttore milanese 
D'Ambrosio aveva posto nel 
giugno dell'anno precendete 
al capo del SID Vito Miceli. 

Il SID, come si sa. aveva 
eccepito il segreto politico 
militare con l'avallo delie au­
torità di governo. Per decide­
re su tale questione — disse 
Andreotti a Caprara — ci fu 
una apposita riunione a Pa­
lazzo Chigi, aggiungendo che 
si era trattato di un errore 
grave giacché si doveva inve­
ce collaborare lealmente con 
la magistratura, rivelando la 

qualità d: informatore di 
i Giannettini. Successivamente. 
j interrogalo prima dal giudice 
! istruttore di Catanzaro e poi 

dalla Corte d'assise. Andreot­
ti smentì se stesso, dicendo 
di non aver mai parlato della 
riunione ministeriale. Capra­
ra. interrogato a sua volta 
dai giudici del dibattimento, 
affermò di avere scritto esat­
tamente quanto gli era stato 
detto. Da qui la decisione di 
convocare nuovamente i due 
per metterli a confronto. 

Nella sua deposizione del 
15 settembre scorso, nel ten­
tativo di fornire una spiega­

zione. Andreotti disse che 
l'intervista aveva avuto carat­
tere informale e che non e-
rano stati presi appunti. A 
suo dire, il giornalista si sa­
rebbe confuso e avrebbe in­
terpretato male le sue parole. 
Lui aveva detto, infatti, di 
essere stato informato dal 
generale Miceli che la deci­
sione era stata approvata in 
una sede politica superiore, e 
cioè dal ministro della Difesa 
Tanassi. Presumibilmente 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

ROMA — I terroristi erano ni 
sei, giovanissimi. Hanno atte 
so a lungo in un angolo oscu 
io, a venti metri da una se­
zione missina, per compiere 
un attentato orrendo: dodici 
colpi sparati nel mucchio, poi 
le urla e il sai.gue. Due mis­
sini — uno diciannovenne l'al­
tro ventenne — sono stati as 
sassinati. un terzo è rimasto 
ferito. E' accaduto nell'arco 
di pochi secondi, in via Acca 
Larentia. tra i palazzoni del 
quartiere Tuscolano. Nello 
stesso luogo, tre ore più tar­
di. si è consumata un'altra 
tragedia: durante un confht 
tu a fuoco tra un gruppo di 
neofascisti che si abbandona­
vano a gesti di squadrismo 
e un drappello di carabinie 
ri. un mjssino. 20 anni, è ca­
duto colpito da un proiettile 
alla fronte: è morente. Poi 
altri scontri hanno tormenta 
to la zona. 

Il criminale attentato, elu­
si aggiunge a una catena or­
mai lunghissima di violenze. 
tutte funzionali a uno sciagli 
rato disegno reazionario, ha 
suscitato nella città sgomento 
e sdegno. Fin da ieri sera è 
stata diffusa una presa di po­
sizione unitaria, ferma e ri­
gorosa nella condanna di que 
sto delitto, firmata dal PCI. 
dal PSI e dalla DC. 

Il comitato promotore dei 
referendum, intanto, ha so­
speso la manifestazione pre 
vista per stamattina a San 
Giovanni, per evitare qualsia­
si possibilità di disordini. 

Ai familiari delle vittime 
sono giunti messaggi di cor­
doglio. Tra gli altri, ciucilo 
della presidenza della Repub 
blica. 

I missini uccisi nell'atten­
tato sono: Franco Bigonzet-
ti, 20 anni, studente, abitante 
in via Orlandiiii 4.1. e Fran­
cesco Ciavatta. 10 anni, an-
ch'egli studente, abitante in 
via De Meta 19. Il primo ha 
avuto la testa trapassata da 
un proiettile ed è stato rag 
giunto da altri due colpi al 
torace. Il secondo è stato col 
pito da tre pallottole alle spal­
le. Il missino rimasto ferito 
è Vincenzo Signari. 24 anni. 
operaio in un'officina mecca­
nica del Prenestino. abitante 
in via Cencelli 29. Colpito da 
due proiettili al braccio de­
stro, guarirà in otto giorni. 

L'altro neofascista, colpito 
durante lo scontro a fuoco 
con i carabinieri, si chiama 
Stefano Recchioni. ha venti 
anni ed è anch'egli uno stu­
dente. Un proiettile gli è en­
trato nella fronte ed è uscito 
dalla nuca: è in coma pro­
fondo e i medici disperano 
di salvarlo. 

Ed eccoci alla ricostruzione 
dell'agghiacciante attentato. 
che è avvenuto sotto gli oc­
chi di molti testimoni. I^Ì 
scena è quella di via Evan­
dro. una strada male illu­
minata. stretta, con palazzi 
a sette piani, molti portoni 
e negozi. Su questa strada 
si affaccia una specie di cor 
tile. chiuso all'accesso delle 
auto, che si chiama via Acca 
Larentia. In fondo al cortile 
c'è una rampa di scale, poi 
un ballatoio, e in fondo un'al­
tra scalinata che porta alla 
larga via delle Cave. 

La porta della sede missi­
na. tutta dipinto di nero con 
al centro la e fiamma > del 
MSI. si affaccia a una ven­
tina di metri da via Evandro. 
Il cortile è buio, le altre sa­
racinesche sono chiuse. At­
torno alle 18,30 la porta del 
la sezione si apre e si sta­
gliano sul rettangolo di luce 
le sagome di cinque giovani. 
Comincia un inferno di spa­
ri: Franco Bigonzetti si ac­
cascia subito sulla soglia, gli 
altri si allargano intorno cer­
cando scampo. Chi fa in 
tempo a gettarsi dentro la 
sede si salva dai colpi; Fran 
cesco Ciavatta e Vincenzo 
Signari non ce la fanno, si 
mettono a correre su per ìa 
rampa di scale, ma vengono 
raggiunti dai proiettili dei 
killer, che hanno aggiustato 
il tiro. 

Quando gli spari finiscono 
(sono stati almeno dodici: 
tanti sono i bossoli trovati a 
terra, tutti calibro « & cor­
to >). nella strada si odono 
soltanto le urla dei feriti e 
i passi dei terroristi che fug-

Sergio Criscuolf 
(Segue in penultima) 
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Rivolto alle istituzioni democratiche 

Terrorismo : 
un appello della 

Federstampa 
Incontro con le forze politiche e sociali 

Ampia mobilitazione unitaria nelle zone del paese devastate dal sisma 

ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa ha 
deciso una propria inizia­
tiva per la lotta contro il 
terrorismo. nel quadro del­
la necessaria campagna u-
nitaria e di massa in di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche del paese che già 
vede attivamente impegna­
te le organizzzazioni poli­
tiche e sindacali dei lavo­
ratori e le istituzioni elet­
tive (tra le iniziative in 
corso in tutto il paese si 
ricorda la conferenza re­
gionale per l'ordine demo­
cratico promossa dalla Re­
gione Lazio). 

In un appello agli organi 
dello Stato la FNSI chiede 
che essi operino per ga­
rantire — con il diritto al 
lavoro e la giustizia so­
ciale. la libertà e la sicu­
rezza — le istituzioni del 
paese. La FNSI si rivolge 
inoltre alle forze politiche 
e sociali democratiche, ai 
rappresentanti delle ammi­
nistrazioni regionali e loca­
li perché aderiscano all'ap­
pello e promuovano la più 
larga adesione ad esso da 
parte dei cittadini. A que­
sto scopo la FNSI ha invi­
tato le forze politiche e 
sociali ad un incontro che 
avrà luogo a Roma. 

L'iniziativa della Federa­
zione nazionale della stam­
pa trova la sua ragione — 
come sottolinea un comu­
nicato della stessa FNSI — 
nella catena di attentati 
contro giornalisti e sedi 
di giornali con cui si vuo­
le colpire la libertà di in­
formazione — uno dei set­
tori più delicati e complessi 
della vita del paese — e 
che si inquadrano nella 
strategia del terrorismo e 
dell'eversione. Vittime di 
questo criminale disegno e-
versivo, in questo ultimo 
periodo, sono stati, fra gli 
altri. Carlo Casalegno. vi­
ce direttore della « Stam­
pa », barbaramente ucciso. 
Vittorio Bruno, vice diret­
tore del « Secolo XIX ». In­
dro Montanelli, direttore 
del < Giornale nuovo », E-
milio Rossi, direttore del 
TG1. 

Nino Ferrerò, redattore 
dell'c Unità >, Antonio Gar-
zotto. redattore del « Gaz­

zettino >. tutti gravemente 
feriti. Numerosi altri gior­
nalisti — ricorda il co­
municato della FNSI — so­
no stati vittima di attentati 
o di atti di intolleranza. 
Inoltre nello spazio di un 
mese sono state assaltate 
o devastate le sedi della 
« Stampa » di Torino, dello 
« Adige » di Trento, del 
« Corriere della sera » a 
Milano e a Roma, dell'* 0-
ra » di Palermo, della « Di-
scuss.one ». del « Messag­
gero » e dell'* Espresso » a 
Roma, della « Gazzetta del 
Mezzogiorno » a Bari. 

Ma ecco il testo dell'ap­
pello lanciato dalla FNSI: 

« Ogni giorno nuovi at­
tentati. atti di terrorismo, 
di intimidazione, di intolle­
ranza per colpire le istitu­
zioni democratiche nate 
dalla Resistenza: una stra­
tegia eversiva che investe 
l'intero paese e che si con­
centra soprattutto nei gran­
di centri urbani, a Roma 
e a Torino. 

« Si spara per uccidere, 
sì devastano sedi di par­
titi. di associazioni, delle 
forze dell'ordine. In modo 
particolare vengono presi 
di mira i giornali e i gior­
nalisti per attaccare la li­
bertà di stampa che è uno 
dei pilastri dello stato de­
mocratico. 

« Nessuna giustificazione 
per gruppi e organizzazioni 
che, mascherati dietro va­
rie sigle, usano metodi di 
marca fascista e squadri-
stica. 

« I lavoratori italiani non 
assistono passivamente a 
questi attacchi; danno una 
risposta democratica, uni­
taria e di massa isolando 
terroristi e provocatori e 
affermano ancora una vol­
ta che il tentativo di scar­
dinare le istituzioni repub­
blicane non passerà; si bat­
tono per la difesa e lo svi­
luppo della democrazia e 
chiedono che gli organi del­
lo Stato, nell'ambito dei po­
teri affidati loro dalla Co­
stituzione, operino per ga­
rantire. con il diritto al la­
voro e la giustizia sociale. 
la libertà dei cittadini, la 
sicurezza e l'assetto demo­
cratico del paese ». 

Lo scopo dei referendum 
secondo Pannello. 

« C'è da lacerare, sì » 
Abbiamo colto nel segno. 

con la nostra denuncia dei 
pericoli connessi a quello 
scontro « confuso e lace­
rante » che certamente si 
produrrebbe in primavera se 
mancasse uno sforzo comune 
di tutte le forze democratiche 
per togliere ai referendum ra­
dicali quella carica di mina 
vagante che è insita nella 
loro — voluta — eterogenità, 
nel loro carattere di pastic­
ciaccio. nella possibilità che 
aprono all'aggregarsi di un' 
opinione di destra. Abbiamo 
colto nel segno perché, nel 
consueto e prevedibile polve­
rone di insulti, almeno una 
risposta chiara è venuta. «Noi 
riconosciamo volentieri che i 
referendum possono essere 
laceranti: è anche per que­
sto che li abbiamo convoca­
ti »; cosi scrive Pannella m 
un articolo che Lotta conti­
nua. per rendere il senso an­
cor più chiaro, intitola «C'è 
da lacerare, si ». Dove sta V 
importanza di questa rispo­
sta? Sta nella confessione 
più esplicita che il ricorso in­
discriminato all'arma del re­
ferendum non ha nulla a 
che vedere con la pur tanto 
proclamata difesa dello Sta­
to di diritto e della democra­
zia diretta, ma è una scelta 
politica, volta allo scopo con­
trario: volta a lacerare, cioè 
a scardinare, a sfasciare. Sia­
mo davanti alta flagrante 

ammissione che radicali e so­
ci, con la pioggia dei refe­
rendum, si pongono solo l'o­
biettivo di distruggere. E non, 
come dicono, l'edificio delle 
leggi fasciste, ma l'equilibrio 
e il tessuto democratico, fa­
cendo leva sul quale le for­
ze della sinistra cercano fa­
ticosamente di costruire una 
via d'uscita dalla crisi. La 
pioggia dei referendum vuole 
lo sbocco contrario: portare 
il paese allo sfascio e alla in­
governabilità. In ciò conver­
gendo con il sovversivismo di 
inarca fascista, anche se gli 
obicttivi finali sono diversi: 
gli uni pensano che dallo 
sfascio nascerà la rivoluzio­
ne, gli altri la reazione. Ed 
e proprio per questo che la 
destra clericale se ne sta com­
piaciuta a guardare. Questi 
referendum, apparentemente 
sono contro di lei, in realtà 
essa si appresta a utilizzarli 
contro la sinistra. 

Tutto ciò dovrebbe, pensia­
mo. suonare come un campa­
nello d'allarme per chi. mos­
so da un sincero interesse de­
mocratico. ha talvolta credu­
to di scorgere dietro ad essi 
pure intenzioni garantiste. 
Ma la verità è nuda, oggi. 
E parla solo di uno squal­
lido gioco, nel quale i rivo-
luzionarismi e i giacobinismi 
velleitari danno la mano a 
tutti i nemici che la demo­
crazia cova nel proprio in­
terno. 

Migliaia in corteo manifestano 
per imporre la rinascita del Friuli 
Delegazioni da tutte le zone colpite presenti all'incontro di Gemona indetto dai 
sindacati - Testimonianze sui ritardi del governo - Un'altra iniziativa a Udine 

Alla data del 5 gennaio 

Sono oltre 1.200.000 
gli iscritti al PCI 

La set t imana dal 29 di­
cembre al 5 gennaio ha re­
gistrato un nuovo slancio 
nell'Iniziativa del Part i to 
per il tesseramento ed il 
reclutamento: altri 137.S53 
compagni hanno rinnovato 
la tessera o si sono iscritti 
per la prima volta al PCI. 
Alla da ta del 5 gennaio 
quindi risultano iscritti: 
1.214.552 compagni <65£2rr 
sul totale degli iscritti del 
1977) di cui 290.297 donne 
e 46.935 reclutati: le fede­
razioni all 'estero hanno 
contribuito a questo risul­
ta to con 10.345 iscritti r.i 
cui 1.114 reclutati e 746 
donne. Di particolare rilie­
vo l 'andamento della cam­
pagna del tesseramento 
nel Lazio e nelle regioni 
meridionali che vedono 
complessivamente risultati 
rispondenti ai plani trien­
nali di sviluppo del Par­
tito. 

Alcuni ri tardi perman­
gono in alcune regioni co­
ve però una forte mobili­
tazione di gran par te del­
le organizzazioni ha re­
gnato in questo periodo 
un deciso recupero. E' de­
cisivo ora che l'iniziativa 
politica di lu t to il P a r t t o . 
in questa fase di aper tura 
della campagna dei con­
gressi ordinari di sezione 
e di preparazione delia 
conferenza operaia, coV.e 
ghi pienamente le questio­
ni generali della battaglia 
politica con l'obiettivo ài 
rafforzare ed estendere i 
caratteri di massa del pa r 
tito stesso. Molto positivi 
i risultati fino ad ora rag­
giunti con un generale ele­
vamento della media tes­
sera, mantenendo e supe­
rando gli obiettivi decisi 
dalle Federazioni. 

, ; Dal nostro inviato 
GEMONA — Si sono ritrovati 
in migliaia, i terremotati sce-
si dalle baraccopoli, i lavora­
tori della città e della bassa 
friulana, gli operai dell'Ital-
cantieri di Monfalcone e della 
Zantissi di Pordenone, i gio­
vani delle leghe dei disoccupa­
ti, gli insegnanti dei sindaca­
ti scuola CGILCISL-UIL. K 
con loro i sindaci, i presidenti 
delle Comunità montane, le or­
ganizzazioni cooperative e con­
tadine. Al di sopra di ogni di­
visione, dei tentativi di con­
trapporre una provincia all'al­
tra. i baraccati ai lavoratori, 
i giovani agli anziani. 

E' stato un messaggio di for­
za e di fiducia, quello parti­
to ieri pomeriggio dalla gran­
de rolla sfilata lungo le stra­
de della « capitale del terre­
moto », Gemona. dove si so­
no raccolti gli striscioni e i 
gonfaloni dei Comuni i cui 
nomi sono tante volte risuona­
ti nelle cronache della trage­
dia: Venzone e Montenars. 
Bordanoe. Trasaghis, Rive 
d'Arcano. Majano, Magnano in 
Riviera. Tolmezzo Everzegnis. 

I primi ad arr ivare sono 
stati gli operai dell'Italcantie-
ri e dell'Ansaldo di Monfalco­
ne. Poi i consigli di fabbrica 
di Gemona. le operaie del co­
tonificio udinese minacciate di 
smobilitazione (e occupazione 
per ricostruire ». dice il loro 
striscione gigantesco) ed ec­
co sempre più folti i gruppi 
di terremotati, di baraccati . 
Vengono dalla Carnia. dalle 
lontane Val Canale e Val del 
Ferro . Venzone innalza una 
scritta agghiacciante: «Case 
distrutte novecento - riparate 
zero. Case danneggiate 150 - ri­
parate zero ». 

Nel piazzale del centro ci­
vico parlano il presidente del­
le comunità montane. Forabo­
schi, il sindaco di Rive d'Ar­
cano, Melchior, entrambi de­
mocristiani. ma senza esita­
zioni nel denunciare le ina­
dempienze del governo e del­
la giunta regionale. Cavedo-
ni. a nome della Federazio­
ne sindacale unitaria, ripro­
pone i drammi del Friuli co­
me grande problema naziona­
le. Critica la legge sulla ri­
costruzione voluta dalla mag­
gioranza regionale, perchè ha 
segnato una rottura laddove 
occorre unità, perchè preve­
de una dispersione di con­
tributi laddove occorre con­
centrare gli interventi, dare 
precise indicazioni di priori­
tà. La proposta che i sindacati 
fanno e che l'assemblea acco­
glie è quella di inviare a Ro­
ma. giovedì prossimo, una de­
legazione unitaria che si in­
contri con i gruppi parlamen­
tari democratici che hanno 
votato la legge nazionale, con 
i presidenti della Camera e 
dei Senato, con il governo. 
Questa delegazione ha solo 
una cosa da chiedere: il pie­
no rispetto degli impegni as­
sunti. 

La manifestazione di ieri 
rappresenta qualcosa di ve­
ramente nuovo e significati­
vo nella dura lotta del po­
polo friulano e della sua ri­
nascita. Soprattutto, un gran­
de passo avanti nella costru­
zione di un movimento uni­
tario che dalle baraccopoli. 
dalle comunità disperse dei 
terremotati si saldi al gran­
de fronte dei sindacati, del 
movimento organizzato dei la­
voratori. 

A questa logica sembra es­
sersi in larga parte sottratta 
l'eterogenea manifestazione 
promossa nella stessa matti­
nata di ieri a Udine dal < coor­
dinamento delle baraccopoli >. 
dal comitato per l'università 
friulana e da un gruppo di 
preti delle zone terremotate. 
I baraccati — esigue rappre­
sentanze convogliate da un ri­
stretto numero di Comuni — 
sono risultati sommersi, nel 
numero e nelle parole d'ordi­
ne. da alcune centinaia di 
studenti medi di Udine, dai 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra, dai separatisti con 
le bandiere azzurre del « mo­
vimento Friuli ». I cartelli at­
taccavano indiscriminatamen­
te le istituzioni, il governo. 
la Regione in quanto tale, i 
partiti, i sindacati, inneggia­
vano all'isolazionismo più ste­
rile nei confronti di Trieste 
e dell'Italia intera. Negli slo-
gans scanditi dal corteo si 
confondevano richiami alla 
« Populorum progressio > con 
le rime ultrarivoluzionarie 
dell'estrema sinistra. Giunto 
di fronte al paiazzo vescovi­
le. il corteo sostava pochi mi­
nuti. Il vescovo mons. Batti­
sti ha fatto una brevissima 
comparsa. Ha letto poche pa­
role. per dire che il suo do-
\ e r e « umano e cristiano » gli 
imponeva di unirsi al * dolo-
raso pellegrinaggio » e di sot­
tolineare tre richieste, che 
suonano anch'esse come evi­
dente. severa critica nei con­
fronti delle inadempienze go­
vernative e regionali: I) sia 
rispettato l'impegno finanzia­
rio assunto dal Parlamento: 
2) siano rese operanti le leg­
gi per la ricostruzione e per 
la riparazione delle case ; 3) 
sia istituita l'università di 
Udine con tutte le facoltà 

Settimana di lotta 
nel Belice a dieci 

anni dal terremoto 
Mobilitazione nella valle siciliana per eliminare ogni ostacolo alla ri­
costruzione - Hanno fatto più in un anno i Comuni che lo Stato in 9 

Un villaggio di baracche nella zona di Osoppo, una fra le zone più disastrate del Friuli 

chieste dai suoi promotori. 
Mons. Battisti ha fatto anco­
ra in tempo ad affermare che 
tali richieste erano sostenute 
da una e manifestazione di­
gnitosa e democratica», quan­
do la folla degli studenti che 
seguivano i pochi terremota­
ti. ha preso a scandire grida 
di € scemi-scemi » ed a lan­
ciare corali e sonore bestem­
mie. 

L'incredibile guazzabuglio 
politico — al quale avevano 
assistito con evidente com­
piacimento alcuni esponenti 
della destra democristiana — 
si concludeva davanti alla 
prefettura, dove una delega­
zione è salita per essere ri­
cevuta dal rappresentante del 
governo. «Manifestazione non 
disutile ». l'ha definita l'as­

sessore regionale Mizzau. no­
to esponente del conservato­
rismo più estremo della DC. 
Evidentemente, per chi rifiu­
ta ogni prospettiva di intesa 
tra le forze democratiche. 
può risultare perfino « non 
disutile » l'avallo alle più tor­
bide e qualunquistiche spin­
te antiistituzionali. 

Mario Passi 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE — Nei 
15 paesi terremotati, a ca­
vallo di tre province (Agri­
gento. Trapani. Palermo), at­
torno alle ondulate colline sol­
cate dal modesto fiume Be­
lice, ieri a pomeriggio inol­
trato è cominciata una feb­
brile animazione. Tra le ba­
raccopoli. che ospitano anco­
ra 50 mila persone, tra le 
case rimaste in piedi a di­
spetto delle terribili scosse 
di 10 anni fa (nella notte del 
14 gennaio del '68 i pennini 
dei sismografi saltarono do-

i pò aver lasciato una traccia 
| sul nono grado della scala 

Mercalli), ad un segnale con­
venuto si sono motvi a 
centinaia verso le sedi dei 
municipi. 

Il freddo pungente, il nevi­
schio caduto nella notte so­
pra le1 lamiere delle barac­
che hanno scoraggiato solo 
vecchi e bambini: quelli che 
una casa l'avevano prima del 
terremoto e che ancora non 
l'hanno riottenuta: e altri che 
non sanno, perchè nati in 
mezzo alle rovine, casa signi­
fichi un ambiente in mura­
tura. La tragedia del Belice 
compie dieci anni tra una 
settimana: è ancora una vol­
ta il momento di un bilancio. 

Come si va a questo anni­
versario? Si discute nei Co­
muni, è un dibattito corale 

tra amministratori, partiti de­
mocratici, sindacati e popola­
zione; tutti vanno unitaria­
mente all'appuntamento di 
sabato prossimo quando uno 
sciopero generale per la rina­
scita bloccherà tutte le atti­
vità nella Valle. Al primo 
posto i problemi della rico­
struzione. a cominciare dalla 
casa, e quelli dello sviluppo 
economico e sociale. Ma il 
Belice si presenta in piedi: 
l'immagine corrente della di­
sperazione. della rablra irra­
zionale viene smentita, sta­
volta. forse per la prima vol­
ta. con questo carattere di 
coralità, da una responsabile 
iniziativa die . alla donn ina 
per le condì/ioni di estremo 
disagio e dello spreco, ac­
compagna una ferma volontà j 
di rinascita e l'individuazione i 
di concrete e attuali possi­
bilità di rilancio. 

Santa Ninfa. 5000 abitanti. 
quasi interamente distrutta. 
è un po' simbolo e centro 
di aggregazione di queste ini­
ziative. 11 sindaco, compagno 

L'assemblea dal gruppo dei 
deputali comunisti è convoca­
ta per martedì 10 gennaio al­
le ore 17. 

* • • 
L'assemblea del gruppo dei 

senatori comunisti è convocata 
per giovedì 12 alle ore 9. 

Previste per martedì le votazioni alla Camera 

Nessun rinvio per la riforma sanitaria 
Possibile varare la legge nei prossimi giorni - La necessità di un governo più adeguato non con­
trasta con l'esigenza di approvare il provvedimento - A colloquio con i compagni Triva e Palopoli 

ROMA — Settimana decisiva, 
alla Camera, per la riforma 
sanitaria. Conclusa infatti pri­
ma della sospensione di fine 
d'anno la discussione genera­
le sul provvedimento, marte-
di pomeriggio l'assemblea di 
Montecitorio comincia l'esa­
me e la votazione dei singoli 
articoli (e dei relativi emen­
damenti) della legge che isti­
tuisce il Servizio sanitario na­
zionale articolato sulle Unità 
sanitarie locali. Nel giro di 
tre-quattro sedute, e in ogni 
caso nel corso di questa stes­
sa settimana, la riforma po­
trebbe essere vara ta . 

Ma lo sa rà davvero? « Sa­
rebbe grave — risponde Ru-
bes Triva, responsabile dei 
deputati comunisti in seno al­
la commissione Sanità — se, 
prendendo a motivo il dibat­
tito sulla sorte del governo 
Andreotti. avessero il soprav­
vento tentativi di rinvio del­
la conclusione del dibattito e 
del voto finale sulla riforma. 
Potenti forze puntano da de­
stra proprio a questo rinvio 
per bloccare ancora una vol­
ta gli sviluppi del processo 
riformatore: e bisogna dire 
chiaramente che la battuta 
d 'arresto avrebbe gravi con­
seguenze funzionali ed eleva­
ti costi economici. Diciamo 
ancora che sarebbe assurda 
e peraltro inesistente qualsia­
si contrapposizione t ra l'esi­
genza di varare- la riforma 
e la necessità di garantire al­
l'Italia un governo più ade­
guato alla portata della cri­
si e al!e esigenze delle gran­
di masse ». 

D'altra parte l'ampiezza 
del dibattito preparatorio, in 
commissione prima e in aula 
poi. ha consentito di verifi­
care che è possibile andare 
all'approvazione della riforma 
non solo contando sulla parti­
colare ampiezza dello schie­
ramento che si riconosce nel­
la legge, ma anche superan­
do alcune riserve (sulla pro­
grammazione. sul rigore del­
la spesa) espresse in un pri­

mo momento dai repubbli­
cani. Rileva Fulvio Palopo­
li. membro comunista di quel 
comitato ristretto che ha ela­
borato il testo unificato della 
riforma e che domani pome­
riggio esaminerà i primi 
emendamenti che verr-nno 
discussi in aula martedì, che 
e proprio questa lunga e at­
tenta elaborazione non può 
ora non riflettersi anche sulla 
rapidità dell'ultima fase del­
la discussione. Né c'è con­
traddizione t ra l'affermazione 
dell'importanza e del valore 
della riforma, e quella che è 
possibile approvare tutti gli 
articoli della legge in tempi 
quanto mai brevi ». 

In effetti l'intero settore 
sanitario è già investito da 
un processo di trasformazio­
ne istituzionale e di merito: 
e questo processo è già a tal 
punto avviato che in una cer­
ta misura la riforma è un 
dato oltre che necessario ad­
dirittura inevitabile Rubes 
Triva ricorda come l'assisten­
za ospedaliera sia stata at­
tribuita alle Regioni sin dal 
'74; d ie le mutue sono già 
sciolte da oltre sei mesi: che 
con l'anno prossimo (« e per­
sino indipendentemente dalle i 
sorti della riforma >. sottoli­
nea) sono già attribuite ai 
Comuni tutte le funzioni am­
ministrative e di gestione in 
materia sani tar ia: dalla pre­
venzione. alla cura, alla ria­
bilitazione. € L'approvazione 
della riforma quindi, e l'isti­
tuzione del S3N\ si pongono 
con estrema urgenza: prima 
dello scadere del *78 devono 
essere adottati tutta una se­
rie di provvedimenti. legisla­
tivi e amministrativi, che per­
mettono la concreta operati­
vità del Servizio. E prima. 
anche il Senato dovrà avere 
esaminato, discusso e appro­
vato questa stessa legge >. 

Il compagno Palopoli ri­
chiama altri due motivi di 
fondo che premono per l'im­
mediato varo della riforma. 
Il primo riguarda la qualità 

del servizio, ciò che interes­
sa milioni di cittadini da una 
parte, e tutti gli operatori 
sanitari dall 'altra parte . Il 
secondo motivo è rappresen­
tato dal costo ormai insop­
portabile dei servizi sanitari . 
così come sono organizzati 
oggi. « Anche e proprio di 
questi problemi — ricorda 
la riforma si è fatta carico 
prevedendo soluzioni correttc-
cui hanno contribuito tutte le 
forze democratiche presenti 
in commissione: senza con 
tare inoltre i significativi e 
qualificati apporti delle regio­
ni. delle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori e degli 
operatori sindacali ». 

Da qui l'opinione, che ora 
Rubes Triva torna a ribadi­
re con forza, secondo cui è 
contraddittorio con quest'im­
pegno. e con l'ampiezza del­
lo schieramento politico e so­
ciale che lo ha suscitato e 
sostenuto, prolungare la di­
scussione oltre il tempo stret­
tamente necessario, e Bastano 
poche sedute, al limite poche 
ore di dibattito, per conclu­
dere in modo positivo un di­
battito che è in corso da an­
ni e che impegna la Came­
ra da ben dicci mesi ». Que­
sto non significa — conclude 
Triva — che il testo della 
riforma debba necessaria­
mente essere approvato nel 
testo elaborato dalla commis­
sione: e Significa soltanto che 
se in aula sarà mantenuto il 
costruttivo atteggiamento sin 
qui assunto da quasi tutte le 
forze politiche, le stesse mo­
difiche migliorative, anche 
sui punti ancora controversi. 
potranno essere introdotte ra­
pidamente. II Paese ha bi­
sogno al più presto di una 
buona legce. L' impegm dei 
comunisti resta quello di cor­
rispondere a quest'esigenza e 
di fare quanto è nelle loro 
passibilità perchè tutti con-
veneano sulla giustezza di 
questa linea ». 

9- *. P-

DIGIUNI RADICALI 

CHI DI SPADACCIA FERISCE. 

Vito Bcllafiore. in questi gior­
ni fa le ore piccole nel suo 
ufficio: «Ancora una \olta 
siamo qui a preparare le ma­
nifestazioni. a organizzare la 
lotta, a raccontare doi risul­
tati raggiunti dopo tanti sa­
crifici ». Questo del (UH imo 
anniversario è un consuntivo 
che guarda al futuro. 

11 lamento viene battuto dai 
progetti di rinascita. In un 
solo anno, nel '77, l'ultima 
legge per il Relice approvata 
dal Parlamento, tra 1 20 prov­
vedimenti (compresi quelli 
della Regione Sicilia) por lo 
zone Uvremotate. ha prodot 
to importanti risultati. La te­
starda resistenza dolio popò 
lazioni. l'implacabile denun 
eia degli sperperi (miliardi 
al vento por costruire, al |>i 
sto dello caso, incredibili e 
tanto meno inutili opere fa­
raoniche come viadotti, auto 
strado e stadi di calcio rvr 
40 mila per.sono) ha avuto 
finalmente ragiono. Ora la 
ricostruzione ha preso davve­
ro l'avvio. 

Parlano lo cifro: 6000 pro­
getti prosentati dai proprie­
tari de/ile caso raso al suolo, 
2500 approvati dalle commis­
sioni democratiche, strappati 
con lo lotte di questi anni. 
11100 decreti di f.nan/iamonto 
già firmati, tra 8 !K)0 alloL'Ci 
in fase di costruzione. E tutto 
c ;ò in un .solo anno. Quel 
che non si è stati in grado 
di fare in nove anni, è stato 
possibile in 12 mesi. Una en­
nesima conferma che -sulla 
pelle del Belice. nella fase 
del dopo-terremoto. sono sta 
te compiute scandalose spe­
culazioni. E che si può guar­
dare con concreta speranza 
ai prossimi mesi che sono 
quelli decisivi. C'è un appello 
firmato dai sindaci, dai par­
titi democratici e dai sinda­
cati. rivolto alla Sicilia, al­
l'intero paese e alle forze 
della cultura: il Belice oggi 
rinasce, dice. 

Ma ancora tutto ciò non 
basta. Occorrono nuovi stan­
ziamenti per dare la ca.-.a 
ad ogni famiglia, por le strut­
ture civili, por le fognature. 
l'acqua e la luce. Ogtii nelle 
baraccopoli l'erogazione idri­
ca è garantita por poche oro, 
addirittura quasi ovunque 
ogni 5 10 giorni; l'energia e-
lettrica viene incomprensibil­
mente sospesa per molte ore 
consecutive. Ma c'è già. pro­
prio in questi giorni di triste 
ricorrenza, chi esce dalla ba­
racca e va in una casa ve­
ra . di mattoni e cemento. 
I-a prima pietra ora stata 
messa esattamente un anno 
fa quando tutta la Vallo ma­
nifestò a lungo con una se­
rie di significativi <?• scioperi 
alla rovescia >. 

II Belice può diventare dun 
que, se si batto il ljoicottag-
gio degli organi dello Stato. 
un immenso cantiere di la 
voro. E ' necessario accele­
rare le procedure, apportare 
modifiche alla legge * 178 > 
(quella che sta effettivamen­
te consentendo da un anno 
la ricostruzione) .«.muovere 
dall'inerzia quei Comuni che 
sono ancora in ritardo nella 
approvazione dei progetti. 

Interi centri storici — è 
il caso di Santa Xinfa. Mon-
tevago, Salaparuta — devono 
ancora essere liberati dalle 
macerie del 'GB. por proto 
dcre alla assegnazione dei lot­
t i : i soldi ci sono ma manca. 
per esempio, un raccordo t ra 
gli organismi competenti. 

Subito dopo il terremoto il 
CIPE aveva promc^o più di 
8 mila nuovi posti d; lavoro. 
IAÌ sciopero eli sabato pros­
simo \uol ricordare al Go-
\erno anche questo impegno. 
Insieme con la richiesta del­
la Commissione parlamentare 
d'inchiesta, varata dalla Ca­
mera ma ancora all 'esame 
del Senato, che accerti e col­
pisca i rcsponsab.li delle spe­
culazioni e degli sprechi. 

Sergio Sergi 

Conferenza stampa di Mirteo 

Venezia : rinviata dal PSI 
l'espulsione dell'assessore 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La conferenza 
s tampa che l'ex assessore so­
cialista ai Tributi Mmeo ha 
tenuto ieri mat t ina a Ca" 
Farset t i davanti ad un folto 
pubblico di giornalisti, ha si­
curamente lasciato a bocca I 
asciut ta chi in cuor suo at­
tendeva dall'ex responsabile 
della politica t r ibutaria del 
Comune di Venezia una esplo­
siva denuncia nei confronti 
della giunta proprio riguar­
do a questo argomento. • 

Come aveva già fat to nel 
corso della seduta del Con­
siglio comunale del 16 di­
cembre, Mineo, anche in oc­
casione della conferenza 
s tampa, h a ribadito il suo 
apprezzamento rispetto al la­
voro, in materia di politica 
t r ibutaria , svolto dalla giun­
ta dopo il suo ri t iro. Ha cosi 

spiazzato quegli ampi settori 
della s tampa che sotto il 
caso avevano fiutato odor di 
a giallo»: liste segrete, cen­
tinaia di grandi evasori pro­
tet t i dall 'omertà e dall'imba­
razzo degli amminis t ra tor i 
della giunta di sinistra. Nien­
te d: tu t to questo: Mineo. 
sebbene incalzato a più ri­
prese. ha tenuto a precisare 
che il solo oggetto delle sue 
recriminazioni è l 'attuale di­
rezione politica della federa­
zione veneziana del PSI . La 
giunta, e di conseguenza le 
forze politiche che la com­
pongono. ha affermato, fino 
ad ora hanno operato positi­
vamente. 

La questione, dopo la con­
ferenza s tampa, appare me­
glio definita: nessun dubbio 
che all'origine di tu t to ci sia 
unA situazione conflittuale 
consumatasi all ' interno del 

PSI veneziano, dovuta a for-
! ti difficoltà di rapporti t ra 
I le due maggiori correnti di 
ì questo part i to. Incerta appa-
• re. invece, e problema:ica la 

a t tua le posizione di Mineo: i 
socialisti, dopo averne annun-

j ciato l'espuls.one. hanno nn-
ì viato la soluzione del suo ea-
I so a dopo i! congresso in ac­

cordo con le norme statuta-
! rie del parti to. Nel frattem­

po. per circa t re mesi, ha ri­
confermato la sua presenza 
All'interno della giunta an­
che senza la delega perché. 
ha detto, lo sostengono i suoi 
elettori. La sua resta comun­
que una posizione oggettiva­
mente ben s t rana e anomala 
che comunque non Intacche­
rà l ' intensa at t ivi tà ammini­
strativa della giunta. 

Toni Jop 

Da Ravenna 
una nave 
di aiuti 

al Vietnam 
RAVENNA — Alla darsena 
S. Vitale di Ravenna è anco­
rata la nave jugoslava Ko-
rotan. che nei prossimi gior­
ni salperà alla volta del Viet­
nam con un carico di aiuti 
del governo italiano e della 
Regione Emilia-Romagna per 
la ricostruzione del paese. 

Domani mat t ina , alle 10. 
una delegazione, guidata dal­
l 'incaricato degli affari viet­
namiti a Roma. Le Va Sink, 
partendo da palazzo Merlato 
e accompagnata da autori tà 
civili, militari e degli enti 
locali, visiterà il porto di Ra­
venna. Alle 15, nel palazzo 
della Provincia, avrà luogo 
la manifestazione ufficiale 
di consegna del materiale de­
st inato alla provincia di Binh 
Tri Tien. 

Cordoglio 
per la morte 

di Cesare 
Frugoni 

ROMA — Grande cordoglio 
ed emozione ha suscitato la 
morte, avvenuta g;ovedi sera 
a Roma, del professor Cesa­
re Frugoni, uno dei più in­
signi cìin.ci italiani. Le ese­
quie si sono svolte ieri a Ro­
ma in forma s t re t tamente 
privata come a\eva indicato 
lo scomparso. Alle decine di 
manifestazioni d: cordoglio 
giunte m queste ore alla mo­
glie di Fruconi, la signora 
Giulietta Sinv.onato. si è ag­
giunta quella del presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone che in un telegramma 
ha sottolineato che n con Ce­
sare Frugoni scompare uno 
dei più illustri scienziati del 
nostro secolo ». 

I deputiti comunisti sono 
tenuti ad estere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE Illa caduta di 
martedì IO tannalo. 

Il dibattito 
al convegno 
sull'opera 

di Morandi 
ROMA — E" in corso a Roma 
— presso l'Hotel Parco del 
Principi — il convegno: 
« Morandi e la democrazia 
del soc.ahsmo » promosso in 
occasione dell'avvio di una 
collana editonaledeH'cditore 
Marsilio dedicata al sociali­
smo ital.ano. Ieri mat t ina 
sono s ta te svolte le quat t ro 
relazioni introduttive di Si­
gnorile. Tranfaglia, Agosti e 
Simona Colanzzi. 

I lavori del comegno — a 
cu: è pervenuto un messaggio 
del sen. Nenni — sono pro­
seguiti nel pomeriggio e ri­
prendono questa mat t ina af­
frontando singoli aspetti del 
pensiero e dell'esperienza po­
litica di Rodolfo Morandi. 
Sul contenuti e sul comples­
sivo significato della iniziati­
va riferiremo nei pitMtmi 
giorni. 
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La mostra di Johann Heinrich Fussli 

Un lungo viaggio 
tra sogno e ragione 

MILANO — Johann Heirich 
Fiissli, o Fuseli, com'egli de 
rise di farsi chiamare dopo il 
soggiorno in Italia tra il 1770 
e 1778. da qualche anno è 
ritornato di moda. Su di lui 
sono usciti libri e saggi, delle 
sue opere è stata ordinata 
più di una mostra. 1,'ultima 
è quella allestita a Milano in 
queste settimane al Musco 
Poldi Pezzoli: una breve 
mostra ma (,ià sufficiente a 
far intendere il carattere e il 
mondo di questo singolare 
artista. 

Se la sentenza pronuncia 
ta da Goethe in uno dei suoi 
colloqui con Kckermann fos­
se da accogliere senza riser­
ve, questo ritorno a Fussli 
patrchl)c forse avere soltanto 
un significato negativo: "Tilt 
te le epoche in regresso e 
dissoluzione — diceva Goethe 

— sono soggettive, mentre 
tutte le epoche progressive 
hanno una direzione oggetti 
rci^. Non c'è dubbio die l'o 
pera di Fussli si collocfii, 
con evidenza nella dimenato 
ne di una forte soggettività. 
dove il sogno, i mostri, gli 
sgomenti interiori hanno un 
posto preminente, tuttavia 
sino a che punto si può farla 
coincidere esattamente con la 
prima parte della sentenza 
goethiana. o perlomeno sino 
a che punto tale sentenza 
può essere accolta per Fussli 
in tutta la sua drasticità? 

Fiissli è stato senz'altro un 
intellettuale rappresentativo 
dell'Europa del suo tempo. 
tra Settecento e Ottocento. E 
a mio avviso è giusto consi­
derarlo non soltanto per la 
sua opera ili pittore, ma an 
che per la sua pioduzione di 
poeta e teorico dell'urte e 
della letteratura, nonché per 
la sua influente azione cultu­
rale. E' questo insieme di 
appetti che dà pienezza alla 
sua personalità complessa e 
contraddittoria e che ancora 
uggì la rende di così vivo 
interesse 

Nella scia di Fussli si pos­
sono individuare almeno tre 
importanti momenti, distinti 
ma non separati: quello che 
IVI dalla formazione a Zurigo. 
sua città natale, sino alla 
conclusione del soggiorno 
romano nel 17SS: quello cen­
trale degli anni londinesi, tra 
il 1770 e il IMO: e infine l'ul­
timo periodo, operoso come 
gli altri, che si chiude con la 
sua morte, avvenuta nella 
capitale inglese quindici anni 
dopo. Nell'arco di un tale 
tempo il suo destino s'è 
compiuto all'interno di una 
tensione spirituale i cui poli 
d'attrazione, con alterna vi­
cenda. furono fondamental­
mente l'illuminismo e lo 
Sturm und Drang, il movi­
mento tedesco che vedeva 
vi'Uc forze della natura, nel­
l'esaltazione dell'istintività e 
della passione l'unico possibi­
le valore dell'uomo, anche se 
destinato a una inevitabile 
sconfitta. 

Nel primo periodo della 
sua vita. Fiissli tendeva a 
correggere simile pessimismo 
di fondo con l'ottimismo del­
la ragione illuministica. 
mentre vi si arrendeva nel 
periodo di mezzo, per ritro­
vare invece un certo equili­
brio tra i due motivi nel 
tratto finale della sua esi­
stenza. E' quindi ncll'alter-
narsi o nel contrastarsi di 
queste spinte esistenziali. 
morali e intellettuali che si 
devono riconoscere sia i mo­
di della sua creazione plasti­
co che dei pensieri, degli 
atteggiamenti e delle scelte 
della sua vita. All'interno di 
una tale dialettica si spiega il 
giovanile libello radicale 
contro l'amministrazione cor­
rotta del magistrato zurighe­
se Grcbel. scritto in collabo­
razione con Gaspar Invaler e 
Felix Hess, e l'eroicizzazione 
drammatica del neoclassici­
smo con la conseguente am­
mirazione per Michelangelo. 
ch'era invece rifiutato dal 
Winckelmann. di cui per al­
tro Fussli tradusse in inglese 
?"I primo libro. 

Per qualche aspetto, specie 
nel primo Fiissli. c'è qualco­
sa che può far pensare enn 
oltre trent'anni d'anticipo, al 
Foscolo dei tScpolcri*. Yo 
gho dire insoir.ma che Fussli 
è stalo veramente un infelici 
Utale «sintomatico* di un dij 
fuso clima cinturale. Non P 
un caso che anche Foscolo. 
come Fiissli. abbia scelto 
Ismdra come luogo del suo 
esilio volontario: vi approdò 
nel 1S16 e ri morirà nel IS27 
due anni dopo Fussli. che a 
landra dimorava ormai 
permanentemente dal 1773 
Allo Sturm und Drang molle 
suggestioni erano renute 
proprio • dall'Inghilterra, se 
nonché, per un'implicita de 
bolezza della borghesia te 
desca. vi erano siate tradotte 
dai suoi intellettuali essen­
zialmente in senso tragico. 
In Inghilterra, col formidabx 
le impulso della rivoluzione 
industriale, era stato invece 
possibile da parte di molti 
intellettuali un atteggiamene 
dirtrso. cioè affermativo, ca 
pace di far muovere insieme 
coscienza illuministica e sen­
sibilità preromantica. 

Quando però Fiissli arriva 
a Londra, per rimanervi de-

Un artista che evocò 
con singolare potenza visionaria 
i fantasmi di un'epoca di grandi 

rivolgimenti nell'Europa 
fra Settecento e Ottocento 

I. Fiissli, « Figura di prostituta con piume, fiocco e velo 
sui capell i » (1800-1810) 

finitivatnente, la situazione 
sta cambiando, l'ottimismo. 
nelle crescenti contraddizioni 
della nuova società, sta su-
liendo una forte flessione. 
Shellett ha definito questo 
periodo «un'età di dispera-
zioncf. Infatti il crescente 
progresso tecnico era ben 
lungi dall'eliminare i mali 
sociali, dal superare i conflit­
ti di classe o vincere la mi­
seria che, al contrario, si fa­
ceva più dura e spietata. Il 
celebre saggio di Malthus, in 
cui si giudicava irrimediabile 
la povertà dei molti quale 
condizione della ricchezza di 
una nazione, è stato scritto e 
pubblicato a quest'epoca. In 
tale situazione, benché fre­
quentasse a Ismdra l'ambien­
te progressista, era soprat­
tutto il primitivo pessimismo 
dello Sturm und Drang che 
aveva il sopravvento, la sua 
giovanile convinzione che 
«non si può migliorare un 
popolo*. 

Tutto ciò. indubbiamente, 
Ila avuto delle conseguenze 
sulla elaborazione delle sue 
idee, sui suoi sentimenti e 
sulla sua arte, accentuandone 
le scelte individuali e ari­
stocratiche. l'interiorizzazione 
del lavoro, le spinte verso i 
temi di una immaginazione 
maggiormente staccata dalle 
circostanze d'immediato ri­
scontro nel reale. L'estasi, lo 
sgomento, la paura, eros e 
thanatos, la sottile ambigui­
tà della visione, diventarono 
così i motivi dominanti delle 
sue tele e dei suoi fogli. Un 

quadro come ^l'Incubo*, ese­
guito nel 1781. che lo rese 
di colpo celebre, può sen­
z'altro essere preso come 
emblematico del suo atteg­
giamento e delle sue inclina­
zioni. 

Di una tale opera si sono 
date varie interpretazioni, 
collegate alle vicende, perso­
nali dell'artista, quale un e-
sasperato amore non corri­
sposto, resta tuttavia il fatto 
che su questo sentiero del 
sogno, un sogno gremito di 
spaventi o della presenza di 
un minaccioso potere incom­
bente, Fiissli ha continuato a 
camminare, dipingendo tutta 
una serie di quadri simili o 
analoghi. Se dunque una let­
tura in chiave psicologica, 
che affondi sino alle radici 
dell'inconscio, è senz'altro 
possibile, appare anche legit­
timo individuare la causa di 
una tale inclinazione nel di­
sagio ch'egli sentiva per una 
realtà ostile a cui cercava di 
sfuggire, ma che tuttavia, 
sotto la forma fantastica del­
l'incubo non poteva fare a 
meno di trascinarsi dietro. 

D'immagini come queste se 
ne incontrano più d'una alla 
mostra del Poldi-Pezzolì: «La 
favola del bambino cambia­
to*, «Paura: le tre giovinette 
accovacciate». «Le tre stre­
ghe». «La strega e la man­
dragora *. « La visione del 
lazzaretto*. Ma è opportuno 
ricordare almeno un quadro 
come «L'incubo abbandona il 
giaciglio di due fanciulle 
dormienti* o Catana chiama 

a se Belzebù sul mare di 
fuoco*, • oppure un disegno 
come «L'incubo del gufo*. 
Bisogna aggiungere però che 
Fussli non è mai un visiona­
rio misticheggiante come in­
vece lo era William Blake, 
suo amico, più giovane di li­
na quindicina di anni. Questo 
lato di Blake gli era anzi fa­
stidioso. In lui, cioè, anche 
nei momenti di maggiore 
immersione nella sfera del 
fantomatico, continuavano a 
persistere un'intellettuale fi­
nezza e lucidità proprie della 
sua componente illuministica 
mai interamente scomparsa. 
anzi risorgente, come sta a 
dimostrarlo l'ultimo periodo 
della sua vita allorché, nei 
temi e nello spirito, ritrovava 
certi suoi umori critici, certe 
acute annotazioni, che in 
qualche modo lo riallaccia 
vano alle idee più liberali 
della giovinezza. 

Questa osservazione è di 
Antal. che a Fussli ha dedi­
cato nel 1956 un libro tra i 
più calzanti. Egli attribuisce 
un tale mutamento, che be­
ninteso modifica ma non ca­
povolge l'impostazione fuse-
liana precedente, alla ripresa 
delle correnti democratiche 
verso la fine delle guerre na­
poleoniche: ripresa, egli af­
ferma, che introdusse «una 
nota più realistica» in <rtutto 
il clima culturale inglese». A 
confronto di ciò Antal cita al­
cune dichiarazioni contenute 
nelle lezioni che Fiissli tenne 
in quel tempo all'Accademia. 
Questa, per esempio, del 
1827: « Alla vita dobbiamo ri­
correre. alla vita calda, istin­
tiva, intelligente, se vogliamo 
forme animate». Ecco: intel­
ligenza e istinto: ritornavano 
così scopertamente i primiti­
vi poli della sua dialettica, 
seppure con forza diversa. 

E' dunque su questo terre­
no che Fussli arricchisce la 
sua pittura di altre intuizioni 
espressive, intuiziow e modi 
che per qualche aspetto pre­
ludono a quel romanticismo 
realistico, non privo d'ascen­
denze classiche, che avrà il 
suo esito maggiore in Geri-
caull. Anche di queste opere 
al Poldi-Pezzoli c'è più di un 
esempio. Quale intreccio di 
motivi si ritrova quindi in 
lui. Fussli, che vale la pena 
di analizzare per cogliere il 
senso di tanti problemi pre­
senti o in gestazione nell'Eu­
ropa d'allora. 

Da questo punto di vista, 
l'interesse per Fiissli oltre­
passa lo stesso valore intrin­
seco della sua arte. Ecco 
perchè, nel suo caso, la defi­
nizione d'intellettuale rappre­
sentativo o sintomatico mi 
sembra particolarmente giu­
sta. Ridurlo semplicemente al 
ruolo di scopritore dell'irra­
zionale psichico secondo la 
formula surrealista, accet­
tandolo solo come tale, o al 
contrario respingerlo unica­
mente e sbrigativamente in 
base a simile interpretazione 
o per pure ragioni di gusto. 
sono senz'altro due modi u- j 
nilaterali per giudicarlo, da > 
cui restano fuori troppi altri ! 

temi e indicazioni. [ 

Mario De Micheli • 

lbsen reinterpretato in una cooperativa agricola 

Una cascina 
per Nora Helmer 

Nella campagna attorno a Roma 
una compagnia di spettacolo 
riadatta « Casa di bambola » 
a contatto con un gruppo 
di giovani che hanno scelto 
di lavorare la terra - Le fasi 
di un lavoro collettivo che si 
propone di integrare l'attività 
teatrale con l'ambiente sociale 

ROMA - - Già gli attrezzi evo­
cano un insolito intreccio: 
ranche, zappe, trattori accan­
to a smoking e pellicce ab 
bandonati su cavalietti, a un 
proiettore, a lampade acce­
canti . Rivisitare in questi 
giorni La Penìa — la « eoo 
perativa nuova agricoltura » 
che da luglio occupa t e r re 
abbandonate vicino a Castel di 
Decima, a due passi da Roma 
— significa piombare nel mez­
zo di un incontro del tutto 
originale tra i trenta soci e un 
gruppo teatrale almeno altret­
tanto numeroso, la compagnia 
« laboratorio di Camion » (un 
camion è stato per anni il 
loro palcoscenico itinerante), 
diretta da Carlo Quartucci. 
Incontro originale, perchè non 
si t rat ta di un « prestito » del­
l 'ambiente come capita quan­
do si prepara un film, ma 
volutamente in questo caso 
tutti — attori e giovani agri­
coltori — sono coinvolti nel 
« si gira *. Qui infatti è la 
penultima tappa spettacolo -
\ iaggio così viene chiamato, 
che è ripreso per la seconda 
rete televisiva e che si in­
titola « L'ultimo spettacolo di 
Nora Helmer in Casa di bam­
bola di lbsen ». 

Nella ex stalla restaurata , 
dopo rn lungo abbandono (ma 
troppi milioni occorrerebbe­
ro per darle la funzionalità 
di una stalla moderna). Quar­
tucci spiega il senso di que­
sto lavoro collettivo, che con­
clude una esperienza quasi 
triennale attorno al testo di 
Ib^en. Sono quattro le fasi 
di realizzazione. La prima li 
ha visti al Teatro nuovo di 
Spoleto, dove è stata rico­
struita la scena tradizionale 
di una « Nora » teatrale. Il 
sipario cala sulle ultime bat­
tute della protagonista, cioè 
sulle parole — accolte con 
scandalizzato turbamento dal 
pubblico dell'epoca — con cui 
la donna annuncia la decisio­
ne di abbandonare la fami­
glia e la casa. Nella secon­
da fase si vedrà come < si 

smonta » il teatro, a recite ul­
timate. con attori e mac­
chinisti pronti a iniziare altro 
ve le repliche. 

Terzo momento, quello del 
testo calato tra un pubblico 
del tutto diverso — appunto 
La Penìa , con la gente che 
arriva dalle località vicine 
— dove esperienze diverse di 

i vita e di lavoro si mescola­
no. dove si discute e ci si 
muove insieme e dove il tea­
tro nelle intenzioni della com­
pagnia « laboratorio » si im­
mette nella realtà. La con­
clusione, infine, sarà in uno 
studio televisivo con l'allusivo 
ritorno di Nora caricata del­
le nuove esperienze ma nello 
stesso tempo meno vitale di 
quanto non possa apparire 
in mezzo al popolo, t ra don­
ne proletarie che ne compren­
dono ansie e aspirazioni. 

In funzione 
della realtà 

Quartucci ha raccontato il 
suo teatro mentre si prepa­
ra una scena e ha voluto sot­
tolineare il suo, il loro intento 
di usare teatro, cinema, per­
fino tv in funzione della real­
tà. Intanto anche i soci della 
cooperativa hanno da raccon­
tare che cosa sta succeden­
do in casa loro (le due real­
tà. appunto si sovrappongo­
no: « nuova agricoltura e nuo­
vo teatro, no? » commenta ri­
dendo un giovane). Allora ve­
diamo !e novità introdotte ri­
spetto al 2 luglio, quando le 
terre furono occupate, e ri­
spetto a set tembre, quando 
descrivemmo i primi raccolti 
e le prime vendite dei fagioli­
ni e delle zucchine prodotti 
nell'orto. I soci sono i soliti 
trenta, il loro mensile però 
è aumentato da sessanta a 
settantamila lire al mese (un 
salario duro quanto il lavoro. 
ma altrimenti non « si decol­
la ») c 'è sempre il « pasto 
sociale » per tutti. In questi 
giorni, anzi, la mensa fun­

ziona a ritmi frenetici per­
chè prepara i pasti anche 
per la gente di teatro e di ti-
u'i. E' però una vera cucina, 
oggi, quella dove il solito Bat­
tista. Marcello, e Maria « si 
alternano più degli altri nei 
turni »: come è una vera sa­
la, perfino con camino, quel­
la dove Unita gente si siede 
all'ora di pranzo. Nel capan­
none in cui a settembre era 
stata resa abitabile una sola 
stanza, adesso c'è perfino il 
bagno con l'acqua corrente 
portata su dalla sorgente più 
vicina. La cooperativa edile 
La Nova è stata determinan­
te per creare la casa (non 
di bambole) al gruppo che 
con tenacia insiste nella sfi­
da produttiva sulla terra . 

Una sfida sempre molto dif­
ficile. Adesso i soci attendo­
no la sentenza, che dovrebbe 
uscire a giorni, del processo 
che oppone dal '63 l 'agrario 
De Amicis. affittuario quasi 
gratis, al Comune di Roma 
proprietario delle belle e ferti­
li colline raggruppate attorno 
a un antico torrione. Il Co­
mune si è già dichiarato di­
sposto. se vincerà la causa. 
a concedere la terra in affit­
to temporaneo, in attesa che 
siano precisati i piani della 
167. Allora soltanto potrà scat­
tare il e secondo atto » del­
la cooperativa (\olendo usa­
re i termini teatrali) cioè 1' 
avvio delle pratiche per i con­
tributi e per la commercializ­
zazione dei prodotti. Nel frat­
tempo la fatica dei giovani 
agricoltori unita alla solida­
rietà giunta da tante parti 
ha sjià trasformato il paesag­
gio. L'AICA (consorzio della 
Lega delle cooperative) per 
esempio ha anticipato senza 
interessi per sei mesi i conci­
mi e le sementi, e quindi 
ecco seminati ottanta ettari 
di grano e di orzo con il ver­
de tenero già spuntato nelle 
zolle. Poi ci sono trenta etta­
ri per il pascolo dei trenta 
capi di bestiame (chiamati 

sorridendo con nomi teneri, 
Gelsomina. Giorgia...). Pro­
prio mentre « si gira », una 
squadra torna dal lavoro nel­
l'orto. i venti ettari che stan­
no ancora dando ca\olfiori, 
broccoli e finocchi. 

Attività 
manuale 

Hanno affrontato tutto -t al­
l 'arrabbiata ». questi giovani 
che non disdegnano l'attività 
manuale, con « uno sforzo be­
stia » perfino un chilometro di 
s trada è stato riassestato per 
rendere meno sobbalzante lo 
arrivo degli ospiti. Ne sanno 
più di prima, di colture, di 
concimi, di sementi, e tutta­
via sono consapevoli che il 
cammino è lungo per met­
tere davvero radici sulla ter­
r a : « c ' è bisogno di s tudio». 
dice uno: «occorre conoscere 
le esperienze degli altri per 
sbagliare meno ». afferma un 
altro che racconta della vi­
sita compiuta a questo scopo 
alle cooperative emiliane: « è 
necessario approntare i piani 
a breve e lunga scadenza. 
molto concreti, molto reali­
stici ». aggiunge un altro. E 
li fanno, i piani, trattenendo-
dosi da quelli che- — se non 
ci sono i soldi da investire — 
possono essere sogni pericolo­
si (là verrebbe bene una car­
ciofaia. ma due anni se ne 
andrebbero senza resa; qua 
al riparo, le ser re consenti­
rebbero di € saltare » l'inver­
no. ma il loro costo per il 
momento è eccessivo). Hanno 
contatti con le istituzioni, so­
no stati a un convegno della 
FAO. l 'esame del terreno è 
affidato all'istituto Garibaldi 
insomma una fitta e varie­
gata trama di rapporti è sta­
ta intrecciata con l'esterno. 
Perfino in cucina c'è gente 
di fuori a dare una mano. 
tanto più in questi giorni che 
vedono la r popolazione resi­
dente » raddoppiata. 

Proprio la presenza del < la­

boratorio di teatro » rafforza 
la loro ipotesi di tare nel fu­
turo del torrione uno spazio 
di incontro culturale per gli 
abitanti della circoscrizione, 
per tutta la zona. La con­
cretezza non esclude la fan­
tasia. Tanto è vero che gli 
abitanti della Penìa non si 
stupiscono di una stanza al­
legramente trasformata in ca­
merino por il trucco né si ri­
traggono dal prendere parte a 
questa rappresentazione di 
Nora che non è più Nora. 
Roberto Lerici, sceneggiatore 
con Quartucci. spiega che la 
situazione locale, quindi la 
gente della cooperativa, è pro­
prio inserita nella sceneggia­
tura e che l'ambiente non è 
trattato come una finzione. 
Parla del decentramento tea­
trale e del rapporto con le 
istituzioni. Carla Tato a sua 
volta insiste sul fatto che No­
ra in definitiva è soltanto 
< l'occasione per fare un tea­
tro dilatato nella vita e nel la­
voro » con uno scambio di 
esperienze tra attori e no. Il 
loro camion, dopo U girovaga­
re nelle borgate romane e 
nelle periferie delle città in­
dustriali. trova approdi stabi­
li — dicono quelli del « la­
boratorio » — in luoghi come 
questo, dove nuovi fermenti 
culturali e sociali cercano 
espressione. 

L'impegno di ricerca acco­
muna su piani casi diversi 
abitanti e ospiti (con punte di 
incomunicabilità tra un lin­
guaggio e l 'altro: tra proiet­
tori e zappe: ne viene fuori 
una inaspettata convivenza di 
persone e di progetti che dav­
vero « fa spettacolo » 

Luisa Melograni 

NELLA FOTO I N A L T O : «al 
gira » nella ex stalla della 
« cooperativa nuova agricol­
tura » a La Perna, nei pres­
si di Castel di Decima, con 
la compagnia • laboratorio di 
camion > di fronte a un pub­
blico accorso dalle zone vi­
cine. 

Le prove giudiziarie del giovane Lenin a Samara 

L'avvocato Vladimir Ulianov 
MOSCA — Venlaraln Kon-
stantinovic Scialaghinov è 
uno studioso di s t o n a della 
giurisprudenza. Ricercatore 
a t t en to e meticoloso, è riu­
scito a ricostruire l 'attività 
che Lenin svolse, nel 1892 
1893. come avvocato, nel go 
vernatorato di Samara sul 
Volga. E* grazie ai suoi stu­
di. protratt isi per lunghi an­
ni. che si è in grado ora di 
mettere a punto dati e no­
tizie che r iguardano un a-
spet to poco conosciuto della 
vita di Lenin. 

Scialaghinov parte , nella 
»ua ricerca — pubblicata a 
Novosibirsk — dalle vicende 
del maggio 1889 quando la 
famiglia'Ulianov dalla ci t ta 
di Kazan si trasferì a Sa­
mara. E" in questa ci t tà ap­
punto. ora chiamata Kuihi-
scev. che il ricercatore so 
vietico ha passato al vaglio 
ì dat i di archivio per rico­
struire in dettaglio l 'atti 
vita del giovane Lenin nel 
campo della giurispruden 
za. Il periodo preso in esa 
me è uno dei più interes 
santi . E' il momento in cui 
Vladimir Ilic studia interi 
samente — ha 19 anni — e 
si dedica anche alle opere 
di Marx ed Engels e alle 
lingue. A Samara , comun­
que. continua ad essere sor-
xegliato dalla polizia zarista 
per le sue idee rivoluziona­
rie. Ma trova egualmente il 
modo di impegnarsi e svol­
gere. con successo, l 'attivi 
ta di avvocato dopo avere. 
nel 1892. ot tenuto la laurea 
dalla facoltà di giurispru­
denza di Pietioburgo soste­
nendo la tesi con i professo­
ri V. Sergheevic. decano del-

Le minuziose ricerche di uno 
studioso sovietico - Dalla laurea 
a Pietroburgo alle prime cause 

in pretura - Le arringhe in difesa 
di un contadino ubriaco accusato 

di bestemmia e di un ragazzo 
che aveva rubato nove rubli 

1 Università, e F. Martens. 
Abilitato alla professione 

riceve, il 30 gennaio 1892. 1' 
autorizzazione dall 'assemblea 
del t r ibunale distret tuale di 
Samara ad iscriversi « alla 
corporazione degli avvocati» 

Lo studioso sovietico che 
ha effettuato la ricerca dei 
documenti presenta così gli 
originali dei vari diplomi e 
attestati dai quali risulta il 
tipo di a t t ivi tà forense svol­
ta sia a Samara che a Pie­
troburgo. 

Pr ima di en t ra re nel me­
n t o dell 'attività del giova­
ne avvocato, lo studioso ci­
ta alcuni passi delle me­
morie della sorella di Le­
nin. Alcksandra Ulianova 
Elizarova: « Ricevuta la lau 
rea Vladimir Ilic si iscrisse 
come assistente, prat icante . 
presso l'avvocato Cardin. no­
to esponente liberale della 
cit tà di Samara , persona 
molto intelligente di cui 
Vladimir Ilic aveva grande 
stima.™ ». 

Lenin trascorse più di un 
anno a Samara e si trasfe­
ri poi a Pietroburgo, sem­
pre cercando di esercitare 1' 

avvocatura. T u t t o ciò — fa 
rilevare Scialaghinov — ri­
sulta da documenti degli ar­
chivi del Ministero di Gra­
zia e Giustizia dell ' impero 
russo. Negli elenchi dei pra­
t icanti avvocati si trova 
questa annotazione: « Ulia­
nov Vladimir Ilic. laureato 
in legge, iscritto come assi­
s ten te presso l 'avvocato M F. 
Volkenstem dal 3 se t tembre 
1893 a San Pietroburgo ». 

Altri documenti però non 
sono s ta t i r intracciat i . « Tut­
ti gli incar tament i archivia­
ti nel t r ibunale dis t re t tuale 
della ci t tà — spiega il ricer­
catore sovietico — andarono 
persi e bruciati du ran t e 1" 
incendio del 1917. Quindi 
dell 'attività di Lenin come 
avvocato a Pietroburgo non 
ci r imane quasi niente . Si 
hanno solo ra re test i m o 
nianze ». 

Resta, pra t icamente . Il 
periodo in cui visse a Sa­
mara dopo essersi laureato 
ed avere o t tenuto l'iscrizio­
ne all 'albo della « corpora­
zione degli avvocati ». Ed è 
su questo arco di tempo che 
si sofferma l 'attenzione di 

Scialaghinov. il quale ha a-
vuto la possibilità di esami­
na re anche tu t to un volumi­
noso incar tamento presso 1* 
archivio centrale del PCUS 
a Mosca. 

Il 5 marzo del 1892 il ven­
t iduenne Vladimir Ilic esor­
disce in pretura . Il solerte 
cancelliere h a scrit to sul 
verbale anche l'ora di ini­
zio del d iba t t imento: le 15 
e 30. a Al tavolo — preci­
sa — prende posto l'assisten­
te avvocato Ulianov. che de­
ve difendere il contadino 
Vasilij Mulenkov. c i ta to in 
giudizio perché in s ta to di 
ubriachezza bestemmiava la 
Madonna e la Santissima 
Tr in i tà ». * In aper tura di 
udienza — cont inua il ver­
bale del cancelliere — il Mu­
lenkov è nel banco degli im­
puta t i . sorvegliato dalle 
guardie. La difesa è s t a t a 
scelta dal l ' imputato stesso ». 

Dal pacco dei documenti 

mancano però 1 verbali del 
dibat t imento. Sui registri. 
invece, r isul tano le vane 
cause delle quali Lenin si 
occupò nel periodo successi­
vo: 18 m totale e di queste 
13 penali. 

I casi affrontati sono i più 
vari. L'esame delle prat iche 
offre uno spaccato della si 
tuazione « giudiziaria » de! 
governatorato di Samara e. 
quel che è più interessan 
te. del t ipo di clienti de'.I' 
avvocato Ulianov. Il pnrr.o 
processo che Scialaghinov 
ricostruisce è quello ch.a 
mato • caso Repin Sadloch » 
E' una banale ed assurda de 
nuncia per furto contro un 
ragazzino tredicenne. Repin. 
che ha rubato nove rubi: 
Lenin pronuncia la sua ar­
r inga e dai documenti n 
sul ta che il t n b u n a l e ac­
coglie le sue tesi *» pronun­
cia una sentenza estrema 
mente clemente. 

Altri casi che vedono 1* 
avvocato Ulianov impe<ma 
io in t r ibunale riguardano 
sempre furti ed accuse con­
t ro operai o contadini po­
veri. Il giovane avvocato si 
conquistò t ra la povera gen 
te di t u t t a la regione una 
notevole fama. Esiste m 
proposito una testimonianza 
diret ta raccolta molti anni 
fa dal ricercatore sovietiro 
Una donna di Leningrado. 
Fa ina Ventzel. si trovò a Sa­
mara proprio nel periodo in 
cui Lenin era impegnato 
nell 'att ività forense. Diven­
ne amica della famiglia U-
lianov ed u n a volta, incu­
riosita dal successo di Vla­
dimir Ilic. volle ascoltarlo 
duran te un processo. La 

donna dice di non ricordare 
il tipo di causa che era in 
discussione, ma afferma che 
il discorso del giovane avvo­
cato suscitò in lei « una for­
te impressione » « Ebbi, in 
quel momento, la sensazia 
ne di trovarmi di fronte ad 
un intellettuale fuori del 
comune » E un 'a l t ra volta 
la donna, sempre più incu 
r.osita. --»i presentò ad una 
nuova ud:enza per prendere 
appunti del discorso di V'a 
d;m:r Ilic Riuscì a segna 
re una sola ba t tu ta - « Io 
— disse il eiovane avvoca 
Io polemizzando aspramente 
con l'avversario — non con 
tes 'o al ladro il dir i t to di 
prendersi un difensore, con 
testo all 'avvocato il diri t to 
di prendersi una par te dei 
le cose rubate ». 

Altre testimonianze rac 
colte dallo studioso sovievco 
r i suardano il periodo di Pie 
trobureo dove Lenin a sra 
t in tamente dava consigli ai 
portuali su questioni di di 
r . t to penale e civile » e. in 
particolare, sui problemi che 
sorgevano in caso di infor­
tuni sul lavoro. 

Nel libro sono raccolti da: 
documenti giudiziari ai gior 
nali di Samara (dove il ?;o 
vane Vladimir Ilic. il 24 m a ? 
trio 1898. fa uscire un « an­
nuncio » con il quale chie 
de lavoro « come insegnan 
te »> ai bollettini della po-
l;7ia zarista dove si precisa 
che per il giovane Vladimir 
Ilic la sorveglianza a Sa­
mara . doveva essere « ngi-
da. segreta, senza limiti di 
tempo ». 

Carlo Benedetti 
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Salvato con una doppia operazione un uomo che aveva i giorni segnati 

A Napoli intervento 
cardiaco che riuscì 
soltanto a Cooley 

Un lungo tubo cucito sul cuore da un 
giovane cardiochirurgo, Maurizio Cotrufo, 
che si batte contro l'emigrazione 
di malati in Sudafrica o nel Texas 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un doppio inter­
vento chirurgico eseguito so­
lo dal famoso Cooley a Hou­
ston. e una sola volta, nel 
dicembre del '76, è stato ri­
petuto con successo ad un an­
no di distanza a Napoli, nel­
la clinica della cattedra « Chi­
rurgica del cuore e dei grossi 
vasi » del vecchio Policlini­
co. K" stato salvato con un 
tubo lungo 1 J centimetri cu­
cito sul cuore, un uomo di 
cinquant'anni che non aveva 
più di un mese di vita, né 
Avrebbe superato l'eventuale 
trasporto in aereo nel Te­
xas. che peraltro non poteva 
permettersi (ci vogliono ^ m i ­
la dollari solo per l'interven­
to. oltre al costo del viag­
gio. della degenza, del sog­
giorno di un parente). 

Ad operare Vittorio Specia­
le (che è un nostro compa­
gno. tranviere, padre di cin­
que figli) è stato il prof. Mau­
rizio Cotrufo. giovane titola­
re di cattedra nella prima 
facoltà medica, un chirurgo 
che si sta battendo — so­
prattutto con i fatti concre­
ti — per stroncare l'ignobile 
speculazione dei malati invia­
ti all'estero per interventi chi­
rurgici che possono benissi­
mo farsi in Italia. 

11 cuore di Vittorio Specia­
le era in condizioni dispera­
te por due gravi stenosi con­
genite: nel ventricolo sinistro. 
nel punto dove il sangue deve 
imboccare l'aorta per anda­
re al cervello, all'intestino e 
distribuirsi per tutto il cor­
po. c'è un diaframma con una 
piccola apertura al centro. 
che fa passare a stento un 
filo di sangue. E prima di 
questa ostruzione ce n'è an­
che un'altra, due ingrossa­
menti sulle pareti del ventri­
colo che riducono ancora il 
passaggio del sangue. In più. 
c'è un altro grosso guaio: una 
trombosi coronaria a destra. 
un'altra ostruzione nei vasi 
che irrorano il cuore. 

Tutto è stato risolto con un 
intervento chirurgico doppio. 
durato quasi cinque ore: al 
cuore di Vittorio Speciale è 
stato applicato un tubo di 
plastica fatto di due parti 
che si congiungono fra loro. 
piegato ad angolo retto. lun­
go circa 15 centimetri (dia­
metro. due), e contenente una 
valvola cardiaca di maiale. 
TI tubo è stato cucito all'api­
ce del ventricolo sinistro (do-
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A destra: 
il professor 
Maurizio 
Cotrufo con 
Vittorio 
Speciale. Il 
cui cuore sta 
funzionando 
alla perfe­
zione con un 
tubo di 
plastica 
lungo 15 
centimetri 

ve è stato aperto un foro ade­
guato). ed è stato quindi colle­
gato con l'aorta sottodiafram­
matica. nel tratto che sta 
sotto il cuore. 

In questo modo è stato ag­
girato il più grosso e compli­
cato ostacolo: il cuore pom­
pa il sangue che passa sia 
nel ventricolo sinistro, la via 
naturale semiostruita, sia per 
la massima parte nel * con­
dotto apicale » dove c'è la 
valvola suina. Sull'altra fac­
cia del muscolo cardiaco. 1" 
altro « aggiramento »: un pez­
zo di vena safena. presa dal­
la coscia dello stesso pazien­
te, supera, partendo dall'aor­
ta toracica e innestandosi nel 
muscolo cardiaco, l'ostruzio­
ne delle coronarie. 

Il secondo intervento, detto 
« by pass coronarico > è qua­
si di ordinaria amministra­
zione nella cardiochirurgia: il 
primo, invece inventato da 
Cooley un anno fa. non è mai 
stato eseguito se non dallo 
stesso cardiochirurgo statuni­
tense una quindicina di volte. 
I due interventi congiunti so­
no stati eseguiti solo due vol­
te: a Houston e ora a Napoli. 

Vittorio Speciale ha trascor­
so gli ultimi tre anni quasi 
sempre negli ospedali (il suo 
male era congenito, nessuno 
se n'era accorto prima che 
il cuore, invecchiando con lui, 
desse segni di scompenso). 
dove non potevano fargli nul­
la. Solo all' < Ascalesi » nell* 
unità coronarica diretta dal­
la professoressa Rita Santa­

maria (una vera « isola ». co­
me del resto la clinica di Co­
trufo. nel panorama desolan­
te degli ospedali napoletani). 
sapevano che poteva salvarsi 
con un intervento che non era 
mai stato praticato prima in 
Kuropa. e lo mandarono dal 
prof. Cotrufo. Venti giorni di 
attesa per il condotto con la 
valvola che doveva arriva­
re dagli USA (ci vogliono 
mille maiali e una prepara­
zione brevettata per fare una 
sola valvola: costo due milio­
ni). e poi il 14 dicembre. 1" 
intervento chirurgico. Ci sono 
voluti litri e litri di sangue 
per la circolazione extracor­
porea e una speciale sostan­
za cardioplegica iniettata nel­
le coronarie: per mezz'ora 
qualsiasi processo vitale 
è stato bloccato nel muscolo 
cardiaco. precedentemente 
portato con tutto il corpo alla 
temperatura di 25 gradi, in 
ipotermia. 

L'equipe ghirurgica di Co-
truro (i dottori Nappi. Gre-
scenzi. Porreca. l'anestesista 
Barbagallo. il rianimatore De 
Querquis. l'addetto alla circo­
lazione extracorporea De Lu­
ca) . composta tutta da gio­
vani, ha seguito col fiato so­
speso il decorso postoperato­
rio. Si correvano infatti ri­
schi enormi di emorragie 
mortali se anche uno solo 
delle centinaia di punti in 
tutte quelle cuciture sul cuo­
re e sull'aorta fosse stato 
sbagliato di un decimo di 
millimetro. Il fatto che Vit-

A sinistra: 
La ricostru­
zione del 
doppio 
intervento 
chirurgico 
eseguito sul 
cuore di 
Vittorio 
Speciale. 

torio Speciale adesso si alzi. 
vada girando per i corridoi. 
sia impaziente di tornare a 
vivere normalmente e a la­
vorare. dopo tre anni trascor­
si fra atroci dolori (curabili 
solo con la moiTina), apre 
uno spiraglio per quanti so­
no condannati da malforma­
zioni finora incurabili median­
te le usuali tecniche chirur­
giche. 

Ma la clinica di Cotrufo al 
vecchio Policlinico è ancora 
come nel novembre "75. quan­
do scrivemmo che vi si ope­
ravano con successo — e con 
la mutua — pazienti ai qua­
li molti medici (e < lumina­
ri >) avevano detto che 1' 
unica speranza erano la Sviz­
zera. il Texas, il Sudafrica. 

Cotrufo è sempre convinto 
che in Italia ci siano car­
diochirurghi bravi e in nume­
ro sufficiente per compiere 
tutti i miracoli propagandati 
e promessi da chi guadagna 
sull'ignobile « emigrazione sa­
nitaria ». Ora sta aspettando 
che la Regione, il ministero 
e la stessa università com­
prendano che nella clinica c*è 
bisogno del servizio diagnosti­
co di emodinamica (gli esa­
mi ai suoi pazienti vengono 
fatti in un'altra clinica, quel­
la pediatrica) e di un'altra 
camera operatoria. Potrebbe 
fare, coi suoi -10 posti letto. 
800 interventi l 'anno: adesso 
ne fa solo la metà, le pre­
notazioni sono di sei mesi. 

Eleonora Puntillo 

Sono 23.000 le confezioni in commercio 

Dal 1. febbraio nuovi 
prezzi per i farmaci 

ROMA — Tutti i medicinali, nel loro complesso, subiranno 
una variazione di prezzo. Entreranno in vigore il primo 
febbraio prossimo i nuovi prezzi stabiliti nel dicembre scorso 
dal CIP (Comitato interministeriale prezzi) in attuazione del 
metodo per la determinazione dei prezzi dei prodotti farma­
ceutici. La « Gazzetta Ufficiale » dovrà pubblicare l'intero 
elenco delle 23.000 confezioni circa di 16.000 specialità medi­
cinali attualmente in commercio. Si tratterà di un volumino­
sissimo supplemento di oltre 1C0 pagine. Una volta pubbli­
cati sulla « Gazzetta Ufficiale ». i prezzi entreranno imme­
diatamente in vigore. 

In questa fase di passaggio da un vecchio ad un nuovo 
regime dei prezzi si potranno verificare contrasti in rap­
porto ad ' altri dispositivi legislativi. Ad esempio, il pron­
tuario terapeutico (3.788 specialità incluse nella prima « fa­
scia * dei prodotti essenziali, e 6.359 incluse nella seconda 
fascia dei prodotti coadiuvanti), reso noto dal ministro 
della Sanità nell'ottobre scorso, indica prezzi in vigore pre­
cedentemente a quelli stabiliti dal CIP. Questi prezzi dovreb­
bero restare in vigore, a meno che il ministro della Sanità 
non emani in tempo utile un decreto legge che annulli i 
prezzi indicati nel prontuario e non li sostituisca con quelli 
della « Gazzetta Ufficiale ». 

A parte questa considerazione. c*è da osservare più in 
generale che non si conoscono nel modo più assoluto i criteri 
di applicazione del nuovo metodo e come questo sia stato 
« calato » nella realtà dei costi di produzione. Per queste 
ragioni una valutazione sulla congruità e la correttezza del 
metodo è impossibile, data la ben nota tendenza del ministro 
dell'Industria Donat Cattin ad operare in assoluta discrezio­
nalità. senza tener conto delle indicazioni del Parlamento 
e delle forze sociali. 

Con i « comitati per la vita » i gruppi più retrivi tentano 
di impedire una soluzione giusta del problema dell'aborto 

Sono ancora loro, i «erodati» 

Un « movimento » che mira 
ad inasprire il terrorismo penale 
contro la donna che abortisce 
I continuatori di Gedda stentano 
però a trovare credito - La Chiesa 
e la DC prendono le distanze 

ROMA — Come ai tempi del 
referendum per il divorzio 
con Gedda, i comitati civi­
ci e il fratello più furbo di 
padre Lombardi, gli espo­
nenti di un certo mondo cat­
tolico arretrato sono di nuo­
vo all'attacco, nel tentativo 
di chiudere ogni possibilità 
di legislazione moderna in 
materia di interruzione del­
ta gravidanza. Stessa tatti­
ca. stessi ambienti di allora. 
Il risvegli'» di questa jxirlc 
retriva del mondo cattolico 
— da cui jycrai'ro moìtt ten­
gono a prendere le debite di­
stanze — nrnVnc infatti sem­
pre nel medesimo modo: si­
lenziosamente ma con ala­
crità: una macchina poten­
te dagli ingranaggi ben fun­
zionanti. 

Questa volta, i gruppi ol­
tranzisti si sono dati il no­
me di « movimento per la vi­
ta t: una manovra scoperta 
per pesare in modo negativo 
sulla legge che. in tema di 
regolamentazione dell'interru­
zione volontaria sulla gravi­
danza. frutto di una lunga 
lotta delle donne italiane, è 
in discussione davanti al par­
lamento: un tentativo di av­
velenare le coscienze, di crea­
re una spaccatura verticale 
nel Paese: e un espediente 
insieme per chiudere ogni 
dialogo all'interno dello stes 
so mondo cattolico. 

A ìioma, al n. 203 di via 
Cola di Rienzo, ha sede il 
Centro della capitale, ospitati 
presso la casa editrice * La 
Parola »; sulla porta due 
cartoncini enigmatici, con le 
scritte: « Missione l'omo » e 
« Punto di incontro »; dele­
gati, tali Ventura. De Ma-
rinis, Antonio Achille. Sfug­
gono a ogni colloquio, prefe­
riscono rinchiudersi nell'um­
bra. 

A Firenze, una casalinga — 
Lucici Barocchi — e una dot­
toressa — Magda Panicelo 
lìrunori. che ne è la pre­
sidente — sono le animatrici 
dell'iniziativa, che ha al suo 
attivo, già funzionante, uno 
dei « centri di accoglienza e 
difesa della vita umana ». 
previsti dalla proposta di 
legge di cui il « movimento » 
è promotore, e che. goden­
do dell'appoggio diretto e au­
torevole di monsignor Be-
nell'i, è particolarmente ef­
ficiente (in un solo giorno. 
70 punti di raccolta sono sta 
ti operanti in città). Centri 
sono sorti in parecchie città 
della Toscana, a Grosseto (le 
gaio alla parrocchia), a Ce 
dna. (con a capo un'oste­
trica): escono all'attacco. 
con conferenze e propaganda 
nelle strade, nelle scuole, nel 
le chiese. A Milano, un altro 
dei punti vitali del * movi 
mento ». la sede è in corso 
Indipendenza 71. animatori i 
fratelli Pirovano. CIF. opera 
dei villaggi della gioventù. 
movimento lavoratori cattoli­
ci. l'Arcidioccsi di Firenze. 
le diocesi di Fiesole e di Pro 
to sono tra gli organismi che 
e appoggiano ». 

Raccolte 
700.000 firme 

Portavoce esplicito dell'ini 
ziativa. il quotidiano cottoli 
co «L'Avvenire*, che da qual­
che mese ha inizialo una vera 
e propria crociata contro ogni 
liberalizzazione in campo di 
interruzione della gravida» 
za e a sostegno delle posizioni 
più integraliste. 

E' dal suo vicedirettore. 
Pier Giorgio Liverani (pre 
sidente del Centro romano), 
che il giornale riceve la più 

vistosa impronta in questo 
senso. t 11 movimento — dice 
— è di iniziativa laica, vi 
confluiscono diverse compo­
nenti del mondo cattolico e 
su base volontaria ». Cosi so­
no coinvolte numerose parroc­
chie (tnon tutte*, precisa), 
molte scuole cattoliche, mae­
stri e notai di certa ispira­
zione « cristiana ». e i grup­
pi di cittadini che attorno al­
la iniziativa si sono organiz­
zati nelle varie città, a tap­
peto. in una rete capillare di 
« centri » tra loro collegati e 
con a capo singoli presiden­
ti. « Vna struttura semplice. 
e mezzi poveri, organizzazio­
ne pressoché spontanea ». 
Quanto alla gerarchia eccle­
siastica. € essa fino ad oggi 
r.nn ha dato nessuna adesio­
ne ufficiale ». 

Dai 4 dicembre ad oggi, in 
P'tco più di tre settimane, i 
silenziosi « centri » hanno rac­
colto — si dice — 700 mila 
firme a sostegno della loro 
legge di iniziativa popolare. 
dal titolo altisonante « Ac­
coglienza della vita umana e 
difesa sociale delia materni­
tà». 

Piani ambiziosi, confini in-
ternazumali. manovre a li­
vello CKK. in un convegno te­
nutosi nel dicembre scorso a 
Milano, presso il « centro di 
*iudi pastorali ». non meglio 
identificati « cristiani europei 
a favore della vita » (erano 
presenti, insieme ai nostri del 
movimento, francesi, tede­
schi. olandesi, belgi, magna 
pars quella madame Gene-
vieve Poullot. promotrice di 
una identica iniziativa in 
Francia, il « SOS Futures 
Meres ») hanno varalo anche 
una specie di « Carta dei di­
ritti del bambino non nato ». 
che * sarà presentata alla 
presidenza del Parlamento 

europeo ». * E' l'Europa del­
la Vita — hanno il coraggio 
di scrivere — che nasce co­
me contrapposizione all'Eu­
ropa della Morte che le at­
tuali legislazioni abortiste 
sembrano delineare ». 

Un clima da controrifor­
ma. persino sorprendente nel 
suo totale anacronismo, to­
ni apocalittici e grotteschi. 

Sentiamoli, dunque, questi 
nuovi paladini e della Vita » 
(la maiuscola è loro). In un 
articolo del 24 novembre, il 
presidente del Centro roma 
no grida allo scandalo per 
la diminuzione delle pene che 
la legge delle sinistre in di­
scussione alla Camera preve­
de per l'aborto clandestino: 
in quanto essa * abf/lisce la 
pena detentiva per la donna 
che abortisce nei primi no­
vanta giorni e la sostituisce 
con una multa sino a 100 
mila lire*, ciò «rischia — 
(sic!) — di declassare l'a­
borto clandestino da reato a 
semplice illecito arnminisfra-
tivo. passando dalla compe­
tenza giudiziaria a quella 
dei prefetti ». 

Tesi assurde che non tro­
valo alcun credito, al con­
trario suscitano indignate 
reazioni nell'ambito stesso 
dei credenti. Basta leggere. 
ad esempio, i commenti del 
pt'riodico < Cam Xiiori Tem­
pi » che è il punto di riferi­
mento delle comunità cri­
stiane di base. 

< E' un rapporto tra donna 
e società quello che la legge 
del " movimento " prefigura 
— scrivono i cristiani del 
COM sul loro giornale — di 
totale e riconfermata sfidu­
cia. di inimicizia e di con­
danna, basalo su una conce­
zione punitiva »; e la stessa 
legge è nell'insieme definita 
«un tentativo per insabbiare 

la legge sull'aborto, una pro­
posta che va contro la don­
na e anche contro l'attua­
zione della riforma sanita­
ria ». 

Si tratta del resto di una 
legge insostenibile sotto ogni 
punto di vista. Ecco quanto 
dice in proposito la compa­
gna Giglio Tedesco. « L'na 
legge si misura dalla effica­
cia rispetto al fine che vuo­
le perseguire. Ora questa 
proposta, dopo avere procla­
mato la difesa della vita li­
mona sin dal suo inizio, qua­
li strumenti indica? Ribadi­
sce ed estende quel " terro­
rismo penale " in materia di 
aborto che tutti ormai rico­
noscono essere del tutto inef­
ficace. 

« Non l i 
conosciamo » 

« La donna che abortisce. 
in questa proposta, viene in 
ogni caso punita con il car­
cere. Se ri è pericolo per 
la integrità fisica della ma­
dre. è preristo, bontà loro. 
il perdono giudiziale (ma vi 
è da dire che in base alla 
sentenza 1975 della Corte Co­
stituzionale. questa ipotesi 
oggi non è già più reato, e 
quindi di fatto si vanificano 
gli effetti della sentenza 
stessa! ) . 

€ Inoltre: mentre attual­
mente la prevenzione e l'assi­
stenza alla maternità son<i 
affidate ai consultori e acli 
enti locali (che tutti conven­
gono di potenziare), la prò 
posta vorrebbe " Centri di 
Accoglienza e Difesa della 
Vita Umana ") xiinrolafì da 
ogni controllo degli enti lo 
cali stessi e dei cittadini. 
nominati dai Tribunali dei 
Minorenni e facenti capo ai 

giudici tutelari. A un inter­
vento democratico di base. 
si sostituirebbero così " guar­
die giurate della Vita ". che 
avrebbero fra l'altro l'obbli­
go di segnalare al magistra­
to le gestanti in difficoltà 
che si rivolgono ai centri. 

« Infine, si cerca di rilan­
ciare la proposta di adozio 
ne prenatale, superata dai 
disegni di legge di riforma 
dell'adozione già in discus­
sione al parlamento, e che 
scelgono tutti strade com­
pletamente diverse ». 

.Yc/Ja loro battaglia fana­
tica. questi cattolici di re­
trovia. sono, comunque, so­
li. * \on li conosciamo ». di­
cono freddamente all'Ufficio 
Famiaiia della DC. E San 
ara Codazzi, ex sindacalista 
della Cisl. neo senatrice de. 
ribadisce: « .Voi solo legati 
a noi: non ci hanno chiesto 
niente e noi non chiedia­
mo niente a loro. In quanto 
cattolici, nm de siamo natii 
Talmente contro l'aborto: e 
questo è tutto quanto abbia 
mo in comune ». 

71 presidente del Tribunale 
dei Minorenni di Firenze. 
Meucci. ha giudicato in mo 
do severamente negativo la 
legge proposta dalle colonne 
dello stesso settimanale uf­
ficiale della DC. « La Discus­
sione'»: le Acli. in un docu­
mento. har.io dichiarato il 
loro « no assoluto » all'ini­
ziativa: voci di totale e bat 
toglierò dissenso vengono dai 
cattolici progressisti. dai 
gruppi di Adisti come da 
quelli di dom Franzoni: la 
stessa * CoT7jwnio'J<? e libera 
ziove » di Roma si è astenuta 
dall'esprimere y.ibblicamen 
te la propria adesione. So­
no soli. 

Maria R. Calderoni 

Denuncia del Consiglio superiore della magistratura 

Nei tribunali mancano 
ancora mille giudici 

Forse ai primi del '79 si riuscirà a coprire l'organico 
Misure per fronteggiare le situazioni più gravi - Positi­
vo bilancio di un anno del nuovo organo di autogoverno 

ROMA — Solo nel 1979. for­
se, si riuscirà a coprire l'or­
ganico dei magistrati: alla 
fine dello scorso anno man­
cavano circa 1000 giudici e le 
prospettive per i prossimi me­
si non sono rosee. Il Consi­
glio superiore della magistra­
tura nel bilancio di un anno 
di attività sottolinea le diffi­
coltà che derivano da questa 
carenza di organico soprattut­
to se messa in relazione con 
la cattiva distribuzione dei 
magistrati tra i vari uffici e 
con la « fuga » dal nord ver­
so il sud degli stessi. Non è 
una novità, infatti, che la 
stragrande maggioranza dei 
giovani che entrano in magi­
stratura provengono dalle re­
gioni del sud: e dopo gli an­
ni del tirocinio sono portati 
a riavvicinarsi alle città di 
provenienza. 

Di fronte a questa carenza 
che in assillilo non sarebbe 
rilevante se gli uffici fossero 
organizzati in modo diverso 
— si pensi che in Italia ab­
biamo in percentuale il più 
alto numero di magistrati di 
Kuropa —, il nuovo Consiglio 
superiore poteva disporre so­
lo di 34 uditori, che sono en­
trati in carriera a maggio, e 
dì 139 che hanno preso ser­
vizio a novembre. La situa­
zione si è ulteriormente ag­
gravata con il bando di con­
corso per 500 posti: con gli 
s|M)stamenti si verificherà 
una vera e propria rivolu­
zione. 

Come far fronte alla gra­
vita dei problemi? L'organo 
di autogoverno della magi­
stratura per fronteggiare la 
emergenza ha preso alcune 
decisioni, ma a quanto pare 
i risultati non sono stati pa­
ri alle attese. C'è stata una 
più ampia utilizzazione dei 
vice pretori onorari, cioè di 
quegli avvocati che vengono 
nominati in sedi nelle eguali 
gravi sono le carenze di orga­
nico; è stato esteso il ricor­
so all'applicazione dei magi­
strati da uffici meno grava­
ti a uffici con maggior cari 
co di lavoro: è stato ridotto 
il periodo del tirocinio; so­
no stati spostati nelle procu­
re e negli uffici di sorveglian­
za tutti i magistrati comun­
que disponibili. Sono, poi sta­
te formulate proposte al mi­
nistero e adottati provvedi­
menti amministrativi che « a 
medio termine ». secondo il 
CSM. dovrebbero alleviare la 
situazione. Ma è certo che 
prima del prossimo anno gli 
effetti positivi delle soluzioni 
adottate non potranno farsi 
sentire. 

Al problema degli organici 
è strettamente collegato quel­
lo delle tabelle di composizio­
ne degli uffici giudiziari. Fi­
nora i capi degli uffici erano 
arbitri pressoché assoluti, ora 
invece sono state impartite 
direttive che da un lato do­
vrebbero razionalizzare l'uti­
lizzazione dei magistrati e 
dall 'altro impedire prevarica­
zioni. Tropjxj spesso in que­
sti ultimi tempi, attraverso 
le tabelle degli uffici, magi­
strati scomodi sono stati tra­
sferiti. Gli obiettivi indicati 
dal CSM riguardano il poten­
ziamento del settore penale 
(mediante l'assegnazione di 
almeno la metà dei magistra­
ti in organico) al fine della 
sollecita trattazione dei pro­
cedimenti che riguardano la 
cnm.nalita orgam/zdia e ì 
reati di magg.ore allarme so­
ciale e l'organizzazione dei 
settori di particolare impor­
tanza cnnii' quelli della fami­
glia. del processo in materia 
di lavoro, di tossicomanie, ec­
cetera. 

Tuttavia questi sforzi risul­
terebbero \ani — è lo stes­
so Consiglio che nel suo con­
suntivo sottol.nea questo 
aspetto — se non M sviluppas­
sero i rapporti con gli altri 
poteri dello Stato, soprattut­
to :1 ministero di Grazia e j 
G us;Ì7:a e il Parlamento. V. 
qualcosa è stato fatto. Nel 
documento del."organo di 
autogoverno s: ricorda il pa­
rere favorevole espresso sul­
lo schema di disegno di legge 
contenente modificazioni al 
codice d: procedura penale 
relative ash isttuti della con­
nessione delle nullità e delle 

notificazioni: appoggio 
provvedimento che prevede­
va la sospensione dei termi­
ni massimi della carcerazione 
preventiva .n caso di impos­
sibilità a svolgere regolar­
mente ii giudizo: i parer: 
trasmessi al Parlamento sul­
le legc; che rieuardano gli 
aggiunti g'ud:7iari e la pro­
fessione dell'avvocato. 

L'ultima parte del <docu 
mento consuntivo » del CSM 
anal.zza invece il rapporto 
tra amministrazione della 
giustizia e ordine pubbl co. 
Dopo aver ricordato che il 
Consiglio ha affrontato il te­
ma in due importanti r.unio-
ni pres edule dal presidente 
della Repubblica e alla pre­
senza del ministro di Grazia 
e Giustizia, viene so'tolinoa-
ta la necessità che si conti­
nui sulla strada intrapresa 

(anche se timidamente, per 
ora) : garantire la sicurezza 
dei magistrati, riformare i 
criteri per la estrazione dei 
giudici popolari, la composi­
zione delle corti d'assise, di­
sciplinare in modo diverso la 
difesa d'ufficio. 

Si è trattato di un anno di 
vita intensa che ha cercato 
di « recuperare » rispetto al­
la precedente gestione del 
CSM che aveva completamen­
te perso il senso del rappor­

to con l'esterno, con il paese 
in una vis une corpovntiva del 
Consiglio stesso e della magi­
stratura. Questo passato re­
cente si è fatto sentire e non 
poco: tuMavia la compos /io­
ne pluralistica del nuovo CSM. 
il confronto aperto tra le va­
rie componenti hanno comin­
ciato a dare dei frutti. Frut­
ti di cui la giustizia e il 
Paese hanno urgente bisogno. 

p- g-

Domani convegno a Montecatini 
sui progetti finalizzati 

ROMA — « I progetti fina­
lizzati e 1 problemi del pae­
se » è il tema del convegno 
nazionale che il CNR ha or­
ganizzato a Montecatini da 
domani all ' l l gennaio. 

I lavori si apr i ranno con 
una sessione generale nella 
quale verranno esposte le 
cinque relazioni di base ai 
lavori; quindi, nella serata 
di domani, si svolgerà una 
tavola rotonda sui problemi 
del paese e i progetti fina­
lizzati che vedrà la presenza 
dei responsabili del settore 
ricerca dei partiti. 

' 11 giorno 10 si terranno in­
vece cinque sessioni di lavo­
ro che si svolgeranno in pa­
rallelo, ognuna delle qua'l 
t rat terà una sene di *rgo-

| menti specifici, inerenti !a 
ricerca e i progetti finaliz­
zati: in serata vi sarà un' i l-
tra tavola rotonda sui pro­
getti finalizzati e In doman­
da di ricerca attraverso un 
incontro tra forze socia;! t 

I produttive. Infine, il giorno 
i 11 vi sarà una sessione ne-
' nerale nella quale verranno 
I esposti i risultati dei lavori 
i delle sessioni. 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 

: dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 1 posto di operaio. Scadenza: ore 12 del 15 febbraio 78. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 

Beinasco. li 12 dicembre 1977 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Pipia 

I L S INDACO 
N. Aìmettl 

TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILI ALL'INCANTO 

M. 3 0 6 0 8 Cren. . N . 1 4 5 / 7 3 Esec 

l i Giudice dell'Esecuzione dr. Giovznni Mannarini , in seguito 
ad istanza della CURATELA DEL FALL, di OE G I O R G I UGO, 
con sua ordinanza 2 5 1 l - '77 ha disposto la vendita all'incanto 
dei seguenti immobili di proprietà del Sig. De Giorgi Ugo. nato 
a San Ceszno l'8 novembre 1914 ed -vi residente, ed ha fis­
sato all'uopo l'udienza del 3 0 marzo 1978 , ore IO c e , innanzi 
a se. nella sala delle pubbliche udienze civili sita al 4 . piano di 
questo tribunale, per le operazioni relative: 

< Ff.ubricato di cwile abitazione sito in San Cesario di Lecce 
?lla \ i a V. Emanuele 3. n. 2 0 ; confinante con detta via, con via 
de denominarsi, con Nicoli Luigi, e con Patarnello Olindo: ripor­
tato ne! N C E U. alla par» 7 7 5 . lo l . 9 , ptc. 2 3 1 . p i , vani 10: 
il relativo suolo già riportato in N C.T. alla part. 5 4 2 . fol . 9 . 
ptc. 2 3 1 . di mq. 7 2 . ptc. 2 3 2 di mq. 8 3 . ptc. 1 3 3 9 di ma. 3 8 0 : 
l'appartamento con un ripostiglio e cantina ha una superficie co­
perta di mq. 321 circa: con ampio giardino annesso; l'area sovra­
stante di pertinenza: la costruzione e costituita da 6 veni • 9 
accessori, suddivisi tra piano interrato, piano terra, piano rialzato • 
ammezzato: 

2 ) Fabbricato industriale s t o in Sauinzano alla via Brindisi, 
confinarie con detta via. con via Madonna del Pozzo, con via 
Moretto e con eredi Sell.tlo; riportato nel N.C E.U. alla part. 
4 0 1 . fol . 2 5 , ptc. 6 9 e 2 1 0 , p t : il relativo suolo è riportato n 
N C T. part. spettile 1 7 1 0 5 . fol . 2 5 . ptc. 6 9 . are 7 6 84 ; part. 
£ 6 2 2 bis. fol. 2 5 . ptc. 7 1 . are 1 6 6 : ptc. 2 8 2 . are 8 2 2 ; ptt.. 
4 4 1 . are 8 9 2 : ptc. 2 3 1 . are 10 0 0 : per comp'essi/a estens-otie 
di rr.q. 10 564 ; ridetta di fatto a reali mq 9 8 3 5 ; l'opificio e 
composto da 4 1 locali coperti con vana destmaz one industriale 
per coiipless.vi rr.q. 4 0 6 1 , oltre mq 2S di tetto a. tre giard.nt 
e un cortile; con tutti i macchinari e att.-ezzatu'e ivi es.slenti. 
p-eclszndo che la cabina elettrica e corredata di un solo tra­
sformatore ». 

Detti in-Tobili compresi i macchinari e le attrezzature sono 
più comp.utsrr.ente idantificati e descritti nelle allegate relazioni 
di stima degli esperti di ufficio ing. Lecci Francesco dal 9 ' 9 ' 74 
e gec-n. Sca! nei Vincenzo del 22 2 ' 7 7 , con annessi allegati • 
plamrret-ie 

Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 

A ) Gli immob.li verranno posti in vendita in due lotti sepa­
rati . come sopra riportati, al prezzo base di L 3 6 0 0 0 . 0 0 0 per il 
primo letto (casa di abitazione) e L. 201 6 0 0 0 0 0 per il Se­
condo lotto (opificio in Squmzsno) : prezzi cosi determinati mer­
ce ausilio di escerti di ufftc.o: 

B) Ogni offerente, per poter essere ammesso all'incanto, do­
vrà p-estare cauzione in denaro nella misura del decimo de! 
prezzo b2se. oltre alle spese nella misura del 1 5 ° 6 del detto 
prrzzo. media-.te d j e d.stinti assegni intestati al Cancelliere Capa 
dell'Ufficio Esecuzioni Immobiliari di questo Tribuna'» e rila­
sciati à» un Ist i t j to d : d.r.tto pubblico o di interesse nazionale. 
da deposita'si in questa Cancelleria entro il g.orr.o precedente 
l'incanto; 

C) Ogni offerta di aumento non potrà essere inferio-e a Lire 
1.000 0 0 0 per il primo lotto; L. 3 . 0 0 0 0 0 0 per il secondo lotto; 

D ) Nel caso di aumento del prezzo base in sede d'asta. • 
segu.to di pluralità di offerte, l'aggiudicatario dovrà integnre la 
predetta cauzione, mediante versamento in denaro, entro la ore 
12 del giorno in cui vt-ra effettuata l'aggiudicazione: 

E) Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudicatiric do­
vrà depositare il prezzo su libretto postala infrutti lero. intestato 
al debitore esecutato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Cancelleria di questo 
Tribunale - Uiiicio Esecuzioni Immobil ia-i . 

Lecce. 7 / 1 2 , 1577 . 

IL D IRETTORE D I S E Z I O N E D I CANCELLERIA 

(Dot t . Vincenzo Coluccia) 
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// governo non riesce a varare le nomine 

Chi ostacola la 
riforma dei ROMA — Mercoledì prossi­

mo tornerà a riunirsi l'Uf­
ficio di presidenza del Co­
mitato interparlamentare di 
controllo sui servizi di si­
curezza, previsto dalla leg­
ge di riforma la cui attua­
zione registra ritardi gravi 
e ingiustificati. La siluazio 
ne è preoccupante. Mentre 
l'ordine e la sicurezza pub­
blica sono attaccati con sem­
pre maggiore asprezza dal­
le forze eversive e dalla cri­
minalità politica e comune, 
sia il SID die VSdS si di­
mostrano incapaci di agire. 

A distanza di un mese e 
mezzo dalla entrata in vigo­
re della legge e di oltre 
cinque mesi dalla sua ap­
provazione in Parlamento, 
non si è ancora provveduto 
a nominare i capi del SISMI 
e del SISDE, il presidente e 
il. segretario generale del 
CKSIS, Vorganiamo cui com­
pete il coordinamento di tut­
ta l'attività informativa e 
di sicurezza. Il governo, pa­
ralizzato dai contrasti nella 
I)C sulla scelta degli itomi 
ni. appare impotente e in 
capace di superare le resi­
stenze che vengono anche 
dall' interno dei servizi se­
greti. 

Attuare una riforma come 
questa non è cosa facile. Le 
difficoltà sono molte e di 
diversa natura. E' forse 
esagerato parlare, come fa­
ceva ieri il « Corriere della 
Sera ». di « guerra fratrici­
da » fra i due attuali servi­
zi, come causa unica della 
loro paralisi, né ci sembra 
giusto attribuire ai congegni 
delia legge di riforma le dif­
ficoltà che incontra la sua 
applicazione. Qualcosa di re 
ro. in tutto questo, tuttavia 
c'è. 

I rapporti fra SID e SdS 
sono sempre stati pensimi. 
Quando, nel giugno del '74. 
venne creato V Antiterrori­
smo. sulle ceneri del fami­
gerato « Ufficio Affari Ri­
servati ». l'Arma dei cara­
binieri e la Guardia di Fi­
nanza — ce lo ricordava al-

servizi segreti 
Contrasti nella DC e resistenze 

negli ambienti dello screditato SID 
Respingere pressioni e ricatti 

cuni oionii fa il dr. Santil-
lo che questa vicenda ha 
vissuto — si opposero reci­
samente alle richieste del­
l'allora ministro degli Inter­
ni, Taviani, di mettere a di­
sposizione propri uomini, al­
fa scopo di unificare gli sfor­
zi delle varie polizia nella 
lotta al terrorismo. C'era 
dunque da aspettarsi che, 
quando si sarebbe passati 
all'attuazione della riforma 
— che mette in discussione 
poteri immensi e incontrol­
lati — le difficoltà e le re­
sistenze sarebbero state mol­
te ed accanite. Si tratta in­
fatti di una vera e propria 
rifondazione dei servizi se­
greti. 

La legge di riforma, allo 
scopo di porre fine ad una 
esperienza negativa ed ama­
ra (il SID non ha fatto al­
tro che seguire le orme del 
famigerato SIFAR). crea due 
servizi di sicurezza del tutto 
nuovi, con compiti distinti e 
separati. U uno, il SISMI, 
con competenze di « infor­
ma/ione e di sicurezza per 
la difesa, sul piano militare. 
dell'indipendenza e della in­
tegrità dello Stato da ogni 
pericolo o minaccia di ag­
gressione. con compiti an­
che di controspionaggio »; 
Valtro, il SISDE (crede del-
VSdS ma anche di parte del 
SID) con compiti informati­
vi e di sicurezza « per la di­
fesa dello Stato e delle isti­
tuzioni democratiche, contro 
ogni forma di eversione ». 
Compiti chiari, dunque, sui 
quali non ci sembra possi­

bile equivocare, che compor­
tano mutamenti profondi e 
trasferimenti di compiti ed 
anche di strutture, di mezzi 
e di uomini, che non dipen­
deranno più né dall' Arma 
dei carabinieri né dalla Po­
lizia bensì dai ministeri. 

Nonostante questo, si par­
la di una disputa serrata 
fra SID e SdS. Al ministero 
della Difesa lo negano ed 
affermano che per loro «non 
ci sono problemi » e che 
f la bagarre è al ministero 
dell'Interno », dove non si 
riesce a trovare chi sarà 
il futuro capo del SISDE (il 
cupo del SISMI è già stato 
trovato: il generale Santovi-
to). A Palazzo Baracchini, 
sede del SID, si nega an­
che — ma è poi vero? — 
che vi siano resistenze càia 
attuazione della riforma: 
< Vogliamo solo che si fac­
cia presto — dice un alto 
ufficiale — per far uscire 
il servizio della paralisi P. 

Al Viminale non si na­
scondono le difficoltà per la 
scelta del capo del SISDE. 
Cossiga aveva fatto anche 
il nome dell'ammiraglio Ful­
vio Martini, atiualc czpo del 
reparto « S » del SID, « per 
facilitare la collaborazione 
fra i vecchi e i nuovi ser 
vizi — si dice — nella fase 
di avvio della riforma, evi­
tando così uno scontro sul 
passaggio di certi poteri da ' 
SID al SISDE ». L'aperazio 

ne — assai discutibile — è 
però fallita. L'alto ufficiale 
della marina, dopo avere ac-
cei'.ato. ha poi declinato V 

invito perché alla direzione 
del SID... lo hanno « consi­
gliato » a non farne di nulla. 

Contrasti, nonostante le af­
fermazioni contrarie, esistono 
anche sui poteri e sui com­
piti dei nuovi servìzi. Il pun­
to più controverso è quello 
di certe funzioni finora at­
tribuite all'Ufficio € D » del 
SID; una vera potenza, die 
dispone di oltre 700 dei 3 mi­
la uomini ed una organizza­
zione articolata in quattro 
branche: una Sezione inter­
na, con personale apparte­
nente all'Arma dei CC; una 
Sezione di controspionaggio; 
una sezione per la sicurez­
za industriale ed una Sezio­
ne di polizia militare, alla 
quale fanno capo i SIOS del­
le forze armate. 

E' evidente che alcuni di 
questi poteri e di queste fnr 
ze dovranno trasferirsi al 
SISDE. 

Qui nascono le resistenze 
che vanno stroncate con fer 
mezza. L'interpretazione del 
la legge non può essere af 
fidata a questo o quel ge­
nerale o ammiraglio, a que­
sto o quel prefetto o funzio­
nario di ministero. Spetta al 
governo interpretarla e at 
tuarla correttamente, respin 
gendo pressioni e ricatti (se 
ci sono) di qualsiasi natura, 
se non si vuole die la situa­
zione. già grave, diventi in­
tollerabile. C'è chi dice che 
le difficoltà del governo de­
rivino dal fatto di non ave­
re avuto alle spalle una 
maggioranza omogenea. La 
verità è un'altra: è la debo­
lezza del governo monocolo­
re. sono i contrasti nella DC 
che hanno impedito finora di 
attuare la riforma a parti­
re dalla mancata nomina dei 
capi dei servizi e del CESIS. 
Anche da questa vicenda 
emerge l'urgente necessità di 
un governo forte e stabile, 
che goda del più largo con 
senso e disponga della cre­
dibilità necessaria per vin­
cere tutte le resistenze al 
rinnovamento. 

Sergio Pardera 
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La temperatura è scesa fino a -15 

Neve e gelo al centro sud: 
laghi ghiacciati sulla Sila 

Paesi isolati in Abruzzo e Molise - La cascata delle Mar-
more gelata - Transito con catene sulle strade in collina 

Non nevica più. ma il gelo 
continua a bloccare le mag­
giori attività in molte regioni 
del centro sud: l'Abruzzo e il 
Molise, la Calabria, la Puglia. 
la Basilicata e la Sicilia, do 
\ e , dopo 21 anni la nfve ù 
caduta a Taormina. Il colon­
nino di mercurio è sceso. 
quasi ovunque, parecchi gra­
di sotto lo zero, fino a rag­
giungere durante la notte an­
che il —15. 

Un pallido sole è tornato 
ieri in Sicilia, senza contri­
buire. però, a stiepidire il 
freddo. Dopo trfc giorni di 
blocco, sono potuti riprende­
re i collegamenti con le isole 
Eolie, bloccate dal mare 
grosso. Alcune isole, restano. 
però, ancora irraggiungibili. 
Intanto con la pioggia, sono 
scemate anche le speranze 
dei palermitani di poter ria 
vere acqua a disposizione. 

Un bambino di due anni, in 

provincia dell'Aquila, ha ri­
schiato di morire assiderato. 
nella macchina intrappolata 
dalla neve. I vigili del fuoco. 
in quella zona sono dovuti 
intervenire -15 volte per libe­
rare automobilisti in difficol­
tà. Molti paesi sono tuttora 
bloccati, e sulla maggior par­
te delle strade, nella zona del 
Sangro, possono circolare sol­
tanto mezzi leggeri, muniti di 
catene. 
catene. In Umbria, a sette 
chilometri da Terni, è gelata 
la famosa cascata delle Mar-
more. 

L'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria continua a esserti 
chiusa tra gli svincoli di 
Frascineto e Normanno, sia 
per gli strati di ghiaccio, sia 
per le violente raffiche di 
vento che soffia a oltre cento 
all 'ora. Il vento ostacola an­
che la rimozione di dodici 
automezzi tutti pesanti, cht 

sono stati ribaltati o scara­
ventati contro il guardra i l . 

In Basilicata è smesso di 
nevicare dopo 24 ore di bufe­
ra ininterrotta. Tutte le scuo­
le sono rimaste chiu.se 

Sulla Sila tutti i laghi e i 
corsi d'acqua sono gelati. 
mentre la temperatura sul­
l'altopiano è scesa a 15 gradi 
sotto lo zero. Numerosi vil­
laggi sono isolati, soprattutto 
quelli dove vivono famiglie di 
assegnatari dell'ente di svi­
luppo. Anche San Giovanni in 
Fiore, un grosso centro, è 
tagliato fuori da ogni comu­
nicazione. L'altra notte, dopo 
una marcia faticosa di sei o-
re una pattuglia dei carabi­
nieri, con un medico e un'o­
stetrica. è riuscita a raggiun­
gere la località le « Barac-
chelle » per soccorrere una 
partoriente che ha poi dato 
alla luce una bambina. 
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NAPOLI — Gitanti sul piazzale antistante 
Montevergine. In alto: auto bloccate dalla 
di Campo di Giove in provincia dell'Aquila 

il santuario di 
neve nei pressi 

Il 14 dicembre 1977 il geo­
logo di Stato Carlo Bergo-
mi è morto sul lavoro, pre­
cipitando per 450 metri lun­
go un burrone del massic­
cio montuoso del Mate-
se. Dal giorno della tra­
gedia il personale del Ser­
vizio Geologico di Sta to è 
in agitazione rifiutandosi. 
all 'unanimità, di svolgere le 
attività istituzionali di in­
dagine sul terreno e assicu­
rando soltanto i servizi di 
emergenza in caso di ca­
lamità naturali . Il geologo 
di Stato, infatti, può infor­
tunarsi . r imanere invalido 
per sempre, può anche mo­
rire senza che sia prevista 
alcuna forma di assicurazio 
ne. Per Carlo Bergomi 1* 
Amministrazione non ha ri­
tenuto doveroso sostenere 
le spese per il trasporto del­
la salma, né quelle per le 
onoranze funebri. 

Il Servizio geologico di­
pende dalla Direzione Gene­
rale deile Miniere del mini 
stero dell 'Industria, ed è 1' 
unico organismo statale in 
cui esiste" il ruolo tecnico dei 
geologi. I suoi compiti isti­
tuzionali sono 37 e abbrac­
ciano tut te le discipline at­
tinenti la scienza della ter­
ra ; prevedono la consulen­
za alle pubbliche ammini­
strazioni italiane ed estere 
e la documentazione biblio­
grafica e cartografica rela­
tiva a tu t ta la Terra. In 
questo organismo operano 
42 geologi" e altre 48 uni tà 
fra tecnici, amministrativi. 
operai e commessi. 

La sproporzione esistente 
fra i compiti e il numero de­
gli addetti è evidente. La 
situazione si aggrava se si 
considerano i fondi che lo 
Stato stanzia annualmente 
per il Servizio geologico. 
Anno 1976: 24 milioni per 
missioni. 83 milioni per ge­
stione d'ufficio (compresi 
gli acquisti di attrezzature 
scientifiche). 50 milioni per 
pubblicazioni. Se si calcola­
no altri 400 milioni per la 
retribuzione di un persona­
le che, direttamente o indi­
rettamente. è « legato » alle 
attività di campagna, è evi­
dente che l'investimento pro­
duttivo che dovrebbe giusti­
ficare la spesa di oltre 500 
milioni è costituito dai 24 
milioni per missioni. Ma pu­
re prendendo la cifra globa­
le. se ne deduce che lo Sta to 
stanzia 1.800 lire a chilome­
t ro quadrato 

Dichiarazioni ufficiali di 
cono che il prezzo del disse 
sto geologico sul territorio 
italiano M aggira sui nv.llc 
mi'.iard: l'anno. Ciò nono 
s tante non coiste un prò 

La difesa del suolo in Italia 

Il «paese delle 
frane» ha 

solo 42 geologi 
Un servizio di stato insufficiente 

per mezzi e personale - La « strategìa 
degli appalti » nella ricerca 

gramma nazionale che coor­
dini e indirizzi le indagi­
ni per una razionale utiliz­
zazione del territorio, inteso 
come suolo e sottosuolo. An­
che l'intervento per la di­
fesa del suolo, recentemente 
presentato dal ministro dei 
Lavori Pubblici per la di­
scussione in Parlamento, si 
riduce ad un piano per la 
realizzazione di opere idrau­
liche sui corsi d'acqua, pri­
vo di qualsiasi riferimento 
all'assetto del territorio. Né 
in questa proposta di legge 
si recepisce l'indicazione 
della Commissione De Mar­
chi di istituire s t ru t ture tec­
niche permanenti, a livello 
centrale o decentrato, per 
realizzare un piano, conti­
nuamente aggiornato, sullo 
stato del territorio, sulle sue 
tendenze evolutive e sulle 
sue capacità di sopportare 
l ' impatto di insediamenti 
urbani e industriali o di 
fornire le risorse naturali 
indispensabili alla soprawi-
\enza. Se non si inverte la 
tendenza, forse fra appena 
dieci anni potremmo avere 
bisogno di produrre o im­
portare perfino l'acqua da 
bere. 

A questo punto sono 
spontanee due domande: 
perché il Servizio geologico 
non viene r is trut turato e po­
tenziato? E. m caso con­
trario. perché non lo si chiu­
de? A partire dal 1966 (al­
luvione di Firenze) sono sta­
ti allestiti sei schemi di di­
segni di legge di ristruttura­
zione e potenziamento. I.' 
ultimo è del 7 giugno 1973; 
nessuno è stato discusso in 
Parlamento. Un indicazione 
eloquente la troviamo a pa­
gina 176 della relazione ge­

nerale mineraria, predispo­
s ta dal ministro dell'Indu­
stria là dove viene ricono­
sciuto che lo Stato ha il do­
vere di assumersi l'onere del­
la ricerca di base, ma viene 
altresì asserito che lo Sta to 
non è in grado di farlo tra­
mite il proprio Servizio geo 
logico « per la detx^ezza nu­
mericamente intrinseca di 
tale organizzazione», preci­
sando che « d'altra par te a-
gli a t tual i livelli retributivi 
non è pensabile di disporre 
di un organico più adegua 
to ». L'ottica perseguita è 
s ta ta quella dello sperpero 
di centinaia e di migliaia di 
miliardi per carrozzoni dis­
sestati ; al tr i se ne spendono 
per s t ru t ture a partecipazio­
ne statale la cui sottodimon 
sione è rivelata dalla « stra­
tegia del subappalto •>. Con­
tinua a essere ignorato 1' 
a t tuale dispendio d'energie 
di s t ru t ture già esistenti . 

Sotto la « sorveglianza » 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, infatti, operano 
l'Osservatorio G e o f i l i c o 
Sperimentale (Trieste). IT 
st i tuto Nazionale di Geofisi-
ca «Monte Porzio Catone) 
e l'Osservatorio Vesuviano 
(Napoli)- Le s t ru t ture del 
C.N.R. agiscono con 5 Isti­
tuti (Milano. Pisa. Roma. 
Cosenza. Catania) . 7 Labo­
ratori «Torino. Venezia, Pa­
dova, Bologna. Perugia, Pi­
sa. Roma), 14 Centri di Stu­
dio (Torino. Milano. Pavia. 
Padova. Parma. Firenze. Ro 
ma. Cagliari) e ' 2 Gruppi 
(senza sede fissa). Dal Mi­
nistero dei Lavori Pubblici 
dipendono il Servizio Idro­
grafico e il Servizio Sismi­
co. quest'ultimo di recente 
Istituzione. Quanto denaro 

è impegnato annualmente 
per questi organismi domi­
nat i dalla sovrapposizione 
dei compiti e dallo scollega­
mento nell'azione? La valu­
tazione è quasi in flessibile. 
Per le s t ru t ture del C.N.R, 
anno 1976. ci risulta una ci­
fra di 3 miliardi solo per i 
finanziamenti di ricerca e 
per le retribuzioni dei 136 ri­
cercatori. Per ogni at t ivi tà 
ci si riferisce cosi alla car­
tografia geologica ufficia'e 
prodotta fra il 1960 e il 1970 
con i 2 miliardi e mezzo 
stanziat i dalla cosiddetta 
legge Sullo. Questa carto­
grafia. eseguita dal Servi­
zio geologico, dagli Ist i tuti 
universitari e in par te da!-
l'Agip. oltre ad essere s ta ta 
condotta con criteri più dot­
t r inar i che oggettivi, è s ta ta 
realizzata ad una scala 
(1: 100.000) che ne ha im­
pedito il dettaglio, t an to ne­
cessario per le applicazioni 
pratiche. Malgrado questi li­
miti accade, ad esempio, che 
la « Car ta della Montagna ». 
programmata dal ministero 
dell'Agricoltura, e la « Carta 
Neotettonica d'Italia ». pro­
grammata dall 'Enel per la 
localizzazione de.le centrali 
nucleari, siano s ta te affida­
te a società che in teoria 
avrebbero dovuto effettuare 
il lavoro di base ma che in 
pratica hanno subappaltato 
ii compito a vari ricercatori. 
i quali, a loro volta, hanno 
svolto un lavoro quasi esclu­
sivamente compilativo, ser 
vendosi delie inadeguate 
: a r t e geologiche ufficiali. 

Esuste per tanto un'esigen­
za oggettiva di ricerca geo­
logica di base e applicata 
per salvaguardare non solo 
le risorse natura. ì ma anche 
per impedire che annual­
mente vengano annientat i 
beni e vite umane. Alle Re­
gioni non viene permesso dì 
adegu-.re le proprie s t ru t tu 
re tecniche: il governo, mal­
grado le leggi di delega alle 
regioni delle competenze nei 
settori della difesa del suolo 
e dell'acqua, t en ta di riac­
centrare le competenze; il 
servizio geologico è messo 
in condizioni di non operare 
e i geologi che. malgrado 
le difficoltà, t en tano di la­
vorare sul territorio muoio­
no senza neanche Li coper­
tu ra di una assicurazione. 
Quanti danni sarebbero sta­
ti evitati con serie indagini 
di base? Palermo soffrirebbe 
la sete? A queste doman­
de le risposte sono ovvie, al­
t re t t an to ovvie sono altre 
domande . A chi giova la 
mancanza di un equilibrato 
assetto del territorio? 
Gruppo di geologia del PQI 

Le indagini dopo l'esplosione che ha dilaniato due neofascisti 

Sette ordini di cattura per i terroristi 
neri dell'Etna (ma i mandanti non ci sono) 
Nella refe solo i « pesci piccoli » - Una serie d i pesanti imputazioni - Due sono latitanti - Gli stretti legami 
con le organizzazioni del MSI - Le riunioni d i Pino Rauti in Sicilia per arginare la crisi del « movimento » 

Perché il terrorismo colpisce 
i « centri nervosi » delle città 

Troppo spesso, soprattutto 
negli ultimi tempi, la violen­
za dei terroristi si è scatena­
ta contro i servizi pubblici: 
impianti bloccati, attrezzature 
danneggiate e distrutte. E' un 
fenomeno diffuso e preoccu­
pante. che interessa soprat-
tulto le grandi città ma non 
solo quelle, e chiama ciascu­
no — amministratori, forze 
sociali, cittadini — ad una 
attenta riflessione. Perché 
accade? Non c'è forse anche 
qui una motivazione : politi­
ca » di fondo che alimenta, 
pur nella sua cieca follia, la 
aberrante logica della violen­
za? 

Quanto più una società è 
complessa, guanto più è svi­
luppata l'organizzazione della 
sua produzione, tanto più 
deve essere adeguato e ben 
protetto il sistema dei pub­
blici servizi. La quantità e la 
qualità dei servizi pubblici, la 
loro distribuzione, il loro li­
so, il costo di utenza, sono 
segni importanti per giudica­
re il grado di avanzamento 
d: una società e la sua capa­
cità di autodifesa. 

Solo le società proaredìle 
socialmente hanno un'alta 
quota di servizi pubblici: è 
ben vero, d'altra parte, che 
gli stessi servizi determinano 
l'evoluzione di certe contrad­
dizioni. Più ah stessi diven­
tano complessi o sofisticati 
(dalle « scale mobili » ai si­
stemi elettronici di controllo 
delle metropolitane. alle 
« onde verdi >>. più si è e 
sposti al vincolo di un loro 
perfetto funzionamento. 

I servizi pubblici — ener­
gia. trasporti, illuminazione. 
acquedotti, raccolta dei rifiu­
ti. igiene urbana, riscalda­
mento — costituiscono dun­
que il ~ sistema nervoso s-
della citta, ma un sistema 

sempre più fragile e sempre 
più esposto tn rapporto an­
che alla dimensione e alla 
espansione dell'area urbana. 
La citta diviene vulnerabile 
m uno dei punti fondamenta­
li ed irrinunciabili della sua 
vita. 

Lo hanno compreso gli av­
venturieri del disordine e i 
fomentatori deUa strategia 
del caos quando nelle grandi 
città hanno assunto come 
obiettivi le centrali elettri­
che. quelle telefoniche, oppu­
re i depositi degli autobus o 
le metropolitane. 

Senza il funzionamento dei 
pubblici servizi, senza una 
giusta quota di risorse eco 
nomiche e finanziarie a loro 
assegnata e ancor più senza 
una vigilanza della collettivi­
tà. le citta non vivono, re­
grediscono le difese sociali e 
pubbliche, il precario diventa 
disordine. l'incertezza sempre 
più estesa diviene improdutti­
vità, l'assenza di un solo ser­
vizio colpisce gli altri, si vin­
cola al caos e la città ne tie­
ne paralizzata. 

L'immagine degli antichi 
nuclei urbani che venivano 
difesi da fo*-ati o protetti da 
alte mura, sono ora sostituite, 
nel vo'aere della vita vresen-
te. dalla esistenza dei servizi 
pubblici, dalla proprietà che 
essi hanno di essere la prima 
armatura sociale Una pre­
senza perciò così ineliminabi­
le ed irreversibile deve essere 
vissuta diiersamente. Xon sì 
possono intendere le struttu­
re ed il funzionameno dei 
vubbìici servizi come elemen­

ti naturali della vita sociale. 
come la luce del sole, ma al 
contrario come un delicato 
oraar.ismo da reaisfrarc con­
tinuamente. da tutelare daali 
assalti devastanti del terra 
rismo e da far funzionare 

con la partecipazione popola­
re. 

Occorre dunque partecipa­
re: non affidarsi semplice­
mente al funzionamento delle 
macchine, vivendo quasi in 
separata e incoscienza » con­
sumi. organizzazione, distri­
buzione dei costi. Bisogna in­
tervenire direttamente con­
tribuendo innanzitutto con il 
proprio comportamento indi-

I viduale. non sprecando risorse 
! né appesantendo o intral­

ciando i pubblici servizi. 
I / servizi pubblici debbono 
'. e possono iniecc concorrere 
i al processo di trasformazione 
; della società, alla comune 

battaglia ideale e politica per 
• un comportamento che ban-
j disea sprechi, sperperi, privi-
! legi. e che realizzi un concre-
• to risanamento finanziario. 
J Sull'energia, sui trasporti. 
! sulla salute, sull'igiene urba-
i na. sull'organizzazione della 
: città non i i dovranno essere 
• testimonianze di presenza 
; pubblica solo pura e formale. 
; // servizio pubblico deve 

crescere contestualmente ella 
' più vasta partecipazione dei 
1 cittadini ponendosi ad un 
! tempo come mezzo e fine 

rispetto ai processo di cresci 
j ta cu ile e sociale, senza tra-
! scurare la esigenza di rinno-
• lare le scelte di fondo, ma 
! comprendendo che la batta-
' alia contro la crisi economica 
! e sociale nel T8 ahbisoqna 

anche di questa consapevo­
lezza. E dei e essere quindi 
o'tret:anto ch'aro che difen 
dendo la struttura dei senizi 
pubblici daali assalti della 
» ìoienzn terroristica si difen­
de un patrimonio di tutti, fa 
tieosnmente costruito, eie 
mento di sicurezza della 
vostra stessa convivenza 

Armando Sarti 

Meccanico livornese ricercato 
per il tentato sequestro di Neri 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO — Sett imo man­

dato di cat tura per il * com-
mando n di azione rivoluzio­
naria. il nucleo terroristico 
del mancato sequestro del-
l'imprenditore livornese Ti to 
Neri e degli a t ten ta t i alle 
carceri di Firenze e Livorno 
e contro il nostro compagno 
Nino Ferrerò Lo ha emesso 
ieri il giudice istruttore De 
Pasquale che conduce l'in­
chiesta su « azione rivoluzio­
naria » contro il livornese 

• Roberto Gem:smani. 31 an-
I ni. meccanico, piazza Ma-
i eenta 12. Polizia e carabm:e-
! ri però non lo hanno potuto 
• eseguire - Gemignani e scon.-
) parso. Le sue tracce si per-
) dono il 10 dicembre dello 
! scorso anno quando carabi-
j nieri e uomini della squadra 
' mobile rinvengono un ì npo 
i nente arsenale di esplosivi 
{ i288 candelotti, miccia, deto­

nant i ) armi, car te di iden­
t i tà . t imbri e marche per fab-

1 bncare documenti falsi. 

Qualcuno, evidentemente. 
si era disfatto del perico­
loso materiale dopo l'arre­
sto del « commando » di azio­
ne rivoluzionaria, i Angelo 
Monaco. Vito Messana. Sal­
vatore O m e r i . Sandro Melo­
ni. Pasquale Valitutti» e la 
scoperta di t re basi nel erup 
pò terroristico- a Chianni in 
provincia di Pisa, a Manna 
di Cecina e in Lunigiana. 

Polizia e carabinieri dico­
no di aver raccolto numerose 
prove che legano il nome 
di Gemignani all'arsenale. 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Il bilancio è di 
sette ordini di cattura. Ma 
nella rete ci sono IKT ora so­
lo i « pesci piccoli », gli ese­
cutori della ancora oscura 
impresa terroristica fallita a 
Capodanno sull 'Etna. Manca­
no i mandanti. I cinque fa­
scisti catanesi clic* accompa-
gna\ano quella notte Pierluigi 
Sciotto e Prospero Candura 
— i terroristi dilaniati dal­
l'ordigno che stavano prepa­
rando con 4 chilogrammi di 
tritolo —. negli interrogatori 
si sono contraddetti ripetu­
tamente; sono arrivati a lan­
ciarsi accuse reciproche; in­
fine hanno chiuso la bocca. 
rifugiando^! nei e non so y e 
nei « non ricordo ». 

Hanno cosi finito per con­
fermare al magistrato, il so­
stituto Francesco Ventura, di 
aver collaborato attivamente 
con i due e di a \ e r parteci­
pato assieme a loro alla stes­
sa « banda armata ». Ieri 
mattina hanno visto notificati 
nelle loro celle del carcere di 
Piazza Lan/a cinque ordini di 
cattura pei" z concorso in 
duplice omicidio », prepara­
zione di esplosivi e detenzio­
ne di armi: partecipazione ed 
organizzazione ad una asso­
ciazione eversiva \olta a sov­
vertire l'ordinamento dello 
Stato: concorso :n ricettazio 
ne ócìle sei carte di identità 
rubate — a dimostrazione dei 
collegamenti regionali e na­
zionali della loro < base » — 
il 15 gennaio 1077 nel comune 
di San Pier Niceto, in pro­
vincia di Messina; documenti 
dello stesso stock di cui fa­
cevano parte quelli ritrovati 
un mese più tardi ne', covo 
romano del killer di Occor­
r o . Pierluigi Concilici!, e ìo 
scorso ottobre a Palermo nel­
le abitazioni di altri due gio­
vani terroristi fascisti, accu­
sati di far parte della mede­
sima associazione eversiva, il 
sedicente « Fronte di libera­
zione nazionale ». che mise in 
atto una sequenza di gesti 
ttrrorist.ci contro cabine te­
lefoniche. culminata in d.ie 
attentati pres.>-o altrettante 
sezioni comuniste del capo­
luogo siciliano. 

I cinque fasciati, che si c-
rano costituiti quattro g.orni 
fa. sono: Vincenzo Zito e An­
gelo Salvatore* Sicali. 18 anni. 
Sebastiano Corto e Giuseppe 
Viglianesi. 19 anni. Sebastia­
no Flores. 24 anni. 

t 'n sosto ord.nc di cattura 
non eseguito riguarda un al­

tro giovane che partecipò al 
la missione, che è sfuggito 
alla cattura Pietro Ri/zo. 21 
anni. 11 settimo, già formaliz­
zato nei giorni scorsi, è stato 
spiccato contro il padre* di 
Sebastiano Flores. Mauro. 
proprietario della baita nel 
cuore della pineta di Ragal-
na. che funzionava da « rifu 
gio » e da e deposito » per i 
dinamitardi. 

«La partita non è chiusa: 
non finisce qui ̂ . ripete con 
insistenza Salvatore Giuffri­
da. capo dei servizi di sicu­
rezza regionali, ndl 'annuncia-
re una prossima missione a 
Palermo. Nel capoluogo, il 
giudice istruttore. Rocco 
Cliinnici, che si sta occupan­
do della cellula palermitana 
del e fronte > nero, attende 
da lui un rapporto dettaglia­
to su tutta la vicenda. 

Ma intanto a sei giorni dal­
l'esplosione" sull'Etna non si 
colgono ancora i segnali di 
un approfondimento dell'in-
dag'ne v c r ^ i mandanti e ì 
lesami, che pur appaiono 
chiari, con l'ultima recente 
fase della crisi del movimen­
to neofascista, contrassegnata 
da ripetute riunioni, perso­
nalmente presiedute in varie 
località dell'isola, da Pino 
Rauti. 

A questo ambiente appaio­
no legati tutti i protagonisti 
della vicenda: Angelo Sicali. 
figl.o di pescatori, iscritto al 
primo anno di Giurispruden­
za —fedina libera da « pre­
cedenti ». e pur interrogato 
varie volte dalla polizia in 
quanto notorio esponente' del 
disciolto * Ordine nuovo » 
—: Vincenzo Zito, figlio di un 
impiegato al Comune, iscritto 
al € Fronte della gioventù >. 
del MSI; Giuseppe Vigliancsi. 
noto picchiatore, che girava 
armato di coltello: Pietro 
Rizzo, il latitante, di cui in 
quo-tura «ono conv.nti che 
abbia già riparato all'estero. 
forse anch'egh ferito dallo 
scoppio della bomba: lo «tos 
so Pierluigi Sciotto, ucciso 
dall'esplosione. « collezionista 
di proiettili e di armi ». figlio 
di un commerciante di ali­
mentari che ha in appalto le 
forniture della base NATO di 
Sigonella: Prospero Candura. 
l'altro morto, un elettrotecni­
co. probabilmente colui che 
doveva innescare il t imer 
ritrovato sul luogo dello 
scoppio. 

Vincenzo Vasil* 
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A Catania giovani e operai presidiano la fabbrica di sabato 

Picchetto contro lo straordinario 
Successo della manifestazione unitaria alFAtes - Disoccupati e lavoratori in assemblea davanti 
ai cancelli - La direzione da settimane «chiamava» 700 dipendenti - «Possibili 150 nuovi posti» 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Si sono pre­
sentati dinanzi ai cancelli 
della fabbrica giovani delle 
« Leghe dei disoccupati » ed 
operai: sono stati sufficien­
ti pochi minuti di « picchet­
taggio » alla «SGS-ATES» 
(gruppo STET-IRI) nella zo­
na industriale di Catania 
per sconfiggere il disegno 
della direzione dello stabili­
mento (produce materiale 
per l'elettronica e l'elettro-
fonia) che da alcune setti­
mane imponeva lo svolgi­
mento dello straordinario ad 
oltre 700 lavoratori nella 
giornata di sabato. 

Migliaia di ore di lavoro 
che, secondo un calcolo del­
le organizzazioni sindacali 
e delle Leghe, potrebbero 
dare occupazione ad alme­
no 1"0 giovani iscritti nelle 
<r liste speciali ». All'ester­
no della fabbrica, in signi­
ficativa unità, giovani disoc­
cupali e lavoratori, in mas­
sima parte donne (la com­
ponente femminile occupata 
alla ATES supera il 70f/c) 
si è poi svolta una vivacis­
sima assemblea, durante la 
quale sono state precisate 
le successive tappe della 
lotta. 

Da tempo sindacati e Con­
siglio di fabbrica hanno da­

to vita all'ATES ad una ve­
ra e propria vertenza con­
tro le discriminazioni, la 
concessione di « supermini­
mi » individuali, l 'accelera­
zione dei ritmi di produzio­
ne e la imposizione dello 
straordinario del sabato. La 
unica risposta che finora è 
stata data è quasi una sfi­
da: il tentativo d i ' « mone­
tizzare » le ferie, come è ac­
caduto a Natale, e addirit­
tura di pagare alle puerpe­
re le ore di allattamento. 

Nessuna proposta su pro­
grammi di investimento, né. 
tanto meno, il rispetto del­
l'accordo, firmato nel feb­
braio del 1976 al ministero 

del lavoro, quando s ' e r a 
convenuto di procedere ad 
una riconversione, sia pure 
parziale e temporanea, del­
lo stabilimento. 

Dietro le tante manovre. 
tutte volte a non accresce­
re l'occupazione, a ridimen­
sionare in quantità e in qua­
lità lo stabilimento, si na­
sconde un mai sopito dise­
gno per il definitivo abban­
dono dell'elettronica dei pro­
grammi dell'ATES e per im­
piegare lo stabilimento solo 
nel campo della telefonia. 

E ' così quasi del tutto 
scomparsa ogni attività di 
ricerca. Ieri mattina duran­
te l'assemblea, organizzata 

dalle Leghe giovanili e dal­
la Federazione sindacale, si 
è denunciato anche questo 
aspetto delle scelte della di­
rezione dello stabilimento, 
che, invece di aggiornare 
professionalmente i tecnici 
e la forza operaia, impedi­
sce uno sbocco occupazio­
nale reale per decine di gio­
vani diplomati e laureati. 

L 'az ienda — dice Carla 
Pecis. del sindacato CGIL — 
ha solo un piano di lavoro 
per tre mesi. E poi? Soltan­
to minacce per l'occupazio­
ne esistente. 

v. va. 

Sindacati insoddisfatti nonostante l'intesa sull'organizzazione del lavoro 

Lievi progressi per i ferrovieri 
Assolutamente inadeguate le proposte del governo sulla riforma delle FS - Non ancora definito il premio di pro­
duzione - Sospeso lo sciopero articolato programmato dal 10 al 12 - Domani attivi sindacali di compartimento 

ROMA — Si sono fatti passi 
in avant». ma l'andamento 
complessivo delia trattativa 
non può ritenersi ancora 
soddisfacente. Ouesto, in sin­
tesi, il giudizio delle organiz­
zazioni sindacali (Sfi-Cgil. 
Saufi Cisl. Siuf-Uil e Sindifer) 
sul negoziato per la vertenza 
dei ferrovieri dopo gli in­
contri di giovedì e di ieri 
(quest'ultimo si è protratto 
ininterrottamente dalle 18 del 
pomeriggio a dopo l'una di 
notte). Il confronto con il 
ministro dei Trasporti prose­
guirà. comunque, nei prossi­
mi giorni sia in sede tecnica 
che iK)Iitica. 

In considerazione di ciò e 
anche degli « sviluppi della 
situazione politica » naziona­
le. la Federazione unitaria di 
categoria ha deciso la so 
.•«pensione dello sciopero arti­
colato. già programmato a d i 
inizi di dicembre, che avreb­
be dovuto effettuarci dal 10 
al 12 prossimi. Per domani. 
intanto, sono confermate le 
riunioni dei direttivi unitari 
compartimentali allargati agli 
attiv iiti di base. 

E' innegabile che dopo l'in­
contro del 12 dicembre, 
quando il governo accettò di 
riprendere, in pratica di a-
prire. la trattativa senza pre­
giudiziali sulla base della 
piattaforma nvendicativa 
presentata dai sindacati uni­
tari. è stato possibile avviare. 
sia pure con fatica, difficoltà 
e partendo spesso da posi­
zioni estremamente distanti, 
un confronto di merito, non 
frammentato sull'insieme del­
la vertenza. 

Sono cosi venute meno le 
opposizioni di principio alla 
istituzione del premio di 
produzione e si è accettato di 
iniziare la discussione sui due 
aspetti più qualificanti e po­
liticamente decisivi di tutta 
la vertenza: la riforma dell'a­
zienda ferroviaria e la nuova 
organizzazione del lavoro. 
come premessa indispensabi­
le anche per un nuovo rap­
porto giuridico-normativo e-
eonomico col personale. 

Sono questi i temi che 
hanno impegnato le parti nel­
l'ultima sessione di trattative. 
Le proposte presentate dal­

l'azienda. su incarico del mi­
nistero dei Trasporti, per la 
riforma delle FS, l'organizza­
zione del lavoro e il premio 
di produzione sono apparse 
subito ins ìfficienti, disorga­
niche e. in generale, estre­
mamente distanti dalle ri­
chieste avanzate dai sindaca­
ti. La precisazione del mi­
nistro Lattanzio che esse co­
stituivano solo una base di 
discussione, aperta a tutti i 
suggerimenti e a tutte le 
proposte, in sostanza un 
« quadro di riferimento » per 
il negoziato, consentiva co­
munque di dare avvio al 
confronto che si decideva di 
incentrare su organizzazione 
del lavoro e premio di pro­
duzione. 

Di fatto, sull'organizzazione 
del lavoro si è realizzata una 
intesa di massima con l'ac­
coglimento della linea delle 
proposte indicate dai sinda­
cati convenendo — come ri­
leva una nota congiunta — di 
« definire interventi organici 
idonei a realizzare un rilan­
cio del ruolo dell'azienda del­
le FS nel quadro di una 

maggiore efficienza dei servi­
zi da offrire alla collettività ». 
Sono caduti gli orientamenti 
del governo che puntavano a 
soluzioni, nella orgjnizzazio-
ne del lavoro, di mera razio­
nalizzazione. di un maggiore 
efficientismo legato alla at­
tuale struttura aziendale e 
quindi oltreché insufficienti, 
avulse da tutto il processo di 
riforma che con la vertenza 
si intende portare avanti. 

La proposta sindacale, che 
ha ricevuto il consenso sia 
del ministro Lattanzio, sia 
del direttore generale delle 
FS, si caratterizza per la sua 
unitarietà con gli obiettivi di 
riforma aziendale che la Fe­
derazione di categoria inten­
de perseguire. In definitiva 
poggia su due precisi obietti­
vi politici: il rilancio del ruo­
lo dell'azienda ferroviaria nei 
trasporti per promuovere, se­
lezionare e soddisfare la do­
manda, in quantità e qualità. 
per i viaggiatori e per le 
merci: il miglioramento delle 
condizioni di lavoro dei fer­
rovieri. 

Il principale nodo da scio­

gliere resta quindi quello del­
la riforma dell'azienda. Su 
questo terreno — affermano i 
sindacati — non si può non 
rilevare la « assoluta inade­
guatezza » della proposta del 
governo t rispetto ad una ra­
dicale trasformazione dell'a­
zienda » che oltre a persegui­
re obiettivi di razionalità, ef­
ficienza, economicità (attra­
verso criteri di gestione di 
tipo industriale commerciale) 
si ponga come parte inte­
grante e armonica di un si­
stema nazionale integrato dei 
trasporti . 

Non ancora risolto, come 
dicevamo, il problema del 
premio di produzione. Si è 
comunque già raggiunta una 
intesa sulla entità media 
pro-capite mensile (30 mila 
lire) e sono stati individuati 
— come informa un comuni­
cato congiunto — « i criteri 
informatori nonché le moda­
lità di attribuzione » che le 
parli, comunque, dovranno 
verificare « nelle se/li compe­
tenti ». 

Ilio Gioffredi 

Dibattito sulla mobilità: l'esperienza del Piemonte 
Dal nostro inviato 

TOR1SO - Mobilità. mobili­
tò. Ormai il dibattito è in 
crescendo. Agenzia del lavo­
ro, oppure commissione re­
gionale collegata all'attuazio­
ne della legge sulla riconver­
sione? Mobilità da un posto 
di lavoro ad un altro, oppure 
area di parcheggio assistita? 
Gli interventi si infittiscono. 
Ma si rimane solo nel campo 
delle teorizzazioni, dell'e­
spressione dei diversi punti di 
vista, mentre gli operai con­
tinuano a rimanere imperter­
riti nelle loro « fortezze » — 
come qualcuno ha detto — 
attaccati ad una difesa stre­
nua del proprio posto di la­
voro, oppure qualcosa si 
muove nelle singole realtà 
produttive? 

Qualcosa si muove. Lo 
apprendiamo in una regione 
del nord, dove più acuti so­
no i « casi v, le vicende dove 
sarebbe possibile innestare 
un discorso serio sulla mobi­
lità. il Piemonte, durante un 
colloquio con l'assessore re­
gionale all'industria Gianni A-
lasia. Lo troviamo, indaffara­
to tra plichi enormi di carte, 
con i nomi di storie di fab­
briche dal futuro traballante 
— Singer, Venchi Unica, ecc. 
— e telefonate a getto conti­
nuo. Sono soprattutto delega­
ti sindacali. Ormai si rivol­
gono direttamente a lui. E 
sembra che non sia cambiato 
nulla da quando lo incon­
travamo nelle vesti di segre­
tario della Camera del Lavo­
ro, accanto al compagno E-
milio Pugno. E da buon ex 
dirigente sindacale comincia 
subito da un fatto concreto, 
forse il primo accordo sulla 
mobilità clic è riuscito a 
coinvolgere una unione in­
dustriali. quella di Asti, pre­
sieduta da Vallarino Gancia. 
Un accordo die ita rotto il 
fronte padronale, quello dei 
veri nemici di una mobilità 
contrattata. 

« Lo abbiamo stipulato alla 
Melco — racconta — una a-
zienda con oltre seicento la­
voratori. ormai ridotta allo 
stremo, fallita. E tutto ciò in 
una zona come l'Astigiano 
già disastrata, con sei mila 
lavoratori alla ricerca di un 
posto di lavoro a fronte di 24 
mila addetti nell'industria. E' 
stata raggiunta una soluzione 
che ha salvaguardato j livelli 
di occupazione. La stragrande 
maggioranza dei dipendenti 
della Melco, circa cinquecen­
to, verrà assunta attraverso 
una nuova iniziativa impren­
ditoriale. Un gruppo — ecco 
la mobilità — ferrò spostato 
alla Fiat; un altro gruppo in 
diverse aziende, con un im­
pegno diretto dell'Unione indu­
striali che ha accettato di ge­
stire questa specie di "tran­
sito" in diversi centri produt-
tici ». 

Vediamo perché 
l'agenzia 

non convince 

TORINO — Manifestazione dei lavoratori della Singer 

Un accordo importante, 
dunque, cìie lia visto come 
protagonisti «con un con­
fronto .serrato e non sempre 
facile » i lavoratori in lotta. 
le organizzazioni sindacali, il 
Comune, la Regione, gli im­
prenditori. 

« E' un esempio — aggiun­
ge Alasia — di come noi in­
tendiamo la mobilità. Noi 
sappiamo die in un'economia 
cìie deve riconvertirsi e ri­
strutturarsi. che deve cioè 
compiere nuove scelte mer­
ceologiche e settoriali e deve 
adeguarci nei suoi livelli te­
cnologici e produttivi, non si 
deve fare una statica difesa 
della struttura esistente. Il 
lavoro va difeso non solo per 
una ragione sociale, via per 
una vitale ragione economica 
e produttiva, se non si vuole 
avere uno stato assistenziale 
e parassitario. La mobilità. 
interna ed internazionale, di­
venta allora un'esigenza col­

lettiva, se naturalmente col­
legata ad una politica eco­
nomica clic punii sulla ri­
conversione e non ripercorra 
il vecchio modello di svilup 
pò». 

Qualcuno, anclie nel movi­
mento sindacale, ha parlato 
di una possibile « agenzia del 
lavoro ». Che cosa ne pensa 
l'assessore piemontese? 

e Sono nettamente contra­
rio — dice seccamente Alasia 
— a forme di parcheggio die 
rescindano il rapporto di la­
voro. Intendo la mobilità 
come un ponte verso sboccili 
precisi. Sennò rimangono 
gruppi di operai senza un 
padrone, con tutto l'assisten­
zialismo pubblico che ne 
consegue -». 

E fa un altro esempio. E' 
quello della Singer, un'azien­
da torinese ormai da ventisci 
mesi in cassa integrazione. 
Sono stati spesi cosi, per pu 
ra « assistenza », ben 1617 

miliardi per oltre mille e due­
cento operai. Un patrimonio 
professionale inutilizzato. 
«Stavamo studiando una so­
luzione — dice —- con diversi 
partners imprenditoriali. Re­
stava fuori da questa ipotesi 
una aliquota consistente di 
lavoratori. Allora abbiano a-
vanzato una proposta all'U­
nione industriali di Torino: 
la regione avrebbe assunto 
l'impegno, per questi lavora­
tori. ad organizzare corsi di 
formazione professionale per 
qitalificltc da stabilire. L'or 
ganizzazione padronale però 
avrebbe dovuto garantire uno 
sbocco professionale. Ila ri 
fiutato, .sostenendo di non 
es.scre in grado di assumere 
un impegno di tale portata. 
non essendo un organismo in 
grado di vincolare i propri 
associati. La Regione, abbia 
ino ribadito, può assumersi il 
compito di accompagnare. 
attraverso le iniziative di 
formazione, i lavoratori fuori 
dalle anticlie fortezze fino ai 
cancelli di nuove fahl>riclie, 
ma non nel bara'rn della di­
soccupazione permanente t-. 

Questo e il 'muto. La niobi 
lità non può essere una nuo­
va maschera d'I licenziameli 
Io. Dei e essere collegata ad 
u;,a ipotesi di riconversione e 
di sviluppo o. per lo meno. 
di una difesa dell'occupazione 
esistente. Sono questi andic i 
criteri che informano gli o 
riattamenti per l'attuazione 
della legge sulla riconversio 
ne appunto. Andie qui qual­
cosa si sta muovendo. « Ab 
biamo già fatto le designa­
zioni — dice Alasia — per la 
commissione regionale sulla 
mobilità, composta oltre che 
da tre rappresentanti della 
Regione, dai rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
deqli imprenditori e dell'itili 
ciò del lavoro. Abbiamo 
dtiesto die venga realizzata 
al più presto, subito. Non 
facciamo alcuna sopravvalu 
fazione dello strumento isti 
ttizioualc della commissione. 
Ma pensiamo che essa — 
propro perchè collegata e or 
ganicamentc inserita nella 
legge di riconversione — pos 
sa offrire una sede dì con 
franto organico, correlato a 
politiche di settore alla cui 
attuazione saranno impegnate 
le Regioni nei termini fissati 
dalla legge stessa ». 

Un difficile cammino è in­
trapreso. dunque, anche se 
ancora molte .sono le resi­
stenze da abbattere. A co 
mmciurc da quelle avanzate 
dalle organizzazioni della 
Confindustria. Ma il caso di 
Asti, l'intesa stipulata con 
l'Unione capeggiata da Valla 
rino Gancia dimostra che 
qualche crepa può aprirsi 
andie nel mondo compatto 
degli imprenditori. 

Bruno Ugolini 

Un attivo unitario di tutte le strutture organizzative 

I sindacati torinesi sostengono 
che lo sciopero andava confermato 

Un documento approvato all'unanimità chiede che sia decisa un'iniziativa 
a carattere nazionale - Critiche al modo in cui si è giunti alla sospensione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tutte le organiz­
zazioni sindacali torinesi. 
della CGIL, della CISL e del­
la L'IL. chiedono alle confede­
razioni di non sospendere 
lo sciopero generale o. qtian 
tomeno. di decidere già nel 
direttivo nazionale del 13 
gennaio iniziative di lotta a 
cara t tere nazionale. Questa è 
la jKK.izione di un attivo uni 
tario di alcune centinaia di 
quadri sindacali, di tutte le 
strutture orizzontali e di ca­
tegoria, che si è >\oIto ieri 
mattina ed ha approvato un 
documento all 'unanimità, con 
cinque astenuti (che chiede­
vano un documento più ri­
gido). 

* La riunione — dice il te­
sto — ha sottolineato la ne­
cessità di non sospendere Io 
sciopero generale, nel mo­
mento in cui sono durissime 
le resistenze di fondo del go­
verno. delle forze moderate e 
del padronato ad una svolta 
di politica economica che ri­
sponda alla precisa piatta­
forma degli undici punii del­
l'organizzazione sindacale s. 

Ribadita l'importanza che 
avrebbe la see>a in campo 
di milioni di lavoratori. *a:i 
che in una situazione politi 
ca fluida e complessa come 
l 'attuale ». per battere le re­
sistenze moderate e padrona­
li. il documento prosegue: 
« Per questo è emersa la con­
vinzione unanime che è decisi­
vo. per affermare fino in fon 
do il ruolo e la funzione au­
tonoma del sindacato, di a r 
ri vare a decidere nel diritti 
\ o nazionale della Federa/ io 
ne del 13 gennaio. un.» pre 
cisa e tempestiva iniziativa 
di lotta di carat tere naziona­
le e generale, capace di so 
stenere fino in fondo la piai 
taforma degli undici punti 
del sindacato, che offra an 
che un preciso quadro di ri­
ferimento alle drammatiche 
Vertenze aperte bui temi del 
racenpazione. Su questa piat 
taforma. costruita at traver 
so l'amplissimo sv .luppo e 
l'unificazione della lotta nei 

mesi scorsi, si sta costruen­
do e sviluppando un rapporto 
positivo tra sindacato e la­
voratori ». 

Il documento conclude con 
la decisione di sviluppare nei 
prossimi giorni la discussio­
ne e la mobilitazione dei la­
voratori e di convocare su­
bito dopo il direttivo nazio­
nale del 13, un'assemblea pie­
montese dei quadri e delega­
ti 

Nella relazione, svolta da 
Persio, della segreteria pro­
vinciale CGIL anche a nome 
di CISL e UIL. e negli inter­
venti sono state proposte co­
me forme di lotta a caratte­
re l'azionale (escludendo 
quindi iniziative isolate a li­
vello provinciale o regionale) 
articolazioni di sciopero per 
regioni e settori con una re­
gia nazionale o anche scio­

peri di due ore con assem­
blee. 

Il dibattito non ha palesa­
to sostanziali differenze t ra 
le posizioni delle varie com­
ponenti. confermando la con­
creta unità che da tempo, nel 
bene o nel male, caratterizza 
il movimento sindacale to­
rinese. Non si è discusso mol­
to degli obiettivi dello scio­
pero sospeso, perchè su que­
sti si e ra svolto t re giorni fa 
un altro attivo provinciale, 
che aveva fatto registrare 
consenso unanime sugli un­
dici punti della piattaforma 
della Federazione CGILCISL 
L'IL. Lo stesso consenso si 
era avuto nelle assemblee in­
tercategoriali di centinaia di 
delegati svoltesi in ogni zona. 

Proprio la preoccupazione 
di deludere questa combatti­
vità e di logorare il rapporto 

La Fulc sollecita 
le delibere per 

i fondi alle 
aziende in crisi 

ROMA — Nei giorni scorsi 
diverse aziende chimiche 
hanno preso gravi decisioni 
unilaterali come la sospensio-
ne del pagamento degli sti 
pendi o la messa in cassa 
integrazione di gruppi di la 
voratori o la riduzione ingiu­
stificata della produzione che 
appaiono - - a giudizio della 
Fulc — come una « scoperta 
manovra padronale tesa a 
saccheggiare al di fuori di 
osni vincolo, il fondo dei 300 
miliardi deciso dal Consiglio 
dei ministri ». 

Di fronte a queste mano 
\ re. la Fulc chiede « che il 
Cipi proceda all 'emanazione 
urgente della delibera nei 
confronti delle aziende già 
indicate dal governo come 
des t ina tane della misura di­
retta al pagamento delle re­
tribuzioni dei lavoratori defi­
nendo in maniera trasparen­
te le modalità di applicazio­
ne della legge con precise 
garanzie por la continui­
tà produttiva e dell'occupa­
zione ». 

I 

Mercoledì 
trattativa 

per la 
navalmeccanica 

ROMA — Il coordinamento 
nazionale della FLM della 
navalmeccanica ha definito 
l 'atteggiamento da tenere nel­
le t ra t ta t ive che riprenderan­
no mercoledì prossimo, con 
testualmente con VIRI, la 
Fincantieri e r in te r s ind . su 
tu t te le richieste contenute 
nella piat taforma nvendica­
tiva e in particolare su: ri­
fiuto del r idimensionamento 
occupazionale produttivo del 
settore; definizione dei traf­
fici mari t t imi e loro pohti 
ca mari t t ima nel nostro pac 
se : molo e funzione della ri 
cerca tecnologica: evoluzione 
della tipologia di naviglio ri 
chiesto dal mercato . 

11 coordinamento ha riba­
dito la decisione di effettua­
re due ore di sciopero la set­
t imana ed ha inoltre deciso 
di partecipare alla giornata 
di lotta che si ter rà nella 
se t t imana dal 16 al 20 gen­
naio e che interesserà oltre 
ai lavoratori dei cantieri na­
vali. siderurgici e quelli del­
l'Alfa Romeo. 

tra sindacato e lavoratori, ha 
fatto si che in tutti gli inter­
venti venisse criticato il mo­
do con cui si è giunti alla 
sospensione dello sciopero. 

« La crisi di governo nella 
forma non è stata dichiarata 
— ha detto Persio nella rela­
zione — mentre nella sostan­
za c 'è non dall 'altro ieri. 
quando l'ha detto il vicese­
gretario della DC, ma da 
molte settimane ». « Anche 
le questioni di metodo — ha 
affermato il segretario prò 
vinciale della CISL Del Pia­
no — sono importanti: lo scio 
pero andava sospeso se ci 
fossero stati sostanziali cam­
biamenti di politica economi­
ca oppure la crisi di governo 
aperta e dichiarata». *I1 pro­
blema — ha ribadito Bosco 
della UIL — non è se si deb­
ba o no fare lo sciopero con 
una crisi dichiarata oppure 
con una crisi "v i r tuale" . Dob­
biamo invece fare proposte 
che permettano la continuità 
della lotta comunque, sulle 
nostre proposte di politica 
economica ». 

« Il pericolo di decisioni as­
sunte in questo modo — ha 
rilevato Giatti della FTOM. 
lesa d; Mirafiori — è che si 
diffonda tra la gente la con­
vinzione che le grandi scelte 
di politica economica sono 
appannaggio esclusivo di ri­
stretti grappi dirigenti. 

i Non dobbiamo temere un 
? isolamento torinese » — ha 
detto il segretario provincia­
le della FIOM D? Stefanis — 
se non assumiamo posizioni 
« aristocratiche » di distinguo. 
ma sappiamo far discendere 
le nostre posizioni dal pe^o 
che ha per lutto il paese 
l'economia della nostra pro­
vincia. il rapporto fra Torino 
e il Sud. dalla coscienza dei 
riflessi nazionali su occupa­
zione e programmazione che 
derivano dalle scelte dei gran­
di gruppi industriali torinesi 
come FIAT ed Olivetti, e se 
su questi punti apriamo un 
dibattito franco con tutti i 
lavoratori ». 

Michel* Costa 

buoni 
del tesoro 

quadriennali 
121-1982 

13,14% 
rendimento effettivo 

D prezzo di emiss ione dei buon i è di L. 9 7 , 7 5 per ogni 100 lire di capitale nominale. Le operazioni di sottoscrizione dei 

nuovi buoni quadriennali 12T: si effettuano presso le filiali della Ranca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito. I 

buoni e i relativi interessi sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, 

dall'imposta sui trasferimenti a t i tolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimoniale, nonché 

dall' imposta sul reddito delle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui reddit i 

in pubblica sottoscrizione fino al 20 gennaio 
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Si apre martedì il congresso della Lega 

Passano per le coop 
crescita e convergenze 

dei ceti produttivi 
La rapida espansione degli ultimi cinque anni legata alle trasfor­
mazioni della società - I rapporti con Regioni, Comuni, Sindacati 

ROMA — // 30. congresso 
della Lega nazionale coopera­
tive, che si apre martedì a 
Roma, si trova a trarre il 
bilancio di una rapida espan­
sione negli ultimi cinque anni 
che perù appare strettamente 
legata ad altri profondi muta­
menti nella società italiana. Il 
decentramento dello Stato, 
Con le Regioni a statuto or­
dinario e i primi compiti di 
programmazione conferiti a 
quel livello (logge per la co 
sa nel l'J7l; legislazione suli 
agricoltura, l'artigianato, il 
turismo) costituisce un punto 
di riferimento diretto. La eoo 
perazione ha « scelto le Re­
gioni s> ma. nei fatti, la uno 
va forma di potere ed i com­
piti che si è data richiede. 
creandone le condizioni, la 
utilizzazione più ampia della 
forma imprenditoriale coope­
rativa. In questo settore — 
a differenza della Confindu-
stria — non vi è alcun inte­
resse a sottolineare una pre 
tesa indipendenza nel tempo 

e nei contenuti, dallo svilup 
pò della società. 

Lo sviluppo di alcuni set­
tori — cooperative per la ge­
stione dei servizi; associazio­
ni cooperative di imprendito-
ti turistici o dettaglianti — 
è tanto più rapido in quan­
to i programmi e le politiche 
che le Regioni o i Comuni si 
stanno dando in questi campi 
appaiono irrealizzabili senza 
passare attraverso l'autoge­
stione dei produttori (in al­
tri campi, come la casa, sen­
za l'organizzazione dell'uteri 
za). Alcuni Comuni si sono 
accorti che una gamma di 
servizi e investimenti la cui 
realizzazione veniva differita 
in attesa di determinazioni 
centrali (soprattutto di coper­
tura finanziaria), potevano 
essere realizzati subito orga 
nizzando gli interessati e con 
l'impiego di limitate risorse 
locali. Le esperienze sono an­
cora poche. Un ostacolo di 
fondo sta nel cumulo di dif­
fidenze che circonda ogni 
passo in una direzione nuova. 

I CAPITALI PER NUOVE IMPRESE 
Un esempio si ha riguardo 

alla fornitura di capitale alle 
nuove imprese cooperative. 
Dato die tale capitale viene 
conferito soltanto in uso ai 
soci, non dovrebbero esistere 
ostacoli per conferimenti di 
capitali pubblici, una volta 
acquisite tutte le garanzie 
consentite dalla legge sui con­
trolli a altre specifiche. Tutta­
via il Governo ha dato l'esem­
pio, centralmente, rifiutando 
fondi straordinari nel caso di 
fondazione di nuovi aziende. 
talvolta sulle cenv'i di una 
crisi aziendale privata. La 
legge sull'occupazione giova­
nile cos. Unisce un passo in­
nanzi, ma se è vero che lo 
sviluppo reale di imprese pro­
duttive a partire dall'occupa­
zione straordinaria di giova­
ni richiede, il superamento di 
molti ostacoli, altri passi in­
nanzi. sulla base di progetti 
specifici, debbono essere fatti. 

I Sindacati e le Associazio­
ni di categoria si trovano.tat-
volta. limitati nella valutazio­

ne delle nuove possibilità di 
valorizzazione del lavoro da 
chiusure categoriali. Eppure, 
un passo decisivo in avanti 
è stato fatto, almeno per ciò 
che riguarda la Lega, la di 
scussione sulla distinzione fra 
la figura di socio d'impresa 
e di lavoratore professionale 
è chiusa con l'affermazione 
della piena valorizzazione del­
l'organizzazione professionale 
autonoma. Il superamento 
della confusione fra le due 
figura era essenziale, del re­
sto. per la collaborazione fra 
movimento cooperativo e as­
sociazioni dei piccoli impren­
ditori. Oggi non dovrebbe esi­
stere alcun conflitto fra com­
piti (li rappresentanza globa­
le degli interessi professiona­
li dell'artigiano nella Confede­
razione dell'artigianato e rap­
presentanza dell'organismo 
economico degli artigiani nella 
Lega: il coltivatore si trova 
nella medesima posizione. Ap­
positi centri di promozione as­
sociativa possono fare da col­
legamento. 

LO SBLOCCO DEGLI IMMOBILISMI 
La situazione nuova che 

Morale dallo sviluppo della or­
ganizzazione cooperativa di 
massa deve essere valutata 
appieno. In essa si incontra­
mi forze sociali storicamente 
separate, i piccoli proprieta­
ri (imprenditori e no) ed i 
lavoratori dipendenti. Spesso 
l'incontro dà luogo ad una 
gestione comune di interessi 
- - il caso elementare è quel­
lo della cooperativa di abita­
zione. ma in Umbria abbia­
mo cooperative agricole di 
produzione dove sono associati 
braccianti, coltivatori proprie­
tari e anche proprietari non 
coltivatori che hanno conferi­
to la terra — la quale com­
porta senza dubbio una me­
diazione elementare, diretta­
mente decisa dall'assemblea 
cooperativa. Teniamo presen­
te die « salta » uno steceato 
dietro il quale si sono arroc­
cati spesso i cattolici, che il 
vecchio socialismo non seppe 

superare e il fascismo stru-
mentalizzò: una situazione 
storica che presenta aspetti 
generali nel capitalismo, ege­
mone delle classi intermedie, 
ma con peculiarità forti in 
un paese dove ogni 100 lavo­
ratori almeno 30 sono "autono­
mi" ed altri 10 o 15 svolgono 
insieme attività "dipendenti" 
ed "autonome". 

Lo sblocco di tanti immobi­
lismi dipende molto dal suc­
cesso di questa operazione. 
Non a caso le occasioni di 
convergenza fra le diverse 
centrali cooperative, con la 

nascita delle cooperative 
€ senza colore > ideologico 
aumentano con l'accelerata 
espansione di questi anni. 
Nella vasta partecipazione di 

bile contributo al mutamen­
to politico istituzionale neces­
sario al paese. Non vogliamo 
dire che esista già una con­
sapevolezza delle vie da bat 
iere per superare i contra­
sti pubblico privato nell'econo­
mia. per la utilizzazione pie 
na dell'autogestione nei pro­
grammi di sviluppo regionali. 
Anzi, teniamo presente che 
la collaborazione di strati so­
ciali differenti nelle imprese 
cooperative può indurre qual­
cuno, a infilo locale, a indi­
viduarvi acriticamente il su­
peramento della diversità di 
interessi 

Può essere un tegnalc di 
questo fraintendimento il to­
no un po' acritico che pren 
dono talvolta le dichiarazioni 
di collaborazione fra coopera­
zione e Regioni o Comuni. Le 
cooperative, anche prese nel 
loro insieme, restano una ag­
gregazione economica di pri­
vati i quali assumono volon­
tariamente, negli statuti so­
cietari. scopi sciali ed ob­
bligazioni pubLuche. Il con­
flitto col potere pubblico non 
è ricercato ma non per que­
sto può essere meno reale. Il 
caso più noto rigurda il Pia­
no decennale per la casa, nel 
quale i cooperatori non vedo­
no ancora una decisa scelta 
a favore dell'utenza associa­
ta in forme rispondenti 
a obiettivi pubblici. 

Nell'agricoltura l'area di 
conflitto, nascosta dal preva­
lere di pressanti esigenze ed 
urgenze, emerge quando si 
guardi appena più avanti. Gli 
enti di sviluppo, strumen­
ti dell'intervento della Regio­
ne, in quale misura punteran­
no sull'autogestione dei pro­
duttori? Le agevolazioni fi­
nanziarie, prese a se stanti, 
sono sempre più criticate co­
me insufficienti per giungere 
ai programmi. Poiché la ge­
stione diretta cooperativa si 
eserciterà sopra una frazio­
ne delle terre ci si chiede 
quale uso Regioni e Comuni 
faranno della proprietà pub­
blica del suolo oggi malgesti-
ta. raramente incrementa­
ta, frammentata senza un 
piano d'uso d'insieme. 

Sono esempi di una conflit­
tualità latente che non deve 
essere soppressa. Il fatto che 
la cooperativa si proponga 
come strumento al servizio 
della società, come è scrit­
to nelle Tesi della Lega, non 
significa identificarsi con la 
società, né tanto meno con i 
poteri statali che ne gesti­
scono. secondo il luogo e le 
circostanze, gli interessi. Né 
questo servirebbe alle Regio­
ni ed ai Comuni nell'opera di 
correzione della degenerazio­
ne burocratica dei propri ap­
parati, del sistema di cliente­
le, degli apparati centraliz­
zati — come gli enti di ge­
stione delle partecipazioni 
statali, le aziende ed enti 
nazionali — che non si può 
fare senza una mobilitazione 
di massa che si fonda certo 
sulla ricerca dì una miglio­
re utilizzazione delle risorse 

La piattaforma per lo sfruttamento del giacimento Ninian, il p iù grande in produzione nel Mare del Nord, al largo della Scozia 

La valorizzazione dei depositi in Messico e nel Mare del Nord 

Sale l'offerta di petrolio 
rimane il problema energia 

DI RITORNO DA CARACAS | 
Il Venezuela è. al momen- i 

to. il paese più ricco di pe- i 
frollo dell'America Latina.. In ( 
prospettiva, potrà produrre ' 
ed esportare ancora di più. ! 
Eppure questo primato JJUÓ i 
esserti solo temporaneo. La | 
supremazia venezuelana è già ' 
insidiata dalle concrete atte- ' 
se del Messico di diventare. [ 
a sua volta, una super poten- ' 
za energetica. Il livello dì i 

L'apporto delle nuove fonti 
influenza il prezzo, allontanando 
prospettive di penuria, ma non 

modifica la questione delle finalità 
sociali che richiedono nuove scelte 

a livello nazionale e mondiale 

estrazione è di un milione e 
105 mila-barili di greggio al j che nel ravvicinamento 
giorno (di cui appena 240 mi­
la per l'esportazione) e biso­
gnerà attendere gli anni 80 
prima che il traguardo dei 
due milioni sia superato. Mal­
grado la reticenza e la cau­
tela del governo messicano. 
però, si viene ora a sapere 
che i possibili giacimenti as­

tivi. Serve invece a sottoli­
neare le potenzialità intrinse-

del 
rapporto fra sviluppo e ar 
retratezza. troppo spesso cri­
stallizzati. in assoluto, come 

: « benessere » (occidentale) e 
ì « povertà » (del Terzo Mon-
} do). Se le distanze fra i due 
i poli minacciano, com'è ora. 
• di allargarsi, è vero anche 

I osservano i commentatori 
sommerebbero a ben 60 mi- j inglesi — che il mondo indù 
liardi di barili. E può darsi j strializzato non può sperare 
si tratti di una stima erra ta ! di salvarsi a prezzo dell'ul-
per difetto. j tenore rovina di paesi e pò 

Anche questo (come quello i poli assediati dalla miseria. 
della Alaska o del Mare del | E' un elemento di riflessione 
Nord) è « nuovo petrolio » la 
cui esistenza accertata, pre­
sente e futura, basterebbe di 
per sé a ridimensionare le 
ricorrenti grida d'allarme \c 
le manipolazioni di mercato 
che vi si accompagnano) cir­
ca il « disastro » incombente 
quando, fra 10 o 20 anni, la 
domanda in aumento, su sca­
la mondiale, potrebbe non es­
sere più soddisfatta dalla of­
ferta. L'avvertimento pruden 
ziale è giusto, ma il discorso i drà cambiando. Ne è indice, 
va articolato in tutti i suoi j 
aspetti. Sotto l 'apparente og 

importante. 

Terzo mondo 
Dalla corretta impostazione 

del problema, mentre le pre­
visioni correnti proiettano u-
na aggravata incertezza eco­
nomica sul '78, dipende lo 
sbocco positivo della crisi a 
lungo termine. Il rapporto col 
Terzo Mondo è andato e an 

| necessario t rarre, circa le 
! pressioni e gli obiettivi del 
! continuato gioco sulle fonti di 
ì energia, ciucile attuali (petro 
i Ho) e quelle in allestimento 
| (nucleari). 
j L'Opec. in un certo senso, 

ha ridimensionato un atteg 
j giamento di autonomia, per 
i quanto condizionale questa 

sia sempre stata. Può adesso 
aiutare, almeno in parte, i 
paesi poveri a reperire il lo­
ro petrolio; è in grado di 
assisterli subito a .sopjMirtare 
la spesa energetica in aumen­
to? In entrambi i casi la ri 
sposta deve essere negativa 
e lo stesso Yamani è tornato 
a smentire la possibilità di 
istituire un duplice livello di 
prezzi, con facilitazioni e 
sgravi per il Terzo Mondo. 
Del resto, anche stati con 
ben diverse disponibilità di 
bilancio, come Venezuela e 
Messico, non sono in grado 
di finanziare per intero le 
proprie ricerche e sviluppo 
petroliferi. Il Messico ottiene 
credito in campo internazio­
nale (recente euro prestito di 

gettività di quel che si pre­
senta come « penuria » c'è il 
solito intreccio di fattori e 
di forze, interessi e congiun­
ture, condensato in eventuali 
giochi di potere che è legit­
timo analizzare e discutere. 

Di petrolio, semprt- in ter­
mini relativi, ce n'è più di 
quel che normalmente si pen­
sa. II problema è semmai 

sia pur limitato, la diversa j 400 milioni di dollari) ma ha 
considerazione dello stato del- | grande bisogno di fondi per 
l'economia mondiale da parte j le esplorazioni, tecnologia di 
delI'Opec con l'assunzione, in 
diretta, del concetto di inter­
dipendenza. Molto deve cam­
biare anche all'interno delle 
nostre società dove conteni­
mento e diversificazione del 
consumo energetico indicano 
la necessità intrinseca di raf 
forzare le finalità sociali, la 
produzione e l'impiego. In u-

quello di convogliare utilmen- na intervista, durante la riu-
te le risorse tecniche e fi- nione di Caracas, il ministro 
nanziarie necessarie al suo Yamani. della Arabia Saudi-
sviluppo. Porre tale richiamo ta. ha detto ciré l'Opec — a 
non significa affatto minimiz- i suo avviso — non userà più. 

rappresentanti dei corpi poli- i ma resta, nelle sue motivazio- j z a r e t u t t a l'importanza dei j come un tempo, l 'arma del 
tici — Regioni, Comuni, Par- { nj c nct modi in cui si espri- ! programmi di conservazione, j prezzo, uno strumento di ri-
Ziti. Sindacati — ai congressi \ me, una mobilitazione critica*1. ' riduzione degli sprechi, uso ì vcndicazione unilaterale. E' 
regionali della Lega noi ve- \ tesa al cambiamento. '• m f o n t ' alternative, graduale j un segno della strada percor-
diamo anzitutto un segno del | _ p - n _ _ C*of .»t*oir ' P r e P a r a z ' O I i e della cosiddetta ; sa dal '73 "74. qualunque sia-
riconoscimcnto di un possi- ' era nucleare a scopi produt- > no le conclusioni, che è pur 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 

IL CLASSICO 
DFCiITAMARt 

Ogni giorno Amaro 18, per digerire piacevolmente. 

Appesantimento delle prospettive 

Gli USA aumentano 
i tassi d'interesse 

in aiuto del dollaro 
Produzione, occupazione, prezzi e interscambio del­
l'Italia a ottobre e novembre dello scorso anno 

ROMA — La banca centrale 
degli Stati Uniti (Federai Re­
s e n e ) ha deci>o di aumen 

! tare iì tasso ufficiale di scon- ; dorale. Arthur B.irn-. il cu: 
io dal 6 al 6.5 <• affermando 
in una nota che e il recente 

j disordine sui mercati valutari j ta da William .Miller 
j costituisce una minaccia al- \ i / u - t u t o d; .-tati-tic a ha 
I l'ordinata espansione dell'eco | r0 . ,; n o t , ,;orj ; ÙAÙ doll'anda 

nomia nazionale ed interna 
, ziona'.e. pertanto il Consiglio 
! dei governatori della Federai 
! Reserve ha approvato un au-
| mento del tasso ufficiale di 

sconto dal 6 al 6.5 per cento. 
II Con-iglio ha espresso la 

le distorsioni d ie il boom 
petrolifero potrebbe avere 
sull'economia interna ne fan­
no finora un esempio di ge-
stione nazionale corretta. Ma 
l'espansione dei consumi pri­
vati e l'inizio di una preoc­
cupante spirale inflattiva si 
sono Tatti sentire ugualmente 
anche in Norvegia. D'altro 
lato inarcata è la freddezza 
(se non l'ostruzionismo) delle 
aziende multinazionali. 

Il petrolio norvege.se (a! 
contrario del settore inglese 
del Mare del Nord) è ancora 
nella fase di investimento svi 
hippo e per il momento non 
fornisce alcun utile diretto. 
L'indebitamento pubblico n>'r 
vegese ha raggiunto i 330*1 
miliardi in lire italiane nel 
'70. ossia un terzo del prò 
ciotto lordo nazionale. Il bi 
lancio di previsione fissava 
il pareggio, o un primo atti 
vo. per il 1JI81. Ma si sono 
registrati ritardi, difficoltà 
tecniche, contraccolpi inspie­
gabili tome la fuoriuscita di 
greggio dal pozzo Hravo (nel 
campo Kkofisk) la primavera 
scorsa. Anche in questo caso 
gli oneri di finanziamento già 
contratti dalla Norvegia pò 
trebberò costringere ad una 
revisione dei piani originali 
dando via libera alla logica 
prevalente sul mercato inter­
nazionale. 

Le ricerche 
La storia del petrolio del 

Mare del Nord (cosi come-
quello dell'Alaska) è istrutti­
va per molti riguardi. Si trat 
ta in primo luogo di un greg 
gio più •< caro * (cioè i costi 
di trivellazione e di produzio 
ne sono più alti per ovvie 
ragioni ambientali) verso il 
quale vennero rivolti interes 
si e capitali Fin da quando 
di delineo sull'orizzonte la 
prospettiva del rialzo del 
prezzo •: politico a del petro 
lio medio orientale. 

Le compagnie muìtinazio 
nali intensificarono le ricer 
che \erso le fonti di carbu 
rante più costoso, ma all 'ap 
parenza più facile politica 
mente, sin dal '04 quando 
l'Opec ancora cercava fatico 
samente una sua unità. O.-sia 
i primi tentativi di diminuire 
la dipendenza dal greggio del 
Medio Oriente precedono di 
parecchi anni la decisione del 
rincaro attorno alla quale 
l'Opec avreblre successiva 
mente consolidato la sua im 
magale di * cartello * inter 
nazionale. A quel punto, la 

I maggiorazione veniva a coni 
i ridere con la maggiore spesa 
• di investimento e di e.strazio 
' ne nelle altre e più difficili 
j aree geografiche, equiparava 

cioè di fatto il prezzo sensi 
bilmente più alto del « nuovo 
petrolio . 

Questa ormai è storia di 
ieri. Ma «e gii intcre-si pri 
vati credevano di trovare ps.r 
altri \er.M un terreno p,ù fa 
Cile, il calcolo -: è poi rivt 
lato non di', tutto corretto 
di fronte alle preci.-e garan 
zie e >ahaguardic rich.e-.te 
da governi come quello nor­
vegese e da- regolamenti e 
dalla evoluzione ver^i una 
diversa politica energetica ne 
gli ISA S!C.-M. Il programma 
di Carter per un più organico 
u^o de. carburanti, il taglio 
della rìi-pers.one e delie im 

trialc è diminuita de! 5.5 '< portazioni. co-i come le riif 

raffinazione, capacità di mer­
cato. Cerca di tener fuori 
l'influenza delle compagnie 
multinazionali ma al tempo 
stesso, per non scontrare la 
suscettibilità degli USA. esi­
ta sulla soglia dell'ingresso 
delI'Opec. 

Un altro pae>v il cui acces­
so all'organizzazione dei pro­
duttori — secondo le voci 
correnti — viene dato quasi 
per scontato è la Norvegia. 

j L'na oculata politica di valo-
i rizzazione e Io stretto control 

lo sia sul versante della prò 
prictà (ente idrocarburi di 
Stato) che su ciucilo della 
conservazione (rifiuto di prò 
cedere allo sfruttamento in 
tensivo) e l'attenzione ver.so 

dimensioni si svolge alle spai 
le de! ribaw> del dollaro. Il 
presidente de!!.» Ri-erva Ve 

mandato «-cade il 31 gennaio. 
verrà sostituito a quella da 

mento economico italiano in 
ottobre e novembre. 

Occupazione e produzione: 
in ottobre la nrod.izione n 
di 
pei cento ri-netto aìl'ot'.obr 

| speranza che la necessità di ! 1076 (dati definitivi). Negli 
tale aumento si dimostri n-m j stabilimenti con pa"; di 500 di 
poranca. Il Consiglio ritiene ! pendenti l'ivcupazione rì.mi 
che le condizion. dell'ccono- j iv.u-ce nello -:es-o periodo 
mia nazionale siano sane e | deli'1.2'*-. 
che la disponibilità di crediti | 
per sostenere l'espansione e ! 
conomica continuerà ad cs-e J 
re ampia *. j 

La deci.Mone era stata pre j 
cedata dall'iniziativa di una j 
delle più grandi banche la ' 
Citybank. di portare il prò ' 

! prio tasso m.nimo all '8'r. Ciò 
i significa eiie i crediti com- ! 
. merciali ordinari possono rag- j 
; giungere negli Stati Uniti il 
i !3 14 per cento. 
I L'aumento dei tassi d'inte ' 
i resse, al quale si era oppo- j 
I sto finora il governo di Wa- i il mrtallu/gico (meno 508 mi-

shington per timore che ac- j liardi) e naturalmente i com-
celenno la recessione, mostra ; bustibili e petrolio (meno 

i che una lotta interna di vasta j 7.210 miliardi). 

Prezzi al consumo: in no 
vembre .-: è reg.strato Tati 
mento d e l l T c : nei dodici me­
si precedenti, del 15"r. 

Scambi commerciali: per i 
dixlici mesi com Lisi a no 
vembre sono attivi i settori 
tes-i!e abbigliamento i4<e»8 
miliardi), mezzi di trasporto 

miliardi) 

ficoltà che incontra il rela 
'.ivo progetto di legge, co-;: 
tuiscono una prova del r.cor 
m i t e coiìfl.tio d: niterc--; 
Non >o!o per ciuci e he r; 
guarda lo scontro fra la <-p:n 
ta al profitto delie compagn.c 
multinazionali da un lato, e 
ìe e.-ig» nze collettive nazioni 
li dali'altro. Ma per la neces 
<>ità di rivedere, in concreto. 
tutti i problemi dell'energia 
in un contesto mondiale che 
assicuri il p.cno sviiuppo del 
!c nsor-e .n<iemv ai coeffi 
eicnti produttivi di cui CSM.-
<-ono la chiave fondamentale. 

(1.18i miliardi) e prodotti j Da qui passano i traguarc'i 
meccanici H.-HO miliardi); in | di crescita economica. ,1 n e 
disavanzo >1 settore alimcn j ouil.bna delle partite finan 

Lettere 
all' Unita 

tare (meno 3 506 miliardi), il 
chimico (meno 574 miliardi). 

z a r . e e commerciali fra i 
paesi e forti » così come la 
compensazione dei dislivelli 
verso i più «po\ eri >. 

Antonio Bronda 

Sottovalutato il 
ruolo della sezione 
del PCI in fabbrica? 
Caro direttore, 

ti scrivo questa mia lette­
ra per stimolale ti dibattito 
sul ruolo politico delle sezio­
ni o cellule di fabbrica del 
nostro partito. 

E' arcinoto che negli ulti­
mi 1015 anni il ruolo politi­
co della sezione di fabbrica 
(che in molti casi conta cen­
tinaia di iscritti) è diminuito 
notevolmente, delegando le 
cellule o sezioni ad un ruolo 
puramente propagandistico e 
cioè: volantinaggio, tessera­
mento, sottoscrizione, ecc. In­
tendiamoci, attività importan­
tissime net luoghi di lavoro. 
Tuttavia non si può certo di­
re che le sezioni svolgano 
una politica di avanguardia. 
Spesso a me e ai miei com­
pagni di sezione viene da do 
mandarci del perche in fab­
brica non si riesce a far po­
litica: o perché sorgono nu­
merose diPìcoltà anche quan­
do si riesca ad imbastire qual­
che iniziativa (per esempio. 
un dibattito sull'equo canone 
fra i lavoratori in fabbricai. 

Non è un mistero per nes­
suno che il sindacato si pren­
de i migliori quadri comuni­
sti nei luoghi di lavoro, e 
questa forse è la principale 
causa di quanto detto sopta 
Non mi si fraintenda, non 
intendo accusare nessuno. Ma 
su questo punto bisognerebbe 
riflettere. Non penso che sia 
colpa del singolo compagno. 
se il comunista in fabbrica 
preferisce svolgere la politi­
ca sindacale piuttosto che 
quella di parlilo. 

Secondo me si sta sottova­
lutando il ruolo della sezio­
ne di fabbrica. Una sezione 
o cellula, quando bene oraa-
nìzzata, capace di iniziative 
politiche, diventa un grosso 
strumento di confronto con i 
lavoratori, su problemi che 
vanno anche al di fuori del­
le stesse mura della fabbrica. 
Per questo occorrono ouadri 
validi. Per far fronte alle nu­
merose. pur oggettive laren 
zc delle sezioni, occorre un 
confronto chiaro tra compa­
gni di sezione e del sindaca­
to. onde ev'tare al partito (vi 
fabbrica) un ruolo subalterno 
al sindacato 

ROBERTO SILVESTRI 
del direttivo della se­
zione PCI Cantiere i.'i-
vale Breda (Venezia) 

Quali valori 
per una 
società socialista 
Caro direttore, 

leggo sovente sidrUnità let­
tere dedicate all'importante 
tema della situazione nei Pae­
si socialisti, al cosiddetto dis­
senso e. per questo aspetto. 
in particolare dedicate all'U­
nione Sovietica. 

Colgo l'occasione della let­
tura della bella recensione del­
la Intervista sul dissenso ri­
lasciata a P. Ostellino da Rou 
Mcdvedcv, scritta da Luca 
Pavolini, per esprimere un'o­
pinione su questo tormentato 
problema. Noi comunisti ita­
liani, abbiamo una linea pre­
cisa e. direi, motto corretta 
nei confronti dei compagni so 
vietici e degli altri Paesi so­
cialisti. La linea che tende a 
discutere, a far emergere i va­
lori che noi vogliamo siano al 
la base della società socialista 
per la quale ci battiamo in 
Italia. E cioè: libertà demo 
erotiche, pluralismo nella ri­
cerca culturale, artistica ed in 
tutti i settori dell'organizza 
zione sociale (scuola, cconn 
mia, ecc.). 

Questa linea credo che sui 
stata espressa in modo escm 
piare dal compagno Berlin 
guer almeno in tre occasioni 
sul piano internazionale negli 
ultimi tempi: al XXV Congrrs 
so del PCUS, alla Conferenza 
dei partiti comunisti europei 
a Berlino e. di nuovo a Mo­
sca. in occasione della cele 
brazione del 60^ della Rivo 
luzione d'Ottobre. 

Ora mi pare che questi ri; 
scorsi siano stati, come dice 
vo. esemplari appunto perchè 
ponevano in risalto quali va­
lori noi riteniamo indispcnsi-
bili per una « buona » socie­
tà socialista e non come QIÌC-
sti valori dorrebbero penetra 
re, inserirsi in società socia 
liste cststenti ore. for%e. que­
sti raion non sono realizzati. 
o almeno, compiutamente rea 
lizzati. 

Talvolta mi sembra però di 
notare che m certi scritti, e 
non sempre solo fuori dal 
partito, si tende anche a dare 
suggerimenti $u! come i so 
vietici, per esempio, dovreh 
bero comportarsi con gli i'i 
tellettuah per permettere •: 
quei valori, che noi rivendi 
chiamo, per il socialismo, ci' 
affermarsi pienamente ne. 
Paesi socialisti. Ora questo m: 
pare profondamente sbagliti 
to proprio come metodo, < 
non tanto e solo per mgc 
renze r.cgli afjari interni 0. 
altri partiti, ma perche ver 
remmo meno al grande e gr>. 
sto insegnamento di Gramsci 
nel suo famosissimo scritte 
del norembre 1917. suH'Avar, 
ti! di Milano, La Rivoluzior..-' 
contro il Capitale. Cioè, cos: 
come i bolscevichi allora gi:r: 
sero per strade loro, origina 
li alla rivoluzione, cosi se 
condo la propria condizione 
stona, tradizioni, errori, do 
vrar.no arrivare oggi e supc 
rare certi limiti alle liberta 
democratiche che, secondo 
noi, ancora vi sono m qur. 
Paesi. 

Questo mi pare sìa il me • 
todo al quale noi dovremmo 
sempre attenerci proprio per 
che permette la discussione 
co: compagni dei Paesi socia 
listi senza frizioni artificiose 
e senza ingerenze, nt false, ne 
autentiche, sia sui temi idea 
li che sui problemi politici. 

CAMILLO BASSI 
(Genova) 

I comunisti e la 
manifestazione 
«lei metalmeccanici 
Caro direttore, 

crediamo che la discussio­
ne provocata dalla vignetta 
di Foratimi, dagli interventi 
dei compagni Spriano, Forte-
braccio, Trombadon e San-
guineti, nonché la polemica 
sul perduto senso dell'humor, 
dei comunisti, nei confronti 
della critica satirica, abbia 
avuto uno svolgimento suffi­
cientemente ampio, tale da 
chiarire (per chi vuole in­
tendere ovviamente) la que­
stione. Le cattiverie dette nei 
confronti del nostro partito e 
dei suoi dirigenti sono conti­
nue. e non saranno certamen­
te finite, tutto perchè molti 
di costoro preferiscono un 
PCI più debole e contìnua­
mente all'opposizione. 

Ti saniamo per soffermar­
ci su un punto di tutta la 
questione- la manifestazione 
dei metalmeccanici di Roma. 
Già altre volte il giornale 
La Repubblica ha espresso 
giudizi distorti, o come in al­
cuni casi addirittura falsi, sul­
le lotte dei lavoratori, o su­
gli orientamenti della classe 
operaia (FIAT, per esempio) 
in merito agli attentati delle 
Brigate Rosse. Affermare che 
la manifestazione dei metal­
meccanici a Roma, e stata fat­
ta « nonostante il PCI » signi­
fica ancora una volta non co­
noscere la verità delle cose. 
Credere che il compagno Ber­
linguer possa essersi dimo­
strato insofferente di fronte 
a tanti lavoratori che mani­
festavano per problemi sacro­
santi fa ridere. 

E' evidente che La Repub­
blica non ha visto per esem­
pio gli operai con il fazzo­
letto rosso del PCI al collo, 
oppure non ha parlato con 
nessuno dei lavoratori con­
fluiti a Roma da tutta Italia. 
Ma c'è di più. E' pensabile 
che sì possa organizzare 200 
mila lavoratori metalmecca­
nici a Roma senza l'impegno 
dei lavoratori comunisti, dei 
delegati sindacali comunisti'' 
E' possibile citare una mani­
festazione sindacale così im­
ponente dove di comunisti 
non si vede l'ombra'' Ora 1 
lavoratori a Roma erano una 
degna, composita. unitaria 
rappresentanza dei lavoratori 
metalmeccanici. Erano certa­
mente tanti, ma non erano 
tutti i metalmeccanici, e cer­
tamente non tutti i comunisti 
metalmeccanici. 

Altrettanto numerosi erano 
oli operai davanti alle miglia­
ia di fabbriche a picchettare 
e tra questi i comunisti era­
no la stragrande maggio)an-
za. Anche questi hanno ma­
nifestato e certamente t non 
contro e nonostante il PCI ». 
(>HC\S/O per ricordare a chi si 
dimostra cieco su queste co­
se. che i comunisti erano la 
componente fondamentale di 
quella giornata di lotta, ma 
non la sola fortunatamente, 
e che gli obicttivi erano quel­
li che il sindacato ha presen­
tato al Paese. 

I segretari delle sezioni PCI 
Mirafiori: GIALLARA. MAN-
FREDINI. SABBATICI. OR-

RU\ CARUSO. PESSA 
( Torino ) 

«Confesso, sul 
canguro Dustv non 
capisco niente» 
Cara Unità, 

sono un lettore e un tele­
utente di intelligenza media 
tsono anche pronto a sotto­
pormi ai test necessari per 
dimostrare questa asserzione 
preliminare). Ho visto qualche 
tolta in televisione i brevi 
cartoni animati col canguro 
Dusti/. .Vort ho capito niente, 
se non che sono bruttim. 

Avevo letto anch'io il l.~> di-
rembre un corsivo dell'CnWìi 
S-M questo argomento, da cui 
aveio capito poco. (Il corsi­
lo tra l'altro jmrlata di spet-
tacolini di 10 minuti. Quelli 
che vedo io durano pochi se-
'•ondi. Ho le traveggole''). 

Ho letto, ancora, il 4 gen­
naio ta lettera in polemica col 
corsivo di «r un gruppo di com­
pagni della RAI ». Ho capito 
'ieri poco di più. Non si po­
trebbe spiegare tutto daccapo? 

ANSELMO RIMASI 
(Milano) 

Come infierirà 
riVA sui 
piccoli esercizi 
Caro direttore. 

il decreto delega sul rior­
dino fiscale delle piccole at­
tività e passato senza colpo 
terne. Qws'o perchè gli ef­
fetti fiscali AI presenteranno 
crudamente solo agii inizi del 
1979. Il decreto al forfetta­
rio IVA delle 20 0'JO lire, ha 
•rimesso nel sistema quello 
per indici produttivi. Questa 
nuota modalità è molto per­
versa e severamente punisce 
; contribuenti minori. Pren­
diamo ad esempio un piccolo 
^•^ercizin ài cibi calai cor, vo­
lume d'affari di L. 2.000 000. 
Col vecchio sistema pagava un 
ori ait di 2<j<//0 lire d'I VA. 
0! nuoto pagherà il 50 * ; tìcl-
IVA incorporata nei 2 milio­

ni. cioè L. 123.000. senza te-
:er conto che essendo obbli­
gato a tenere anche il libro 
iei corrispettivi dorrà soste­
nere un costo mensile di L. 
5 W di consulenza. E' vero 
che può optare a tenere tut­
ti i libri IVA f versare l'im­
posta efzttiva, ma e ben ri­
saputo che il contribuente mi­
nore acquista da dettaglianti 
'che non emettono fattura/ 
oppure produce direttamente 
j che la tenuta dei libri com-
•^orta notevoli discolia e spe-
>e. 

/ contribuenti minori sono 
175 0>» e le atra si ingrossa 
sempre di più. m quanto, il 
settore e una raliola di ^ca­
rico della disoccirr.z-O'-.e E' 
bene che 1 :."5«'»\» dejiUt-.ti si 
'..ano di *ire inni che si 
ier:i:chf:o gli ct-ct'.i 

Doti GIROLAMO IKLO 
l e g g i o Calabria) 

http://norvege.se
file:///erso
file:///er.M
http://rich.e-.te
http://vrar.no


PAG. 8 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / domenica 8 gennaio 1978 

II ministero non vuole cederle 

Chiuse 2 biblioteche 
a Roma per un'assurda 

«guerra» burocratica 

La Baldini e la Rispoli, patrimonio eli un ente disciolto, 
sarebbero dovute passare alla Regione - I « Beni 

culturali » grazie a un « tempestivo » decreto 
ne sono giunti in possesso - Incredibili progetti (anche 

un circolo ufficiali) vengono ventilati per la Baldini 
Quasi centomila volumi sottratti alla collettività 

ROMA — A Roma sono state 
chiuse due biblioteche. Non 
per crolli, né per debiti, ma 
per un'assurda querelle che 
vede da una parte il ministe­
ro dei beni culturali, dall'al­
tra Comune. Regione, Pro­
vincia e comitati di quartie­
re. contendersi il patrimonio 
dell'ente nazionale bibliote­
che. finalmente sciolto perchè 
inutile. Dalla liquidazione di 
questo carrozzone avrebln* do 
vuto trarne beneficio il pa­
trimonio librario della Regio­
ne e della città, come stabi­
lito dalla 382 ma. venti gior­
ni prima che fosse attuato il 
passaggio, con un « colpo di 
mano » giuridico al ministero 
è stato trasferito in blocco 
il patrimonio dell'ente. 

Strane voci 
Cosi la Baldini 0 7 mila vo­

lumi, tremila audiovisivi, un 
palazzo di cinque piani in via 
Mercati ai Parioli) e la Ri­
spoli (32 mila volumi, collo­
cata in pieno centro in un 
palazzo in via della (latta) 
sono stati sigillati i libri e 
inscatolati « per inventario ». 
i dipendenti trasferiti allo Sta­
to. e sono cominciate a cir­
colare le voci più strane sul­
la loro utilizzazione. Di fron­
te all'ostinato silenzio ufficia­
le, i soliti informati afferma­
no che nei progetti del mini­
stero non v'ù traccia di una 
utilizzazione « culturale » del­
la biblioteca. Xel bel palazzo 
della Baldini, infatti, dovreb­
be essere collocato il * Cen­
tro alti studi militari ». che 
sloggerebbe da palazzo Sal-
viati in via della I-ungara. 
per lasciare il posto a una 
spede di * spettro > che da 
anni incombe Mille istituzioni 
culturali romane: il circolo 
ufficiali in congedo. Da anni 
gli ex ufficiali - occupano i 
metà dillo storico palazzo 
Barberini, acquistato dallo 
Stato nel 1!M8 per ospitarvi 
la galleria nazionale d'arte 

antica. Da allora le sue sale, 
più che mostre o es ibizioni . 
hanno visto alternarsi batte­
simi. matrimoni e cerimonie 
le più varie; mentre i tre­
mila dipinti della collezione 
sono dispersi tra ambasciate, 
uffici, e persino scantinati. 
per mancanza di spazio. Ma 
intanto se a palazzo Barbe 
lini si comincia a ridere, i 
cittadini dovrebbero piangere 
la scomparsa di un patrimo­
nio che a Roma, così povera 
di centri di lettura pubblici. 
è inestimabile. 

Se si escludono, infatti, le 
biblioteche specializzate e 
quella delle università, il qua­
dro è desolante: 28 bibliote­
che di quartiere per un totale 
di poco più di centomila libri. 
e appena 20 mila frequenta­
tori: jKTSonale scarso e squa­
lificato. |>er non parlare del 
livello dei volumi conservati: 
«Gli acquisti sono fermi da 
decenni — spiega il compa­
gno Renato Nicolini assessore 
alla cultura del Comune di 
Roma — in alcune bibliote­
che sotto la voce "filosofia" 
ho Inna to solo scritti di Mus­
solini. in un'altra sotto "nar­
rat iva" un volume di Salga­
ri. ma apocrifo ». 

Per rimediare a questa an­
nosa e non più tollerabile si­
tuazione, il Comune aveva e-
laborato un piano per la pub­
blica lettura. Di questo piano 
la Baldini avrebbe dovuto 
rappresentare la spina dorsa­
le. il centro e pilota » per le 
venti biblioteche di circoscri­
zione. da arricchire, ma so­
prattutto da trasformare in 
centri che promuovono cultu­
ra . A Roma, come in tutta 
Italia, si legge pochissimo: 
Milo -I 74 per cento dei ro 
mani in età sopra i sei anni 
legge, ma si tratta di letture 
che vanno dai fumetti ai ro­
tocalchi. Tanfo che a legge­
re libri è soltanto il 36.5 per 
cento. Al giovane che non 
può acquistarli, all'anziano 
che non sa come riempire le 
ore \uote della pensione, a 

chi abita nei quartieri dove 
mancano anche le strutture 
culturali tradizionali del 
« centro », e dove maggiore 
è il bisogno di aggregazione 
e di cultura, la città offre 
il vuoto. 

Un vuoto che nò la Baldi­
ni. nò la Rispoli possono col­
mare. ma è certo la loro 
chiusura contribuisce ad ap­
profondire questo solco. Ed è 
ben grave the proprio il mi­
nistero dei Beni culturali si 
renda protagonista di un'ope­
razione di tal genere. Ne le 
sue assicurazioni di tenere 
a « disposizione » di tutti i 
libri aiutano a risolvere il 
problema. La città, afferma­
no gli amministratori, non ha 
bisogno di un'altra biblioteca 
di Stato ma di centri di pub­
blica lettura, e per legge il 
ministero non può svolgere 
questa funzione. 

« Hanno torto » 
ÌA: cose a questo punto sono 

Jn mano agli avvocati. « Dal 
punto di vista legale al mi 
nistero hanno torto — affer­
ma l'avvocato Cervati. che 
patrocina la Regione in que­
sta "gue r ra" — perché il de­
creto che regalava al mini­
stero il patrimonio dell'ex en 
te è stato automaticamente 
cancellato da quello succes­
sivo che delegava alla Regio­
ne i compiti di pubblica let­
tura. quindi, anche il patri­
monio librario ed edilizio ». 

TI ministero, finora, non ha 
concesso spazi. Come un gio 
catore di monopoli, che una 
volta conquistata una buona 
posizione non la cede se non 
ottiene oualcnsa di meglio in 
cambio. Ma al monopolio i da­
di li tirano tutti, mentre in 
questo caso sembra che a 
giocarli sia solo la burocra­
zia che. ancora una volta. 
con la sua vocazione accen 
tratrlee si contrappone agli 
interessi d: tutti. 

Matilde Passa 

Cerchiamo di scoprire che cosa c'è dietro il boom fiscale 

40 mila miliardi di tasse. Chi ha pagato? 
Un'operazione di occultamento simile a quella sul deficit pubblico - C'è stato un cambiamento nell'atteggiamento dei contribuenti 

ROMA — Nel '77 le entrate 
tributarie hanno raggiunto, 
complessivamente, i 40 mila 
miliardi di lire; l'incidenza fi­
scale sul prodotto interno lor­
do è cresciuta, negli ultimi 
tre anni, di sei punti in per­
centuale (quattro solo nell' 
ultimo anno). E' legittima 
una domanda: chi sono quelli 
che hanno pagato? 11 fisco ha 
« torchiato » ancora essenzial­
mente i lavoratori dipendenti 
(attraverso l'Irpef) oppure 
qualcosa si è mosso anche 
nell'area del lavoro autonomo 
e, finalmente, in quella degli 
altri redditi? 

La domanda è rivolta ai 
professori Pedone e Visco. 
due tra i più noti esperti di 
politica fiscale del nostro pae­
se. Rispondono che è estre­
mamente difficile — se non 
impossibile — una analisi 
puntuale, precisa, sul com­
plesso delle novità intervenu­
te nel fenomeno fiscale di 
questi ultimi anni. Perchè? 
Perchè le informazioni del 
ministero delle finanze sono 
estremamente carenti; i dati 
sulla «'distribuzione* dei contri­
buenti sono fermi al '7A, sulla 
rivista Tributi le cifre sulle 
entrate si sono via via rare­
fatte; in Parlamento quel­
le sul gettito fiscale vengono 
presentate in forma sempre 
più « compatta ». tanto che è 
difficile disaggregarle e legger­
le. Anche le informazioni sul­
le evasioni — quelle dell'Iva, 
ad esempio — sono tenute ge­
losamente segrete. E' in atto. 
insomma, una sorta di ope­
razione di occultamento simi­
le. per tanti versi, a quella 
che si è avuta per le cifre 
sul bilancio statale e il defi­
cit pubblico. 

Quanto è successo nel cam­
ini fiscale — molte novità, 
grossi balzi in avanti, fatti 
anche positivi — deve essere 

perciò ricostruito per altre 
vie. Una prima via di valu­
tazione può essere il raffron­
to internazionale. Fino al '75 
siamo stati — per pressione 
fiscale — gli ultimi in Euro­
pa. Mentre negli altri paesi 
della CEE il rapporto tra im­
poste e* prodotto lordo è sta­
to. nel '75, pari al 24,8 per 
cento, in Italia esso è stato 
appena del 17,7 per cento. I 
progressi di questi ultimi due 
anni e le previsioni per il 
'78 (portare la imposizione fi­
scale al 22 per cento sul pro­
dotto lordo) dicono che- in Ita­
lia resteremmo, ancora nel 
'78, al di sotto, in ogni t aso . 
dei livelli raggiunti negli al­
tri paesi. E' stata, del resto. 
la stessa CEE a calcolare che 
per portare l'Italia ai livelli 
fiscali euro|>ei occorrerebbe 
un gettito annuo di 2000 2500 
miliardi in più rispetto al get­
tito tendenziale. 

Sul versante del raffronto 
internazionale i risultati non 
sono dunque molto brillanti. 
E su altri versanti? Guar­
diamo alla dinamica delle en 
trate tributarie nel loro coni 
plesso: emergono novità di ri­
lievo. Nel "74. il gettito tri­
butario è stato di 18.302 mi­
liardi (le imposte dirette han­

no dato C.374 miliardi e. al 
loro interno, l'Irpef ha dato 
2.680 miliardi). Nel '75 il get­
tito complessivo è salito a lì) 
mila miliardi (7.649 le diret­
te: 3.870 l'Irpef); nel 7G il 
gettito ha dato 27 mila miliar­
di (11.330 le dirette: 6.396 1* 
Irpef); nel '77 (anche se si 
tratta di dati non definitivi) 
le entrate tributarie sono sa­
lite. appunto, a 39 mila mi­
liardi e mezzo (1G mila le im­
poste dirette:# quasi diecimila 
l'Irpef). Sono balzi in avan­
ti notevoli, frutto non solo 
della dinamica inflazionistica. 
Sia il gettito tributario nel 
suo complesso sia quello da 
lavoio si .sono quasi triplicati. 
Per l'Irpef iper la quale ha 
giocato molto il sistema cibi­
la ritenuta alla fonte) il bal­
zo in avanti più consistente 
si è avuto nel '76 (sul '75) 
e nel '77 (sul '76). Appunto. 
ha giocato molto la inflazione 
che in questi due anni ha 
segnato infatti punte molto 
elevate. Ma dal '74 al '77 1' 
aumento dei prezzi è stato di 
oltre il 60 per cento mentre 
il gettito tributario — come 
si è visto — si è più che 
raddoppiato e quello (Ielle im­
poste dirette si è quasi tri­
plicato. Siamo di fronte, quin-

E' un detenuto il vincitore 
del 1° premio della Lotteria ? 

POLOGNA — Un detenuto del carcere di San Giovanni in 
Monte di Bologna. Giovanni Pernelh. 52 anni, da Castellarono 
di Reggio Kmilia, afferma di essere il vincitore della lot­
teria Italia. 

11 biglietto sarebbe in possesso della sua convivente. Ce­
lestina Tabanelli. 50 anni, la quale, pero, a dire dei paesani. 
è scomparsa dalla circolazione da un paio di giorni e si sareb­
be trasferita presso amici che risiedono a Modena. 

Il Fornelli era s ta to arrestato perché sospettato di aver 
trafugato dalla borsetta di una impiegata di un ufficio pub­
blico un assegno. 

di. ad una crescita fiscale 
che non si risolve interamen­
te nel fenomeno inflazionisti­
co. ma è anche una crescita 
reti le. 

In quale misura? Qui ap­
punto si avverte fortemente 
la carenza dei dati ufficiali. 
Sappiamo »olo che nel '74 i 
contribuenti erano 22,7 milio­
ni e — sembra — nel '77 
hanno raggiunto il 25 milio 
ni. Ciò che non si sa. ufficiai-
mente, è che cosa è suctes.so 
dal '74 ad oggi. Bisogna per­
ciò utilizzare impressioni e 
conoscenze frutto di esperidi 
/e empiriche sul campo. Sia 
Pedone che Visco concordano 
nel .sottolineare che proprio 
nel '75-76 vi è stata una ve­
ra e propria svolta nell'at­
teggiamento dei contribuenti, 
la cui peculiarità sta. innan 
zitutto. nel MIO carat tere del 
tutto * volontario ». Il nume 
ro delle dichiarazioni fisca­
li è aumentato in modo sen­
sibile; si è ridotta -- ali in­
terno della platea dei con 
tnbuenti -- l'area delle eva­
sioni. Non si tratta, natii 
Talmente, di sopravvalutare 
(né di sottovalutare) questi 
fenomeni, quanto di cogliere 
la nuova dinamica che si è 
messa in moto 

Ad esempio: è certamente 
assurdo e grave che liberi 
professionisti di Bologna o di 
Palermo dichiarino al fisco 
ricavi molto bassi: ma è un 
fatto che prima questi prò 
fessionisti non dichiaravano 
assolutamente niente. Questa 
svolta nell'atteggiamento dei 
contribuenti è stato il frutto 
del cambiamento di clima che 
si è instaurato nel paese: del 
la immagine di quella che si 
annunciava come una mag­
giore efficienza fiscale: della 
preoccupazione — anche — 
che il mutamento della situa­
zione politica rendesse ora­

mai non più impunibile lo 
status di evasore liscale. 

Ci sono delle cifre — certo 
limitate, parziali - - che quan­
tificano questa dinamica, e 
sono quelle della autotassa-
zione. significative perchè ri­
flettono il gettito sia da lavo­
ro dipendente sia, ancor più, 
da lavoro autonomo o da t (li­
tri redditi ». A Milano, le en­
trate complessive Irpef sono 
passate dai 567 miliardi del 
74 ai 905 del 76: la auto 
tassazione, dai 143 miliardi 
del 76 ai 163 del 77 (esclu­
so però quella ultima di no­
vembre). A Bologna nella au­
totassazione 77 sul 76 vi è 
stato un aumento del 20 per 
cento. A' Roma (provincia) 
si è passati da 97 a 112 mi­
liardi; in Sicilia da 52 a 58 
miliardi mentre il gettito tri­
butario complessivo dal 74 
al 76 si è triplicato. 

.Ma il patrimonio di dispo 
nibilità verso il fisco (con­
fermato del resto anche dagli 
ultimi dati del ministero del­
le finanze secondo i quali la 
autolassazione di novembre 
ha dato quasi mille miliar 
di di lire, per gran parte 
da lavoro autonomo) rischia. 
oggi, di essere messo jn di 
scussione. Si cammina sul fi­
lo del rasoio, ci si muove 
in una situazione delicatissi-

Domani 
le estrazioni 

del lotto 
ROMA - Il ministero delle 
Finanze ha confermato che 
le estrazioni del lotte che do 
vevano essere effetti ate ieri. 
sono s ta te rinviate a lunedi 
9 gennaio, in seguito ad una 
vertenza del personale delle 
Intendenze di Finanza rela­
tiva al lavoro straordinario. 

ma. si delineano fenome­
ni che possono portare a 
ritorni indietro. Ix- ragio 
ni di questo pericolo sono di­
verse. Innanzitutto, insistono 
Pedone e Visco, nel ^ clima 
fiscale » si sono introdotti eie 
menti di deterioramento. Mol 
ti impegni del ministero del­
le finanze non sono stati man 
tenuti: ad esempio, M è fatto 
un gran parlare di sorteggi 
contro le evasioni e, naturai 
mente, la opinione pubblica 
si attendeva di conoscere i 
risult 'H. invece finora non si 
è saputo niente. Lo stato degli 
uffici della amininistrazio 
ne tributaria è disastroso, e 
se non si interviene ioti ur­
genti misure di riorganizza 
/.ione si darà incentivo alle 
evasioni e si creerà nella 
pubblica opinione uno stato 
d'animo di sfiducia. (Jli uffici. 
già disastrati, vengono bom 
bardati continuamente — e 
quindi ingolfati -- da nuove 
(esposizioni, nuove procedi! 
re. nuovi tributi che non ne 
.semplificano i compiti. La pò 
litica fiscale di questi ultimi 
mesi non ha av uto nessun c i 
rat tere organico. coerente. 
ma un andamento a singhioz 
/o. preoccupata, attraverso 
vari marchingegni (come gli 
anticipi di imposta) e s t ra 'a 
gemmi, di rapidi risultati 
quantitativi piuttosto che di 
gettare le b.i.si per una svolta 
reale. Infine, i continui aggiu­
stamenti, verso il basso, del­
le previsioni delle entrate tri­
butarie hanno offerto una con­
ferma in più della incertezza 
e della confusione del gover­
no anche in questo campo. 
In sostanza: la pubblica opi­
nione ha dato prova di una 
grande disponibilità, ma que­
sto governo non ne ha sa­
puto fare tesoro. 

Lina Tamburrino 

In questi giorni alla Standa ^ 
tradizionale appuntamento con i 

Per l'uomo la donna e i bambini, cappotti, giacche, pantaloni, 
gonne, giubbotti, maglioni, pullover, camicie e quanto altro 

vi occorre per completare il guardaroba invernale 
a prezzi di eccezionale richiamo, ribassati fino al 

Una colonna di fumo ha investito la Versilia 

Massa: esplodono due contenitori 
nello stabilimento Montedison 

Dal nostro corrispondente 
MASSA — Erano da poco pas­
sate le 8.30 quando a Massa 
l 'aria è stata lacerata da una 
esplosione proveniente dallo 
stabilimento della Montedi­
son, nel cuore della zona in­
dustriale. Dopo appena mez­
z'ora una seconda esplosione. 
Sono scoppiati due contenito­
ri di una sostanza utilizzata 
nella produzione dei fitofar­
maci. un prodotto ad alto 
grado di tossicità. Dall'azien 
da si è levata una colonna di 
fumo nero, dall'odore forte: 
un intenso sapore acre ha in 
vaso la zona. Fino a Viareg­
gio l'aria è stata ammorba­
ta dalle esalazioni — la so 
stanza esplosa, che allo sta 
to puro è solida, una volta 
sciolta dal calore e a contat­
to con l'aria evapora e s» 
disperde. 

Secondo i primi accertameli 
ti effettuati dai tecnici del 
tonnine, pare che le ca laz io 
• I non debbano recare d i n 

ih) alle persone e alle colture 
della zona investita. Come 
misura precauzionale sono 
>tati prelevati in una vasta 
area intorno alla zona indu-
.striale campioni di acqua, di 
verdura. d'aria e di terra. 

Desta comunque preoccupa 
7:one. l'atteggiamento della di­
rezione Montedison che man-
t.ene sulla duplice esplosione 
il più stretto riserbo, e non 
ha neppure vokro ir.dica «-e 
con esattezza quale prod^t 
to si s a volatilizzato. 

I-a causa delle esplosioni 
sarebbe da ricercare nel sur 
riscaldamento dei contenitori. 
causato probabilmente da un 
guasto all'impianto di refrige 
razione avvenuto durante il 
processo di combinazione de 
gli elementi chimici. I/allar­
mo è stato dato immediata 
mente, ed il pronto intervento 
dei vigili del fuoco coadiuviti 
dalle squadre di soccorso, ha 
permesso di circoscrivere le 
fiamme che hanno interessato 
solo la camera adibita al trat­

tamento della sostanza e-
splosa. 

Nello stabilimento — che è 
stato completamente rinnova­
to e ristrutturato negli ultimi 
anni — vengono lavorate so 
stanze particolarmente tossi 
che. che esigono particolari 
cure di trattamento; per que­
sta ragione l'intero stabili­
mento necessita di continue 
revisioni e di un'attenta ma­
nutenzione. 

Anche per quanto riguarda 
i danni la direzione Mcntcdi 
son non ha al momento for 
n;to dati precisi: le voci sono 
molto discordanti: c'è chi di 
ce che siano andati in fumo 
sostanze per centinaia di mi 
lioni di lire. 

Le cause dell'incendio so­
no probabilmente legale ad un 
guasto nel processo di lavo­
razione: è in corso una inda 
gine pe» stabilire eventuali 
responsabilità di altra natura. 
I.a quoti*-a esclude comun­
que che ci possa essere dolo. 

Pensate: ribassi fino al 50% su prezzi già contenuti! 

GRUPPO MONTEDISON 

sranon 
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AVVENIMENTI MUSICALI DI RILIEVO AL TEATRO COMUNALE E IN SAN MARCOl Lo sfarzoso commiato di « Secondo voi » 

Un «Barbiere» da riscoprirei Grande folla nella chiesa L o t t e r i a e spettacolo 
per il pubblico fiorentino per una splendida «Messa» 

L'accorta revisione dell'opera rossiniana curata da Alberto Zedda sottoposta 
alla sensibile bacchetta di Piero Bellugi — Di ottimo livello il cast vocale 

L'opera di Verdi è tornata,ancora una volta a Milano - I disagi del pubblico 
ripagati da un quartetto eccezionale di solisti sotto la guida del maestro Abbado 

Nostro servizio 
FIRENZE — Secondo ap­
puntamento della stagione li­
rica Invernale, // barbiere di 
Siviglia di Rossini è tornato 
a fare la sua comparsa nei 
cartelloni del Comunale dopo 
dieci anni circa di assenza. 
Francamente troppi per un 
lavoro il cui grado di popo­
larità è dire t tamente propor­
zionale alla cifra altissima 
d'importanza che riveste nel­
la storia del melodramma. I 
motivi sono ampiamente noti, 
né questa è la sede per ri­
percorrerne la genesi parten­
do da quel fertile campo d'a­
zione scenico musicale che fu 
l'opera buffa napoletana del 
Settecento con i suoi stereo­
tipi, peraltro debitamente ir­
risi e distanziati dal venti­
quat t renne musicista (si pen­
si al jonnn profondo del dot­
tor Bartolo proprio su uno 
di que.iti stilemi nella scena 
della lezione). 

II ritardo, dunque, con cui 
11 Barbiere è stato riproposto 
al nostro pubblico spiega 
forse il motivo di tan ta atte­
sa e curiosità, quasi si trat­
tasse di una novità o di una 
riscoperta. Che poi — a rigor 
di filologia — tale si potreb-
l>e considerare essendo la 
par t i tura sottoposta alla sen­
sibile bacchetta di Piero Bel­
lugi. l 'accorta revisione criti­
ca curata da Alberto Zedda 
nel 1969. Se a Bellugi toccava 
il compito di concertare e 
dirigere, a Giulio Chazalettes 
e Ulisse Santicchi — vale a 
dire firme prestigiose del 
teatro musicale e rossiniani 
per giunta — spettavano la 
ligia, le scene e 1 cos'uni!. 

P'- qi 'anto riguarda il c ì s t 
vocale si componeva di ele-
p-cnti della :< vecchia » guar­
dia (Paolo Montarsolo ed 
Enzo Darà) e della generazio­
ne più recente (Claudio De-
sderi. Ugo Benelli e Maria 
Ewing). L'operazione è risul­
ta ta in complesso visivamen­
te eccellente, s tudiata e sop­
pesata in ogni minimo parti­
colare tan to da sembrare 
pen ino poco coinvolgente lo 
spet tatore (che invece la mu­
sica di Rossini tende mira­
bilmente ad esaltare), ma t-
neccepibile sul piano dell'ele­
ganza teatrale. 

Un'occhiata al palcoscenico 
e si capisce subito l'imposta­
zione. l'involucro dove, come 
in una scatola di figurine 
d'altri tempi, vengono fatti 
agire 1 personaggi: una linda 
piazzetta sobriamente addob­
bata limitata da facciate e 
muri perimetrali di benestan­
ti palazzi della ricca borghe­
sia sivigliana alla quale, ap­
punto. apparteneva il « gab­
bato» dottor Bartolo. Una 
delusione, certo, per coloro 
che si aspettavano colorismi 
sfacciati e orpellasi fatti sca­
turire dalla succitata scuola 
napoletana senza ricordare 
che il pesarese non vi si 1-
dentificava più. rifacendosi 
piuttosto al lucido e scettico 
razionalismo del precedente 

secolo dei lumi unito ai velo­
ci meccanismi di riproduzio­
ne industriale sorprendente­
mente anticipati sul serrato 
andamento ritmico. Una sot­
tile questione filologica, che 
forse è sfuggita ai più, causa 
di non poche perplessità sul­
l'esito di questa parsimoniosa 
e castigata messinscena stret­
t amente correlativa alla let­
tura musicale impressa da 
Bellugi e sulla quale torne­
remo fra breve. 

Molto oculata e preziosa 
dunque la scelta operativa di 
Chazalettes e Santicchi dove 
tut tavia si perdeva qualcosa. 
Per esempio l'astuzia tu t t a 
concreta e popolare di un 
personaggio come Figaro ri­
sultava fin troppo sfacciata e 
caricaturale nel rigoroso im­
pianto prospettico dell'in­
sieme. Metti poi che Claudio 
Desderi — peraltro musical­
mente assai abile ed efficace, 
nonché di pregevole dizione 
(stupendi i suoi recitativi) — 
tendeva a forzare il proprio 
ruolo ai militi di una gigio­
nesca esibizione personale, il 
contrasto con la composta 
gestualità degli altri interpre­
ti era ancor più evidente. I 
quali erano, diciamolo subito. 
uno straordinario Basilio, 
impersonato da Paolo Mon­
tarselo, autent ica colonna 
dello spettacolo, calorosa­
mente applaudito dal pubbli­
co dopo la celebre aria della 

«calunnia ». Ma anche Enzo 
Darà ha fatto la sua parte da 
vecchio Icone, anche se più 
appannato vocalmente. Quin­
di Ugo Benelli ha dato al 
conte la grazia e l'agilità ne­
cessaria per colorire il per­
sonaggio con una sufficiente 
do.se di delicate e affettuose 
effusioni liriche. Maria E-
wlng. giovane mezzosoprano 
americana agile e disinvolta, 
e s ta ta una Rosina tecnica­
mente corretta e di fresca 
musicalità. Gli altri ruoli e-
nino sostenuti con dignità da 
Giorgio Giorgetti (Fiorello), 
Laura Zannini (Berta) , Va­
llano Natali (un ufficiale). 

Quanto alla direzione di 
Bellugi la sua linea di con­
dotta, ripetiamo, era in sin­
tonia con le intenzioni del 
regista solo che alle sottili 
t rame tessute in palcoscenico 
non sempre corrispondeva u-
n'adeguata scioltezza ritmica. 
anche se con il succedersi 
delle repliche le cose an­
dranno sicuramente meglio. 
così come una certa tendenza 
a coprire le voci. Tut tavia 
Bellugi ha tenuto fino in 
fondo la part i tura con in­
dubbia sensibilità e scioltezza 
di interprete, del resto non 
nuovo a questo tipo di tea­
tro. Buona la resa dell'or­
chestra del Maggio e del coro 
guidato da Roberto Gabbiani . 

Marcello De Angelis 

/ 

Una parata western 

HOLLYWOOD — Davanti al classico fondale del Gran Ca­
nyon, troviamo ben quattro interpreti di western d'ogni tempo: 
si tratta degli attori Chuck Connors, John Wayne e Clayton 
Moore in primo piano, mentre si intravede, a ridosso, David 
Carradine, già illustre figlio di quel John Carradine che 
figura nella storia del cinema come il baro dì a Ombre rosse » 
di John Ford. Questa singolare parata è stata allestita negli 
studi televisivi californiani della compagnia ABC, ove si sta, 
infatti, realizzando un programma celebrativo dedicato a 
quel popolare genere cinematografico ambientato nelle praterie 

VENDITA ECCEZIONALE 
nei negozi 

PRIMULA confezioni 
A PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - BOLOGNA 

- IESI - MANTOVA - ANCONA - CIVITANOVA -

MACERATA - ASCOLI - PESCARA 

sconti fino al 60% 
LODEN UOMO-DONNA L. 29.000 
GONNE GRAN MODA L. 9.000 
ABITI UOMO 
CON GILET L 45.000 

PALETOT DONNA L. 18.000-35.000 
CAMICIE UOMO L. 5.000- 7.500 
IMPERMEABILI 
UOMO-DONNA L. 35.000 

TUTTO A PREZZI DI REALIZZO 

nei negozi PRIMULA 
A BOLOGNA - Via Indipendenza, 8 e 55 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La gran Messa 
dt requiem di Verdi è tornata 
ancora una volta nella vasta 
e affollatissima chiesa di San 
Marco dove fu eseguita la 
prima volta il 22 maggio 1874 
per l 'anniversario della morte 
di Alessandro Manzoni e do­
ve l 'abbiamo ascoltata cin­
que ann i or sono per il cen­
tenario del poeta. Qui Verdi 
e Manzoni sono, si può di­
re. di casa e l'arcivescovo 
Colombo ha chiuso un occhio, 
dopo averli apert i tut t i e due 
per r if iutare alla Scala il 
Duomo cui s'era pensato in 
un primo tempo per una ma­
nifestazione veramente popo­
lare. Il perchè di simili proi­
bizioni (più volte ripetute e a 
volte superate) ci risulta oscu­
ro. Pare risalgano a disposi­
zioni del cardinal Schuster 
che. in un'epoca tu t t 'a l t ro che 
progressiva, amava tenere per 
sé le sue chiese che dovreb­
bero appar tenere piuttosto a 
tut t i i milanesi. 

Comunque sia. scartato il 
Duomo e poi. per motivi di 
spazio, anche la stupenda 
Chiesa Delle Grazie, si è 
tornat i , come dicevamo, in 
San Marco. E ci si è tornat i 
veramente in folla, come non 
era accaduto dal 1973 quan­
do la presenza del presiden­
te della Repubblica aveva la­
sciato una quant i tà di gente, 
priva degli inviti ufficiali. 
fuori della porta. Iersera. al 
contrario, tu t to si è svolto 
all 'amichevole: gli ascoltato­
ri. arr ivat i anche da altre 
cit tà, si sono riversati nella 
chiesa occupando tut t i i po­
sti disponibili, t an to che, 
mezz'ora prima dell'inizio, era 
fortunato chi riusciva a infi­
larsi in una delle cappelle la­
terali. Il resto del pubblico (a 
parte quelli che gelavano al­
l'esterno). è rimasto in pie­
di sul fondo, formando una 
compat ta barriera davanti al­
le porte che ogni tan to si 
aprivano e sbat tevano vana­
mente. ment re una quant i tà 
di giovani s tavano accocco­
lati sui gradini del palco del­
l 'orchestra impegnando i vio­
loncelli e i contrabbassi in 
st rani accorgimenti per non 
infilare l'arco nell'occhio di 
qualche entusiasta. 

Gran folla, insomma, a ri­
prova della popolarità di cer­
te manifestazioni musicali. 
t ra cui in particolare questa 
messa verdiana che, intonata 
da un quar te t to eccezionale 
di solisti e dalle masse sca­
ligere è giunta ora. sotto la 
guida di Claudio Abbado, ad 
un livello assoluto di perfe­
zione. Lo si è avvertito bene 
iersera. nonostante il varia­
re delle condizioni acustiche 
e visive. Alcuni si trovavano 
addir i t tura ai piedi dell'orche­
s t ra e ricevevano in pieno 
l'onda delle esplosioni degli 
s t rument i scatenat i nel Gior­
no dell'ira, altri , invece più 
lontani, vedevano gli esecu­
tori (se erano fortunati) da­
gli schermi del circuito tele­
visivo in terno e li ascoltavano 
come immersi in una sorta 
di nebbia sonora. 

Ai dus estremi, non v'è 
dubbio, si sono udite due ese­
cuzioni assai diverse: l 'una 
sfolgorante di luci e di pas­
sioni. l 'al tra quasi intimistica 
coll 'orchestra r idot ta quasi a 
un velo e le trombe del giu­
dizio che r ichiamavano i mor­
ti (e i vivi) dall 'al tro lato 
della Valle di Giosafat. 

T r a i due estremi scorreva 
tu t tav ia la medesima parti­
tu ra di Verdi colle impen­
na t e risorgimentali che ai più 
vicini appar ivano ancora mi­
nacciose e vittoriose, ment re 
ai più lontani suonavano co­
me la voce di una nostalgia 
per un tempo glorioso ormai 
t r amonta to . E questo è. in 
fondo, l 'autentico sent imento 
del musicista che. scrivendo 
la Messa in onore d! Manzo­
ni. intonava nel medesimo 
tempo il Requiem sulle spe­
ranze defunte, sul Risorgi­
mento t rad i to e sull 'unità 
d 'I tal ia realizzata in modo 
burocratico e meschino. Una 
quan t i t à di delusioni solo in 
par te giustificate, ma che 
Verdi sentiva cosi, nel suo 
amaro pessimismo, t r a cui i 
ricordi del passato si somma­
vano alla rabbia del presente 
o si acquetavano in sconso­
lato r impianto. 

T u t t o questo ci è sembra­
to emergere iersera in modo 
particolare. Ma forse è sol­
t an to un'impressione matura­
ta nel nostro angolo di chie­
sa dove abbiamo ascoltato 
buona par te dell 'opera e do­
ve arr ivavano a t tenuat i e lon­
tani anche lo sbat ter delle 
porte, t passi di chi vagava 
qua e là, t r a chi si spingeva 
avant i per vedere qualcosa 
che poi non vedeva e chi si 
trovava tol ta una visuale ine­
sistente. Piccoli disturbi che 

documentavano, se non altro. 
la presenza di folla eccezio­
nale e un interesse più intel­
ligente delle intenzioni vil­
lane a t to rno agli slanci ca­
nori nella sala del Piermarini. 

Gli slanci canori, del re­
sto, non sono mancati nep­
pure qui in un quar te t to di 
solisti t ra cui è difficile sce­
gliere il migliore: Elena O-
brastzova rivive in maniera 
stupenda il dramma della 
Messa verdiana, Luciano Pa-
varotti ha intonato VOstias 
con una dolcezza che non 
avremmo creduto neppur 
passibile. Mirella Freni è 
inarrivabile nei risvolti pa­
tetici (è inutile chiederle una 
maggiore intensità in quelli 
tragici) e Nicolai Ghiaurov 
resta quel magnifico, impo­

nente basso di sempre. Poi il 
coro, diret to da Romano Gan-
dolfi, che in questo testo. 
grazie alle innumerevoli ripe­
tizioni. è ormai giunto, assie­
me all 'orchestra, ad un'esat­
tezza e ad uno slancio inap­
puntabili ( importanza del re 
pertorio. ci sia permesso di 
dirlo!). E infine Abbado che 
si conferma una volta di più 
il miglior direttore verdia­
no dei nostri anni e ci dà 
qui un' interpretazione tan to 
ricca, quanto varia e scava­
ta. Tutto, insomma, splendido 
e. non occorre dirlo, applau-
ditissimo. col calore e l'en­
tusiasmo propri delle serate 
più popolari e meno mon­
dane. 

Rubens Tedeschi 

come ai vecchi tempi 
Fra preordinati entusiasmi e spontanei scetticismi, è andato in porto 
anche quest'anno il programma che ha sostituito l'esausta « Canzonis-
sima» • Malcelato i l tentativo di riesumare certi fasti di una volta 

L'opera verdiana in mondovisione 

Un « Don Carlo » tra 
monitor e interviste 

MILANO — Ieri sera i tele 
spettatori della Repubblica 
Federale Tedesca. Austria. 
Gran Bretagna. Unione Sovie­
tica. Svizzera. Belgio. Porto­
gallo. Francia. Jugoslavia, 
Spagna e Bulgaria, oltre natu­
ralmente a quelli italiani. 
hanno potuto assistere in di­
retta alla trasmissione, in 
mondovisione, dalla Scala, del 
Don Carlo di Giuseppe Verdi. 
nell 'allestimento di Luca Ron­
coni e Luciano Damiani, di­
retto da Claudio Abbado Al­
tri cinque paesi — Giappone. 
Canada. Olanda. Norvegia e 
Stati Uniti — hanno acquista­
to la registrazione dell'opera. 
che manderanno in onda 
prossimamente. 

La RAI. per l'occasione, si 
è mobilitata con un imponen­
te impiego di uomini e mez­
zi: cinque camion hanno por­
ta to In via Filodrammatici 
sette telecamere fisse, due mo­
bili. sessanta tecnici. II regi­
sta Mario Conti ha coordina­
to la trasmissione da uno stu­
dio centrale affollato di mo­
nitor: nel ridotto era stato 
sistemato un altro studio per 
ospitare gli inviati delle tele­

visioni s t raniere e le Intervi­
ste. Dopo un breve Omaggio 
alla Scala, di quindici minuti . 
con la proiezione di vecchie 
s tampe e Immagini più recen­
ti, sono s ta t i intervistati il 
sindaco Tognoli e il sovrin­
tendente Badini. Abbado e 
Ronconi hanno poi riassun­
to la t rama del primo at to. 
Nel primo intervallo, dopo il 
Telegiornale. i\ telecronista 
Elio Sparano ha commenta­
to quanto accaduto in sala e 
in scena riassumendo poi il 
secondo a t to . 

Nel corso del secondo inter­
vallo. sono s ta t i effettuati col­
legamenti con Parigi, Londra 
e New York per sentire le 
opinioni dei dirigenti de! 
grandi tea t r i lirici del t re 
Paesi. Interviste a critici in 
sala e presentazione del terzo 
a t to hanno introdotto la par­
te conclusiva dell'opera. Al 
termine Sparano e il collega 
Vannucchi. en t ra t i con le due 
telecamere mobili sul pa'.co-
scenico. hanno raccolto dalla 
viva voce dei protagonisti le 
impressioni « a caldo » sullo 
spettacolo. 

Un nome legato agli anni felici di Hollywood 

Morta a Los Angeles 
l'attrice Sally Eilers 

LOS ANGELES — E' morta 
in aspedale, a 69 anni, l 'attri­
ce americana Sally Eilers. Na­
ta a New York 1*11 dicembre 
1908. s tudiò giovanissima dan­
za classica, poi recitazione, ed 
entrò nel cinema, mezzo seco­
lo fa, lavorando dapprima nel 
genere comico, dove fu anche 
a fianco di Buster Keaton 
(Il Guerriero, 1930). e in quel­
lo avventuroso. Rivelò più tar­
di un notevole temperamento 
drammat ico (Bad Girl di Bor-
zage e Mamma di King. 1931. 
Condannate, 1938); ma forse 
le sue prove migliori furono 
fornite in u n a serie di com­
medie (da Marinai a terra, 
1933, a Capriccio di un gior­

no. 1937), r ient rant i in un 
filone part icolarmente ricco 
nel decennio anteguerra. 

Pressoché coetanea (e com­
pagna di scuola) di Carole 
Lombard. Sally Eilers ne con­
divideva qualche t r a t to : ver­
sati l i tà . s impatìa, comunica­
tiva. e una pungente femmi­
nilità.. Benché rimanesse at-

, tiva, abbastanza a lungo, an-
! che In epoca postbellica, il 
, suo nome restf. legato a una 
I ormai lontana e felice stagio­

ne hollywoodiana, i cui espo­
nent i maggiori e minori, regi­
sti e interpret i ( t ra 1 suol 
partner più famosi è da ricor-

• dare Spencer Tracy) vanno 
' via via scomparendo. 

Lezioni-concerto 
alla Filarmonica 

L'attività alla Sala Casella completerà la program­
mazione del Teatro Olimpico - Jazz in primavera 

ROMA — Vario e interes­
san te è. quest 'anno, il pro­
gramma dei concerti dell'Ac­
cademia Filarmonica Roma­
na per la Sala Casella, che 
si completerà con quello de­
gli spettacoli al Teatro Olim­
pico. A Roman Vlad è s ta to 
affidato un ciclo di lezioni-
concerto — «la variazione dal 
Gregoriano a Beethoven» — 
che comincia oggi con una le­
zione sul t ema: Dal Grego­
riano al Rinascimento; il 15 
gennaio 11 Barocco, il 22 gen­
naio Bach e le variazioni 
Goldberg; il 29 gennaio Co-
rclli e lo stile galante: il 5 
febbraio. Mozart e Haydn: 
il 12 febbraio. Beethoven: il 
19 febbraio. Beethoven e le 
Variazioni su un valzer di 
Diabellì. 

Un secondo ciclo di lezioni-
concerto è s ta to affidato a 
Bruno Cagli: Soupir et souri-

re il 26 febbraio; il 5 marzo 
Soirces mustcales: il 12 mar­
zo Musique anodine; il 19 
marzo Les adieux. 

Il programma continua con 
« Due lezioni su Stravinski » 
affidate a Robert Craf t : il 
2 aprile L'uomo Stravinski, il 
9 aprile La genesi di « Noces », 
con l'esecuzione in « prima » 
ital iana della prima versione 
da camera. Il 16 aprile vi 
sa rà un « Incontro con Paolo 
Castaldi ». che presenterà Fi­
nale, con al piano Giancarlo 
Cardini . 

Una a Storia del jazz in t re 
lezioni » s a r à t enu ta dalla 
Roman New Orleans jazz 
band il 30 aprile e il 7 e 14 
maggio. Il 21 maggio, a con­
clusione del programma, una 
lezione-concerto di Henri Al-
brecht su « Tendenze della 
musica contemporanea in 
Francia ». 

Nello studio televisivo an­
cora semideserto, mentre i 
primi invitati prendono po­
sto sulle poltrone blu, accu­
ratamente smistati da un 
ometto trafelato che chiama 
tutti, manco a dirlo. « dot­
tò », uno dei sei « superassi » 
del telequiz siede pensoso. 
Si chiama Giovanni Capra-
nica. è un distinto signore 
in abito grigio. Mastica ner­
vosamente tuia cospicua 
quantità di gomme america­
ne. e questo è l'unico parti­
colare che tradisce un certo 
nervosismo prima della spa­
smodica tenzone che si ap­
presta a disputare nello ster­
minato agone di « etnquanta 
anni di storia d'Italia ». 

Lo studio, già inqombro di 
telecamere, microfoni, cavi 
e monitor, si popola lenta­
mente di pubblico e di ad­
detti ai lavori. Arrivano, gli 
uni dopo gli altri, i tecnici e 
i cameramen. i coìicorrenti, 
gli orchestrali vestiti di ver­
de. e te ballerine cantanti 
Silvana. Marzia e Momilanì 
ir hawaiana, un tocco di eso­
tismo fa sempre buon bro­
do) e giunge, poi. salutato da 
un applauso. Pippo Baudo, 
gran sacerdote di questo ri­
to epifanico lotteristico. 

« E' vestito da prima eo-
jnunione ». commenta il con­
corrente Capianicu. rimiran­
do l'austero completo blu di 
Pippo. E aqgiunge. esauren­
do con sensato equilibrio 
l'argomento vestiario: « Per 
fortuna, nessuno di noi si è 
messo in ghingheri, siamo 
vestiti come tutti i giorni ». 
Osservazione esatta. Fa ec­
cezione la pimpante fisiote­
rapista Patrizia Bianchetti. 
che sfoggia un'iridescente tu­
nica nera e argentea. 

Avelie fra il pubblico — 
quasi interamente composto 
di coppie di mezza età — 
prevalgono abbigliamenti 
semplici o addirittura dimes-
si. Soltanto due ragazze, la 
cui ilare disponibilità alla 
conversazione lascia capire 
die trattasi di aspiranti at­
trici o vallette o sig7iorine-
RAI in cerca di pubblicità, 
esibiscono incredibili toilet-
tes e celano i loro pur gra­
ziosi lineamenti dietro qual­
che etto di trucco e di ce­
rone. La classica eccezione 
che conferma la regola. 

E la regola, come si vedrà 
di li a poco, è riassumibile 
nella seguente formuletta: 
facciamo festa, distribuiamo 
i milioni della Lotteria, ma 
senza dare troppo nell'occhio. 
Il che, ricordando l'allegro 
scialacquare della defunta e 
mai rimpianta Canzonissima, 
potrebbe indurre i più otti­
misti a qualche sfxranza per 
il futuro delle sagre ludico-
pecuniaric orchestrate dalla 
RAI. 

« Seffe minuti ». grida uno 
dei tecnici che si affannano 
attorno ai marchingegni del­
lo studio. E Giovanni Capra-
nica, prima di recarsi al ci­
mento. concede qualche con­
fortante confidenza al cro­
nista: « Tutto bene, tutto be­
ne. L'epoca della popolarità 
morbosa — dice il concor­
rente — è tramontata. Certo, 
la gente mi riconosce per 
strada, mi saluta con sim­
patia. Ma nessuno mi ha 
chiesto soldi, non c'è stato 
giornalista che mi abbia as­
sillato per ottenere intervi­
ste. Essere campione di Se­
condo voi non ha cambiato 
la mia vita ». E se ne va 
verso il bancone elettroac­
cessoriato destinato ai sei 
virtuosi del pulsante. 

Si comincia. Applausi, ap­
plausi. comandano due ta­
belloni luminosi posti ai lati 
dello studio mentre Pippo 
Baudo comincia a snoccio­
lare le sue domande assor­
tite. Il gioco procede senza 
intoppi, i concorrenti si eli­
minano l'un l'altro, ma non 
finiscono mai di complimen­
tarsi a vicenda, di stringersi 
la mano, di darsi buffetti e 
baci sulle gote, in segno di 
cordiale solidarietà Baudo. 
sicuro e rassicurante come 
bi conviene al conduttore di 
una trasmissione in diretta. 
tanta di introdurre nella 
routine del gioco qualche 

I sei finalisti della trasmissione «Secondo voi » 

« nota umana ». approfittan­
do della presenza di un sim­
patico vecchietto, l'ingegner 
Arturo Mtncrbi, conudciato 
alla stregua di « mascotte » 
del gruppo. 

« Ha studiato, simpaticissi-
7iio ingegnere'.' » chiede Pip­
po con l'aria del macstio bo­
naccione che rimprovera af­
fettuosamente il discolo di 
turno. « No — risponde sor-
nione il vegliardo — non 
c'è bisogno di studiare cose 
senza importanza come que­
ste». Tutti ridacchiano im­
barazzati. mostrandosi ben 
disposti all'indulgenza verso 
il venerando impertinente. 
Il quale, ben trincerato die­
tro l'aria un po' vaga e as­
sente che ognuno concede a 
un ottantatreenne. deve spas­
sarsela un mondo. 

Il programma procede, gra­
zie all'esperta troupe, liscio 
coinè un olio. Negli inter­
valli degli ospiti, i protago­
nisti si concedono un po' 
di tregua. Mentre un omino 
si inerpica fino alle altitu­
dini baudiane per asciugare 
con una candida pezzuola le 
stille di sudore del suddetto 
(in studio, il caldo e deci­
samente insopportabile), le 

tre ballerine, cenati gli an 
clicygtamcnti du copione, si 
abbandonano a scherzetti 
innocenti con gli orchestrali 
'ad eccezione dt Mountain. 
clic conserva la sua esotica 
impertuibabilitài. 

La linea passa a Roma. 
dove Manu Giovanna Elmi. 
aggirandosi tra compunti fun­
zionari incravattati, informa 
i sei possessori dei biglietti 
milionari e l'Italia tutta de­
gli abbinamc7iti tra concor-
tenti e tagliandi. 

Si arriva in fretta alla con­
clusione. Il trionfatore Ca­
risi riceve gli invadenti com­
plimenti dei tecnici e del 
pubblico, con un sorriso ra­
dioso stampato sul volto im­
perlato dalla fatica « enig­
mistica ». Si avvicina quindi 
l'immancabile «compaesano^ 
che abbraccia il campione e 
si fa immortalare dall'amico 
fotografo. Nell'euforica res­
sa. il compaesano rivolge al 
Carisi un'accorata implora­
zione: « Facciamo qualcosa 
per la nostru povera Agri­
gento! ». Per fortuita, nessuno 
raccoglie Argomenti così se­
ri è 7>ieglio trattarli altrove. 

Michele Serra 
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oggi vedremo 
Arriva 
l'avanspettacolo 

Fra le t an t e trasmissioni 
a cara t tere sportivo che po­
polano. come di consueto, il 
cartellone domenicale, si re­
gistrano un arrivo e una par­
tenza nell'esiguo spazio sera­
le dedicato ai programmi 
« normali ». A levar le tende. 
con discrezione, è Io sceneg­
giato di Dante Guardama-
gna. Franco Veghani e An­
tonio Calenda t r a t to dal-
YAgente segreto di Joseph 
Conrad, di cui va appunto 
in onda, alle 20.40 sulla Re­
te 1. la seconda ed ul t ima 
punta ta . Ad arr ivare fresco 
fresco, con squilli di trom­
ba. è invece La gratiduchcs-
sa e i camerieri, « quasi una 

operetta di G a n n e i e Gio-
vannini » in onda per alcu­
ne domeniche, a part i re da 
oggi, alle 20.40 sulla Rete 2. 
con la regia di Gino Landi. 

Primo appuntamento con 
il ciclo delle commedie mu­
sicali più famose di Garinei 
e Giovannini. La grandu­
chessa e i camerieri rappre­
senta l 'audace tentat ivo di 
andare a ripescare, nella sof­
fitta dei revival, l 'ammacca­
to baule dell 'avanspettacolo. 
Operazione quantomai sofi­
st icata. se troviamo ora al 
posto della Wanrìissima Osi­
ris la raffinata e smaliziata 
Valentina Cortese, che ga­
rantisce forse l'ironia della 
« rilettura ». come si usa di­
re. ma non dà molto affida­
mento nel rispolvero dei fa­
sti, seppure irro%solani. di quel 
genere di spettacolo. 

le prime 
Teatro 

Nervi dì bambola 
AU'Aleph. Gabriella Tupo-

ne propone Nervi di bambola: 
più che uno spettacolo, il 
r isultato di un 'at t ivi tà di la­
boratorio che dovrebbe por­
tare ad una vera e propria 
rappresentazione da svolge­
re. in u n quar t iere periferico 
romano, in collaborazione 
con Angiola Janigro. 

La ricerca condotta dalle 
due at tr ici (della Janigro oc­
corre ricordare Se sei tu Tan-
gelo azzurrai verte a t tualmen­
te sulla condizione femminile. 
E quella della Tupone è cen­
t r a t a sulla donna ogget­
to. o donna merce o don­
na pupazzo. E. infatti , co­
me u n o stilizzato manichi­
no di un grande magazzino 
popolare di poche pretese. 
giunge alla fine a « posare » 

la giovane e graziosa at t r ice 
mentre il pubblico è invitato 
a pagare il biglietto — par­
don il a prezzo della mer­
ce J» — e a lasciare il locale. 
Non mancano, però, al t re i-
dee: quel viaggio, ad esem­
pio. nello scantinato, come 
in un fantasioso baraccone 
da fiera, quel ritrovarsi al di 
la delle vetrine, dove la don­
na-manichino si espone co­
me in un acquario. 

Nonostante ciò. a confron­
to con quello della Janigro. 
Io spettacolo della Tupone si 
presenta scarsamente costrui­
to. un po' superficiale e. in 
definitiva, contenutisticamen­
te ovvio; poco atto, comun­
que a stuzzicare la fantasia 
dello spettatore, sia esso mol­
to o poco allenato a quanto 
si va dando, di questi tempi. 
nelle cant ine romane. 

m. ac. 

Oggi concerto 
all'Auditorium 

di L'Aquila 
L'AQUILA — La società aqui­
lana dei concerti « B. Barat-
teli i ». dopo la parentesi del­
le feste natalizie e di fine j 
anno, r iprende oggi, alle 
ore 17. l 'attività con un 
concerto all 'Auditorium del 
Castello del celebre vio­
loncellista Franco M. Or-
mezowski. Accompagnato al 
piano da Barbara Lunetta . 
Ormezowàki eseguirà il se­
guente p rogramma: J S. 
Bach, sesta suite In re mag­
giore per violoncello solo; 
L.V. Beethoven: sonata In 
sol minore op. 5 n . 2 e so­
n a t a in la maggiore op. 69. 
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programmi 

TV primo 
11.00 MESSA 
12.15 AGRICOLTURA D O ­

MANI 
13.00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN. . . 
14.30 DOVE CORRI. JOE? 
1S.20 RECITAL DI EDOAR­

DO BENNATO 
16.15 90. MINUTO 
17.00 LOTTA PER LA VITA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.35 NOTIZIE SPORTIVE 
19.00 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
2C.00 TELEGIORNALE 
20.40 L'AGENTE SEGRETO 
22.00 LA DOMENICA SPOR­

TIVA 
23,00 PROSSIMAMENTE 
23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 OUI CARTONI ANI ­

MATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15.15 DIRETTA SPORT 
17.00 ORESTE LIONELLO AL 

CABARET 
17,50 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
18,55 BARNABY JONES 
19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.40 LA GRANDUCHESSA E 

I CAMERIERI 
Oua&i un'03j.-e"« eli 
Cj.-.rìji e G.o.'a.i.i.riì 

22.00 TG 2 DOSSIER 
23.00 TELEGIORNALE 
23.15 PROTESTANTESIMO 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - O.c: 8. 
10.10. 13, 17. 19. 2 1 . 23; 
6: R s/egi 3 mas C3 e: 6.30: 
Mas'ca per un g.3rr>3 di Ffisra; 
7.35- Zu'ia e/ar.ge'.ìcz; 8.40: 
La nostra re.-ra; 9.30: Messe; 
10.20: La settima radio: IO e 
25- Pnma i.'.a; 10.45: A vz'.o 
r rt-:t; 11.10: SztK.lì-. 12: 
Le m ile e uni nota; 13.30: 
Peri.da RAI: 14.35. Ca-Ta ban­
ca: 15,20: Tutta il ca'.c o m:-
r.jto pe- m>.jto: 17.10- Da-ns 
carra-iata; 18.10: Boris V"s-s: 
j a n e poes a; 19,35: I pro-
S.-2-r.m; de la sera. MJS'CJ. r- j -
scs: 21.20: Lì sse-a-.ra di 
Ne !o Sa'Jo; 22.10- Ss't m_-s"ca: 
23.05- Bjs-jnotts d: 12 Da-.a 
d cjor.. 

R a d i o Z 
GIORNALE RADIO - O-e. 7.30 
8.30. 9.30. 11.30 12.30. 
13.30. 15.30. 15 30. 13.30. 
19 30. 22.30: 6: Do-naide a 
Rajvo 2. 8.15: Oggi e do-ne-
n ;a. 8.45- V diof as>>: 9.35-
G'an va-età- 10 30 No. non 
e la BBC: 12: GR 2 a-i:fj>rima 
spsrt: 12.15: Rc.-iva'.: 12 45: 
II ga-no;ro: 13 40- Serrantot-

'. .i TÌO, 14: Trzs.ii'silsai regie>-
rul., 14.33: Domsnrca sport; 
15.20: PiTn.i'.o d.tta Bram'.*-
r. G..-o; 15.30: Donve.-.xa sport 
( 2 ) : 17.15: Como-ii di sa­
ne A, 17.15: D.sco aziona; 
13: '.a;z g.-stt t i; 19.50: V«n-
t. rr..njt: con Frank Smatra • 
Leu s Armstrong; 20,10: Ope­
ra '73; 2 1 : Rìi.o 2 ventu-
nos.»-i! r-.ue: 22.45. BuonE.noJ-
:e Europa. 

R a d i o IV 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.35. 
S.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
14.45. 18.45. 20.45. 20.45. 
23.55: 6 Oiiotid.ana Rad.otr*; 
7. 1 co-.;s*to del martino; 7 
e 30: P.-.-rva ^ag'na; 9.- Fok-
cziczr'.z). 9.30. DoTisnicatra; 
13,15- Frar.: s Pouenc; 11.30; 
li tempo e i g crni: 12.15: 
Fra.-; s Pojlsnc: 14: La musica 
d»3-: a !r . 15- Come se - SeT-
: T.Ì-.Ì di Ba:ti: 15.25: Festi­
va; d. Be.-.no 1977; 17: In-
v.to s'1'o?e-;: 13: I primi quar­
ta l i per arch. di Moiart; 19.15: 
G OJCCK. .-.o Rossini; 20: Il di­
sco; .0. 21 : Festival di Berli-
-••> '77 (21 : 22.15: Un coro­
no» tcre incesi: Edward Elevar; 
23- N J S I . ' Ib-i: 23.10: Mar­
i o Joseph presenta il jazz. 
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A colloquio con i l compagno Ferrara 

Il peso del 
movimento democratico 

contro la violenza 
e l'eversione 

/ / tragico attentato terroristico di ieri sera è l'ulti­
mo anello di una lunga catena di aggressioni, assalti, 
sparatorie che hanno insanguinato le strade di Roma. 
Il tema della violenza eversiva torna così dramma-
ticamente alla ribalta. Proprio su questo problema 
abbiamo intervistato il compagno Maurizio Ferrara, 
vicepresidente della giunta regionale. 

Roma è in questi giorni al 
centro del disegno eversivo. 
La violenza torna a farsi viva 
colpendo ' in modo spietato, 
come è successo ieri sera al­
l'Appio. Che spiegazione si 
può dare? 

Innanzitutto voglio esprime­
re lo sdegno e la condan­
na di tutti i democratici di 
Roma e del Lazio per questo 
nuovo, orribile crimine. I mo­
tivi della violenza, mi chiedi. 
In primo luogo la violenza è 
un riflusso della disgregazio­
ne : e bisogna dire che que­
sto dato oggettivo, che va co­
nosciuto e va affrontato, co­
me dato sociale e come dato 
civico. Anche la disoccupazio­
ne giovanile non è un « male ^ 
da poco: finché non sa rà af­
frontato con una terapia d' 
urto, le condizioni per le de­
generazioni del tessuto reste­
ranno. Dobbiamo dire che. 
per quanto loro compete, le 
istituzioni democratiche fan­
no il loro dovere", dentro e 
fuori la tematica Bella legge 
per l'occupazione, che da so-' 
la evidentemente — e lo ab­
biamo sempre detto — non 
può essere un toccasana e 
non deve diventare un « boo­
merang ». Di fronte ai rifles­
si violenti dei «mal i di Ro­
ma » ognuno deve fare la sua 
par te : al movimento demo­
cratico, in una situazione co­
me quella romana, sta dinan­
zi il compito di promuovere, 
non proteste sporadiche, ma. 
direi, una quotidianità nella 
azione' per sradicare la mala 
pianta dello squadrismo fa­
scista e del terrorismo. An­
che per promuovere questa 
quotidianità nella azione con­
tro la violenza, è stata con­
vocata la conferenza sull'or­
dine democratico, la prima 
che si tenga in Italia, sulla 
base di un documento che è 
pa r t e dell'intesa istituzionale. 
e per l'iniziativa congiunta 
della giunta regionale e dell' 
ufficio di presidenza del con­
siglio dei partiti democratici 
(PCI. DC. PSI. PSDI e PRI ) . 

Non si t rat ta solo di far 
fronte all 'attuale ondata cri­
minale contro Roma, ma di 
bloccare ogni possibile dila­
tazione del fenomeno. TI La­
zio fu duramente ferito dall ' 
aggressione fascista contro 
Sezze ad opera della banda 
Saccucci. Oggi l'assassinio a 
Cassino di un dirigente della 
FIAT, mostra che il cancro 
eversivo fascista cerca di pro­
pagarsi . Contiamo quindi su 
un contributo attivo di tutti i 
Comuni, le fabbriche, le asso­
ciazioni democratiche del La­
zio. alle quali la Regione ri­
volge un appello alla mobili­
tazione politica per determi­
nare . dovunque, un'ondata di 
rigetto contro la violenza anti­
democratica. 

Quali obiettivi concreti si 

pone la conferenza? 

Innanzitutto quello di far 
conoscere, fuori dalle appros­
simazioni psicologiche ma 
sulla base di dati certi, i con­
notati. le matrici, i risvolti. 
del fenomeno. Bisogna uscire 
dalla lamentazione generica 
e impadronirsi del problema. 
conoscendone gli estremi. Di­
rei che molte cose che si co­
noscono, dobbiamo imparare 
meglio a farle conoscere. Pe r 
esempio: il problema del traf­
fico clandestino delle a rmi . 
Ci sono cifre sconvolgenti, de­
sunte da relazioni certe . Nel 
1977 sono stati sequestrati in 
Italia 25 mortai e lanciagra­
na te . 3.600 t ra fucili mitra­
gliatori e moschetti. 2.000 
bombe a mano. 5.700 pistole. 
700.000 mila proiettili di vario 
calibro. 130 quintali di esplo­
sivo. E ' una attrezzatura da 
esercito. Come si fa a porsi 
il problema di stroncare l'on­
data di violenze — che non 
toccano soltanto Roma — se 
non si affronta sul serio, l'in 
dustria del crimine? Non ba­
stano i sequestri delle a rmi 
che si trovano, bisogna risa­
lire a monte, a chi le mette 
in circolazione per farne un 
mercato. La conferenza chie­
de rà che su questo punto le 
autorità di governo, il parla­
mento. accelerino le proce­
dure e le misure necessarie 
per sba r ra re la s t rada a chi 
traffica e detiene abusiva­
mente le armi . Si t ra t ta di 
a rmi che uccidono non di vo­
lantini. 

La violenza, comune e po­
litica, il terrorismo e nero » 
• « rosso », conta sulla pau­
ra. Che cosa si può fare per 
combattere questo fenomeno 
nel fenomeno? 

Credo poco alle prediche. 
sjredo di più alle garanzie 
«jkt lo Stato « le comunità 

civili devono sapere e poter 
dare ai cittadini. Ho letto 
sui giornali che nei giorni 
scorsi, in via della Croce, un 
gruppo di teppisti estorceva 
danaro alla gente « per came­
rati in carcere » (dunque per 
un Concutclli) minacciando di 
« sparare in bocca » a chi di­
ceva di no. Questi teppisti, 
per fortuna, sono stati fer­
mati. Ma se t ra qualche gior­
no, o settimana, la gente sa­
prà che sono stati rilasciati 
o denunciati a piede libero, 
perché non dovrebbe avere 
paura? Ecco dunque che si 
tocca il tema della e impuni­
tà », un tasto de lente a Roma, 
dove, con tutte le chiacchie­
re che si fanno sulla « ger­
manizzazione » e sulla « re­
pressione », dobbiamo regi­
strare l'esistenza di un vero 
e proprio regime di impunità 
per i violenti. Sono ancora 
troppe le piazze e le strade 
della capitale che, nel giro di 
pochi minuti, possono trasfor­
marsi in « zona operazioni » 
per fascisti e violenti di varie 
risme. Il caso dell'assalto al 
« Messaggero » e al « Corrie­
r e della Sera » è tipico. Come 
è tipico quel che accade in 
zone precisate di Roma: Pa-
rioli, Balduina, Piazza del Po­
polo, Tuscolano. La popola­
zione deve avere la garanzia 
che in regime democratico 
non esistono « zone franche ». 
Qui non c'è che da applicare 
le leggi e fare funzionare be­
ne gli apparati che esistono. 
La paura, dunque, si annulla 
con la garanzia che l'ordine 
democratico, o la convivenza 
civile, non sono abbandonati 
a se stessi. 

Si afferma sempre che l'a­
zione di polizìa non basta. 
Che cosa significa? 

Dicevo all'inizio che il fe­
nomeno violenza ha radici 
profonde, è un portato di va­
rie « crisi ». economiche, cul­
turali. morali. Si tratta di ter­
reni di elezione per l'azione 
dei politici, dei sindacati, di 
chi vive di cultura. Quindi c'è 
posto per tutti (deve esserci 
posto per tutti) nella batta­
glia contro la violenza. In 
una grande città come Roma 
i partiti, le associazioni di 
massa — laiche e religiose — 
possono fare molto sul terre­
no della battaglia ideale. La 
conferenza ha l'ambizione di 
servire da collegamento e da 
tramite tra questi diversi mo­
menti della realtà cittadina e 
regionale. Il grande patrimo­
nio della manifestazione del 
metalmeccanici del 2 dicem­
bre, non deve andare smarri­
to. Nei quartieri, nelle bor­
gate. nei luoghi di lavoro. la 
parola del popolo, in tutte le 
sue stratificazioni e accen­
tuazioni, ha un grande peso. 
Bisogna esaltarla questa po­
tenza, organizzarla, farla vi­
vere. ripeto, in una sua quo­
tidianità, in una sua « politi­
ca » al servizio di tutti. E ' 
un compito affascinante, per I 
vecchi n per i giovani. 

La Regione, come istituzio­
ne, che competenze precise 
ha su questo tema? 

C'è una competenza gene­
rale, che deriva alla Regione 
dal suo essere il più alto i-lo­
mento della attività ammini­
strativa. Quindi un discorso 
della Regione che sia rivolto 
alla magistratura, alla poli­
zia. al governo, non può ca­
dere nel vuoto. D'altra par­
te la Regione ha già compe­
tenze. d i e direttamente o In­
direttamente. la coinvolgono 
da protagonista su questo te­
ma. Sulle carceri, per esem­
pio, abbiamo qualcosa da di­
r e , e la vogliamo dire. Le 
carceri , sono luoghi dai quali 
non solo non si deve poter 
fuggire, ma nei quali si deve 
poter vivere meglio di come 
non si viva oggi. C'è una in­
tera riforma da at tuare, c 'è 
una problematica della assi­
stenza sanitaria, della forma­
zione professionale, della edi­
lizia carceraria , sulla quale 
la Regione ha da avanzare 
proposte. La conferenza do­
vrà farlo. 

In conclusione, vorrei dire 
che la conferenza non dovrà 
essere soltanto un grido di al­
larme. una denuncia. La con­
ferenza dovrà essere una se­
de di dibattito, franco e a-
perto, fra tutti coloro c!>e si 
ritrovano nella Costituzione e 
che. quindi, combattono la 
violenza, il fascismo, l'arro­
ganza antidemocratica, do­
vunque e comunque si mani­
festino. Ci apriremo innanzi­
tutto al contributo dei giovani 
che vogliono cambiare la so­
cietà, e non distruggerla, che 
amano la vita e non la morte. 

In fin di vita un giovane missino ferito nel conflitto a fuoco con i CC davanti alla sede fascista 

Due ore dopo si spara di nuovo al Tuscolano 
Gli squadristi hanno scatenato una reazione violenta e hanno fatto fuoco contro i CC - Aggredito un redattore del « TGl » - Stefano Rec-
chioni, 19 anni, è stato colpito alla fronte da una pallottola - La madre disperata urla agli attivisti del MSI: « avete rovinato mio figlio » 

Polizia e carabinieri davanti alla sede missina poco dopo l'attentato 

Documento dei gruppi consiliari d i PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 

Immediate reazioni di sdegno 
e condanna dei democratici 

Comunicato unitario dei partiti antifascisti della IX circoscrizione - Sospesa 
dal «comitato per gli 8 referendum» la manifestazione di oggi a San Giovanni 

Immediate le reazioni al 
nuovo gravissimo episodio di 
violenza criminale. Fin ' da 
ieri sera, subito dopo l 'assas­
sinio dei due giovani davan­
ti alla sezione del MSI di via 
Acca Larentia. In serata i 
gruppi democratici del con­
siglio comunale hanno diffuso 
una nota in cui si legge: 
« L'assassinio di due giovani 
appartenenti alla sezione del 
MSI di via Acca Larentia 
nella serata di ieri ò un en­
nesimo e gravissimo episodio 
che tende ad alimentare nel 
Paese, e in particolare a Ro­
ma, la strategia della tensio­
ne e della provocazione. I 
gruppi consiliari del Comune 
di Roma del PCI. DC. PSI. 
PRI.PSDI condannano questo 
nuovo gravissimo crimine e 

sottolineano la necessità di 
stroncare con fermezza la 
spirale della violenza eversi­
va. di isolare moralmente e 
politicamente coloro che sot­
to qualsiasi sigla alimentano 
le azioni terroristiche questo 
clima di violenza e di sopraf­
fazione. La grave situazione 
che si è determinata nella ca­
pitale d'Italia richiede il mas­
simo impegno tra le forze 
democratiche e popolari e de­
gli orfani dello Stato demo­
cratico nato dalla Resisten­
za ». 

Le forze democratiche del­
la IX circoscrizione (PCI-DC-
PSI-PRI-PSDI) hanno diffuso 
un documento in cui si con­
danna fermamente l'ennesimo 
efferato crimine che « tende 
ad alimentare nel Paese e so-

Vincenzo Signari, il missino ferito al braccio dai terroristi 

prattutto nella nostra città la 
strategia della tensione e del­
la provocazione » e si sottoli­
nea la necessità di « isolare 
e battere politicamente colo­
ro che sotto qualsiasi sigla 
alimentano con azioni terro­
ristiche questo clima di vio­
lenza e di sopraffazione ». 

« Fatti come quello di ieri 
— è detto ancora nel docu­
mento — non possono non fa­
re il gioco delle forze reazio­
narie e fasciste e tendono, in 
questa determinata fase poli­
tica. ad impedire una soluzio 
ne positiva della grave crisi 
che travaglia il Paese ». 

Le forze democratici*e del­
la circoscrizione fanno ap­
pello alla coscienza di tutti 
i cittadini che si riconoscono 
nei valori della democrazia 
e della Costituzione perchè 
siano isolati e battuti quei 
gruppi di marca fascista e 
della cosiddetta « autono­
mia ». NAP. BR (e varia­
mente definiti) che fanno 
della violenza armata il loro 
principale argomento: fanno 
appello inoltre agli apparati 
dello Stato preposti alla di­
fesa dell'ordine democratico 
perchè siano individuati e 
colpiti, nel pieno rispetto del 
metodo democratico, esecu­
tori e mandanti di simili 
criminose azioni per garan­
tire un clima d> civile con­
vivenza. Il volantino sarà dif­
fuso oggi nel quartiere. 

Anche la federazione del 
PDUP-Manifesto ha emesso 
un documento di condanna 
del nuovo tragico episodio di 
violenza criminale: « La mor­
te di due persone e il feri­
mento di altre due — si 
legge nel documento — ri­
spondono a quel lucido pia­
no prestabilito da tempo 

dalle destre e dalla reazio­
ne, che sta insanguinando 
le strade di Roma e del pae­
se e che sta facendo nume­
rose vittime ponendosi un 
•solo obbiettivo: seminare ul­
teriormente terrore ed arre­
stare o far regredire a de­
stra il quadro politico ». 

In seguito ai tragici fatti 
di ieri il comitato promotore 
degli otto referendum, in ac­
cordo con la segreteria na­
zionale del partito radicale e 
quella di Lotta Continua han­
no annunciato la sospensione 
della manifestazione che era 
stata indetta per oggi a piaz­
za S. Giovanni. <t La sospen­
sione della manifestazione — 
è detto nel comunicato — in­
tende essere il nostro con­
tributo per non incrementare 
la strategia del disordine, 
del caos e della violenza ». 

Sulla morte dei due giova­
ni missini e sugli episodi di 
violenza verificatisi davanti 
alai sezione missina, in cui 
è rimasto coinvolto anche un 
giornalista della RAI. Carlo 
Ceccarini. la redazione del 
TGl ha diramato un comu­
nicato: « mentre esprimiamo 
la più ferma condanna per 
il brutale delitto di cui so­
no rimasti vittima due gio­
vani di destra siamo costret-

, ti a sottolineare — è detto nel 
comunicato — la gravità del­
l'aggressione condotta dai 
manifestanti missini nei con­
fronti di una troupe giorna­
listica el TGl impegnata nel 
servizio di cronaca sull'acca­
duto. Una libera e corretta 

. informazione — conclude il 
documento — è fra le condi­
zioni indispensabili per ri­
portare nella vita civile quel­
la serenità che è indispensa­
bile al pieno rafforzamento 
della democrazia ». 

Sono bastate due ore. Due 
ore dojx) il criminale e du­
plice assassinio compiuto da­
vanti alla sezione del MSI di 
via Acca Larentia. al Tusco­
lano si è tornato a sparare: 
alcuni fascisti hanno lanciato 
sassi. jx)i hanno fatto fuoco 
contro i carabinieri. K i mi­
litari hanno risposto. Nel ve­
loce. cruento conflitto a fuoco 
un giovane missino di 1!) an­
ni è rimasto ferito. Un pro­
iettile lo ha colpito in fronte 
e gli ha trapassato il cranio, 
uscendo dalla nuca. Stefano 
Recchioni. questo il suo nome. 
è in fin di vita all'ospedale 
San Giovanni. I medici dispe­
rano di jwterlo salvare. 

L'esecuzione a freddo com­
piuta dai terroristi ha già ot­
tenuto così il suo primo, san­
guinoso. effetto, ha già sca­
tenato un secondo e grave epi­
sodio di violenza. Tentiamo di 
ricostruirne le fasi. In via 
Acca Larentia. subito dopo lo 
assassinio di Franco Bigan-
zetti e Francesco Ciavatta, si 
raduna una piccola folla. Ci 
sono passanti, giornalisti, ci 
sono soprattutto missini del 
quartiere e altri che giungo­
no da diverse zone della città. 
La notizia della morte dei due 
giovani non arriva subito; si 
sa soltanto d i e sono feriti, e 
in modo grave. 

Alle 19,30 giunge la confer­
ma elio Bigan/etti è decedu­
te». Dojxi le 20 si apprende che 
anche Ciavatta è morto. Il 
clima si fa subito teso, sulla 
strada si riversano decine e 
decine di fascisti. Qualche 
squadrista non perde l'occa­
sione per mettere in atto la 
prima prm oc-azione: l'aggres­
sione a un giornalista della 
RAI. E' la scintilla che farà 
esplodere, ixichi minuti dopo, 
il conflitto a fuoco. Carlo Cec­
cherini. redattore del TG 1. si 
trova davanti alla sezione del 
Msi con la troupe del tele­
giornale. Fa accendere i ri­
flettori per permettere alle te­
lecamere di riprendere l'in­
gresso della sede neofascista. 
Un gruppo di teppisti glielo 
impedisce: lo circonda e si av­
venta contro di lui. Le camere 
vengono fracassate, e Carlo 
Ceccherini viene ferito al set­
to nasale. Anche un altro fo­
tografo viene aggredito, e la 
sua macchina rotta. 

Sul posto c'è un drappello 
di 25 carabinieri, al comando 
dei capitani Nobili e Sivori. 
Il capitano Nobili, con due 
uomini tenta di intervenire 
per sottrarre il redattore e 
gli operatori del TGl al pe­
staggio. Scende dall'auto che 
occupava, una 127 blu. e si 
dirige a piedi verso la sezio­
ne- Qualche istante dopo Io 
autista si sposta anche lui. 
dirigendosi con la vettura ver­
so l'ingresso della sede. Ma 
la * 127 >̂ viene presa di mira 
da un gruppetto di teppisti, 
che la circondano e la pren­
dono a calci. I carabinieri. 
nella loro versione dell'acca­
duto. diranno poi che stavano 
tentando di rovesciarla. L'au­
tista esce dall'auto, agguanta 
per il bavero uno degli ag­
gressori e urla: e Stai fermo, 
sei in arresto ». Questa frase 
scatena ancora di più i mis­
sini. Qualcuno urla « hanno 
preso un camerata ». e una 
cinquantina di persone si fan­
no intorno alla « 127 ». Alcu­
ni applaudono, per sbeffeg­
giare i militari. Altri, inve­
ce. iniziano a lanciare sassi. 
Contemporaneamente dalla se­
zione esce un altro gruppo 

- 1 — ^ _ iHÈ^, J R Ì , 
Franco Bigonzetti e (a destra) Francesco Ciavalla 

di neofascisti che va a dar 
man forte ai -< camerati ». 

Il plotone di carabinieri a 
questo punto entra in a/ione. 
Al lancio dei sas.si risponde 
con i lacrimogeni, ma ì can­
delotti vengono di nuovo sca­
gliati contro di loro dai tep­
pisti. Via Acca Larentia si 
riempie di fumo, mentre i 
missini continuano ad avanza­
re verso lo schieramento dei 
militari. I carabinieri spara­
no in aria qualche colpo di 
pistola. Ma anche i missini 
estraggono le pistole, e fan­
no fuoco. Si accende una 
sparatoria: nella strada e-
cheggiano a ripetizione nu­
merosi colpi di pistola. Se 
ne contano quindici, forse 
venti. Nel conflitto viene fé 
rito Stefano Recchioni: cade 
riverso a terra, in via Acca 
Larentia. perde molto sangue 
dalla fronte e dalla nuca. 

II giovane, viene soccorso 
e portato in ospedale, dove 
giungerà morente. Ad accom­
pagnarlo in ospedale è stato 
Bruno Di Lilia, uno dei più 
noti picchiatori fascisti del­
la capitale, fondatore del mo­
vimento neonazista « Lotta di 
Popolo »: era anche lui pre­
sente davanti alla sezione del 
MSI di via Tuscolana al mo­
mento degli incidenti. All'o­
spedale si è recato anche 
Duilio Marchesini, un altro 
noto personaggio dello squa­
drismo romano, conosciuto 
per le sue imprese aU'univcr 
sita al quartiere Appio, uno 
dei cani del mo\ imento •< Ci­
viltà Cristiana •». un'altra or 
ganÌ7za/ione parallela neofa­
scista. 

Le condizioni di Stefano 
Recchioni appaiono subito mul­
to gravi. Una pallottola gli ha 
trapassato il cranio da parte 
a parte, e i medici lo hanno 
immediatamente condotto in 
sala operatoria per tentare di 
salvarlo. Alle 22. nella sala è 
entrato un sacerdote, per dar­
gli l'estrema unzione. La pro-

| gnosi è riservata, e il giovane 
i è in fin di v itti. Dopo il l'eri 
I mento di Stetano Recchioni. gli 

scontri si riaccendono a tr.it 
ti. durano per alcuni minuti, e 
subito si spengono, nel quar 
tiere giungono nnfor/i . La /o 
na viene presidiata da ingenti 
reparti di polizia e di carabi 
nieri che si attestano in pia/./a 
degli Ora/.i e Cuna/ i . all'im­
bocco con via Acca Larentia. 
Di tanto in tanto, gruppetti di 
missini tentano una sortita. 
gridano slogan, lanciano sas 
si. e si ritirano. 

Gli ultimi tafferugli cessa 
no ver.M) le 21.30. Lentamente 
il traffico riprende, il china 
si avvia a tornare calmo. Da­
vanti alla sezione d"l MSI ri 
mane un ultimo gruppetto di 
attivisti missini. Tra loro è 
giunto alitile Pino Hauti. il 
-,< duro » del MSI. Ma c'è anche 
la madre di Stefano Recchioni. 
Il segretario della se/ione del 
partito neofascista le rivolge 
la parola, e non rinuncia :1 
l'occasione per fare dell'i.'ifi 
me demagogia. ' Questo è :f 
sannite di suo figlio. ti(;nora, 
lo vede? Sa chi è il responsi! 
bile di tutto questo? Il aot er 
no. il goremo dei rossi >. LT 
madre del raga/./o risponde. 
Le sue frasi, un po' urlate, un 
po' sconnesse sino rotte da 
un'emozione e da un dui-ire 
che si trasformano in denoti 
eia: v :YOH chiami mio fialio 
camerata, il suo animo non è 
fascista, lui era in buona fc 
de. siete coi clic li trascinate 
nella rintana per i rostri .<cn 
pi. Voi siete disonesti. Io ere 

' do nell'onestà dei a'ovani, sia 
mn noi che li mandiamo allo 
sbaraglio... Dio mio. io sono 
antifascista, mi vergognerei 
di essere fascista. J.e Fosse 
Ardcatinc. i morti della guer 
ra. tutto questo è stato inu­
tile. c'è ancora trovpa riolcn 
za. troppo odio. Non son> i 
giovani che seminano l'odio, 
loro lo raccolgono ». 

Criminale aggressione a revolverate 

Ferito uno studente 
nella notte alla Balduina 
Un giovane di sinistra che 

si trovava a bordo di un 'auto 
in compagnia di una ragazza 
è s ta to ferito a colpi di pisto­
la da due persone che si tro­
vavano su una moto di gros­
sa cilindrata. II criminale at­
t en ta to di marca fascista, è 
accaduto alle 0.30 in via Fra-
staiano. davanti al numero 
civico 228. nella zona di Viale 
Medaglie d'Oro, nel quart iere 
Trionfale. 

L'uomo è s ta to raggiunto 
da due colpi al collo e ad un 
braccio. Trasporta to con un* 
autoambulanza al San Carmi 
lo. è s ta to ricoverato in os­

servazione. Le sue condizioni 
non sarebbero preoccupanti. 

Il ferito è Lello Della Roc­
ca. di 25 anni, .studente in me 
dicina. Era a bordo di una 
« Dyane » insieme con Simo­
netta Mieli, di 17 anni , quan­
do da una moto « Suzuki <>. 
con a bordo due uomini, sono 
stati esplosi alcuni colpi di 
pistola che lo hanno raggiun 
to. Gli a t tentator i sono fug­
giti subito dopo. 

Sul grave episodio ora stan­
no indagando ì funzionari 
della questura dell'ufficio 
politico. 

Cassino, «terremoto FIAT» 
terrorismo, risposta operaia 

Perché la scarsa adesione allo sciopero dei giorni 
scorsi, dopo l'uccisione del capo dei sorveglianti? 

Poche le risposte alle nuove esigenze 
che vengono dalla gente 

I numeri non hanno 
molta importanza: la Fiat 
parla del 3 ^ (poco più. 
poco meno), la FLM di 
u n a percentuale più alta. 
Ma. al di là delle cifre. 
c'è un dato che emerge 
con evidenza: l'adesione 
allo sciopero nello stabi­
l imento di Cassino, dopo 
l'omicidio del capo delle 
guardie di fabbrica è sta­
t a bassissima. Così come 
scarsa è s ta ta !a presen­
za nell'assemblea in tema. 

Perché, che succede? 
Par l iamo con gli operai 
davant i ai cancelli il gior­
no dopo. Sul piazzale fa 
freddo, molto freddo, e i 
lavoratori ent rano in gran­
di gruppi avviandosi velo­
ci verso gli spogliatoi. La 
domanda è sempre la stes­
sa e il taccuino si riem­
pie di risposte quasi tu t te 
uguali fra loro segnate da 
sfiducia e indifferenza. 
Poche frasi frettolose: 
« L 'at tentato? E' una que­
stione che non ci riguar­
da ». « Se l 'hanno ucciso 
qualche ragione ci doveva 
pure essere ». r imandando 
alle voci su un'origine 
a mafiosa » di a t tenta t i e 
delitti . E ancora. « Ma in­
somma noi continuiamo 
a scioperare e perdere sa­
lario e poi nessuno va in 
carcere, non si scopre mai 
il colpevole ». Poi qualche 
voce diversa: « Poveraccio 
mi dispiace per lui ma io 
non ho scioperato ». e an­
che qui si sente più pietà 
che coscienza. E' vero, c'è 

chi ha scioperato, chi ha 
capito: ma sono pochi. 
troppo pochi. 

T r a i compagni, t ra gii 
operai del CdP c'è molta 
amarezza ma anche molta 
sincerità: « Siamo convin­
t i che in fabbrica non ci 
sia s impatia verso i terro­
risti ma il risultato dello 
sciopero — commenta uno 
— ci ha colto di sorpresa 
e già questo è un segnale 
negativo, di debolezza. Co­
sì dopo l'assemblea aper ta 
riuscita male ci siamo rac­
colti nel'.a s tanzet ta del 
s indacato: non c'è un mo­
mento da perdere, ci sia­
mo detti , errori e debolez­
ze sono co'.pa anche no­
s t r a : per questo abbiamo 
deciso di aprire una cam­
pagna di riflessione, di 
autocritica. Si t r a t t a di 
capire e di far capire ». 

Potere clientelare 
a II nodo dell ' intera 

questione — dice Di Gior-* 
gio. uno dei segretari del­
la FLM di Cassino — è 
essenzialmente politico: la 
Fiat con le sue 7.000 ani­
me è. e r imane, una "cat­
tedrale nel deserto", ma 
non soltanto dal punto di 
vista produttivo ma anche 
da quello sociale e politi­
co ». Cerchiamo di capi­
re quello che è successo 
qui a par t re dai primi an­
ni 70. Accanto al « terre­
moto Fiat ». che sconvolge­
va i rapporti sociali e cam­

biava faccia alla realtà, ri­
maneva invece sostanzial­
mente immutato il tipo di 
potere locale, soffocato 
dalle clientele, dai perso­
nalismi. da una gestione 
« monarchica » della DC. 

Un esempio concreto. 
« Noi in Fiat — dice Di 
Giorgio — ci danniamo 
l'anima a convincere tu t t i 
a lottare per l'occupazio­
ne. s t rappiamo dei risul­
ta t i e poi dobbiamo assi­
stere allo spettacolo degli 
amministratori locali (tut­
ti de) che non pensano 
che a dividersi i nuovi po­
sti di lavoro, che brigano 
per s t rappare magari un 
voto in più. una prefe­
renza sicura per il loro 
patron nazionale. Così 
non si fa al tro che accu­
mulare frustrazioni, cosi 
si fa crescere la sfiducia. 
l'indifferenza qualunqui­
stica o la rabbia irrazio­
nale. che è esca per le 
provocazioni. Se vogliamo 
che le cose cambino biso­
gna mutare proprio que­
sto, bisogna ripensare an­
che il ruolo delle forze po­
litiche. dello stesso sinda­
cato ». 

Vediamolo più da vici­
no, questo « terremoto 
Fiat ». Quando, nel 1970. 
si inizia a costruire lo 
stabilimento di Piedimon-
te S. Germano. Cassino ha 
una popolazione di 23.000 
abitanti , l 'intero compren­
sorio è t ra i più poveri e 
depressi del basso Lazio. 
segnato dall 'abbandono 

delle campagne, l'emigra­
zione. la fuga. Da quel mo­
mento la tendenza muta 
radicalmente e nel giro 
di sei. sette anni la popo­
lazione cresce di 5.000 uni­
tà. Ne! frattempo l'emor­
ragia di uomini si accen­
tua però negli altri pic­
coli centri della zona 
(specie nei comuni mon­
tani o in quelli più distan­
t i ) . Esplode il problema 
dei trasporti , scoppia la 
bomba delle abitazioni che 
mancano. Migliaia di per­
sone. nel volgere di qual­
che mese, cambiano la lo­
ro att ività, mutano i loro 
orari. le abitudini, la cul­
tura quotidiana di un 
tempo viene spazzata via 

Eroina in fabbrica 
In cambio? In cambio c'è 
il nulla. Contadini, picco­
li artigiani en t rano nella 
pancia dei mostro, arriva­
no alia catena di mon­
taggio per rimanerci ma­
gari dalle 2 del pomerig­
gio fino alle 11 deila not­
te. Poi di nuovo sui pull­
man. per un viaggio che 
dura una o due ore fino 
a casa. E' gente che non 
conosce il lavoro automa­
tizzato. ì tempi e ritmi 
delle macchine. « Qui ana 
F:at — dice un operaio — 
ogni anno ci sono decine 
di lavoratori che finisco­
no in casa di cura per 
crisi depressive, esauri­
mento nervoso. La catena 
di montaggio buca il cei 

vello, si dice tra cr: noi. 
ed è vero ». Dentro la fab­
brica poi. specie ' r a i gio­
vani. circola la droga, c'e-
chi fuma gli « spinelli » e 
che « si fa » con l'eroina. 

Appare quasi incredibile 
che il terremoto non ab­
bia fatto invece sal tare un 
blocco ed un sistema di 
potere che affondava le 
sue radici in una società 
contadina e di piccolo ce­
to medio. Qui la DC è 
s ta ta capace di cambiare 
i vecchi s trumenti di po­
tere e di consenso. Se pri­
ma i voti si drenavano at­
traverso la Federconsorzl 
o la Bonomia na. attraver­
so una sapiente dosatura 
del credito agli artigiani 
e ai commercianti oggi si 
deve ricorrere a nuove e 
p:ù efficaci leve: ad esem­
plo la gestione delle as­
sunzioni. che. dopo chia­
mata numerica all'ufficio 
di collocamento, sono sta 
te filtrate at traverso i cor­
si di formazione professio­
nale affidati ad appositi 
ent i controllati tut t i o 
quasi dalla DC e talvolta 
addir i t tura dalla Cisnal. il 
s indacatino dei neofasci­
sti. Uno s t rumento effica­
ce è e rimane la dioce.si. 
che a Cassino è schierata 
con decisione al fianco 
dello .scudocrociato. Insom­
ma i dirigenti de si ?on 
preparati a-, mutamenti 
.soltanto adeguando mezzi 
e strumenti di potere, sen­
za mutare il proprio ruolo. 

Certo non tut to e pas­

salo liscio, certo le cose. 
anche qui. non potevano 
rimanere come prima, cer­
to oggi il s indacato esiste 
e i comunisti fono dive­
nuti i! secondo part i to. 
passando dal 10 al 20'>. 
Ma il vento nuovo de! 15 
e del 20 giugno non ha 
rot to il bunker del vecchio 
potere. Ci si continua a 
muovere con grande dif­
ficoltà. II sindacato, per 
esempio, all ' interno dello 
stabilimento conta 2.000 
iscritti su 7 000 operai. 

Il prestigio del CdF 
<i La percentuale — d:ce 
Di Giorgio — non sareb­
be nemmeno troppo bas-
sta. ma le difficoltà sono 
ugualmente molte. L'ade­
sione agli scioperi è 
estremamente disconti­
nua: vanno bene (e non 
sempre i quando si lotta 
per vertenze aziendali, ma 
quando il di»cor>o si allar­
ga e si fa più compli­
cato... ». « Molti limiti — 
aggiunge Lino Bianchi 
del CdF — sono proprio 
neila direzione sindacale, 
nel consiglio di fabbrica. 
ancora poco maturo, che 
s tenta ad acquistare un 
prestigio solido. Sono li­
miti che si avvertono so­
pra t tu t to quando si lascia 
il terreno della f a h h m 
per and.ire a quello poli­
tico: il ca^o del terrori­
smo è certamente il più 
rlamoraso e il più allar­
mante ». 

Casi dentro la fabbrica 
ci sono ancora 1.200 iscrit­
ti al sindacato già.lo e 
alia Cisnal. co^i c e anche 
un gruppo (piccolissimo) 
di operai che si richiama­
no all'a autonomia » e che 
nei momenti più difficili 
fanno sentire il loro peso 

spingendo verso azioni gra­
vissime. Cosi anche è pos­
sibile che dentro la fab­
brica ir. ma non solo t ra 
gli operai, anzi, secondo 
me. non t ra gli operai » 
dice Trinca della FLM» si 
cercano i complici dei ter­
roristi. Cosi si è venuto 
creando un groviglio impe­
netrabile di connivenza e 
simbiosi t ra la criminali­
tà «pol i t ica» e quella co­
mune. che va dai furti 
dei pezzi di vetture fino 
allo spaccio degli stupefa­
centi; 

Che fare? « Bisogna av­
viare un lavoro costante. 
quotidiano — dice Bianchi 
— un lavoro di formazio­
ne che coinvolga la fab­
brica ma sappia anche 
uscirne per entrare nel 
territorio, che coinvolga 
quindi le forze politiche 
(alla Fiat è presente og­
gi soltanto il PCI) . Biso­
gna vincere la sfiducia e 
la rabbia per trasformar­
le in coscienza, di classe 
e politica Sarà un-* bat­
taglia vincente soltanto 
se noi qui a Cassino e in 
tu t to il Paese sapremo far 
cammare le cose, profon 
da mente ». 

Roberto Roscani 
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Gli effetti della crisi economica ai Castelli 

Ogni fabbrica un cartello: 
«chiusa», «occupata» 
«cassa integrazione» 

Tenda in piazza ad Albano - Un'industrializzazione sel­
vaggia slegata dal territorio - I problemi del sindacato 

L'appuntamento è alle pri­
me ore del matt ino. Arriva­
no un po' da tutti i paesi dei 
Castelli: da Cecchina, da 
Ariccia, da Genzano e da Vel-
letri. Scendono chi dalle mac­
chine chi dai pullman: vanno 
a dare il cambio agli altri 
lavoratori che hanno trascor­
so la notte nella tenda. Sroto­
lano i loro striscioni e li di­
spongono ai lati della stra­
da, appoggiati alle t ransenne 
o agli al teri . La poca gente 
che gira a quell'ora ad Alba­
no si ferma incuriosita. Non 
EÌ perde tempo: dal cofano 
di una macchina si t irano 
fuori i volantini e si comin­
cia a distribuirli fra i pas­
santi . 

Davanti alla tenda viene 
anche sistemato un tavolino. 
Sopra c'è una petizione al 
ministero del Lavoro. Si chie­
de un intervento urgente del 
governo per risolvere la dif­
ficile situazione di molte fab­
briche. Sotto c'è l'elenco del­
le aziende in crisi. Un elen­
co lungo, molto lungo. Il se­
gno che il peso della crisi 
qui si è fatto sentire ancor 
più che altrove. 

« E se si perde un posto di 
lavoro nei Castelli, lo si per­
de per sempre », dice Gior­
gio Giuli, segretario di zona 
della CGIL. Le vertenze aper­
te sono decine; e quasi tut­
t e — va detto — sono «sul­
la difensiva». Si cerca di tap­
pare le falle qua e là, di sal­
vare i livelli d'occupazione o 
di ridurre le ore di cassa in­
tegrazione. L'attacco padrona­
le ormai è generalizzato. Tutt i 
J nodi, insomma, del modo 
In cui si è sviluppato il tes­
suto produttivo dei 21 co-u­
ni dei Castelli vengono al pet­
tine. Botteghe artigianali o 
aziende poco più grandi che 
hanno tentato il grande balzo 
cercando di assumere la fi­
sionomia delle medie indu­
strie. Ma il « balzo » senza 
nessun programma, alla gior­
na ta , ben presto si è tra­
sformato in una vera e pro­
pria caduta. E' facile a que­
sto punto fare l'esempio del­
la Galactron di Ariccia: an­
che qui i proprietari hanno 
voluto tentare la scalata. An­
che senza idee. I risultati? 
Da mesi gli operai non per­
cepiscono gli stipendi. Ma an­
che se la miriade di picco­
le aziende che chiudono per 
decentrare la produzione è il 
fenomeno più appariscente le 
ragioni della crisi sono senza 
dubbio altre. 

Prima di tu t to l 'industria 
che qui si è sviluppata non 
è collegata col territorio. Ad 
esempio non vi sono aziende 
di conservazione e trasforma­
zione dei generi alimentari . 
Questo ha avuto come con­
seguenza un isterilirsi dell'at­
tività agricola, certo non sti­
molata a rimodernarsi come 
pure è possibile e necessario. 
Chiunque pensando ai Castel­
li pensa al vino, ai lunghi fi­
lari di viti. Eppure le risor­
se dei terreni agricoli che 
circondano la capitale po­
trebbero essere molte altre. 
« Molte delle vigne sono vec­
chie e devono essere cam­
biate — prosegue ancora 
Giorgio Giuli —, Ma soprat­
tu t to si potrebbero coltivare 
prodotti diversi, che abbiano 
un sicuro sbocco sul mer­
cato ». 

Le fabbriche si sono inse­
diate una appresso all 'altra, 
senza regola. Nessuno si è 
mai preoccupato di sapere 
che cosa producessero. I fi­
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno sono s tat i elar­
giti cesi come capitava. Nes­
suno sa quale sia la cifra esat­
t a dei soldi versati dalla Cas­
sa — questa è anche una del­
le richieste del sindacato — 
ma si conosce qual è la de­
stinazione di questi fondi: al 
90 per cento sono stat i utiliz­
zati per coprire i « buchi » 
delle aziende: il resto per 
Invesiiment: produttivi. Soldi 
a palate dunque, senza con­
troparti te. E le aziende si so­
no buttate verso i settori che 
allora sembravano promette­
re l>ene. E' impressionante 
— lo si può notare an rhe dal­
la s t r ida — ouante siano le 
aziende tessili, una di se­
guito all 'altra, nella zona 
chiamata « Cancelleria ». E 
tu t to hanno un cartello appe­
so fuori della fabbrica: n oc­
cupata contro i licenziamen­
ti ». « no aKa cassa integra-
rione ». e casi via. 

Insediamenti, lo abbiamo 
detto, che non hanno rispet­
t a to alcuna regola. E c'è chi 
ha favorito questo s ta to di 
Cose. Nel 1971. ad esempio. 
dei 21 comuni dei Castelli, so­
lo due disponevano dei piani 
regolatori. E ancora oggi ci 
cono nove amministrazioni 
che non hanno varato il pro­
prio s t rumento urbanistico. 

Per contro, invece, tu t ta 
la zona ha una drammatica 
urgenza di scuole, di servizi. 
di ospedali. E pur nelle loro 
limitate possibilità i piccoli 
comuni si sforzano di tampo­
nare questa situazione: 700 
milioni stanziati (complessiva­
mente) per asili nido, quasi 12 
miliardi per ospedali. Ma gli 
amministratori devono fare i 
conti con un fenomeno, che 
•embra inarrestabile: il len­
to ma continuo incremento 
demografico della zona. Tan­
t i . espulsi dalla capitale, ri­
tornano nei Castelli e vanno 
— è facile capirlo — ad in­
grossare !a già fo'.ta schiera 
di disoccupati: nel XII e XIII 
comprensorio ci sono più di 
6500 iscritti all'ufficio di col­

locamento. Una situazione dif­
ficile. alla quale non sem­
pre il sindacato — ed è il pri­
mo a riconoscerlo — ha sa­
puto far fronte. « E certi osta­
coli, forse, ce li siamo messi 
da soli — dice Franco Ira-
ni. della CISL. Il processo 
di unità sindacale nei Ga­
ttelli non è mai partito. Un 
r i lardo che voflirc^r *upe 

In un anno nella zona — cal­
colano i sindacati — si sono 
persi oltre mille e duecento 
posi! di lavoro. Se a questa 
cifra si aggiungono i 367 gio­
vani iscritti alle liste speciali 
ci si rende conto delle pro­
porzioni che ha raggiunto la 
crisi economica anche nei cen­
tri dei Castelli. Vediamo qua­
li sono alcune delle fabbriche 
in crisi. 
LOTUS di Cecchina (tessile). 
Al rientro dalle ferie estive le 
120 operaie hanno trovato la 
fabbrica chiusa e gran parte 
dei macchinari spariti. Il pro­
prietario pretende ora 600 mi­
lioni dalla regione per ripren­
dere il lavoro, senza fornire 
però alcuna garanzia sull'oc­
cupazione. 

ROMANA CONFEZIONI di 
Ariccia (tessile). L'utilizzo 
della cassa integrazione è 
frequente. Si lavora una set­
timana, poi si sospende l'atti­
vità e cosi via. Vi lavorano 
60 dipendenti, in gran parte 
donne. 

HASLER di Cecchina (metal­
meccanica). Azienda apparte­
nente a una multinazionale 

svizzera ha chiesto la cassa in­
tegrazione per tutti e 60 gli 
operai. Il provvedimento non 
sembra giustificato: la Has-
ler produce gettoniere per au­
tobus, di cui c'è richiesta. 

ERTE di Cecchina (tessile). 
Del gruppo IR I , con un rap­
porto fra operai e impiegati 
di 1 a 8. Doveva assolvere al 
compito di ricerca di mercato, 
anche per le altre aziende a 
partecipazione statale del set­
tore. Un impegno rimasto sul­
la carta. E ora che i suoi so-
flstlcati prodotti non vendono, 
è entrata in crisi. 
RMC di Cecchina (tessile). 
Occupata da 4 mesi. Il pro­
prietario, condannato per con­
dotta antisindacale, ha pre­
ferito chiudere anziché appli­
care il contratto di lavoro. 

EUROLAX di Cecchina (tessi­
le). Difficoltà di mercato per 
cui si teme la cassa integra­
zione per I 120 operai. 

ROMANA INFISSI (manufat­
ti per l'edilizia) di Cecchina. 
Anche qui situazione difficile 
per gli 80 operai (nel 1975 era­
no 110), collegata alla crisi 
dell'edilizia. 

Non riesce il « colpo grosso » di un vecchio ladro di polli di Venfotene 

Prima rapina a 70 anni, 
finisce subito in galera 

Raffaele Tagliercio, conosciuto come 'o pazzariello, ha tentato di estorcere 
con un coltellaccio in mano, l'incasso ad un venditore di tarallucci 

PAG» il / r o m a • reg ione 
Migliorano le condizioni del rapinatore 

La polizia cerca 
il terzo uomo 

della rapina alla 
banca Commerciale 

Il bandito fuggendo via è riuscito a 
portare con sé i venti milioni del bottino 

In agitazione gli insegnanti 
e il personale dell'università 
Entra in agitazione il per- ] 

sonale docente e non docen­
te dell'università. Lo hanno 
deciso le segreterie provin­
ciali della CGIL-Scuola, della 
CISL-Università e della UIL-
Scuola. I motivi — secondo 
un comunicato — vanno ri­
cercati nei gravi ritardi con 
1 quali il ministero sta af­
frontando i problemi relativi 
all'applicazione dell'accordo, 

raggiunto nel marzo del 77. 
per il contrat to del persona­
le universitario. Oltretutto — 
è sempre il documento dei 
sindacati — il governo fino 
ad ora non ha neanche con­
vocato le organizzazioni dei 
lavoratori per definire l'im­
mediata en t ra ta in vigore. 
come per le altre categorie 
del pubblico impiego, della 
nuova disciplina del lavoro 
straordinario. 

Al traguardo le corse per il verde 
Con una cerimonia in Comune ieri si è conclusa l'edizione di « Corri per il verde » del 1978. 
L'iniziativa, organizzata dall'UlSP con il patrocinio di < Paese Sera », è cominciata otto 
settimane fa. Ogni domenica, in diversi « punti verdi » della città migliaia di persone si 
sono raccolte per correre, partecipare e vedere questa manifestazione che ha ormai assunto, 
oltre al significato sportivo, un carattere politico preciso. Le gare si sono svolte sempre in 
luoghi che il piano regolatore ha destinato al verde pubblico e che l'ostinazione dei pro­
prietari ancora impedisce di utilizzare. Molti, infatti, i terreni recintati, malgrado le ingiun­
zioni di sfratto. Grandi e piccoli si sono ritrovati insieme in una simpatica gara, a correre 
sui prati del Pineto, della Caffarella, in tutti quei luoghi che da anni i quartieri chiedono 
che vengano aperti ol pubblico, attrezzati a verde pubblico. Nella foto, l'assessore Prasca 
premia una bambina. 

Un'altra aggressione subito denunciata, ai danni di una minorenne 

«Ti accompagno a casa» e la violenta 
L'episodio è avvenuto qualche giorno fa nella pineta di Castelfusano - L.C., 16 anni, si era fatta con­
vincere a salire in macchina da un suo amico - Il giovane, Marco Biondi, ZZ anni, è stato arrestato 

Non sopportava l'idea di 
essere respìnto da una ra­
gazza di sedici anni e ha de­
ciso di « fargliela pagare » 
usandole violenza. E' acca­
duto il 31 gennaio nella pi­
neta di Castelfusano ma so­
lo ieri, dopo l'arresto del vio­
lentatore, Marco Biondi. 22 
anni , di Vitinia. è t rapelata 
la notizia dell'ennesima vio­
lenza carnale ai danni di 
una ragazza. 

Da diverso tempo l'uomo 
corteggiava in modo serrato 
L.C. 16 anni , anche lei di 
Vitinia. ma più di una vol­
ta la giovane gli aveva fat­
to intendere che le sue insi­
stenze erano inutili. Il 30 gen­
naio la ragazza, che frequen­
ta una scuola privata gesti­
ta da religiose in Trastevere, 
si è recata nella zona forse, 
per andare a trovare qual­
che amica. E' qui che. men­
t re si avviava a tornare a 
casa, ha incontrato Marco 
Biondi che l'ha invitata gen­
tilmente ad accettare un pas­
saggio fino .". Vitinia. Face­
va freddo, cominciava a far­
si buio e il t raf i t to era lun­
go. il ragazzo fino ad allora 
si era sempre comportato be­
ne : in una parola. L.C. si è 
fatta convincere, è salita. 

Sulla via del ritorno però 
b iniziato per L.C. un triste 
calvario: il giovane ha tira­
to fuori un coltello e l'ha 
minacciata. Giunti nella zo 
na di Castelfusano. Marco 
Biondi ha deviato la mac­
china e si è appar ta to in 
una zona isolata e sempre i 
sotto la minaccia del coltel­
lo ha violentato la raeazza. j 
Solo dopo parecchio tempo 
L.C. è riunscita a fuggire e 
a tornare a casa dove ha con­
vinto i eenitori a denuncia­
re il fatto al comm'ss^riato 
di Trastevere. La denuncia 
viene fatta il 2 gennaio. 

Da allora, però. Marco 
Biondi. evidentemente non 1 
troppo sicuro di averla fat | 
t a franca, scompare dal l i J 
circolazione: a casa non c'è. • 
gli anvei giurano di non ve­
derlo da narecchi giorni. So- i 
lo venerdì, giorno della ri j 
presa delle lezioni dorx) le j 
vacanze di Natale, il eiova ' 
ne si è r ipresemelo davanti j 
all 'istituto frequentato dalH ! 
raeayza: è qui che v'ene ar • 
restato dai ca rah 'n^r i di i 
Trastevere a bordo di una i 
a 127 r> rubata. | 

Altri due episodi analoghi | 
si erano verifxst i in cittn j 

Parola alla 
difesa 

al processo 
Wanninger 

Parla la difesa al proces­
so per l'uccisione di Christa 
Wanninger, la parola è ai 
legali di Guido Pierri, il pit­
tore accusi lo di avere uc­
ciso la fotomodella tedesca 
il 5 giugno Jel 1963. Il dibat­
timento, che terminerà t ra 
pochi g i rmi , sembra desti­
na to a concludersi con una 
sentenza tanto singolare 
quanto lo è s ta ta l'inchiesta, 
ripresa undici anni dopo il 
delitto in seguito al « rap­
por to» di un maresciallo dei 
carabinieri che aveva conti­
nua to le indagini per suo 
conto, convinto della colpe­
volezza di Guido Pierri. 

NELLA FOTO: il pittore Gui­
do Pierri sul banco degli 
imputati in un momento del 
dibattimento 

Noto alla polizia come « la­
dro di polli », o poco più. Raf­
faele Tagliercio. 71 anni, det­
to 'o pazzariello. ha tentato 
ieri a Ventotene. dove abi­
ta, il « col|x) «rosso » «iella 
sua vita. Ila deciso di passare 
dai polli alle cose serie: nel 
caso specifico a una rapina 
in piena regola. Preso di mi­
ra dall'anziano rapinatore un 
venditore ambulante di 
Ischia, Giacomo Buondonno. 
che dall'isola aveva portato 
a Ventotene, in occasione del­
la festa patrocinale, che si 
è tenuta in questi giorni, un 
carico di tarallucci. Raffaele 
Tagliercio si trova ora nel 
carcere di Latina. 

Avrà modo e tempo di ri­
flettere, in cella, nella sua, 
tardiva, vocazione alle rapi­
ne. Una vocazione, oltretutto. 
che non ha trovato riscontro 
(e si è visto) nella sua espe­
rienza * professionale ». 

Tutta la vicenda inizia nel­
la tarda serata di venerdì 
quando l'uomo, un coltellac­
cio da cucina in mano e aria 
truce, decide di passare al­
l'azione: esce di casa e si 
avvia verso la piazza del pae­
se. che si trova nelle vici­
nanze del porto. 

yorse ha già scelto il suo 
obiettivo. Da qualche tempo. 
pare. Raffaele ha bisogno di 
qualche soldo in più. e proba 
bilmente deve aver intravisto 
una strada per procurarseli. 

Un'uscita notturna che non 
impensierisce 5 suoi familia­
ri: ne conoscono le strane 
abitudini e soprattutto l'inno­
cuità. almeno fino a quel-
momento. Già altre volte, del 
resto, l'uomo si era allonta­
nato da casa per diverso tem­
po. Assenze anche di 4 o 5 
giorni che si sono sempre ri­
solte col ritorno in manette 
del Tagliercio che utilizzava 
queste sue « uscite » per com­
piere piccoli furti di ogni ge­
nere. 

Giunto a destinazione Raf­
faele Tagliercio scorge la 
« vittima ». l'ambulante Gia­
como Buondonno. 45 anni, che 
dorme placidamente nel suo 
furgoncino Ape in attesa che 
venga l'ora buona per imbar­
carsi, la mattina successiva. 
alla volta di Ischia da dove 
era venuto. Il poveretto ha 
un brusco risveglio: coltello 
alla gola si sente intimare 
« Dammi i soldi o t 'ammaz­
zo ». A questo punto cerca di 
chiudere lo sportello del fur-

La squadra mobile è al la­
voro per rintracciare il ter­
zo uomo che ha partecipato 
alla sanguinosa rapina del­
l'altro ieri in via Conte Ver­
de. durante la quale è r ina­
sto ferito uno dei banditi. Gio­
vanni Ermete di ventidue an­
ni. Il rapinatore ricercate» è 
l'unico che sia riuscito a di 
legnarsi, fuggendo a piedi 
sub to do|)o il « colpo » e por­
tando con sé il bottino, circa 
venti milioni. 

11 ter/o bandito è stato cat­
turato subito do|w il conflit 
to a fuoco. Saltato su una 
potente moto ora riuscito a 
scappare, ma |>oco do»*) una 
volante della polizia lo ha in 
dividuato e dopo averlo tam 
ponato e fatto cadere in ter­
ra gli ag"nti lo hanno trat­
to in arresto. 

Migliorano, intanto, le con 
dizioni del ferite». Dopo un 
primo momento in cui si di 
.sperava che potesse soprav 
vivere. Giorgio Ermeti h:i ri 
preso conoscenza, ha mormo 
rato qualche parola e ha fat 
to qualche movimento con le 
braccia. 1 sanitari non di­
sperano di salvarlo. 

Secondo gli inquirenti, i tre 
appartengono alla * banda 
della Kawasaki » responsabile 
di moltissime rapine a Roma 
e in altre città. 

INDUSTRIALI 
« Le scelte della ripresa »: 

questo è il tema di un con­
vegno organizzato dall'Unio­
ne industriali di Roma e del 

.Inizio per domain matt ina, al­
le 11, all'» Hotel dei Princi­
pi », in via Mercadante. 

Oggi convegno 
a Fondi 

sullo sviluppo 
del comprensorio 
« Lo sviluppo del compren­

sorio dei Monti Aurunci »; 
questo è il tema di un con­
vegno. organizzato per oggi 
a Fondi, nella provincia di 
Latina, dalla Regione. Al­
l'incontro interverranno il 
presidente della Camera, Ple-
t io Ingrao e il presidente 
della giunta della Pisana, 
Giulio Santarelli. Partecipe­
ranno, inoltre, numerosi rap 
presentanti delle forze poli­
tiche. sindacMi. sociali e de-
ijli enti locali. 

L'iniziativa fa parte di un 
programma di n>semblee che 
n immo a valorizzare e coor­
dinare le attività economi-
c-he del Lazio meridionale. 
Si t ra t ta di una parte della 
regione, con profondi e dram­
matici squilibri sociali espo­
sta all 'incombente rischio 
della speculazione edilizia. 
L'anno scorso, infatti, è ini­
ziata la scalata dell'abusivi­
smo anche nella superstite 
« Scia Vetere ». l'ultimo trat­
to di spiaggia fino a oggi 
salvato dallo scempio edili­
zio Sono minacciate dalla 
speculazione anche le pianu­
re dell 'entroterra rese famo­
si dal complesso intreccio di 
bacini lacustri e di canali 
che si prolungano per deci­
ne e decine di chilometri. 

Entrerà in vigore fra sei mesi 

Slitta l'applicazione 
della tassa di soggiorno 
t ' imposta verrà riscossa in concomitanza con la 
creazione dell'azienda autonoma tra qualche mese 

Si pagherà anche a Roma 
la tassa di soggiorno: l'ap 
plicazione dell'imposta slitte­
rà però di sei mesi, rispetto 
alla data prefissata, in atte­
sa che venga costituita anche 
la azienda autonoma di sog­
giorno. Lo ha deciso la giunta 
regionale, che nel rieonosce-

,. , . , . r e a Roma la qualifica di cit-
goncino e di fuggire, ma la j t à t u r J s t , c a > h a a n c h e s o t t o . 
stretta del vecchio glielo im- ' lineato che questo non può 
pedisce: inizia così una bre- i che essere un primo passo da 

completarsi con la nascita del­
l'azienda autonoma. 

Con il riconoscimento a Ro­
ma di « città turistica » si 
abolisce una vecchia conven­
zione che vedeva i turisti in 
visita alla capitale esenti dal 
le tasse che si pagano nel­
le a l t re ci t tà italiane. Il so-

, lo « riconoscimento » — ha af-
• fermato l'assessore regionale 
: al turismo Varlese — però 
i non basta: consentirebbe in-
; fatti soltanto la riscossione 

ve ma violenta colluttazione ; 
nella quale il venditore di j 
tarallucci riporta il ferimento 
della mano. Riesce finalmen- j 
te a mettere in moto e cor- ' 
re a denunciare il fatto ai ! 
carabinieri di Ventotene che i 
nella serata stessa arrestano ' 
Raffaele Tagliercio sotto l'ac- ! 
cusa di . lesioni personali ; 
e tentata rapina. Ieri mattina 
il rapinatore in erba (si fa . .... . . . 

j . . . . , . . . dell imposta di soggiorno che. 
per dire) e stato trasportato , nonostante sia s ta ta triplica 

la Provincia, consentendo cosi 
al Lazio di recuperare il ter­
reno perso, e di incentivare 
il turismo non solo nella ca­
pitale. 

L'ente provinciale del turi­
smo dal canto suo. sembra 

condividere Io orientamento 
dell'assessore regionale. Il 
coordinatore dell 'EPT di Ro­
ma, De Marzanio ha soste­
nuto che in mancanza di una 
azienda autonoma il maggior 
gettito della tassa di soggior­
no andrebbe al Comune di 
Roma. In pratica l'Ente po­
trebbe avere solo 400 450 mi­
lioni: una ent ra ta secondo De 
Marzanio troppo modesta per 
una organizzazione che opera 
in una ci t tà come Roma. 

nel carcere di Latina. 

CALENDARIO 
E' in vendita il calendario 

1978 delle «Sagre e Tradizio- | Uva sul reddito (ILOR) 

ta. porterebbe alla cit tà una 
1 cifra approssimativa di 2 mi-
; liardi. Si raggiungerà invece 
; un finanziamento più che va-
| lido con la creazione della 
; azienda, che consentirà di ag-
, giungere alla tassa anche la 

aliquota della imposta loca-

ni popolari del Lazio »; le 
prenotazioni si ricevono al 
Centro « Lanuvium » - Sta­
zione Termini. II sottopas­
saggio della metropolitana. 

In questo modo, inoltre 
ha proseguivo Varlese — i 
contributi destinati a Roma 

ì OGGI E DOMANI 
; «ROMA SENZA TITOLO» 
' AL TEATRO-CIRCO 
i 
j Due repliche straordinarie 
; al Teat ro Circo (vicino alle 
; Fiera di Roma), oggi alle 
• 18 e domani alle 16,30 dello 
[ spettacolo Teatrale allestito 
i dal Cral-Gate. « Roma senza 
j titolo ». 
! Lo spettacolo è scritto, re-
i ci tato e diretto dai tipogra­

fi dello stabilimento Gat«, 
potrebbero anche essere dirot- , dove si s tampa il nostro glor-
tati in par te dalla Regione al- j naie. 

Dovranno rispondere solo dei reati di favoreggiamento e ricettazione 

Per Monselles e l'amica cade l'accusa di omicidio 
La sentenza di rinvio a giudizio depositata ieri — I due erano stati sospettati anche dell'uccisione di un istruttore di sci e di rapina 

Si incontrano 

domani le giunte 

di Comune, Regione 

e Provincia 

Si riuniscono domani a 
palazzo Valentini i rappre-

I magistrati ritengono che j ha infine negato al giovane 

K S S ° ^ n r S ° i : ì ^ 0 S B ^ ! sentami delle giunte della sen 
h°io qu. i ido un tennista eer 
co di violentare una rasraz-
7a s t r e n n e d ino averle fat­
to fumare a'. 'une sisarette 
d 'Ogaf : 'I s f o n d o si verifi­
cò a G f i r ^ n n due eiomi do 
pò: un giovar" vigile not­
turno a rmato ri' natola ten­
tò di us^re v«Vn*«» a una 
giovane d'eiannovenne. 

In entrambi ì casi le ra­
gazze riuscirono •* fuggire e 

Regione del Comune di Ro­
ma e della Provincia. All'in­
contro parteciperanno anche 
i capigruppi delle tre mag­
gioranze. 

I temi all 'ordine del gior­
no saranno quelli della gra­
ve crisi economica che ha 
investito la regione. 1 nodi 
della finanza locale e della 
spesa pubblica, gli interven-denuneiarono tut to alla pò » ^ * _ J I U U U U W . ^ I I • « « • , 

lizia che riuscì C-KÌ in breve ! lì P ! U urgenti in campo so-
temoo in base a'ie loro indi- j ciale e produttivo. Dalla di-

due giovani fossero real 
mente all'oscuro delle inten j 
zioni dei loro « ospiti > e del- ; 
la loro reale identità lino al j 
momento del colpo, e che • 
solo in un secondo momento I 
ì banditi abbiano t convinto » j 
Monselles e Daniela Valle ad . 
aiutarli, in cambio di una ; 
parte del bottino, circa moz- i 

! zo miliardo di banconote ai 
j vane nazioni. 

settimane fa. dopo . 
ilenzio e di afferma- . 

I ziani di innocenza. I J stessa ! 
ì Daniela Valle ha confettato ' 

ai giudici l'accordo tra il suo J 
amico e i rapinatori, indican- ' 
do in sei milioni di valuta ) 

; francese che erario a bordo 
j dello yacht la * orp j r ra » ri-
I cevuta per portare in salvo 

i banditi alle isole Tremiti. 
11 resto, ha detto la ragazza. 

la libertà provvisoria per i 
suoi precedenti penali (mal­
trattamenti e sfruttamento 
della prostituzione), perché 
continua a negare nonostante 
l"e\idenza dei fatti. 

' Favoreggiamento e ricetta f leggiato alcune settimane pri- , selles. e per questo ha rin- ~~~ 
j zione aggravata: questi i rea- j ma. tramite un'agenzia «pe r ! viato entrambi a giudizio per 
' ti per i quali dovranno essere | una crociera nel mare Egeo ». • gli stessi reati. Il dott. Stipo 
i processati Alessio Monselles 
! e Daniela Valle, coinvolti nel-
i la tragica rapina di questa 
j estate al « Club Meditcrra-
: r èe » di Corfù. L'accusa è 
j contenuta nella sentenza di 
! rinvio a giudizio, depositata 
i ieri dal giudice istruttore An 
; tonino Stipo, che ha condotto 
i l'inchiesta insieme al pubbli-
1 co ministero Giorgio Santa 
i croce. 
\ Cade cosi l'imputazione prin 
' cipale mossa ai due giovani j Alcune 
! nella prima fase dell'istruì- ; me>i di 
! toria. e che riguardava il con-
; corso nella rapina e nell'omi 
' cidio dell'istnittorc di sci iuu 
j tico Jean Maurice Pincibono. 
, ucciso dai banditi mentre cer 
' cava di impedirne la fuga. Il 
: magistrato, comunque, rima-
1 ne convinto della partecipa 
| zione. anche se a titolo meno 
i grave, del proprietario del 
I panfilo « Alexia » e della sua 

ca7ioni ad arrestare i colp" 
voli. PurtroDDO. invece. L.C. 
non è riuscita ad evitare la 
violenza, ma la sua corag­
giosa denuncia ha favorito. 
ancora una vclta. la conse 
gna alla giustizia del respon-
snbilc. 

scussione dovrebbero emer­
gere indicazioni per un sem­
pre maggior coordinamento 
delle iniziative delle t re am­
ministrazioni. in un quadro 
di programmazione sia nel 
breve che nel lungo periodo. 

lo avrebbero ricevuto in se-
giovane amica nel colpo al ; guito. 
villaggio turistico. j La donna ha però diehiara-

La rapina al « Mediterra- | to di non avere saputo niente 
née » avvenne il pomeriggio i fino alla fine, e di essersi li-
dei 16 luglio scorso. I bandi- ! mitata a non reagire. Il ma-
ti. t re francesi, erano giunti ; gistrato ha ritenuto invece che 
nell'isola a bordo dello yacht ' la responsabilità della ragaz-
di Monselles, che avevano no- 1 za sia pari a quella di Mon-

j Compleanno 
i II compagno Antonio Che 
I lo. della sezione Tufello. ha 
i compiuto 80 anni . Al compa-
j gno Antonio, che e iscritto 
j dal 1921. gli auguri della se 
'• zione. della zona est e del 
j l 'Unità. 

Smarrimento 
Il compagno Egidio Centi 

della sezione ACOTRAL ha 
smarri to una busta con su 
scritto SPQR contenente im-
portantisimi documenti. Chi 
la trovasse è pregato di ri­
volgersi al numero telefoni­
co 2777362. 

Forse fornì la droga al giovane che si « bucò » al cinema 

Fermato dalla squadra narcotici: 
è lo spacciatore di Casalbertone? 

I n giovane di 24 anni. Angelo Leardi. 
è stato fermato ieri dagli agenti della se­
zione narcotici della polizia. E' su>Dctl.i 
to di aver venduto, cinque giorni fa. un3 
dose d: croma a Giuseppe Martmiehn. 
trovato in fin di vita dopo essersi iniet­
tato la droga in una toilette del cinema 
L'niversal. nel quartiere Italia. Angelo 
Leardi è stato fermato nella sua abitazio­
ne. in \ ia Giuseppe Pinci. Casalbertone. 
ieri mattina. 

Gli agenti sono riusciti a ricostruire 
Yidentikit dello spacciatore sulla base 
delle indicazioni fornite da un amico 
di Giuseppe Martinlello. Alberto Jannotti, 
che si iniettò anche lui una dose acqui­
stata dallo stesso spacciatore. 

Fu. come si ricorderà, lo stesso Jan-

notti. a rendersi conto delle drammatiche 
condizioni dell'amico e ad avvertire la 
polizia. Asli adenti poi raccontò di aver 
acquistato, a-sieme a Martiniello. la do-
^e da un certo T Angelo >. I.c indagini 
- jnc allora partite ver.->o Casalbertone. 
dove spesso i due giovani erano stati a 
contatto con Npacciatori e tossicomani. 

I due. secondo la testimonianza di Jan-
notti. si erano recati al cinema dopo aver 
acquistato le dosi da uno spacciatore pro­
prio a Casalbertone. Dopo qualche minu­
to si erano infilati nella toilette e si era­
no € bucati >. Poi. il d ramma: Giuseppe 
Martiniello non ha retto all'effetto della 
sostanza e non c'è l'ha fatta ad uscire 
dal locale. Quando Io hanno soccorso le 
sue condizioni erano gravissime. 
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Gli aumenti variano dalle 50 alle 100 lire a bottiglia 

Alla fine delle vacanze 
nuovo rincaro del vino 

Gli incrementi più contenuti per i prodotti della regione — Il Chianti della Ruffino 
passa da 750/800 lire a 1000 lire al litro — Un fiasco di Frascati a 1450 lire 

l ' U n i t à / domenica 8 gennaio 1978 

Al « centro otto » 
della Borghesiana 
domani incontro 

con le donne 
Le borgate romane: una 

real tà difficile fatta di mi­
seria e disoccupazione, in cui 
le donne pagano un prezzo 
altissimo. Di questa difficile 
situazione, delle condizioni di 
vita e di lavoro cui sono co­
st re t te le masse femminili che 
vivono nella periferia si di­
scuterà lunedi pomeriggio. 
alle 17.30. al Centro «8» della 
Borghesiana. Il dibattito, al 
quale parteciperà anche il 
sindaco Giulio Carlo Argan, 
è s ta to organizzato dalla Con­
sulta femminile dell'VIII Cir­
coscrizione. 

I/iniziativa è s ta ta prece­
duta da un intenso lavoro di 
ricerca e un costante dialogo 
con la realtà femminile della 
zona. Mancanza di servizi so­
ciali. carenza di s t ru t ture 
igieniche, impossibilità di tro­
vare un luogo dove poter la­
sciare i propri figli: sono que­
sti solo alcuni dei problemi 
che gravano sulle donne. E di 
questi problemi discuteranno 
assieme al sindaco. 

Istituita 
alla Regione 

consulta per la 
bonifica montana 
Convocata dall'a&sessore re­

gionale ali ' agricoltura Ago­
stino Bagnato, si è svolta ieri 
una riunione di tut t i i presi­
denti e i commissari dei con­
sorzi di bonifica integrale e 
di bonifica montana . L'asses­
sore ha comunicato la deci­
sione della giunta di istituire 
una «Consulta della bonifica» 
con il compito di svolgere un 
ruolo di organizzazione e di 
programmazione degli inter­
venti nei territori interessati. 

Nel corso della riunione, de­
dicata anche all 'esame dei 
problemi derivanti dall 'attua­
zione del decreto 616. si è 
convenuto unanimemente sul­
la necessità di affrontare la 
operatività delle iniziative nel 
territori montani e più pre­
cisamente la funzionalità dei 
consorzi di bonifica montana, 
la cui esistenza, senza prov­
vedimenti generalizzati, sarà 
valutata anche alla luce del­
l'attività delle Comunità mon­
tane. 

Aperta dal 
PSI la crisi 
al Comune 

di Campino 
Crisi aper ta al Comune di 

Ciampino dopo le dimissio­
ni del PSI che è uscito dal­
la giunta di sinistra (PCI, 
PSI, PSDI) che dal 15 giugno 
amminis tra la ci t tadina II ge­
sto dei socialisti, che ancora 
non hanno comunicato le mo­
tivazioni della loro decisione 
assume una particolare gra­
vità se si tiene conto che 
mancano solo poche .settima­
ne alla approvazione del PRG 
la cui elaborazione ha richie­
sto più di due anni di la­
voro e la cui applicazione 
introduce notevoli novità nel­
lo sviluppo urbanistico 

In un comunicato diffuso 
dal PCI di Ciampino si ri­
leva che la convocazione da 
par te del PSI di incontri bi­
laterali non aiuta la soluzio­
ne della crisi a meno che es­
si non chiariscano al più pre­
sto gli obiettivi della inizia­
tiva socialista. Tut tavia , con­
t inua il comunicato i comuni­
sti affronteranno tali incontri 
con uno spirito unitario. 

SEMPRE PREZZI ECCEZIONALI AL 

CSM!* BAZ4M 
ROMA - VIA GERMANIC0136<Pa 

R i s o r g i m e n t o ) 

SKISCISKI 
Calzerotti 1500 
Zuccotti lana 2500 
Calzamaglia lana 3000 
Guanti pelle 3500 
Occhiali 3000 

GIACCHE A VENTO 
Marsupio 5000 
Imbottita Junior 7000 
Antisdrucciolo Senior 15000 

PANTALONI 
Lastex con bande 9000 
Lastex a gancio 9000 

COMPLETI UOMO/DONNA 
Con Salopet 25000 
Slalom 20000 

ABBIGLIAMENTO 
Maglioni lana 
Sottomaglionl termici 
Ciclista lana 

SCI DA FONDO 
Completi 
Scarponi 
Calzerotti 
Sci nota casa 

CALZATURE 
Scarponi sci 5 leve 
Scarponi sci junior nota casa 
Scarponi sci senior nota casa 
Spoiler automodellanti 
Doposcì nota casa 
Doposci nota casa 
Doposcì capra a pelo lungo 

8000 
2500 
2500 

8000 
8000 
3000 
18000 

7000 
7000 
10000 
12000 
7500 
11000 
19000 

ECCEZIONALE ! BOB CON FRENI L. 9.000 

Alleile se non è compresa 
fra i generi di prima neces­
sità, la bottiglia di vino è 
senz'altro una spesa « d'ob­
bligo » per molte famiglie. 
Per questo, preoccupazione 
ha suscitato il nuovo — e 
spesso ingiustificato — au­
mento del Chianti e di quasi 
tutti gli altri vini. Il prezzo, 
in questi ultimi giorni, è sa­
lito di almeno 50 lire per un 
litro dei tipi di più largo con­
sumo. fino alle ÌOO lire in più 
per i vini a denominazione di 
origine controllata. Si regi­
strano anche alcuni casi di 
rincari più pesanti, come per 
il Chianti (Iella Rullino. uno 
dei più venduti nella nostra 
città, che dalle 1300 lire al 
fiasco (che conteneva un li­
tro e 800) è passato alle 
attuali 1000 lire al litro. Per 
i prodotti laziali, invece, l'in­
cremento è meno consistente: 
un fiasco di un buon Frascati 
dalle 1150 è arrivato alle at­
tuali 1450 lire. 

Come sempre una funzione 
calmieratrice, nel marasma 
dei prezzi, viene dalle coope­
rative di produzione. La can­
tina sociale di Capena. infat­
ti. è l'unica ditta a non aver 
aumentato il prezzo 

Clie i pesanti incrementi 
siano in gran parte spropo­
sitati (anciie se c'è da dire 
che il costo di una tonnellata 
di uva è aumentato dall 'anno 
scorso) lo dimostra l'atteggia­
mento che sono stati costretti 
ad assumere i piazzisti della 
Folonari, un'altra delle gran­
di nel settore del vino. I rap­
presentanti della società han­
no preteso dai commercianti 
almeno 100 lire.d'aumento per 
bottiglia. Una cifra — hanno 
fatto capire — che sarebbe 
più contenuta se i dettaglianti 
decidessero di aumentare 

Il sistema entrerà in funzione nel 79 

Il «nido» di Segni 
sarà riscaldato 

con energia solare 
L'impianto, finanziato dalla Regione, 
è costato tre milioni — Otto pannelli 

L'impianto di trasformazione dell'energia solare installalo sull'asilo-nido di Segni 

fil partita 
) 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Lablcana 118. T . 750882 

O G G I 
Comitato regionale 

E' convocata per domani, alle 
ore 1 6 . 3 0 , la riunione del Co­
mitato regionale e della Commis­
sione regionale di Controllo, con 
il seguente ordine del giorno: 
« Esame dei risultati delle elezio­
ni scolastiche ed iniziativa del 
Partito per il funzionamento de­
gli organi collegiali ». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Piero Sal­
vagli!, della segreteria regionale. 
Parteciperà il compagno Achille 
Occhetto, responsabile scuola del­
la Direzione. 

Sono invitati a partecipare ì 
segretari ed i responsabili scuo­
la delle zone di Roma e provin­
cia; i segretari della FGCI delle 
Federazioni del Lazio ed i re­
sponsabili scuola delle federazioni 
del Partito e della FGCI. 

R I N V I O C O M M I S S I O N E DEL 
C.F. PER I P R O B L E M I DELLO 
S T A T O E DEGLI E N T I LOCALI 
— La riunione della commissio­
ne del CF per i problemi dello 
Stato e degli enti locali allargata 
alle segreterie di zona convocata 
precedentemente per martedì 10 
alle ore 1 7 , 3 0 è stata rinviata a 
giovedì 12 alla stessa ora. 

A V V I S O A L L E S E Z I O N I — 
Presso l'ufficio viaggi della fede­
razione (compagno Tricarico) si 
accettano prenotazioni viaggi per 
l'anno 1 9 7 8 per Cuba e l'URSS e 
! paesi socialisti. Sono attualmen­
te disponibili posti per l'inverno 
russo di 5 giorni. Telefonare nel 
pomeriggio di tutt i i giorni tranne 
il sabato dalle 1 7 in poi. 

C O M I Z I O — FRASCATI alle 11 

FARMACIE 

Continua la tradizionale vendita 
« con sconti eccezionali » delle merci 
stagionali e fino ad esaurimento del­
le stesse presso: 

Ipermarket dell'abbigliamento S.I.R. 
GRANDE RACCORDO ANULARE Km. 46,000 - ROMA 

TELEFONO 61.31.728 (Tratto APPI0TUSC0LAN0) 

5cJ.lt* baby 
CENTRO SPECIALIZZATO PER. 

BAMBINO - NEONATO 
VIA LUCIO MARIANI, 52 - ROMA 

TEL. 61.31.986 (a metri 50 dal punto di vendita S.I.R.) 

Acilia: S. Marco, l.go G . da 
Montesarchio, 1 0 - 1 1 . Appio P i -
gnatcll i . Appio Claudio. I V M i ­
glio: Forza, via Squillace, 2 5 . Ar -
dcatino, EUR, Giuliano Dalmata: 
Dello 7 Chiese, v.le T. Odescalchi, 
3 -A; Vi ta le , V ia A. Leonori, 2 7 ; 
Francone, vìa V . Cerulli , 1 6 - 1 8 - 2 0 ; 
Aurel io, Gregorio V I I : Morgant i . 
via Pio X I , 3 0 . Borgo. Prat i , Del ­
le Vi t tor ie , Trionfale Basso: BIo-
5 9 - 6 1 ; Magnanini T i to , via M a ­
rianna Dionigi. 3 3 ; Sofia, vi» 
Angelo Emo. 1 0 0 ; Niccolini, v.tft 
Angelico, 86-C. Casalberlone: Stoc­
chi, via C. Ricotti , 4 2 . Casal M o ­
rena: Minerb i , via F. Di Be­
nedetto, 2 5 8 . Casal Palocco: Po-
lese, l.go Esopo. 2 0 ( Isola 4 6 ) . 
Cesano, La Giustiniana, La Stor­
ta , Ottavia: Angelett i , via Casal 
di M a r m o , 1 2 2 - D ; Dr. Mar io lu -
rio, via Isola Farnese, 4 - 4 A . 
Fiumicino: dott . Enrica Must i , via 
Formosa, 5 0 - A . Flaminio, T o di 
Quinto, Vigna Clara, Ponte Mi lv io : 
Fleming, via Bevagna, 15 A-B-C; 
dr.ssa E .M . Becari, via L. Bo-
d ; o, 7 3 ; Zlatareva, via Panninì, 
3 7 . Gianicolense. Monte Verde: 
Mar iani Dino, via G . Carni, 4 4 ; 
Vitel l ia . via F. Ozanam, 5 7 A ; 
Sabatucci, v.a Donna Ol impia, 1 9 4 ; 
Bolasco, via Colli Portuensi. ang. 
via di N.P.R. Marconi , Portuen-
se: Anna Fiore, via G. Sirtori , 
3 3 - 3 5 ; G. Cott i , via A . Roit i , 9 : 
Ampere, via G.R. Curbastro, 1-3-5. 
Metronio , Appio Latino, Tusco-
lano: San Marco dr. Giulio Fio­
ret t i . v.a Taranto. 6 0 ; Serantonì 
S d i r o n o . via G. Capponi ang. via 
G. Menno; dr. G :ovanni La Mar -
t r e . via Nocera Umbra, 1 3 5 ; 
Cave, via Numita . 1 7 : Lopriore. 
via Etruria. 13 ang. via Salunto. 
Monte Sacro, Monte Sacro Al to: 
Zei : i . via Va! Melaina, 1 5 1 : Iso­
la. via Morite Sirino. 10 (p.zza 
dogi: Euganei) : dott. Bortolaia 
Annita. p.zza Conca d'Oro. 3 4 ; 
Stracuzzi. v.le Adriatico. 1 6 7 ' 7 ; 
Carocci dr.ssa Mariel la , via U . 
Ojet t i , 1 0 2 . Nomcntano: Batteria 
Nomentsna. via C. Maes, 5 6 : 
Sb3rÌ3Ì3. p.Ie Provincie. 8 A: 
Ostia Lido: Banfi , via delie Bale­
n a r e . 1 3 9 (ang. via delie lso?e 
d»! Capo V e r d e ) : G :aqu :nto. via 
deiia Rovere, 2 : Di Carlo, via A . 
O! v eri (ang via Capo Passero). 
Ostiense: Msgalin". v'a Ost'ense. 
1 6 8 : S. G'orgio, v'a A . Macinghi 
Strozzi. 7 9 ; Brunetti Renato, via 
Giust'niano Imperatore. 3 3 . Pario-
l i : Caroseiii. via Che!:n : . 3 4 . Pie-
tralata, Collatino: T o m ' , via E. 

Checchi, 5 7 / 5 7 ; S. Michele dr. T . 
Tomaiuolo, via di Pietralata, 
2 7 2 B. Ponle Mammolo , S. Basilio: 
dr. Crescenzi P., via Casale S. Ba­
silio. 2 0 5 ; Casal de' Pazzi, via 
Bartolo Longo, 7 . Portuense. Gia­
nicolense: Branchini. via Portuense, 
718-A-B-C; Dr. Buono Raffaele. 
via della Pisana, 9 4 ' 9 6 . Prenestino. 
Ccnlocelle: Dr. Giannone. v.le Ales­
sandrino. 2 7 3 ; Marchett i , p zza dei 
M : r t i ; Piccoli, p.zza del Quartic-
ciolo, 1 1 / 1 2 ; Mar in i , via Tor de* 
5chiavi, 2 8 1 (ang. via Anagni. 
1 2 9 ) ; Bonsignori Alfredo, p.zza 
Ronchi, 2 . Preneslino, Labìcano: 
Del Pigneto, via del igneto, 7 7 ; 
Preneste. l.go Preneste. 2 2 ; Tar-
roni , via Casilina, 4 3 9 . Priavalle 
I I , Madonna di Lourdes, via S. 
Bernadette, 5 5 ; Cìchi, vìa E. Bonì-
fazi , 1 2 ; Casalotti, via Casalotti. 
4 6 . Primavalle I : Lentini. via 
Cardinal Garampi, 1 7 1 ; Cresci-
manno, via Federico Borromeo, 
13 ' '15; Magnanimi Andrea, via de! 
Mi l lesimo, 2 5 . Quadraro, Cinecittà, 
Don Bosco: Bardella, via Tuscola-
na. 6 7 9 ; Rossi, v.le G. Agricola, 
9 6 ; Sett imi , via G. Salvioli, 5 -7 -9 . 
Rioni : S. Mar ia del Pianto, via 
S. Mar ia del Pianto, 3 ; Uroda, 
p.zza Capranica, 9 6 ; Antica far­
macia Pesci, p.zza Trevi , 8 9 : Enei 
Lil iana, via dei Serpenti. 1 7 7 ; In ­
ternazionale, p.zza Barberini, 4 9 ; 
Valent ini , via Cavour, 6 3 - 6 5 - 6 7 ; 
Angelini Francesco, p.zza V . Ema­
nuele. 1 1 6 - 1 1 8 ; Amba Aradam, 
via Amba Aradam. 2 3 : Monteverde, 
via Caste! ridardo. 3 9 : Laura, via 
della Croce, 1 0 . Salario: G : rot t i , 
via Alessandria, 2 1 . San Lorenzo: 
Sbarigia Livio, via Tiburtina, 4 0 . 
Suburbio della Vi t tor ia: Dr.ssa 
Ida Peri , via Francesco Cherubini, 
3 4 . Testaccio. S. Saba: Dr. Fran­
co Mostacci, v.le Aventino. 7 8 . 
Torr ino, Villaggio Azzurro: Vil lag-
g'o Azzurro. Località Tre Pini . 
Tor di Quinto. Zona Tomba di 
Nerone: Marzocca Pietro. Via Cas­
sia, 6 4 8 . Torre Spaccata, Maura , 
Nova, Gaia: Baschieri. via P. Tarn-
burr i . 4 ; M : nore , via Jacomo M s -
gnoiino, 1 ; Sansoni, via Torre Gaia, 

5 e Furiozzi, via E. Giglio!!, 6 9 . 
Tor Sapienza: Bernardin:, via degli 
Arment i , 5 7 C. Trastevere: "eret t i . 
via S. Mar ia in Trastevere, 7 ; 
Bemacchi. via Ettore Rol l i , 1 9 . 
Trieste: 5. Agnese, v.le Eritrea, 
3 2 ; Vescovio. v :a Magliano Sabi­
na. 2 5 . Trionfale Al to: Cerull i , 
Y ' Z della Balduina. 1 3 2 ; l i t o Livio. 
v'a delia C.ne Trionfale, 5 7 A. 

di R. FUNARO 
Piazza S. Silvestro, 5 GAY 

S A L D I 
di BIANCHERIA 

e CONFEZIONI per signora 

Dove trovi un'auto versatile come Reanrit 4? 
da A" icrs^AtiRtiiii IPI 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

• OCCASIONI 

Pini magnolie cedri p iante I 
ornamenta l i frutta aerami ' 
Vivaio produzione " liquida. ' 
TvfeiQUO Ka<&87. I 

O F F E R T E 
IMPIEGO-LAVORO 

SOCIETÀ' CERCA: giovani 
ambosessi. Cultura media e 
superiore — anche primo im­
piego — interessati lavoro di 
concetto. OFFRE: vera pre-

! 
paragone professionale - rea- ; 
le inserimento in un centro • 
elettronico o meccanografico I 
- impiego qualificato e ben 1 
remunerato. I.S.A.T. • Tstitu- j 
to Studi Aziendali e Tribù- | 
tari - Roma - Via Nizza, 56 | 
Tel. 8440901 - 8448788. j 

(Per fe t to ) . 
ASSEMBLEE -

alle 10 (Cesare 
FELLO alle 10 
D R A R O alle 10 
BRACCIANO alle 

- CENTOCELLE 
Fredduzzi); T U -
(Fredda) ; Q U A -

( W . Ve l t ron i ) : 
9 . 3 0 (Bar let ta) ; 

TORRE G A I A alle 10 ( lanni l l i ) 
V I L L A V E R D E alle 10 (Fra t in i ) . 

Z O N E — COLLEFERRO: a PA-
L E S T R I N A alle 9 ,30 al Cinema 
Principe manifestazione su * Movi ­
mento e lotta per u n i legge giusta 
e civile che sconfigga l'aborto 
clandestino» (F . Prisco). L A T I N -
N A : ROCCAGORGA ore 16 , Co­
mizio situazione politica (E . Mon­
t i n o ) ; SCAURI ore 1 0 . Assemblea 
tesseramento. V I T E R B O : M O N T E -
F IASCONE: ore 9 . 3 0 , assemblea. 
R I E T I : BORGOROSE ore 10. As­
semblea costituzione Cooperativa 
agricola giovani (De Negri-Fainel-
l a ) ; A M A T R I C E ore 10 , Assem­
blea (G i ra ld i ) . F R O S I N O N E : SAN­
T ' A N G E L O ore 9 , 3 0 , Assemblea 
(Cossuto); CASTROCELIO ore 
9 , 3 0 , Assemblea (Bove ) ; V I L L A 
S. LUCIA ore 9 , 3 0 . Assemblea 
(Vacca) ; COLLE S. M A G N O ore 
9 . 3 0 , Assemblea (Assante) ; ISO­
LA L I R I ore 9 . 3 0 , Assemblea 
(Mazzocchi ) ; ESPERIA ore 9 , 3 0 
(Cerv in i ) . 

D O M A N I 
C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 

Al le 12 in federazione riunione 
dei segretari di zona della pro­
vincia e ufficio segreteria (Fredda) . 

S E Z I O N E O R G A N I Z Z A Z I O N E 
— Al le 9 , 3 0 in federazione è 
convocata la riunione dei segre­
tari e dei responsabili di lavoro 
di partito per le borgate delle 
zone Est, Sud, Ovest, Nord in 
preparazione dell'assemblea dei 

CC D D . delle sezioni di borgata di 
sabato 14. 

A T T I V I D I Z O N A — EST a 
San Lorenzo alle 1S O.d.G.: « O r ­
dine democratico » (Raparel l i -Man-
cuso); T I V O L I S A B I N A alle 16 
in federazione attivo femminile 
(Romani , Cavallo, Corciulo) . 

ASSEMBLEE — T I V O L I alle 
18 , dibattito (Canullo-Giannanto-

n i ) ; C A M P A G N A N O alle 1 9 . 3 0 
( V e t e r e ) ; E S Q U I L I N O alle 1 8 . 3 0 
( V . V e l t r o n i ) ; C A M P O M A R Z I O 
alle 1 8 , 3 0 cellula Trevi (F . Spe­
ranza) ; S A N T A LUCIA alle 2 0 
(F i labozzi ) : C A M P I T E L L I alle ore 
19 .30 (Gugl ie lmino) . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O 
P O L Ì T I C I — N O M E N T A N O alle 
20 corso economico (Carandin i ) . 

Z O N E — SUD a Tuscolano 
alle 1 8 . 3 0 riunione segretari del­
le Sezioni e i responsabili cultu­
rali della I X Circoscrizione (Gia-
Chi-Fredduzzi). 

C I R C O S C R I Z I O N I — G R U P P O 
V i l i a Borghesiana alle ore 19 
(Costa ) . 

S E Z I O N E E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — BANCA N A Z I O N A L E 
DEL L A V O R O alle 18 a Campo 
Marzio ( D a i n o t t o ) ; V O X O N alle 
1 7 , 3 0 a Tor Sapienza (Poma-
ranz i ) . 

Z O N E — Z O N A CENTRO al­
la Sezione Testaccio Commissione 
scuola ore 18 allargata ai Segre­
tari di Sezione e al Gruppo Cir­
coscrizionale (Buggiani-Consoli) : 
Z O N A COLLEFERRO: alla Sezione 
Colleferro ore 17 esecutivo di 
Zona allargato ai CC.DD. di Se­
zione: Artena, Segni, Cave, Va l -
montone (Bernardini, Slrulaldi . 
Bacche!!!). 

Il sole scalderà i bambini 
dell'asilo-nido di Segni. Un 
sistema di pannelli di rame 
consentirà di t rasformare in 
calore l 'energia solare. Si 
t r a t t a di un impianto com­
posto di pias t re di rame e 
tubi nei quali scorre acqua e 
quando entrerà in funzione, 
ogni giorno permet terà di 
accumulare 900 litri d'acqua, 
che sarà distr ibuita nei ter­
mosifoni, nelle cucine, nei 
bagni. 

Un complesso che fino a 
poco tempo fa era ancora le­
gato all 'idea di qualcosa di 
fantascientifico, oggi e una 
realtà che in soli due giorni 
e con due operai - un idrau­
lico ed un elettricista — è 
possibile met tere in funzione. 
Si t r a t t a di un sis tema per 
sfrut tare l'energia solare che 
costa 3 milioni. L'impianto, 
finanziato dalla Regione, è 
costituito, oltre che dai pan­
nelli, da un serbatoio conte­
nente 500 litri d'acqua, 4 
scaldabagni e i termosifoni. 

Anche il funzionamento del 
sistema come la sua installa­
zione, è semplice, e richiede 
un consumo di energia bas­
sissimo. Addiri t tura minore 
di quello di una lampadina 
da 60 watt . E' il rame con 
cui sono costruiti i pannelli 
che a t t i ra i raggi del sole e 
fa da accumulatore del calo­
re. L'acqua che circola at tra­
verso i tubicini che costitui­
scono l ' intelaiatura del pan­
nello stesso, una volta riscal­
data viene immessa nei tubi 
che passano nelle cucine e 
nei bagni. Due piccoli moto­
rini da 25 watt ciascuno, 
fanno poi circolare l'acqua 
a t t raverso le tubature . 

Natura lmente un impianto 
del genere prevede anche la 
mancanza della mater ia pri­
ma. ovvero il sole. Per i 
giorni di maltempo, infatti, 
viene accumulata dell 'acqua 
calda in appositi scaldabagni. 

Ancora qualche al t ro dato 
tecnico sull ' impianto dell'asi­
lo nido di Segni, che è s tato 
ul t imato proprio in questi 
giorni. Costituito da otto col­
lettori solari (i pannelli) con 
una piastra di rame, occupa­
no una superficie complessi­
va di 11 metr i quadrat i . Dato 
non i rr i levante: l ' impianto 
permet te un risparmio ener­
getico giornaliero di oltre 20 
chilowattore. Un risparmio 
notevole, in una situazione co­

sì critica sia per il reperimen­
to delle fonti energetiche che 
per le magre finanze dei 
Comuni. 

La scelta dell'asilo-nido per 
applicare questo nuovo si­
stema di r iscaldamento non è 
casuale. Infat t i par te proprio 
dalla considerazione che gli 
asili sono sempre in funzione 
ed hanno un altissimo biso­
gno di acqua calda. Ma que­
sto impianto, dest inato in fu­
turo a sostituire tut t i i tradi­
zionali sistemi di riscalda­
mento, non è il primo ad es­
sere montato. A Roma, infat­
ti, già altri due asili nido ne 
sono stat i dotati . Si t r a t t a di 
due edifici si tuati uno a 
Montesacro, l'altro a Prima 
Porta. Nel caso di queste due 
scuole il sistema adot ta to è 
leggermente diverso da quel­
lo scelto per Segni. I due 
impianti - - costati comples­
sivamente 11 milioni - - sono 

j costituiti da un insieme di 
| specchi parabolici che ruota-
I no. orientandosi verso il sole 
j con un movimento lento e 
] continuo. Questi accumulatori 
I permet tono all 'acqua di rag-
j giungere una tempera tura di 
i 70 80., ovvero quella ot t imale 
' per riscaldare gli ambienti 
I dest inat i ai bambini. 

Oltre la metà 

le tessere 

del Partito 

rinnovate nel '78 
Prosegue con successo la 

campagna '78 di tesseramento 
al par t i to: sono già più del 
50 ',- le tessere rinnovate a 
Roma e in provincia. Sette 
sono le sezioni che hanno 
raggiunto i! 100 per cento de­
gli iscritti, di cui quat t ro in 
città e tre in provincia. 

Degli iscritti, il 29 ' ;• sono 
donne, mentre t ra i reclutati 
la percentuale sale fino a 
sfiorare il 40 *>. In totale le 
tessere rinnovate sono più di 
34.000. di cui 24 mila solo a 
Roma. I reclutati costituisco­
no il 4.9 r? degli iscritti al 
part i to. 

DA LUNEDI', ORE 15,30 INIZIA LA VENDITA A PREZZI DI 

CONFEZIONI, VESTITI 

«MAC QU » 

E 

«ORLANO» 
100.000 CAPI CONFEZIONI UOMO PERIZIATI 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

(VICINO PIAZZA VITTORIO) 

PERIZIA RIDOTTO 

10.000 
10.000 
15.000 
12.000 
5.000 
7.000 
5.000 

10.000 
12.000 
20.000 

5.000 
3.000 
2.000 
5.000 
7.000 
4.000 

10.000 
5.000 

10.000 
10.000 
20.000 
10.000 
15.000 

compose con gilet . . . . 
vestit i vigogna con gilet . 
vestit i con gilet P. Galles 
vestit i gabardine p. lana vergine . 
giacche velluto sportive . 
giacche pura lana . . . . 
giacche sport taglie grandi . 
gilet sportivi 
pantaloni velluto Mac Jeans . 
pantaloni gran moda . . . . 
pantaloni taglie grandi 
impermeabili gabardine p. lana . 
impermeabili sfoderati 
loden originali 
giacconi sportivi . . . . 
cappotti pura lana vergine . 
vestit i grandi marche 
cappotti cammello pura lana 
cappotti sportivi 
giacconi con pelliccia sport . 
pantaloni flanella « Mac Queen » 
pantaloni tweed sport 
pantaloni vigogna (taglie grandi) 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
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78.000 
95.000 
95.000 
79.000 
55.000 
55.000 
59.000 
22.000 
22.500 
25.000 
28.000 
85.000 
45.000 
49.000 
75.000 
95.000 
59.000 

120.000 
79.000 
39.000 
25.000 
25.000 
39.000 

L. 39.000 
45.000 
45.000 
39.000 
20.000 
20.000 
20.000 
8.500 
9.500 
9.500 
9.500 

39.000 
19.500 
22.900 
29.000 
39.000 
20.000 
49.000 
29.000 
19.500 
9.500 

19.500 
9.500 
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Roma - V ia dello Statuto 
con sole 300.000 lire di anticipo 

Yù Prati Fiscali, 200 teL 81.05.300 - ROMA 
VICINO PIAZZA VITTORIO 

http://5cJ.lt*


l ' U n i t à / domenica 8 gennaio 1978 PAG. 13 / r o m a - regione 
AL TEATRO DELL'OPERA 
REPLICA DEL «TANCREDI» 

O'jyi alle ore 17, in abbona­
mento alle diurne domenicali (ta­
gliando n 8) replica del 
< TANCREDI », di Gioacchino Ros­
sini. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Au­

ditorio di Via della Concilia­
zione, 4 • Tel. 6S4.10.44) 
Ogqi alle ore 17.30 e domani 
elle ore 21 , concerto diretto da 
Daniel Oren In programma: 
Schubert, Mahler in abb. tagl. 
n 10) . Biglietti in vendita al 
botteghino oggi dalle 16.30 in 
poi, domani dalle ore 17 in poi. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramente P.zza 
Poli ang. Tritone • telefono 
656.84.41) 
Oygi alle ore 12 i concerti di 
Mezzogiorno: « Il Madrigale Ita­
liano >. Musiche di Palestrina, 
Da Victoria, C. Monteverdi. 

SALA CASELLA 
Oggi alle ore 11, prima le­
zione concerto tenuta de Roman 
Vlad sul tema: « La variazione 
dal gregoriano a Beethoven ». 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 

Tel. 679.72.70 • 678.58.79) 
Alle ore 17.30, il Teatro Comi­
co con Silvio Spaccesi presenta: 
• Lo zucchero in tondo a! bic­
chiere », novità di Angelo Can-
qarossa. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 
Oq'ji alle ore 2 1 , la Linea 
d'Ombra presenta: «Nervi di 
bambola », di Gabriella Tupone. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P..To-
• t i , 16-E - Viala Somalia • Te­
lefono 839.57.67) 
Alle ore 17.30. « 3000 Rl-cl-
cla-Bum », di Guido Finn. Regia 
di L. Procacci. 
(Tutto esaurito). 

ARGENTINA (Lardo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 
Oggi alle ore 16: « L'ani­
tra selvatica », di H. Ibsen. Re­
gia di Luca Ronconi. Prod.: Tea­
tro di Genova. 
(Ultima replica). 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle ore 17, la Cooperativa 
Gruppo Quattro Caantoni pres : 
• Turandot principessa chinese * 
di Carlo Gozzi Regia di Riro 
Sudano. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 • T. 845.26.74) 
Alle ore 16,30. la Com­
pagnia D'Onglia-Palmi rappre­
senta: « L'ombra », di Dario 
Niccodcmi. 

CENTOCELLE-ARCI (Via Carpine-
to. 27) 
Alle ore 17,30: « Uno di cam­
pagna, l'altro di citta », di Guer­
rino Crivello e con Alberto 
Pudia. 
(Ultimo giorno). 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia­
le, 35 - Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359 86.36) 
Alle ore 17.15. la CCT diretta da 
Mario Badini con- • Il beffar­
do • di Nino Bcrrini. Regia di 
Romano Bernardi. 
(Unirne repliche). 

DEI SATIRI (Via di Grotlapinta. 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30: « Dieci ne-
grelti andarono », giallo di 
A Cristie. Regia di Paolo Pao-
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Ta­
l lono 745.85.98) 
Alle ore 17: « L'uomo, la 
bestia a la virtù », di Luigi Pi­
randello. Regia di Edmo Fe-
noglio. (Ultima replica). 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te­
lefono 862.948) 
Alle ore 16 e 19,15, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un 
Papa... », di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 474 .02 .61-812 .70 .63) 
Alle ore 17,30. il Gruppo Popo­
lare diretto da Giancarlo Trova­
to presenta Massimo De Rossi 
in- « Bagno finale ». di Roberto 
Lerici. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462.114) 
Alle ore 20.30 « Prima ». 
la Compagnia di Prosa del Tea­
tro Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Valli presenta: 
• Il valzer dei cani », di Leonid 
Andreov. Regia di Giuseppe Pa­
troni Griffi. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Mln-
gru-ttì. 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle ore 17.00. la Compagnia 
Renato Rascel presenta- « Non ti 
conosco più » di Aldo De Be­
nedetti. Regìa di Mario Fer­
rerò. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17.30. la Compagnia 
del Momento Teatrale presenta: 
« Un angelo catibro 9 », di Nino 
Manno. Rea''a di Arnoldo Foa. 
(Ultima replica). 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Sta­
fano del Cacco. n. 16 - Tele­
fono 679.85.69) 
Alle ore 17. due atti unici: « I l 
Maestro Pip ». di N. Saito e 
a L'uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro di 
Roma. 

I /ALIBI (Via di Monta Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle ore 23: « Carousel 7 7 », 
spettacolo musicale di Tito Le-
duc. Regia dell'Autore. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co­
lombo, ang. Vìa Gcnocchi • Te­
lefono 513.04.05) 
Atte ore 20 . il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 

CHIESA DI S. PANTALEO (Cor­
so Vittorio) 
Alle ore 16.30. Il Teatro d'Ar­
te di Roma pres.: « Epifania 
1978 ». 

ROSSINI (Piana S. Chiara, 14 
Tel. 854.27.70 - 747.26.30) 
Alle ore 17,15, la Compa­
gnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese der grillo », di Berar-
di e Liberti. 

SANGENESIO (Via Fodgora, n. 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 17,15, la Compagnia 
« Gli sbandati » presenta: « Meo 
Patacca ». Testi e regia di Mino 

' Caprio. 
(Ultima replica). 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te­
lefono 475.68.41) 
Alle 17,15 e 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovatoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA e A » 
Alle ore 18 la Cooperativa Afa-
Teatro presenta: « Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Recla 
di Nino Mangano. 
(Ultima replica). 
SALA « B . 
Alle ore 18,00, la Compagnia 
della Loggetta pres.: « Il bian­
co, l'Augusto e il Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 
(Ultima replica). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle ore 18,00: « A me gli 
occhi... please », di Roberto Le­
rici. 

TEATRO TENDA « NUOVO PA-
RIOLI » (Via Andrea Doris, 
ang. Via S. Maura) 
Alle ore 18,00. « E' un mo-
mentaccio... ridi pagliaccio », in 
collaborazione con l'ETI, Ente 
Teatrale Italiano. 
(Ultimo giorno). 

SPERIMENTALI 
ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.30, Marilù Prati 
in « Bunibulè ». 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 
Alle ore 18: « Giocando 
di nascosto ». 

SPAZIOZERO (V. Galvani, Testac­
elo - Tel. 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Dalle ore 10: introduzione alla 
musica e « Orchestra aperta », 
per studenti della scuola di mu-
sica-Te5taccio. con Bruno Tom­
maso, 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17.00: « I padroni as­
soluti », di M. Morosini. Tratto 
da- « Il piccolo principe ». di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

SABELLI TEATRO (Via del Sabel-
li. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle ore 17,30. la Cooperati­
va Gruppo Teatro politico pres : 
« Degasperone », satira politica 
del decennio '43-53, di Cecilia 
Calvi. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle ore 21.15: « Un giorno 
Lucifero... », di Muzzi Loffredo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL PAVONE (Via Palermo, 28 

Tel. 338.66.85) 
Proseguono i corsi di anima­
zione teatrale condotti da Ste­
fania Mazzoni per bambini ti­
no a 12 anni. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 
Alle ore 16.30: «Mario e 11 
drago », di Aldo Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te­
lefono 810.18.87) 
Alle ore 16,30. le Marionette 
degli Accettella con: « Cappuc­
cetto Rosso », fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 
Il burattino Gustavo parla con 
Ì bambini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi­
colo Moronì, 3 ) 
Alle ore 16: «Pulcinella ti sa­
luta », spettacolo per bambini. 

CENTRI POLIVALENTI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del­

la Minerva, 5 • Tel. 688.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Mostra grafica di autori contem­
poranei per prossima attività. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio­
ne Appta 33 - Tel. 712.23.11) 
Alle ore 16.30. incontro tea­
trale per bambini e genitori al 
Teatro La Maddalena. Viale del­
la Stelletta 18: « 4 sotto l'om­
brello ». 10 giochi di anima­
zione sui diritti dei bambini e 
la condizione della donna di R. 
Galve. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA­
RE (Via Capraia. 81) 
Alle ore 16,30. Punto Bianco 
pres.: « Potere ed emarginazio­
ne » e due film: « Girato insie­
me » e • Roba da matti ». 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC­

CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 18, 20.30. 23: « Ba-
bes on Broadway », di B. Ber­
keley (anteprima). 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
0 e Un giorno Lucifero... • (Convento occupato) 
• « A me gli occhi, piease » (Teatro Tenda) 
• «Bagno finale» ( I l Pavone) 
• « Il Bianco, l'Augusto e il Direttore» (Teatro In Tra­

stevere) 
• « Uno di campagna, l'altro di città » (Centocelle) 

CINEMA 

(Embat.y, 

• « 
• • 
• « 
• < 
• « 

s i i laureato» (Alcyone) 
s Allegro non troppo » (Archimede) 
• Colpo secco» (Diana) 
i lo, Beau Gesta, e la Legione straniera » 

Fiammetta) 
i Casotto» (Etruria, Alaska) 
« Padre padrone » (Metro drive-in, Preneste, Clodio) 
i L'occhio privato » (Qulrinetta) 

Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) -
Mean Streets» (Africa, Harlem) 
Il prefetto di ferro» (Ambra Jovinelli. Verbano) 
Vizi privati pubbliche virtù » (Avorio) 
le e Annle » (Boito) 
Una giornata particolare » (California, 
sare, Jolly, Palladium, Nuovo, Bristol) 

t Tre donne» (Cristallo) 
« Rocky » (Macrys, Panfilo) 
i II Casanova di Follini » (Farnese) 
« U n uomo da marciapiede» (Planetario) 
t Antonio Gramsci » (Trianon) 
t Le avventure di Paperino» (Del Piccoli, Natività) 
i Non rubare a meno che non sia assolutamente ne­

cessario » (Monte Zebio) 
« Complotto di famiglia » (Sala 
« I Beatles e I Rolling Stones » 
t Kuhle Wampe » (Politecnico) 
« Matt i da slegare » (Cineforum Torre Angela) 

Giulio Ce-

Clemson) 
(Filmstudio 2) 

Babes 
Bocca) 

on Broadway» (L'Occhio, l'Orecchio e la 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Family 
tife », di K. Loach. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30 e 20,30: « L'oro 
di Roma », di C. Lizzani. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 17. 19.40, 22.30, Erotika 
Underground: « Central Ba-
zaar ». 
STUDIO 2 
Alle 17. 19. 2 1 . 23, The Bes-
tles: « Magical Mistery Tour » • 
Rolling Stones: « L'ultimo con­
certo tenuto a Parigi» ( 1 9 7 6 ) . 

CINE CLUrj MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 
SDett. 16.30, 22.30: «Lord 
Jim », con P. O'Toole. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle 17, 18.30. 20, 21,30, 23: 
« Kuhle Wampe », di S. Du-
dow. sceneggiatura di B. Brecht 
(1932 ) . 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio, 4 ) 
Alle ore 16.00: « Matti da sle­
gare ». di M. Bellocchio. 
Segue dibattito. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA­
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle ore 10.30: «Oceano», di 
Folco Ouilici. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Il prefetto di ferro, con G. Gem­
ma - DR - Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Paura d'amara - Rivista di spo­
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Il laureato, con A. Bancrolt - S 

ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Generazione Proteus, con J. Chri-
stie - DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Ecco noi per esampio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 87S.567 
L. 1.200 

Allegro non troppe, di B. Boz­
zetto - DA 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 L. I.SOO 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 
L. 1.000 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

E.T.I. • TEATRO VALLE 
Tel. 654.37.94 

Da mercoledì 11 genn. ore 21 
Cooperativa Teatroggi 

Bruno Leda Rotarlo 
Cirino Negroni Bisacco 

L'IDIOTA 
da Dostoevskij 

Novità di A. Dallagiacoma 

Regia di 
ALDO TRIONFO 

Scena di E. Luzzattl 
Costumi di P. TOSI 

Calendario per gli abbonati: 
Mercoledì 1 1 , ore 21 «Prima» 
Giovedì 12, ore 21 

• Prima replica » 
Venerdì 13. ore 21 

« Abb. Speciale 1 . turno » 
Sabato 14, ore 21 

« Abb. Speciale 2. rumo » 
Martedì 17. ore 21 

« Prima familiare serale » 
Mercoledì 18, ore 21 

« Abb. Speciale 3. turno » 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo * riscaldato. 
Int.: tei. 513.29.07. 

SINGER 
ZIG - Z AG 

125.000 
Esclusivamente 

Via Alessandria 181 
Telefono 859.094 

INIZIA DOMANI LA TRADIZIONALE 

FIERA dei BIANCO 
Ai 

magazzini L. E. M. 
(di MODESTO e ROMANO) 

CIAMPIN0 
VIA JOHN KENNEDY, 32 (già Ferrovia Vecchia) 

Inoltre per la prima volta, [ J i m f l ^ J e s L P M 

nei reparti Abbigliamento e Confezioni 

SOLTANTO ARTICOLI DI QUALITÀ9 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
• La grande avventura, con R. Lo­

gon - A 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

La grande avventura, con R. Lo­
gon - A 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO • 340.B87 L. 1.3Q0 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
Yeti 11 gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

CAIMTOL . 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W, Disney - DA 

CAPRANICA • 679.24GS L. 1 600 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
OH. ( V M 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Holocaust 2000, con K. Dou­
glas - DR 

COLA D| RIENZO • 350.5S4 
L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1 500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer • DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Colpo secco, con P. Newman - A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

EDEN - 380.188 L. 1.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
lo Beau Ceste e la legione stra­
niera, con M. Feldman - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peck - A 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra­
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.OU0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. M i -
stroianni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney • DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 l_ 2.000 
Via col vento, con C Gable 
DR 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Padre padrone, dei Tavlanl - DR 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Un italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

Onore e guapperia, con P. Mau­
ro - DR 

MODERNO . 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
La malavita attacca la polizia ri­
sponde, con C. Avran 
A ( V M 14) 

NUOVO STAR • 799.242 
L. 1.600 

" Il salto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Bobby deerficld (« Un attimo, 
una vita ») with A. Pacino - DR 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney • DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Generazione Proteus, con J. Chri-
stie • DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Cdr-
ney - G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

REX • 864.165 L. 1.300 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside­
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

SISTO (Ostia) 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Piacere di donne, con E. Fencch 
5 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 • 1.000 

La grande avventura, con R. Lo­
gan - A 

UMVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Yeti il gigante del XX secolo. 
con P. Grant • A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ADAM 
Febbre di cavallo, con L. Proiet­
ti - C 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Mean Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

La soldatessa alla visita mili­
tare, con E. Fenech 
C (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
La soldatessa alla visita mili­
tare. con E. Fenech 
C (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

ARIEL • 530.251 L. 700 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

AUGUSTUS . 655.455 L. 800 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AURORA • 393.2C9 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.332 
L. 700 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Snvoy - DR (VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
lo e Annie. con W. Alien - SA 

BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

BROADWAY - 281.57.40 L. 
Pane, burro e marmellata, 
E. Montesano - C 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Una giornata particolare, con 
M Mastroianni • DR 

CASSIO 
Abissi, con J. Bisset - A 

CLODIO • 359.56.57 L, 
Padre padrone, dei Taviani 

COLORADO - 627.96.06 L. 
Squadra antitrulfa, con T 
Man - SA 

COLOSSEO - 736.255 L, 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

CORALLO • 254.524 
L'inquilina del piano 
con L. Toltolo - C 

CRISTALLO • 481.336 
Tre donne, di R 

DELLE MIMOSE -

700 
con 

700 
• DR 
600 
Mi-

700 

L. S00 
di sopra, 

Cara sposa, con 
DELLE RONDINI • 

L. 500 
Altman - DR 
366.47.12 

L. 200 
A. Belli 
260.153 

L. 
omicidi, 

- S 

600 
con Wagons-lits, con 

G. Wilder - A 
DIAMANTE - 2*5.606 L. 700 

Squadra antitrulla, con T. Mi-
lian - SA 

DORIA • 317.400 L. 700 
Abissi, con J. Bisset - A 

EDELWEISS • 334.90S L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
L'isola del dottor Moreau, con 
B Lancaster - DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Il Casanova, di Fellini 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 650 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

HARLEM - 691.08.44 - L. 400 
Mean Street, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Abissi, con J. Bisset - A 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Rocky. con 5. Stallone - A 
MADISON • S12.69.26 L. 800 

Abissi, con J. Bisset • A 
MISSOURI (ex Lelbon) • 552.334 

L. 600 
Wagons-lits con omicìdi, con G. 
Wilder - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

MOUL1N ROUGE (ex Brasi» 
552.350 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Messalina, Messalina, con T. 
Milian - SA (VM 18) 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

NOVOCINE 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci. 
na, 16 - Colonna) 
Il male, di Andy Warhol 

ODEON - 464.760 L. 500 
L'antivergine, con S. Kristel 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA . 691.32.73 
L. 600 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

RUBINO DE55AI - 570.827 
L. 500 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ECCEZIONALI 

TECNOMOBILI 

PER CHI NON CREDE PIÙ A 
BABBO NATALE 

armadio moderno 
soggiorno componibile moderno 
completo 
soggiorno noce antlcato 
soggiorno tradizionale 
salotto 3 pezzi in ve£€uto 
salotto3 pezzi in pe£(Le 
camera da (lettomoderna 
con giroletto 
camera dct..Cetto tradizionale 
in noce 
televisore 12" 
tedevisoreW' 
(Lavatrici 5 kg. 

120.000 

360.000 
670.000 
240000 
125.000 

470.000 

615.O00 

680.000 
85. OOO 
92.000 

102.000 

vasto assortimento 

via dei medi, 32 a/b te£.28.62m24 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Una donna alla finestra, con 
R. Schncider • DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Antonio Gramsci: i giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 

VERBANO . 851.195 L. 1.000 
Il prelctto di ferro, con G. 
Gemma • DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino lo sporcaccione • L'in­
fortunio di Paperino - Il brutto 
anatroccolo - DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Amici più di prima, con F. 
Franchi - C 

AVILA - 856.583 
Il corsaro nero - A 

BELLARMINO • 869.527 
Sansone e Dalila, con V. Ma­
ture - SM 

BELLE ARTI 
Pomi d'ottone e manici di sco­
pa, con A. Lansbury - A 

CA5ALETTO - 523.03.28 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
I due superpiedi quasi pialli, 
con T. Hill - C 

CINE SAVIO 
II colosso di Rodi, con L. Mas­
sari - SM 

CINE SORGENTE 
2002: la seconda odissea, con 
B. Dern - DR 

COLOMBO • 540.07.05 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DELLE PROVINCE 
II marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

DON BOSCO - 740.158 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

DUE MACELLI • 673.191 
I viaggi di Gulliver, con K. Ma-
thews - A 

ERITREA - 838.03.59 
Tobia II cane più grande che ci 
sia, con J. Dale - C 

EUCLIDE - 802.511 
King Kong, con J. Lange • A 

FARNESINA 
Continuavano a chiamarlo Tri­
nità, con T. Hill - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Pomi d'ottona e manici di sco­
pa, con A. Lansbury - A 

GUADALUPE 
Taur, re della forza bruta • A 

LIBIA 
II colosso di Rodi, con L. Mas­
sari - SM 

MAGENTA - 491.498 
Bello onesto lavoratore 

MONFORT - 581.01.85 
La pattuglia del doberman al ser­
vizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

MONTE OPPIO 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

MONTE ZEBIO • 312.677 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - 5A 

NATIVITÀ' 
Paperino nel Far West - DA 

NOMENTANO • 844.15.94 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkncr • DR 

PANFILO • 864.210 
Rocky, con S. Stallone - A 

PIO X 
Hindcnburg, con G C. Scott 
DR 

REDENTORE • 887.77.35 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - S 

SALA CLEMSON 
Complotto di lamiglii, con B. 
Harris - G 

SALA S. SATURNINO 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

SALA VIGNOLI • 293.863 
II cucciolo, con G. Peck - S 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Tarzan e I segreti della giungla 

SESSORIANA 
Un papero da un milione di dol­
lari, con D. Jones • C 

STATUARIO - 799.00.86 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. 5haw - A 

TIBUR • 495.77.62 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

TIZIANO • 392.777 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster • DR 

TRASPONT1NA 
Riccardo cuor di leone 

TRASTEVERE 
Charleston, con B Spencer • A 

TRIONFALE • 353.198 
La battaglia di Midivay, con H. 
Fonda - DR 

VIRTUS 
Il sogno di Zorro. con F Fran­
chi - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

lo ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

ACHIA 
DEL MARE - 605 01.07 

Gli eredi di King Kong - A 

RADIO PRENESTE 
e la DUM0NT S.p.A. 

premiano Bruno Conti 

La simpatica iniziativa ormai tradizionale dello sportivissimo 5ig. Ser­
gio BAFFETTI, titolare della RADIO PRENESTE. si e ancora una 
volta rinnovata con la premiazione del noto e bravissimo giocatore 
deila Roma e della Nazionale Bruno Conti La simpatica cerimonia 
di premiazione è avvenuta negli ampi locali della Radio Preneste in 
Via Prenestina, 394/a-b-c d-e. Presenti alla premiazione, oltre al 
Sig. Sergio Balfetti che ha consegnato nelle mani di Bruno Conti un 
bellissimo televisore Dumont 12". anche l'equipe al completo della 
Dumont s p a. filiale di Roma, in prima persona il Direttore Com­
merciale Dott. Salvitti. Sig. Santoni ed il Sig. Spadolini. Il bravo e 
simpatico Bruno Conti si è poi intrattenuto a lungo con un folto 
gruppo di tifosi rilasciando montagne di autografi e promettendo, 
sotto la spinta del riconoscimento, un impegno maggiore per le fu 
ture prestazioni nella Roma e nella Nazionale. 

RECORD 
Via Cola di Rienzo, 214-218 

( a n g o l o v ia T ibu l lo ) 

CONFEZIONI UOMO 

GRANDIOSA 
LIQUIDAZIONE 

A TOTALE ESAURIMENTO 

Di tutte le migliori marche: FACIS 
S. REMO, ecc. 

PREZZI SBALORDITIVI ! ! ! 

\ LOLA 
BOUTIQUE 

Via éei Baullari. 133-134 (Campo de FiorH 

un abiro lana angora L. 12.500 

un golf misto lana L.^5.500 ecc. ecc 

TESSUTI E CONFEZIONI 
PER SIGNORA E UOMO 

Saldi di fine stagione 

i 
SCAMPOLI A META7 PREZZO 

BIANCHERIA 
SCONTI DAL 20 AL 30 via Nazionale n. 26 - ang. via De Pretis SCONTO 20 
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Una 13a di andata che potrebbe riserbare qualche sorpresa (ore 14,30) 

Roma: con l'Inter per uscire dalla mediocrità 
La Lazio a Perugia corre grossi rischi 

BRUNO CONTI r ientra oggi contro l ' Inter 

Riuscirà a fermare i forti marchigiani? 

/ / Monza nella 
«tana» dell'Ascoli 

Diciassettesima giornata 
del campionato di serie B, ci 
si avvia rapidamente alla 
conclusione del girone d'an­
da ta sin qui dominato dalla 
strapotere dell'Ascoli. La ca-
capolista ospita oggi il Mon­
za nella quar ta e penultima 
par t i ta del « ciclo terribile », 
che la capolista ha trionfal­
mente superato nei primi tre 
turni . Il Monza, pur senza 
entusiasmare, dopo il cata­
strofico inizio del torneo, si 
è rimesso in carreggiata e ha 
tu t te le carte in regola — per 
classifica, disponibilità di gio­
catori. levatura tecnica — per 
poter aspirare ad una delle 
due piazze disponibili per la 
« A » ma il collaudo odier­
no sarà terribile per i brian­
zoli. L'Ascoli, in casa, non ha 
mollato un solo punto. E se il 
Monza riuscisse almeno a pa­
reggiare si dovrebbe parlare 
di una grande impresa. 

In tan to Ternana e Ta ran to 
rischiamo di vedere appro­
fondire il fosso che le divi­
de dalla compagine marchi­
giana. Gli umbri saranno in­
fatti di scena a Bari dove 
si troveranno di fronte i « gal­
letti » di Losi appena reduci 
dalla vittoria sul Catanzaro 
sul « neutro » di Reggio C. 
ment re il Taran to farà visita 
a quella Sampdoria che fuo­
ri casa non conta nulla ma 
che a Marassi sa farsi va­
lere. Difficile ci pare soprat­
tu t to il compito dei pugliesi 
che. ol tret tutto. sono reduci 
da due sconfitte interne e che 
hanno assoluto bisogno di re­
cuperare se non vogliono cor­
rere il rischio di essere ri­
succhiati dal gruppone. Dal 
canto suo il pimpante Bre­
scia. pur avendo il vantag^- j 
di giocare in casa, avrà di 
fronte un ostico avversario. 
quel Cesena, che sembra aver 
r i t rova 'a la s trada buona e 
che ha trovato nel giovanis­
simo at taccante De Fa'.co una 

pun ta con 1 flocchi. Tra­
sferta anche per il Lec­
ce che scenderà sul cam­
po della malmessa Cremo­
nese mentre il solo Avel­
lino. per quanto r iguarda le 
squadre che seguono imme­
diatamente in classifica 1* 
Ascoli, resta a casa per rice­
vere la Sambenedettese. L' 
Ascoli, dunaue. vedrà salire 
ancora il suo già macrosco­
pico vantaggio? 

Il Palermo, dopo il passo 
falso di Terni, se la vedrà col 
Catanzaro, deciso a riprende­
re la serie positiva. Il qua­
le Catanzaro s ta attraversan­
do una delicata fase. 
Completano il turno Como-
Modena (un altro successo 
per i ragazzi di Suarez?). Pi­
stoiese-Varese (i toscani han­
no l 'opportunità di acciuffa­
re due punti preziosi) e Ri­
mini-Cagliari (una part i ta che 
dovrebbe consentire di fare il 
punto sulla gravissima crisi 
che affligge i sardi, che si 
trovano addiri t tura di fronte 
allo spettro di una possibile 
retrocessione). 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri 
SERIE A 

BOLOGNA-GENOA: Bergamo 
F O G C I A - A T A L A N T A : Barbaresco 
V I C E N Z A - N A P O L I : M e n t a l i 
M I L A N - V E R O N A : Reggiani 
P E R U G I A - L A Z I O : Michelotti 
PESCARA-JUVE: Ciacci 
R O M A - I N T E R : Agnolin 
T O R I N O - F I O R E N T I N A : Casarin 

SERIE B 
A S C O L I - M O N Z A : Schena 
A V E L L I N O - S A M B . : Trinchieri 
B A R I - T E R N A N A : Pinzino 
BRESCIA-CESENA: Mi lan 
C O M O - M O D E N A : Ma l i c i 
CREMONESE-LECCE: Prati 
P A L E R M O - C A T A N Z A R O : Mascia 
P ISTOIESE-VARESE: L O B I 
R I M I N I - C A G L I A R I : Ballerini 
S A M P D O R I A - T A R A N T O : Lo Bello 

Il campionato di basket 

Perugina: quaterna 
oggi contro il Brill 

R O M A — I l « m p i o i M t o dì basket 
torna in scena di domenica; oggi 
e in programma la « feconda » di 
r i torno, che potrebbe delineare i l 
quadro delle pretendenti alla 
• poule scudetto ». Per Gabetti , 
Sinudyne e Mobilgirgi . che con­
ducono con largo vantaggio sulle 
antagoniste i l turno non ai pro-
senta difficile. I varesini ricevono 
i l Fernet Tonic (ormai decisa­
mente avviato a recitar* un molo 
secondario) e i due ponti do­
vrebbero essere assicarati. 

Stesso discorso per la Gabett i . 
impegnata i Genova contro H fa­
nalino di coda Emerson, mentre 
per la Sinudyne. il « derby • con 
la Canon, che ha perso lo smalto 
brillante delle prime giornate, na­
sconde qualche insìdia, visto lo 
spirito di rivalsa che anima i ve­
neziani. 

Por il resto, desta curiosit i 
r incontro del Palaxxetto di Roma 
De) la Perugina Jeans • la Bril l . 
I reawni tono In piana seria po­

sitiva: nelle ultime tre giornate 
hanno vinto e sempre in maniera 
netta, portandosi nelle prime po­
sizioni della classifica, chiaramen­
te intenzionati a guadagnarti i l 
posto per la « ponte finale ». Oggi 
i biancaroisi di Bianchini rice­
vono il Brill di Cagliari, una squa­
dra dal rendimento molto alterno. 
Per la Perugina l'occasione è 
ghiottissima per fare quaterna o 
diventare automaticamente la 
quarta forza del campionato, v i ­
sto che Xcros e Pagnossìn non 
marciano pia con la speditezza 
iniziale. 

Onesto il quadro delle partita 
d i oggi: 

« A l a : Mobilgìroi-Femet T . ; 
Pervgina-Brill; Emerson-Gabetti; 
Alco-Pagnrssin; Canoo-Sinadyne; 
Cinzano-Xeres. 

• A 2 >: Mecap-Jellyi Hurtift-
gham-Eldorado; Alfhea-Pintìnox; 
Mobitn-Sapori; Chinamartini-Sca-
vollnlt Gts Napoli-Vidol. 

All' « Olimpico » rientrano Bruno Conti e Menichini - La promessa di Di Bartolomei -1 biancazzurri 
senza D'Amico (quale la vera entità del suo malanno?) - Si vanno deteriorando i rapporti tra Vini­
cio, giocatori e società - Milan, Vicenza e Torino in casa, la Juventus a Pescara - Le altre partite 

l ' U n i t à / domenica 8 gennaio 1978 

Nel torneo « Masters » di New York 

Gran finale 
Borg - Connors 

Lo svedese ha battuto in due set Vilas, mentre 
l'americano il connazionale Gottfried in tre set 

i 

ROMA — Una «tredicesima» 
di campionato dall 'aria sor­
niona. Sembrerebbe tran­
quilla per le squadre di te­
s ta : Juventus. Milan, Vicenza. 
Torino e Perugia. L'unica 
impegnata in trasferta è la 
Juventus. Ma non è da e-
scludere che si t ra t t i soltanto 
di apparenza. I guai possono 
venire quando meno te li a-
spetti. Comunque '1 denomi­
natore comune è di non ac­
cusare passi falsi. Potrebbe 
significare perdere posizioni 
e contatto. Ma se ci soffer­
miamo anche sul centro e 
sul basso classifica, ci accor­
giamo che potrebbe accadere 
qualche sconvolgimento. I 
giornali, dopo quanto scatu­
rito a fine anno, hanno par­
lato di crisi delle punte e di 
rilancio di difensori e cen­
trocampisti ai fini delle mar­
cature. Si è portato l'esempio 
che hanno segnato soltanto 
Rossi e Pruzzo, e che Bettega 
è da 1023' che non va a se­
gno. 

Ciò aggiunge sugo al tor­
neo, ma l'interesse principe 
resta l'incertezza in vetta. 
Non più l'egemonia delle due 
torinesi, ma un campionato 
un tant ino più... umano. Se 
ne è avvantaggiato l'afflusso 
agli stadi e i relativi incassi. 
cosicché rispetto alla genera­
le crisi dell'economia italia­
na. il calcio è s ta ta l'unica 
«industria» a non perdere col­
pi. Vedremo quello che chiede­
ranno domani nella riunione 
a Roma i presidenti di socie­
tà. Si parlerà sicuramente di 
debiti e del prestito di 50 
miliardi da chiedere allo Sta­
to. Ma questo è un discorso 
che avremo modo di ripren­
dere a tempo debito. 

Il cartello è tenuto da Ro­
ma-Inter. Perugia-Lazio e Vi­
cenza-Napoli. La Roma sta 
uscendo dall 'anonimato, al 
quale l'aveva costretta anche 
i molti infortuni. Sono tre 
turni che i giallorossi non 
perdono e non incassano gol. 
Giagnoni ha assestato la dife­
sa. Oggi r ientra anche Meni­
chini. mentre Bruno Conti 
riprende il suo posto. Usci­
ranno Peccenini e De Nadai. 
D'ora in poi per i giallorossi 
non ci saranno più scusanti 
che tengano. Intendiamoci 
non è che ci si aspetti cose 
trascendentali . Forse il recu­
pero di Ugolotti. che oggi 
gioca con la «primavera», 
potrà chiarire il volto della 
Roma di Giagnoni. Oggi la 
Roma ha l'obbligo di tornare 
al successo: l'ultimo fu il 18 
dicembre col Genoa (1-0). E' 
augurabile una diversa cam­
pagna acquisti per la pros­
sima stagione. Non si tratte­
rà di aggravare il deficit 
(che si dice ammont i a 4 mi­
liardi). ma gli sforzi dovran­
no essere concentrati nel re­
perimento di una punta di 
valore. Gaetano Anzalone la­
scerà di sicuro la Dresidenza. 
Probabile l'avvento di un 
tr iunvirato (ne farà parte 
anche l 'attuale vicepresidente 
Baldesi). Avvincente sarà 11 
duello t ra i due portieri Pao­
lo Conti e Bordon in proie­
zione Argentina. Di Bartolo­
mei ha promesso di reagire 
sul campo alle molte critiche 
che gli sono piovute addosso. 
Sia chiaro che la vita privata 
del giocatore non ci interes­
sa. E' certo però che un ra­
gazzo del suo valore non può 
attaccarsi alla scusante di 
essere costretto a giocare in 
un ruolo che non gli si addi­
ce. Oggi col r ientro di Bruno 
Conti le cose dovrebbero 
tornare a posto. Vedremo 
quel che saprà fare. 

La Lazio a Perugia rischia 
grosso. Sarà priva di D'Ami­
co che si è nuovamente in­
fortunato (è la terza volta) 
al ginocchio sinistro. Siamo 
stat i i primi (ci si passi 
l'immodestia) ad avanzare 
interrogativi sul malanno del 
giocatore. Sarà il caso che il 
medico sociale rilasci una di 
chiarazione pubblica, onde 
rendere nota la reale portata 
dell'infortunio. Sol tanto cosi 
si dissiperanno i molti dubbi. 
Vinicio è deciso a far giocare 
Ghedm che lamenta una con­
tusione intercostale. Il don . 
Ziaco non ha però ancora 
da to il suo placet. La deci­
sione definitiva sarà presa 
soltanto questa mat t ina . For 
se non vuole correre ri?chi 
inutili, come accadde con 
Ammoniaci che giocò a Lens 
nonostante il malanno al gi­
nocchio e che dovrà essere 
operato di menisco. Il posto 
di D'Amico sa rà preso da 
Lopez. Se poi Vinicio aveva 
in mente di utilizzare Clerici. 
ha dovuto fare giocoforza. 
marci» indietro. Il «Gr-.ngo» 
si è infortunato, per cui re­
sta Giordano, aspramente 
criticato dal brasiliano al 
termine dell 'incontro con :! 
Torino. Di Vinicio, delle sue 
scelte abbiamo parlato fino 
alla noia. Resta il fatto che i 
rapporti t ra il tecnico e : 
giocatori si vanno deterio­
rando. cosi come quelli con : 
tifosi. Ma anche tra i diri­
genti le idee sono contrastan­
ti. Si dice che la Lazio uscirà 
fuori a tempi lunchi e c:oè 
nel girone di ritorno. Stare­
mo a vedere. 

I! Napoli a Vicenza non 
avrà vita facile. La at tuale 
terza forza del campionato 
(Paolo Rossi è il capocanno­
niere del torneo) non vorrà 
smentirsi. Inoltre è quasi si­
curo che mancherà Juliano. 
al cui posto verrà schierato 
Vinazzant Le altre: Pesca­
ra-Juventus. Milan-Verona. 
Torino-Fiorentina. Bologna-
Genoa, FoRgla-Atalanta. 

9.1. 

NEW YORK — Sarà B jom 
Borg il nuovo campione 
«mas te r s»? L'autorità con 
cui ieri ha superato Guil-
lermo Vilas in semifinale la­
scia pochi dubbi in proposito. 
Borg ha fatto secco il for­
tissimo avversario in due so­
li set, coll'identico punteggio 
di 63. 

Ceti la bella impresa, l'as­
so svedese ha fugato ogni 
incertezza sulla sua condi­
zione fisica. Venerdì il bion­
do atleta scandinavo era ri­
masto a riposo, lamentando 
un a t t .cco influenzale, con 
s ta to febbrile e mal di gola. 
A conferma, che stava pro­
prio male, aveva esibito tan­
to di certificato medico. 

Sta di fatto che contro Vi­
las, Bori; non ha mai dato 
la sensazione di essere con­
valescente. Anche il mancino 
argentino, che aveva ripor­
ta to una distorsione ad un 
piede durante l 'incontro vin­
to contro Connors, non è 
parso accusare particolari 
menomazioni di na tura fisica. 

Con Vilas chiaramente in 
difficoltà. Borg e anda to a 
nozze. Lo svedese ha avuto 
buon gioco nell ' imporre la 
sua tattica, costringendo lo 
avversario a fondo campo. 
sulla difensiva. Chiuso il set 
sul 6-3 a suo favore, Borg 
ha prat icamente ucciso il 
match allorché, nel corso del 
quarto gioco del secondo set. 

ha sot t rat to il servizio al­
l'avversario con un dirit to 
tagliato. Con questo colpo 
macistrale. lo svedese si por­
tava in vantaggio per 3-1. 

Nella fase centrale del set, 
Vilas ha dato qualche segno 
di ripresa, ma si t r a t t a di 
una fiammata di breve du­
rata. Dopo essersi aggiudi­
cato il sesto game con una 
volò di rovescio, ed essersi 
portato sul 2 4 l 'argentino 
riusciva persino nell 'impresa 
di s t rappare il servizio a 
Borg. Ma sul 3 4 Borg si 
prendeva la rivincita con un 
rovescio che mandava la 
palla sulla linea, fuori por 
tata del .sudamericano. Lo 
svedese poi faceva suo il ga 
me grazie ad una risposta 
troppo lunga dell'avversario. 

Secondo lo previsioni. Con 
nors ha a u i t o ragione di 
Gottfried per 6 2. 3 6. 6 3 e si 
e guadagnato l'accesso alla 
linaio. 

Por chi vinco osgi fra Bore 
e Connois c o un premio di 
100 000 dollari, la più alta som 
ma legata ad un match di 
tennis 

Da segnalalo che Vilas ha 
rinuncialo a scendere m cam­
po contro Gottfried per il 
terzo posto. Oggi per tanto l'a­
mericano avrà di fronte il 
messicano Raul Ramno/ , suo 
compagno abituale nel doppio. 

MATE PARLOV e ANGEL MIGUEL CUELLO durante te operazioni di peso 

Il pugile jugoslavo si laurea campione versione WBC nella riunione pugilistica milanese 

Cuello KO, Mate Parlov «mondiale» 
La conclusione del match si è avuta verso la fine della nona ripresa - Parlov era in vantaggio - Ora l'attende il match con Conteh 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il talento di 
Mate Parlov ha umiliato la 
violenza di Miguel Angel 
Cuello folgorato da un secco 
e corto diretto sinistro a 17 
secondi dal termine della no­
na ripresa. Passata la stupe­
fazione che aveva preso la 
folla del Palazzo dello Sport 
di San Siro, lo jugoslavo è 
s ta to proclamato campione 
del mondo per i mediomassi­
mi, versione WBC. Il com­
batt imento è s ta to assai me­
no esal tante del previsto e 
ciò Io si deve alla profonda 
diversità tecnica e fisica dei 
due pugili. Forse non poteva 

andare diversamente. 
11 verdetto è stato crudele 

per lo sconfitto Cuello e 
s t raordinariamente dolce per 
Mate Parlov che ha raggiun­
to la massima vetta della 
sua carriera sportiva. Sono 
successi, però, che il giova­
notto jugoslavo, un modello 
di serietà, di applicazione, di 
coraggio e di intelligenza, 
merita. I suoi tifosi, assai 
numerosi e rumorosi, intor­
no al ring, possono sentirsi 
orgogliosi di simile campio­
ne. Adesso vediamo che si è 
sviluppata questa vicenda 
che tan to interesse ha de­
stato qui a Milano. 

L'undicesimo campionato 

Coppa del mondo femminile di sci 

Annemarie Proell -Moser 
si ripete nella «libera» 

PFRONTEN — Seconda vittoria 
consecutiva in « libera » ed in 
Coppa del Mondo di Annemaria 
Moser-Proell. A 2 4 ore dal suc­
cesso di venerdì la campionessa 
austriaca si è aggiudicata la « l i ­
bera » di Breitcnberg precedendo 
di oltre un secondo l'americana 
Cindy Nelson. 

Sui 2 . 0 5 0 metri del tracciato 
la Proell è stata accreditata di 
1*17"14 contro P V 1 8 " 2 7 della 
statunitense di Lutsen, Minnesota. 

Al terzo posto la svizzera Ma­
ne Thercse Nadig in I ' 1 8 " 6 2 ed 
al quarto l'austriaca Brigida Ha-
bersatter in I ' 1 8 " 6 6 davanti a l ­
l'elvetica Doris De Agostini, quin­
ta in 1 '18"9G. Le italiane in gara 
si sono così piazzate: 2 8 ) Yolanda 
Plank in 1*21 " 7 8 ; 3 1 ) Cristina 
Gravina in 1*21 " 9 9 ; 3 3 ) Giuliana 
Campiglia in I ' 2 2 " 1 0 . 

Con la vittoria di ieri la Proell 
ha consolidato il suo vantaggio 
nella classifica d i Coppa del M a n . 
do. E' in testa con 8 6 punti se­
guita da Nanni Wenzel . del Liech­
tenstein a quota 5 3 . 

• Nella foto a f ianco: ANNE 
MARIE MOSER-PROELL. 

Oggi e domani a Zwiesel 

Coppa del mondo: 
Stenmark «chiude»? 

In Val d'Aosta vince la staffetta azzurra 

Z W I E S E L — La coppa del mon- ; 
do di sci potrebbe virtualmente j 
concludersi ira oggi e domani do­
po il « gigante a e lo « speciale » 
in programma qui a Zwiesel, ncl-

| la foresta bavarese, a ridosso del 
confine cecoslovacco. Se, infatt i , lo 
svedese Ingoiar Stenmark dovesse j 
aggiudicarsi entrambi i traguardi i 
— come è probabile — raggiun­
gerebbe i 1 5 0 punti in classifica 
diventando praticamente, se non 
matematicamente, irraggiungibile al 
primo posto della classifica. 

Ai suoi avversari non reste- ' 
rebbe che tentare la rivincita ai 
campionati mondiali di Garmisch-
Partenkircher che, con !e loro 
prove un i t i t i , m i m o «perii ancne 
all'imprevisto. Resta naturalmente il 
duello fra Plank e Klammer per 
la coppa di specialità riservata ai 
liberisti. M a , come abbiamo detto, 
«e Stenmark trionferà anche a 
Zwiesel il discorso scria coppa de) 
mondo 1 9 7 8 sarà chioso mtaAtmpo. 

• • * 
B R U X X O N — La squadra del­
l ' I talia A ha vinto la gara di 
staffetta 4 x 1 0 k m . che ha com­
pletato ieri mattina la 25.ma edi­
zione della Coppa consiglio Valle 
d'Aosta di fondo: un successo pro­
mettente in vista dei campionati 
mondiali in programma a Lathi, 
in Finlandia, nel febbraio pros­
simo. 

La staffetta azzurra ara com­
posta da De Zott , Koatner, Primus, 
Capitante. A l secondo poeto ma 
Svezia A a circe dee minat i , et 
quarto l ' Italia B. 

sport 

flash 
• P A L L A V O L O — Un successo 
prestigioso e indubbiamente sor­
prendente ha ottenuto ieri la Fé-
derisi lo nell'incontro di andata 
per l'ammissione alla fase finale 
della Coppa dei campioni di pal­
lavolo. I romani hanno infatti 
battuto i polacchi del Plomien 
per 3 - 1 , con i seguenti parziali: 
1 5 - 1 3 . 13 -15 . 15 -5 . 15 -12 . Nella 
Coppa delle Coppe, la Paoletti ha 
battuto il Kfum Hclsinger per 3 -0 , 
coi seguenti parziali: 15 -2 . 15 -16 , 
1 5 - 1 . 

• SCI — Daniela Zini si e clas­
sificata sesta e Claudia Giordani 
settima nello slalom gigante di­
sputatosi ieri sulle nevi di Lea 
Gets e valevole per la Coppa Euro­
pea Femminile di sci. La vittoria 
è andata ad Ursula Konzett del 
Lichtenstein. 

• BOB — L'equipaggio della RDT 
uno è in testa, eopo due prove, 
nel bob a quattro ai campionati 
europei in corso in Austria. Alla 
gara eoe prendono perla I con* 
correnti svizzeri, impegnati c a i a 
n e t * nei campionati mondiali. 

del mondo organizzato sotto 
il cielo ambrosiano dal 1933 
e incominciato ieri, sabato, 
nel caos della palestra Rava-
sio al Vigorelli che in mat­
t inata, verso mezzogiorno, era 
affollato come poche altre 
volte. Davanti alla bilancia, 
faticosamente t ra t tenut i dal 
commissario di riunione 
Adriano Zanati , si assiepava­
no fotografi e giornalisti, 
personaggi famosi ed altri 
solo importanti , mentre tifosi 
italiani e stranieri erano al­
la ricerca di vedere qualcosa. 
L'argentino Miguel Angel 
Cuello e lo jugoslavo Mate 
Parlov, i protagonisti del 
« mondiale ». sono popolari a 
Milano dove hanno amici e 
fans, inoltre non pochi scom-
metitori hanno tenato la for­
tuna fidandosi dei loro mu­
scoli e della loro bravura, 
del loro coraggio, dei loro sa­
crifici e del loro talento. Nel­
l 'attesa di vedere il campione 
e lo sfidante, abbiamo par­
lato con Angelo Dundee, il 
manager di Cassius Clay, che 
giovedì vide in al lenamento 
Cuello. Il celebre uomo di 
«boxe» statunitense, da quan­
to abbiamo capito, rimase 
sorpreso negativamente per­
chè l 'argentino, dopo qualche 
round di lavoro, ansimava pe­
santemente e il suo « spar-
r ing», il romagnolo Cavina 

10 ha perfino messo al tap­
peto con un colpo secco. Un 
altro testimone di quella sce­
na, avvenuta nella palestra 
Doria, ha invece precisato 
che Miguel Angel Cuello sa­
rebbe soltanto scivolato per­
chè sbilanciato da un colpo. 
11 sig. Ravasio, gestore della 
palestra, si è a sua volta det­
to convinto di assistere, in 
serata ad una chiara vittoria 
di Mate Parlov troppo supe­
riore tecnicamente e nel cer­
vello. Intanto, scortato dal 
« padrino » Carlos Monzon è 
apparso davanti alla basculla 
Cuello che ha fatto fermare 
la lancetta a chilogrammi 79 
precisi mentre il limite dei 
mediomassimi risulta di chi­
logrammi 79,378. Insomma 
l 'argentino ha fatto il peso 
agevolmente al pari di Par­
lov. del resto, pesante chilo­
grammi 78.900. Lo sfidante 
jugloslavo. oltre che dal so­
lito clan, era accompagnato 
da Nino Benvenuti. Mentre 
Cuello appariva chiuso e cor­
rucciato nel volto. Mate Par­
lov era tranquillo e quasi sor­
ridente. Il primo a t to della 
sfida si è chiuso con queste 
impressioni. Nella gelida se­
ra ta milanese il palazzone 
di San Siro, magnificamente 
illuminato, sembrava da lon­
tano un rifueio tiepido ed 
accogliente: dentro gli spet­
tatori vi arrivano lentamente . 
essendo il posto molto fuori 
mano. 

Incominciano i pesi leggeri 
Giovanni Carrino e Ben Je-
lassie. tunisino, che si impe­
gnano in sei round di scarso 
rilievo sebbene di buon impe­
gno. La giuria favorisce Cani ­
no tra i fischi della folla poco 
convinta del verdetto. Neil' 
arena saranno presenti cir­
ca ottomila clienti, forse più 
che meno, ma parecchi bi­
glietti sono stati giudicati 
falsi dopo un controllo: ad 
ogni modo l'incasso ha sicu 
ramente superato i cinquan­
ta milioni di lire. Il bergama 
sco Ennio Cornetti campione 
d'Italia dei medioma-ssimi. un 
duro mancino senza brio, ha 
volutamente aggredito e de­
molito il mulat to britannico 
Phil Martin, figlio di un ni­
geriano e di una inglese, un 
pugile esperto però piutto­
sto sensibile ai colpi. Duran­
te la settima ripresa l'arbitro 
Ferrari ha decretato il K O 
tecnico del britannico forse 
con eccessiva fretta. Tutta­
via Cornetti sembra in ripre­
sa dopo l'alterno rendimento 
del passato. 

Violenti pugni di scambia­
no subito l'argentino Norber­
to Rufino Cabrerà e Frankie 
Lucas il rude mancino delle 
Indie occidentali: sono due 

pesi medi da battaglia fero­
ce. Il quarto assalto è tremen­
do per entrambi. Dopo un pe­
riodo a vantaggio di Lucas 
nelle riprese centrali grazie 
alla sua azione più intensa e 
precisa. Cabrerà si scatenava 
nel sett imo round, mentre 1' 
ottavo ed ultimo rivedeva i 
due gladiatori impegnati a 
fondo a vantaggi al terni . E" 

stato un combatt imento splen­
dido. Frankie Lucas ha otte­
nuto mer i ta tamente il ver­
detto ma anche Norberto Ca­
brerà è apparso magnifico. 
Contro Lucas il nostro Jaco-
pucci ha poco da sperare in 
una eventuale rivincita. 

L'inglese John Conteh sfi­
dante ufficiale del campio­
ne dei mediomassimi en t ra 
nelle corde per salutare il suo 
futuro avversario e subito 
inizia la guerra t ra Cuello 
e Parlov. Più che una guer­
ra sembra, nei round inizia­
li. una schermaglia t ra un 
gigante (lo jugoslavo) e un 
nano (l 'argentino) tenendo 
conto delle loro s ta ture . In­
vano Cuello cerca di sfuggi­
re al lungo destro in avant i 
di Parlov che toccheggia ed 
addormenta la lotta. Lo sp°i 
t acolo è fiacco ma si accen­
de al quinto round con un 
furente attacco del gaucho 
argentino, ma Parlov ferma 
Cuello con colpi precisi, schi­
vate millimetriche, con luci­
da freddezza. Da par te sua 
Miguel Angel cerca il colpo 
del KO. un compito assai 
difficile contro simile avver­
sario maestro della difesa. 
L'ottava ripresa vede final­
mente Cuello indovinare una 
serie di colpi che Parlov ten­
ta di evitare con un ' a t t en ta 
fuga: sono stati t re minuti 
duri e anche perxolosi per 
lo jugoslavo. Ed eccoci al no 
no assalto: dopo un'effimero 
inizio di Cuello. lo jugosla­
vo riprende nelle mani li 
gioco bersagliando di leggeri 
colpi l 'argentino. Sul finire 
del round, all'improvviso, co­
me u n a folgore, il sinistro 
md:ret to di Mate Parlov rag­
giunge il mento di Cuello e 
lo fulmina. Il platense cade 
pesantemente sul tavolato 
con :1 volto sulla stuoia. Mi­
guel Angel Cuello non riesce 
ad alzarsi prima del l '<out» 
scandito dall 'arbitro inglese 

! Sid Na tham: è K O. il primo 
; della sua vita. 
| Invece Mate Parlov. nuovo 
j campione mondiale dei me­

diomassimi è il primo a t le ta 

dell'Est che sia riuscito a 
cat turare un simile presti­
gioso titolo. Al momento del 
la decisione Parlov condu­
ceva con almeno due punti 
di vantaggio, forse la sorte 
di Miguel Angel Cuello era 
ormai segnata. 

Contro l'asso jugoslavo il 
colpo « pugno della dome­
nica » di Mate Parlov lo 
consideriamo un gioiello del 
genere, un colpo da grande 
campione. E. adesso, at ten­
diamo pure John Conteh l'in­
glese bizzarro. Per una curio­
sità al momento del « knock 
out » i cartellini della giuria 
erano i seguenti : Sid Nathan 

• arbitro inglese» 79 a 74 per 
Parlov. Kurt Halbach (giù 
di te germanicoi 79 a 78 an­
cora per Parlov, Fernando 
Perotti (giudice spagnolo) 
79 a 77 sempre per lo jugo­
slavo. Venuto a mancare il 
napoletano Gerardo Esposi­
to. contro Giuseppe Russi 
hanno lanciato Nelson De 
Sou/a il solito tappabuchi 
brasiliano. Sono stati sei 
round di modesto interesse e 
la giuria ha votato Russi al­
l 'unanimità. Il brasiliano è 
s ta to ingaggiato all 'ultimo 
momento. 

Giuseppe Signori 

" addii 
DI FUOCO 

ir*? 

Lo sport 
oggi in tv 

RETE 1 
• 
• 

• 
• 

ore 14.10: not iz ie sport ive 
ore 15.15: not iz ie sport ive 
ore 16.15: 90. m i n u t o 
ore 18.55: not iz ie sport ive 
ore 19.00: cronaca registra­
ta di un tempo d i una par­
ta d i serie A 
ore 22.00: la domenica 
sport iva 

RETE 2 
ore 15.15: telecronaca dì-
ret ta del campionato i ta­
l iano d i ciclocross e tele­
cronaca d i re t ta dell '8. t ro­
feo d i cross internazionale 
ore 18.15: cronaca registra­
ta d i u n tempo d i una par­
t i t a d i serie B 
ore 20.00: domenica sp r in t 

Mercoledì 
• ore 22.15 (rete 1) : telecro-

' naca diretta de l l ' incont ro 
d i basket Sinudyne-Barcel-
Iona 

Giovedì 
• ore 14.15 (rete 1 ) : telecro­

naca diretta dell'incontro 
di pallavolo Federlazio-Pao-
tottl 
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Berlino Ovest: una città che muore 
di droga e di rigurgiti revanscisti 

In sei anni cancellati centoventimila posti di lavoro - Un quarto della popolazione è pensionata 
Migliaia di immigrati clandestini condannati alla fame e al lavoro nero - La fine di un mito 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Durante lo 
.scorso anno 84 persone sono 
morta a Berlino Ovest tritu­
me della droga. Nel '74 le 
vittime erano state 13, sono 
salite a 31 nel '75, a 56 l'anno 
.successivo. Una progressione 
impressionante, che ha fatto 
balzare la città tra le capitali 
mondiali della droga. Un 
numero così alto di vittime 
non si registra durante un 
anno m tutta Italia e Berlino 
Ovest ha meno di due milio­
ni di abitanti. Il Senato della 
città, la polizia, le autoiità 
.sanitarie, i partiti politici so­
no allarmati. La SEW, il Par­
tito comunista di Berlino O-
vest, ha proposto un pro­
gramma di emergenza basato 
su un'energica e conseguente 
azione contro i grossi traffi­
canti e gli spacciatori di co­
caina e di eroina, sulla realiz­
zazione di un sistema capil­
lare di informazione e di in­
formazione sul ricovero gra­
tuito dei consumatori, nelle 
speciali cliniche di disintossi­
cazione e di cura. Il Senato 
ìia dedicato ben tre sedute 
all'argomento. Medici psico­
logi, psichiatri, assistenti so­
ciali si sono scontrati in u-
n'aspra polemica sulla legit­
timità e sull'utilità di impie­
gare nella battaglia dei sur­
rogati di stupefacenti, quali 
il methadon. Si è giunti alla 
conclusione come ha affer­
mato il prof. Klaus Eufcrth 
che <iil methadon non è dav­
vero un aiuto terapeutico». 

La polizia ripetutamente 
messa sotto accusa dalla 
stampa e dall'opinione pub­
blica, non riesce a modifica­
re la vecchia routine, sembra 
quasi rassegnata alla propria 
impotenza. Controlla il giro 
dei consumatori, cerca di sa­
lire agli spacciatori, compie 
ogni tanto qualche retata. 
I'tù di tremila spacciatori 
sono stati arrestati durante 
lo scorso anno, tuttavia il 
contrabbando di droga è più 
che raddoppialo. Tra gli ar­
restati non c'è stato neppure 
un *boss»: tutti «pesci picco­
li». trovati con poche bustine 
di vnevc» o con qualche pac­
chetto di hashish. «/-a scena 
è del tutto cambiata — so­
stengono i dirigenti dell'an­
tidroga — e non a nostro 
favore». E' cambiato a livello 
internazionale, dopo una lot­
ta dura e sanguinosa, il 
controllo del ' mercato. Le 
fonti di rifornimento più im­
portanti non sono ; più in 
puesi dell'Estremo ' Oriente, 
ma in ' quelli del Medio O-
rwnte: l'80% delle droghe pe­
santi vengono dalla Turchia e 
dal Libano. I trasporti sono 
più brevi, l'organizzazione è 
più capillare e più varia, la 
droga viaggia solitamente in 
piccole quantità, i mezzi uti­
lizzati sono infiniti. Nell'e­
sercito dei disoccupati di 
Berlino Ovest, tra le migliaia 
di immigrati clandestini con­
dannati alla fame, al lavoro 
vero, ad attività saltuarie 
(quasi sempre in violazione 
delle leggi o al limite di es­
se), i boss del mercato han­
no grandi facilità di recluta­
mento. , .. - > 

La droga arriva sulle au­
tomobili, in aereo, in treno. 
sulle vetture della metropoli­
tana: giunge dalla Repubblica 
federale come dalla capitale 
della RDT, il cui aeroporto 
(Schoenefeld) è preferito dai 
turchi a quello occidentale di 
Tcgcl. La - polizia dovrebbe 
controllare ad ogni punto di 
ingresso le valigie, i pacchi, le 
borse, le tasche. Ma ' ha le 
mani legale politicamente. La 
istituzione di un vero e 
proprio controllo doganale (e 
quindi di ricerca della droga) 
finirebbe per marcare l'esi­
stenza di un confine di Stato 
tra le due Germanie e tra 
Berlino Ovest e la RDT, per 
spezzare l'illusione tenace­
mente coltivata e propagan­
data che non di confine si 
tratta ma di linee di demar­
cazione intertedesche. 

Per questa nostalgia re­
vanscista di una Germania u-
ìi;ta. la città viene lasciata 
praticamente indifesa di 
fronte all'invasione della 
droga. Salvo poi a recrimina­
re contro la polizia della 
HOT. che non effettuerebbe 
sufficienti controlli sui pas­
seggeri degli aerei, delle au­
tonobili o del metrò in tran-
si'o • verso Berlino Ovest. 
Senza contare, poi, che uno 
dei mezzi più usati per in-
irffdurre droga nella città e 
per diffonderla capillarmente 
soiut addirittura le poste. E-
rrnna e cocaina arrivano in 
p.icchi postali assieme a frut­
ta e dolci esotici, a manufatti 
artigianali: vengono suddivise 
e manipolate in dosi e invia­
te agli abituali consumatori 
m buste debitamente affran­
cale come normale corri-
spandenza. Il sistema ha 
qualche rischio in più di 
quello tradizionale dei • cor­
rieri e degli spacciatori, ma 
ha anche un costo nettamen­
te inferiore. ~ - • 

Secondo la polizia il nume­
ro dei consumatori abituali 
di droghe pesanti si aggire-

BERLINO — Giovani in un negozio di dischi 

rebbe sui 5.000. E' una cifra 
alta, ma non eccezionale. Ce 
ne sono 50.000 nella Repub­
blica federale, altrettanti ce 
uè sono a Nuova York, il più 
grande mercato mondiale 
della droga. Ma nella metro­
poli americana la percentuale 
di mortalità è del 6 7 per 
mille, qui raggiunge il 20 per 
mille. Una così alta percen­
tuale di casi letali è in parte 
dovuta alla cattiva qualità 
della droga smerciata, forte­
mente mischiata con zucche­
ro d'uva o di latte. A Berlino 
Ovest ci si può procurare un 
grammo di eroina con 200 
marchi. 

Nella Repubblica federale 
costa tre o anche quattro 
volte di più. Ma non si tratta 
soltanto di questo. Il basso 
prezzo della droga e la rela­
tiva facilità di procurarsela 
attirano a Berlino Ovest da 
ogni parte della Repubblica 
federale i disperati della 
droga, coloro che, seppure 
ancora molto giovani, sono 
arrivati all'ultimo stadio del 
breve cammino nei paradisi 
artificiali. Più che una capi­
tale della droga. Berlino O-
vest - è diventata l'ultima 
spiaggia dei drogati. *La 
nostra è una fatica di Sisi­

fo», dicono i dirigenti della 
lotta contro gli stupefacenti, 
idobbiamo ricominciare 
sempre daccapo senza la 
prospettiva di un risultato 
definitivo». Una fatica di Si­
sifo. perchè ci si limita a 
combattere un sintomo del 
viale e non si vuole ammet­
tere e prendere coscienza 
(tranne che da parte di mi­
noranze, come appunto il 
Partito coìnunista o frange 
della chiesa evangelica e di 
quella cattolica o gruppi stu­
denteschi di sinistra) che 
dietro la rapida scalata della 
droga c'è una crisi profonda, 
drammatica della società, che 
qui a Berlino Ovest si somma 
a quella, particolare e altret­
tanto grave, della città. 

E' davanti ai grandi ma­
gazzini Kadeve, tra i tavolini 
dei caffè Kranzler. sui mar­
ciapiedi prospicienti le borio­
se e sfacciate ricchezze delle 
vetrine della Kudamm eretti 
a simbolo della civiltà e del 
modo di vita occidentali che 
corrono i rivoli mortali della 
droga. E' il quartiere modeVo 
di Berlino Ovest, la città 
Gropius. ideato per dare una 
nuova dimensione umana al­
l'insediamento urbano, che è 
stato degradato a centro di \ 

spacciatori di droga, quasi a 
dimostrare che non bastano 
forme architettoniche nuove. 
diverse distribuzioni di spazi 
e concezioni urbanistiche di 
avanguardia a creare una 
nuova qualità di vita. Tanto 
più che dietro questa faccia­
ta di ostentata ricchezza (che 
non riesce più a convincere 
neppure il più sprovveduto 
turista) si consumano quoti­
dianamente a migliaia i 
drammi della sopravvivenza 
nei quartieri popolari di 
Krcuzberg, di Ueukoelln, di 
Wedding non .alo tra i due­
centomila emigrati turchi, 
greci, spagnoli, jugoslavi, ita­
liani, pakistani, tra le mi­
gliaia e migliaia di clandesti­
ni alla disperata ricerca di 
un lavoro nero, di una occu­
pazione saltuaria, ammuc­
chiati in miserabili case di 
miserabili strade, ma anche 
tra i vecchi berlinesi cacciati 
dalle fabbriche che hanno 
chiuso i battenti, costretti ad 
inventarsi un nuovo lavoro o 
a fuggire nella Repubblica 
federale. 

Nonostante la massiccia 
immigrazione straniera, la 
città hìi perso trecenlomila 
abitanti in venti anni, con un 
processo che sta diventando 

sempre più rapido (36 mila 
abitanti in meno lo scorso 
anno, rispetto al 76). La sua 
fisionomia di centro indu­
striale è stata stravolta e il 
settore terziario diventa 
sempre più dominante. In sei 
anni sono stati cancellati 120 
mila posti di lavoro, molti 
stabilimenti hanno chiuso, i 
grandi complessi industriali 
hanno drasticamente ridotto 
la loro presenza (12 mila la­
voratori in meno nel com­
plesso Siemens, 16 mila in 
meno alla AEG). Le sovven­
zioni e le facilitazioni con­
cesse agli operatori economi­
ci che si calcolano in dieci 
miliardi di marchi all'anno 
(oltre quattromila miliardi di 
lire) servono a tenere alti i 
profitti, ina non a mantenere 
i livelli di occupazione. 

Berlino Ovest sta diventan­
do un gerontocomio, un 
quarto della popolazione è 
pensionata, cioè ha superato 
i 65 anni e anche questo 
spiega perché la città sia in­
debitata fino al collo con un 
deficit che supera i dieci mi­
liardi di marchi. 

C'è da meravigliarsi se una 
parte dei giovani che sono 
costretti a restare qui si ri­
fugia nella droga? E' una cit­
tà che gronda di demagogia 
(vetrina dell'occidente, a-
vamposto del mondo libero e 
altre cose del genere) e che 
sta morendo avvelenala da 
essa. Questo è il vero pro­
blema del quale la droga è 
solo un sintomo. Non c'è un 
futuro per Berlino Ovest? 
Forse può esserci. Quando si 
finirà di farne la vittima del­
la guerra fredda (che qui 
continua ad avere rigurgiti 
nonostante la distensione), di 
erigerla a simbolo di un 
mondo schierato contro l'al­
tro. Quando si incomincerà a 
farla vivere normalmente, 
pur nella eccezionalità della 
sua situazione geografica e 
politica, prendendo coscienza 
del carattere stabile (se non 
definitivo) di tale situazione 
e facendo diventare la città 
un punto di congiunzione e 
non di rottura tra est e o-
vest. Quando si arriverà, fi­
nalmente, a voler compren­
dere, traendone le conse­
guenze politiche, che il suo 
retroterra economico è costi­
tuito anche dalla RDT. 

Arturo Barìoli 

Nel settore dei rapporti economici e industriali 

Dichiarazione Schmidt-Ceausescu 
per lo sviluppo della cooperazione 

Dal nostro corrispondente { 
BUCAREST — Le sei ore di 
colloqui tra il presidente ro­
meno Nicolae Ceausescu e il 
cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt si sono concluse con 
fecondi risultati - per i due 
paesi. Alla conferenza stam­
pa di oggi, = tenuta da due 
statisti appena dopo la firma 
di una dichiarazione comune, 
nella sede presidenziale ro­
mena. il cancelliere Schmidt ' 
ha affermato che le sue a-
spettative per questo incon­
tro erano state pienamente 
soddisfatte mentre il presi­
dente Ceausescu definiva le 
relazioni romene con la Re­
pubblica federale tedesca 
«un esempio di rapporti tra i 
Stati a regimi sociali diver­
si. condotte nello spirito del 
comune interesse». 

E* stato osservato che 1 le- i 
gami economici tra i due I 
paesi, nel campo dell'econo- I 

mia soprattutto, si sono co­
stantemente sviluppati in 
modo dinamico e crescente 
sin dal 1965, anno dal quale 
la Repubblica federale te­
desca è stata costantemente 
il partner commerciale più 
importante dell' Occidente 
per la Romania e ha occu­
pato in permanenza il se­
condo posto assoluto nel suo 
commercio estero. Dagli in­
contri di ieri e oggi i due 
paesi si attendono nuovi so­
stanziali passi in avanti, at­
traverso l'adozione di forme 
più moderne di collaborazio­
ne in tutti i campi possibili. 

Nella dichiarazione comu­
ne oggi sottoscritta si fa ri­
ferimento ad una intensifi­
cazione della collaborazione 
nei settori dell'energia, della 
metallurgia, della siderurgia, 
chimica e petrolchimica, del 
materiale di costruzioni. Un 
accenno esplicito è fatto al­
la collaborazione nel campo 
aeronautico, con la realizza­

zione di un aereo commercia­
le — il Pokker/614 — prodot­
to dalla società tedesco-rome­
na aRomavia». Tra altre 
opere da realizzarsi in comu­
ne è prevista una partecipa­
zione romena alla costruzio­
ne del canale che dovrà uni­
re i fiumi Reno. Meno e Da­
nubio. 

Al fine di favorire una 
maggiore espansione degli 
scambi, il governo tedesco 
federale prende impegno di 
concedere crediti alle espor­
tazioni sui mercati romeni 
per 700 milioni di marchi, 
raggiungendo, con i crediti 
già accordati, il tetto di 1 
miliardo di marchi. 

Nelle conversazioni tra i 
due statisti ha avuto rilievo 
la questione relativa ai rap­
porti tra i cittadini romeni 
di nazionalità tedesca (sono 
circa 350 mila nella Transil-
vania e nel Baciato) e i cit­
tadini della RFT. Si affer­

ma - nella dichiarazione ' co­
mune a questo proposito che 
« saranno facilitati ulterior­
mente i contatti e i viaggi di 
cittadini e di parenti, i pro­
blemi umanitari, nel senso 
della riunificazione delle fa­
miglie e della conclusione di 
matrimoni, saranno trattati 
con buona volontà, sulla ba­
se dei documenti bilaterali e 
internazionali ». 

Il documento dà un alto ap­
prezzamento della Conferen­
za di Belgrado e da essa at­
tende a nuovi impulsi per la 
realizzazione dell'atto finale 
di Helsinki». 

Nel corso della conferenza 
stampa Ceausescu e Schmidt 
hanno valutato positivamen-

j te l'iniziativa del presidente 
I egiziano Sadat per incontri 
j con gli israeliani e hanno 

sollecitato altri analoghi pas­
si che rendano prossima una 
definizione. 

Lorenzo Maugeri 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

CONFERENZA STAMPA DI VANCE A BUDAPEST 
_ _ _ _ _ _ _ _ „ i 

i 

Migliorano i rapporti tra USA e Ungheria! 
Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Riparato 11 
torto gli americani ringrazia­
no: la corona di Santo Stefa­
no che è stata restituita, non 
importa se in ritardo, per 33 
anni fu custodita bene. Cyrus 
Vance e la delegazione USA. 
giunta nei giorni scorsi a 
Budapest per quello che è 
stato definito da tutti un av­
venimento storico per i rap­
porti tra i due paesi, hanno 
spiegato questi concetti ien 
manina ai giornalisti conve­
nuti appositamente nella ca­
pitale magiara in occasione 
della cerimonia. Oltre ai 
ringraziamenti per la stupen­
da accoglienza gli ospiti han­
no però anche detto che la 
corona ha pern.esso e facili­
tato l'apertura di trattative 
concrete per la concessione 
all'Ungheria della clausola 
della « nazione più favorita ». 
ha stimolato il dialogo ed è 
stata strumento e occasione 
di passi avanti per quanto 
riguarda le relazioni bilatera­
li. 

Questo in sintesi il conte­
nuto della breve e rapida 
conferenza stampa svoltasi 
ien mattina. Si e parlato an­
che del viaggio di Carter, ma 
di sfuggita. Il segretario di 
stato ha fatto intendere che 
l'argomento non lo trovava 
particolarmente stimolante. 
ma sul Medio Oriente ha do­
vuto comunque rispondere. 
Ecco la domanda: voi siete 
stati definiti l'amministrazio­
ne del dialogo, M presidente 
Carter è stato recentemente 
nei Paesi aiv...i. possiamo 
sperare in risultati positivi 
eia questi mccr.tn? Vancc: io 
credo sia stato fatto un 
progresso sostanziale. Occor­
re risolvere la questione pa­
lestinese. il ritiro delle trup­
pe e rendere duratura la pa­
ce. I problemi sono difficili 
ma credo sia possibile anda­
re avanti. Il nostro obiettivo 
è quello di ottenere una so­
luzione complessiva, poiché 
solo cosi è possibile risolvere 
In maniera durevole il pro­
blema. 

Nulla di più, ovviamente, 

rispetto a quello che si è In­
teso nei giorni scorai. Subito 
dopo il segretario di stato a-
vevano preso la parola anche 
il senatore Adlai Stevenson e 
Il vescovo George Higgins. 
presidente della conferenza 
episcopale cattolica america­
na. i quali hanno nbadito il 
valore e il significato della 
restituzione della corona, sot­
tolineandone la natura di 
gesto da popolo a popolo. Ma 
veniamo ora ai rapporti bila­
terali. Cerne vengono giudica­
ti. quali ultencn passi occor­
re fare? 

« Le relazioni — ha ri­
sposto Vance — le giudi­
chiamo molto buone. Nume­
rose questioni sono state ri­
solte. abbiamo avuto scambi 
di idee tra i rappresentanti 
dei due governi e vi è inte­
resse reciproco per allargare 
gli scambi culturali e anche 
commerciali ». 

E la clausola della nazione 
più favorita? Ho discusso di 
questo tema con le autorità 
ungheresi, continueremo a 
farlo, le prospettive sono In­

coraggianti. Abbiamo aperto 
la trattativa che proseguirà 
secondo i normali canali di­
plomatici. Lo scopo della 
nostra visita era restituire gli 
storici gioielli, ma abbiamo 
affrontato dettagliatamente 
anche questo problema. 

Le prospettive per la di­
stensione come le vede? 

I colloqui sono stati sinceri 
ed aperti. Si tratta di un 
processo continuo. Se non ci 
fossero divergenze non si 
discuterebbe. 

Quali sono per lei mistet 
Vance le differenze tra la 
precedente amministrazione e 
quella Carter? 

Noi cerchiamo di migliora­
re i rapporti con i Paesi del­
l'Europa orientale. Cerche­
remo e cerchiamo di farlo 
sulla base di un confronto 
tra paese e paese. Tenendo 
conto degli interessi naziona­
li. Sulla base di incontri di­
retti e trattative con ciascuna 
singola nazione. 

Silvio Trevisani 

Assassinati 
gono. - Se ne vanno tutti a 
piedi, correndo dietro il pri­
mo angolo di via Evandro. 
attraversando piazza Orazi e 
Curiazi e scomparendo in al­
tre vie traverr e. « Stanno spa­
rando! Scappate! »: gridando 
questa frase a quanti si pre­
cipitano fuori dai negozi, e 
fingendosi passanti impauriti, 
gli assassini si dileguano con 
la massima semplicità. Per la 
fuga non si servono né di au­
to né di moto. La descrizio­
ne che i testimoni fanno di 
loro lascia atterriti: € Erano 
giovanissimi — dice un for­
naio di piazza Orazi e Cu­
riazi — sedici anni al mas­
simo, forse anche meno. Era­
no in sci e tra loro c'era al­
meno una ragazza. Sul i-olto 
non avevano nulla: fuggivano 
mostrandosi impauriti per le 
pistolettate e lì per lì non ho 
pensato che i killer fossero 
proprio loro, quei sei ragaz­
zini... ». 

A questa testimonianza se 
ne aggiungono altre. Pochi 
minuti dono il barbaro delit­
to il cronista trova la strada 
colma di gente scossa dalla 
emozione. I racconti vengono 
giù spontanei e carichi di an­
goscia. 

« Mi trovavo a casa — di 
co un uomo di me/za età, 
che come gli altri tace il suo 
nome — ÌH questo palazzo 
che si affaccia su via Evan­
dro. Ad un tratto ho sentito 
un mucchio di spari: erano in 
rapida successione, come se 
i colpi partissero da più di 
un'arma. Sono corso ad af­
facciarmi al balcone e ho vi 
sto il gruppo che faceva fuo­
co contro la sezione, fermo 
all'angolo con via Acca La 
rentìa. Quando hanno finito 
di sparare si sono girati e 
si sono messi a correre lini 
go il marciapiede: li ho vi­
sti scomparire dietro l'ango­
lo. Erano sei: sono sicuro che 
c'era una ragazza perchè 
portava le gonne: ma di don­
ne mi è sembrato di veder­
ne due. anche se non potrei 
giurarci. Erano tutti molto 
giovani, ragazzi. E questo è 
atroce. Chi gli mette le pi­
stole in mano e li manda ad 
uccidere? Chi? ». E" vina do­
manda che brucia sulla boc­
ca di tutti. 

Scadenze 
Chiaromonte. della Direzione 
del PCI — come qucllu che 
attraversiamo ». Come af­
frontarla? La strada, nessu­
no può dubitarne — rispon­
de Chiaromonte — c e l'uni­
tà di tutte le forze demo­
cratiche e di tutti gli uomi­
ni capaci e onesti ». Questa 
è l'esigenza che il PCI avan­
za. e « sarebbe ben grave la 
responsabilità del partito de­
mocristiano di fronte al Pae­
se se esso continuasse ad 
opporsi alla richiesta di un 
governo d'emergenza ». I co­
munisti — dice ancora Chia­
romonte — sono contrari alle 
elezioni anticipate: gettereb­
bero per mesi il Paese nella 
paralisi, e dopo, comunque. 
la DC si troverebbe di nuovo 
davanti la « questione comu­
nista ». 

Le reazioni democristiane 
sono contrastanti, e non man­
cano nemmeno nuove pres­
sioni esterne sul partito di 
maggioranza relativa. Se il 
Popolo di nuovo oggi, trat­
tando dello sbocco della cri­
si. definisce come « il meno 
consistente e politicamente 
razionale » quello della coa­
lizione d'emergenza, più ar­
ticolato appare il giudizio 
dell' on. Carlo Fracanzani. 
Raggiunto un accordo su 
« punti qualificanti * (come 
la riforma della polizia e la 
questione dei referendum), le 
forze politiche non dovreb­
bero esitare — dice l'espo­
nente democristiano — di 
fronte e al massimo di con­
vergenza per soluzioni ade­
guate in termini di contenu­
ti e di schieramento ». 

Quali potrebbero essere. 
secondo i democristiani. Io 
ha detto ieri sera Galloni in 
un dibattito pubblico in un 
centro della Marsica. Natu­
ralmente tutte le risene po­
tranno essere sciolte — ci 
ha tenuto a puntualizzare — 
solo dalla Direzione de: ma 
intanto ha ripetuto che « tut­
ta la DC è contraria a qual­
siasi forma di governo d'e­
mergenza nel corso di que­
sta legislatura ». 

Che cosa propone allora?. 
gli è stato chiesto. La DC — 
ha risposto — è disponibile 
alla rineg07Ìazione dell'accor­
do a sei. per un programma 
da realizzare nelle forme che 
ì partiti giudicheranno più 
opportune. Lo scudo crociato. 
poi. non avrebbe evidente­
mente nulla da ridire sul vo­
to favorevole al governo 
(< un governo — ha ipotiz­
zato — di per sé privo di 
una sua maggioranza ») di 
un partito che abbia concor­
so a fare il programma. Una 
volta trovato un accordo. 
questo dovrebbe comunque 
essere considerato come un 
« assetto politico definitivo. 
almeno per questa legislatu­
ra ». e in nessun caso come 
un < momento di passaggio 
verso coalizioni dì emergen­
za ». Questa la sostanza del­
le affermazioni dell'esponen­
te democristiano, apparse ai 
più alquanto contorte: ma 
certo non è questo il solo 
elemento, che induce a scor­
gere in esse un passo indie­
tro anche rispetto alla re­
cente intervista concessa dal­
lo stesso Galloni a Panorama. 

Quanto pesino sul confron­
to che è certamente in atto 
nella DC le pressioni che — 
come dicevamo prima — 
vengono anche dall'esterno è 

naturalmente difficile dirlo. 
Non è certo un caso, ad e-

, sempio, che l'Osservatore ro­
mano, quotidiano della Santa 
Sede, preferisca mettere l'ac­
cento sulle « prese di posi­
zione nella DC contro una 
qualsiasi ipotesi di maggio­
ranza con il PCI », conclu­
dendo che lo scudo crociato 
« non può accettare soluzio­
ni politiche contrarie al man­
dato elettorale ». 

A pressioni più o meno ve­
late, si affiancano poi tenta­
tivi scoperti di agitare come 
spauracchio uno scioglimento 
delle Camere. Si tratta di ma­
novre facilmente riconducibili 
ai gruppi più arretrati della 
stessa DC. Il Giornale mon-
tanelliano. ad esempio, ieri 
insisteva nel sostenere che 
« dopo la nota di Leone (cir­
ca la sua prerogativa di scio­
glimento delle Camere, n d.r.) 
nella DC è più decisa l'oppo­
sizione a nuove aperture ai 
comunisti y>. Vita, un giornale 
del pomeriggio chiaramente 
legato alla destra democri-
cristiana. non è invece evi­
dentemente soddisfatta dell'in­
terpretazione di Montanelli. 
tanfo che ieri ha invitato il 
presidente della Repubblica a 
dimettersi per « eliminare lo 
spettro del "semestre bian­
co" ». 

Lefebvre 
sto clic raccogliere dichiara­
zioni che successivamente po­
trebbero risultare confuse o 
sulle quali si potrebbe non 
sapere- bene quale giudizio 
dare. 

D'altra parte non sarà cer­
to questo piccolo rinvio ad 
inficiare il valore di quanto. 
eventualmente. Lefebvre di­
rà. Tutto dipenderà da quel­
lo clic in realtà egli ha inten­
zione di dire. E' certo che il 
suo avvocato lo consiglierà 
a parlare il meno possibile. 
cosa d'altra parte molto sem­
plice in quanto come impu­
tato può rifiutarsi di rispon­
dere. Ma l'intenzione del per­
sonaggio è la stessa? Secondo 
testimoni che sono stati vi­
cini a Lefebvre in Brasile 
egli sarebbe pronto a vuotare 
il sacco ritenendo la sua c-
stradizione una dimostrazione 
di abbandono da parte dei 
latenti protettori che finora 
lo avevano assistito. Probabil­
mente stando all'estero egli 
non si è reso conto che in 
realtà in Italia sono cambia­
te parecchie cose e che molte 
responsabilità cominciano a 
venire fuori e ad essere col­
pite. La vicenda Lockheed in 
questo senso è emblematica. 
Si dice che l'imputato-clrave 
abbia riempito quaderni su 
quaderni (a proposilo chi li 
custodisce con il resto del 
bagaglio di Lefebvre? Se è 
vero che si tratta di mate­
riale esplosivo più d'uno po­
trebbe essere tentato a farlo 
sparire) con la sua ricostru­
zione di fatti, contatti e ac­
cuse. 

Comunque egli non ha bi­
sogno di appunti: se vuole 
parlare, di cose da dire ne 
ha tante e certo la sua me­
moria non necessita di solle­
citazioni. Dunque ora tutto 
dipende da lui. L'inchiesta 
può chiudersi subito, o può 
ampliarsi sulla base delle di­
chiarazioni che farà. Egli im­
putato di corruzione è. e tale 
comunque resterà anche se 
dovesse coinvolgere altri per­
sonaggi. Questa considerazio­
ne potrebbe sciogliere la lin­
gua di Lefebvre a meno che 
non riceva pressioni. Cosa 
possibile. Vedremo. 

Ieri il presidente della Cor­
te di Giustizia, che si riunirà 
martedì per fare il punto, e 
il giudice istruttore Gionfrida 
hanno rilasciato delle inter­
viste. II primo ha sostenuto 
che nonostante l'arrivo di Le­
febvre e i ritardi per il ma­
lore è possibile iniziare il 
processo pubblico entro feb­
braio. Gionfrida ha invece 
chiarito clic comunque si 
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Umberto Cumar, Mario e 
Pina Mammucari nel II an­
niversario della scomparsa j 
della compagna j 
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chiuda l'istruttoria, qualunque 
cosa dica Lefebvre, il con­
fronto vero sul processo si 
avrà in dibattimento. Ed è, 
ovviamente, a questo dibat­
timento che si deve arrivare 
al più presto. 

Catanzaro 
l'intervistatore aveva equivo­
cato. scrivendo che c'era sta­
ta una riunione a Palazzo 
Chigi. 

Caprara, però, lo aveva 
smentito, dichiarando di ave­
re preso appunti precisi e di 
ricordare perfettamente che 
Andreotti aveva parlato della 
riunione ministeriale. Le 
flesse cose sono state ripetu­
te ieri dai due personaggi. 
Per ciò che riguarda gli ap­
punti. Andreotti ha detto che 
nel corso della intervista lui 
dovette parlare a lungo al te­
lefono, ipotizzando che l'in­
tervistatore possa avere scrit­
to gli appunti mentre lui non 
lo guardava. Caprara ha con­
fermato che la telefonata ci 
fu; ma si è dichiarato certo 
di avere annotato le cose che 
gli venivano dette anche du­
rante l'intervista. Per ciò che 
riguarda la riunione, Caprara. 
pur prendendo atto delle di 
ehiarazioni di Andreotti, ha 
ripetuto: « Debbo confermare 
di avere sentito il termine 
Palazzo Chigi. D'altra parte 
l'esperienza politica e profes­
sionale che io ho in materia 
mi avrebbe fatto intendere la 
differenza che c'è fra sede 
politica superiore e Palazzo 
Chigi. 

Mi pare di ricordare sen­
z'altro che Andreotti ha usa­
to anche il termine riunio­
ne ». 

Andreotti dice invee. di 
non avere usato quel termine 
e presenta alla Corte la foto­
copia di una intervista rila­
sciata all'Espresso pochi 
giorni dopo l'altra intervista. 
in cui afferma che non gli 
risulta ci fossero state riu­
nioni di carattere ministeria­
le. Il contrasto, insomma. 
non risulta sanato. La corte 
ne prende atto e congeda 
Caprara. Nell'interrogatorio 
che segue Andreotti fa alcune 
affermazioni interessanti che 
riguardano la posizione di 
Ilenke e di Miceli. L'ammi­
raglio Ilenke, nella sua re­
cente deposizione, aveva af­
fermato di essere stato il 
primo a parlare con il nuovo 
ministro della Difesa An­
dreotti per sollecitarlo a ri­
muovere il segreto politi­
co-militare su Giannettini. 
Miceli aveva affermato di es­
sere stato lui il primo. 

Andreotti smentisce en­
trambi. Le cose, a suo dire, 
starebbero cosi. Il primo a 
parlargli della questione 
Giannettini fu il generale Mi­
celi. ma lo fece in maniera 
succinta e generica. Nessuna 
sollecitazione a rimuovere il 
segreto. Miceli, anzi, non gli 
espresse nessun parere, limi­
tandosi a informarlo che sul­
la questione c'erano state o-
pinioni difformi da parte dei 
militari. Ilenke. ma molto 
tempo dopo, gli parlò della 
vicenda, dandogli l'impres­
sione clic avesse una posizio­
ne critica sulla decisione di 
opporre il segreto. 

La questione venne appro­
fondita, su richiesta di An­
dreotti. soltanto nel mag­
gio giugno del 1974. quando. 
dopo la strage di Brescia. 
esplose sui giornali una vio­
lenta campagna sull'argomen­
to. Concesse infine l'intervi­
sta a Caprara proprio per 
rompere ogni indugio e per 
avviare, a suo dire, una leale 
collaborazione con la magi­
stratura inquirente. 

Il generale .Miceli, dunque. 
avrebbe mentito quando ha 
affermato di avere sollecitato 
il ministro a rimuovere il 
segreto su Giannettini. L'ini­
ziativa di Andreotti anzi, sa­
rebbe stata fortemente pole­
mica nei suoi confronti. 
Ilenke. a sua volta, non a-

vrebbe detto la verità quando 
ha affermato di essere stato 
il primo a parlare della que­
stione con Andreotti. 

Andreotti. infine, dicendo 
di avere appreso da Miceli 
che la decisione era stata 
presa in sede politica supe­
riore, getta a mare Tanassi e 

'cerca di operare un salvatag­
gio dell'oli. Rumor. 

Andreotti esclude « tassati­
vamente » che la questione 
Giannettini sia stata portata 
al suo esame quando era 
presidente del Consiglio. La 
stessa cosa, peraltro, aveva 
già detto Miceli, dichiarando 
che il primo ministro che a-
veva avallato la decisione era 
Rumor e non lui. Lo stesso 
Caprara aveva espresso iden­
tica opinione, affermando che 
il tono usato da Andreotti 
nel parlare della riunione a 
Palazzo Chigi non aveva il 
sapore di una autocritica, ma 
di una accusa. Ora spetta al­
la corte valutare le due te­
stimonianze, dopo essere en­
trata nella convinzione che 
un avallo politico alla deci­
sione del SID c'è stata sicu­
ramente. Della scottante 
questione quindi, si tornerà a 
parlare. Il dibattimento è 
stato aggiornato al prossimo 
16 gennaio. 

Secondo il 

« New York Times » 

Pressioni USA 
perché non sia 

modificato 
il «quadro 
politico » 
italiano? 

L'ambasciatore Gardner 
chiamato a Washington 

per consultazioni 

WASHINGTON — Il noto 
quotidiano statunitense. New 
York Times che nei giorni 
scorsi aveva pubblicato al­
cuni articoli allarmisti che 
dipingevano la situazione ita­
liana in termini al limite 
della denigrazione, ha pub­
blicato ieri un articolo dal 
titolo « La crescente preoc­
cupazione americana per la 
spinta rossa verso il potere 
in Italia ». 

Secondo l'articolo. « fun­
zionari della amministrazio­
ne Carter esprimono preoc­
cupazione per quello che ve­
dono come la probabilità che 
la DC possa cedere, nel pros­
simo futuro, alla pressione 
comunista per ottenere più 
voce nel governo ». La gravi 
tà della situazione, secondo 
il New York Times è indica­
ta dal fatto che l'amba.sciato 
re statunitense a Roma. Ri­
chard Gardner. e stato ri­
chiamato a Washington per 
consultazioni con l'ammini 
-slrazione (tale notizia è stata 
confermata ufricialmente in 
serata: Gardner si recherà 
a Washington nel corso di 
questa settimana). Nel frat 
tempo, secondo il quotidiano 
di New York, funzionari n-
mencani a Roma «esercita­
no una certa pressione <;u 
Andreotti perché non inizi 
modificazioni che potrebbero 
accrescere il potere politico 
dei comunisti ». 

Secondo il New York Tima 
è dubbio che questa campa­
gna abbia successo. Durante 
la sua visita a Washington 
nel mese di luglio. Andreotti 
« avrebbe a c c u r a t o Carter 
che i democristiani avrebbero 
continuato a resistere alla 
ipotesi di ulteriore sviluppo 
della collaborazione con il 
PCI ». Tuttavia, il fatto che 
la DC abbia firmato insie­
me con il PCI una mozione 
sulla politica estera « ha por­
tato alcun; funzionari della 
amministrazione Carter a di 
re che la Casa Bianca do­
vrebbe riadottare la politi­
ca kissingeriana di condanna 
pubblica del crescente ruolo 
comunista in Italia ». 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

CERCHIAMO vane regioni 
rappresentanti veramente in­
trodotti giocattoli per lan­
cio nuovi articoli, collabora­
zione, partecipazione Socie­
taria entro breve. Documen­
tare introduzione e zone. 
Scrivere cassetta 15/E SPI 
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Secondo fonti d'informai ione USA e thailandesi 

«Solo scontri in tono minore» 
al confine Vietnam-Cambogia 

Aperto scetticismo degli osservatori occidentali di fronte ai comunicati cambogiani - Esclusa la presenza di « con­
siglieri stranier » presso le forze dei due paesi - I retroscena della crisi nella conferenza stampa tenuta ad Hanoi 

Una settimana dopo l'inizio 
ufficiale della crisi tra Cam­
bogia e Vietnam, nulla con 
.sente di sperare in una sua 
rapida conclusione. All'offerta 
di trattative urgenti avanzata 
dal Vietnam per risolvere le 
questioni dj confà», esistenti 
tra i due paesi, la Cambogia 
ha risposto fino a ieri con 
un rifiuto, ponendo come con­
dizione « il ritiro degli inva­
sori i>. D'altra parte, l'altro 
ieri e ieri i cambogiani hanno 
affermato che gli « invasori >-
sono stati respinti su tutta la 
linea del fronte. Feri sera, un 
comunicato trasmesso da ra­
dio Phnom Penli ha detto ad­
dirittura che cintine divisioni 
vietnamite x sono in rotta *. 
che : vietnamiti hanno avuto 
2'.ì.'Mì tra morti e feriti, con 
tro una perdita di 470 morti e 
1)22 feriti cambogiani. L'inat­
tendibilità delle cifre è stata 
rilevata immediatamente dagli 
osservatori i quali fra l'altro. 
secondo una corrispondenza 
dell'agenzia ANSA, esprimono 
« perplessità » anche di fron­
te al tipo di comunicati che 
si succedono da parte cambo­
giana. ad esempio « quello nel 
quale si diceva che pregiu­
diziale per qualsiasi negoziato 
era il ritiro delle forze viet­
namite dal territorio cambogia­
no. e quello nel quale si parla 
di liquidazione dell'avversa­
no ->. 

Analoghi dubbi ha sollevato 
un comunicato cambogiano nel 
quale si parla della uccisione 
di due militari « dalle fattezze 
europee, il naso a punta e 1 
capelli biondi » trovati morti 
a bordo di un carro armato 
vietnamita. Un portavoce cam­
bogiano a Pechino ha detto 
che durante gli scontri sono 
state captate « conversazioni 
in russo » fra stranieri e viet­
namiti. 

E' dall'inizio della crisi che­
la Cambogia ripete l'accusa 
secondo la quale i vietnamiti 
sono assistiti da « consiglieri 
stranieri ». una tesi che appa­
re in contrasto sia con la tra­
dizione (nemmeno durante la 
guerra contro l'aggressione 
americana i vietnamiti accet­
tarono mai la presenza di con­
siglieri stranieri) che con le 
effettive esigenze del momen­
to. L'agenzia Associated Press. 

in una corrispondenza da 
Bangkok, scrive sempre a 
proposito di queste accuse: •* 1 
vietnamiti non hanno bisogno 
dell'aiuto sovietico, dispongo­
no di uno dei migliori eserciti 
e conoscono benissimo il ter­
ritorio sul quale operano.... ha 
dichiaralo un funzionario thai­
landese. Non trova neppure 
credito la voce secondo cui 
consiglieri cineM darebbero 
man forte all'esercito cambo­
giano. In altre parole, i due 
colossi asiatici non sono affat­
to disposti a farsi trascinare 
in un conflitto che potrebbe 
pericolosamente estendersi ». 

L'estensione del conflitto tut­
tavia non appare al momento 
probabi'e. L'alternarsi di no 

tizie allarmistiche su offensi­
ve. controffensive. avanzate e 
ritirate non sembra trovare 
giustificazione nella realtà. Le 
notizie diffuse a Bangkok, da 
servizi legati ai centri di spio­
naggio americani e timi lande 
si. smentiscono che vi siano 
puntate -< su Phnom Penli * o 
sul Mekong. che città cam­
bogiane siano state occupate, 
e parlano di scontri solo nella 
legione del « becco d'anatra », 
il saliente cambogiano che si 
inoltra in territorio vietnamita 
Una « certa attività » si regi­
strerebbe solo nella zona di 
Ha Tien. nell'estremo sud del 
confine fra i due paesi (Ha 
Tien si Uova in territorio viet­
namita). L'A P. scrive ad e-

sempio da Bangkok: «I com­
battimenti più violenti sono 
terminati ed una certa attività 
bellica di minor conto sarebbe 
ancora in atto nella zona di 
Ha tien, nell'estremo sud ». 

La conferenza stampa te­
nuta venerdì ad Hai.->i da 
Ngo Dien. direttore del di­
partimento stampa del mi­
nistero degli Esteri vietnami­
ta, è servita intanto a getta­
re nuova luce sui retroscena 
della questione. Egli ha det­
to fra l'altro che « noi ri­
spettiamo la sovranità e l'in­
tegrità territoriale della Cam­
bogia. Sono i cambogiani che 
occupano una parte del no 
stro territorio ». « Noi — ha 

- abbiamo dato 

Un'intervista del presidente egiziano 

Sadat afferma che Israele 
deve abbandonare il Sinai 
Tutti g l i insediamenti dovranno essere smantellati - Duro discorso del 
leader palestinese Arafat a Beirut: « La Palestina sarà liberata combattendo » 

IL CAIRO — Sadat è giun­
to ieri a Khartoum. dove si 
incontrerà con il presidente 
del Sudan. Nimeiry. In un'in­
tervista rilasciata al settima­
nale October prima della sua 
partenza, dal Cairo, egli ha 
dichiarato che « l'Egitto non 
tollererà alcuna presenza ci­
vile o militare israeliana nel­
la zona del Sinai nel quadro 
di un accordo di pace. Il ri­
tiro totale degli israeliani dal 
Sinai — ha aggiunto — è un 
principio che deve essere ap­
plicato alla lettera e che ri­
guarda anche Sharm El-
Sheik (il porto situato nella 
parte più meridionale della 
penisola sinaica, affacciando­
si sugli stretti di Tiran, pas­
saggio obbligato tra il Mar 
Rosso, il Golfo di Aquaba e 
il porto israeliano di Eìlat. 
Ndr). che è territorio egi­
ziano ». 

La decisione israeliana di 
creare otto nuovi insediamen­
ti ebraici nel Sinai e di raf­
forzare quelli già esistenti era 
già stata sottolineata con 
preoccupazione, ieri, dalla 
stampa del Cairo, in parti­

colare da un editoriale di pri­
ma pagina del quotidiano 
« semi-utficiale » Al Ahram. 
Nell'intervista a October, Sa­
dat precisa che gli Israeliani 
dovranno « smantellare o bru­
ciare tutti i loro insediamen­
ti civili e gli aeroporti mi­
litari nel Sinai prima di ri­
tirarsi dalla penisola ». 

La trattativa che si apri­
rà a Gerusalemme il 15 o il 
16 gennaio fra i ministri de­
gli Esteri egiziano e israelia­
no ed alla quale parteciperà. 
nella fase iniziale, anche il 
segretario di Stato america­
no Cyrus Vance. sarà dunque 
anche per quanto riguarda il 
Sinai — prevedono fonti USA 
ed israeliane — « lunga, aspra 
e complessa ». 

Si è appreso, infine, che 
Sadat ha invitato ad Assuan 
per un colloquio il re gior­
dano Hussein. Ad Assuan, 
intanto, giungerà domani. 
per incontrarsi con Sadat, lo 
scia iraniano Reza Palhevi. 

* * * 
BEIRUT — « La Palestina 
non sarà riconquistata al ta­
volo di una conferenza, ma 

combattendo ». ha detto ieri 
Yasser Arafat. leader del-
l'OLP, nel discorso comme­
morativo per la « Giornata 
dei Martiri » celebrata a Bei­
rut. 

La manifestazione si è svol­
ta nel cimitero che custodi­
sce le spoglie dei caduti della 
resistenza palestinese e dove 
è stata scoperta una stele a 
ricordo dei combattenti mor­
ti a Tal Al-Zaatar. 

Nel discorso, pronunciato di 
fronte a migliaia di militan­
ti dell'OLP e di simpatizzan­
ti. Arafat ha detto anche che 
« la rivoluzione palestinese è 
pronta al sacrificio di mi­
gliaia di altri martiri » e che 
è necessario « continuare la 
lotta per debellare la cospi­
razione che vorrebbe la no­
stra capitolazione ». 

* * * 
ADEN — Il presidente alge­
rino Boumedienne è arrivato 
ieri a Aden (Yemen del Sud). 
quinta tappa della sua mis­
sione in Medio Oriente: pro­
veniva da Abu Dhabi, capi­
tale della Federazione degli 
Emirati Arabi Uniti. . 

I prova di pazienza e di ri-
j tegno fino ad ora per giun­

gere a negoziati. Su certi 
punti, nel corso di una riu­
nione preliminare tenuta a 
Phnom Penh nel maggio 
197G. essi avevano portato a 

! risultati. In particolare era 
stato deciso che le due parti 
si sarebbero preoccupate di 
educare i loro quadri com­
battenti e abitanti delle re­
gioni di confine nello spiri­
to del rafforzamento della so­
lidarietà e amicizia e nella 
preoccupazione di evitare 
qualsiasi incidente. Qualsiasi 
incidente avrebbe dovuto es­
sere regolato in uno spirito 
di solidarietà, di amicizia e 
di reciproco rispetto. Le com­
missioni d'inchiesta delle due 
parti avrebbero dovuto con­
durre delle inchieste sugli in­
cidenti e incontrarsi per di­
scutere le soluzioni appro­
priate ». • 

I cambogiani, ha detto, non 
hanno rispettato nessuno di 
questi accordi, passando in­
vece all'offensiva. 

II 7 giugno 1977 il comita­
to centrale del PC vietnami­
ta scriveva a quello del PC 
cambogiano: « Abbiamo cer­
cato. ma invano, di compren­
dere perché le forze armate 
del Kampuchea (la Cambo 
già. n.d.r.) si sono abbando­
nate a tali atti. L'utilizzazione 
di una importante forza anna­
ta per operazioni simultanee 
su una vasta regione e per 
un lungo periodo, non può 
essere attribuita all'iniziati­
va di autorità locali del Kam­
puchea. Questi atti non sa­
rebbero l'opera di un gruppo. 
di una frazione di persone 
male intenzionate che cerca­
no di minare le tradizioni di 
solidarietà e di amicizia fra­
terna clie legano i nostri due 
partiti e i nostri due popoli?». 

Ngo Dien ha anche smen­
tito l'accusa cambogiana se­
condo cui il Vietnam vorreb­
be creare una « Federazione 
Indocinese » por dominarla. 

E' stato in questa stessa 
conferenza stampa che è 
stata ribadita la disponibilità 
del Vietnam a negoziati a 
qualunque livello ed in qual­
siasi località, al più presto 
possibile, per risolvere paci­
ficamene la questione dei 
confini. 

Dall'Humanitè e da altri settori politici 

Critiche a Carter per l'ingerenza 
negli affari interni della Francia 

Gli incontri di Parigi mostrano le incrinature e i passi indietro del suo « nuo­
vo corso » — La questione della par tecipazione al governo dei comunisti 

Dichiarazioni 
di Carter al 

ritorno in USA 
WASHINGTON — Da ieri il 
presidente Carter è di nuovo 
nel suo ufficio alla Casa 
Bianca dopo il viaggio di no­
ve giorni in sette paesi (Po­
lonia. Iran. India. Arabia 
Saudita, Egitto. Francia e 
Belgio). 

Non appena sceso dall'ae­
reo. Carter ha rivolto alcune 
parole ai presenti. Tra l'altro 
ha detto di essere sempre più 
convinto che i paesi sociali­
sti « desiderano evitare la 
guerra e vogliono la pace 
tanto quanto la desideriamo 
noi ». e ha aggiunto che nel-
rabbracciare il presidente 
egizir.no Sadat ha avuto la 
sensazione di essere di fron­
te a « uno degli uomini più 
coraggiosi della terra >\ Ri­
cordando il suo pellegrinag­
gio sulle spiagge che furono 
teatro dvllo sbarco america­
no in Normandia, ha detto 
che quel giorno è stato « uno 
dei più belli della mia vita ». 

Nel corso della sua ultima 
tappa. Bruxelles, il presiden-
degli USA si è dimostrato 
intenzionato a nuovi rappor­
ti con la Comunità europea 
e si è impegnato di fronte 
ai ministri della NATO di 
rafforzare con altri 8 mila 
uomini le truppe americane 
di stanza in Europa. 

Spesso ospite in antichi e 
sfarzosi palazzi Carter ha 
avuto anche un incontro con 
una diversa realtà. Il primo 
ministro indiano Desai ha 
condotto Carter e sua mo­
glie Rosalyn a visitare un ti­
pico villaggio indiano. Qui 
Carter è entrato in una ca­
supola che era poco più di 
un buco aperto in un muro 
sporco e scrostato e ha sa­
lutato. toccandola, la padro­
na dì casa, una « intoccabi­
le ». «r Ora avete visto come 
si vive qui » ha detto Desai. 
E Carter ha risposto: « Ve­
do. capisco T>. Egli ha quindi 
osservato con una certa am­
mirazione un impianto rudi­
mentale per trasformare lo 
jrterco di vacca in gas per 
cucinare i cibi e produrre 
un poco di energia elettrica. 
« In India non buttate via 
proprio niente » ha commen­
tato U presidente degli USA. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Cosa è mutato al­
la Casa Bianca da quando 
Carter vi si è installato un 
anno fa nel modo di conside­
rare i rapporti tra Stati Uni­
ti ed Europa e. in questo 
quadro, nel modo di affronta­
re il problema dell'eventuale 
partecipazione dei comunisti 
al governo di una grande 
nazione europea? 

Ci sembra necessario por­
re questo interrogativo dopo 
la visita di Carter a Parigi. 
che. fin dal primo giorno, 
avevamo definito emblemati­
ca dal punto di vista del suo 
significato di aperto appoggio 
a Giscard d'Estaing t alla 
sua strategia, cioè dal punto 
di \ista di un approccio al­
la indipendenza dell'Europa 
forse diverso dal passato nel­
le forme e nel linguaggio, 
ma non nella sostanza. 

Ingerenza 
americana 

Questa impressione non può 
che essere rafforzata dal co 
me il presidente americano e 
intervenuto presso i leader 
della sinistra francese non co 
munista. elogiando il radica­
le di sinistra Fabro come 
autore della prima rottura del 
negoziato sull'attualizzazione 
del programma comune, at­
tribuendo a Mitterrand — che 
egli non aveva voluto rice­
vere a Washington quando la 
unione della sinistra france­
se era pienamente efficiente 
— il merito di avere avuto 
« un ruolo benefico nella vita 
politica francese > (per la rot­
tura dell'unione) ed esprimen­
dogli la sua preoccupazione 
per una eventuale alleanza di 
governo con i comunisti. 

Che certi settori politici 
francesi — dai comunisti ai 
gollisti — abbiano giudicato 
inaccettabile questa ingeren­
za americana nella politica 
interna francese, come vedre­
mo più avanti, è del tutto 
comprensibile. Tanto più che 
Carter ha detto chiaramente 

al leader socialista di consi­
derare con preoccupazione Io 
eventuale arrivo dei comuni­
sti francesi al governo « nel 
contesto europeo ». cioè fa­
cendo un discorso che già nei 
limiti delle frontiere france­
si è inaccettabile ma che va 
al di là di queste frontiere. 
che riguarda la libera scelta 
di tutte le popolazioni euro­
pee. Italia compresa. 

La Casa Bianca, con l'arri­
vo di Carter, ha certo mu­
tato linguaggio e non si è 
mancato di rilevare questo 
fatto come un elemento nuo-
\o e positivo nei rapporti tra 
l'Europa e gli Stati Uniti. 
Oggi tuttavia bisogna consta­
tare che al di là delle parole e 
delle forme nuove. dell'idea­
lismo come antidoto al « cini­
smo > di Ni\on o al « ma­
chiavellismo » di Kissinger. 
Carter difende. * con la du­
rezza dei suoi predecessori. 
la preponderanza america­
na *: e che sia il « Figaro > 
a scriverlo nel proprio edito­
riale è un segno non trascura­
bile della traccia che il po­
sante intervento carteriano ha 
lasciato nella psicologia dei 
francesi. 

Una parte dell'America, do­
po aver criticato le ambigui­
tà del carteri.->mo. si è rico­
nosciuta con - soddisfazione 
nella pre.-a di posizione anti­
comunista del presidente 
americano: così il « New-
York Time.- » scrive che «sa­
rebbe una tragedia se gli elet­
tori francesi andassero alle 
urne nell'illusione che l'arri­
vo dei comunisti al governo 
non creerebbe dei seri pro­
blemi per la NATO, per la 
Comunità europea e ir gene­
rale per la coesione dell'Occi­
dente > ed esprime a Carter 
la propria gratitudine per 
avere avuto il coraggio di 
manifestare pubblicamente le 
•nie preoccupazioni. Ma il 
< Washington Post » e L'< He­
rald Tribune * condannano 
questa ingerenza che. tutto 
sommato, getta un po' di lu­
ce su un aspetto fondamenta­
le della dottrina Carter cioè 
sulla proclamata volontà del 
la Casa Bianca di rispettare 
le individualità nazionali. 

L'ex segretario nazionale 
del partito gollista Sanguinet-
ti ha detto ieri sera che tut­
ta la visita di Carter e il suo 
modo di affrontare i proble­
mi interni franepsi gli erano 
apparsi « come una scandalo­
sa ingerenza ». Più sobria­
mente. ma con uguale fer­
mezza. « l'Humanitè » scrive: 
« Abbiamo già detto che in 
linea di principio la visita di 
Carter in Francia ci sembra­
va entrare nel quadro delle 
normali relazioni tra gli Sta 
ti. A condizione, naturalmen­
te. che il presidente ameri­
cano non si immischiasse ne­
gli affari interni del nostro 
paese come ha effettivamen­
te fatto. Alla vigilia delle ele­
zioni legislative un tale inter­
vento è particolarmente inac­
cettabile e non ci si può non 
dolere del fatto che Mitter­
rand e Fabre non l'abbiano 
considerato come tale ». 

In guisa 
di bilancio 

Con il rientro di Carter ne­
gli Stati Uniti e in guisa di 
bilancio, ci sembra dunque 
che almeno un aspetto della 
sua vantata immagine di 
< uomo nuovo » vada mo­
dificandosi. Mettendo in guar­
dia dal t pencolo » costituito 
dall'arrivo dei comunisti al 
potere, rendendo anche qui 
un notevole servizio elettora­
le a Giscard d'Estaing per il 
quale è positivo tutto ciò che 
s e n e ad approfondire la cri­
si della sinistra. Carter si è 
allontanato da quegli impe­
gni di non ingerenza che sem­
brava aver presi al momen­
to del suo arrivo al potere. 
L'amministrazione carteriana 
è forse un'amministrazione 
che opera formalmente in 
modo diverso da quelle che 
l'hanno preceduta in questi 
ultimi anni ma. oggi come og­
gi. il suo operato consiglia 
la prudenza di giudizio a 
quanti hanno a cuore l'auto­
nomia e l'indipendenza del­
l'Europa e dei singoli Ktati. 

Augusto Pancaldi 

Alla conferenza nazionale dei comunisti francesi 

Il PCF prepara il programma 
per il primo turno elettorale 

Rinviata a dopo il 12 marzo la conclusione di un accordo col PS - Marcimis: 
la vittoria della sinistra è ancora possibile se avremo il 25 per cento dei voti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Partito comuni­
sta francese ritiene impossi­
bile — a meno che i socia­
listi non ritornino sulle loro 
decisioni — la conclusione di 
un accordo elettorale col PS 
prima del 12 marzo, data del 
primo turno delle elezioni le­
gislative. Regolare la • que- ' 
stione del secondo turno a-
desso vorrebbe dire « abban­
donare la lotta per un buon 
accordo sul programma co­
mune » e « lasciare coloro che 
hanno fiducia nel PCF nelle 
mani di quelli che vogliono 
frustrare i lavoratori del cam­
biamento di cui hanno biso­
gno ». 

Il PCF decide dunque di 
andare alla battaglia eletto­
rale (pur tenendosi disponi­
bile ad una immediata ria­
pertura dei colloqui) con un 
proprio programma aggiorna­
to e di chiedere agli elettori 
di appoggiare largamente i 
candidati comunisti al primo 
turno come sola garanzia del 
cambiamento di cui essi e il 
paese hanno bisogno: « O il 
PCF non dispone, dopo il pri­
mo turno, di un appoggio suf­
ficiente, e in questo caso il 
cambiamento reale è rinviato 
a più tardi: o il PCF dispone 
di un peso sufficiente per agi­
re e allora il cambiamento 
può ancora trionfare. Solo 
una buona risposta a questa 
questione decisiva può apri­
re la strada ad un secondo 

Sciopero dello fame 
di membri della 

« Baader-Meinhof » 
FRANCOFORTE - Due mem­
bri del gruppo Baader-Mein-
of condannati alla detenzio­
ne a vita. Klaus Juenschke 
e Manfred Grashof. hanno 
iniziato giovedì scorso uno 
sciopero della fame. Lo han­
no annunciato i loro avvo­
cati a Francoforte. 

Lo scopo dello sciopero del­
la fame è quello di prote­
stare. secondo gli avvocati 
dei due detenuti, contro le 
« condizioni di isolamento » 
alle quali essi sono sottopo­
sti oramai da sei mesi. 

turno che sia un turno di vit­
toria ». 

Questa, in sintesi, è la prò 
posta centrale che il segre­
tario generale del PCF ha 
fatto ieri mattina, nel qua­
dro di un rapporto di circa 
due ore. ai tremila delegati 
della conferenza nazionale dei 
comunisti francesi. A due 
mesi dalle elezioni più impor­
tanti di questi ultimi venti 
anni, l'analisi della situazione 
della sinistra e delle sue pro­
spettive fatte da Marchais è 
questa: i socialisti si appre­
stano i a gestire la crisi » e 
ad aggravare l'austerità do 
pò aver rifiutato di fornire 
all'eventuale governo di sini­
stra gli strumenti efficaci per 
un profondo cambiamento po­
litico. Di conseguenza la scel­
ta dei francesi è limitata a 
due poli: «o la gestione degli 
affari del grande capitale a 
danno dei lavoratori o la ge­
stione degli affari dei lavo­
ratori contro i privilegi del 
grande capitale ». Credere 
che esista « una terza via » 
è un inganno. Il PCF non può 
« trascinare i lavoratori e il 
paese in una amara esperien­
za cauzionando un partito so­
cialista che utilizzerebbe il 
proprio successo per prose­
guire la politica del capitale». 

Ciò non vuol dire — ha 
precisato il leader comunista 
— che il PCF rinuncia alla 
vittoria o che il cambiamen­
to non può più trionfare. La 
vittoria è ancora possibile, 
il cambiamento può ancora 
trionfare se dopo il primo 
turno il PCF avrà un peso 
tale da modificare i rapporti 
di forza attuale. Un 21'é di 
voti al PCF non sarà suffi­
ciente. Il Partito comunista 
francese ha bisogno e con­
sidera buono un risultato del 
23 ' ; : in effetti se oggi i so­
cialisti « rimettono in causa 
l'unione della sinistra » • ciò 
è dovuto al fatto che il PCF 
4 non è ancora abbastanza 
forte per ottenere che i socia­
listi restino fedeli all'unione ». 

Marchais ha ripreso e svi­
luppato, nel suo discorso, tut­
te le critiche che il PCF ave­
va formulato nei confronti del 
Partito socialista nel corso 
degli ultimi tre mesi ed ha 
poi precisato: « Il primo tur­

no delle elezioni, il 12 mar­
zo, sarà decisivo » perché 
« è dal risultato nazionale ot­
tenuto dal PCF che dipende 
il cambiamento, dunque la 
vittoria ». Votando per i can­
didati del PCF il 12 marzo 
i francesi voteranno « contro 
l'austerità e la disoccupazio­
ne, per il progresso sociale, 
la giustizia e la libertà ». 
Nessun voto sarà più utile 
dì quello dato al PCF perché 
« la forza che esso ne trarrà 
avrà un peso decisivo nel­
l'avvio della Francia sulla 
strada del cambiamento ». 

Dopo aver illustrato i quat­
tro orientamenti fondamentali 
del nuovo « progetto di pro­
gramma per la Francia del 
1978» che il PCF fa proprio 
e propone al paese — pro­
gresso e giustizia sociale, 
grandi riforme democratiche 
capaci di ridurre sensibilmen­
te la dominazione del grande 
capitale, sviluppo della de­
mocrazia nelle fabbriche, nel­
le collettività locali e nello 
Stato, pace e indipendenza 
nazionale — Marchais ha ri­
petuto ancora una volta, con­
cludendo. che solo il PCF è 
garanzia di cambiamento. 

Il panorama della sinistra 
francese, a questo punto, se 
non confortante, è per lo me 
no chiaro. Comunisti e socia 

listi conduramui la campagna 
elettorale separatamente, cia­
scuno su un proprio program­
ma. E ciò sino alla sera del 
12 marzo. 

Certi giornali ' francesi co­
me he Monde e Le Mettili 
avevano parlato nei giorni 
scorsi di una certa circola 
zione di lettere all'interno del 
PCF criticanti da sinistra o 
da destra la politica del grup­
po dirigente e auspicando o 
una linea più energica, classi­
sta. o una linea più duttile. 
più compromissoria: non 
sappiamo in che misura que­
ste notizie corrispondano a 
fatti reali. Quel che possiamo 
d;re è che la conferenza na­
zionale del PCF ci è parsa 
senza esitazione nell'approva-
re l'azione proposta da Mar 
chais a nome del comitato 
centrale e clic, salvo avveni 
menti per ora imprevedibili. 
il PCF getterà nella battaglia 
elettorale il peso dei suoi 630 
mila iscritti convinto che una 
vittoria della sinistra che non 
implicasse un cambiamento 
profondo nella vita politica 
francese sarebbe un inganno 
tale « da far arretrare in mo­
do considerevole il movimeli 
to operaio e democratico ». in­
ganno che il PCF « non può 
in ogni caso avallare ». 

a. p. 

Wyszynski propone 
un accordo Stato-Chies: 
VARSAVIA. — In una omelia 
pronunciata venerdì sera nel­
la cattedrale di San Giovan­
ni a Varsavia, il primate po­
lacco. cardinale Stefan Wys 
zynski si è detto disposto, a 
certe condizioni, ad « opera­
re insieme » alle autorità per 
superare il « rilassamento» 
che. a suo parere, si palesa 
in fatto di morale e di co­
stumi in Polonia. Dopo aver 
rammentato che le autorità 
hanno chiesto alla chiesa di 
« risolvere tutti i problemi di 
natura morale e di costume ». 
il prelato ha detto che la chie­
sa è pronta a farlo. Ha però 
aggiunto che è indispensabi­
le che scompaiano la « smi­
surata avversione verso la 

chiesa e l'artificiale propagat< 
da atea verso il vangelo » 

Il cardinale ha severamen 
te condannato la censura per 
il suo « ruolo di disinforma­
zione» della popolazione eri 
lia chiesto «un maggior mar 
gine di libertà sociali » e fa­
cilitazioni in campo ed.toria 
le per « una stampa cattoh 
ca autentica ». 

Il primate ha anche cine 
sto per la chiesa polacca un 
« statuto di personalità giù 
ridica nel quadro della real 
tà nazionale e politica», ag 
giungendo che nel caso in cui 
tale statuto le venisse con­
cesso la chiesa « non ne abu 
sera ». 

i 
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Il «Conventino» è del comune 
j 

Il comune ha acquistato 
Jl complesso immobiliare 
del «Conventino» nel quar­
tiere di San Frediano. Il 
vecchio stabile nel quale 

?;ià da anni operano mol-
e botteghe artigiane, po­

t r à essere finalmente de-
f t lnato ad un insediamen-

1 t o produttivo con la rea­
lizzazione di servizi dei 
quali potranno usufruire 
anche gli artigiani presen­
ti In tu t to il quartiere. 

Il contrat to di compra-
T*ndita dell'immobile di 
Giano della Bella è s ta to 
firmato con 1 proprietari 
dal vice sindaco Golzl e 
dall'assessore allo sviluppo 
economico Luciano Ariani. 

La spesa di 275 milioni 
di lire sarà coperta grazie 
a l mutuo concesso il 20 
novembre scorso dalla 
Banca Nazionale del Lavo­
ro all 'amministrazione co­
munale . 

Dopo questo at to (11 co­
mune è ora effettivamente 
proprietario dello stabile e 
del terreno circostante) si 
potrà procedere alla defi­
nizione ed in seguito alla 
realizzazione dei.o insedia­
mento attrezzato che do­
vrà prevedere una presen­
t a e riorganizzazione pro­
dutt iva delle imprese arti­
giane con la dotazione del 
servizi necessari per con­
tribuire alla riqualificazio­
ne e allo sviluppo del set-
torà nei due quartieri di 

San Frediano e Santo Spi­
rito. 

Fin da ora 11 comune ò 
disponibile per una serie 
di consultazioni e di incon­
tri con il consiglio di quar­
tiere. le associazioni, di ca 
tegorla. gli artigiani e gli 
Imprenditori per verificare 
le proposte già da tempo 
in discussione. 

Con l'acquisto si conclu­
de felicemente una prima 
fase di un progetto che 
va avanti ormai da molti 
anni . La vicenda del Con­
ventino è iniziata nel '73. 
Allora si formò la coope­
rativa di artigiani che co­
minciò a lavorare nel lo­
cali dello stabile. Nei con­
fronti della giunta di cen­
tro sinistra si sviluppò una 
larga mobilitazione che vi­
de impegnati non solo gli 
artigiani, ma tut to il quar­
tiere e le forze politiche 
dalla città. 

La lotta si concluse con 
successo tant 'è che si arri­
vò alla approvazione del­
la variante al piano rego­
latore. La questione fu poi 
abbandonata. E" s ta ta ri­
presa dopo l'insediamento 
della nuova giunta di sini­
stra nel 1975. Il comune 
Iniziò con la proprietà (ere­
di dell'ammiraglio Uzlelli) 
la t ra t ta t iva per l'acqui­
sto; è durata un anno: 
nel dicembre '76 l'ammini­
strazione ha deliberato lo 
acquisto dell'Immobile. L'esterno del e Conventino » acquistato dal comune 

Unanimi i commenti a caldo sull'acquisto dell'immobile 

Deve diventare presto un centro 
artigiano moderno e qualificato 

', Per il Conventino si apre 
'; u n capitolo nuovo. La lun­

ga battaglia per il suo re-
\ oupero. per farne un cen-
'< taro artigiano capace di sti-
,' molare un settore vitale 
-, per l'economia cit tadina, 
' è s ta ta vinta. I primi com-

' ment i , raccolti « a caldo » 
sono tu t t i Improntati alla 

. massima soddisfazione. «Il 
„'concretizzarsi della delibe-
; <nt a suo tempo presa dal-
- l 'amministrazione conuina-

M e — Ha de t to Oliviero 
: Cardinali, segretario della 

Associamone ar t igiani — 
; «da t iva all 'acquisto del 
] Oonventtno, già dest inata 

a d Insediamento artigia-
. no. è una ulteriore dimo-
, strazione della volontà po-

LHrtca di Palazzo Vecchio 
'. per il sostegno ad lina ca-
; tegoria così presente nella 

nostra ci t tà come quella 
dell 'artigianato. Del resto 
ciò è dimostrato anche 
dalla destinazione ad In­
sediamenti art igiani del 
complesso di proprietà co­
munale di via Luce. Per 
il Conventino si tratta ora 
di procedere a tu t ta l'at­
tività necessaria perché 
l'insediamento artigiano si 
realizzi compiutamente a 
livello più qualificato pos­
sibile. In questo senso — 
h a detto ancora Cardinali 
— ila nostra associazione 
In accordo con quella dal­
l 'Artigianato Fiorentino e 
con gli artigiani del rione 
avanzerà le proposte ne­
cessarie e da concordare 
con il quartiere e la stes­
sa amministrazione comu­
nale >. 

Tono soddisfatto anche 

all 'Artigianato Fiorentino, 
anche se il presidente. Ve-
zio Cantini, non si « sbi­
lancia». e La notizia che 
il comune ha siglato lo 
acquisto dell'area del Con­
ventino — ha detto — non 
può trovare che il nostro as­
senso come per tu t te le 
iniziative a favore dell'ar­
t igianato. Ma per quanto 
riguarda 3a richiesta di 
un nostro giudizio in me­
rito at tendiamo di cono­
scere come di comune in­
t enda utilizzare e ristrut­
turare l 'area sia per Jì co­
sto sia per io spazio real­
mente utilizzabile per le 
botteghe artigiane al fini 
del potenziamento della 
categoria medesima in 
Quella par te della cit tà. 

Cosa questa — ha con­
cluso Cantini — che in 

base ai vari contat t i avuti 
in merito ci lascia per il 
momento alquanto perples­
si. Questo è quanto pos­
siamo dire a questo primo 
atto dell'operazione. 

Anche nel consiglio di 
quartiere si respira soddi­
sfazione. «E' senz'altro un 
fatto positivo — dice Car­
lo Calderini — presidente 
della commissione att ività 
economiche. In tan to lo 
acquisto dell'Immobile con­
tribuirà ad evitare la fu­
ga deHe botteghe artigia­
ne dal quartiere e man­
tenere nello stabile molti 
piccoli operatori con le 
loro produzioni. A questo 
punto li discorso è aper­
to con t u t t a la categoria. 
L'acquisto è la pr ima fa­
se di un progetto che ha 
per obiettivo finale la crea­

zione di un insediamento 
produttivo artigiano con ì 
relativi servizi dei quali 
pot ranno usufrirre non 
solo i laboratori del Con­
ventino. ma anche quelli 
del quartiere. Che tipo di 
insediamento? Che tipo di 
servizi? Sono tut te indi­
cazioni che dovranno ve­
nire dagli artigiani in pri­
m a persona. 

T r a poco apriremo un 
dibatt i to per discutere su 
questi problemi. Un'occa­
sione importante — con­
clude Calderini — di con­
fronto e di proposte saTà 
la prossima mostra pro­
mozionale d i e il quartie­
re organizzerà alla fine 
di marzo e alla quale par­
teciperanno oltre 60 arti­
giani. 

Inaugurati ieri i 170 stand 

Aperta alla Fortezza 
la mostra mercato 
nazionale del libro 

tmLM*n* • mar ififTira 

Aperti gli stands della mo­
stra-mercato nazionale del li­
bro ne! padiglioni della For­
tezza da Basso. «Firenze-Li­
bro», così si chiama la ma­
nifestazione editoriale che 
durerà fino al 15 gennaio, è 
stata inaugurata ieri matti­
na. Hanno tagliato il nastro 
11 sindaco Elio Gabbugglani, 
l'assessore regionale alla cul­
tura Luigi Tassinari e il pro­
fessor Giovanni Spadolini. 
Presenti anche gli assessori 
comunali Franco Camarlin­
ghi e Alfredo Calazzo cura­
tori e organizzatori della ras­
segna. 

Firenze-Libro ospita ben 
180 editori dalle maggiori ca­
se editrici alle più piccole, 
presenti anche con pochi vo­
lumi ma di significativo va­
lore. In totale quasi 170 
stands sistemati su una su­
perficie di oltre 1750 metri 
quadrati. 

La mostra si ripeterà tutti 
gli anni e ogni volta sarà 
scelto un tema diverso. La 
prima edizione è stata dedi­
cata ad una tematica di at­
tua!© interesse culturale e 

politico: la posizione dell'e­
ditoria italiana di fronte al 
problemi dell'educazione e 
della scuola. 

Xa rassegna si compone di 
tre sezioni: quella tematica 
dove 1 libri sai-anno esposti 
per argomento (la scuola) e 
che a sua volta si divide in 
diversi settori dedicati ai 
vari problemi della didatti­
ca (formazione e aggiorna­
mento degli insegnanti, spe­
rimentazione e tempo pieno. 
educazione permanente. 150 
ore ecc.). Una seconda sezio­
ne è riservata alle singole 
case editrici che s; presen­
teranno ciascuna con la loro 
esposizione complessiva. In­
fine la sezione delle grandi 
opere enciclopediche e dei 
dizionari. 

Completano la manifesta­
zione due mostre collatera­
li: una sul librooggetto e 
una dedicata al libro in lin­
gua basca, catalana e galega. 
L'accesso alla mostra è gra­
tuito: si può visitare tutti ì 
giorni dalle 10 alle 13 e dalle 
15 30 alle 22.30. 

Nat prossimi giorni 

Incontri 
della lega 

con piccole 
e medie 
aziende 

Dopo il seminario di stu­
dio che per due giorni al 
centro studi della CISL ha 
visto impegnati una cin 
quantina di giovani, mio 
ve scadente di lavoro e 
numerose iniziative stanno 
difronte alla Lega provin­
ciale dei giovani disoccu­
pati aderente alla federa 
zione CGIL-CISL-l'IL. 

Intanto la conferenza di 
organizzazione in program­
ma per il mese di febbraio 
e di cui il seminario ha 
rappresentato un momen 
to importante di prepara 
/.ione. Nei prossimi giorni 
la Lega si incontrerà con 
ì consigli di fabbrica del­
le piccole e medie azien 
de del comprensorio per 
discutere ed elaborare in 
sierne le piattaforme ri 
vendicative. soprattutto 
per quanto riguarda nuo­
ve possibili assunzioni. So 
no in programma anche 
assemblee di giovani dopo 
1' ultima tornata di iscri­
zione alle liste speciali. En­
tro la fine del mese inol­
tre il coordinamento tosca 
no delle Leghe si incon 
trerà con la Regione sui 
piani della formazione prò 
fessionale. 

Dopo i temi di caratte­
re generale e teorico le 
commissioni nella seconda 
giornata di lavori hanno 
affrontato il problema spe­
cifico dell' organizzazione 
delle leghe: il rapporto di 
questi nuovi organismi con 
il movimento degli studen­
ti. delle donne e gli altri 
movimenti di massa. In­
fine il grosso problema 
dell'attuazione della legge 
285 

Un aspetto è stato par­
ticolarmente sottolineato 
da molti interventi sia nel 
le commissioni che nelle 
assemblee. La naseista e 
lo swluppo delle leghe 
non deve rappresentare la 
creazione di un nuovo mo­
vimento su base ideologi­
ca. Obiettivo di questi or­
ganismi è quello di ag­
gregare e di organizzare i 
giovani disoccupati su pro­
blemi concreti. Approfon­
ditamente si è discusso 
anche sulla legge 285 e i 
suoi limiti. 

COMPONENTI ELITTRON1CI - TELEVISORI A COLORI • HI-FI A PREZZI BLOCCATI 

ANDREI CARLO 
FIRENZE • Via O. Milanasl 28/30 - Tal. 472.810 
LIVORNO • Via della Madonna 48 • Tel. 31.017 
AREZZO • Via M. da Caravaggio 10/20 • Tel. 30.258 

Concessionaria 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

SALDI • SALDI - SALDI 

PALAI SCALI 
AGENZIA D'AFFARI 

COMPRA-VENDITA 
IMMOBILIARE 

Tutte le operazioni 
inerenti la vendita 

Assistenza, gratuita mutui 
per acquisti 

EMPOLI 
Sade: Via Roma 33 

Tel. 73286-72378 
Filiale: Via Ridolfi 165 

Tel. 74220 

da domani 

SCONTI FAVOLOSI!! 

ABBIGLIAMENTO 
Piazza Santa Croce 7r 

leggete 

Rinascita 

PANTALONI E JEANS 
JEANS VELLUTO 
MAGLIERIA 
GIACCHE 
GONNE 
ABITI DONNA 
ABITI UOMO 

da L 9.900 
da L 12.900 
da L 7.900 
da L 25.000 
da L 9.900 
da L 12.900 
da L. 39.000 

Orarlo: lunedi 15,30-10,30 
da. martedì a sabato 9 • 13 / 15,30-10,30 

MORA 
FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
di fine stagione a prezzi eccezionali 
PER SIGNORA: 
CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CAMICETTE, PULLOVER 
— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE CALIBRATE 
— NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 
CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 

La FIRTYS S.r.l. 
CERCA per PRATO e mandamento 

VENDITORI spazi pubblicitari anche noi 
esperti 

Alte provvigioni - Inquadramento 
ENASARCO 

Presentarsi domani ore 9 12 - Corso Savonarola 29 Prato 

Per la pubblicità su 

l'Unità rivolgetevi 
ali organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 211449-28717 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-3330; 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 

AUTOSALONE M0NTALBAN0 
Cvorawt t 

fi 

Esposizione e vendita - Tel. 509623 
Officina e ricambi - Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA • EMPOLI 

i Supervalufazione dell'usato 
ft Accurata assistenza tecnica 
9 Pagamenti rateali 

<*--*» 41fc3£*»5,"BW V *"^^<*«*«*v«IK 

SKODA a L. 2.635.000 su strada 

« — ^ 

» Fi I BEO 
ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA E RAGAZZI 

B.go S. LORENZO 14r - FIRENZE 

Avverte la propria clientela che il 
giorno 6 gennaio è iniziato 

L'APPUNTAMENTO ANNUALE 

per la vendita della merce 

A PREZZI FANTASTICI! 

v 

la decisione di cambiare in meglio 

MARKET 
200.000 mq. di Superficie Commerciale 

>ll concetto base di un centro 
commerciale all'ingrosso è così 
semplice: concentrare in un'area 
opportuna un numero, il più elevato 
possibile, di Aziende grossiste 
trasferendole da Sedi non più 
funzionali (ad esempio perché inserite 
nel centro storico cittadino). 

>Alla necessità dei decentramento, 
dunque, si unisce una proposta di 
unificazione dei servizi generali 
comuni a tutte le Aziende. 

>ll concentramento consente di 
aumentare il numero e l'efficenza di 
questi servizi (informazione bancaria, 
trasporti ecc.). 

«Oltre ai vantaggi economici esiste una 
vera e propria integrazione e 
valorizzazione reciproca tra le 
Aziende. 
La viabilità dell'INGRO MARKET 
assicura una centralità operativa 
ottimale, essendo il complesso 
direttamente collegato all'Autostrada 
del Sole, alla direttrice Firenze-Mare e 
alla Tangenziale di Firenze. 

• La contemporanea presenza di 
Aziende operanti nello stesso settore, 
con il reciproco confronto 
concorrenziale, comporta un 
miglioramento sostanziale del servizio 
in una situazione di mercato ottimale. 

CENTRO FIORENTINO COMMERCIO INGROSSO OSMANNORO FIRENZE w.417743 

r 



l ' U n i t à / domenica 8 gennaio 1978 PAG. il / f i r e n z e 
Aperta dalla Magistratura, j I lavori procedono a pieno ritmo 

Un'inchiesta | 
sul suicidio | 

del detenuto j 
La triste e drammatica vicenda di Renato Scala- ! ">* * u » settimane è iniziala la posa in opera del j 
brelli • Fu stranamente inviata alle « Murate » j melanodoHo • In cantiere la nuova scuola e I asilo nido , 

Opere pubbliche 
per 4 miliardi 

a Campi Bisenzio 

F I R E N Z E - Sul la m o r t e d, R e n a t o Sca labre l l i . 67 a n n i , il 
d e t e n u t o che nel c a r c e r e del le M u r a t e si è to l to la vita 
l a n c i a n d o s i da u n a f ines t r a del t e rzo p i a n o de l l ' I s t i tu to di 
p e n a , la m a g i s t r a t u r a h a a p e r t o u n ' i n c h i e s t a . Ci sono validi 
mot iv i per r i t e n e r e c h e la m o r t e de l l ' uomo po teva essere 
e v i t a t a . E^li n o n a v r e b b e d o v u t o e s se re c o n d o t t o nel ca rce re 
m a bens ì in un ospeda le . 

S e m b r a in fa t t i che egli soffrisse d; a r t e r io sc l e ros i . Ino! 
t r e p rop r io in cons ide raz ione del fa t to che aveva acco l t e l l a to 
il f ra te l lo nel corso di una b a n a l e d i s c u o i a n e , si sa rebbe 
d o v u t o so t topor lo i m m e d i a t a m e n t e a d u n e s a m e med ico pe r 
a c c e r t a r e il suo equi l ib r io ps ichico. 

La t r i s t e e d r a m m a t i c a v icenda di R e n a t o Sca labre l l i 
o r i g i n a r i o di P i t i g l i ano in provinc ia di G r o s s e t o ma resi 
d e n t e n F i r e n z e in via P r a t e s e :J9 inizia il pomerigsjio di 
m a r t e d ì 3 g e n n a i o q u a n d o è a n d a t o a l l ' o speda le p s i ch i a t r i co 
di S a n Salvi a t r o v a r e il f ra te l lo B r u n o che si e r a f a t t o 
r i c o v e r a r e v o l o n t a r i a m e n t e . 

I due h a n n o p a r l a t o per un po' , poi a l l ' improvv i so R e n a t o 
è s a l t a t o a d d o s s o al f ra te l lo e lo h a colp i to con un coltel lo 
fe rendo lo al volto. M e n t r e B r u n o Sca labre l l i veniva t rasfe­
r i t o a l p r o n t o soccorso de l l ' ospeda le di S a n G i o v a n n i di Dio 
e g iud ica to guar ib i l e in una dec ina di g iorn i , il fe r i to re veniva 
s u b i t o i n t e r r o g a t o dal s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e e poi a f f ida to 
a u n a pa t t ug l i a de! « l i : ! - . Un ges to t a n t o i n c o m p r e n s i b i l e 
se si pensa che i r a p p o r t i fra i due frate!! ; e r a n o c o n s i d e r a t i 
o t t i m i . 

L ' a r r e s t o fu inevi tab i le . Ma le a u t o m a a v r e b b e r o d o v u t o 
t e n e r c o n t o dello s t a t o ps ich ico dello Sca labre l l i e a n z i c h é 
inv ia r lo al le M u r a t e , c o n d u r l o in ospeda le . Invece 11 pen­
s i o n a t o si è r i t r o v a t o in c a r c e r e e l 'idea del su ic id io pro­
b a b i l m e n t e si è fa t t a a v a n t i con il t r a s c o r r e r e del le ore . 

Lo Scalabre l l i l ' a l t ro pomer i^g .o . d u r a n t e l 'ora d 'a r ia , si 
è a l l o n t a n a t o dal g r u p p e t t o dei d e t e n u t i , ha r a g g i u n t o il 
t e rzo p i a n o e si è l anc i a to nel vuoto . Il tonfo so rdo h a 
r i c h i a m a t o l ' a t t enz ione degli a g e n t i di cus tod i a che lo h a n n o 
s u b i t o soccorso, m a R e n a t o Sca labre l l i era m o r t o sul colpo. 

Da a l c u n e s e t t i m a n e sono 
iniziat i a C a m p i Bisenzio 1 
lavori pe r la posa in ope ra 
del p r i m o lo t to del m e t a n o 
riotto ( u n mi l i a rdo» . è s t a t o 
ino l t r e i m p i a n t a t o in ques t i 
p r imi giorni del '78 il c a n i l e 
re per un p r i m o s t ra lc io del la 
nuova scuola med ia <24 au le 
e pa l e s t r a per un cos to di 
800 mil ioni , m e n t r e il costo 
t a t a l e s a r à di un mi l i a rdo e 
400 mil ioni», e del c a n t i e r e 
per un p r i m o t r a t t o di u i b a 
n izzaz ione p r i m a r i a ne l la zo 
n a pe r l 'edilizia economica e 
popo la re del capoluogo ( 125 
mil ioni i. A giorni i n i z i e r anno 
i lavori ( anch 'ess i già asse 
g n a t i ) pe r l ' a m p l i a m e n t o del 
l ' i m p i a n t o spor t ivo del c a p o 
luogo (178 milioni», m e n t r e 
u n asi lo n ido (14 mi l ioni ) è 
quas i t e r m i n a t o . 

Lo sblocco parz ia le del la 
possibi l i tà per i c o m u n i di 
accede re a m u t u i p e r m e t t o n o 
di p revede re a l t r e realizzazio­
ni a b reve s cadenza (per le 
qua l i sono già s t a t i a p p r o v a t i 
i p roge t t i , e sono s t a t i pres i 
i p r imi c o n t a t t i per la con 
cess ione dei m u t u i i: ampl ia ­
m e n t o del la c i rconva l l az ione 
sul la p rov inc ia le lucchese . 050 
mil ioni», nuova scuola eie 
m e n t a r e a S. M a r t i n o , ani-

p l i a m e n t o della media a S. 
D o n n i n o «in t u t t o 600 mil io 
n i ) , r i s t r u t t u r a z i o n e ed am­
p l i a m e n t o del palazzo coinu 
n a i e (300 mil ioni >. 

Commemorazione 
al Quartiere 10 

di Giorgio 
La Pira 

D o m a n i al le 21 si r i u n i r à 
in s e d u t a s t r a o r d i n a r i a , nel 
la p rop r i a sede in via V i t t o 
r io E m a n u e l e (Villa F a b b r i 
c o t t i ) , il Consigl io di qua r t i e ­
re 10 oer r i c o r d a r e il profes­
sor G io rg io La P i ra , ne l l ' an­
n ive r sa r io del la s u a nasc i t a . 

I n t e r v e r r a n n o a l la mani fe­
s t az ione il s i n d a c o G a b b u g -
giani . Knzo E n r i q u e s Agnolot­
ti v ice-s indaco, ne l l ' ammin i ­
s t r a z i o n e d i r e t t a da La P i r a 
i l960 '65) . G i u s e p p e Matu l l i 
vice s e g r e t a r i o r eg iona le del­
la D e m o c r a z i a C r i s t i a n a e 
Don C a r l o Z a c c a r o p a r r o c o 
di S. A n t o n i o a l R o m i t o .sa­
c e r d o t e de l l ' ope ra M a d o n 
n i n a del G r a p p a . 

Sabato prossimo alla scuola Cimabue di Sesto 

Scioperano i bimbi di sei anni 
w s s M t j B a H H H m 

Sandro , sei anni , sco laro 
del la p r ima •< C •> della Ci-
m a b u e di Sesto F iorent ino ha 
una mala t t i a dal nome oscuro 
e minaccioso che lo rende 
(piasi c ieco, l ' ambl iopia . La 
sua m a e s t r a , i genitori degli 
a l t r i bambin i . 1 suoi coeta­
nei pa r l ano di lui come di 
un ragazzo molto .sensibile e 
molto intell igente, forse a n c h e 
più c a p a c e di molti . .Ma San 
tiro ha difficolta a r imane­
re al passo con gli al t r i 
la sua mala t t i a r i schia di con 
d a n n a r l o a l l ' emarg inaz ione . Il 
biinlx* in t r i s t i sce , d iven ta i ra­
scibi le e cii|x> tu t te le volte 
che non r iesce a fa re qualco­
sa che | K T gli al t r i e nor­
m a l e . La m a e s t r a c e r c a di 
a iu ta r lo , di a v e r e pe r lui un 
occhio di r i g u a r d o : più volte" 
hn de t to a i genitori degli al­
tr i bambin i di e s s e r e disposta 
a i m p a r a r e metodi par t icola­
ri pur di non farlo r i m a n e r e 
ind ie t ro . 

i [•" molto bello che un in 
s e g n a n t e si sacr i f ichi pe r un 
b a m b i n o " p a r t i c o l a r e " — di 
cono i genitori della Cima-
bue - - ma non è co.-i d i e 
si r isolvi ' il caso di San­
d r o «. 

Qua! è il metodo da seguire 

FARMACIE 
TURNO SETTIMANALE 
E FESTIVO (orario 
Ininterrotto 8.30-20) 

P.zza M e r c a n t e Nuovo Ar.. 
via Bocch i 100-104. p.zza R e 
pubbl i ca , v.le Don Minzon i 2r. 
via de i Benci F 3 r . v.le Maz­
zini 5. via Naz iona le 118. v.le 
dei Mil le 12. via G u e r r a 84r. 
via R o n d i n e l l a 25. via de i 
B a n c h i IRr, via A n t i n a 250. 
p.zza S.M. Nuova Ir . p.zza 
F r e s c o b a l d i 13. Borgo F i n t a 
6Ir , via S e n e s e 113, via Ga l lo . 
via B o r g o g n i s s a n t i . v i e E u r o 
pa 191. via Tosel l i lOr. via 
S t o r n i n o 41r. via Calza iuol i 7. 
S. B a r t o l o a C in to l a 76. p.zza 
de l la C u r a 2. p z z a S. G i o v a n 
ni 2()r. I n t e r n o S t a z i o n e . 
S E R V I Z I O N O T T U R N O 

P.zza S. G i o v a m i : 20. p z /a 
I so lo t to .">. via G i n o r i .»0r. v.le 
C a l a t a f u n i 2-A. via del la Sca 
la 49. B o r g o g n i s s a n t i 70r. via 
O.F- O r s i n i 27. p.zza del la 
C u r a 2. p.zza D a l m a z i a 24. 
via S P. Ors in i 107. via di 

S t e m m a 
St­

a l l o n i ' P e r i geni tori non ci ; 
sono dubbi , il s i s tema c ' è ed j 
è uno solo: è il provvedi- I 
forato che deve g a r a n t i r e a l ! 
la scuola quelli che con ter-
mine bu roc ra t i co e tecnico si i 
c h i a m a n o i insegnant i di a p j 
poggio ... ' 

Nella zona di Sesto solo il i 
circolo uno (di cui fa p a r t e i 
a n c h e la scuola Cimabue) n e I 
è provvis to . I geni tor i ne stan- j 
no facendo una quest ione di I 
pr inc ip io : « non è solo pe r [ 
Sandro — dicono — che vo- j 
gl iamo che a n c h e al la nos t ra i 
.scuola venga a s s e g n a t o un in- | 
s e g n a n t e di ro taz ione . Ci so- • 
no al t r i cas i che impongono ! 
una soluzione r ap ida ». ; 

Alla C i m a b u e di Sesto ci • 
sono a l m e n o al t r i sei barn- I 
bini con grav i menomazioni ! 
fisiche o ps ich iche . Nessuno al ! 
la C i m a b u e vuole e m a r g i n a r - j 
li. o lasc iar l i soli, con l 'unico ! 
appoggio de l le loro famiglie . 
ad a f f r o n t a r e a condizione di , 
* d ivers i tà •>. Nessuno si è mai ! 
r i f iutato di acce t t a r l i * Il prò- j 
b lema — h a n n o de t to più voi- i 
te i geni tori del la C i m a b u e I 
che h a n n o fat to riunioni su j 
riunioni a s s e m b l e e a ca tena ( 

— va af f ron ta lo nella sua j 
compless i tà ». P e r ques to . I 

hanno r if iutato soluzioni par­
ziali . dele ter i compromess i 
sugger i t i da l le au tor i tà scola­
s t iche come quello di « ruba­
re » qua lche insegnante di a p 
poggio ad al t r i circoli p e r uti­
l izzarlo in quello dove c 'è la 
C i m a b u e . 

I geni tori di ques ta «cuo­
ia h a n n o scel to una s t r a d a 
più compl ica ta , ma più li 
n e a r e *? l impida . K' comincia­
to il ca lva r io del le delega­
zioni a l provvedi tora to da fun­
zionari e da i au tor i tà * di­
s t r a t t i . infastiditi dal le conti­
n u e lamente le , poco di.spo.sti 
a p r e s t a r e o recch io , propensi 
a c a t a l o g a r e al più pres to iì 
c a s o in labir int ic i anch iv i . Da 
Ses to al la sede de l provvedi­
to ra to le delegazioni ' hanno 
fat to un solco: le processio­
ni di genitori ed insegnan­
ti hannno comincia to a muo­
vers i a s e t t e m b r e e si sono 
succedu t i ' ad intervall i fino 
a N a t a l e . A s e t t e m b r e al prov­
vedi to ra to è anda to il con­
siglio di circolo. 

II funzionario di tu rno è 
s t a to r a s s i c u r a n t e : *• provve­
d e r e m o . vedremo di f a r e tut­
to il possibile *•. Gli hanno 
c redu to . Ad ot tobre un a l t ro 
g r u p p o : di nuovo p romet te . 

K gli hanno c redu to meno. A 
d i c e m b r e , a l la vigilia di Na 
t a l e -si è fat ta r i c eve re una 
delegaz ione s più importan­
t e *> nella spe ranza di f a r e 
p ress ione e di muove re qual­
c o s a : con l ' a s sessore al ia 
pubbl ica is t ruzione del co­
muni.' di Sesto c ' e r ano due 
di re t to r i d ida t t i c i , l ' i spe t tore 
tecnico che a v e v a vis i ta to la 
scuola e a c c e t t a t e in pieno le 
r ich ies te dei soliti geni tor i . 
pe rv i cac i . Ques ta volta non 
sono s t a t e fa t te p romesse , il 
p rovv i t l i to re ha fat to m a r c i a 
ind ie t ro : mi a v e v a n o promes­
so 280 insegnant i di appoggio 
v me ne h a n n o da t i solo 200. 
Non ci posso fa r niente . Do 
lusione. Ora forse il comune 
c e r c h e r à di t a m p o n a r e la si­
tuazione 

« Ma non è cosi — dicono i 
geni tor i del la C imabue — che 
si r isolve il p rob l ema . Gli in 
segnan t i s o c i a l i z z a t i deve 
fornir l i lo .stato: non è gius to 
c h e il c o m u n e d e b b a s e m p r e 
p a g a r e pe r gli a l t r i *. 

E" a n c h e pe r ques to che 
s a b a t o pross imo t e r r a n n o i 
bambin i a c a s a . P e r p ro tes t a . 
d icono. S e m p r e pe r protes ta­
r e si r iun i r anno in assem­
b l ea : 

PICCOLA CRONACA 

:S2 a b . via Hrozzi 
Ar. v.le G u i d o n i 89. via 
r e s e 20òr. I n t . S t a z . S.M. No 
velia , via Calzaiuol i 7. 
B E N Z I N A I A P E R T I 

Oggi s o n o a p e r t i <_*!: ini 
p i a n t i d i t u r n o B. c h e c imi 
d e r a n n o d o m a n i p e r r iposo 
c o m p e n s a t i v o 
T U R N O DI N O T T E 

S;ir;o a p e r t i coli o r a r i o 
22 7.30. i s e g u e n t i d i s t r i b u t o 
r i : via Rocca T e d a l d a A G I P . 
v ia le E u r o p a E S S O : \ÌA Bac 
c:o d a M o n t e l u p o I P : via Se­
n e s e A M O C O 
N O Z Z E D ' O R O 

Ier i , ricorreva :'; .VI. a n n i 
v e r s a r l o di m a t r i m o n i o dei 
c o m p a g n i G u i d o U l a n : e Gi 
n e t t a Lar i . Il c o m p a g n o CJui 
d o fu t r a i fonda to r i del P C I 
di S a n C a s e i a n o va! di Pe.-a 
e. p e r mol t i a n n i <*i;:vi.<>ta 
del la >e / ione di S A n d r e a 
Speria ' .e t to . Nel l 'occas ione , i 
d u e con iug i h a n n o solleverà:*. 
t o l i re 20 mi la p e r '.a si in-pa 
c o m u n i s t a . G i u n c a r l o '.oro ìe 
fel ic i taz ioni de i compagr.» 

de l la s ez ione e de l la n o s t r a 
r e d a z i o n e . 
RICORDO 

In m e m o r i a del c o m p a g n o 
P a o l o M a n e t t i . la famig l i a Io 
r i co rda con i m m u t a t o affet­
to a q u a n t i lo c o n o b b e r o e 
s t i m a r o n o s o t t o s c r i v e n d o li­
r e 20 mi l a p e r l 'Un i t à . 
D I F F I D A 

Alla c o m p a g n a R o s a n n a 
F ab b r i , de l la sez ione di Ca-
l e n z a n o . è s t a t o r u b a t o il 
p r o p r i o por t a fog l i c o n t e n e n 
te fra le a l t r e cose la t e s 
>era del n o s t r o p a r t i t o n u 
m e r o OLVWCO. C h i u n q u e la 
t r o v a s s e e pre i ra to di reca­
p i t a r l a a d u n a sez ione del 
P C I . Si dif f ida da l f a r n e 
q u a l s i a - : a l t r o uso . 
R I N V I A T A LA L O T T E R I A 

L ' e s t r a z i o n e de l la lo t te r ia 
-.< F r a t e l l a n z a P o p o l a r e » , e 
. i ta la r i n v i a t a al 19 febbra io 
p r o s s i m o 
D I B A T T I T O SU CUBA 

Il c o m u n e . ! 'A>sociazlone 
I t a l i a C u b a d i F i r e n z e e l'edi­
t o r e L u c i a n o Manzuo l i h a n ­
n o o r g a n i z s a t o p e r m a r t e d ì 
a l le 17 p r e s s o la For tezza d a 
Bas.iO u n d i b a t t i t o s u >< I s t ru 
z ione . i n f o r m a z i o n e e cul­
t u r a a Cv.'iw ogni '. l .a m a 
n : f e s : a z : o n e e >ta ta i n d e t t a 
pe r la p r e s e n t a z i o n e ne l l ' an i 
b : :o riel'.a :r.o>-ra -< F i r e n z e 

piazza N . S a u r o , s a r à c h i u s a 
al t ra f f ico de i veicoli p e r 
lavor i r i g u a r d a n t i il conso­
l i d a m e n t o del la f o g n a t u r a . 

• • * 
S e m p r e d a d o m a n i v e r r à 

a d o t t a t o il s e n s o un ico in 
via Del l 'Arg in G r o s s o con di­
rez ione c e n t r o , ne l t r a t t o 
c o m p r e s o , t r a via Assisi e 
via de i Bass i , s t r a d a in te­
r e s s a t a a i lavori di posa di 
u n a c o n d u t t u r a de l la Fio­
r e n t i n a G a s . 

P o r t a Rossa , ne l t r a t t o com­
p r e s o t r a p iazza D a v a n z a t i 
e v ia T o r n a b u o n i s a r à chiu­
sa a l t ra f f ico ve ico la re (esclu­
so ATAF» p e r t u t t a la gior­
n a t a d i d o m a n i . 

CORSO PER AGENTI 
IMMOBILIARI 

A p a r t i r e d a d o m a n i , ia 
C a m e r a d i c o m m e r c i o , in­
d u s t r i a , a r t i g i a n a t o e agr i ­
c o l t u r a di F i r e n z e , e f fe t tue­
rà u n co r so d i p r e p a r a z i o n e 
p e r a g e n t i immobi l i a r i . Al 
c o r s o s a r a n n o a m m e s s i i 
c a n d i d a t i a l l ' i sc r iz ione al r u o 
lo e. a t i to lo di a g g i o r n a 
m e n t o , gli a g e n t i tmmobi l ia 
r i g ià i sc r i t t i . P e r le a d e 
sioni r ivolgers i al l 'Ufficio 
Borsa e M e r c a t i , vol ta M e r 

A c a u s a di lavori S I P . via ' c a n t i 

eie! v o l u m e di Vaie 
Cuba V a x ' >•. 

l ibro < 
r :a Za c ron i 
< INIZIATIVE 
DELLE DONNE* 

Ozfì a . - In. p r e s s o i! c'.r 
celo r ier i ."•;•.:> < L i p p : \ via 
F a n f a n i ìò. >arà p r o i e t t a t a :'. 
n i n i « A K C ; ! : V O d o n n a > del 
col le t t ivo f e m m i n i s t a di T o 
r ino . L ' i ng re s so è b r a m i t o 
V A R I A Z I O N I AL T R A F F I C O 

Da d o m a n i . w a B o r c o S 
F r e d i a n o , ne i t r a t t o c o m p r e 
M> t r a piazza del C a r m i n e e 

PUFF 
MODA PRONTA 

VIA MASACCIO 3 r . - FIRENZE - TEL 576.054 

avverte ia Spett.'e Clientela che da OGGI 

inizia una vendita straordinaria delle sue col­

lezioni GENNY ENZO RUSSO - A V A GOLF -

CASCR VALENTINO - ALMA - GINOCCHIETTI 

MARLY'S - ERMY - VIK! - BIBLOS - FUMAGALLI 

P CARDIN, ecc. 

TUTTO 
con un fortissimo sconto 

LA PRIMA VERA 
VIA MARTELLI, 11 rosso - FIRENZE 

continua la 

ANNUALE 
VENDITA ECCEZIONALE 

DI FINE STAGIONE 
di CONFEZIONI INVERNALI ED ESTiVÌ 

CALZE, BIANCHERIA E MAGLIERIA 

DA D O N N A E U O M O 

ir) ZA N O B È T -fi-
' v • • . * \ 

* ZANOBETTI VI offre l'occasione di acquistare,a predi'ìpece-
'. * " •'•' v --''''•A .'• 

zlonali i prodotti delle migliori marche, scontati dal 30% al 50%, 
nel suo negozio di 

Via Pistoiese; 7 

dove potrete usufruire del parcheggio riservato ai CflehtL 

ZANOBETTI 

Via Pistoiese, 7/9 Tel. 33.37.30 

...e oer un giro di prova 
la troverete qui 

vir Pratese 165 - Tel. 373.741 0 f ? l 
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OFFERTE SPECIALI 

S0U0M0M 
maglieria • camiceria 
pantaloni • giacconi velluto 

LODEN UOMO - DONNA - BAMBINO 

solo per pochi giorni 

S0L0M0M off NEW YORK 
Abbigliamento 

Via LUCCA ang. Via BACCIO DA MONTELUPO 
FIRENZE 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPPINI 
Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 

ABBIGLIAMENTO per 

SCI - TENNIS - CALCIO - ATLETICA 

NUOTO - GINNASTICA - CICLISMO 

cicli speciali corso C0LNAG0 

SCONTO DEL 10% 
a chi presenterà il ritaglio di questo avviso 

COCCHERI 
SCUOLA DI BALLO 

Lezioni di: 
ango. Valzer. Boogi*-Woogi«. Rock. 

>amba. Twist. Cha-Cha. Charleston 
Via Alfani. 84 Tel. 2155.43 - Firenze 

DAL 9 AL 14 GENNAIO 
in Via dei Pucci 1-D (100 metri dal Duomo) - FIRENZE - Tel. 215259 

Novità 
per tutti 
i deboli 
di udito 
Il Sig. TARCISO LUPI. 
n o t o e s p e r t o ci. p.o'nlemi 
acus t i c i , t o n a una dimo­
stra/soni* iMMtiut.i del la 
nuova r a m i n a d; pro tes i 
della Ph i l i p s , c h e van ta 80 
a n n i di e spe r i enza nell 'e­
l e t t ron ica a p p I V a t a . 

Non perdete questa gran­
de occasione! 

V: v e r r a n n o mos t ra* : : 
nuovi eccezional i v a n t a t ­
ili dello u l t i m e pro tes i su-
p e r m i n i a t u r i z / e t e a e ir 
e u i t o i n t e g r a t o e con mi­
c r o f o n o d i re ' . tona le , coni 
p i c e a m e n t e invisibi l i . Vi->. 
t a t e e i senza a l c u n n n p e 
imo. Gl i e s a m i e le p rò 
ve deL'li a p p a r e c c h i a r u 
stici s o n o t o t a l m e n t e g ra 
t u i t i . 

Il Sig. LUPI vi a t t e n d e 
con a m i c h e v o l e co rd ia l i t à . 
c e r t i s s i m o di g iovarv i per­
chè il n o m e della Ph i l ips 
Munifica por c e n t i n a i a d: 
mig l ia ia di p e r s o n e la so­
luz ione in pochi secondi 
dei loro p rob lemi di ud i to . 

1! p."t.'/i> iMUtemr.o e ! > 
pò-..-ili) ! i ! à l i . l l . l l 'Oi' .KIti.) 
p.r.Mnit-nto l a ' . e i ' e pone fi­
n a l m e n t e ;n '.:r.id') M I M : ci: 
ud i re chiamamel i ! ' ' e iao ' l 
m-.'ii'.e: .-.e lu'i avo le f!i;i 
un '.oc.-.i:o appare iv . ! . , ) d; 
citi non •-.< ;c -olici .T*.I;: :. 
Li r.o.-'.ia Ori.\in;/.-: i i.o:io 
pò: VA i'i: ::.i:'!o \ . ' l t ; . indo­
lii ir. >!to con w; ' . . ' 'm -•• 
m e m o 

Il C e n t r o Acust ico Phi­
lips i' i v n v e : i / : o n . r . o (••vi 
•'.r. :o li- .\!u: uè. per .'. > .ni 
i) >r-.o par.::.tic o t o t a l e del 
e'>vo d e l l ' a p p a r e c c h i o acu-
V i i - o . 

Veni te tu : i i .oni . iul.. 'n-
' : da l le o re 9 .,:!-.• o:v 
o'.'-'l. 

> ^CENTRO ACUSTICO i T A L Ì * N Ò ^ & X u p 
VJA DEI[.PUCCI 1/D - FIRENZE ^ TELEI?ÒNà 2 | t ó S 0 1 | \ v 

PER R I N N O V O COMPLETO DEI LOCALI 

MULAS 
PREZZI INCREDIBILI 

-.V. _r:-I : 

Alcuni prezzi: .* .- - . " - ' - ' ' : ^ : - 4 4 ^ K v 
ABITI pUra lana da L 39.000 CAMICIE ( . ' > daf. LJ350J); 
GIACCHE pgra lana » » 19.500 CRAVATTE : ? ^ ^ C ^ i ^ ^ 
IMPERMEABILI (cotone) » » 19.500 PULLOVER > "V^C 5i9P° 
GIUBBOTTI (cotona) » » 19.500 CINTURE ? • ' • »> 19Q0 

FIRENZE - VIA PANZANI, 40/R - Telefono ^&a&45^ 

GRANDE VENDITA 
SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

DA 

TUTTE LE CONFEZIONI M O D A DELIE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

ET 
r;</ 

OCCASIONI PER TUTTI!!! 
e » »>J7 '- '-

Viole Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefona 417.664 

CONCESSIONARIE 

FIRE 
La macchina 
bella che 
consuma pocc 
e costa meno 

Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 

http://di.spo.sti
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Respinto il « piano per licenziare » 

Proposte dei sindacati 
per la Franchi di Prato 

In settimana nuovo incontro Fulta, consigli di fabbri­
ca e titolari del gruppo per riprendere la trattativa 

P R A T O — T o r n e r a n n o a 
r iun i r s i vene rd ì la F u l t a di 
P r a t o , F i r enze e P is to ia ed 
i consigl i di fabbr ica degli 
s t a b i l i m e n t i F r a n c h i , con i 
t i t o l a r i del g r u p p o e i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' u n i o n e 
i n d u s t r i a l e di P r a t o , per 
r i p r e n d e r e la t r a t t a t i v a 
su l l a s i t u a z i o n e del la a-
z i e n d a . 

I l avo ra to r i e le o r g a n i z 
zaz ioni s i ndaca l i r e sp ingo 
n o il p i a n o di r i s t r u t t u r a ­
z ione del la d i rez ione a 
z i e n d a l e c h e p revede il li­
c e n z i a m e n t o di 234 opera i . 
I n u n c o m u n i c a t o emesso 
d a l l e o rgan izzaz ion i s inda­
cal i di c a t e g o r i a e dai con­
sigli di fabbr ica si r ibad ì 
sce q u e s t a posizione e si 
a f f e r m a c h e « preso a t t o 
de l l a g r a v i t à del la s i t u a 
z ione f i nanz i a r i a e del lo 
s t a t o di m a s s i m a disorga­
n izzaz ione dei t r e stabi l i ­
m e n t i . si r e s p i n g o n o 1 li 

Dibattito 
a Empoli 

sulla questione 
femminile 

EMPOLI — Domani alle 21.15 
presso la biblioteca comuna­
le di Empoli, la libreria Ri­
nascita organizza la presen­
tazione del libro: « La que­
st ione femminile in Italia » 
di Adriana Seroni edito da­
gli Editori Riuniti. Parleci 
peranno al dibatt i to Giasep 
pina Sernieri. responsabile del 
movimento femminile del 
P R I . Viola Panichi Zalossi. 
membro del comitato nazio­
nale DC: Annamaria Mani-
moliti della commissione fem­
minile nazionale del P S I ; 
una compagna dell'UDI e l'au­
tr ice Adriana Seroni respon­
sabile della commissione fem­
minile nazionale del PCI. 

c e n z i a m e n t i p ropos t i dal­
l ' az ienda , e si r i ch iede u n a 
n u o v a e più d i n a m i c a di­
rez ione az i enda l e c a p a c e di 
p o t e n z i a r e e sv i l uppa re ul­
t e r i o r m e n t e nel fu tu ro l'a­
z i enda e n o n di p o r t a r l a al 
disses to come h a fa t to 
l ' a t t ua l e , e la r iorganizza­
zione dei t r e cicli p rodut ­
tivi degli s t a b i l i m e n t i d i 
P r a t o F i renze e P is to ia ••>. 

Da p a r t e qu ind i dei sin­
d a c a t i e dei l avora to r i si 
a c c e t t a con consapevolezza 
c h e occorre p rocede re a d 
u n a r i s t r u t t u r a z i o n e dell 'a­
z i enda . a t t r a v e r s o u n a 
r io rgan izzaz ione dei cicli 
p rodu t t iv i , m a si r e sp inge 
l ' idea dello s m a n t e l l a m e n ­
to delle a t t i v i t à p r o d u t t i v e . 
Ques to r i m a n e un p u n t o 
fe rmo del la posizione del 
s i n d a c a t o . I n p r a t i c a da 
P ' i r te dei consigl i di fab 
Urica si vuole o p e r a r e pe r 
il r i s a n a m e n t o del la s i tua­
z ione f inanz ia r i a e per il 
r i l anc io de l l ' a t t iv i t à prò j 
du t t i va , g a r a n t e n d o al i 
t e m p o s tesso l 'occupaz ione 
dei l avora to r i . 

I s i n d a c a t i r i s p e t t o a l 
* p i a n o T e s t ore v h a n n o 
p ropos to c h e il g r u p p o s ia 
r i o rgan i zza to nel s e g u e n t e 
m o d o : le fibre a P is to ia , le 
f i l a tu re a p e t t i n e a F i r e n z e 
e il lanif icio a P r a t o . Han ­
n o a v a n z a t o l ' idea c h e i 
locali di u n a a z i e n d a a 
S a n Giorg io a Colonica , li­
n a f raz ione di P r a t o , di 
cui i F r a n c h i s o n o soci, 
possono essere d isponibi l i 
pe r la r i compos iz ione del 
ciclo p rodu t t i vo del lanifi­
cio. 

I p rop r i e t a r i e l ' un ione 
i n d u s t r i a l e si s o n o r iserva­
ti di forni re u n a r i spos t a 
nel p ross imo i n c o n t r o . 

La p rop r i e t à h a dichia­
r a t o di esse re i n condizio­
n e d i r i n t r o d u r r e n u o v o 
cap i t a l e in az iende . L a 
responsab i l e pos iz ione as­

s u n t a da l le o rgan izzaz ion i 
dei l avora to r i e dai consi­
gli di fabbr ica cos t i tu i sce 
u n a base rea le con la q u a 
le po te r g iunge re a d un 
posi t ivo accordo . 

b. g. 

DAL 2 GENNAIO alle ore 15.30 

Le pelletterie 
G. Pescatolo 

Via Borgo San Lorenzo 9 r 

Valpes 
Via Martelli 10-12 r 

F I R E N Z E 

OFFRONO TITTI I LORO ARTICOLI CON 

SCONTO DAL 1 0 % AL 7 0 % 
VISITATE LE NOSTRE VETRINE 

GRANDE 
SUCCESSO ALL' 

Un nuovo modo di divertirsi con un film serio 

irV IVOMi; LllGIMAGVI 
DEL PAPA RE " 

TERZA SETTIMANA 
di STREPITOSO SUCCESSO 

al GAMBRINUS 
Dopo «FANTOZZI» il binomio VILLAGGIO -
SALCE ha fatto di nuovo centro CON IL FILM 

PIÙ' DIVERTENTE DELLE FESTE 

B40LO VILLAGGIO 

Belpaese 
un film di 

LUCIANO SALCE 

al CAPITO!. 
Sorridete, ridete, divertitevi con 
GASSMAN-TOGNAZZI-SORDI 

• Tjtttmuk 
LA DEAN FILM {ritenta 

in ordina alfabetico 

VITTORIO GASSMAN - ORNELLA MUTI 
ALBERTO SORDI - UGO TOGNAZZI 

LA MEDICEA 
SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO - SGNORA E BAMBINO 
I>oden uomo donna 
Impermeabile uomo donna 
Abito uomo 
Pantaloni uomo donna 
Camicie uomo donna 

L. 19.900 
L. 29.900 in più 
L. 34.900 in più 
L. 2.900 in più 
L. 3.900 

4.900 in più 

FIERA DEL BIANCO 
CON MOLTISSIME OCCASIONI !!! 

Per il vostro bambino: un bel corredino, una carrozzina. 
un Iettino, un box. un sespiolone e tanti giochi. 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 
V I S I T A T E C I ! ! ! 

in centro: V. Canto de' Nelli - V. Ariento 
in P.zza Puccini: V. Ponte alle Mosse 
all'Isolotto: in Viale Talenti 

iwiwiii'iNwn 
MARIO MONICELLI 

regìa di 

DINO RISI 
ETTORE SCOLA 

s u n t | f tatara di un film prodotto da. 
AGE SCARPELL? ZAPPONI MACCARI PIO ANGELETTI e ADRIANO DE MICHELI 

C»T»ftTECHNOSPES 
• a a w a v a M H M M M i M M a M « « N a M M M i « H H a H P M B a H M H a * l 

«VV>.XXXVWV\.VN\V.XXXVVXXXXXV\XV>.XV\.VVX^^ 

TEATRO VERDI 
un'infinità di emozioni 

L ORCA 
ASSASSINA 

con RICHARD HARRIS CHARLOTTE RAMPLING 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavtanl • Tel. 287.834 
( A p . 15 ) 
Un form dabile cast di attori net giallo p ù 
sensazionale dell'anno: Doppio delitto di 5teno, 
3 colori con Marcello Mastroiannl, Agostina 
Belli, Ursula Andress, Peter Ustinov e Jean 
Claude Brialy. 
( 1 5 . 4 0 . 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi. 47 Tel 284.332 
Per la prima volta un film affronta senza taisi 
pudori e ipocrisie i problemi delle tua sessua­
lità: I misteri del sesso Tomboy. Technicolor. 
(Severamente v.etato al minori di 18 a n n i ) . 
Attenzione, si avverte il pubblico che II t i lm 
contiene numerose sequenze altamente scabrose 
e impressionanti. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani Tel. 212.320 
Il t i lm per passare in allegria tutte le teste! 
5orndete. ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colorì con Vittorio Gassman, Or­
nella M u t i . Alberto Sordi, Ugo Tognaizi. Re-
dia di Mar io Monicell i . Ettore Scola. Dino 
Risi. 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • T e l 282.687 
Torna sullo schermo il più memorabile spet 
raeolo cinematografico et: tutt i I tempi . . . li 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gabie, Vivien Leiqn. Leslìe Howard. Oli­
rla De Havinand 
( 1 3 , 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 1 . 3 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A p . 15 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
< buon cinema • : I n nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manfredi , Danico Mat te i , Salvo Randone. Car­
men Scarpitta. 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 0 5 . 2 0 , 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.798 
( A p . 15 ) 
Il gatto di Luigi Comencini. A colori con 
Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Dalila Di 
Lazzaro, Michel Galabru. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 275.111 
( A p . 15 ) 
Il sig. Guido Belardelli esperto in oro'ogerìa 
dopo otto anni nell'arroventato Golfo Persico 
fece ritorno nel (suo) amato belpaese e fu 
un tragico susseguirsi di eventi: I I . . . belpaese 
di Luciano Salce. A Colori con Pao'o Villag­
gio. Silvia Dionisio, Pino Caruso. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini di 
tut t i , grandi e piccoli: Le avventure di Bianca 
e Bernie. Technicolor con Albatros. Evirude 
e C. A*, f i lm è abbinato: La bottega di Babbo 
( 1 5 . 1 6 . 4 0 . 1 8 , 1 5 , 1 9 , 4 0 , 2 1 . 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel . 275.954 
Il f i lm kolossal del Natale ' 7 7 : Vet i , il gigante 
del X X secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivìve sulla terra. . . E" la forza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grani , Jim Suliivan, 
Tony Ketidal. Regia di Frank Kramer Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Bassetti Tel. 24088 
( A p . 1 5 ) 
Il f i lm che sta entusiasmando gli spettatori 
di tutto il mondo: Guerre stellari di George 
Lucas. Technicolor, con Mark Hami l l , Harri -
son Ford, Carrie Fisher. Peter Cushing. Alee 
Guinness. 
(15,30. 18, 20,20. 22,50) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Mar ty Feldman, ti più grande comico del 
momento, vi offre l'occasione per divertirvi 
con il suo ult imo capolavoro Ironico ed esi­
larante: l o . Beau Gesto e la Legione straniera. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 
Margret, Michael York. Peter Ustinov. Uno 
spettacolo divertentissimo per tut t i . 
( 1 S . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
L'appassionante vicenda di un uomo, delle sue 
donne e deità sua affannosa corsa verso il suc­
cesso, il denaro e l'amore. Un t i lm che vi tra­
volgerà col suo r i tmo incalzante, e vi commuo 
vera con la sua storia avvincente. Technicolor 
L'ultimo giorno d'amore, con Alain Delon, 
Mire i l le Dare, Monica Guerritore 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
Un'infinità di emozioni nei f i lm più sensa­
zionale e spettacolare dell 'anno. Dino De Lau-
rentis presenta la sua ultima colossale produ­
zione, più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'orca assassina, con Ri­
chard Harris, Charlotte Rampling 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 1 9 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 
Silvestro e Gonzales, matti e mattatori, con 
i iormidabili Gotto Silvestro, Gonzales, il 
topo, Titt i i canarino e i loro impareggiabili 
amici ne,le mera.ngl.oss avventure animate. 
Technicolor. 

EOLO 
Roigo S Frediano Tel. 296.822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Tra tante donne e peccati, il del.tlo e dì 
casa. Madame Claude di Just lasci", n. In 
techn color, con Francoise Fab.an, Dayie Had-
don, Murray Head. ( V M 18) 

F I A M M A 
Via Parinoti! Tel. 50 401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento di prima vis one, finalmente 
sui gronde schermo doppiato in italiano nello 
splendore del colore i personaggi che da anni 
d.vertono grandi e bambini: Le nuove avven­
ture di Braccio di Ferro. Riderete ed applaudi­
rete Bracco di Ferro. Olivia, Wimpy nelle oro 
divertentissime avventure 
( 1 5 . 17 . 18 ,50 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel «60.240 
II f i lm che ha entusiasmato milioni di par­
sane. Una fantastica avventura, realmente vis­
suta. cht supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert f Lo 
gan, Susan Diamante Shaw, Holley Holmes. 
E' un fi lm per tutti! 

FLORA SALA 
P«az?a Dalmazia Tel 470.101 
(Ap . 1 5 ) 
Porci con le ali dal libro di Rocco e Antonia. 
Technicolor con Cristina Mancinell i . Franco 
Bianchi. Lou Castel. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ap 1 5 ) 
Terza settimana di 
ventura. A colori, con Robert 
Diamante Shaw. Per tut t i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,15 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR 
Via M . Finiguerra Tel. 270.117 
Emanuelle: perché violenza alle donne? 

Ivan Rassimov. Karin 

Tel. 470.101 

successo: La grande av-
F. Loyan, Susan 

con Laura Gemser 
bert. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola 

Colori 
Schu-

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640.063 
(Ap . 15) 
Un divertentissimo e comicissimo f i lm' Wagon 
lits con omicidi, a colori, con Gene W i l d c 
Per tutt i ! 
I V I O L Ì C K N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
IVi Ì0 22 59H Bus 37 
( A p 15) 
Un grande spettacelo per il divertimento di 
tutt i ' Zorro di Duccio Tessari, con Alain Delon, 
Ottavia Piccolo. Enzo Cerusico. Adriana Asti. 
Per tutt i ! 
S M S S QUIR ICO 
Via Pi-ana. 57fi Tel H1.035 
(Ap . 15) 
Charleston, con Bud Spencer. 
C A S A U E L P O P O L O I W I P R U N E T A 
Tel U) Il UH 
Oggi e domani: Berlinguer ti voglio bene. 
Un l i lm di Giuseppe Bertolucci, con Robarto 
Benigni. Alida Vall i . 
CASA D6L POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 • Bus 28 
Per il ciclo storie di guerra ai cinema. La 
brigata del diavolo di A.V McLaglen. con 
W . Holden e C. Robertson (U5A 1 9 6 8 ) . 
( 1 4 . 3 0 . 17. 19 ,30 . 2 2 ) 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave 2 
Una notte di agosto Margot apri la finestre! 
della sua ca'nera e l'amore e l'avventura entra 
rono nella sua vita! Una donna alla finestra. 
a colori, con Romy Schneidcr. Philippe Noi et. 
Umberto Orsini. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 10) 

Cinema per i ragazzi- Katia e il coccodrillo. 
A.B. C INEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 • Tel . 282879 
Oggi: Nevada Smith, con Steve McQueen Tech­
nicolor. 
CINEMA LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 
(Ap . 1 5 ) 
I l corsaro della Giamaica. Ingresso libero ci 
tutti i radazzi. 

TEATRI 
rei. 50.708 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 * Tel . 222.388 
L 8 0 0 
Grandioso, spettacolare, premiato ag .neon-
tri del cinema di Napoli, il capolavoro. Anno 
Domìni Ó: V. Mimica. Colori. 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 
Gratis fino ad esaurimento un poster di un 
pittore naif. 
G O L D O N I 
V:a dei Serragli Tel. 222.437 
( A p . 1 5 ) 
Proposte per un cinema di qualità: lo ho 
paura di Damiano Damiani. Technicolor con 
Gian Mar .a Volante . Erìand Josephson. M a ­
r o Adorf . ( V M 1 4 ) . 
Prezzo unico L. 1 5 0 0 . 
( 1 5 . 1 0 . 1 7 . 4 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A D R I A N O 
Via Romasnosl Tel 483.607 
I l mostro dì Luigi Zampa. Technicolor con 
Johnny Dorelit. Sydne Rome. Angelica Ippo-
l.to. Gianrico Tedeschi. Per tu t t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ALBA (Rifredi) 
V a F V>zzan» Tel 452 296 
Airport "77. L'ult imo, grande successo Tecrn' -
coIor-Panavision. con J. L e m m o i , L Gran?. 
G. Kennedy. J. Stewart 
A L D E B A R A N 
V ' a F B a r a c c a . 151 T e l . 410.007 
Un at t imo, una vita di Sdney Poilack. Techni­
color con Al Pacino, M3rthe Keller. Per tut t i ! 
A L F I E R I 
Via M del Popolo 27 Tel . 282.137 
Rocky dì Johr. G. Avildsen. Technicolor c o i 
Sylvester Stallone. Ta' :a Shire. Bur: Young. 
Per tut t i ! 
A N D R O M E D A 
Via Aretina 63-r - Tel. 663.945 
Ult ime due repliche delta compagnia del Teatro 
Comico dì Firenze diretta da Dory Ceì con 
Mar io Marat ta in: Pensione traaveil l i ta ( 2 . 
episodio di e Fiorentino a Viareggio s ) . 
(Orar io spett. 1 6 . 1 5 e 2 1 . 1 5 ) . 
Prenotazioni te i . 6 6 3 9 4 5 - serata d'addio. 
APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270049 
(Nuova , grandioso, «folgorante, confortevole. 
slegante). 
Un turbine dì avvenimenti sensazionali In ima 
grandiosa realizzazione nella m'gliora tradizione 
del fantaspettacoto. Hofocanst 2 0 0 0 . Technico­
lor con Klrk Douglas. Agostina Belli. Simon 
Wa.-d. Adolfo Cel i . Ramalo Val l i . Sì const i la 
di vedere dall ' Inizio. 
( 1 4 , 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G Paolo Ors in i 32 • TeL «U0.550 
( A p . 1 5 ) 

Divertente Technicolor: Ride bea* chi rìde 
c| t imo. con G. Bram-e.-i. L. Sa'ce. P. Caruso. 
Per tut t i : 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
( A p . 1 5 ) 
Un diverrimento senza p.-ece^*.-.:.: Wagons-lits 
eoa «Micia?. Technicolor con Gene Wi lder . 
(U .s . 2 2 , 4 5 ) 
C A V O U R 
V a C a v o u i T e l 587 700 
La marchesa von d" E: e Rohrne*. A co­
lori con Ed'th Clever. Brur.o Gznz. Per tu t t i . 
C O L U M B I A 
V i a F a e n z a T e l 212.178 
( A p . 1 5 ) 
E' arrivato anche in Italia TI primo Film p a m 
hard: Innocenza erotica. Techn'color con Lylla 
Torena. Hestner Vale . 
. R .70"3?s-ne-*f v/M 18 ) 

La tigre è ancora viva: Sandokan alla riscossa 
di Sergio Sollima. Technicolor con Kabir BacV.. 
Teresa Ann 5avoy, Ph lippe Leroy Adolfo 
Celi. Per tutt i ! 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
( A p . ore 10 anrim.) 
Un att imo, una vita d. Sidney Poilack. Techni­
color con Al Pacino. Marthe Keller. Per tutti! 
MANZONI 
Via Mari t i Tel. 388.808 
(Ap . 15) 
Ecco, noi per esempio... di Sergio Corbuccì. 
A Colori con Adriano Celentano, Renato Poz­
zetto, Barbara Bach. Onde consentire una proie­
zione tranquilla si raccomanda di evitare ec­
cessive esplosioni di entusiasmo! ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .S0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V i a G i a n n n t t ) T e l «80 644 
La tigre è ancora viva: Sandokan alla riscossa 
di Sergio Sollima. Technicolor con Kabir Bcdi, 
Teresa Ann Savoy. Philippe Leroy. Adolfo Celi. 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima vis.one. Divertente Techni­
color: Casotto, con Ugo Tognazzi, Mariangela 
Melalo. Luigi Proietti . Cather.ne Deneuve. M i ­
chele Placido. Jodie Poster 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via Rtcasoll - Tel. 23.282 
(Ap . 1 5 ) 
Un thrilling straordinario, una indagine carica 
di suspense sulla realtà di oggi: lo ho paura 
di Damiano Damiani, a colori con Gian Maria 
Volontè, Erian Josephson, Mar io Adcfrf Ange­
lica Ippolito. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 975 931' 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Roger Moore è James Bond: Agenle 0 0 7 
la spia che mi amava di lan Fleming. Tech­
nicolor, con Roger Moore. Barbara Bach, 
Curd Jurgens. Per tut t i . 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
Un thrill ing gigantesco: Black sunday di John 
Frankenhelmer, con Robert Shaw. Marthe 
Keller, Fritz Weaver. A colori. Per tutt i . 
( 1 5 , 1 7 , 2 0 . 1 9 , 3 0 . 2 2 . 2 0 ) 
S T A D I O 
Viale Manfreoo Fanti TeL 50.913 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un thrill ing d'eccezione e carico di suspence: 
Black Sunday. a Co'on con Robert Shaw, 
Marthe Keller. Fritz Weaver. E' un h lm per 
tutt i . 
UNIVERSALE 
Via Pisana 17 Tel. 226.196 
L. 8 0 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
< L'avventura, il pericolo e il rischio » Solo 
oggi. James Cobum e Bud Spencer nell'avvin­
cente! Una ragione per vivere e una per morire 
di Tonino Valcri i . Colori. Per tutt i ' 
( U s . 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pa<;nin1 Tel 480 879 
Al di là del bene e del male, di Liliana Ca-
vani. A colori con Dom"n :que Sanila, Eriand 
Josephson. Robert Po-.vel. VIrna Lisi ' V M 18 ) 
( 1 5 , 18 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia 
Capolinea Bus 6 
( A p . ore 1 4 . 3 0 ) 
Divertente Technicolor: I l sogno di Zorro, 
con il comicissimo Franco Franchi. 
A R T I G I A N E L L I 
Via de: Serragli. 104 Tel 225 057 
Hardy Kruger. L'apoteosi dell'avventura, a 
Massacro a Condor Pass, con Stephen Boyd e 
colori. 
PLORI DA 
Va Pisana. 109 Tel 700.130 
Due ore d. aj 'ent ica a/-.eniura e d. suspa.ice 
con l 'ultimo capo, a/oro della cinematografia 
americana. Airport ' 7 7 . Spetfàcola.-e Techn'­
color con Jack L e m m o i . Lee G.-ant e Brenda 
Vaccero. E' un f i lm per tut t i ' 
ilJ.s 2 . 4 0 ) 
CASA DEL POPOLO D I CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 TeL 451.480 
(Ap. 15.30) 
I l cinema italiano M a r o Ma- . ceh Un bor­
ghese piccolo piccolo, co-i A . Scirri 5 W.n -
ters ( 1 9 7 7 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
( A p 1 5 ) 
Per il ciclo « Possibile e Impossibile . Agente 
0 0 7 la spia che mi amava, con Roger Me ore. 
Barbara Bach, Curd Jurgens 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Spett . ore 1 6 . 3 0 - 2 ! ) 
I l capolavoro: Taxi driver, a coleri , con Robert 
De Ni ro . Jodie Poster. ( V M 14) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289 493 
( A D . 1 5 . 3 0 * 
J. Dorè!l i . A . Be.h n Cara sposa. Per tutt.: 
LA NAVE 
V:a Villamaena. I l i 
( A p . 1 5 ) 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( In iz io spett ore 15) 
Kabir Bedi -n u-.a -.us.c J . , : I : J - 3 II cor­
saro nero. 
ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Bos 12 
Tel IMI) 20? 
(Ore 10 antim.) 
La storia di Alice fanciulla infelice, cartoni 
animati di G. Gelson. (Ingresso gratuito ai 
ragazzi) . 
(Ore 1 5 - 1 7 - 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
Rocky di John G A.. ldsen con Sylvester Stal­
lone, Talia Shire. Burt Young e Cari Waethers 
A R C I S A N D R E A 
V a S A n d r e a i R o v e z z ^ r i o i R j . J4 
,'Ap 15 ) 

L. 6 0 0 - 5 0 0 
- Western srr.encar.o degli ar.ni ' 7 0 Pat Garret e 

Biliy Kid di S Peckinpah. con J. Coburn, 
Bob Dylan. ( 1 9 7 3 ) . ( V M 1 4 ) . 
CIRCOLO L U N I O N E 
Ponte a Etna Vìa Chiantigiana, 117 
Ru= 11-32 
R S3SO 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e I sabati alle ore . ' l JU lu ' i . -
le domeniche e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre 
senta: Riccarda la gattopardo di M j r i o Ma-
rotta Regia di Wanda Pasguini 
TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 152 Tel. 42.463 
Ore 2 1 . 3 0 feriali , ore 17 e 2 1 . 3 0 festivi. 
La RGP presenta: Cicco e Checco: quelle... di 
cui si mormora. Canzoni, sketches. monologhi 
in chiave di travestimento. ( V M 1 8 ) . 
Prenotazione anche telefonica 4 9 0 4 6 3 Lunedi, 
martedì, mercoledì riposo. 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 
La compagnia Dory Ceì, con Mario Maro»<a. 
presenta: Pensione tranquillità, secondo episo­
dio di e Fiorentini a Viareggio ». 3 atti 
comicissimi con Orlando Fusi, Renato Moret t i , 
Marisa Minia l i Regia di Dory Ceì, scene 
di Rodolfo Marma Spettacolo- giovedì, ve­
nerdì. sabato ore 2 1 . 1 5 : domenica ore 16 .30 
e 2 1 , 1 5 Prenotazioni tei 6 6 3 9 4 5 
Lo spettacolo più comico del momento No­
vità assoluta. 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
• Palazzo Pitti) Tel. 210 595 

Oggi: riposo. 
Mercoledì 1 1 gennaio « prima • di : La clas­
se morta della Compagnia Cricot 2 (Polonia ) . 
Regìa di Tadeusz Kantor, lo spettacolo più 
acclamato al recente festival d'autunno di Pa­
rigi. 
Prenotaz'one telefonica 2 1 0 5 9 5 . 
T E A T R O H U M O R SIDE 
S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele. 303 
Lo spettacolo Pastikke della Coop. il Melo­
grano. i Giancattivi che doveva essere pre­
sentato questa sera alle ore 2 1 , 3 0 non sarò 
effettuato per motivi di ordine tecnico. 
B A N A N A f ' O O N 
(Associazione Culturale Privata < 
B o r ? o Albi7rt. 9 

Azione Teatrale di Dominot: Forse un gesto 
di Pier Paolo Pasolini. Regìa di Domino!. 
Prima assoluta a Firenze. 
CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini 164 - Tel . 414625 
Alte ore 2 1 , 3 0 'a Cooperativa e II Barge-Ilo * 
con G. Sammarco, F. Fontana presenta: I l 
testamento di Gianni Schicchi di O Pelagatt.. 
Scene e costumi di R. Del Savio Regìa d. 
G. Pratesi. 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Oggi ore 1 5 . 3 0 I I Trovatore di G Verdi 
Direttore Rinaldo M u l i . Regia di Luca Ronconi 
Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. Orchestra 
e coro del Maggio Musicale Fiorentino. Maestro 
del coro Roberto Gabbiani. Direttore dell'alle­
stimento: Raoul Farolfi Settima rappresenta 
zionc (fuori abbonamento). 
I L T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole, in Tel 215643 
Oggi ore 17 e 2 1 . 3 0 la Cooperativa tea! ...le 
r li Fiorino » con Giovanni Nann'ni presentò: 
Purgatorio, inicrno e paradiso, due scene po­
polari fiorentine in 3 atti di Augusto Novelli . 
Regìa di Bruno Brcschi 
T E A T R O A F F R A I E L L A M E N T O 
V i a G P O r s i n i Ti <tpl «fi 12 101) 
Teatro Affratellamento - Comitato di zona ARCI 
Firenze-Sud 

Ore 10 ,30 per la rassegna di teatro e n u . i c i 
per ragazzi il gruppo « La Luna coi baffi x 
presenta Viaggio in mongolfiera. 
Ingresso L. 5 0 0 
Centro Teatrale Affrate'lam^.ito - Teatro Re 
gionale Toscano. 
Al le ore 17 . la Cooperativa « G. S. T . • 
presenta: I l nipote di Rameau di Denis D -
derot. R'duzione e regia di Gabriele Lavia. 
scene e costumi di Giovanni Agostinucc, 
musiche di G'org o Camini . 
(Abbonati turno e E * e pubblico normale) 
Ultima replica 
TEATRO DÉLL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel . 21.05 55 
Ore 16 .30 la Compagnia di prosa e Citta 
di Firenze » • Cooperativa detl'OrluoIo pre­
senta: La cupola di Augusto Novelli . Regia 
di Mar io De Mayo. Scene e costumi di Gian­
carlo Mane.ni. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola 12 13 
Tel 2R2 690 
Ore 1 6 . 3 0 . Antonio e Cleopatra di Wi l l iam 
Shakespeare, con Anna Proclemer. Giorg o 
Albertazz . Scene e costumi d Lorenzo Gh'glie. 
mus'che d : Benedetto Gh'gl'a R?3ia d Ro 
berto G J ce a*d ni . 

DANCING 
AL G A R D E N ON T H E RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i S3i>;t . i ies! .• e : ; d3~nìT ca. 2 e 
ore 2 1 , 3 0 . -iìr.zs CDT il C O T I J esso I Leadara. 
Amp'O psnchegg o. 

D A N C I N G S DONNINO 
Via Pistoiese. 133 
Ore 21.30. b2.!o . scio. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
«Campi Bisenzmi 

Ore 15 danze con Discoteca Ore 2 1 . 3 0 darne 
con La nuova edizione. 

D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 
• Sesto F.orennno» 
Ore 16 Bailo Moderno >'i padana La nuova 
leggenda. Martedì 10 genna.o Ballo Liscio 
con il complesso Sezione A . 

ANTELLA 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
Dancing D.scoteca. Ore 16 bsllo con sola di­
scoteca. Ore 21 Ballo LISCIO con Giancarlo 
Renai e 1 Four sound. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
V a M M ^ r r a : ; » 4 / B 
Ore 1 5 . 3 0 Ballo Moderno, orchestra Ritenuta 
d'acconto. Ore 2 1 , 3 0 Bzllo Liscio, orchestra 
I romantici sei. 

D A N C I N G G A T T O P A R D O 
(Ca5te'.f!orent:no) 
Ore 1 6 - 2 1 , 3 0 alla ribalta scclamatisstma Gli 
Alba. Video discoteca: un successone. A l piano 
bar M r . Fiorelli show. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società ptr 
la puMMrcit* in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

CONTINUA 
a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 76 r. 

L'ECCEZIONALE 

VENDITA 
(LUNEDI ' CHIUSURA COMPLETA) 

PRESSO R. CIOCCA 
SCONTI dal 20 % AL 60 % 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA 
CALZAIUOLI 76 r. 
SEDE UNICA 

http://mera.ngl.oss
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Nel 1976 sono transitati oltre un milione e mezzo di passeggeri 

Anno record per il porto di Piombino 
Come flusso di viaggiatori è in testa a tutti gli altri scali italiani - Notevole il traffico delle 
merci, grazie anche alla presenza di importanti complessi industriali come le acciaierie 
Manca una stazione marittima - Una gestione pubblica e unitaria per evitare gli sprechi 

In vista de! convegno della Regione To­
scana sui porti, che si svolgerà nei prossimi 
giorni a Livorno, l'Unità pubblica una serie 
di servìzi sugli scali marittimi della Toscana 
per approfondire le tematiche Inerenti che 
verranno trattate nell'Importante assise re­

gionale. Iniziamo questi nostri interventi con 
un articolo sul porto di Piombino, il secondo 
della Toscana per il traffico delle merci ed 
il primo di tutta Italia per l'afflusso dei pas­
seggeri. 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO — Il porto di 
Piombino ha un primato che 
forse nemmeno tutti i pioni 
biliosi conoscono: quello del 
più alto afflusso di passeg­
geri dei porti di tutta Italia. 
Dallo scalo di Piombino ogni 
anno arrivano e partono oltre 
un milione e mezzo di perso­
ne. dirette principalmente al­
l'isola d'KIba, in Sardegna ed 
In Corsica. 

Si tratta di un vero e pro­
prio esercito di viaggiatori, so­
prattutto turisti, che sono ob­
bligati a fare tappa a Piom­
bino per raggiungere le bellis­
sime isole dell'arcipelago to­
scano con navi traghetto ed 
aliscafi. 

Eppure questo porto, che ne­
gli ultimi anni è diventato fra 
ì più importanti dell'Italia con 
trale. viene classificato dal 
ministero dei Lavori Pubblici 
come scalo di seconda classe 
della seconda categoria, u m 
classificazione che poteva an­
dare bene prima della guerra 
ma non oggi, considerando lo 
sviluppo dei traffici registrati­
si negli ultimi tempi. 

Ma c'è di più: nel porto di 
Piombino, malgrado il numero 
notevole di viaggiatori che vi 
transita, non esiste una sta/io­
ne marittima ed i turisti, spe­
cialmente nella stagione 
estiva, sono costretti a bivac­
care lungo il molo, sotto un 
solo cocente, in attesa di po­
tersi imbarcare. 

I/assenza della stazione ma­
rittima è forse una delle più 
anacronistiche storture di tut­
to il porto di Piombino e sicu­
ramente sarà oggetto di dibat­
tito nel corso del prossimo 
convegno regionale di Livorno. 

« Un altro grosso problema 
— ci dice Lido Pedroni. con­
sole della Compagnia portua­
le — è quello della viabilità. 
Se non si arriverà molto pre­
sto al raddoppio dell'Aurelia. 
raggiungere Piombino, per le 
migliaia di autotreni che ogni 
anno si imbarcano per la Sar­
degna. diventerà sempre più 
disagevole. Quando si parla. 
Infatti, di strutture portuali 
non bisogna solo intendere ìp 
banchine, gli attracchi, le gru 
e tutto quello che serve per 
far funzionare un porto. Ci 
sono anche le strutture eeter­
ne che contano e che. per 
elianto riguarda Io scalo di 
Piombino, sono molto carenti e 
limitano lo sviluppo dei traf­
fici >. 

Il traffico 
in cifre 

Per quanto riguarda il traf­
fico complessivo registratosi 
nel 1977. le cifre parlano chia­
ro : un milione e mezzo di 
persone in arrivo ed in par­
tenza dall'isola d'Elba (Porto-
ferraio da Piombino si può 
raggiungere con due ore di 
traghetto o con un'ora di ali­
scafo) ai quali vanno ag­
giunti 320 mila auto tra­
sportate e 100 mila tonnellate 
dì merci varie: per la Sarde­
gna sono transitati 80 mila fra 
automezzi e containers. 50 mi­
la passeggeri e un milione e 
600 mila tonnellate di merci: 
per la Corsica sono stati im­
barcati 2600 automezzi e 10 
mila tonnellate di merci. 

A questi dati vanno aggiun­
ti le 510 tonnellate di merci 
provenienti das l : pltri scali 
!t?l'"ani e da ouelli internazio­
nali. le 20 mila tonnelb**» di 
pesce azzurro sbarcato (Piom­
bino oeci rannresen»a uno dei 
maireiori centri d; smistanKn-
tn di pesce HT^ ' ITO ai tu t t i 
Europi ) e le 3 600 mila *onnel 
late di materie prime e pro­
dotto finito imbarcato e sbar­
cato d^Ue Acciaierie. 

Le cifre, abbiamo detto, par­
lano chiaro e bastano da sole 
a dare un'idea di quello che 
rappresenta Piombino nel si­
s t emi portuale italiano (a l t r i 
che porto di seconda classe 
della seconda categoria come 
afferma il ministero dei La­
vori pubblici). Le cifre, insom­
ma. dimostrano che il ror*o 
di Piombino è una grossa real­
tà . noi" solo per la Toscrna. 
ma anche t><*r l'Italia e l'Eu­
ropa (la CECA, per esempio. 
punta ad uno sviluppo dello 
scalo piombinese per il traf­
fico industriale fra fl Mediter­

raneo ed i Paesi del Nord 
Europa). 

Un altro aspetto non secon­
dario è quello dell'occupazio­
ne. « Attualmente — dice Pe­
droni — quelli che lavorano 
nella Compagnia portuale so­
no 110; se consideriamo, pe­
rò. quelli che lavorano nelle 
agenzie, gli addetti alle im­
prese di riparazione, gli or­
meggiatori. i cantieristi. i pe­
scatori ecc. possiamo senz'al­
tro dire che il porto di Piom­
bino occupa un migliaio di 
persone, una vera e propria 
fabbrica che si affianca alle 
Acciaierie, alla Dalmine ed al­
la Magona ». 

Quali le 
carenze 

Ma i problemi non manca­
no ed Ì lavoratori del porto vii 
Piombino guardano con gran­
de interesse al convegno re­
gionale di Livorno. Oltre alla 
questione della viabilità e del­
la stazione marittima, esisto­
no carenze di mezzi meccani­
ci e di piazzali di manovra e 
di stoccaggio, senza contare 
agli sprechi causati da una 
gestione privatistica di alcune 
strutture. Per tutti valga 
l'esempio delle Acciaierie che, 
grazie alla cosiddetta « auto­
nomia funzionale » di cui la 
azienda gode nella gestione dei 
servizi di imbarco e sbarco. 
lascia per diversi giorni al­
l'anno gru e banchine inutili/ 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuont 
Tel. 298 866 - 284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

INIZIO 16 gennaio 
Nuove classi di 

UNGUA 
INGLESE 

Antimeridiane 
Pomeridiane e serali 

livello 
PRINCIPIANTI 

MEDIE E 
SUPERIORI 

Corso rapido di Lingue 

SUBITO 
MILIONI 

Don. Tricoli & soci 
Mutui ipotecari in settima­
na - Cessione V stipendio 
Finanziamenti • Non si pa­
ga la svalutazione della 
lira. Spese minime. 

Un amico al vostro fianco! 

I N T U T T A I T A L I A 
FIRENZE] via!» Coree* 192. 

telefoni (055) 687.555 e 
M . 1 U » . Poitewlo i n ­
tuito. 

EMPOLI-SPICCHIO} via Te-
fliiatri, 1». telefono (0571) 
501.40». 

PERUGIA: via C. Ol Vittorio 
22-R • Tel. 798.40* BOOM-
riogio - Eller*. 

LIVORNO: via Romite, 91 -
(Loc Storto) • Tel. 92.080. 

I 
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7ate, mentre le altri navi stan­
no ferme in attesa di sbarcare 
le merci. 

* Sono sprechi — afferma il 
Console — che bisogna evitare 
perché costano centinaia di 
milioni alla collettività. Non 
vogliamo privare le Acciaierie 
di una preferenza nelle ope­
razioni di imbarco e sbarco 
(oltretutto, verrebbe danneg­
giata la produzione): chiedia­
mo soltanto che le strutture 
riservate alle Acciaierie ven­
gano utilizzate anche per le 
operazioni di imbarco delle al­
tre navi, invece di restare inu­
tilizzate per decine e decine 
di giorni all'anno. 

L'ob'ettivo della Compagnia 
portuale e di tutte le forze 
democratiche interessate ad 
una gestione democratica del 
porto è alleilo di creare una 
unità pubblica, pienamente in­
serita nella realtà nazionale e 
regionale, capace di risolvere 
in modo autonomo i problemi 
connessi ad un sistema così 
articolato come quello del por­
to di Piombino, in modo da 
garantire le possibilità del pre­
sente ed i progetti del fu­
turo ». 

« Il porto non deve essere 
una zona di confine, ma una 
realtà economica pienamente 
inserita sul territorio perehe-
è un bene pubblico di utilità 
fondamentjile per lo sviluppo 
della comunità regionale e na­
zionale ». 

Francesco Gaftuso 

/ 

Una vista dal mare del porto di Piombino, addirittura il primo d'Italia per flusso di passeggeri 

Vi offriamo 80 impianti di risalita 
per farvi scoprire IOO Km. di Toscana. 

Tutti 
in discesa. 

>*«T-: 

La natura in Toscana 
w" riserva sempre 
delle piacevoli sorpresa 
anche sotto la neve. 

Basta che riprendiate 
fiato, tra una discesa 
e l'altra. 

leggete 

Rinascita 

'1 

A b e t o n e n 

Cutigliano 2 
Pian di Novello » 
San Marcello Pistoiese 1 
Gavinana ? 
Maresca ì 
La C o n s u m a | 
Val lombrosa 
Secchieta 
M o n t e Amia te 
Abbadia San Salvatore 
Castel del Piano 
Arcidosso 
Seggiano 
Santa Fiora 
Piancastagnaio 
Faltcrona 
Burraia 
Passo della Calla 
SiIIano 
Casone di Profecchia 
Passo dei D u e Santi 
Campocecina 
Passo delle Radici 
Zeri 

La Toscana 
non s'impara sui libri. 

fi* Sportflash J 
I V I O L A A T O R I N O 
CON POCHE SPERANZE 

Trasferta quasi impossibile per la 
Fiorent ina: 1 viola sono oggi di scena 
a Torino contro i « granata » che tallo­
nano le capoliste Milan e Juventus e 
che si sono presentati al nastro di par­
tenza con il fermo proposito di vincere 
lo scudetto. Detto ciò e tenendo presente 
II reale valore della compagine torinese 
— che è riuscita a pareggiare a Roma 
contro la Lazio dopo essere andata in 
svantaggio — meglio si spiega il difficile 
compito per 1 toscani, i quali, gioco­
forza. dovranno impostare la gara sulla 
difensiva nella speranza di racimolare 
un punto. Speranza molto aleatoria visto 
che anche in questa trasferta Mazzoni 
sarà costretto a presentare una forma­
zione rimaneggiata per la squalifica di 
Caso che nel vittorioso incontro con il 
Napoli risulto il migliore in campo prima 
dell'espulsione. 

Giustamente alla vigilia il nuovo alle­
natore, parlando del risultato, ha dichia­
rato che in caso di sconfitta non c'è da 
fare drammi: l ' importante è che la squa­
dra si assicuri il successo domenica pros­
sima contro il Pescara, ed eviti, allo 
stesso tempo a Tonno di subire una 
dura lezione come contro la Juventus. 

PISTOIESE A CACCIA 
DI PREZIOSI PUNTI 

E' di scena il Varese a Pistoia e per 
gli «arancioni» di Riccomini si t ra t ta 
di non perdere questa possibilità per 
sperare di evitare la retrocessione. La 
squadra lombarda in questa prima fase 
di campionato ha racimolato più punV. 
In trasferta che sul campo amico ed è 
appunto per questo che i pistoiesi do­
vranno giocare senza commettere gli 
errori denunciati a Cesena e a San Be­
nedetto del Tronto che hanno determi­
nato le due ultime sconfitte. 

La Pistoiese, sarà giusto dirlo, nelle 
due trasferte non ha avuto neppure un 
tant ino di fortuna poiché, nonostante le 
sconfitte, è risultata in grado di dar vita 
ad un gioco organico e senza tant i or­
pelli, riscuotendo allo stesso tempo nume­
rosi consensi. Però dall'inizio della sta­
gione la compagine « arancione » ha 
sempre denunciato molto inesperienza 
ed è anche per questo che ha subito 
numerose sconfitte. 

Contro 11 Varese la squadra di Ricco-
mini non solo dovrà fare appello a tut to 
il suo orgoglio ma, come abbiamo accen­
nato, dovrà giocare senza commettere il 
minimo errore: in caso di sconfitta la 
speranza di r imanere In B sarebbero 
ridotte al lumicino. 

SERIE C: V I T A FACILE 
PER S P A U E LUCCHESE 

Turno agevole per Spai e Lucchese che 
riceveranno rispettivamente il Riccione 
e il Chieti per cui le capolista non do­
vrebbero correre alcun rischio. Giornata 
favorevole poiché delle immediate inse­
guitaci (Reggiana. Spezia e Arezzo) 
nessuna gioca in casa: tut te e tre de­
vono affrontare delle trasferte irte di 
difficoltà. Gli spezzini giocheranno a 
Parma, la Reggiana farà visita al Forlì. 
l'Arezzo è impegnato ad Empoli contro 
una squadra lanciata verso le posizioni 
di avanguardia. ' ' 

Non avranno compito facile neppure 
1 « nerazzurri » del Pisa che dovranno 
giocare a Grosseto contro una squadra 
per niente disposta a cedere punti. Un 

altro « derby » è in programma a Massa, 
dove i « bianconeri » sono alla ricerca 
della prima vittoria della stagione, men­
tre il Siena andrà sulle rive del Tirreno 
con l'intenzione dì ottenere almeno un 
risultato di parità. 

Sempre fra le toscane giocheranno in 
casa Livorno e Prato: i labronici di 
Meticci riceveranno il Fano: gli « azzurri » 
di Landoni ospiteranno il Giulianova con 
la speranza di lasciare le posizioni di 
fondo classifica. Chiude il programma 
della 17.ma giornata Teramo Olbia che 
vede net tamente favoriti i padroni di 
ca^a. 

SERIE D: IL MONTEVARCHI 
CORRE RISCHI 

11 Montevarchi corre qualche rischio 
giocando in trasferta sul campo del Pon-
tedera poiché avrà di fronte una squadra 
che ha necessità di fare punti per uscire 
dalle secche della bassa classifica. An­
che la Carrarese non dorme sogni tran­
quilli dato che l'undici di Orrico deve 
andare a far visita al San Sepolcro il 
cui campo e « tabù ». 

Vita tranquilla invece per il Monteca­
tini che. ricevendo l'Orbetello, non do 
vrebbe faticare troppo ad assicurarsi l 
due punti. 11 programma della giornata 
prevede lo scontro diretto fra le "grandi 
a S. Giovanni Valdarno: la Sangiovan-
nese riceve la Cerretese. un complesso 
brillante e vivace che è un po' la squadra 
del momento e la rivelazione del giro/e. 
Una parti ta che dovrebbe fornire utili 
indicazioni sulle possibilità future delle 
squadre e che si presenta aperta a tutti 
l risultati. 

Il Viareggio, infine, sarà in trasferta: 
giocherà sul campo del Castellina con la 
speranza di strappare qualche punto im­
portante per non perdere contatto con 
le grandi. 

Nelle altre partite si gioca Invece per 
uscire dai bassifondi della classifica. Il 
calendario sembra essere favorevole al 
Pietrasanta che ospita una rassegnata 
Orvietana, mentre si presenta incerto l'in­
contro Piombino Città di Castello per i 
risultati a sorpresa ottenuti dai castella­
ni. Sulla carta il Monsummano sembra 
chiuso nella trasferta fiorentina contro 
la Rondinella e l'Aglianese va con qual­
che speranza a Spoleto. 

LA SAPORI 
NELLA TANA DI U D I N E 

Part i ta quasi decisiva questa sera a 
Udine fra Mensana Sapori e Moblam per 
l 'entrata nella pool scudetto della palla­
canestro. L'incontro per i senesi non si 
prospetta facile perché la Mobiam è squa­
dra che in casa è piuttosto temibile. La 
difficoltà inoltre sta anche nel fatto che 
gli udinesi hanno una assoluta necessità 
di vincere per avere qualche possibilità 
dì lottare per uno dei due posti rimasti 
per accedere al girone scudetto. 

La Sapori at tualmente si trova In buo­
na posizione, al secondo posto, dietro 
l'Altea Rieti che ha preso il volo e una 
vittoria sarebbe ottima nella lotta per 
il secondo posto. Da dire che i senesi non 
sono ancora al meglio delle loro possibi­
lità: mercoledì scorso hanno vinto con 
l'Hurlingam Mestre ma hanno mostrato 
di non essere ancora al meglio della 
condizione. Sia l'americano Bucci che 
Ceccherini e Giustarini non sono a.ncora 
in condizioni di forma buone; il più posi­
tivo almeno per ora è Roberto Quereli 
che sta dimostrando di essere il vero 
« americano » della squadra. 

I campionati minori in Toscana 

REGIONE 
TOSCANA 

CAMPIONATO SERIE « C » 
17. g i o r n a t a (14,30) 

E m p o l i A r e z z o 
F o r l ì - R e g g i a n a 
G r o s s e t o P i s a 
L i v o r n o - F a n o 
L u c c h e s e Chie t i 
M a s s e s e S i e n a 
P a r m a - S p e z i a 
P r a t o G i u l i a n o v a 
S p a l - R i c c i o n e 
T e r a m o Olb i a 

CAMPIONATO SERIE « D » 
16. g i o r n a t a (14,30) 

C a s t e l l i n a C h i a n t i - V i a r e g g i o 
M o n t e c a t i n i - O r b e t e l l o 
P i e t r a s a n t a - O r v i e t a n a 
P i o m b i n o - C i t t à C a s t e l l o 
P o n t e d e r a - M o n t e v a r c h i 
R o n d i n e l l a - M o n s u m m a n e s e 
S a n g i o v a n n e s e - C e r r e t e s e 
S a n s e p o l c r o - C a r r a r e s e 
S p o l c t o - A g l i a n e s e 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
14. giornata (14,30) 

GIRONE A 

Borgo Buggiano-Larcianese 
Audace Portoferraio-Pcscia 
Forte Marmi-Cecina 
Fucecchic Follonica 
Volterrana-Querceta 
Venturina-Castelnuovo G. 
Rosignano S.-Ponte Buggian. 
Mob. Ponsacco-Cuoiopelli 

GIRONE B 

Le Signe-Certaldo 
Colligiana-Terranuovese 
Borgo San Lorenzo Rufina 
Cortona Camucia-Poggibonsi 
Lampo Castiglionese 

F o i a n o - F i g l i n e s e 
S a n c a s c i a n o - S a n s o v i n o 
Ante l l a Q u a r r a t a 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1. C A T E G O R I A 

11. g i o r n a t a (14,30) 

G I R O N E A 

B o z z a n o C a m a i o r e 
U l ive to T e r m e - P i c c h i L i v o r n o 
C a s c i a n a T e r m e Cas t i g l i once l l o 
Sc in t i l l a -Aue l l e s e 
V i l l a f r a n c h e s e - T o r r c l a g h e s e 
J u v e n t i n a - L a P o r t u a l e 
M a r i n a P i e t r a s a n t a - P o n t r e m o l e s e 
L i d o C a m a i o r e - S . V i t a l e 

G I R O N E B 

P o g g i o C a i a n o - P o n t e C a p p i a n o 
P i e v e X ievo l c -Vc rn io 
M o n t e l u p o S a n M i n i a t o 
U z z a n e s c - C a l e n z a n o 
C h i e s i n a U z z a n e s e - I o l o 
L a s t r i g i a n a - V i n c i 
V a i a n e s e - S a n R o m a n o 
L a n c i o t t o - T u t t o c u o i o 

G I R O N E C 

F a e l l e s e P o n t a s s i e v e 
I m p r u n e t a P r a t o v c c c h i o 
C a t t o l i c a V . -Cas te l f io ren t ino 
B i b b i o n e s e - T a v a r n e l l e 
Affr ico A m b r a 
G r a s s i n a - R e g g e l l o 
S c a n d i c c i - C a v r i g l i a 
L e v a n e B a r b e r i n o 

G I R O N E D 

A m i a t a M o n t e p u l c i a n o 
S t a g g i a Cast i2 l ione .se 
Alb in ia P i a n e s e 
A r g e n t a r i o M a s s e t a n a 
S ina lunghe . se A s c i a n o 
C a s t e l d e l p i a n o - M a n c i a n o 
S a n g i m i ^ n a n e s e R a p o l a n o 
P o m a r a n c e P o r t o E r c o l e 

Dopo oltre trentanni la DITTA C O N F I T E X - P R A T O - P i a Z Z a C i a r d i - T e l . 2 1 9 5 7 cessa ogni attività e 

L I Q U I D A TUTTO L'IMPONENTE QUANTITATIVO DI CONFEZIONI INVERNO • PRIMAVERA • ESTATE P E R U O M O - D O N N A - R A G A Z Z O 
Cappotti, cappe, cappottini, giubbetti, abiti di tutti i tipi con o senza gilet, giacche, pantaloni, gabardine 

impermeabili, ecc. tutti delle nostre tradizionali grandi marche: Facis, Abitai, SanRemo, Marzotto, Ballarini ecc. 

Inoltre uno speciale reparto donna di alta moda con creazioni Antonella Armonia, Sangiorgio, Cori, Ellesse ecc. 

Sottolineiamo che il nostro negozio è particolarmente attrezzato in taglie conformate di tutti i tipi. 

E' UN'OCCASIONE DA NON PERDERE V I S I T A T E C I • 
IL GARAGE ARGO a 50 metri dal negozio garantisce il posteggio durante tutto il giorno per la Vs/ macchina 
per minimo mezz'ora 

http://Casti2lione.se
http://Sinalunghe.se
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Attribuiti con Fanno nuovo i primi poteri alle circoscrizioni Un bilancio del durissimo attacco all'occupazione 

Ha preso il via l'operazione deleghe | Giorno per giorno la 
ai consigli di quartiere di Pistoia dell 

Licenze edilizie e commercio sono i primi settori delegati - Domani il Comune deciderà per la pub- j Si è aperta con i 100 licenziamenti alPEuroshoes e si sta chiudendo con le mi-
blica lettura -1 consiglieri lamentano la scarsa incisività del lavoro e la difficoltà di collegamenti | nacce alla Richard-Ginori - La città sta reagendo in maniera forte e unitaria 

! PISTOIA — Agli inizi del-
! l'anno sono stati attribuiti ai 
j dieci consigli circoscrizionali 
j del comune di Pistoia i primi 
1 poteri delegati. Si tratta delle 
• deleghe in materia di licenze 
! edilizie e di commercio. Do-
! inani, lunedì, il consiglio co 
I mimale deciderà il trasferì-
j mento di un'altra delega: 
i quella per la pubblica lettura. 
j Sarà questo un provvedimen-
i to assai importante perchè 
! prevede, con il decentramento 
! dei poteri, l'istituzione di un 

sistema bibliotecario decen 
trato. 

i Con le prime due deleghe 
I i consigli circoscrizionali si 
ì apprestano dunque a compie 
j re i loro primi atti. Esprime-
I ranno pareri obbligatori su 
I tutte le richieste di conces 
j sione edilizie (salvo quelle per 
i lavori di manutenzione straor 
! dinaria tipo rifacimento dei 
, tetti e delle facciate) e di 
• autorizzazioni amministrative 
, all'esercizio del commercio 
i fisso al dettaglio (nuove auto 
; rizzazioni. trasferimenti, am 

• pliamenti) e ambulante. 
i Le richieste dovranno per-
' venire al Comune in triplice 
I copia. Una s a w inviata, tra­

mite l'ufficio decentramento. 
ni consiglio circoscrizionale in­
teressato. Questi avrà dieci 

I uiorni di tempo per emettere 
I il parere. 
1 L'avvio dellV operazione de-
S leghe > è stato preceduto da 
i una serie di incontri fra giun-
j ta e consigli per fare il bi-

La a svolta sociale a del turismo a Massa porterà vantaggi anche per il pubblico giovane 
del campeggi ' 

Ad una svolta la politica turistica della zona 

Aspettano l'invasione dei «vecchietti» 
alberghi e pensioni della costa massese 

Arriveranno soprattutto dalla Lombardia - Il primo gruppo (160 pensionati) pro­
viene da Cremona - Boccata d'ossigeno contro il grigiore della bassa stagione 

MASSA — Gli sforzi, compiuti con­
giuntamente dall 'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e dall 'amministrazione co­
munale. tesi è fare del turismo non sol­
t an to un fenomeno d'elite, ma soprat­
tu t to un fatto sociale, s tanno dando i 
primi risultati . Sol tanto in questi gior­
ni è s t a t a da t a notizia ufficiale della 
firma di una serie di contra t t i con 
le organizzazioni sindacali della Lom­
bardia. ETLI «CGIL). ETSI (CISL) e 
OTIS (UIL) che garan t i ranno una pre­
senza cont inua di turisti nella riviera. 

L'annuncio è s ta to dato al termine 
di un incontro degli assessori Men-
chett i . Panesi e Bigini e del presidente 
dell'Azienda di soggiorno. Giorgieri. 
con gli operatori del settore alberghie­
ro. del commercio e rappresentant i sin­
dacali. Alla r iunione era presente an­
che il presidente dell'ospedale, avvoca­
to Benedetti . 

Alcune cifre, nella loro freddezza. 
possono da re un'idea meno vaga del­
l ' importanza dei contra t t i st ipulati . E" 
previsto nel corso dell 'anno, esclusi lu­
glio e agosto, l 'arrivo di 7 mila per­
sone che equivalgono (tenendo presen­
te che i soggiorni sa ranno di 13-14 
giorni) nelle stat ist iche del settore a 
circa 100 mila presenze continue. 

Considerando che ogni persona pa­
gherà di sola pensione (completa) la 
cifra di 92 mila lire per ogni periodo 
di soggiorno, si avrà un movimento di 
capitali di circa 630 milioni, senza con­
siderare gli effetti indotti per il com­
mercio e l 'art igianato. A questi vanno 
aggiunti i vantaggi relativi ai contrat t i . 
st ipulati con agenzie private, du ran te 
il cri t icato viaggio del presidente della 
Azienda in Belgio, contrat t i che ga­
ran t i r anno la presenza in bassa sta­
gione di gruppi di anziani e di lavo­
ratori . Si giungerà complessivamente 
ad un giro di affari che supererà il 
m i l a r d o di lire. 

Gli arrivi cominceranno lunedi 9 
gennaio con un primo contingente di 
160 anziani pensionati provenienti dal­
la provincia di Cremona. Questi, come 
gli al tr i che seguiranno, pagheranno 
sol tanto u n a par te del soggiorno, la 
r imanenza verrà coperta con contribuii 

dei Comuni di provenienza. La Regio­
ne Lombardia, inoltre, versa una quo­
t a a par te , a titolo di sovvenzione per 
le spese di pubblicità e di organizza­
zione. agli istituti turistico-sindacali. 

Anche questo quadro sintetico dà il 
senso dell ' importanza che queste ini­
ziative possono assumere per l'econo­
mia locale. Ma ci sono anche aspetti 
negativi: soprat tut to i costi, che sotto 
varie voci l 'amministrazione comunale 
e l'Azienda autonoma dovranno affron­
tare . L' importante, comunque è che 
sia s t a t a assicurata l'assistenza sani­
tar ia gra tui ta per tut t i , con particolare 
riguardo agli anziani. Tut t i gli ospiti 
usufruiranno di una tessera per la li­
bera circolazione sui mezzi di tra­
sporto urbani ; godranno di sconti del 
10-20 per cento nei negozi convenzio­
na t i : avranno a disposizione costan­
temente uno o più assistenti sociali. 

E' prevista inoltre una festa di ben­
venuto il giorno di arrivo di ogni co­
mitiva. e u n a gita di mezza giornata 
nelle vicinanze con possibilità di visi­
ta re Pisa, le cave di marmo, il museo 
etnografico di Luni. Lerici e Porto-
venere. 

Una questione è rimasta, al momen­
to Irrisolta: si t r a t t a del posto-spiaggia. 
Pur t ra t tandosi di un problema che 
r iguarderà il periodo di bassa sta­
gione estiva, l 'amministrazione è già 
al lavoro per trovare una soluzione. 
L'obiettivo è quello di assicurare, gra­
tui tamente. almeno un ombrellone ogni 
4 ospiti. Ma ci sono due difficoltà: 
o si giunge ad un accordo con i con­
cessionari privati delle spiagge, che 
at tua lmente hanno una posizione piut­
tosto rigida, oppure si punta alla ri­
strut turazione delle spiagge libere, do 
tandole dei necessari impianti igieni­
ci e degli spogliatoi E* prevista una 
spesa di circa 47 milioni di lire a ca 
rico dell'azienda e dell 'amministrazio 
ne comunale. 

L'iniziativa ha. comunque, nel com­
plesso racco'.to il favore delle varie ca 
terrone: al momento sono 20 gli alber­
ghi e Densloni che hanno aderito alla 
iniziativa. Però per ora sono dispo­
nibili sol tanto 6 alberghi: per la rice-

i <-

zione invernale è necessario che le 
camere siano dotate oltre che dei ser­
vizi. anche degli impianti di riscalda­
mento. che appunto mancano in mol­
te s t rut ture . 

Per quanto riguarda i negozianti, sia 
l'Associazione commercianti che la 
Confesercenti. hanno accolto con fa­
vore la notizia, proponendo subito che 
i negozi vengano aperti almeno la do­
menica (at tualmente a Marina di Mas­
sa il 50 per cento dei negozi resta 
chiuso). La proposta, se accolta, avreb­
be anche l'effetto di sollevare Marina 
dall 'abbandono Invernale che non ri­
guarda soltanto i negozi, ma anche la 
manutenzione dei viali a mare, delle 
ville, dei giardini. 

Si sta quindi preparando una vera e 
propria svolta nella politica turistica 
della zona che potrà avere delle riper­
cussioni su tu t t a la Versilia. Esperien­
ze di questo tipo di turismo-sociale, 
con risultati, è risaputo, molto posi­
tivi. si sono avuti soltanto in alcune 
zone della riviera Adriatica e Ligure. 
Massa, prima di questa che si va deli­
neando. ha avuto grosso modo, due 
altre epoche turistiche con carat tere 
a dir poco contraddittorio. Una prima 
che si basava sul turismo occasionale. 
E che trovò il momento di maggiore 
afflusso quando i maggiori alberghi 
della Versilia esponevano il « tu t to 
esaurito >>. 

A questo periodo ha fatto seguito 
l'epoca che ha visto confluire nel no­
stro comune due diversi modi di far 
turismo. A Nord della città verso Ma­
rina di Carrara, il cosiddetto turismo 
di massa, che ha portato all'espansio­
ne. e poi all'esplosione, dei camping e 
delle piccole pensioni. A Sud. nella zo­
na Ronchi-Poveromo si è cercato di 
sviluppare un turismo elitario, con la 
creazione di grandi alberghi di pr ima 
categoria, spiagge private e ritrovi al­
la moda. Le maggiori attenzioni era­
no ovviamente rivolte a questo ultimo 
tipo di turismo. 

Oasi si parla finalmente di turismo 
come servizio pubblico e sociale 

Fabio Evangelisti 

La decisione in una riunione a Follonica 

Vertenza al Casone per la salute in fabbrica 
GROSSETO — Nei primi snor-
ni di febbraio si terrà a Gros­
seto un convegno di zona su: 
problemi concernenti gli am­
bienti di lavoro al quale sono 
interessate tu t t e !e rompo 
nent i sociali, politiche e prò 
lessionah operant i nel terri­
torio delle colline metallife 
re. l*a proposta è scatur i ta a 
conclusione di u n a riunione 
tenutaci nei giorni scorsi a 
Follonica per iniziativa dei 
padronat i INCA. INA9 e 
1TAL aderent i rispettivamen­
te alia CGIL. CISL e UIL e 
allargata ai consigli di fati 
brica degli stabil imenti chi­
mici Montedison e Solmine 
operant i nell 'area del Casone 
nonché alla partecipazione 
della FUIXJ provinciale. 

Scopo di questa Importan­
te riunione è quello di sot­
toporre all 'at tenzione degli 
istituti assistenziali INATL la 
necessità di tute lare meglio 
l 'indennizzo 

Nel corso del dibat t i to è sta­
t a infatt i r i levata l'insuffi­
cienza dell 'a t tuale tabella di 
malat t ie professionali a co 
prire tu t t e le possibili fonti 
di esposizione ai a rischi » 
prodott i dalla moderna tecno- I 

logia industriale 
A ta le proposito e in con 

siderazione della specifica 
realtà che si Incontra nell* 
area industriale della Marem­
ma. si è sottolineata la neces­
sità di aprire, a livello az.en 
dale. una vertenza che si in­
quadri nella complessività de: 
problemi all ' interno dello sta­
bilimento (organici, ritmi di 
lavoro, mansioni, previsioni. 
analisi, indirizzi, ere » privi­
legiando sulla monetizzazio-
ne la difesa dell 'ambiente e 
della salute. 

La vertenza, come è s ta to 
sottolineato, per essere vin­
cente dovrà par t i re dall'inter­
no dell 'azienda per essere col­
legata con l'esterno, at traver­
so intese organizzative e pro­
grammate t r a consigli di fab­
brica e FULC. t r a consorzio 
socio - sani tar io e patronat i 
INCA INAS-1TAL. per meglio 
coordinare ogni iniziativa 

La riunione si è conclusa 
con indicazioni di lavoro for­
nite d a Luciani del Centro 
uni tar io pat ronat i della fede­
razione sindacale. 

Paolo Ziviani 

I cinema in Toscana 
PISTOIA 
3v". enture d :".ca EDEN: Le 

Bern e 
L U X : I l .. Be;j>aese 
R O M A D'ESSAI: P.ppo. P.uto e 

Paper no alla riscossa 
I T A L I A : Kitry Tipp*! : quelle non: 

pestate per (• strade ( V M 13 ) 
GLOBO: La grande awe . i t j r a 

GROSSETO 
S U P E R C I N E M A : I pe.-.-a:! A i n a 

giovj . ie maglie d. ca.-n?agna 
"• (V.M 1 3 ) 
T I R R E N O : Le apprend i le ( V M 13) 
E U R O P A I : Guerre i te. ari 
E U R O P A 2 : I l r itorno di Gorgo 
M A R R A C I N I : I nuovi mostri 
M O D E R N O : L'orca assassina 
O D E O N : Le nuove avventure di 

Braccio di Ferro 
SPLENDOR: Via col vento 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I nuovi moi t r i 
S U P E R C I N E M A : L'orca assassina 
CORSO: La battaglia di A U m o 
T R I O N F O * Silvestro « Gonrales, 

mett i * mattatori 
O D E O N : I l fratello più furba di 

Sherlock Holmes 
I T A L I A : Cras l'idolo dal mare 

( V M 1 4 ) 

PISA 
A R I S T O N : Il Be P^s? 
O D E O N : lo no paj -a 
ASTRA: Pane, O J . T O e msr.xei i t a 
I T A L I A : Le avventure di B.3~.ca 

e Ber.- e; r.el f..m e .abb nata: 
La bottega d, Babbo Nata.e 

N U O V O : Gjsr re ste.isn 
M I G N O N : New York Ne.v Yo-k 

LUCCA 
M I G N O N : lo. Bs»j Geste e la 

leg.one strcn.era 
P A N T E R A : L'.sola del dr. Moreau 
N A Z I O N A L E : La grande avven­

tura 
M O D E R N O : L'orca assass:na 
ASTRA: Il gatto 
CENTRALE: Le rtaxx* dal g ne-

co!ogo ( V M 18) 

LIVORNO 
G R A N D E : I l gatto 
M O D E R N O : Il ...Belpaese 
M E T R O P O L I T A N : L'Isola del dr. 

Moreau 
L A Z Z E R I : Guerre stellar: 

CARRARA 
M A R C O N I : L'orca assassina 

, G A R I B A L D I : Holocaust 2 0 0 0 
i S U P 1 R C I N E M A : Casotto I 

lancio di questo primo periodo 
di vita degli organismi decen 
trati (che furono insediati nel 
febbraio del '7(5) ed esami­
nare i problemi di ciascuna 
circoscrizione. Agli incontri 
sono intervenuti il sindaco e 
gli assessori e quasi sempre 
un buon numero di cittadini. 

Ci 1 ì amministratori si sono 
dichiarati soddisfatti del la 
\oro finora compiuto dai con 
sigli. In particolare hanno sot­
tolineato alcuni risultati poli 
tic-i. t II fatto che 160 citta 
(lini abbiano piena consapevo 
lezzo dei problemi e compren 
dono cosa vuol dire {inverna­
re la cosa pubblica è aia di 
per sé un elemento qttaliji 
caute, perché cosi cresce la 
uemocrazia v. ha detto il sin 
da co. 

<? Nei consiali — ha affer 
mato l'assessore al Decentra­
mento — si è affermato un 
metodo di lavoro positivo che 
supera le pregiudiziali politi­
che e le logiche di schiera 
mento e si concentra sui prò 
blemi da risolvere: un fatto 
questo che non potrà non ri­
percuotersi sul modo in cui 
si svolge il confronto politico 
nella nostra città ». 

A queste considerazioni pò 
sitive della giunta se ne sono 
tuttavia unite altre di segno 
diverso provenienti dai consi­
glieri circoscrizionali. Essi 
non hanno fatto mistero di 
alcune loro insoddisfazioni. 
Hanno lamentato in partico­
lare la scarsa incisività del 
loro lavoro, la mancanza di 
uno stretto legame con la po­
polazione. le carenze organiz­
zative. le difficoltà di colle­
gamento con la macchina co­
munale. 

Indubbiamente queste valu­
tazioni non tengono sufficien­
temente conto dei problemi 
di condizionamenti posti da 
questo primo periodo di atti­
vità dei consigli. La giunta 
non aveva predisposto le strut­
ture organizzative per non 
porli di fronte a soluzioni pre­
costituite. Così i primi proble­
mi sono stati di ordine inter­
no: sedi, personale, adegua­
mento della struttura comuna­
le alla nuova realtà del de­
centramento. 

Le difficoltà di soluzione 
hanno pesato sui rapporti con 
la popolazione. In molti casi 
i cittadini non hanno avuto 
un punto di riferimento stabi­
le per entrare in contatto con 
i nuovi organismi. I consigli. 
dal canto loro, hanno fatto 
sforzi per collegarsi con 
l'esterno costituendo commis­
sioni di lavoro aperte, pre 
vedendo nei loro regolamenti 
di istituire comitati di zona. 
promuovendo occasioni di di­
battito e di incontro, ma in 
misura insufficiente. Limita 
ti. comunque, sono i risultati. 

Ciò è dipeso anche dalle 
scarse possibilità di interven 
to dei consigli sulle realtà 
delle rispettive circoscrizioni. 
« La credibilità » è eertamen 
te un punto importante. Il 
fatto è che solo in questi 
giorni gli organismi decentra 
ti hanno ricevuto alcuni dei 
poteri di intervento che sa 
ranno loro assegnati. Finora 
si sono per lo più limitati 
a prendere conoscenza dei 
problemi ed esprimere projx) 
ste di provvedimenti preseti 
tati dalla giunta comunale 
Questi ultimi sono apparsi co 
me atti scontati. E non no 
te va essere diversamente a 
causa dei \ ine oli prodotti dal 
le scelte di bilancio definita 
prima dell'istituzione dei mio 
vi organismi. 

Si comprende anche perchè 
molti atti di iniziativa propria 
non hanno avuto possibilità 
di essere attuati. I-e limita 
zioni poste dai provvedimenti 
restrittivi delle finanze locali 
hanno ancor più ristretto le 
possibilità. Per i bilanci '77. 
im eco i consigli saranno d: 
rettamente coinvolti nella di-
finizione delle scelte e il bi­
lancio sarà articolato per cir 
coscrizioni. 

In ogni ca*o si può facil 
mente intuir»- quanto grandi 
s:ano le aspettative che -i 
ripongono sulle deleghe p«T 
superare gli inconvenienti fi 
nora n-cistr.it:. I relativi 
adempimenti a l l e e r anno nuo 
\ i collegamenti fra c:rco->er« 
7ioni e macchina comunale e 
si accentueranno quindi i loro 
rapporti. Ins eme ^i accresce 
rà certamente la loro credi 
b.htà estorti.!. \A- deleghe st: 
moleranno la M>hizione dei 
problemi orsan.zzativi rimanti 
in ,-ospe^o. I-i "imita, a que­
sto proposito, si è sia impe 
enata a farlo in termini ra \ 
\ c-inat.. I consigli che ancora 
si trovano in sedi pre-carie 
saranno progressivamente >i 
stemati r ad ognuno sarà as 
segnato un segretario a tempo 
pieno. 

Con le deleghe, dunque. 
l'esperienza del decentramen 
to dovrebbe avviarsi verso il 
definitivo decollo. Molto di 
penderà anche dall'iniziativa 
dei consigli. Dovranno produr­
re in particolare un maggio 
re sforzo per coinvolgere la 
popolazione nel proprio lavoro 
e per collegarsi con le realtà 
«ociaH delle loro circoscrizioni. 

Antonio Caminati 

PISA — E" stata una setti 
! mana tra le più nere che la 
j storia dell'economia cittadina 
i pisana ricordi. Iniziata con i 
j 107 licenziamenti allo stabi-
I limento di calzature Euro 
1 shoes di Migliarino Pisano si 
I è conclusa con la notizia che 
' forse perderanno il posto i 
j 21!» ofierai della Richard Ci 
; no ri e che il nuovo stabili-
I mento di ceramica sanitaria 
: che avrebbe dovuto occupare 
I circa 300 lavoratori non si 
j farà. 
1 Tra queste due notizie al 

tri avvenimenti nel corso dei 
7 giorni hanno mostrato il 
vero volto della crisi: l'incon 
tro andato a vuoto per i 2CMJ 
dipendenti della Forest. la nuo­
va « impasse » della trattati­
va per l'evAN'AP. ed anco 
ra notizie di cassa integra 
zione e di licenziamenti * si­
lenziosi ». 

Nei cittadini, fra la gente. 
prende corpo l'impressione 
che qualche cosa stia croi 
landò, che la crisi — di cui 
tanto si è parlato nei mesi 
scorsi — abbia subito un'ac­
celerazione paurosa. Anche 
rispetto al resto della regione 
Toscana, la provincia di Pi­

sa si configura come la più 
colpita dal brusco attacco pa 
dronale. C'è disorientamento 
ma prende corpo, nello stesso 
tempo. la rinnovata capacità 
di mobilitazione e di risposta 
organizzata e di massa. 

Le vie di Pisa sono state 
percorse giovedì mattina da 
un grande corteo di lavora­
tori tessili, l'adesione sui pò 
sti di lavoro allo sciopero 
provinciale di 4 ore ha rag 
giunto punte elevatissime. II 
Comune di Yecchiano per due 
volte nel giro di pochi giorni 
si è fermato per lottare al 
fianco dei propri lavoratori li 
cenziati. Gli studenti medi ed 
universitari, assenti in que­
sto inizio di anno (icr le ferie 
natalizie, tornano ora a seno 
la e trovano la e ittà in fer­
mento. 

Nelle fabbriche, nei posti 
di lavoro il movimento ere 
sce: ne è termometro fedele 
l'aumento dei reclutati nelle 
file del PCI. I sindacati si 
preparano a nuove scadenze 
di mobilitazione. Sotto il fuo 
co incrociato dei licenziamen­
ti i partiti politici rispondono 
stringendo i legami unitari. 

Intorno al Comune di Pisa 

j che. in tutte queste vicende. 
. svolge un ruolo di primo pia-
I no, si coagulano gli impegni 
ì di tutti i partiti democratici. 

Il comitato cittadino per la 
difesa dell'occupazione di Pi­
sa è ormai diventato una pa­
lestra di impegno comune per 
le forze democratiche citta­
dine. Qualunque manovra pa­
dronale che passi per Pisa 
deve fare i conti con una 
città che nelle sue forze rap 
presentati ve si schiera unita 
su una linea di difesa del pò 
sto di lavoro e dell 'apparato 
produttivo. 

Tutti i partiti hanno con 
dannato il ruolo negativo svol­
to dalle organizzazioni impren-

i ditoriali su questa situazione. 
! Un primo chiarimento su que 
i sto fronte è atteso entro il 
j 13 gennaio quando dovrebbe 
, tenersi un incontro fra il co 

mitato cittadino per la dife­
sa dell'occupazione e l'unio­
ne industriali. 

L'unione industriali pisana 
— afferma un volantino dif­
fuso ieri dalla federazione del 
PCI — durante l'incontro per 
la Forest ha assunto posizio­
ni di intransigente chiusura. 
così come a Pisa ed in tut 

ta la provincia svolge un ruo 
lo puramente negativo di am­
ministrazione dei licenziameli 
ti. senza mai porsi il proble­
ma di un collegamento posi 
tivo con la necessità di svi 
luppo della nostra economici 
e con gli interessi più gene 
rali della collettività. La ri 
sposta dei lavoratori e della 
città deve essere pronta e de 
cisa. 

* L'unità dei lavoratori -
afferma ancora il volantino 
del PCI — e della città è lar 
ghissima e salda: occorre svi 
lapparla ulteriormente sul ter­
reno dell'iniziativa e della 
lotta ». 

Errata-Corrige 
PISA — Per un deprecabile er­
rore ncll 'edii ione di Ieri , nell'ar­
ticolo « La Ginori torna all'at­
tacco e parla di 2 2 0 licenziamen­
ti n si al leni la che « il comitato 
cittadino del PCI riunito Ieri d'ur­
genza... ». La dizione esatta è « il 
comitato cittadino per la dilesa 
dell'occupazione riunito Ieri d'ur­
genza... ». Ce ne scusiamo con • 
lettori . 

SUPERMARKET 
della SCARPA e delle CALZATURE 

da FRANCO 

classe ed eleganza 
alla portata di tutti 

MIGLIARINO - Via della Traversaria, 7 
PISA - Via Mascagni, 17 

GRANDE VENDITA 
di FINE STAGIONE 

IN TUTTI I CENTRI DI VENDITA 

EUROMODA viTTADEu.0 
LIVORNO - PISA • PIOMBINO - CARRARA - AREZZO - SIENA 

AFFARONI PER TUTTI 
A PREZZI DI REALIZZO 

• i 
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Intervista a Coda Nunziante nella sua villa quattrocentesca 

«Un caso atipico»: il nuovo presidente 
del Monte giudica così la sua nomina 

E' il primo a ricoprire la carica senza la tessera della Democrazia cristiana in tasca -1 retrosce­
na che hanno portato alla scelta del suo nome - I programmi della gestione dell'istituto di credito 

CASTELNUOVO BERAR 
DENGA — Il professor Gio­
vanni Coda Nunziante il 
giorno dopo la sua improv­
visa e clamorosa nomina a 
presidente del Monte dei Pa­
schi è nella sua villa-castel­
lo, in mezzo al Chianti , a 
circa 20 chilometri da Siena. 
H a già smalt i to le emozioni 
più immediate. Sta riceven­
do i rallegramenti pratica­
mente da tu t ta la città. La 
notizia della nomina l 'ha ap­
presa a Roma. « Andreat ta 
mi ha telefonato la sera pri­
ma avvertendomi della im­
provvisa convocazione del co­
mi ta to interministeriale pel­
li credito — ci dice all'inizio 
del colloquio che abbiamo a-
vuto con lui — mi sono re­
cato subito nella capitale e 
lì, pra t icamente poco distan­
t e da dove si riuniva l'orga­
nismo ministeriale, ho at te­
so la notizia che è arr ivata 
a t to rno alle 13 ». 

Il nome del neo presiden­
t e è venuto fuori all'improv­
viso. negli ultimi mesi del­
l 'anno. Chiediamo a Coda 
Nunziante come ha seguito 
l ' intera vicenda. « I! fatto 
s t rano, in questo mondo, è 
che mi sono venuti a cerca­
re . Non stavo pensando af­
fat to a questa possibilità: è, 
ripeto, un caso atipico. La vi­
cenda l'ho seguita indiretta­
mente , a t t raverso le telefo­
na t e degli amici o i resocon­
ti dei giornali. Solo in que­

sti ultimi giorni mi sono re­
cato più spesso a Roma. Nei 
mesi scorsi ho cont inuato a 
dedicare il mio tempo all'uni­
versità e alla campagna ». Il 

] professore si dedica alla col­
tivazione dei cereali e del 
vino. 

Negli ultimi giorni sem­
brava che altri esponenti di 
diverse correnti democristia­
ne - da Balocchi a Bozzini 

- riuscissero ad avere la 
meglio. A sbloccare la situa­
zione, a capovolgerla a fa-
vere di Coda Nunziante è 
s ta to S tammat i? Chiediamo. 
Dopo inutili tentativi di drib­
blare la domanda Coda Nun­
ziante r isponde: «Ol t re a 
S tammat i è s ta to il mini­
stro Marconi a prendere una 
precisa posizione nella ormai 
famosa sospensione del co­
mita to interministeriale del 
credito del 28 dicembre. Con 
Marconi ho lavorato molto 
per la stesura del piano ali­
mentare e per i provvedi­
menti di nolitica agraria del­
la CEE. E' qui che ho cono­
sciuto anche diversi econo­
misti ed esoerti di problemi 
della agricoltura del Par t i to 
Comunista I tal iano ». La no­
mina è avvenuta mentre Fan-
fani era in Israele, nel Sinai? 
Insist iamo. « Ritengo che 
tu t to sommato — replica il 
professore — Fanfani si sia 
tenuto abbastanza fuori: se 
si fosse impegnato a fondo 
forse... ». 

Questi intrecci, queste di­
spute sembrano ormai già 
lontane. 

C'è un nuovo presidente 
dell ' istituto che ha con sé 
perlomeno una originalità 
r ispet to al passa to : non ha 
in tasca una tessera della 
DC. « Corrisponde a verità 
— commenta a questo prò 
posito Coda Nunziante — sia 
io che De Cecco, l 'altro elet­
to nella deputazione, non 
siamo iscritti a parti t i poli­
tici. Questo non vuol dire 
però che le scelte che sono 
r.tate compiute non sono po­
litiche. Non avere la tessera 
in tasca può essere un han­
dicap in quanto non si ha 
mai un part i to alle spalle 
pronto a proteggerti, ma può 
risultare, alla lunga, anche 
un fatto positivo». A questo 
punto, dopo la iniziale diffi­
denza. il nuovo presidente 
del Monte si scioglie: inizia 
a parlare della banca, dei 
problemi che si troverà im­
media tamente ad affrontare: 
« La nuova deputazione ara 
minis tratr iee è a un livello 
di preparazione tecnica in­
dubbiamente superiore al pas­
sato. Credo e mi ausuro che 
si riesca a lavorare bene, 
con una uni tà di intenti ». 

Chiediamo a Coda Nunzian­
te cosa ne pensa dell'accor­
do interparti t ico siglato a lu­
glio per la nomina dei ran-
prc-^ntanti d^gli enti locali 

«L'accordo è buono, specie 

nei contenuti e nelle indica 
zioni della gestione della ban­
ca. Spero di riuscire ad ap­
plicarlo con l'aiuto di tut t i 
quanti . All'interno di questa 
questione vi è poi il problema 
degli organigrammi: anche 
qui spero che si riesca, an­
che se sarà una questione 
spinosa, a trovare un'intesa 
con tu t te le forze democrati­
che di Siena ». 

Ben disposto il nuovo pre­
sidente si mostra anche per 
quanto riguarda i rapporti 
con gli enti locali. Dice a 
questo proposito: « Lei sa qua­
le sia la originalità del Mon­
te dei Paschi e sa anche cosa 
significhi lo s ta tu to per que­
sto importante istituto di di­
ri t to pubblico. 

Coda Nunziante affronta 
anche un altro argomento 
scottante, un argomento che 
è stato utilizzato molte volte 
da esponenti democristiani lo­
cali contro una sua eventua­
le nomina: la questione del­
la « senesità » del Monte dei 
Paschi. « Io sono d'accordo 
nel fare del tu t to per preser­
vare questa senesità. Ma bi­
sogna intendersi: il carat tere 
senese del Monte non può es­
sere affatto intese e gestito 
in maniera provindalistica. 

Così facendo si affossa pro­
prio la specificità senese del­
l 'istituto ». 

Ci facciamo indicare dal 
nuovo presidente anche quali 
saranno le scelte prioritarie 

che l 'istituto di credito adot­
terà : « Innanzi tu t to quello 
che serve a rilanciare tu t ta la 
regione ». 

À questo punto la discus­
sione si sposta di nuovo sul 
problema delle nomine, sulla 
polemica aspra che è s ta ta e 
che è tu t tora , in corso, sul 
problema della lottizzazione. 

Chiediamo a Coda Nunzian­
te un parere sulla legge vara­
ta dal Parlamento. 

« Può essere un passo in 
avanti rispetto al passato. 
Avere pareri a priori del Par­
lamento è un deterrente con 
tro un certo tipo di manovre 
che sono s ta te gran par te del 
nostro passato. Rimane però 
risolto il rapporto tra forze 
politiche e potere: la proce­
dura a t tua le infatti non rie 
sce a risolvere completamente 
il problema della lottizza­
zione. 

C*è da tenere presente co 
munque in tu t ta questa di­
scussione che il Monte dei 
Paschi è un caso atipico ». 

Sembra proprio che la no­
mina di Coda Nunziante a 
presidente bloccherà il pas­
saggio di Cresti alla Banca 
Nazionale del Lavoro. Quindi 
fra i due serve perlomeno 
un'intesa. Mentre usciamo 
dalla quattrocentesca villa 
Coda Nunziante riceve una 
delle t an te telefonate: è pro­
prio Giovanni Cresti. 

Maurizio Boldrini 

Una «strana» ristrutturazione alla Serredi di Gabbro 

Investito un miliardo, operai senza paga 
I dipendenti non hanno percepito la 13" e lo stipendio di dicembre, hanno avuto al 40 % quello di 
novembre - I lavori di ristrutturazione hanno messo in crisi la struttura finanziaria dell'azienda 

VOLTERRA - Mentre aumentano i problemi dell'azienda 

Calendario di incontri 
per la salina di Stato 

VOLTERRA — Si è tenuto a 
Volterra un incontro fra il 
consiglio di fabbrica della Sa­
l ina di Stato, le organizzazio­
ni sindacali ed i rappresen­
tan t i dei part i t i comunista, 
socialista e democristiano per 
esaminare le prospettive dell" 
azienda, sopra t tu t to in ordi­
n e ai livelli di occupazione. 

E* s ta to rilevato che. nel 
quadro dell'economia nazio­
nale. per quanto r iguarda la 
produzione del sale, lo stabili­
mento di Volterra non ha 
quella funzione che potreb­
be avere per la sua colloca­
zione geografica al centro del 
paese, per la qualità della 
produzione che si ott iene per 
le oggettive possibilità di 
• f ru t tamento dei giacimenti. 

In questi ultimi anni l'a­
zienda non è s t a t a al pas­
so coi tempi e oggi con la 
competitività diventa diffi­
cile. La situazione si farà più 
difficile sopra t tu t to in vista 
dell 'aumento del costo delle 
tariffe elettriche, che già og­
gi rappresentano il 30ró del 
costo di produzione. 

Il prodotto ricavato nella 
ealina di Volterra è un ele­
mento base per l ' industria 
chimica di trasformazione e 
soggetto a forti speculazioni 

at t raverso manovre di acca­
parramento. La produzione 
a t tua le di saline di Volter­
ra non è in grado di soddi­
sfare neppure interamente le 
richieste che vengono dalle 
industrie interessate della re­
gione. ed in particolare le 
concerie del comprensorio del 
cuoio. P u r essendo notevol­
mente aumenta t i i consumi. 
gli occupati nella salina oggi 
non raggiungono i livelli del-
1 immediato dopoguerra. 

I partecipanti alla riunio­
ne hanno proposto il poten­
ziamento degli impianti e un 
loro ampliamento per aumen­
tare i livelli di occupazione 
diret ta ed indotta. C'è sta­
ta una iniziativa di una de­
legazione di Saline di Volter­
ra coi par lamentar i della 6. 
commissione della Camera : 
nel mese di gennaio ci sarà 
un incontro fra rappresentai* 
ti del governo, direzione del­
l'azienda e segreterie nazio­
nali delle organizzazioni sin­
dacali del set tore 

Sempre a gennaio consiglio 
di fabbrica e s indacati ter­
r anno una conferenza di pro­
duzione che avrà al centro 
l'obiettivo dello sviluppo 

Ivo Ferrucci 

Il risultato d i una sezione di Pontedera 

50 RECLUTATI AL PCI 
ALLA « G. BERTELLI » 

PONTEDERA — Un ampio successo nella campagna di tes­
seramento e reclutamento al par t i to è s ta to ot tenuto dalia se­
zione e Gall iano Bertelli » del rione di Oltrera a Pontedera. 
Il tesseramento è s ta to condotto a termine al 31 dicembre ed 
è s tn ta por ta ta avant i una valida campagna di reclutamento 
che ha avuto come risultati l'iscrizione al par t i to di 50 nuovi 
compagni. Gli Iscritti alla sezione sono passati da i 290 del 1977 
ai 340 at tual i . , 

Nel rione i comunisti con l 'aiuto deila popolazione hanno 
costruito alcuni anni fa una moderna e razionale casa del pò 
polo che recentemente è s ta ta amplia ta . Qui vengono porta te 
avant i iniziative di cara t te re ricreativo, culturale e sportivo. 

Ntl rione ci sono s t a t e iniziative del centro per la ricerca e 
la sperimentazione tea t ra le e spettacoli di s t r ada e di piazza 
che h a n n o registrato u n a notevo'.e partecipazione. E' importan­
t e ora t r adur re in iniziative politiche i successi ot tenuti dal 
par t i t e nella campagna per il tesseramento e il reclutamento. 
Impegnando nel lavoro ai vari livelli sopra t tu t to i nuovi com­
pagni fra cui sono numerosi i giovani. ,. 

ROSIGNANO — Dopo aver in 
vestito un miliardo per ristrut­
tu ra re la fabbrica, la Serredi 
di Gabbro che produce mate­
riali da costruzione, in par­
ticolare solai brevettati da 
progettare su disegno, non ha 
denari per pagare i salari ai 
propri dipendenti. I lavorato­
ri hanno solo percepito il 40'r 
delle competenze di novem­
bre. saltato la tredicesima: 
per il mese di dicembre, che 
andrà in pagamento il 12 pros­
simo. si nutrono perplessità. 

La ristrutturazione della fab­
brica. voluta anche dai lavo­
ratori . era stata praticata per 
la salvaguardia del posto di 
lavoro ai 157 dipendenti. Du­
rante i lavori, che sono durali 
quattro mesi, il consiglio di 
fabbrica aveva contrattato i i 
cassa integrazione per 35 ope­
rai d i e ricevevano l'intero sa­
lario. Quattro mesi, durante i 
quali l'azienda non Ila potuto 
avere rapporti commerciali. 
sono bastati a metterla in dif­
ficoltà sul piano finanziario. 

Dal punto di vista tecnico-
produttivo la Serredi è una 
azienda sana, marcia ad una 
produzione giornaliera di 2000 
quintali di prodotto con la ca­
pacità di ar r ivare fino ai 3000. 
Le commesse di cui oggi di­
spone ammontano a 850 mi­
lioni * con ottime prospettive. 
in quanto la ristrutturazione 
del processo produttivo ha 
reso l'azienda competitiva al 
massimo nei confronti delle 
altre fornaci, ed ha potuto 
altresì affiancare ai tradizio­
nali prodotti un tipo di pan­
nello speciale ideato dai tec­
nici aziendali per il tampo 
namenlo esterno degli edifici 
civili realizzato con un mo 
derno impianto meccanizzato. 
Ciò dà la possibilità di con 
quistare altre fasce di mer 
cato. 

Xel complesso il processo 
di ristrutturazione ha permes­
so di avere un impianto di 
prima lavorazione con mac­
chine di grassa produzione e 
relativo silos di riposo. Im 
pianti di formatura del prò 
dotto, uno per la produzione 
dì tegole e due per quella dei 
laterizi forati completati da 
impianti di produzione del va­
pore. due moderni essiccatoi 
lunghi oltre cento metri, un 
impianto di impilaggio mecca-
lico automatico, un forno a 

tunnel e 1* impianto sempre 
automatico, per lo scarico del 
prodotto cotto e relativo im-
pacehettamento. 

La situazione che si è ve­
nuta a determinare è tipica 
delle piccole e medie aziende 
conseguente ad una politica 
che non assicura alcun soste­
gno. Infatti il ricorso al cre­
dito è difficoltoso. Le opere 
di ristrutturazione sono state 
compiute con le agevolazioni 
previste per quel tipo di im­
prese con un mutuo concesso 
dalla sezione speciale per il 
credito industriale della Ban­
ca Nazionale del Lavoro, sulla 
base di progetti approvati nel 
1974. Il relativo finanziamento 
è avvenuto alla fine del 1976 
e non per intero: sono stati 
erogati 345 milioni su 400 con­
cessi e a distanza di oltre due 
anni. Al momento di iniziare 
i lavori i costi sono saliti a 
tal punto che il ricorso al cre­
dito bancario si rendeva inevi­
tabile. ora difficilmente resti­
tuibile. 

La ripresa della produzione 
non ha ancora potuto sanare 
l'aspetto finanziario ed a pa­
gare sono stati, come al soli­
to. i lavoratori. Intorno ad 
essi ed alla stessa fabbrica 
si sta costruendo di giorno 
in giorno, la solidarietà dei 
cittadini, degli altri lavoratori. 
degli enti locali della, zona. 

Lunedì, su iniziativa della 
amministrazione comunale di 
Rosignano. si terrà in quella 
città un incontro con i rap­
presentanti della Provincia di 
Livorno, della camera di com­
mercio. degli enti locali, del 
l'Associazione degli industria­
li. della direzione Serredi. ol-
tre alle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori (FI-C. con­
siglio di zona e consiglio di 
fabbrica». Dalla riunione deve 
scaturire l'impegno dei con­
venuti a promuovere iniziative 
che salvino la fabbrica. Sa­
rchile impensabile una sua 
chiusura per i riflessi, non 
solo sull'occupazione della stes 
sa azienda, ma anche sulle 
molteplici piccole e medie im 
prese edili e su quelle di 
trasporto, poiché nel compren­
sorio la Serredi detiene la 
maggioranza delle forniture. 

Il sindacato è intenzionato 
a promuovere un forte movi­
mento nella provincia di Li­
vorno in favore della Serredi. 

anche perchè è doppiamente 
necessario salvare le aziende 
sane, nel momento in cui stia­
mo assistendo allo sperpero 
di miliardi verso imprese sen 
za prospettiva. Le condizioni 
della fabbrica e le prospet­
tive aperte dal piano decen­
nale per l'edilizia, poi. fanno 
ben sperare per il futuro. 

Giovanni Nannini 

Mentre si registrano 

nuovi casi 

Consulto 
a Livorno 

per fermare 
l'epidemia 

del bestiame 
CECINA — A Bibbona un'al­
tra stalla è stata colpita dal­
l'afta epizotica. Al momento 
solo cinque bestie hanno ma­
nifestato segni dell'infezione 
ma un'altra cinquantina r i­
schia di contrarre la malat­
tia. Il virus è sempre identi­
ficato con il tipo « A Sicilia ». 

Si paventa una nuova stra­
ge di bestiame? Il compagno 
Fulceri, sindaco di Bibbona, 
dice che in generale si è con­
trari all'abbattimento poiché 
è stato dimostrato che i fo­
colai di infezione non si de­
bellano con tale metodo. In­
fat t i , dopo i casi di Cecina, 
il virus si è manifestato a 
Sanvincenzo, a parecchi chi­
lometri di distanza, quindi a 
Bibbona. 
interessati. 

Accertato il carattere beni­
gno della infezione era au­
spicabile il rinforzo del cor­
done sanitario intorno alla 
zone colpite e l'isolamento 
del bestiame per un periodo 
di tempo più lungo di quello 
previsto. Nel frattempo de­
legazioni di agricoltori sono 
state ricevute dai sindacati 

In riferimento all'epide­
mia, nella sede dell'ammini­
strazione provinciale, su ini­
ziativa dell'assessore Italia­
no, è prevista per lunedi alle 
10,30 una riunione alla quale 
interverranno i veterinari, le 
associazioni dei coltivatori e 
le autorità regionali. 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par­
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impianti : civili ed industriali delle mag­
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici, Radio, TV, Ste­
reo, Lampadari in tutti gli stil i, Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico 
Ferro a secco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore CGE 
Condizionatore Emerson 
Congelatore a pozzetto 130 It. 
Congelatore a pozzetto 200 It. 
Bidone aspiratutto 
Battitappeto 
Lucidatrice 
TV 12" ce . e 220 V 
TV 12" ce . e 220V Philips 
TV 12" ce . e 220V 
TV 14" colore C.G.E. 
TV 26" colore 
TV 26" col. Modigliani Philips 
TV 26" colore C.G.E. 
TV 26" colore Radiomarelll 

con telecomando 
TV 26" colore Voxson 
Aspirapolvere 
Lavatrice 
Lavatrice 
Lavatrice 

L. 11.000 
6.900 

10.500 
37.000 

234.000 
138.000 
165.000 
61.000 
46.000 
24.000 
98.000 

120.000 
125.000 
461.000 
350.000 
570.000 
550.000 

605.000 
490.000 

17.700 
118.000 
124.000 
138.000 
i 

Lavastoviglie 8 P 
Lavastoviglie 12 P 
Cucina 4 Gas 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas Inox con porta-
bombola 

Frigo 140 It. 
Frigo 190 It. 
Frigo 225 It. Tek 
Frigo 275 l i t 
Radioline 
Mangiadischi 
Radio OM/FM 
Radìoregistratore OM/FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips 
Radio Philips 
Phon 
Registratore Philips 
Registratore Sanyo 

135.000 
150.000 
65.000 

98.000 

106.000 

110.000 
94.000 

102.000 
152.000 
152.000 

3.500 
14.000 
18.000 
50.000 
50.000 

130.000 
35.000 
3.500 

40.000 
35.000 

Iu qualsiasi momento troverete prezzi convenienti dì assoluta concorrenza 

IL PRESIDENTE DELLA 
PROVINCIA DI PISTOIA: 

«TERRITORI RISTRETTI 
PER I COMPRENSORI » 

P I S T O I A — Sul problema della 
soppressione delle Province e del­
la costituzione di un ente inter­
medio tra Comune e Regione, il 
presidente della amministrazione 
provinciale di Pistoia Ivo Lucchesi 
ha rilasciato una dichiarazione. 
Lucchesi alferma di essere con­
vinto che le Province vadano su­
perate « non perché costino ( i 
servizi che ora svolgono, infatt i . 
qualche ente dovrà pur assicurarli) 
bensì per la settorialità delle loro 
funzioni e interventi ». 

A suo avviso i l nuovo ente in­
termedio dovrebbe svolgere « com­
piti di coordinamento e di pro­
grammazione » — anche se non 
sono da escludere; pur entro cer­
t i l imit i , compiti amministrativi e 
gestionali — per « favorire il 
lavoro della Regione e dei Co­
muni ». 

Per quanto riguarda la dimen­
sione territoriale del nuovo en­
te , Lucchesi ritiene debba essere 
un'arca vasta per la cui indivi­
duazione non si potrà tener con­
to delle attuali circoscrizioni pro­
vinciali. 

A proposito dei comprensori 
Lucchesi afferma di « avere dub­
bi sulla opportunità della loro co­
stituzione prima che sia definita 
con legge nazionale la questione 
dell 'ente intermedio ». Se si decì­
desse nella nostra regione di an­
dare avanti con la sperimentazio­
ne dei comprensori, prosegue il 
presidente della provincia di Pi­
stoia. occorerà far si che questi 
non contrastino « con alcuni orien­
tamenti già emersi a livello na­
zionale e che non siano costituiti 
in un ambito territoriale ristretto. 
A tale proposito la Regione To­
scana dovrebbe rivedere i propri 
precedenti orientamenti ». 

| ANNIVERSARIO 
In memoria del compagno 

| OTELLO B R O M I 
i nel quar to anniversario della 
; sua morte, la moglie, i figli 
j e 11 nipote Stefano Lo ri-
! cordano. 

... è sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalia camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0 5 6 4 / 5 6 5 0 4 7 

TEATRO COMUNALE « A. MANZONI » 
di PISTOIA 

IN ESCLUSIVA PER LA TOSCANA 
MARTEDÌ* 17 GENNAIO ORE 21 

Eccezionale concerto Jazz 
CON IL 

Quartetto di ARCHIE SHEPP 
Archie Shepp - sax 
Cameron Brown - basso 
Charlie Persip - batteria 
Sigfried Kessler - piano • 

Posto unico L. 3.000 interi 
L. 2.000 ridotti 

Per informazioni telefonare 0573/22607 

Confezioni 
Via Gramsc i , 7 - N A V A C C H I O 
d i f r o n t e Stazione Ferrov iar ia 

ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNA, RAGAZZO 

ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

CAPPOTTI DONNA 
IMPERMEABILI DONNA 
GONNE 
TAILLEUR 
CAMICETTE DONNA 
GIACCONI UOMO 
PANTALONI UOMO 
CAPPOTTI RAGAZZI 
PANTALONI JEANS RAGAZZO 
PANTALONI VELLUTO 
PANTALONI DONNA 
CAMICIE UOMO 

da 
» 
» 
» 

» 
» 
» 

lire 23.900 
19.000 

5.000 
10.000 

4.500 
15.000 

6.900 
10.000 
4.900 
9.000 
3.000 
6.900 

» 
» 
» 

e tanti altri articoli a prezzi... 
FAVOLOSI 

$ 

Il Giglio s.r.l. 
A R R E D A M E N T I 

LABORATORIO - V ia del la Libertà, 24 
Tel. ( 0571) 49455 

ESPOSIZIONE - V ia Piave 8 ( f es t i vo chiuso) 
PONTE A EGOLA (Pisa) 

REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230.000 

L/VESIB3EDIWGGWE WANZE 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

N A V A C C H I O (Pisa) - Tel. ( 0 5 0 ) 775.119 

Via Giuntini , 9 (d ie t ro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Vasca bianca 22/10 
Serie Sani tar i 5 pz. bianca 
Scaldabagno lt. 80W 220V 
Scaldabagno a metano lt. IO 
Caldaie murali a metano 

con erogazione acqua cal­
da 

Lavello INOX 18 8 di 120 
con sottolavello bianco 

Lavello di 120 in fire clay 
con sottolavello bianco 

Serie specchi pz. 10 in cri­
stallo 10/12 

Moquettes in nylon 
Moquettes boucle 

L. 24.561 + I.V.A. : 
L. 42.543 -f I.V.A. 
L. 29.386 + I.V.A. : 
L. 61.404 -f I.V.A. : 

L. 289.474 -?- I.V.A. 

L. 63.421 -5- I.V.A. 

L. 61.404 -i- I.V.A. 

L. 85.965 -j- I.V.A. 
L. 2.752 ~ I.V.A. 
L. 3.853 -i- I.V.A. 

L. 28.000 
L. 48.500 
L. 33.500 
L. 70.000 

L. 330.000 

L. 78.000 

L. 70.000 

L. 98.000 
L. 3.000 
L. 4500 

tìjNED» 
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REGIONE - A colloquio con Daniele sugli sbocchi della crisi 

L'EMERGENZA IMPONE 
UN GOVERNO CON IL PCI 

Per il capogruppo comunista è necessaria la parteci­
pazione diretta del partito nella gestione del programma 
La prima presa di contatto 

; t ra le forze dell'arco costitu­
zionale per ricercare una so-

' luzione adeguata alla crisi 
' che s'è aperta alla Regione 
. con le dimissioni della giunta 
, presieduta dal democristiano 
• Gaspare Russo non poteva 

dare risposte immediate. E' 
, certamente servita a meglio 
t precisare le posizioni di cia-
. scuna forza politica e a verifi-
, ;care l'esistenza di una volon-
• .tà comune di procedere, in 
'. successivi confronti, alla ri-
.(jcerca di uno sbocco coerente. 

.' -popò aver sondato altre for-
Be politiche, come il PSI. il 

. PSDI, la DC e il PRI. oggi 
v 'riportiamo l'intervista con il 
• 'compagno Franco Daniele, 

presidente del gruppo comu­
nista alla Regione. 

— Da questo primo incon-
. t ro tra le forze dell'intesa 
'quale impressione ha rica-
> Vato? 

. Questa prima riunione ha 
.costi tuito un avvio positivo 

del confronto tra le forze po­
litiche democratiche sulla cri­
si e, in generale, non sono 
apparse posizioni rigide o pre­
costituite nei confronti della 

proposta politica avanzata da 
comunisti e socialisti per un 
nuovo governo regionale. 

— Quali sono state le po­
sizioni manifestate dal PCI 
In questa prima presa di con­
tatto? 

Abbiamo ribadito, come 
punto centrale, l'esigenza di 
un governo di unità regiona­
lista partendo dalla valutazio­
ne dell'aggravarsi della crisi 
economica e sociale della no­
stra Regione e anche dalla 
constatazione che sempre più 
stridente s'è mostrato il con­
trasto tra questa partecipa­
zione e l'inadeguatezza e 1' 
incapacità della attuale giun­
ta a fronteggiarla in modo 

positivo. 

— Quali sono state le ma­
nifestazioni di maggior rilie­
vo di questo contrasto? 

Un esempio emblematico di 
queste incapacità e inadegua­
tezza l'abbiamo avuto non so­
lo con la mancata predisposi­
zione del bilancio program­
matico pluriennale ma anche 
con la mancata presentazione 
del bilancio annuale per cui 

è stato necessario far ricorso 
all'esercizio provvisorio. Al di 
là delle dichiarazioni di prin­
cipio. torna la vecchia stra­
da dell'intervento a pioggia 
e del clientelismo. Insieme a 
questo vi sono le grosse que­
stioni della programmazione, 
del coordinamento dell'inter­
vento ordinario e di quello 
straordinario, gli adempimen­
ti per l'attuazione della legge 
382. Ricordiamo anche il ten­
tativo di svuotare la legge 
sulla formazione professionale 
eludendo la delega alle pro­
vince, tentativo tuttora in at­
to. Siamo, dunque, di fronte 
non solo a gravi inadempien­
ze e ritardi nella attuazione 
del programma ma anche a 
prese di posizione in contra­
sto con le scelte indicate ne­
gli accordi sottoscritti dalle 
forze politiche dell'intesa. 

— Ma può considerarsi tut­
ta negativa questa fase del­
l'Intesa? 

Certo che no. Questa valu­
tazione sulla attuazione degli 
accordi non significa un giu­
dizio complessivamente nega­
tivo della fase caratterizzata 
dell'intesa politica. Il nostro 

No alla programmazione 
solo «scritta e parlata» 

J^NTRO il prossimo mese 
"*"* di marzo il consiglio re-

. gionale della Campania dovrà 
approvare il bilancio pro­
grammatico poliennale, che 
non sarà soltanto il riferi­
mento contabile dell'attività 
regionale, ma dovrà rappre­
sentare il documento pro­
grammatico al quale la Re­
gione Campania ispirerà la 
propria iniziativa nel prossi­
mo triennio. Non ci nascon­
diamo che la predisposizione 
e l'approvazione del bilancio 
programmatico rappresentano 
un impegno di grande porta­
ta, che coinvolge non soltan­
to gli organi regionali, ma 
anche quelli statali, ordinari 
e straordinari. 

E indubbio infatti che esso 
deve contenere le previsioni 
di sviluppo della regione e di 
utilizzazione di tutti gli 
strumenti e delle risorse fi­
nanziarie che quello sviluppo 
debbono consentire. E tutto 
ciò chiama, in causa le di­
sponibilità del bilancio stata­
le in direzione della Campa­
nia, l'uso delle risorse di 
competenza regionale, la at­
tuazione — nel periodo con­
siderato — dell'intervento 
straordinario nel territorio 
regionale . 

Tutto ciò avviene in assen­
t a del piano di sviluppo e 
dell'ipotesi di assetto della 
Campania e quando i piani 
di settore industriale e dei 
servizi a livello nazionale non 
sono ancora definiti; ma an­
che in un momento di più 
ampie possibilità per le Re­
gioni di condizionare il bi­
lancio dello Stato e di parte­
cipare alia sua formazione. 
utilizzando una serie di 
strumenti legati all'intervento 
straordinario della Cassa per 
11 Mezzogiorno — ci riferia­
mo soprattutto ai progetti 
speciali — che rappresentano 
concrete possibilità di pro­
grammazione e. rispetto al 
passato, occasioni per un 
cambiamento notevole: il 
passaggio, cioè, da una pro­
grammazione «scritta e par­
lata » ad una programmazio­
ne operante. 

La presentazione e l'appro­
vazione del bilancio pro-

.-• ,* grammatico rappresentano 
' dunque anche l'occasione per 

V i e Regioni di pesare nelle 
• scelte di politica economica e 

''•\<Ai programmazione che si o-
S perano a livello nazionale. E 

" '-'comportano altresì la crea-
O zione di una quadro di rife-
. : rimento certo e una determi-

- nazione netta e chiara delle 

scelte che la Regione dovrà 
compiere nella realtà com­
plessa della Campania e nella 
rifondazione e riorganizzazio­
ne dei suoi stessi servizi e 
uffici in riferimento alle ne­
cessità del loro adeguamento 
ai nuovi poteri ad essa attri­
buiti dalla legge nota come 
« legge 382 » ed ai rapporti 
che vanno instaurati con gli 
enti locali, cui vanno trasfe­
riti poteri amministrativi che 
allo stato impediscono alla 
Regione Campania, per scelta 
precisa della giunta, di a-
dempiere alle sue funzioni 
primarie di organo di pro­
grammazione e legislativo. 

|AI CONSEGUENZA, il bl-
*-* lancio poliennale va ac­
compagnato da una serie di 
adempimenti, formali e pro­
grammatici. che ne sostan­
ziano il significato di docu­
mento-guida per le scelte da 
compiere a breve-medio ter­
mine. Esso infatti deve con­
tenere tutte le previsioni che 
agiranno a vario titolo nel­
l'attività regionale: i piani di 
settore nazionali, le attribu­
zioni finanziarie legate a leg­
gi statali, le competenze di 
diretta emanazione regionale. 
le attribuzioni strumentali e 
finanziarie dell'intervento 
straordinario (opere di com­
pletamento, opere e progetti 
di competenza regionale, 
progetti speciali, infrastruttu­
re industriali) ed altro. 

Tutto ciò comporta una 
contestuale previsione delle 
iniziative da realizzare e delle 
« riforme» da introdurre nel­
l'attività della Regione: la 
programmazione delle spese 
di competenza regionale lega­
te all'intervento straordinario 
(opere pubbliche, incentiva­
zioni all'attività alberghiera, 
progetti regionali di svilup­
po); le direttive di attuazione 
e la gradualità di realizzazio­
ne dei progetti speciali (zone 
interne, area metropolitana, 
disinquinamento e altri che 
detengono una dimensione 
intersettoriale e interregiona­
le); la approvazione di o leggi 
di principi » che regolano la 
spesa di diretta competenza 
regionale; l'approvazione al­
tresì della legge di contabili­
tà regionale e le proposte per 
la riorganizzazione dei servizi 
e degli uffici regionali. E sot­
tolineiamo ancora una volta 
la necessità inderogabile del­
la presentazione dei conti 
consuntivi della Regione, la 
cui approvazione consente il 
recupero dei residui passivi e 

di stanziamento, che da tem­
po i comunisti hanno propo­
sto di riutilizzare per il lan­
cio di un piano straordinario 
per il lavoro. 

T A GIUNTA regionale, di 
fronte ad adempimenti 

di cosi vasta e complessa 
portata, si è limitata a pre­
sentare il disegno di legge di 
contabilità regionale predi­
sposta dal Pomez. in riferi­
mento alla quale la commis­
sione bilancio del consiglio 
ha promosso una conferenza 
di servizio per verificarne 
l'attualità d'intesa con l'as­
sessorato al bilancio (que­
stione, questa, che il presi­
dente dimissionario della 
giunta ha trascurato di con­
siderare nella sua polemica 
replica in consiglio, nel ten­
tativo di scaricare su altri 
organismi responsabilità che 
sono prima di tutto e unica­
mente della giunta). Su un 
quadro così impegnativo la 
giunta regionale ha dimostra­
to inadeguatezze profonde e 
mancanza di volontà politica, 
rimanendo rinchiusa all'in­
terno di una visione mera­
mente « di gestione » dei suoi 
compiti e dei suoi poteri, che 
se può soddisfare qualche 
vocazione elettoralistica, cer­
tamente non si dimastra al­
l'altezza dei gravi problemi 
della regione e delle risposte. 
adeguate e qualificanti, che 
quei problemi richiedono. 
Naturalmente gli adempimen­
ti richiamati, che reclamano 
applicazioni imposte anche 
da precise disposizioni legi­
slative. non possono trovare 
soluzione solamente all'inter­
no della Regione Campania e 
dei suoi organi. Essi richie­
dono. al contrario, che si av­
vìi nel tempo più breve un 
esteso e profondo processo 
di verifica e di confronto con 
le realtà sociali e istituzionali 
della Campania, che debbono 
contribuire alla definizione 
delle politiche regionali e nel­
lo stesso tempo uniformare 
anche le loro stesse scelte ai 
criteri determinati da una 
programmazione regionale 
costruita dal basso e fondata 
sul perseguimento degli o-
biettivi di espansione produt­
tiva e di qualificazione della 
spesa pubblica. 

Agire in questa direzione 
comporta evidentemente an­
che quei cambiamenti, di vo-

I lontà politica e strutturali. 
i che i comunisti hanno ri-
, chiesto e richiedono. 

Benito Visca 

Il brutale episodio avvenne alcuni mesi fa 

Arrestato un uomo che 
violentò una minorenne 

Vincenzo Coppola, un uo­
mo di trentun anni che qual­
che mese fa rapì e violentò 
una ragazza, minorenne, di 
S. Giovanni a Teduccio è sta­
to arrestato ieri dalla po­
lizia. Condannato a due anni 
e due mesi di reclusione", pen­
deva su di lui mandato di 
carcerazione emesso dalla 
procura della repubblica. Ma 
fino ad ieri Vincenzo Coppo­
la. che aveva abbandonato la 
sua abitazione in rione Vil­
la a S. Gio\anni era riusci­
to ad evitare la cattura, na­
scondendosi in vari posti. La 
polizia lo ha preso ieri a un 
posto di blocco, a bordo di 
un'auto dove l'uomo era già 
stato visto altre volte. 

Nella stessa S. Giovanni a 
Teduccio si è verificato un 
altro episodio di violenza che 
avuto come vittima una don­
na. una ragazza di ventiquat­
tro anni. Giuseppina Lavi-
gna. Un uomo. Ciro Vitiello. 
4ì quarantasei anni ha ten­
tato l'altra notte, all'una, di 

>«. ! 

rapirla, in pieno eorso. Ma 
fortunatamente le grida del­
la ragazza hanno richiamato 
l'attenzione di alcune perso 
ne che. facevano gli ultimi 
acquisti per la Befana. 

Ciro Vitiello ha dichiarato 
allora di essere un agente 
della polizia die stava ef­
fettuando coi.trolli sulla don­
na. Ma un sergente dell'ae-
reonautica che si trovava sul 
posto non gli ha creduto od 
ha c'iesto il tesserino di n-

!r 
L'INIZIATIVA 

DEI COMUNISTI PER 
L'OCCUPAZONE 

I problemi dal lavoro a 
Napoli e in provincia; la 
iniziativa dei comunisti 
per l'occupazione saranno 
al centro dell'attivo pro­
vinciale dei segretari di 
sezione • dei circoli della 
FOCI che si «volgeri mar-
tedi in federazione alla 11. 

conoscimento. Giuseppina La-
vigna era scesa di casa per 
telefonare al fidanzato. Sotto 
la sua abitazione si trovava 
in una macchina ferma Ciro 
Vitiello dal quale la donna 
si è fatta indicare un bar 
aperto. L'uomo si è offerto 
di accompagnarla personal­
mente. Mentre la donna tele­
fonava nel bar. si è accorta 
che il Vitiello confabulava con 
un amico che era nel locale. 
Si è preoccupata ed è fug­
gita. Ma il Vitiello l'ha in­
seguita con la macchina del­
l'amico. l'ha raggiunta e ten­
tava di farla salire con la 
forza in macchina. Le grida 
della giovane hanno fatto ac­
correre gente. Dopo il tenta­
tivo di spacciarsi per agente 
di PS è giunta sul posto una 
« volante > e gli agenti hanno 
arrestato l'uomo, che è un 
pregiudicato e lavora come 
commerciante di abiti usati. 
O M incriminato di violenza 
ptwata e usurpazione di fun-
zìflni pubbliche. 

è un giudizio critico e artico 
lato che parte però dalla con­
siderazione fondamentale che 
questa fase politica ha esauri­
to ogni potenzialità positiva. 
In questa fase elementi posi­
tivi li abbiamo riscontrati a 
livello dei rapporti tra le for­
ze politiche e di alcuni risul­
tati come l'approvazione del­
la legge istitutiva dell'ente di 
valorizzazione agrìcola, la ri­
soluzione di indirizzi in mate­
ria urbanistica e l'incontro 
tra le istituzioni e il governo 
dell'on. Andreotti che è il ri­
sultato non solo di un grande 
impegno unitario a livello del­
le assemblee elettive e delle 
forze politiche democratiche 
ma esprime anche la eccezio­
nale gravità della crisi nella 
nostra regione 

— Come rit ieni che possa 
essere superata questa fase 
politica che ha esaurito le 
sue potenzialità positive? 

Il problema di fondo è la 
formazione di un governo di 
unità regionalista che abbia 
la forza e l'autorità che nasce 
dal più vasto consenso popo­
lare per affrontare i nodi del­
la crisi economica e sociale 
attuando i punti qualificanti 
del programma concordato. 

— Non è dunque vero che 
il PCI privilegi le questioni 
di schieramento rispetto a 
quelle dei contenuti? 

Con la nostra proposta di 
un governo di unità regiona­
lista è possibile imboccare 
con decisione la strada di 
una attività programmata e 
della espansione della parteci­
pazione e della democrazia, 
costruendo quell'indispensabi­
le rapporto con le assemblee 
elettive e le forze sociali e 
culturali della nostra regione. 
E' in questo modo che si 
può avviare positivamente 
quell'essenziale processo de­
mocratico che riguarda l'isti­
tuto regionale cosicché, supe­
rando pericoli, vecchi e nuovi, 
di accentramento burocratico, 
la Regione possa assolvere al 
ruolo essenziale di indirizzo, 
programmazione legislativa e 
coordinamento. La dimensio­
ne della crisi della Campania 
esige sia una svolta profonda 
negli indirizzi di politica eco­
nomica nazionale sia un nuo­
vo modo di governare della 
Regione. ; 

— La DC, e anche le altre 
forze politiche, pur ammet­
tendo l'eccezionalità della si­
tuazione, ritengono che sì po­
trebbe andare avanti ' con 
qualche aggiustamento. Che 
ne pensi? 

Il nuovo governo che noi 
proponiamo si muove nel sol­
co di una linea unitaria che 
ha avuto due importanti fa­
si: l'intesa programmatica 
con l'incontro tra le forze po­
litiche democratiche nella e-
laborazione di un program­
ma: poi — nell'agosto del "76 
— l'intesa politica che ha vi­
sto il PCI partecipe dello 
schieramento politico che ha 
sostenuto la giunta nell'attua­
zione del programma. In que­
sta fase si è registrata anche 
l'assunzione della presidenza 
della assemblea da parte di 
un comunista. Ora si tratta di 
fare un ulteriore passo in a-
vanti. nel quadro dello svilup­
po di un processo unitario, 
con l'ingresso dei comunisti 
nella giunta e la loro parte­
cipazione diretta nella gestio­
ne del programma concorda­
to. E la necessità di portare 
avanti positivamente questa 
nuova fase politica scaturisce 
non solo da una valutazione 
della crisi nella nostra regio­
ne ma anche da una rifles­
sione critica sulle inadem­
pienze che riguardano non 
non solo i contenuti del pro­
gramma ma anche gli aspetti 
politici dell'intesa, soprattut­
to per le resistenze della DC. { 
Questo non significa che in- j 
sieme al problema centrale j 
del governo regionale non j 
debbano essere affrontati an- j 
che i problemi riguardanti 1' i 
approfondimento - dei prò- ! 
gramma per adeguarlo all'in- • 
calzare della crisi. j 

— Quali r i t ieni possano es- j 
sere gli sviluppi della situa- ; 
zione? I 

I 

Il primo punto positivo da ì 
cui partire è la riconferma. \ 
in sede di primo incontro, del­
la convergenza di posizioni 
tra socialisti e comunisti. Co­
me dicevo all'inizio, da par­
te delle altre forze non sono 
state sostenute posizioni rigi­
de. E' interessate già regi­
strare le dichiarazioni del se­
gretario regionale del PRI 
che esprimono segni impor­
tanti di novità positive per 
quanto riguarda l'ingresso dei 
comunisti nel governo regio­
nale. e anche le posizioni del 
capogruppo del PSDI su que­
sto essenziale problema. Oggi 
si tratta di incalzare la DC 
perché assuma una posizione 
coerente con il giudizio di 
tutte le forze democratiche 
sulla estrema drammaticità 
della situazione. 

Che cosa c'è dietro il malessere degli uomini di cultura 
Va lenz i : « M i d ispiace costata­

re che, ins ieme con scr i t tor i co­
m e Rea e Prisco, anche il m i o 
amico Compagnone sta scivo­
lando su pos iz ion i " sciasceg-
g ian t i " ». C o m p a g n o n e : « N o n 
riescco p rop r i o a capi re perché 
Valenz i ci abbia imparen ta t i , no i 
t re. . . con Rea e Prisco io non h o 
p i ù nessun rappor to . N o n ho 
sciasceggiato, h o ta lvo l ta " c o m -
p a g n o n e g g ì a t o " ». 

Sono ba t tu te d i una p o l e m i ­
ca a distanza che ha co invo l to , 
in quest i g i o r n i , il s indaco d e l ­
la città e lo scr i t tore napo le tano . 

Hanno « d ia loga to » usando il 

p r i m o le pag ine de « La voce 
del la Campania » e il secondo 
que l le de « l 'Unità ». 

A l d i là del caso par t ico lare, 
queste bat tu te hanno ce r tamen­
te u n va lore mo l t o p iù vasto, 
o f f r o n o un 'ennes ima occasione 
per una r i f less ione sui n u o v i 
compi t i e sul le n u o v e funz ion i 
de l le fo rze in te l le t tua l i . Ino l ­
tre, sempre queste bat tu te , r ias­
sumono e danno il senso abba­
stanza preciso di un malessere 
p r o f o n d o che serpeggia o g g i tra 
mol t i e tra g l i in te l le t tua l i in 
part icolar modo . 

Da che nasce questo malesse­

re? Qua l i sono i per icol i d i un 
d i s i m p e g n o deg l i in te l le t tua l i 
in una realtà come la nostra? 
Siamo già d i f ron te a casi preoc­
cupan t i d i a t tegg iament i che r i ­
ch iamano alla mente que l l i de l 
no to scr i t tore sici l iano? O ve ne 
sono al t r i — d i altr i strati i n ­
te l le t tua l i — che sono ancor p i ù 
acut i e s ign i f i ca t iv i? 

Sono queste , senza d u b b i o , 
ques t ion i del icate e impor tan t i 
per la ci t tà, per il suo « des t i ­
no ». Ecco la rag ione per cui 
« l 'Uni tà » ha chiesto a Luigi 
C o m p a g n o n e d i por tare a f o n ­

d o tu t t o il suo discorso, d i d i re 
— senza ret icenze —• tu t te le 
rag ion i del suo malessere così 
da apr i re una discussione che 
— alla luce de l l 'a t tua le grave 
s i tuazione — appare non solo 
ut i le ma indispensabi le . 

Compagnone n o n si è t i rato 
ind ie t ro e ci ha sub i to conse­
gna to l 'art icolo che pubb l i ch ia ­
m o qu i sot to a cui d a n n o una 
pr ima repl ica il s indaco Mau r i ­
z io Valenz i e il compagno Ren­
zo Lapiccirel ia. A l t r i nuov i i n ­
te rvent i su queste ques t ion i — 
ne siamo cert i — non manche­
ranno. 

— Quali sono le condizioni 
perché la proposta polit i/a 
che i l PCI avanza possa rea­
lizzarsi in tempi brevi? 

E" importante che il ne­
cessario confronto a livello 
delle forze politiche non resti 
chiuso solo nell'ambito dei 
partiti ma si sviluppi in tut­
ta la complessa e articolata 
realtà regionale e ciò perché 
a questo impegnativo obietti­
vo del governo si potrà giun­
gere solo se si aprirà una 
fase nuova di crescita dei 
processi unitari, a livello so­
ciale e politico. 

Sergio Gallo 

Chiedo scusa se, dovendo 
parlare degli intellettuali na­
poletani, mi limito agli scrit­
tori. E non già per spirito di 
corpo (anzi questo « corpo » 
andrebbe convenientemente 
purgato), ma perché li co 
nosco un po' meglio degli 
altri intellettuali. Strano per­
sonaggio, lo scrittore napole­
tano. Spesso egli è tormenta­
to dai rimorsi della coscien­
za. ma questo non gli impe­
disce di fabbricare la sua 
parte di falso. E ciò è molto 
aderente alla realtà. Perché. 
a pensarci bene, siamo tutti. 
sotto tanti aspetti, anche dei 
falsari. La sincerità da noi è 
quasi sempre falsa. E ognuno 
di noi sa quando mente, per­
fino quando parla della veri­
tà. della necessità dell'amore 
per l'uomo, del rispetto del 
prossimo. E continuamente 
ognuno di noi si sente tirato 
in direzioni opposte, verso il 
dovere di realizzare la verità 
e la giustizia, e verso il desi­
derio di viaggiare sulle spalle 
del prossimo: verso la ten­
denza a « essere » migliore e 
verso la tendenza a vivere 
meglio: unire questi due sti­
moli in un tutto armonico, 
non sempre è possibile (ma 
credo di aver fatto l'eco a 
Gorki, che diceva quasi que­
ste stesse parole a proposito 
di un personaggio di Ce-
chov). A questo punto lui. lo 
scrittore, può anche finire 
per lasciarsi affogare nel 
vecchi pantani meridionali e 
napoletani della sfiducia, del 
pessimismo. dell'opportuni­
smo. del tira a campare, del­
la corruzione e della resa 
senza condizione, ma non ne 
crepa, anzi diventa l'allegro 
beniamino di quel sottobosco 
culturale, umano e politico 
che sono i parenti di San 
Gennaro. Fino a diventare. 
lui stesso, un nauseabondo 

Questo nuovo intervento di 
Luigi Compagnone mi spinge 
a valutarne quella che io con­
sideravo una semplice battu­
ta, una felice colpa. Mi rife­
risco a quando, sulla « Voce 
della Campania », ho espres­
so il mio rammarico per ve­
derlo scivolare verso posizioni 
« sciasceggianti ». 

Una colpa perché mi è di­
spiaciuto saperlo offeso cosi 
come risultava dalle sue ul­
time dichiarazioni sull'Unità. 
Per questo gli ho telefonalo 
e, affettuosamente, ho dovuto 
spiegarmi sul reale, scherzo­
so valore della mia battuta. 
Ma felice colpa perché oggi 
constato che quelle parole, 
sui pure involontariamente, 
lo hanno portato ad un ri­
pensamento più sincero e più j 
profondo dei suoi dubbi, che , 
sono anche — lo sappiamo j 
tutti — i dubbi di molti altri \ 
compagni. Ben venga dunque < 
questo sereno e proficuo di­
battito. iVe abbiamo bisogno. ; 
specialmente qui. nel mezzo- ; 
giorno, a Napoli, dove una ' 
precisa scelta di campo degli , 
intellettuali, nella battaglia i 
per il rinnovamento, diventa ! 
sempre di più improcrastina- ! 
bile. ! 

Vorrei, però, spiegare bene j 
cosa intendo con la parola 
€ sciasceggiare ». nella quale 
— Io dico subito — non c'è [ 

Una polemica tra un sinda­
co e uno scrittore, a proposi­
to di impegno e o disimpe­
gno degli intellettuali, espio 
sa (come i botti) a fine d" 
anno, in una città che conser­
va una tenace adorazione per 
i fuochi d'artificio, non è poi 
una faccenda che dovrebbe 
molto impressionare. 

Epperò. se la città è Na­
poli. il sindaco è un comuni­
sta che si chiama Maurizio 
Valenzi e Io scrittore è Luigi 
Compagnone, allora, la e gra­
na > non si lascia digerire in 
ventiquattr'ore. Intendo dire 
— a scanso di equivoci — che 
non si tratta di un banale 
incidente e nemmeno delia 
stanca e ntaidata coda pro­
vinciale di un dibattito die 
nel 1977 ha occupato a lungo 
penne e pagine insigni della 
stampa nazionale. II perché è 
presto detto, almeno a mio 
giudizio. 

Dire che la situazione na­
poletana è « drammatica » è 
diventato del tutto risibile: ce 
ne rendiamo conto tutti senza 
bisogno di elencare le cifre 
dei disoccupati delle liste or­
dinarie. straordinarie. la cri­
si delle grandi imprese, del­
le medie e delle pissole. Mi­
gliaia e migliaia di cittadini 
si arrangiano come posson, 
in tutte le direzioni, e può 
accadere che anche la demo­
crazia e la « partecipazione » 
riescano a trasformarsi in 
utile strumento di conquista 
di un qualsiasi e posto > a re­
tribuzione diretta o indiretta 
a carico della pubblica am-

Ecco perché compagnoneggio: 
non mi va di salvare la DC 
Luigi Compagnone spiega le ragioni del suo dissenso — Non è 
facile essere scrittore in una città come Napoli — Ce il rischio 
che, aspettando Godot, a pagare sia sempre la classe operaia 

parente di San Gennaro. 
Ecco perché mi sono tanto 

furiosamente addolorato 
quando, in un'intervista data 
alla « Voce della Campania v. 
Maurizio Valenzi ha detto 
che io e due altri scrittori 
napoletani ci siamo messi da 
un po' di tempo a « scia-
scieggiare ». cioè a « critica­
re », la linea del partito. Me 
ne sono dunque irritato, per­
ché quei due scrittori chia­
mati in causa da Maurizio 
appartengono ai suddetti pa­
renti di San Gennaro, e della 
linea del partito se ne fotto-
no come, del resto, se ne fot-
tono di tutti i problemi e di 
tutti i guai qual è il mio 
« sciascieggiare », o. più im­
pudicamente. il mio •* com-
pagnoneggiare ». 

Dunque, il compromesso 
storico. Il quale, lo so bene. 
non è una etichetta. Anzi, 
contiene mille implicazioni. 
Pure, io conosco un sacco di 
iscritti al partito comunista, 
che se ne lamentano. Tempo 
fa. proposi alla « Voce della 
Campania » di aprire nelle 
sue pagine un dibattito con i 
suddetti « piagnoni ». Più tar­
di. riallacciandomi a quel che 
Amendola aveva detto in una 
intervista a « Panorama ». 
sempre sulla * Voce » scrissi 
un articolo invitando i « dis­
senzienti » a parlar franco, a 
dire le proprie ragioni. Nes­

suna risposta, tranne quella 
di un giovane socialista. 

Il compromesso storico, di­
cevo. Paolo Ricci mi dice 
sempre che non ne capisco 
tutta la grande novità « rivo­
luzionaria ». che consiste nel 
portare — per vie democrati­
che — la classe operaia entro 
l'area governativa. A me, vi 
confesso, questo mito della 
classe operaia sempre in at­
tesa di « essere portata » in 
paradiso mi ha stufato. E 
per il semplice motivo che. 
aspettando Godot, questa fa­
mosa classe operaia sta in­
tanto crepando sotto il go­
verno di Andreotti. Non io, 
non Paolo Ricci stiamo cre­
pando: sta crepando, ripeto. 
la classe operaia. E' lei, che 
paga di persona. Pensate, 
compagni miei, all'Unidal. 
pensate ad Ottana, pensate 
alle valanghe di licenziamenti 
senza preavviso, agli imbal­
samati in cassa integrazione 
di Monfalcone. di Palermo, di 
tutta Italia. Pensate alla far­
sa delle riconversioni indu­
striali. agli sconquassi del­
l'Alfa Sud e dell'Italsider di 
Bagnoli, a tutti i licenziamen­
ti di Damocle sospesi sulla 
testa dei tessili, degli operai 
della Sma e della e Maraldi » 
dell'Emilia Romagna. 

E a proposito, guardate chi 
c'è. C'è anche il ceto medio. 
Lo smunto, attonito, sperduto 

ceto medio. Quel ceto che Tu 
sempre « catturato » da fa­
scisti. legittimisti, altansti di 
ogni risma e che, il 20 giu­
gno, jx'r la prima volta nella 
sua magra esistenza volle 
spezzare le vecchie « super­
stizioni » e mandare al diavo­
lo le .sue orrende passioni di 
sempre. Questa è gente che 
io vedo ogni giorno, con la 
quale parlo ogni giorno, che 
ugni giorni mi dice che tutto 
quello che stiamo passando 
lo dobbiamo all'alleanza (alla 
« complicità >.) del PCI con la 
DC. e che per l'avvenire si 
guarderà bene dal ridare il 
voto del 20 giugno a chi l'ha 
« tradita v. 

Non è colpa nostra, voi di­
te. Voi argomentate che, in­
tanto, abbiamo inchiodato la 
DC alle sue responsabilità. 
Bell'impresa (!). Ma se la DC 
se n'è sempre fottuta delle 
sue responsabilità verso il 
paese; è da trenta anni che 
se ne fotte, e voi non l'avete 
ancora scoperto: tanto vero 
che avete voluto e volete ve­
nirci a patti. Però voi repli­
cate che a patti volete venirci 
con le grandi masse popolari 
cattoliche: questo sarebbe 
più che legittimo, se tali pat­
ti non doveste farli, invece. 
con i padroni e con gli 
strumentalizzatori delle gran­
di masse popolari cattoliche. 
cioè con Andreotti e fratelli. 

Con quello che c'è da fare 
nessuno può disimpegnarsi 

Maurizio Valenzi: la mia è stata una felice colpa — Ben venga 
il dibattito franco, ne abbiamo bisogno — Non è fuori luogo 
ricordare il sacrificio di intellettuali come il compagno Alicata 

nessun disprezzo per l'indiscu­
tibile valore dello scrittore 
Sciascia come tale. Compa­
gnone l'ha intesa come si­
nonimo di dissenso dal com­
promesso storico, forse non 
sono stato chiaro, intendo al­
ludere alla recente tendenza 
ad imitare Sciascia nel teo 
rizzare un atteggiamento di 
distacco aristocratico e pes­
simistico verso €chi perde il 
suo tempo » nelle aule del 
parlamento o si annoia nei 
consigli comunali. Una certa 
« schifiltoseria ». dunque, co­
me di chi non vuole sporcar­
si le mani con la politica 
quotidiana, con la tattica par­
lamentare e neppure avere 
contatti « impuri » con uomi­
ni politici macchiati da atti 
non corretti. Le risposte a 
questi atteggiamenti non so 
no concordi, anzi direi che 

mai come in questi ultimi 
tempi c'è stata tutta una va­
sta produzione culturale 
ed artistica che è il frutto 
di un lungo e faticoso lavoro 
tra le masse. Dietro queste 
opere ci sono dure esperienze 
di intellettuali che spesso han­
no anche subito, nel corso di 
di questo loro impegno, a-
marezze profonde, di fronte 
alle quali il rammarico di al­
cuni per il ritardo con cui le 
cose non vanno avanti sono 
bazzecole. Alcuni altri hanno 
doluto operare pesanti ri­
nunce. 

Alicata aveva senza dubbio 
la stoffa di un grande scrit­
tore, ma si è bruciato, mo­
rendo a 49 anni, nel fuoco 
della lotta quotidiana. E pen­
so. ancora, a « una scelta di 
vita » di Amendola, che ha 
potuto scrivere solo nell'età 

più matura. Ecco si tratta 
proprio di questo di fare una 
scelta di vita. Voglio dire 
che bisogna aspirare non a 
facili applausi di certa jmrte 
ottenuti con sparate oltranzi­
ste o previsioni catastrofiche, 
ma a dare ognuno — con i 
mezzi che ci sono proprio 
della cui scelta si deve essere 
assolutamente liberi — il no­
stro modesto contributo per la 
trasformazione della società, 
per guarirla dai suoi profondi 
mali, per andare verso quella 
società nuova a cui tutti gli • 
uomini onesti tendono, come 
ad una mèta difficile, mol­
to ambiziosa, ma non irrag­
giungibile. 

Molto spesso, invece, acca­
de che l'intellettuale, anche 
impegnato — come il mio 
caro amico Compagnone, ad 
esempio — non si trova nel-

Non sono solo gli scrittori 
gli intellettuali napoletani 

Per Renzo Lapiccirelia il discorso deve acquistare un valore 
più vasto - Bisogna sapere come e quanto pesano su una pro­
spettiva di riscatto civile della città gli operatori culturali 

ministrazione. E non credo 
sia il caso di abbandonarsi a 
prediche moralistiche quando 
la prospettiva di un lavoro 
produttivo, sia pure non ini 
mediata, resta affidata ad c-
ver.ti su cui i napoletani più 
ostinati e meglio intenzionat; 
avvertono di non poter ine: 
dere con la necessaria effi­
cacia. E vosliamo poi dimen­
ticare. in proposito, la pra­
tica corruttrice di decenni di 
malgoverno democristiano? 

Si può capire, allora, che iì 
sindaco comunista di una cit 
tà come Napoli, in una inter­
vista a un collega della < Vo­
ce della Campania » a conclu 
sione di un anno assai diffici­
le. si lasci anche vincere da 
un sen?o di scontento e di ir­
ritazione verso gli intellettua­
li (per la precisione, alcuni 
scrittori) che a suo giudizio 
si comporterebbero alla ma­
niera di Leonardo Sciascia. 
Si tratta di una protesta, mi 
pare, umanamente e politi­
camente comprensibilissima. 
Non mi sento, tuttavia, di 

J condividerla. In primo luogo 
j perché un denominatore co 
' mune tra Compagnone. Pri-

co e Rea — in tema di ìm 
pegno civile e politico — prò 
prio non m: r;e>ce d: veder­
lo e. dunque, l'accostamento 
clic, a buon diritto, può riven­
dicare la sua posizione di 
scrittore che litiga, si arrab­
bia e polemizza. Nell'area 
della sinistra. Ciò precisato. 
e in secondo luogo, non è noto 
anche alle pietre che Luigi 
Compagnone può entrare in 
crisi di furore al solo sospet­
to di poter involontariamente 
contribuire a far fare un pas 
so avanti a quella « diaboli­
ca » linea politica che va sot­
to il nome di « compromesso 
storico »? Battute a parte (e 
mi scuso con lui. ne parlere­
mo a voce) re>ta un fatto 
più importante da prendere 
in considerazione: perché ir­
ritarsi e polemizzare solo con 
gli scrittori? 

A Napoli c'è anche una 
vecchia università con tanti 
accademici, docenti, più o 

meno stabilizzati e precari. 
Ci sono due facoltà mediche. 
un politecnico, la facoltà d: 
agraria, tanti medici, inge­
gneri. avvocati, architetti, fi 
losofi. storici, economisti, per­
sino dei giornalisti che cer­
cano di fare il loro mestiere. 
Poi ci sono i profe.-sori — 
che Valenzi ricorda nell'inter­
vista - e altri ancora che 
per la loro attività devono es­
sere classificati come intel­
lettuali. Per esempio i lavora­
tori della ricerca scientifica 
che per la loro scarsa forza 
contrattuale difficilmente rie­
scono a farsi notare. Non 
molti, tra questi scrivono arti­
coli «sciascieggiant;»: ma gli 
altri, i molti, co-̂ a pen«ano. 
che cosa fanno, come e quan­
to pesano nella formazione 
di uno « spirito pubblico che 
giochi a favore o contro V 
azione condotta dai comunisti 
e dai democratici per una 
prospettiva di riscatto civile 
e produttivo della città di Na­
poli? 

Resta il fatto, certo, che 

Sull\< Unità >-> di Mereoledì. 
Reichlin ha scritto che « si 
può ben dire che alla DC è 
Alata offerta un'occasione 
storica per dimostrare la sua 
capacità di rinnovarsi e di 
rinnovare il paese * e sog­
giunge che essa « ha conti 
nuato a perdere tempo illu­
dendosi di tirare a campare 
con le politiche economiche 
solo congiunturali, con la 
frammenta/ione dello stato 
tn tanti feudi e corporazioni. 
con il "pluralismo" della 
giungla retributiva e degli 
enti di assistenza ». 

Insomma, dopo trenfannl 
si continua a scoprire che la 
DC perde tempo, che tira a 
campare, che fa a pezzi lo 
stato con il MIO cinismo, i 
suoi imbrogli, la sua disone­
stà. Ma voi mi dite che esiste 
una parte « sana > della DC. 
e io vi dico che questa parte 
^ sana •» siete stati voi a in 
ventarla. Alle recenti ammi­
nistrative di Castellammare 
di Stabia. cioè nel feudo dei 
Gava. l'ultima giornata elet­
torale della DC fu chiusa da 
Andreotti. come a dire: voi 
vedete bene che esiste una 
sola DC. che non si frantu­
ma e mai .si frantumerà in 
parti sane e in parti malate. 
perché essa è salda, compat­
ta. e gode tutta quanta in 
blocco, di ottima salute. 

Intanto, fra astensioni e 
non-sfiducia, tutti noi abbia­
mo collalwrato alla sua buo­
na salute, anzi, l'abbiamo 
rafforzata col mandare alla 
nostra sinistra migliaia e 
migliaia di giovani disperati 
e puliti: forze e voti perduti. 
ma perché. Oh. ma per in­
chiodare alle loro responsabi­
lità quei cari irresjxmsabilt. 
che non sono né puliti né 
disperati. 

Luigi Compagnone 

le condizioni, per forza di co­
se di poter partecipare da 
vicino alle lotte quotidiane 
della classe operaia. A'e per­
cepisce l'eco, ne interpreta 
i sentimenti, ne misura la 
reazione, ma inevitabilmente 
non può sempre sentirsi par­
te integrante del movimento. 
Ecco perché questa degli in­
tellettuali è una vecchia sto 
ria che non comincia e non 
finirà oggi. Ricordo le pole­
miche degli anni '36 e '7u 
in Francia e quelle posteriori 
la guerra di liberazione in Ita­
lia. Ad un livello superiore 
la polemica riprende oggi. 
mentre siamo di fronte ad 
una situazione economica gra­
ve. al diffondersi della violen­
za e del terrorismo, allo spet­
tacolo indecoroso della corru­
zione. E' con questa realtà 
che bisogna fare i conti. Per 
un uomo di cultura essere nel-
proprio tempo è fondamen­
tale. Contribuire in qualche 
modo ad una rottura di vec 
chi steccati, di schemi marci. 
è compito che può essere as­
solto in mille morli, e con 
impostazioni riverse, ma 
chiunque sfuggirà a questa 
scelta non solo sarà un di­
sertore sul campo, non solo 
perderà quota inevitabilmen­
te. ma fallirà nella sua mis­
sione di intellettuale. 

Maurizio Valenzi 

uno scrittore può riuscire me­
glio a dare espressione incisi 
va — è il suo mestiere — 
itila scn->a/ione di malessere 
che in situazioni determinate 
può scrpeg2iare in una collet­
tività umana (e non soltanto. 
tra gli intellettuali). Dovrem­
mo irritarci per questo? Non 
credo. Il punto è un altro: 
tenersi all'erta, cercare dì 
capire, andare alle radici. I 
processi alle intenzioni non 
servono a niente. II * com­
promesso storico » può rende­
re furibondo Luigi Compa­
gnone. clic è. peraltro, un 
manicheo confesso: ma que­
sto non ba.sta a capire e spie­
gare il « malessere ». Oltre-
tutto chi può dire che non vi 
>ia « malessere » anche tra 
chi condivide pienamente la 
linea de' « compromesso sto­
rico > o delle « intese •» par­
ziali? 

In sostanza non è prudente 
dividere il mondo in bianco 
e nero: le cose sono un po' 
più complicate e... policrome. 
K la polemica, correggendo 
un po' il tiro e individuando 
meglio i nodi reali da scio­
gliere — o almeno da allen­
tare — potrebbe anche indur­
re altri a uscire dal silenzio 
o dalla reticenza. Un confron­
to più largo, una riflessione 
collettiva più severa e aperta, 
non solo tra gli intellettuali. 
mi sembrano assai auspica­
bili. 

Renzo LapicctniHa 
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La scomparsa del dirigente della CISL 

L'ultimo saluto 
ad Antonio Rimesso 

Si sono svolti ieri ma t t ina alle U i funerali del segretario 
generale aggiunto della CISL regionale Antonio Rimesso pre 
6ent< il segretario generale della CISL Luigi Macario, espo­
nent i della segreteria della confederazione, della segreteria re­
gionale, della federazione regionale unitaria, dell 'unione sinda­
cale provinciale. 

Hanno pronunciato commossi discorsi Luigi Macario, che 
h a Inquadrato la figura e l'impegno del dirigente scomparso 
nella difficile situazione di Napoli e della Campania, i r ta di 
problemi — ha detto — come nessuna al tra par te d'Italia, Mi­
chele VIscardi segretario provinciale della CISL e il compagno 
Giuseppe Vlgnola segretario regionale della CGIL. Vignola ha 
sottolineato la nettezza della scelta che Rimesso aveva operato 
per l 'unità dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali . 

Le t ra t ta t ive per il rinnovo 
del con t ra t to integrativo de­
gli edili napoletani si sono 
incagliate nello scoglio del 
subappalto. L'associazione dei 
costruttori si è dichiarala di­
sposta a tenere confronti pe­
riodici per quan to concerne 
investimenti e occupazione. 
uno dei punti centrali della 
piat taforma, ma ha rifiutato 
qualsiasi discorso sulla que­
stione del subappalto alla 
quale la federazione dei lavo­
ratori delle costruzioni pure 
attribuisce importanza fonda­
mentale per cui il rifiuto del­
la controparte , grave soprat­
tu t to se si considera la dram­
mat ica situazione napoletana, 
ha causato la rot tura delle 
t ra t ta t ive appena iniziate. In 
seguito a questi fatti gli edi­
li si sono pronunciat i per una 
rapida ripresa delle azioni di 
lotta. Per questo la segrete-
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Per udire meglioV 

AL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 - Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO­
MANDA CUI RISPONDERAI SI1. 

1) Quando sei in un gruppo di persone com­
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime fi le? 
4) In famiglia provi diff icoltà nelle comuni­

cazioni verbali? 

5) In uf f ic io, in fabbrica, sei a tuo agio quan­
do discuti con colleghi o superiori? 

6) A l telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di peri­

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito • che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun­
tamento. 

ria provinciale della federa 
zione uni tar ia degli edili ha 
deciso di promuovere per i 
prossimi giorni assemblee in 
tutt i i cantieri e nelle fab­
briche 

Si e appreso che un primo 
pacchetto di ot to ore di scio­
pero sarà articolato e at tua­
to a cominciare da questa 
set t imana. Il sindacato è un 
pegnato ad organizzare ade­
guate iniziative territoriali 
nell 'ambito delle zone, duran­
te le ore di sciopero, allo 
scopo di ottenere, con il con­
creto sostegno delle zone uni­
tarie CGIL. CISL. U1L. la so­
lidarietà e la partecipazione 
delle a l t re categorie di lavo­
ratori. Non è escluso che en­
tro la fine di gennaio si ar­
rivi ad una manifestazione 
provinciale se la contropar­
te imprenditoriale continui a 
mantenere la posizione di in­
transigente rifiuto su parti 
qualificanti della piat taforma. 

Allo scopo, infine, di far 
meglio conoscere alla cittadi­
nanza le ragioni e s<li obbiet­
tivi della lotta in corso, la 
segreteria della Federazione 
lavoratori delle costruzioni di 
Napoli, nella riunione del 5 
gennaio scorso ha anche de­
ciso di indire una conferenza 
s tampa. La FLC ritiene ne­
cessario un intervento del sin­
dacato e dei lavoratori sul 
subappalto e l'organizzazione 
del lavoro, sia per rendere 
possibile controllare che gli 
impegni sugli inve.itintenti e 
l'occupazione siano rispetta­
ti, sia per impedire un uso 
selvaggio della mano d'ope­
ra da par te delle imprese, 
at t raverso il subappalto ohe 
diventa la mecca del cotti­
mo e del lavoro nero. 

Diffida della CGIL Pensio 
nati — In merito all 'appa­
rizione nelle vie di Napoli di 
un manifesto d i ramato da un 
comitato di agitazione di vec­
chi pensionati autoferrotran­
vieri aderenti alla CGIL. CISL 
UIL, il s indacato provinciale 
pensionati della CGIL affer­
ma di non avere nulla in co­
mune con questo sedicente 
comitato e diffida chiunque 
a parteciparvi in nome e per 
conto dello SPI-CGIL. 

L'obiettivo è ambizioso: far 
diventare la casa del popolo 
di Miano un punto di riferi­
mento e eh aggregazione di­
verso e più complessivo ri­
spetto alle sezioni di part i to. 
ai circoli ricreativi, alle asso 
dazioni cattoliche. La stessa 
organizzazione (per gruppi di 
lavoro) è aper ta ai contributi 
più diversi ed è chiaramente 
in funzione del raggiungimen­
to di questo obiettivo. 

La propasta di andare alla 
creazione di una s t ru t tu ra 
come quella inaugurata ieri a 
Miano dal compagno Basso 
lino, segretario regionale del 
PCI, venne fuori nel marzo 
scorso du ran te il congresso 
di zona del part i to 

« La nostra zona (Miano, 
Piscinola. Marianella, S. Cro­
ce, Chiaiano, Mianella) — 
•spiega il compagno Walter Di 
Munzio — è cer tamente t r a 
le più disgregate della ci t tà. 
dove la gente vive in rioni 
vecchie e malsani e non ha 
assolutamente nessun posto 
dove riunirsi per discutere. 
per passare il tempo libero, 
per s tare insieme, insomma. 
Naturalmente questa carenza 
è avverti ta sopra t tu t to dai 
giovani e questo spiega anche 
la loro grande partecipazione 
alla realizzazione della casa 
tlel popolo ». 

Le ricerche per i locali nei 
quali installare questa 
« s t ru t tura di zona » iniziaro­
no a marzo, subito dopo la 
fine del congresso di zona .A 
luglio, finalmente, vennero 
affittati i locali di un vecchio 
cinema che si trova a Miano 
in via Vittorio Veneto. Erano 
in condizioni disastrose: 
macchie di umidità lungo le 
pareti, il soffitto quasi ca­
dente, vasti i vuoti fra le 
mattonelle del pavimento. Il 
lavoro dei compagni per la 
ris trut turazione del salone 
più grande e delle stanze a-
riiacenti è s ta to imponente. 
Tu t t e le sei sessioni della zo­
na hanno contribuito in ma­
niera uguale, e con ogni 
mezzo, alla riuscita della ini­
ziativa. Ma notevoli sono sta­
ti anche i contributi prestati 
dai giovani del quartiere. 

I l salone centrale della nuova Casa del popolo, in via V i t to r io Venelo a Minno: vi hanno lavoralo per mesi decine di 
compagni e ci t tadini della zona trasformando completamente un vecchio cinema 

dagli operai della « Peroni » 
d'unica fabbrica della zona), 
da associazioni culturali e 
sportive della zona. Tut t i 
concordi per intitolarla ad 
Emilio Sereni. 

Co^a vuole essere la ca.^a 
del popolo di Miano, e in 
quali direzioni opererà? «Il 
nucleo centrale, il motore 
primo - - dice il compagno 
Onofrio Piccolo della MO 
gretena di zona del PCI — 
sarà composto dai gruppi di 
lavoro. Saranno e.ssi (cinema, 
teatro, art i visive, musica e 
sport) a organizzare ed indi 
rizzare l 'attività di questa 
nuovissima s t ru t tu ra ». 

Quanti hanno lavorato sino 
ad oggi affinché questa im­
portantissima iniziativa ginn 
gesse in porto, tengono molto 

ì a mettere in chiaro che la 
• Casa del popolo non è asso 
' lutamente una « s t r u t t u r a di 

part i to >> che. cioè, è aperta a 
tut t i i contributi ed a tu t te le 
iniziative delle forze demo 
crat iche del quartiere. Nella 
Casa del popolo avrà la sua 
sede il circolo di zona del 
l'Arci, ma già intensi sono 
anche i contatt i con l'Udì. 
con medicina democratila. 
con Psichiatria democratica 
ed al t re organizzazioni, per 
svolgere all ' interno dei locali 
di Miano riunioni e seminari 
sui temi OJ;Ì:I al centro del 
dibatt i lo. 

<: Sarà at traverso i gruppi 
di lavoro che dovremo pene 
t i a r e nei settori più emargi 
nati del quartiere dice an­
cora Walter Di Munzio — 
riuscendo a distogliere i gio 
vani dai bar e dai biliardi 
per portarli su di un terreno 
nuovo di impegno sociale e 
politico ». 

Nella casa del popolo di 

Miano .11 farà mf.it:i. teatio. 
sport (uno dei locali >ara a-
chbito a palestra», musica. 
sicale met teranno MI un 
Alcuni giovani in po.v>e->so di 
una buona preparazione imi 
« labora to r io» di mugica- M 
andrà , insomma uila ricerca 
di nuove strade musicali 
mentre, contemporaneamente. 
sa ranno tenute delle vere e 
proprie lezioni per m.iegnare 
al maggior ninnerò possibile 
di giovani a suonare qualche 
s t rumento. 

Ci sono dunque tut te le 
premesse perche la ca.Mi del 
popolo si ponga davvero co 
me pronao punto di riferì 
mento per vasti settori ilei 
quart iere. sopra t tu t to pel­
inoli i giovani. L'impegno, in 
questo senso, da parte dei 
compagni cer tamente non 
mancherà . « Crediamo sul M>-
n o — spiega un compagno 

che. >0)>rat tutto, per c e n e 
realta predenti nel nostro 
quartiere. Ma necessario tro 
vare punti di aggregazione 
diver.-.: da quelli .-trettamente 
e diret t .uuenle politici. V' 
soLMia coinvolgere i giovihi! 
con di.scor.M nuovi e con pr-
gomenti che li ìnteresMno (U 
vicino. Ed in quello sen-<• 
credo che at t raverso questa 
nuova .struttura ci siano tu t t e 
le possibilità e gli s t rument i 
per farlo ». 

Oggi pomeriggio seconda 
giornata « inaugurale » nella 
Casa del popolo di Miano. Ci 
sarà una grande teMa p o l ­
lare alla quale parteciperan­
no numerosi musicisti tra i 
quali componenti del Gruppo 
Napoli centrale, «lei Can /o 
mere del Lazio oltre ad ope-
latori de! Plav studio. 

f. g. 

TEL. 414575 
COVI Casoria londo agricolo 
prima classe due moggi 20 mi­
lioni - 414575 
COVI Baia Verde ville ammobi­
liate in parco 3 vani accessori 
giardino vicinissimo mare da 
25 milioni - 414575 
COVI Golfo di Policastro a 20 
minuti dal mare lotti 3000 mq 
terreno panoramici con licenza 
e progetto approvato 4500 al 
mq - 414575. 
COVI Baia Verde appartamenti 
in villa 3-4 vani accessori giar­

dino pochi metri dal mare da 
25 milioni - 414575 
COVI libero 10 vani da ri­
strutturare piana Garibaldi 80 
milioni - 414575 
COVI libera Posillipo villa 1S 
vani multi servizi su 3 livelli 
grande giardino garages aria 
condizionata lavanderia discesa 
privata mare 300 milioni -
414575 

COVI libera via Bausan (adia­
cenza Riviera Chiaia) 5 vani 

doppi servizi 4. piano 45 mi­
lioni - 414575 
COVI Cavalleggeri Aosta di-
fronte nuovo mercato rionale 
via Venezia Giulia vende lo­
cale commerciale 150 mq su 
due livelli 35 milioni - 414575 
COVI libero a Casoria 3 vani 
servizi centralissimo 20 mi­
lioni - 414575 
COVI fitta locali industriali 
200-1000 mq su strada na­
zionale - 414575 

Covi acquista per conto leni appartamenti, terreni, interi stabili, pagamento contanti • Tel. 41 45 75 

SEDE E DIREZIONE GENERALE: 80132 NAPOLI 

GALLERIA U M B E R T O I - TEL. 414575 
CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA' ITALIANE 

Da oggi Gianni Di Marzio inizia la collaborazione domenicale con l'Unità 

È un incontro difficile: vincerà 
la squadra che attaccherà di più 

Sulla formazione anti-Vicenza 
una notizia non buona: Jul iano 

probabilmente non sarà in campo 
I giocatori recuperati sia sul piano 
fisico che morale - Il caso Chiamai 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA1 

Preannunciata la campagna di vendita in saldi 

COME VIENE RINNOVATA 
UNA UTILE TRADIZIONE 

I criteri di aziende serie costituiscono un valido punto 
di orientamento - Perché anche a questo livello si or­
ganizzano « saldi » - Le occasioni da non perdere 

Come premessa, desi­
dero innanzi tut to ester­
nare il piacere per l'occa­
sione offertami di poter 
stabilire un nuovo rappor­
to con par te dei tifosi e 
degli sportivi napoletani 
che da queste colonne pò 
t ranno conoscere un Di 
Marzio forse diverso dal­
l'idea che si erano fatti di 
lui. Il piacere è reso più 
grande dalla consapevo­
lezza che l'« Unità » è 
letta, nella maggior par te 
di casi, da persone che 
hanno eletto il lavoro e 
la semplicità come valori 
dominant i della loro esi­
stenza. Tale fatto, oltre 
ad essere encomiabile, mi 
facilita il compito perchè 
anch' io sono una persona 
semplice e anch' io prò 
vengo da una famiglia di 
origine operaia. Parlerò, 
per tanto , come sempre bi­
sognerebbe parlare agli 
amici: eoa schiettezza e 
sincerità. 

Quando gli amici della 
redazione napoletana del-
I'« Unità » mi proposero di 

collaborare, mi spiegaro­
no che avrei dovuto pre 
sentare , di domenica in 
domenica, la part i ta del 
Napoli e fare una previ­
sione sulla giornata calci­
stica a t t raverso una ra­
pida carrel la ta sugli in­
contri in programma. La 
idea subito mi affascinò 
anche perchè per me 
avrebbe rappresenta to lo 
ingresso in un mondo che 
da sempre mi ha interes­
sa lo : quello della carta 
s t ampa ta . Mondo da me 
amato e talvolta, non lo 
nascondo, odiato. 

Pr ima di passare alla 
par t i ta che t ra poche ore 
ci vedrà impegnati a Vi­
cenza contro i lanciatissi-
ini biancorossi locali, vor 
rei apr i re una parentes i : 
molti, dopo le notizie ap­
parse ieri sui giornali, cer­
t amen te vorranno cono­
scere la mia opinione di­
re t ta sul caso Chiarugi. 

E' un episodio che ha 
poco a che fare con la 
part i ta , sul quale, però. 
rendendomi conto della 

legittima curiosità degli 
sportivi, desidero .spen­
dere qualche parola. 

Chiarugi è .stato fat to 
r ient rare a Napoli per 
motivi di ordine discipli­
nare . Il giocatore ha nu» 
vamente mantenuto un 
comportamento non c o v 
sono a quello richiesto ad 
un professionista. Natii 
Talmente tale provvedi­
mento non vuole met tere 
minimamente in discus­
sione le indubbie doti tec­
niche dell ' interessato, ma 
semplicemente tende a 
farlo rendere consapevole 
che nel calcio, come for­
se in altr i campi della vi­
ta. può andare avant i solo 
chi riga diri t to e non as­
sume at teggiamenti pole 
mici e poco simpatici nei 
confronti di chi ha più re­
sponsabilità di lui. Mi 
ausuro che Luciano, an 
che se recidivo, si renda 
conto che certi comporta­
menti non fanno il bene 
suo né quello della 
squadra. Per lui potrà 
sempre esserci un posto 

in squadra se darà segno 
di aver fatto una seria 
autocrit ica. Lo spazio... 
s t r inge e passo ora alla 
par t i ta . 

Si t r a t t a di un incon­
tro difficile tan to per i! 
Napoli quanto per il Vi 
cenza. I padroni di casa, 
che formano una auten­
tica macchina da goal, si 
t roveranno di fronte un 
Napoli deciso a fare ri­
sultato. Noi siamo reduci 
da una sconfitta subita 
sopra t tu t to perchè la 
squadra non ha giocato 
come volevo. Evidente­
mente ha giocato un ruo 
lo negativo anche una 
certa rilassatezza suben­
t ra ta in seguito alle feste. 
Sono certo che se ripetes­
simo cento volte quella 
par t i ta non la perderem 
mo più. Ho parlato a 
lungo con i giocatori che 
ora mi sembrano recupe­
rati sia sul piano fisico 
che morale. 

Come giocherà il Na 
poli? Adotterà una tatt ica 
aggressiva anche perche 

il Vicenza gioia a zona. 
Vincerà la squadra clic 
a t taccherà di più. Mi au 
guro che sia il Napoli. 
Natura lmente per noi ->i 
t ra t te rà anche di velili 
care se ancora esistono 
difficoltà di applicazione 
della teoria alla pratica. 

Sulla formazione ho da 
dare una notizia non 
troppo buona: Jul iano 
difficilmente sarà in cam­
po. Come sapete, Totomm 
e afflitto da pubalgia. Se 
non ce la farà, il Napoli 
scenderà in campo con 
questi uomini: Mattolini. 
Bruscolotti. La Palma. Re 
stelli. Fe r rano , Stanzione, 
Massa. Vinazzani. Savoldi. 
Pio. Capone. In questo ca 
M>. salvo imprevisti, m 
panchina porterò Fa varo, 
Musella e Catellani. 

Dando uno sguardo al 
le par t i te che ci intere^ 
.->ano da vicino a: fini 
della classifica, spero ,n 
un pareggio t ra Koma ed 
Inter. Un tale risultalo 
ci consentirebbe eli man 
tenere ' I n t e r , che è can­

didala alla zona UFFA. 
alle no.->tie spalle. Fur­
ti oppo per noi. la Fioren­
tina a Torino non ha mol­
le « chance* ». Il Bologna 
si uioea le ult ime possibi­
lità di salvezza. Mi au 
«uro che contro il Genoa 
la spunti cosi domenica 
prossima al S. Paolo gio 
cherà con un minor sen 
.-.o di disperazione. Tra 
Perugia e Lazio per noi 
andrebbe bene un pari. 
Spero anche che 1 « ver 
d u e t t i > di ValcaregKi rie­
scano a fermare il Miian. 
Il Foggia, infine, dovreb­
be spuntar la sull 'Atalanta. 
Mi auguro che sia cosi. 
non fosse a l t ro perchè e 
una squadra meridionale. 

r\ 
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Un impor tan te appunta­
men to di stagione per molte 
persone è costituito dai saldi. 
ormai tradizionali, di capi di 
abbigl iamento e tessuti, che 
vengono organizzati da nu­
merose di t te . Con l'occasio 
ne . tut tavia , si r ipresentano 
enche gli inevitabili interro 
gativi non t an to sulla vali­
d i tà dì queste iniziative. 
quan to sui criteri di orien­
t amen to da to che, a gene 
rale giudizio, non tu t t e le 
vendite in saldi costituiscono 
un affare. 

Cer tamente questa consue­
tudine riesce molto utile per 
il borsellino delle mamme. 
m a t r a le innumerevoli pro­
poste un criterio per poter 
fare le proprie scelte con un 
minimo di garanzia sulla op­
portuni tà e vantaggio degli 
acquisti, appare indispensa­
bile. T a n t o più che problemi 
e difficoltà si ripresentano 
ad ogni rinnovarsi della .Ma­
gione delle vendite in saldi 
mentre , per la verità, non 
sempre è facile dare una ri­
sposta che serva in ogni caso 
come l'ago di una bussola 

Ma se non c'è la bussola. 
qualche cri terio di orienta­
mento. già sperimentato, esi­
s te ed è praticabile. Pr imo 
f m tut t i , quello di lasciarsi 
tfiTìftre dalla fama di serie­

tà. ed efficienza, dalla fidu­
cia che il negozio dove si 
annuncia una vendita in sal­
di riscuote presso la clien­
tela. 

Quando una di t ta ha Toh 
bligo di mantenere una li­
nea. di valorizzare un patri­
monio di serietà acquistato 
magari in decenni di lavoro. 
non si met te disinvoltamente 
a compromettere tu t to per 
una svendita che non corri­
sponda a tut t i i crismi. Con­
siderazioni del genere offro 
no un margine di sicurezza 
e garantiscono che non ci s: 
ritroverà di fronte a vecchi 
fondi di magazzino rispolve­
rat i per l'occasione o addi­
r i t tu ra a par t i te di merci di 
quali tà scadente riservate per 
la a cosiddetta » svendita. 

Anche se sono poche le 
aziende che danno queste ga­
ranzie. non sono poi t a n t o 
rare . Sì sa per certo, per 
esempio, che t ra le di t te che 
h a n n o preannuncia to una 
campagna di vendita in sal­
di per le prossime se t t imane. 
ci s a ranno anche 1 « Magaz­
zini Prada » a S Ferdinando 
il cu» rigore commerciale è 
tale da preservare da sor­
prese e delusioni anche e 
diremmo, soprat tut to , in oc­
casioni come quella delle ven­
dite in saldi. 

A questo punto il lettore 
potrebbe legi t t imamente do­
mandare quale interes.-vc han­
no certe di t te important i ad 
organizzare campagne di ven­
dite s traordinarie. Innanzi­
tu t to quello di rinnovare, of­
frendo dei vantaggi, l'incon­
tro con la clientela, di rin­
saldare i legami già esistenti 
e d: estenderli. Vi sono an­
che ragioni gestionali come. 
per esempio, quella di acce­
lerare la rotazione degli stock 
in magazzino ed :! rinnovo 
delle scorte ecc Queste con­
siderazioni conducono alla 
conclusione che una campa­
gna di svendita per una dit 
ta di buon nome è sempre 
un fat to seno che deve con­
fermare la fiducia, altrimen­
ti non potrebbe avere lo sco­
po di funzionare anche co­
me t rami te e r ichiamo verso 
la c i t tadinanza. Come è facile 
concludere, per le stesse ra­
gioni che abbiamo dette, che 
queste sono le occasioni da 
cogliere per un reale van­
taggio economico da to che 
qualità e du ra t a delle merci 
che ne sono oggetto si ac­
compagnano al buon gusto 
alla vasta gamma delle scel­
te e alla convenienza che, 
oggi come oggi, è un dato dì 
primaria importanza. 

I L G I O R N O 

Oggi domenica 3 gennaio 
1978. Onomastico: Massimo 
idomani : Giul iano). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 44. deceduti !ó. 

L U T T I 

E' deceduta Maria Mattiuc-
ci. madre dei nostri compa­
gni Salvatore. Luciano e Vin­
cenzo Balzano. Alla tami^ìia 
tu t t a giungano le affettuosa 
condoglianze delle sezioni 
Cavalleggeri e Chiaia Posil­
lipo. dalla federazione del 
PCI : dalla segreteria del sin­
daco e dalla redazione x1e 
l'Unità. 

E" deceduta la sorella del 
compagno Franco Caracciolo. 
Le condoglianze della sezio 
ne Centro e della redazione 
de l 'Unità. 

F A R M A C I E D I T U R N O 
Zona Chiaia-Riviera: v ia 

dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13. c s o Vittorio E 
manuele 74. Posillipo: via Po 
villino 69. S. Ferdinando: via 
Trini tà degli Spagnoli 2.. 
Montecalvario: piazza Cari­
tà 9. S. Giuseppa: via Moti 
teoliveto 1. Avvocata: p.t ta 
Montesanto 24: via S. Ho 
sa 80. S. Lorenzo: via Tribu­
nali 130. Museo: via Museo 
45. Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara fa: via S. Anto­
nio Abate 42. Mercato: S. 
Maria delie Grazie a Lore­
to 62. Pendino: via P. Collet­
ta 32. Stella: via Sanità 3f>: 
p.zza Cavour 150. S. Carlo A-
rena : via Foria 201; SS Gìov. 
e Paolo 143. Vomero Arenel-
la: via Ordì 99: via B. Caval­
lino 78; via Guan ta i ad Or-
solona 13. Colli Amine!: via 
Pietravalle 11; via Nuova San 
Rocco 60. Fuorigrot ta: pzza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
via Terracina 51. Porto: via 
Depretis 109. Poggioreale: via 

Taddeo da Se-sa 8. Soccavo: 
via Piave 209. P ianura : via 
Provinciale 18. Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 72n. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Bar ra : corso 
Sirena 7?*. S. Giov. a Ted.: 
S Giov. a Teduccio 102. Mia­
no : via R. Margherita 63 -

- Miano. Secondigliano: via 
Monterosa 115. v.le dei Pia 

I neti . parco Kennedy i*. 9. 
i Chiaiano - Marianella - Pisci­

nola: via Napol i 25 - Mar ia ­
nella . 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: vìa Ho 
ma 343 Montecalvario: pzza 
Dante 71. Chiaia: v. Carduc 
ci 21. Riviera di Chiaia 77. 
v. Mercellina 143. Mercato-
Pendino: p.zza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria: v. San G. 
A Carbonara 33. Staz. Centra­
le c.so Lucci 5. c a l t a Ponte 
Casanova 30 Stella S.C. Are­
n a : v. Foria 201. v. Materdei 

; 72. c.so Garibaldi 218. Colli 
1 Aminei: Colli Aminei 249. 
i Vom. Arenella: v. M. Pisciceì 
l li 138. pzza I^eonardo 28. via 

L. Giordano 144. v. Mediani 
33. v. D. Fontana 37. v. Simo 
ne Mart ini 80. Fuorigrotta: 
pzza Marc'Antonio Colonna 
21. Soccavo : v Epomeo 154 
Miano-Secondigliano: e .io Se 
condigliano 174. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Ponticelli: 
v. Madonnelle l. Poggioreale: 
v. S tadera 187. Posillipo: via 
Posillipo ;W7. P ianura : v. Du 
ca d'Aosta 13. Chiaiano: e so 
Chiaiano 23 - Chiaino. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratu ta. notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 3ióft;2. 

Ambulanza comunale era 
tuita esclusivamente per il 
t rasporto di malati infer iv i . 
orar io 8 20. tei. 441314. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza a'umcn 
tare , cibile ore 4 dei mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13». telerò 
no 294.014,204 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sani tar ie dalie 14.:»0 
alle 20 festivi 9 12». telelo 
r.o 314.935. 

.in questa "coda1 

c'è il più grande 
baga 
ben 5 
—•otace 6' 90C C-M: àG CV e "32 * - ^ 
ocoui-e d> tioo-cmc 50 CV e *42 <-^-
ZO"^~K a VX * ~ ^ ' 6 6-6 "" ! YX*~ 
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IL NEGOZIO PIÙ' QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi center 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI • Via dei Mille. «7 £ £ (MI) 415.4SI 415.817 
Vendita anche a rate f ino a 30 mesi 

senza anticipo e senza cambiali 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell Uni­
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia. 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 . *si.i29 

.e per un giro oprava 
la troverete Qui 3r CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA DI NAPOLI 

CARMINE CARUSO 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

stradi nazionale f r i n i t i c i km 10 5 0 0 c . v J i t o ( N A ) 
telefoni 831 3594 - 831 3 6 5 3 

http://inve.it
http://mf.it
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Ci sarà battaglia in Parlamento per le modifiche Mentre il PCI prepara l'attivo operaio di zona del 14 

Dure reazioni al decreto Dal sindacato una proposta per 
contro il consorzio TPN Battipaglia e la Piana del Sele 
', I l l i q u i d a t o r e p r o f e s s o r D i S a b a t o : « D a r e una r i spos ta ! Per il momento è un'ipotesi aperta al dibattito eri al contributo di tutti • E' articolata in quattro 

f e r m a e p r e c i s a a l l a se r ie d i m a n o v r e g o v e r n a t i v e » j punti centrali • Superare i limiti del passato - A colloquio con Zeno (CGIL) e Giordano (CISL) 

TV COLOR 
GALAXI •* ITT." SCHAUB LO­
RENZ "-BLAUPUNKT-SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
NAPOLI • Via doi Mille. 67 • Tel. (081) 41.54.88 • 41.58.17 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi senza anticipo 

e senza cambiali 

D u r e reaz ion i h a s u s c i t a 
•' to la dec is ione del g o v e r n o 
' di in se r i r e nel dec re to per 

la f i n a n z a locale il d iv ie to 
• p e r i c o m u n i di cos t i t u i r e 

o a d e r i r e a i consorzi p e r i 
. t r a s p o r t i o a nuove azien­

de mun ic ipa l i z za t e . I / a r t i -
. colo 15 del dec re to s e m b r a 

f a t t o a p p o s t a per cancel la -
; re il consorz io t a n t o fati­

c o s a m e n t e cos t i tu i to fra il 
C o m u n e di Napoli , la p rò 
v inc ia , e 35 m u n i c i p i del 

; N a p o l e t a n o e del C a s e r t a 
' n o pe r ges t i r e le t r a n v i e 
• p rov inc ia l i . E* f o n d a t o il 

s o s p e t t o che al la g r a v e 
1 m a n o v r a n o n s i a n o es t ra -
• n e e que l le forze c h e a Na 
! poli si sono s e m p r e oppo­

s t e al consorzio , p re feren-
. do t e n e r e in piedi u n car-
; r ozzone c l i en t e l a r e c h e nel 

corso degli a n n i è se rv i to 
, a c o m p e n s a r e favori elet­

to ra l i e a s p e r p e r a r e mi 
.' l i a rd i . 

, « I l gial lo T P N si è ar-
. r i c c h i t o di un nuovo capi­

tolo — c o m m e n t a in pro­
pos i to il l i qu ida to re prof. 
F r a n c o Di S a b a t o — c h e 
a n c h e ques t a vol ta , c o m e 
già la m a n c a t a iscr iz ione a 

: b i l anc io del f i n a n z i a m e n t o 
pe r l 'Al i fana. è s c r i t t o da l 
g o v e r n o c e n t r a l e . Come 
n o n s o s p e t t a r e un colle 
g a m e n t o fra i d u e fat t i . . .? 
Bas t i p e n s a r e c h e C a s e r t a 
h a già un suo consorz io , e 

1 c h e i 63 mi l i a rd i del l 'Al i ta 
n a pos sono far gola n o n 

' solo a d a l cun i n a p o l e t a n i -. 
« A q u e s t e m a n o v r e , se 

; di m a n o v r e si t r a t t a - -
; p r o s e g u e Di S a b a t o — oc 
! co r r e d a r e u n a r i spos t a 
! f e r m a e p rec i s a : sono cer­

to c h e i l avora to r i T P N 
. n o n si a c c o n t e n t e r a n n o 

s t a v o l t a di u n voto del 
cons ig l io c o m u n a l e c h e 
lasci le cose c o m e s t a n n o . 
P e r q u a n t o mi r i g u a r d a 
ne l la mia q u a l i t à di liqui­
d a t o r e a s s u m e r ò l ' un ico 
a t t e g g i a m e n t o possibi le 
s e c o n d o i miei doveri e 
n o n mi d i sp iace che esso 
possa r i s u l t a r e p rovoca to 
r io : m i a s s o d e r ò al coro 
di q u a n t i r i c h i e d o n o la 
modi f ica del d e c r e t o 
S t a m m a t i . e conf idò c h e la 
press ione del le forze de­
m o c r a t i c h e a v r à successo . 
Ma s e cosi n o n s a r à con­
v o c h e r ò s u b i t o l ' a s semblea 
del la soc ie t à la q u a l e d o 
vrà sceg l ie re s e r evoca re la 
l iqu idaz ione e n o m i n a r e 
u n n u o v o consigl io , o indi­
c a r e a l t r e m o d a l i t à di li­

q u i d a z i o n e d ive r sa d a l 
consorz io , c h e p e r a l t r o al­
lo s t a t o r i su l t a difficile d a 
i m m a g i n a r e v. 

I l prof. Di S a b a t o con­
c lude a u s p i c a n d o u n a ra­
p ida f ine del la fase di li­
q u i d a z i o n e * p e r c h é solo 
r e g o l a r i z z a n d o i ver t ic i 
de l la soc ie tà s a r à possibi le 
pe r i miei successor i rac­
cogl ie re con s e r e n i t à i 
f ru t t i de l l 'opera di risa­
n a m e n t o del le s t r u t t u r e a-
z ienda l i fin qui c o m p i u t a *. 

Il c o m i t a t o di c o n t r o l l o 
h a già a p p r o v a t o le delibe­
re c o s t i t u t i v e del consor­
z io : s e c o n d o l ' assessore 
c o m u n a l e PCI A n t o n i o 
S c i p p a si p o t r e b b e con te ­
s t a r e al gove rno c h e esso 
h a già a v u t o esecuz ione , e 

q u i n d i n o n r i c a d e ne i di­
viet i del dec re to , c h e do­
vrà c o m u n q u e essere : mi­
g l io r a to da l p a r l a m e n t o . 
A n c h e s e c o n d o F a u s t o Co-
r ace ( P S D fra gli emen­
d a m e n t i dovrà esserci an­
c h e quel lo che c o n s e n t i r à 
a l le T P N di d i v e n t a r e , co­
me è g ius to e logico, u n 
consorzio per ì t r a s p o r t i 
pubblici ne l l ' a rea met ropo­
l i t a n a . Non può in f ine es­
sere solo ca sua l e il r i t a r d o 
p re fe t t i z io : se il dec re to 
c o s t i t u t i v o fosse s t a t o 
f i rma to , c o m e e r a possibi­
le. già da t e m p o , n o n ci 
s a r e b b e a l cun r i schio . E 
f inora n o n c 'è a l c u n a giu­
s t i f i caz ione sul p e r c h é il 
d e c r e t o n o n sia s t a t o fir­
m a t o . 

I giovani in lotta a Persano 
La lotta dei giovani della Piana di>l 

Sele va cont inuamente assumendo in 
questi giorni sempre maggiore consape 
volezza e precisione di obiettivi. 

E' di ieri sera una riuscita manil i-
stazione-incontro indetta dalla lega dei 
giovani disoccupati di borgo San Lazzaro 
:Ii Persano che ha segnato un importante 
momento di coagulo delle iorze giovanili 
della Piana del Sele per lo sviluppo eco 
nomico e sociale di questa zona della 
provincia di Salerno. 

I giovani della lega di borgo San La./. 
zaro, del resto, hanno già dato vita ad 
una cooperativa agricola intendendo COM 
svolgere un ruolo da protagonisti per il 
recupero produttivo delle terre incolte di 
Persano per le quali in questi mesi si e 
sviluppato un grande movimento di lotta. 

Ecco in sintesi i punti della vertenza 

dei giovani della lega di borgo San 
Lazzaro. 

Innanzi tu t to il recupero produt t i \o dei 
terreni incolti (circa 1500 ettari» di de 
manio militare di Persano at traverso la 
concessione delle terre alle cooperative 
della zona, la richiesta del mantenimen 
lo degli impegni assunti dal governo per 
l 'allargamento della occupazione indù 
striale nella zona (con particolare rile 
rimento ad investimenti nel settore agro 
industriale»; il mantenimento degli ai 
tuali livelli occupazionali anche nelle 
aziende d i ' 1 oggi mettono a cassa iute 
grazione o licenziano addir i t tura gli ope 
rai: la corretta applicazione della legge 
per il preavviamento al lavoro e una 
riqualificazione proiessionale strettameli 
te finalizzata alle scelte di sviluppo pio 
duttivo della zona. 

L'amministrazione consegna il Comune alla speculazione 

Castelvolturno in mano ai Coppola 
La nuova giunta è I' 
dei suoi poteri - Gì 

espressione più diretta degli interessi dei « signori della costa » - Espropriato il consiglio 
strani cambi di sindaco nella coalizione di governo - A colloquio con il compagno Luise 

Dopo 6 mesi di lotta A Casoria 

INIZIATIVE DELL'UDÌ 
DI BENEVENTO PER 
I SERVIZI SOCIALI 

« Consultori, asili nido, ser­
vizi sociali s t rumenti per 
una nuova qualità della vi­
ta » è il tema dell ' incontro 
dibat t i to promosso per mar-
tedi alle 10 nell 'auditorium 
del museo del Sannio di Be 
nevento. 

Le donne dell'UDI, d i e han­
no organizzato l ' incontro. 
h a n n o invitato tu t te le don 
ne e i cit tadini democratici 
ad intervenire, e a portare il 
contr ibuto delle loro idee su 
questi problemi che coinvol 

, gono tu t ta la popolazione. 

Laboratorio Prof. PARENZAN 
M E D I C O SPECIALISTA 

Do!!. GIOVANNI TAMBASCO 
' Analisi Infermieri Visite urgenti 

Centro Agopuntura Cinese 
ALESSANDRO POERIO. 32 

Tel. 220492-297521 

Sorrento: assunti 
i 21 dipendenti 

della clinica 
San Michele 

Dopo sei mesi di lotta i 
ventuno dipendenti della San 
Michele di Piano di Sorrento 
rimasti senza lavoro per la 
chiusura della clinica sono 
stati tutti assunti dall'ospe­
dale civile di Sorrento. Tro 
ventuno in seguito una siste­
mazione definitiva nelle pian­
te organiche degli ospedali 
della penisola sorrentina. 

Le ventuno assunzioni sono 
il risultato della lunga lotta 
e dell 'assemblea permanente 
che ha visto uniti i lavorato 
ri licenziati e quelli dell'ospe­
dale di Sorrento, contro le 
resistenze del consiglio di ani-
ministra/ione di quest'ultimo. 
v dei notabili democristiani 
locali che ne fanno parte. 
La Federazione sindacale uni­

taria esprime in un manifesto 
la soddisfazione per le avvi' 
mite assunzioni dopo la dura 
lotta sostenuta (i lavoratori 
sono stati anche denunciati 
dal pretore per l'occupa/ione 
dell 'ospedale). Soddisfazione 
è espressa anche dal PCI e 
dal PSI in un manifesto uni­
tario nel quale è chiesta — 
fra l'altro — la moralizza­
zione del consiglio di ammi­
nistrazione dell'ospedale civi­
le di Sorrento. 

PCI e PSI 
chiedono 

le dimissioni 
della giunta 

Con un manifesto affisso 
ai muri della città e con le 
dichiarazioni dei propri rap-

Con PSDI e cattolici 

CASERTA — Castelvolturno: | carico ai progettisti per al-
da un lato 2707 abi tant i nel ! fidarlo a dei nuovi e più 
'51, 3650 nel '71. con 170 emi- ; gradit i : t ra cui l 'architetto 
grati 20 anni fa. circa 500 I Noviello che abita proprio 

A Meta 
di Sorrento 
il PCI nella 
maggioranza 

Dopo una lunga serie di 
incontri a Meta di Sorrento 
è s ta to raggiunto un accor-

presentanti in consiglio co- j do in base a l quale i l Par-
' munale il PCI ed il PSI han 
' no espresso la sfiducia alla 
' amministrazione DC, PSDI 
' che da circa un anno go-
i verna Casoria. La sfiducia 
'< è stata unitariamente moti-
', vata, nella seduta di ieri del 
; consiglio comunale, con la 
• impossibilità da parte del­

l'attuale amministrazione | 
! (tra l'altro minoritaria), di : 
; portare a soluzione i gravi > 
I problemi che da tempo afflig- I 
; gono Casoria. - ' 
i « L'amministrazione DC- j 
! PSDI — ha detto il compa- ; 
' gno Vitiello, consigliere co- | 
! munale del PCI — è ormai 
: inadeguata e lo ha dimostra- | 

to in questo ultimo periodo • 
< non riuscendo a portare a i 

soluzione alcun problema ma : 

: svolgendo unicamente ordina. ! 
' ria amministrazione. j 

Vista la volontà da par- ] 
te di DC e PSDI di non ras- ; 

• segnare le dimissioni e quin- ; 
• di di non tener conto della : 

t i to comunista è en t ra to a 
far par te della maggioranza 
politica. E' un fatto molto 
importante che dimostra co­
me anche nella ci t tadina co­
stiera s t iano andando avan­
ti sempre più spedi tamente 
costruttivi rapporti di un i t à 
t ra tu t te le forze politiche. 

La maggioranza è adesso 
composta da PSI . PSDI e 
P C I e « da quella par te — 
come ha det to il sindaco so­
cialista Trapani nell 'ult ima 
seduta del consiglio comuna­
le — della DC che si è dimo­
s t r a t a maggiormente sensibi­
le alla eccezionale delicatez­
za dei momento politico e 
amministrat ivo. Il compagno 
Maresca. dal canto suo. ha 
sottolineato il grande valo­
re politico dell'accordo che 
conferisce all' amministrazio­
ne « una stabili tà ed un nuo. 
vo stimolo costituito dall 'ap­

posizione di oltre la metà i por to organico del PC I ». 
del consiglio comunale, i par- • 
t i t i della sinistra hanno pre- • 
sentato una mozione di sfi- , 
ducia alla giunta. 

La seduta del consiglio co- . 
munale è stata aggiornata — • 
su richiesta della DC — a -
giovedì prossimo. i 

Da r imarcare la profonda 
spaccatura esistente oggi nel­
la Democrazia crist iana di 
Meta di Sorrento che soprat­
to per quanto r iguarda il 
rapporto con il Par t i to co­
munista è profondamente di­
visa. 

ASSEMBLEE SULLA CASA — 
La politica del PCI sulla casa sa­
rà discussa in una assemblea nella 
sezione Pendino alle I O . con il 
compagno Mola , e in un attivo a 
F'altamaggiore alle 9 , 3 0 . L I C A N A 
S U D — Oggi alle I O a Fratta-
magg ore assemblea della cellu­
la della « L;caria sud » con Li -
guori. 

D O M A N I 
A T T I V I — Alt vi sulla cris" al­

la Regione e sulla situazione poli-
r.ca si svolgeranno domani a S. 
Cario Arena con i comun'sti del-

C$ partito-) 
. 18 attivo sulla scuola con De Ce­

sare. A S Lorenzo aite 19 at­
tivo sulla poi.fica per la casa • 

j l'equo canone con Mola . A 5e-
j condig!iano 1 6 7 alle 1 8 . 3 0 at-
I tivo di organizzazione. A S S E M -

I A T A N alle 17 con Impegno Lo ! B L E A ~ ~ A s , e ! I a n e ! l a * « " ° n e 
Cicero e Cr.st'am: alia sez.one « Mazzeiia » alle 18 .30 assemblea 
Mercato a!!e 17 ccn Marrano Del , d' zona «uila pol i tca della casa 
Rio e Pagano: a Bagnoli alle 17 j equo canone, e 5 1 3 con Saado-
con erroita; ad Alragola alle 18 j men co e Riano. 
con Dan.eie C O M I T A T I D I R E T ­
T I V I — R un on da, comitati d i -
r o t t \ . a V.car a alle 1 7 . 3 0 con 
Ceniamo- a Pcr.d o Agnano 3 'e 
1S co.i RUSSD A Vome-o a e 

FCCI — Dsman a 5. G usep-
pc Porlo alle 17 alt vo ds. cr­
eo:. delia zona centro suiia que- I t o r a l e r i e n t r a n t e n e l t e r r i t o -
st one delie ragazze con Pa'no. 

oggi, secondo i dat i dell'ulti-
i mo censimento, un lento stil-
| licidio anch'esso però ferma­

to ora dalla crisi economica. 
dall 'altro lato 10.000 villini, 

I alcuni grattacieli, 40 stabili-
! menti balneari, un villaggio. 
I quello dei Coppola, pubbli­

cizzato come uno dei più at­
trezzati di I tal ia con porto 
turistico, r istoranti , alberghi, 
locali not turni . Del boom del 
turismo, di questa enorme 
ricchezza realizzata at traver­
so la rapina del territorio 
— questa era la conclusione 
cui si giungeva nel volume 
« Inchiesta su di un comu­
ne meridionale » — h a n n o 
beneficiato solo in pochi: e 
cioè il clan dei Coppola. 
quello degli Scalzone e qual­
cun a l t ro : i « signori della 
costa » per intenderci. 

Contro queste agguerrite 
forze della speculazione ha 
compiuto una dura bat ta­
glia l 'amminist razione comu­
nale guidata dal compagno 
Mario Luise, scalzato dal 
Comune per appena 75 voti 
nelle ultime ammin i s t r a t i \ e 
grazie alla r i t rovata un i tà 
t ra le forze della speculazio­
ne (destre e DC) che nelle 
precedenti consultazioni elet­
torali si erano presentate 
divise. Ebbene, cosa è suc­
cesso negli ultimi tempi in 
questo centro, assurto agli 
onori delle cronache naziona­
li proprio per l'esemplare 
battaglia che vi è s tata con­
dot ta? 

«Mai come ora - spiega 
Mario Luise - si era rag­
giunto un livello di unità co-

' si saldo t ra potere politico 
! e forze della speculazione: 
i ormai siamo all'abdicazione. 
i alla consegna dei pubblici 
i poteri nelle mani di queste 
| forze ». Difatti anche l'av­

vicendamento all ' interno del­
la nuova maggioranza nella 
carica di sindaco, che risale | *jg, o r a n t j j 
a qualche tempo fa. r ientra ° 
in questo processo. Pompo 
Traett ino. eletto all 'indoma­
ni della consultazione ammi­
nistrativa. che non aveva 
perso occasione per assecon­
dare i voleri dei Coppola. 
scivolò sulla classica buccia 
di banana, cioè emise nel In­
d i o scorso una ordinanza 
con la quale si vietava la 
balneazione per tu t to il li­

nei villaggio Coppola, Gen 
tile. il progettista delle fa­
mose torri, e l 'architetto na­
poletano Romano Bernasco­
ni che ha redat to il piano 
generale di fabbricazione del 
Comune di Sessa Aurunca 
dove, con la lottizzazione di 
Baia Domizia. si è realizza­
to uno scempio certo non in­
feriore. Ma c'è di più. Sen­
t iamo Luise: « Il consiglio 
comunale ha affidato ad un 
collegio arbitrale irrituale, 
composto dai professori San-
dulli, Abbamonte e Piras. 
quest 'ultimo uomo di fiducia 
dei Coppola, che plenipoten­
ziar iamente potrebbe proce­
dere ad una generale sana­
toria di tu t to l'abusivismo ». 

La legge in questo modo è 
s ta ta forzata e il consiglio 
comunale espropriato dei 
suoi poteri poiché la sanato­
ria deve avvenire mediante 
il piano regolatore generale 
che deve fare una analisi ed 
una distinzione dei singoli 
casi di abusivismo. Si met te 
cosi in moto la procedura 
pur — come ci spiega Luise 
— non esistendo alcun prov­
vedimento legislativo nò del­
lo S ta to né della Regione né 
locale che giustifichi una si­
mile procedura: si distribui­
scono. a luglio scorso. 3000 
cartelle - - tant i sono i ri­
chiedenti — contenenti pro­
getti con relative richieste di 
licenze in sanatoria . Da un 
lato con questo meccanismo. 
ovviamente illegale, si met te 
»ù un iriro di affari che sfio­
ra il miliardo e che finisce 
nelle tasche di tecnici vici­
ni al l 'amministrazione: dal­
l'altro si tira a legare il de­
stino di tut t i i piccoli co-

ì s trut tori abusivi con quello 

UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORD FIESTA 
900-1100 ce 

da L. 2.768. 
(IVA esclusa) 

r io comunale. Questo non po­
teva essere to l le ra to da i Cop 
pola. che l'estate precedente 
avevano vivacemente attac-

!! 

L'ultimo colpo di mano è 
la delibera con la quale si 
affida al solito Piras di ope­
rare per conto del Comune 
la delimitazione dei confini 
del demanio mar i t t imo dal 
demanio comunale di IL->O CI-

SALKRNO — Su Battipaglia , 
e la Piana del Sele. dal 26 j 
ottobre scorso, quando Batti- ; 
paglia visse la giornata dello 
sciopero generale della Piana. j 
e stato fatto un grosso passo j 
in avanti nella definizione di 
una proposta organica di svi- ! 
luppo da parte del sindacato. ! 
Questa piattaforma, elaborata ! 
dal sindacato unitario, sarà ! 
per l'attivo operaio comuni ! 
sta di zona del 14 e la mani- ' 
festazione del 15. un punto di '< 
riferimento importantissimo, i 

Abbiamo sentito sui punti ; 
di questa piattaforma e sul ; 
significato che per il sindaca ! 
to unitario riveste l'iniziativa 
proposta dal PCI. Gerardo 

i Giordano, della segreteria 
| provinciale della CISL. e j 
i Giovanni Zeno, segretario del j 

la Camera del lavoro di Sa- • 
lerno , 

«S i t r a t t a - ci ha detto • 
Gerardo Giordano - - di una i 
iniziativa molto importante; ! 
quella che il PCI ha indetto ' 
è una scadenza fondamentale j 
perchè i parti t i capiscano che '• 
e necessario oggi lavorare al- i 
la realizzazione di una omo­
geneità della classe operaia , 
della Piana del Sele che, | 
proprio perchè mancata per I 
il passato, ha permesso che j 
le lotte avessero limiti di vel- , 
leitarismo e vivessero i peri- I 
coli el ribellismo. > 

« Possiamo dire — ci ha ; 
detto Giovanni Zeno — che j 
la nostra proposta può essere 
definita come una prima ipo j 
tesi di sviluppo aper ta a tut t i i 
i contributi delle forze sociali 
e economiche presenti nella 
zona e che porteremo, pio j 
babilmente entro il prossimo i 
mese, a definizione e quindi | 
a confronto pubblico Cre j 
diamo si possa costruire sul-
la base di questa piattaforma j 
una vertenza di respiro re ' 
gionale e nazionale. Possono ì 
essere individuati sostanziai ! 
mente 4 punti : agricoltura , 
agroindus t r ia e la questione , 
delle terre di Persano e della ' 
loro utilizzazione, l 'apparato j 
industriale e i suoi problemi. ; 

il miglioramento dei livelli di ' 
civiltà e le questioni dello 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione. 

« 1) Agricoltura: r i teniamo 
si debbano utilizzare le risor­
se e gli s t rumenti forniti dal­
le numerose norme di legge 
esistenti (quadrifoglio, legge 
agraria. 183. progetto speciale 
regionale) ed è poi da defini­
re come e dove intervenire 
con questi s t rument i . Noi 
crediamo che sia in primo 
luogo necessaria una diversi­
ficazione produttiva delle a-
ziende conserviere di tra­
sformazione. l'utilizzo delle 
risorse idriche per uso civile. 
industriale e sopra t tu t to a 
gricolo in modo da evitare 
sprechi (at traverso l'utilizza­
zione di opere e infrastruttu­
re esistenti o finanziate) pro­
cessi di produzione agricola 
finalizzati all ' industria di 
trasformazione e quindi alla 
creazione di valore aggiunto. 
Per le terre di Persano rite­
niamo che ci si debba colle­
gare all'obiettivo noto della 
utilizzazione dei 1500 et tar i 
da par te delle cooperative e-
sistenti o in via di formazio 
ne e quindi dall 'eliminazione 
del vincolo che su di esso 
hanno le forze a r m a t e per 
rare esercitazioni mili tari . 2> 
Per l 'apparato industriale ri­
teniamo si debba part i re dal , 
problema dell'organizzazione j 
del lavoro e dei tipi di prò ' 
duzione presenti in zona per ' 
poi andare a porre t u t t a la j 
questione del mantenimento 
senza tentennament i o cam- : 
blamenti di rot ta degli im- ! 
pegni di investimento assunti 
e non ancora rispettati . 
Questo vale soprat tu t to per 
la SIR ma na tura lmente an­
che per le infrastrut ture e le 
opere da costruire a Batti­
paglia. Eboli *» Campagna 3t 

Cooperativa « NUOVA TORRE » 
Via Pasquale Fusco, 37 - TORRE ANNUNZIATA 

AVVISO DI GARA 
Appalto 14 alloggi Ministero LL.PP. leggo 422 
del 28-3-1968 vani legali n. 91 L. 249.220.000 
modalità art, 1, lettera b) art. 2 della legge 2-2-
1973 n. 14. 
Le imprese possono chiedere di esbere invitate 
entro 10 gg . dal predente avviso. 
La presentazione delle domande non impegna la 
Cooperativa al successivo invito a gara. 

IL PRESIDENTE 
Michele Pesacane 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

Si porta a conoscenza degli studenti iscritti all 'Uiuwr 
sita di Napoli che lunedì ì) gennaio 1!I78 saranno pubbli­
cati presso le mense universitarie d i elenchi provvisori 
relativi all 'assegno di studio per l'A. A 1!)7(> 77. 

Si precisa che la data di scadenza per l'inoltro di oven 
Inali ricorsi è fissata improrogabilmente all'H febbraio 1!»7!{ 

Per ulteriori informa/ioni rivoIuerM agli sportelli del 
l'ente siti in vico De tlasperi l'I. Napoli. 

Napoli. (5 gennaio 1!>78. 

IL PKESIDKNTK 

pro l . Raffaello Franchini 

vico. Siccome su tu t to il li­
torale la contestazione dei j La' tematica"del migìioramen 
confini riguarda solo il trat- ' to delle condizioni di vita e 
to di caMa su cui e .situato ; fle: livelli di civiltà comporta 
il villaesio davant i al tri- . per la ca-,a. le scuole la -a 
hunale amministrat ivo redo- - nità ed in particolare i tra­
naie pende un giudizio per j sporti \m impegno nuovo 
il fatto che ben 17 costru- > non parcellizzato" e con un 
/ioni sarebbero s ta te edifi- * preciso disegno di prospetti-

\MW\ylUtC 
SVAIL.4W. 
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VENDITA • ASSISTENZA - RICAMBI 
Largo Santa Mar>a de Pianto 39 (tanqeru a e Dogane'.a) 
80J44 Napo ' • Te. (OSI) 293227 29336* 

OlftSZlONt VEN0I I4 - OfF IC IN» RICAMBI 
Vi» S Vaniare 1 7 » Fuonqrott» 901» Naooli lai 411123 pb» 
SVAI MOTOIUMA Viala «cnnetfy 3t9 ' • ! «IOTI» 
SALONE tSPOSl£lUNt t VENDITA 
Via ••«Mjrott» 31 V «ai}} Naooll f» l «G9K1 f « M I T 

• cato l 'amministrazione de-
| mocratica quando questa si 
| era vista costretta a pren-
J dere analogo provvedimento 
i per alcuni chilometri di co-
| s ta : ed ecco che «si licen-
1 zia » il Trae t t ino e «si eles-
j se sindaco Rocco Russo, ri-
• tenuto meno imprevidente : 

i e più fedele. 
' La lunga marcia del recu- • 
i pero da p a n e dell 'ammin; : 
• strazione - come la chiama ', 
'• il compagno Luise — ha ini- : 
; zio subito e queste sono le j 
| tappe più significative ,-i i 
• revocano gli incarichi al >e- i 
ì natore Lugnano e all'animi- ' 

nistrativista che difendeva- ! 
no l'uno il Comune nel giù- j 
dizio penale contro Coppola t 
iper questo processo deve j 
avere luogo l'appello» e l'ai- ! 
tro che curava le questioni i 
r iguardanti il demanio; si j 
boccia senza alcun motivo. ' 
senza ent rare nel m e n t o e j 
senza sentire i suoi redatto­
ri. che pure chiedevano di 
essere ascoltati, il piano re­
golatore generale: e anche 
in questo caso si revoca l'in-

cate sul demanio m a r i t t i m o 
- - quale e il fine di questa 
designazione? « E' ovvio — 
commenta e conclude Luise 
— fare in modo che la ope-

• razione di delimitazione dei 
j confini avvenga ad u.-o e 
, consumo dei Coppola ». 

Mario Bologna 

va. 4» in ultimo le questioni 
dello sviluppo della democra­
zia: ri teniamo sia necessario 
far funzionare, superando gli 
interventi per compart imenti 
stagni finora realizzati, i 
crandi strumenti di parteci 
pazione e d: programmazione 

Fabrizio Feo 

VARIATON 
PER PARLARE 

^ i - i t ^ ' t ? ? 2 * 5 a n : t a r - a s tata le, t r am i t e .a icgge ì i s 
i (M- a dei M 5 . permette a t u t u : L A R I N G E C T O M l Z Z A T i 
u A m i x A ^ ° R A T U , T A W E N T E . una .ar:nge elet t ronica 
V A R I A T O N . la più piccola del mondo. Per q ja .s ias : :n 
fo.-rnaz.one o assistenza r ivolgersi a : 

IL C E N T R O A C U S T I C O 
Corso Umberto. 23 - Napoli - Tel . 313.018 - Unica sede 
I lettori presentando questo avviso riceveranno facili­
tazioni per l'assistenza 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A UNIVERSITÀ 1 

riceve par malattia VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniala 

NAPOLI -V ia Roma, 4 1 8 (Spirito Santo)-Tel . 3 1 . 3 4 . 2 8 (tutti I giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • Telai . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì e giovedì) 

/ tna VILLA ollìlfl RE 
HEL GOLFO DI POLICfl/TRO 

do 6 milioni 
monOLOCIHI - onc)olo co t tu ra . 
bagno, te r razz ino, g ia rd ino 

UW 
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SAPRI 

CÒJ* ARE 

JALUMBO IMMOBILIARE 
NAPOLI Via Caracciolo.2 tei 081-66782 
SAPRI Villa Comunale. 22 tei 0 9 7 3 - 3 1 2 3 

informazioni SIP agli utenti HM^ 

CAMBIO NUMERI TELEFONICI 

NELLA RETE DI NOLA 
Lei S!P inferme! che mar tedì ' 0 gonna o 
corr. avrà inizio il Càmbio dì alcuni nu­
meri telefonici — in utenza ad abbonali 
dei Comuni di Noia e di Saviano — com­
presi nella numerazione seguente: 

da 8231000 a 8238799 
I! suddetto camb.o numeri , peraltro già 
anticipato ai singoli abbonati interessati 
con cartolina raccomandata, viene ese­
guito in relazione <z\ progressivo amplia­
mento degli impianti nel Distretto di Na-
ooli . 

I nuovi numeri sono riportati (fra pa­
rentesi) nell 'elenco abbonati deila Pro­
vincia di Napoli edizione 1977-78. 

S. suggerisce, comunque, agii interessali 
di dare essi sfessi comunicazione del 
nuovo numero ai proori abituali corri-
soondenti. 

Soc.eto l!d!i<*na per i EierCi/.oTe.efcmco 

LUNA MA M%M*rA mm.MW%MMM, U • M I E L E BOMBONIERE 
LA DiTTA •—WIIÌA% um i f l l B k C E CONFETTI 

NEL RINGRAZIARVI PER LA FIDUCIA DIMOSTRATALE NELLO SCORSO ANNO COGLIE UOCCASIONEPER PORGERVI 

I MIGLIORI AUGURI Dì A M N O M Cf O IT O 
PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 70 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 
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BENEVENTO - Ancora polemiche per l'edilizia 

L'ACLI-casa si difende: 
«costruzioni regolari» 

A ritmo di record la Regione sospende i lavori di due cooperative 
mentre tanti speculatori privati continuano indisturbati a fabbricare 

BENEVENTO — Ancora una 
volta la mancanza di chia­
rezza del piano particolareg­
giato della zona alta di Bene­
vento ha portato a nuovi equi­
voci ed alla sospensione cau­
telativa da parte della Re­
gione di due licenze edilizie 
ed altrettante cooperative a-
derenti al consorzio ACLI-
Casa. 

La questione ha suscitato 
notevoli polemiche nel capo­
luogo sannita anche a causa 
di un articolo di un quotidia­
no locale peraltro subito 
smentito e querelato dal con­
sorzio, nel quale si affermava 
che le case non erano altro 
che le villette e non case 
popolari, costruite in aggiun­
ta su suolo da destinare a 
verde pubblico. 

Per chiarire meglio quaii 
sono I termini reali della que­
stione ci siamo recati presso 
la sede dell'ACLI-Casa dove 
abbiamo parlato con il presi­
dente, Mariano Angelone. «La 
questione delle "villette" cosi 
come è stata esposta da cer­
ta stampa — dice il presi­
dente — è il segno di una 
mentalità retrograda e clas­
sista che vorrebbe vedere i 
lavoratori sempre confinati in 
casermoni di cemento, men­
tre la nostra idea conduttrice. 
espressa anche in un conve­
gno. tenuto qualche anno fa, i 
vede l'edilizia popolare alla | 
avanguardia per ciò che ri- i 

guarda la struttura degli sta­
bili; peranto — continua An­
gelone — nello smentire cate­
goricamente che si tratti di 
villette, voglio ricordare che 
gli stabili da noi progettati 
sono composti da due fabbri­
cati a tre piani che poggiano 
sul territorio causando un mi­
nimo sbancamento e rispet­
tando cosi la natura del terri­
torio stesso ». 

Si dice che uno di questi 
fabbricati sia stato spostato 
su una zona destinata a ver­
de pubblico e comunque non 
come originariamente proget­
tato; è vero? 

« Effettivamente un fabbri­
cato e stato spostato — ri­
sponde il presidente dell'ACLI 
Casa — in quanto il piano 
particolareggiato (inutile qui 
soffermarsi sulla inadeguatez­
za e l'imprecisione del pia­
no stesso) traccia la linea di 
demarcazione del nostro lot­
to proprio sull'area destinata 
alla costruzione di un edifi­
cio. in difformità, peraltro, 
con una precedente divisione. 
Pertanto abbiamo ritenuto ne­
cessario spostare questo fab­
bricato in una zona comun­
que assegnata al nostro lot­
to e che in ogni caso rica­
de nell'orbita della 167 anche 
se ciò dispiace a coloro che 
nella zona posseggono ville 
o appartamenti da 60 e più 
milioni e che si sentono infa­
stiditi da una eventuale pre­

senza di dignitose case per 
lavoratori in questa zona. E' 
comunque questa una opera­
zione possibile in base all' 
articolo 21 del piano di attua­
zione che concede alle linee 
dei fabbricati una certa ela­
sticità ». 

Come mai dunque la Regio­
ne e intervenuta in modo così 
pesante ed immediato? « 11 
comportamento della Regione 
— chiarisce Mario Angelone 
— è per me inspiegabile in 
quanto, mentre non è interve­
nuta in seguito a ben altri 
fatti denunciati con esposti 
alla stessa procura della re­
pubblica. da parte del PCI 
stesso, e che riguardavano 
però palazzi di speculatori 
locali, risponde invece alle 
pressioni di un privato che si 
vede guastare il panorama, 
con una velocità che ha del­
l'incredibile. colpendo senza 
giusto motivo l'associazioni­
smo cooperativo che non la­
scia spazio alle speculazioni 
e favorisce i lavoratori ». 

Intanto la polemica sembra 
raffreddarsi dopo le prime 
roventi battute; il giorno 20, 
infatti, si terrà una riunione 
del consiglio comunale che 
affronterà anche l'esame del­
le varianti da apportare ai 
piani di zona riguardanti gli 
insediamenti previsti dalla 
167 sull'edilizia economica 

Enrico Porcaro 

TACCUINO CULTURALE 
Teatro 

Venerdì 13 gennaio alle 
ore 18,45 la biblioteca comu­
nale «R. Caccloppoli », via 
E. Zanfagna 3. tei. 631933, 
nel quadro delle attività cul­
turali per il quartiere, pro­
pone: «Anfitrione» di Plau­
to, rappresentato e rielabo­
rato in dialetto dal Collet­
tivo teatrale napoletano. 

Conferenze 
Giovedì 12 gennaio alle 

ore 18,30 presso il museo di 
villa Pignatelli — via Chlaia 
200 — si terrà una confe­

renza, organizzata dall'asso­
ciazione « Amici del musei » 
e dall'Istituto francese su 
« Il palazzo napoletano del 
*600» tenuta dal prof. Gerard 
Labrot, dell'università di Gre­
noble. 

Donna-arte-società è 11 te­
ma su cui verterà la confe­
renza dibattito organizzata 
dall'UDI-Colli Aminel per 
martedi 10 gennaio alle ore 
18.30 presso il centro « Elis-
se». via Carducci 32, Napoli. 

Mostre 
Fino al 10 gennaio nelle 

sale del circolo della stampa 

di Avellino espone II mae­
stro Emilio Pellegrino. Alla 
galleria Pagliuca, via Chiata-
mone 33-34. espone fino al 
22 gennaio il maestro Oscar 
Tremante. Alla Numero set­
te d'arte attuale, via Fio-
relli 7, fino al 27 gennaio: 
« Today art is a prison ». Ras­
segna di 80 artisti curata da 
Horacio Zavala presentata 
da Antonio Ferrò. 

Ellisse-Centro ricerche arti­
gianato martedì 10 alle 18,30 
Marosia Castaldi presenta: 
«Il legno: superfici e ricer­
che spaziali». Seguirà dibat­
tito. 

Per abusi edilizi 

Minori: il 13 
in tribunale 

sindaco e giunta 
Sotto accusa il programma di fabbricazione 
approvato dalla maggioranza democristiana 

Migliaia di 
napoletani a 
« Tuttanapoli 

di corsa » 
Prende il via questa matti­

na. alle 8, dallo stadio Colla­
na « Tuttanapolidicorsa », la 
passeggiata di inizio d'anno 
(non agonistica) che coinvol­
gerà migliaia e migliaia di 
napoletani. Eccezionale è sta­
to. infatti, il numero delle 
iscrizioni. Vi prendono pane 
non solo 1 giovani ma anche 
gli anziani. La corsa sarà ac­
compagnata dalle note della 
fanfara 

L'Iniziativa si colloca nel 
quadro delle manifestazioni 
organizzate dal comitato «Na­
tale a Napoli » ed è stata 
realizzata dall'Ascom junior 
e dalla Confsport. Il percorso 
si snoda lungo via Gemito. 
via Cilea, via Scarlatti, piaz­
za Vanvitelli, via Bernini, 
piazza Bernini, viale Miche­
langelo, piazza Leonardo, via 
Santacroce, via S. Rosa, via 
Pessina. piazza Dante, via 
Roma, piazza Plebiscito, via 
Cesario Console, via S. Lu­
cia, via Partenope. viale 
Dohrn, piazza della Repub­
blica. 

Occupato 
per protesta 
il municipio 
di Arzano 

Una ventina di disoccupati 
— impiegati saltuariamente 
dal Comune — hanno occupa­
to il municipio di Arzano. 
Chiedono di essere assunti 
dall'ente locale visto che — 
a quanto sostengono loro stes­
si — l'organico del Comune 
sarebbe ancora incompleto. 

Gli amministratori (ad Ar­
zano c'è una giunta compo­
sta da PCI. PSI e PRI) han­
no invitato i disoccupati ad 
un colloquio per giungere ra­
pidamente alla risoluzione del­
la complicata questione. 

SALERNO. 7 — Riprenderà 
il 13 gennaio, dinanzi al tri­
bunale di Salerno, il proces­
so a carico del sindaco e del­
la giunta di Minori in costie­
ra amalfitana. Nel mandato 
di comparizione firmato dal 
dottor Pandolfo. si accusano 
il sindaco Angelo Amorino e 
gli assessori Gioacchino Man­
si. Bonaventura Apicella. Pro­
to Salvatore, Michele Mansi. 
Vincenzo Del Pizzo, Aldo Pao­
lino ed altri consiglieri di 
aver abusato dei poteri ine­
renti alle loro funzioni e di 
interesse privato in atti di 
ufficio. 

Ecco i fatti. Nelle sedute 
consiliari del 3,12/70 e 30 
9/71 il sindaco e gli altri 
imputati, nella loro qualità di 
consiglieri comunali di mag­
gioranza, approvarono un pro­
gramma di fabbricazione che 
avrebbe favorito la specu­
lazione edilizia, e nella sua 
qualità di costruttore, lo stes­
so Amorino, familiari e amici 
di alcuni consiglieri. Per gli 
abusi edilizi di via Villa Me­
na e di via Lama, Commes­
si dal sindaco, le ammende 
pecuniarie ammonterebbero a 
centinaia di milioni che l'A­
morino deve versare al Co­
mune. ai sensi della legge 
« ponte » art. 13. Ancora una 
sentenza, emessa dal tribu­
nale di Salerno tre mesi fa, 
condannava a cinque mesi 
di reclusione e ad un anno 
di Interdizione dai pubblici uf­
fici il sindaco Amorino e lo 
assessore Bonaventura Api-
cella. per le irregolarità rin­
venute nella costruzione del 
superattìco del sindaco. 

Non si deve del resto pen­
sare che I guasti riscontrati 
con molta evidenza nella am­
ministrazione democristiana 
di Minori, a livello economi­
co. paesaggistico e sociale, 
siano gli unici in costiera 
amalfitana. E' certo che non 
è per scandalismo gratuito 
— come affermano alcuni de 
— che si denunciano questi 
fatti: l'intera costiera è uno 
scandalo vivente. A Maion 
Palazzoni di sette piani del 
de della Pietra svettano ver­
so il cielo mentre ai loro pie­
di ci sono ancora baracche 
tipo Belice; cosi ad Amalfi un 
gruppo di piccoli costruttori 
In breve tempo si è arricchito 

a. a. 

Riflessioni sul seminario del PCI a Paestum sulla DC e il meridionalismo 

La polemica «sudista» della DC punta 

ancora sulla politica dell'assistenza 
Dal nostro inviato 

PAESTUM — La provocazio­
ne ad un dibattito franco e 
non formale era cernita già 
dall'ampia introduzione del 
compagno Alinovi al semina­
rio del PCI su « La DC nel 
Meridione » tenutosi a Pae­
stum; ed è stata racrolta 
senza esitazioni dai compa­
gni intervenuti, quadri diri­
genti di tutto il Mezzogiorno, 
a conferma del grande biso­
gno, oggi più che mai attua­
le, di trarre costantemente 
dalla prassi politica quotidia­
na gli elementi per un'ano 
lisi sempre più di respiro ed 
organica sul «caso italiano». 

Alinovi aveva concluso la 
sua introduzione su « La que­
stione meridionale nelle tap­
pe della tradizione cattolica 
e della strategia politica del­
la DC » con un'affermazione 
molto stimolante: «. Non vede 
nella società meridionale la 
possibilità di una "rivoluzio­
ne passiva", come è stata 
chiamata, con alla testa la 
DC. Non ne esistono oggi le 
condizioni politiche ed eco 
nomiche ». 

Di questo si è soprattut­
to discusso; di questo e di 
tutto ciò che si nasconde die­
tro questo nodo: il dramma 
sociale di proporzioni macro­
scopiche del Sud. la sua so­
spensione tra « vecchio » e 
« nuovo », i pericoli e le po­
tenzialità che convivono in 
una società, come quella me­
ridionale, per la quale an­
che il galleggiare sulla crisi 
diventa esercizio sempre più 
difficile. 

Su un punto c'è stato l'ac­
cordo di tutti i compagni in­
tervenuti: la DC non ha ogni 
nel Mezzogiorno un progetto 
politico intorno al quale ri­
comporre un blocco sociale 
egemone, capace di governa­
re una società in piena di­
sgregazione. C'è una causa 
di fondo, e che va ricercata 
nella storia recente del no­
stro paese, alla base di que­
sta impossibilità: il progres­
sivo esaurirsi dei margini fi­

nanziari e politici di quella 
mediazione tra le esigenze 
dell'accumulazione capitalisti­
ca delle classi dominanti e 
l'organizzazione del consen­
so di vasti strati popolari che 
la DC, seppure con alterne 
fortune, ha condotto in que­
sti trent'anni. Il cemento di 
questo blocco sociale, infat­
ti. è stato — lo hanno detto 
Cassano e D'Antonio nelle lo 
ro relazioni — l'uso politico 
della spesa pubblica, per re­
golare il mercato del lavoro 
a sostegno dell'industria pri­
vata del nord e per foraggia­
re le esigenze dell'organizza­
zione del consenso. 

Per fare ciò la DC ha di­
latato le funzioni tradiziona­
li dello stato spostando in­
genti risorse nelle mani del 
potere politico. Oggi questa 
via è impraticabile. In pri­
mo luogo perché le lotte ope­
raie del '69 ne hanno fatto 
saltare il presupposto, la non 
rigidità della variabile sala­
rio, rappresentando quindi — 
come ha detto D'Ambrosio di 
Avellino — uno dei più grossi 
fatti meridionalistici degli 
ultimi anni. In secondo luogo 
perchè l'accresciuto peso pò 
litico del movimento operaio 
nel Mezzogiorno ha imposto 
vincoli democratici sempre 
più forti sia nell'uso della 
spesa pubblica ordinaria sia 
nel carattere all'intervento 
straordinario. 

Vuol dire tutto questo che 
la DC stia oggi alla finestra 
nel Mezzogiorno? No di cer­
to. E' anzi evidente che ci 
si trova in presenza di una 
forte ripresa dell'iniziativa 
cattolica 

C'è un proiettarsi di tipo 
nuovo nel sociale, in forme 
anche diverse rispetto a fé 
nomeni più propriamente del 
settentrione d'Italia (scarsa 
è. ad esempio, la diffusione 
di Comunione e Liberazione 
nel Sud) e con connotati 
spesso antagonistici rispetto 
all'iniziativa della sinistra. 
Sul piano dell'azione più pro­
priamente politica, d'altron­
de. la DC, pur con un'inizia­

tiva non organica, appare 
spesso di voler coprire nel­
la società civile uno spazio 
di op(>osizioiie, cavalcando la 
tigre della scomposizione cor­
porativa che la crisi induce 
nella società meridionale e 
scaricando proprio sulle for­
ze che hanno messo in crisi 
il vecchio modello di svilup­
po la responsabilità della si­
tuazione attuale. 

L'obbiettivo della polemica 
di queste posizioni « sudiste ». 
come sono state chiamate nel 
seminario, è quindi la presun­
ta alleanza neo giolittiana 
tra proletariato e capitale al 
nord a difesa dei propri in­
teressi corporativi contro la 
quale dovrebbe reagire il 
Mezzogiorno, visto come bloc­
co sociale reso omogeneo del 
dato dell'emarginazione. E' 
una teoria che mantiene in­
vece il Mezzogiorno in posi­
zione subordinata, tentando 
di ridare un respiro per lo 
meno ideologico all'assisten­
zialismo; filosofia pericolosa 
anche sul piano degli orien­
tamenti ideali — come ha fat­
to notare Schettini nella sua 
relazione — perché può pre­
parare il terreno alla cosid­
detta teoria dei bisogni 

Contro questi tentativi biso­
gna vigilare — ha sottoli­
neato Fantò di Reggio Cala­
bria — per evitare che nel 
senso comune delle masse la 
difficoltà del cambiimento 
diventi convinzioni dell'im-
possibilità del cambiamento. 
E questo è un rischio reale. 

Mariano D'Antonio, con il 
pessimismo della triste scien­
za dell'economia, ha dato 
nella sua relazione le cifre 
della disgregazione della so 
cietà meridionale. Un inilio-
ne di disoccupati, la chiusu 
ra della valvola di sfogo del 
l'emigrazione, la stima « neu­
trale » dello svimez (cioè in 
previsione dell'assenza di fol­
ti nuovi) di altri 200.000 di­
soccupati entro il 1980. In 
questo quadro governare la 
società meridionale diventa 
estremamente difficile. 

Si pone quindi, in sostan­

za, la necessità di accele 
rare i tempi dell'affermarsi 
di un nuovo meccanismo di 
sviluppo, che sfrutti razional­
mente tutte le risorse produt­
tive del Mezzogiorno. E di­
venta di attualità drammati­
ca per il meridione l'urgenza 
del mutamento della direzio­
ne politica del paese e delle 
regioni, per ricondurre ad 
unità — come ha detto Schet­
tini — le grandi novità so­
ciali e culturali affermatesi 
nel Mezzogiorno in questi ul­
timi anni: dall'espansione del­
la democrazia alla riunifica-
zionc politica con il resto 
del paese espressa con il vo­
to del 20 giugno. Ciò non per­
ché una direzione politica uni 
taria del paese rappresenti di 
per sé la panacea di tutti 
i mali. Ma perché è l'unica 
via percorribile per suscitare 
una grande mobilitazione uni­
taria delle popolazioni meri­
dionali che sconfigga la fran­
tumazione della società ed i 
pericoli di scomposizione cor­
porativa cui si accennava. 

Il problema è come si può 
rendere le masse cattoliche 
parte integrante di questo I 
nuovo blocco sociale. 

D'Antonio e i due operai 
intervenuti. Cerbonc e Velo 
di Napoli, hanno insistito mol 
to. anche con accenti auto 
critici, sulla necessità di un' 
eccezionale coerenza e ten­
sione meridionalistica all'in­
fero 7noi'ime;ifo operaio. 

E' chiaro che qui si pon­
gono questioni precise per il 
Partito comunista e per il 
movimento operaio più in ge­
nerale nel Mezzogiorno. E 
cioè, per dirla con Schettini, 
bisogna evitare la sbavatura 
della diplomatizzazione dei 
rapporti sociali e rispondere 
al compito di portare i mo­
vimenti di massa all'altezza ' 
dello stato, riuscendo ad e-
sprimere già attraverso di 
essi momenti di governo del­
la società meridionale e su­
perando la loro oscillazione 
tra la prolesta e la delega. 

Antonio Polito 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(T«L 418.266 • 415.029) 
All t ore 18 I quattro ruttati» 
fhl di Wolf-Ferrari. 

TEATRO SANCAHl.UCC.lO (Via 
San Pasqua)*. 4 9 • T. 405.000) 
Alla ora 21,30 l'E.T.C pre­
santa «Annaspando natta S.P.A.» 
di Ignazio Corsaro. 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di ttrip-teasa A par-
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30) 
Il collettivo « China da la Ba-
lanxa > conduca il laboratorio 
aparto a Taatro, teatrante, atto­
re > anno aecondo con una pro­
posta di mesta in scena su Ma-
lakowskj. _ _ , _ 

TEATRO SAN FERDINANDO ( P . n 
Teatro San Ferdinando - Tele­
fono 444.500) 
Alle ore 18 la Compagnia 
Il Cercnio presenta « La • • " a 

Cenerentola» di Roberto De Si­
mona con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolerà. 

•ANNAZZARO (Vis Chlaia, 157 
Tal. 411.723) 
Alla ora 17 e 21 la Comp. Sta­
bile Napoletana pre». «'A «rarità 
è soapa, 'a aolde ao eiunche • 
la fortuna è cacata • di Nino 
Masiallo. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio. 
n. • • • Tal. 401.643) 
Alia ore 17,30 « Caviale a len­
ticchie • di Sca-nicci e Tarabusi. | 

CILEA (Via San Domenico • Tele­
tono 636.265) 
Alla ore 17,30: « O miercuri 
a Madonna o Carmina >. con 
T. Scarano. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
• Chlaia, 1 ) 
Riposo. 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz­
za S. Luigi 4 / A ) 
Ogni lunedi a giovedì alia ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo-
bianco per approfondirà la cono­
scenza dei problemi della messa 
In scena dalla origini ai nostri 
giorni. 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio­
ne Traiano) • Tal. 7283132 
Ogni giorno due spettacoli: alle 
16,15 a 21,30. Festivi tre spet­
tacoli! ore 1 0 - 1 6 , 1 5 - 2 1 , 3 0 . 
Circo riscaldato. Ampio parcheg­
gio custodito. 

C I N E M A OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

TeL 377.00.46) 
Al di là dal bene • del male. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Vial* A. Gramsci, 19 
TeL 662.114) 
Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Slana 
Tel. 415.371) 
Storia di un peccato (17-21.30) 

Cinema EDEN 

RIDE BENE... 
CHI RIDE ULTIMO 
con Bramieri -
Caruso - Chiari - Salce 

IMMINENTE 
A NAPOLI 

PER LA PRIMA VOLTA 
NEL CINEMA VEDRETE 
a L'ATTO SESSUALE a 

NON SIMULATO 
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, „ . CARIO LIZZANI 

rORINNB CIERY BRUCf ROBINSON I 

KfoEINHOFF 
HOTEb 

K.AHA HllPf RflUOliO OAl PRA 

MICHfU PI ACIDO 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
La ballata di un soldato 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te­
letono 660.501) 
Alle ore 17,15: Un dollaro 
d'onore. 

SPOT-CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomere) 
L'inferno di cristallo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19 La febbre dell'oro 

CINEMA PRIME VISIONI 
AVION (Viale degli Astronauti 

Tel. 741.92.64) 
Via col vento, con C. Gable -
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te­
lefono 370.871) 
Guerra stellari, con G. Lucas-A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te­
lefono 418.680) 
I l gatto, con U. Tognazzi • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23) 
Tel. 683.128 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pis!er - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
TeL 416.731) 
Le avventure di Bianca m Bemie, 
di W. Disney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Yeti, con P. Grant - A 

ALCIONE 3° SETTIMANA 

i^TcOlttrKWI 

p*é~*.SERO0 LEONE 
,,tRAFRAN 
aNEMAIDGRAflCA 

à UGO .MARIANGELA 
C.TOGNAZZI . MELATO 

ATT 
Spett.: 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 

IL FILM E' PER TUTTI 

» - • * 

TEATRO S. CARLO 
SPETTACOLI DI GENNAIO 

« I QUATRO RUSTEGHI » 

di ERMANNO WOLF- FERRARI 
Dfrettort): F. MOLINARI PRAOELLI 

Domenica t, ora 18 (E) - Mareoladi 11. ora 18 (f.a.) 
Domain Ica 15, ora 18 (f.a.) • Mercoledì 18, ore 18 (f.a.) 

IL CAVALIERE DELLA ROSA 
di RICCARDO STRAUSS 

Direttore: GUSTAVO KUHN 

Giovedì 19. ore 20,45 (A) 
Martedi 24. ore 18 (C) 
Domenica 29. ora 18 (E) 

Domenica 22. ore 18 (B) 
Venerdì 27. ore 18 (D) 

Mercoledì 31, ore 18 (f.a.) 

Speciali facilitazioni sono prevista tanto par i l i «rudenti quanto 
par I lavoratori tramite i Consiali di fabbrica dalla rispettiva azienda 

I l bottefhiiM) (tal. 418266) » aperto 
dalla 10,30 alia 13,30 a dalla 16 alle 18,30 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.911) 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa . Tel. 681.900) 
La minaccia 

EXCELSIOR (VTa Milano - Tele­
fono 268.479) 
Guerra stellari, con G. Lucas • A 

FIAMMA ( V | j C Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroiinni • G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te­
lefono 417.437) 
Quell'oscuro oggetto di desi­
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Guerra stellari, con G. Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Chlaia • Te­
lefono 418.880) 
L'orca assassina, con R. Har­
ris • DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 
Le avventure di Bianca e Bemie, 
di W. Disney - DA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il belpaese, con P. Villaggio -
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V IS IONI 

ABADIR (Via Paitlello Claudio 
Tal. 377.057) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochetort • SA 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te­
lefono 619.923) 
Al di l i del pena a del male, 
con E. Josephson • DR 

( V M 18) 
ADRIANO 

Tel. 313.005 
v:-» col vanto, con C Cabra -
DR 

Fiorentini - Acacia - Excelsior 

chefojòrze sia con voi 

Orario spettacoli: 
Fiorentini-Acacia 15,30 - 18 - 20 - 2240 Excelsior 11 - 22.15 

SONO SOSPESI TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 

STREPITOSO 
SUCCESSO ALL' EMPIRE 

VIA F. GIORDANI - TEL. 681.900 

Y V E S MOIMTAND 

» ? - . 

/ 

LAMìNACCIA 
YVES MOIMTAND CAPOLE LAURE MAR»: DUBO($ 

LA MINACCIA , 
- . . - p, ALAIN CORNEALI - JEAN-FRANCOIS BALM#» 

- M . . .-» GERRV MULUGAN 

16.30-21 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­

tale - Tel. 616.303) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Ecco, noi per esempio... con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La calda bestia 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te­
lefono 377.352) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavara - Telefo­
no 444.700) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet­
ti - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
lefono 444.800) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele­
fono 322.774) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bram.eri - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
lo ho paura, con G. M. Vo-

! Ionie - DR (VM 14) 
I GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
i Tel. 291.309) 
I Pane burro e marmellata, con 
| E. Montesano • C 

ORARIO SPETT.: infilo 17.15 • ultimo 22.30 

GLORIA « B » 
Totò sulla luna - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te­
lefono 324.893) 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele­
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele­
fono 403.588) 
(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te-
lefono 268.122) 
Pane, burro a marmellata, con 
E. Montesano - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te­

lefono 680266) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AMERICA (Via Tito Angtinl. 21 
Tel. 248.982) 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 343.722) 
Torino violenta, con G. Hilton • 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele­
fono 619.280) 
lo ho paura, con G. M. Volon-
tè - DR ( V M 14) 
(16-22.30) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
La bandera, con G. Hackrrun - A 
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5pett.: 16-30-18,30-20,30-22,30 
UN FILM PER TUTTI 

MARK) MONrCÉLLl 
DINO RISI 

ETTORE SCOLA 

IO ANSILITTUAOftMM DI ftftCnE 
,__ C«».TIC—«tUt _^^ 

Spett.: 16 - 18 - 20,10 • 22.20 
UN FILM PER TUTTI 

Tasso, 109 

fantasma del 
con P. Usti-
in poi India-

CAPITOL (Via Manicano - Tele­
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Napoli si ribella, con L. Me­
renda - DR (VM 14) 

DOPOLAVORO PI (1 321.339) 
Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

ITALNAPULI (Via 
Tel. 685.444) 
Alle ore 16.30 II 
pirata Barbanera, 
nov - A. Dalle 18 
napc.is pista internale, con P. 
Newman - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Spettacolo teatrale alle 16,30 
e 21.15 • Zappatore », con M. 
Merola. 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Per grazia ricevuta, con N. Man­
fredi - SA 

PIERROT (Via A. C Da Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 
AuJrejr Rose, con M. Mason -
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Airport 77, con J. Lemmon -
DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Quelli dell'antirapina, con A. Sa­
bato - DR 

SPOT 
j L'inferno di cristallo, con P. 

Newman - DR 
i TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele­

fono 760.17.10) 
| I l ritorno di Gorgo, con 1. 
I Wembley - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
4 0 ' all'ombra del lenzuolo, con 
B. Bouchet - C (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
Abissi, con i. Bisset - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa< 
baio seta per spettacoli. Per in-
tormaz : telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 
Aporto tulle le sere par atl.-
v ta soc.ali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.iza 
Attora Vitale) 
RiDOiO 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin­
que Aprile - Pianura • Tele­
fono 726.48.22) 
Il lunedi a il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astronl ». corsi di formeziona 
psicofisica 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE­
SUVIO (San Giuseppa Vesu­
viano) 
Aperto dalle ore 19 

ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi. 74 - Ccrcole) 
Aperto ru»te ie s«r« dine ore 
18 alle ore 21 oet il teticra-
rntntc 1977 

ARCI UISP- (Via Duca d'Aosta. 
10) 

ECCEZIONALE SUCCESSO 
AI CINEMA 

AUGUSTEO - CORSO 
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Una settimana impegnativa per le forze politiche regionali 

Domani si incontrano 
i partiti dell'intesa 

Oggettive difficoltà della DC - Polenta per il mantenimento e il rafforza­
mento dell'attuale quadro politico - Rimangono ancora poco chiari gli obiet­
tivi politici che lo seudoeroeiato si pone - Le posizioni degli altri partiti 

l ' U n i t à / domenica 8 gennaio 1978 

ANCONA — SI apre domani 
una settimana molto impegna­
tiva per i partiti dell'intesa 

- regionale: nel pomeriggio si 
• incontrano di nuovo — dopo 
la pausa natalizia — le dele­
gazioni delle forze politiche. 
C*è attesa, soprattutto per la 
posizione che la DC sarà in 
grado di esprimere in quella 

, sede. Una anticipazione è co-
- stituita da una lunga dichia-
• razione del segretario regio­
nale del DC Paolo Polenta, 
da cui emerge senza dubbio 
una intenzione precisa, cioè 
il mantenimento e il raffor­
zamento dell'attuale quadro 

- politico, anche se non sono 
certo chiari tutti gli intendi-

, menti e soprattutto gli obiet-
. tivi politici che la DC si pone. 

Dopo una prima parte di 
riflessioni generali sui com­
plessi problemi della regione 
e sull'attesa con cui le popo­
lazioni marchigiane guarda­
no alla iniziativa delle for­
ze politiche impegnate nella 

, « verifica », il segretario re­
gionale afferma: « Il poten­
ziamento della capacità di 
guida del'esecutivo regionale 

, nella politica di programma-
> zione, anche attraverso una 
più stretta collaborazione con 
gli organi del Consiglio, uni­
tamente al riordino della mac­
china regionale in tutte le 
sue articolazioni, costituisco­
no anche delle garanzie poli-
che perché i programmi non 
restino pie aspirazioni. La DC 
— continua Polenta — ha 
dato prova di grande volontà 

costruttiva e di impegno; gli 
incontri hanno messo in luce 
una vasta possibilità di con­
vergenza sulle cose da fare 
nell'immediato; se, allo stato 
del dibattito politico, esisto­
no divergenze sul modo con 
cui rafforzare l'intesa, obiet­
tivo per altro da tutti condi­
viso, non è questa una ragio­
ne sufficiente perché essa si 
debba rompere o comunque 
indebolire. La DC ritiene che 
esistano invece le condizioni 
per un reale rafforzamento 
dell'intesa con il manteni­
mento dell'attuale equilibrio 
e che la crisi prospettata non 
sia affatto inevitabile. Ad 
ogni forza politica, e non so­
lo alla DC, va rivolto l'in­
vito a dare una risposta po­
sitiva alle attese delle popola­
zioni; solo in un comune sen­
so di responsabilità la crisi si 
evita e si dà alla regione la 
possibilità di ripartire subito 
verso un processo di iniziati­
va politica risolutiva dei pro­
blemi delle Marche ». 

I giorni scorsi sono conti­
nuate le riunioni degli orga­
nismi dirigenti dei diversi 
partiti; anche ieri alla DC 
c'è stato un lungo confron­
to interno, senz'altro non fa­
cile. L'incalzare dei sociali­
sti e comunisti, per aprire 
una fase nuova alla Regione 
(che implichi un impegno 
conseguente e diretto di tutti 
i partiti dell'intesa nell'ese­
cutivo). ha posto in questi 
giorni allo scudo crociato una 
serie di interrogativi che 

pretendono una risposta non 
evasiva. 

Nessuno — neppure il PCI 
— si nasconde la oggettiva 
difficoltà in cui si trova la 
DC marchigiana in questo 
momento: qualche elemento 
di incertezza in più si scarica 
sulle Marche anche dopo le 
dichiarazioni del segretario 
nazionale Zaccagnini circa il 
« congelamento » delle trat­
tative nelle varie regioni 
(Campania, Sicilia, Calabria, 
Lombardia, Basilicata) fino 
a che non si chiarirà meglio 
la prospettiva del governo na­
zionale. 

I compagni socialisti, dal 
canto loro, hanno ripetuto 
in questi ultimi giorni che 
non intendono giocare allo 
sfascio, aggiungendo che so­
no, come sempre, disponibili 
a un fattivo contributo sulle 
cose. Ma in mancanza di un 
impegno solidale di tutti — 
sottolineano ancora — non 
intendono assumere responsa­
bilità in un governo che non 
offre garanzie reali. Se l'ipo­
tesi di una crisi non è cer­
to da escludere, dunque, nel­
le ultime ore pare si stia ri­
flettendo di più sulle conse­
guenze di uno sbocco di que­
sto genere: per il PCI esisto­
no ancora possibilità di far 
compiere progressi sensibili 
alla attuale coalizione di go­
verno, certo condizionate alla 
capacità propositiva della 
DC. 

Afferma ancora Polenta 
nella sua dichiarazione: « A 

coloro che chiedono alla DC 
delle proposte in grado di 
far compiere alla Regione il 
« salto di qualità » necessario 
nei momenti difficili, noi ri­
spondiamo che tale risposta 
la dobbiamo insieme indivi­
duare in un grande processo 
di rilancio e di iniziativa del­
la Regione per aggredire e ri­
solvere i problemi che abbia­
mo di fronte ». 

Ma è chiaro che questo 
sforzo unitario non può in 
nessun modo prescindere dal­
la partecipazione diretta dei 
comunisti in giunta. E" que­
sto con tutta evidenza il no­
do da sciogliere. 

Convegno regionale 
degli amministratori 

martedì sulla 
finanza locale 

ANCONA — Indetta dalla Le­
ga per le autonomie e i po­
teri locali, avrà luogo ad An­
cona nella sala della Provin­
cia. martedì 17. alle ore 9.30 
l'assemblea regionale degli 
amministratori degli enti lo­
cali sul tema: « / provvedi­
menti governativi per la fi­
nanza locale e i bilanci del 
1978 ». Relatore l'on. Luigi La 
Daga, segretario nazionale ag­
giunto della Lega. 

Si aggrava la crisi per molte fabbriche 

Alto e medio Metauro : 
aumentano le ore 

di cassa integrazione 
Ancora occupata la « Mobilia » - « Carotti »: ritirati 
per ora i licenziamenti - « Cellini »: « cassa » per 2 
mesi - « Benelli-armi 2 »: 3 mesi per 30 dipendenti 

URBINO — Nella zona dell'Alto e Medio Metauro s'accentr.a 
c r i i giorno di più la crisi occupazionale, aggravando una si­
tuazione che mai è stata florida e che da alcuni mesi e addi­
rittura anemica. Da mercoledì 4 gennaio i lavoratori hanno 
occupato le fabbriche di mobili e casse per organo Mobilia di 
Fermignano, rispondendo così alle 41 lettere di licenziamento 
inviate dai padroni. L'occupazione fa seguito ad una settima­
na di assemblee permanenti in fabbrica, iniziate il 27 dicem­
bre, e ad' uri ultimo incontrò con i dirigenti aziendali dell'Uf­
ficio del Lavoro. • * . , . „ , * 

Ma il caso della Mobilia, i cui licenziamenti tra 1 altro sono 
avvenuti senza tenere conto dell'accordo interconfederale, non 
resta unico nell'attacco alla occupazione. In tutta la zona, le 
piccole industrie nate senza controllo sono parecchie e lavo­
rane. specie nel settore tessile, per conto terzi. Sicché si veri­
fica una crisi di ritorno, al cui aggravamento contribuisce an­
che la chiusura padronale verso ogni richiesta di trasforma­
zione e riammodernamento di certe fabbriche. 

Della Mobilia si è detto. Passiamo alle altre. Carotti di 
Fermignano (pettinati e cardati): ha momentaneamente riti­
rato i 35 licenziamenti annunciati, rimandando la discussione 
e la decisione a dopo il 15 gennaio. Il calzaturificio Cellini di 
Sant'Angelo in Vado, ha messo in cassa integrazione per due 
mesi tutti i 40 dipendenti. La ditta Lalla (infissi di Fermi­
gnano) ha sospeso 10 dipendenti su un totale di 33. Ed anche 
la Benelli-armi 2 di Fermignano, che produce telai per moto­
rini, ha fatto ricorso alla cassa integrazione per tre mesi e 
per trenta dipendenti su 110. . 

La situazione non è dunque rosea per molti lavoratori. 1 
quali con molta unità stanno comunque lottando 

I lavoratori della Mobilia, che è senza dubbio il caso più 
grave, hanno avuto incontri con gli Enti Locali, con la Comu­
nità Montana. Proprio l'altro ieri, infatti, durante un incon­
tro con rappresentanti di fabbrica e sindacali, il presidente 
della Comunità Giuseppe Pasquini si è impegnato a fare una 
riunione con il consorzio industriale Urbino-Fermignano e con 
la direzione aziendale della Mobilia. 

S. Benedetto: dalla Cassa del Mezzogiorno 

Depuratore: buone possibilità 
per i finanziamenti del 

secondo stralcio dei lavori 
Continuano Ì lavori per il primo stralcio - Saranno 
serviti 50 mila abitanti - Rilevante impegno del­
l'amministrazione comunale per le opere pubbliche 

Al palazzetto dello sport d i Ancona 

Domani assemblea dei 
giovani disoccupati 
del quartiere Rodi 

ANCONA — Cresce la protesta per la mancata applica­
zione della legge sul preavviamento al lavoro dei giovani. 
Ora le leghe dei disoccupati, in tutta la regione, dopo 
la fase di dibattito con il sindacato e di pubblicizzazione 
della legge 285 fra i giovani, sviluppano in una serie di 
incontri proposte di lotta più concrete; la mobilitazione 
— pur difficile in certe frange giovanili — é urgente. 
Cosi come un coinvolgimento diretto degli enti locali 
che tuttavia hanno lavorato in questo periodo al fianco 
dei giovani disoccupati e dei sindacati. 

La lega dei giovani del quartiere Rodi di Ancona. 
aderente alla Federazione sindacale, con un lungo appello 
alla città, (« Impegno per l'occupazione! »). organizza 
per domani una assemblea dei disoccupati del quartiere 
(ore 18, Palazzetto dello Sport), per discutere dei temi 
e delle proposte elaborate dagli enti, locali — Comune 
e Regione — e sviluppare il movimento di lotta. Vogliamo 
riportare l'appello, perchè ci pare una diretta testimo­
nianza dello stato d'animo non solo dei giovani del 
quartiere anconitano, ma delle migliaia e migliaia di 
giovani che ancora non hanno un lavoro, e che avevano 
riposto invece una certa fiducia (pur critica) nella legge 
285. Ecco il testo dell'appello: 

« La legge di preavviamento al lavoro dei giovani (285) 
aveva acceso tante speranze e aspettative che vedevano 
nel lavoro un momento essenziale nello sviluppo della 
propria personalità. Invece gli oltre 650.000 giovani iscritti 
alle Uste hanno visto eluse tutte le loro aspettative. Ne 
gli imprenditori nò le amministrazioni locali sono state 
in grado finora di drre un solo posto di lavoro, ne vi 
sono aspettative in questo senso. Allora è sbagliata la 
legge? Non crediamo che la legge sia sbagliata, anzi 
essa accoglie una esigenza largamente presente nel mondo 
giovanile, cioè quella di avere un posto di lavoro, un red­
dito. di rompere dunque quel meccanismo economico che 
vuole il giovane escluso dal lavoro e relegato in posizione 
subalterna, proprio perché giovane. 

« La legge ha. quindi, una sua concreta validità. Le 
ragioni della sua mancata applicazione vanno ricercate 
nella ferrea opposizione delle organizzazioni industriali 
e nell'incapacità del governo. Ecco, allora, che gli ostacoli 
sono di natura politica: emerge con forza la necessità 
di contrastare una logica che mira a perpetuare il ruolo 
di emarginazione ed assistenzialismo che ha il giovane nel­
la società, mentre proprio !e attuali difficoltà economiche 
del paese richiedono un aumento cospicuo delle forze 
produttive. La lega dei disoccupati risponde alla necessità 
di operare affinché muti radicalmente il ruolo del gio­
vane partendo dall'occasione che la legge 285 ci offre 
per avviare migliaia di piovani al lavoro. Vogliamo che 
questa legge renga rispettata! Ecco perché ci rivolgiamo 
a tutti i giovani disoccupati affinché testimonino con la 
loro attiva solidarietà e mobilitazione che esiste un'ampia 
e consilidata volontà di conquistarsi una dimensione 
nuova e sconfiggere le forze che ad essa vi si oppongono ». 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Sono arrivati venerdì 
a San Benedetto due funzio­
nari della Cassa per il Mez­
zogiorno, il dottor Petrelli e 
l'ingegner Lurgolo. per esa­
minare lo stato dei lavori del 
primo stralcio del depurato­
re di San Benedetto, ubica­
to presso la foce del fiume 
Tronto, i lavori termineran­
no a maggio. Il progetto gè 
nerale del depuratore è per 
un massimo di centomila abi­
tanti e prevede la realizza­
zione della rete fognante, in 
parte eseguita, per un costo 
totale di oltre tre miliardi. 
Dal progetto generale ne è 
stata stralciata una parte per 
un depuratore che servirà 
50 mila abitanti, con il fi­
nanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno di oltre 600 mi­
lioni. Inutile sottolineare l'im­
portanza per San Benedetto 
e per la media costa, della 
realizzazione di tale opera 
che, oltre a salvaguardare 
l'inquinamento in un tratto 
dell'Adriatico, contribuirà a 
sanare l'inquinatissimo Tron­
to. Quindi dal punto di vista 
turistico era un passo da fa­
re e che l'amministrazione 
comunale ha fatto senza per­
dere tempo, dando la priori­
tà a problemi come questi, 
piuttosto che alla costruzio­
ne di super-strade. 

Il progetto generale preve­
de anche una fase terziaria 
di lavori, che assicura una 
ulteriore depurazione delle 
acque che saranno immesse 
al mare, ma come hanno di­
chiarato i tecnici, sarà attua­
ta se l'amministrazione e le 
autorità sanitarie Io riterran­
no opportuno. Nella occasio­
ne della visita dei funziona­
ri della Cassa, l'amministra­
zione di San Benedetto ha 
fatto presente che è stata già 
avviata la richiesta di un 
ulteriore finanziamento, che 
consenta la realizzazione del 
secondo stralcio dei lavori. 
cioè che da un depuratore per 
50 mila abitanti si passi ad 
un'opera per 100 mila abi­
tanti. anche se non è preve­
dibile una tale crescita demo­
grafica. 

Le possibilità che la Cas­
sa (manzi la seconda parte 
del progetto sono buono, tra 
l'altro non potrebbe essere 
che così visto che è orien­
tata al finanziamento delle 
opere già a\ vinte. Con il de­
puratore di San Benedetto. 
considerato anche che tutti 
o quasi, i comuni dell'entro­
terra hanno ultimato i la­
vori per piccoli depuratori. 
si arriverà alla completa ap 
plicazione della legge « 319 *. 
questo considerando anche 
che si sta procedendo alla 
verifica dei sistemi di depu­
razione nelle industrie. 

11 secondo stralcio dei la­
vori costerà oltre 900 milio­
ni di lire, mentre la fase ter­
ziaria per la completa elimi­
nazione di ogni forma di bat­
teri nel mare, costerà oltre 
il miliardo. Concludendo, se 
la Cassa por il Mezzogiorno 
finanziera il secondo stralcio 
dei lavori, sono circa 9 i 
miliardi spesi a San Bene­
detto dall'amministrazione co­
munale por la realizzazione 
di opere pubbliche. 

Positivo svolgimento 

delle prime due 

conferenze 
operaie del PCI 

nel Pesarese 
PESARO — Hanno avuto un 
positivo svolgimento le pri­
me due conferenze operaie 
di zona promosse dalla Fe­
derazione del PCI di Pesaro e 
Urbino: a Calcinelli, vener­
dì. quella della zona di Fos-
sombrone e ieri pomeriggio a 
Nova Feltria. 

Sono state caratterizzate da 
una marcata presenza operaia 
e da un serio quanto vivace 
dibattito che ha toccato i 
temi specifici della situazio­
ne economica e dell'occupa­
zione alla luce dell'andamen­
to dei maggiori comparti pro­
duttivi esistenti. Ovviamente 
negli interventi ha avuto un 
ruolo di assoluto rilievo lo 
sviluppo della situazione po­
litica e la richiesta comuni­
sta di un governo del Pae­
se comprendente le organiz­
zazioni politiche della clas­
se operaia. 

A Fossombrone ha svolto la 
relazione d'apertura il respon­
sabile di zona del PCI. Gior­
gio Sanchioni e ha conclu­
so il compagno Mario Fab­
bri della segreteria regiona-
nale. A Nova Feltria ha aper­
to il compagno Franco Can-
giotti e concluso il consiglie­
re regionale, compagno Elmo 
Del Bianco. La prossima set­
timana si svolgeranno — in 
vista di quella provinciale — 
le conferenze di zona di Pe­
saro. Fano. Macerata Feltria. 
Cagli-Pergola e Urbino. 
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/ sindaci marchigiani sulle scadenze per il 78:1 I Stefanini (Pesaro) 

Un grosso impegno per l'occupazione 
PESARO — « L'anno che abbiamo lasciato è 
stato davvero di intenso e proficuo lavoro per 
il Comune di Pesaro, per la giunta e il consi­
glio; possiamo sintetizzarlo in una frese? ». 

« E' stato un anno difficile ma durante il qua­
le si sono aperte nuove e, per certi versi, en­
tusiasmanti prospettive per il Comune. Un anno 
di crisi economica ma anche dì lotte decise per 
suptrana positivamente. Un anno durante il 
quale iì confronto fra le forze politiche de­
mocratiche è stato serrato, vivace, ma tutto 
sommato utile ». 

Con questo scambio di battute abbiamo av­
viato la conversazione ceti il sindaco dì Pesaro, 
Marcello Serafini. Se le cose realizzate nel 1977 
sono siede numerose e importanti, non manca­
no certo problemi insoluti e questioni sociali 
chi si -.tanno aggravando. Partendo da quella 
che riteniamo essere la più drammatica, la di­
soccupazione ed in particolare quella dei gio­
vani. entriamo nei problemi più specifici del­
l'intervista. 

« Compagno Stefanini, puoi illustrare come si 
è sviluppato l'Impegno dell'amministrazione co­
munale su questo fronte, che è poi identifica­
bile con la situazione economico-produttiva del 

nostro territorio? ». 
;< Tenendo conto che il Comune si muove di 

intesa eco altri 8 comuni e con la Provincia, 
su questi come su altri problemi, l'impegno 
nostro e del consiglio comunale si è incentrato 
su tre linee principali. La prima riguarda la 
predisposizione di nuove aree industriali e ar­
tigianali per il potenziamento dell'attuale appa­
rato produttivo. Un particolare vorrei ricordare 
la vendita dell'area per costruire il nuovo sta­
bilimento ncuclli). Poi ci siamo impegnati nel­
la predisposizione del piano per l'occupazione 
giovanile che, come dici giustamente, è il più 
grave problema che abbiamo di fronte per la 
incidenza che ha sulla situazione economica 
(spreco di energie e intelligenze), su quella 
morale e ideale (crisi che generano dispera­
zione o fughe verso l'irrazionale). 

Intanto il Comune ha proceduto, per pro­
prio conto, all'assunzione di 18 giovani dalle 
liste speciali di collocamento. Certo, non ba­

stai Ma imene le aziende private e gli altri 
enti pubblici dovrebbero dare priorità a que­
sto problema, che è una « questione sociale » 
di portata nazionale. La terza linea del nostro 
impegno riguarda la nosta presenza, e non solo 
con atteggiamenti di solidarietà, durante im­
portanti vertenze che comportavano problemi 
di occupazione o attraverso iniziative per coor­
dinare interventi nel fondamentale settore pro­
duttivo di Pesaro: il mobile. 

Tuttavia, la situazione resta grave e non 
bastano gli sforzi locali ». • 

« Abbiamo iniziato con il problema dei gio­
vani e del lavoro, ma l'amministrazione comu­
nale si e trovata di fronte una mole di impegni 
non indiierrente; puoi fare un bilancio delle 
realizzazioni e dei ritardi, in riferimento an-
chn al piano triennale che la giunta si è dato? ». 

«Tra le principali realizzazioni vorrei ri­
cordare la attuazione in molte sue parti del 
programma triennale elaborato ed approvato 
alla fine del 1975: in particolare è continuata 
la costruzione del nuovo acquedotto t manca solo 
il potabilizzatore), del nuovo sistema di fognatu­
re (si «ta costruendo il depuratore!; si sono ef­
fettuati lavori stradali e di illuminazione per cir­
ca un miliardo; nel settore dei servizi sociali si è 
estesa l'opera di assistenza alle persone anziane, 
che resta una priorità per il Comune; si è istitui­
to il roiiM'Horio; si è avviata la seconda fase 
del decentramento comunale: si è approvato il 
piano dei pubblici esercizi; è proseguito il re­
stauro del teatro Rossini ». 

« E' i problemi da risolvere? ». 
«Si. v" ne sono tantissimi. Fra gli altri oc­

corre terminare alcuni importanti impianti spor­
tivi (le piscine di Villa Vittoria), tante strade an­
cora da sistemare, c'è il problema del verde 
pubblico ecc. Ma una questione sociale ed econo­
mica ùi grande importanza occorre soprattutto 
atfromare. la questione della casa ». 

« I! Connine dal suo canto ha consentito in­
terventi di privati e di cooperative nella 167. ha 
rilabciaro molte concessioni edilizio; ma il pro­
blema vero è che occorrono nuove abitazioni 
che possano essere affittate a famiglie con red­
diti bassi, e acquistate da famiglie di lavora­

tori; e per questo è necessario un massiccio In­
tervento dello Stato. Occorre poi una regola­
mentazione degli affitti attraverso la legge di 
equo canone, che consente di utilizzare i tanti 
appartamenti sfitti presenti a Pesaro». 

•t Sviluppo della partecipazione e legge 382, 
puoi fare una brevo considerazione su tali que­
stioni? ». 

« Lo sviluppo della partecipazione democratica 
è indispensabile per esercitare in modo nuovo 
le funzioni che con l'attuazione della 382 ven­
gono attribuite al Comune. Nel 1978 il Comune 
sarà diverse1, sempre più istituzione fondamen­
tale dolio Stato, di uno Stato democratico di 
cui componente essenziale dovrà essere la par­
tecipa/ione dei cittadini ». 

« Un impegno di grande respiro e responsa­
bilità come quello che attende gli enti locali 
ritengo sollevi due questioni di fondo: la rifor­
ma della finanza locale e i rapporti fra le forze 
politiche. Puoi esprimere una valutazione ed 
un auspicio? ». 

« Innanzi tutto per la riforma della finanza 
loca!': occorre augurarsi che dopo la presenta­
zione del disegno di legge del governo, il Par­
lamento approvi — ed è tempo, dopo 30 anni 
di attese e lotte -- una riforma organica della 
finanza dei Comuni, che li metta in grado dì 
assolvere i loro compiti crescenti. Intanto per 
il 1978 c'è un decreto-ponte che proprio in que­
sti giorni stiamo esaminando e che comporta 
un notevole sforzo, anche organizzativo, per il 
Comune. 

«Nei rapporti con le forze politiche noi con­
tinueremo con fermezza la nostra politica uni­
taria. Mi auguro che tutti, partendo dalla pro-
tondità della crisi e dai concreti problemi della 
città, concorrano, pur nelle proprie identità, al­
la soluzione dei problemi, sforzandosi di guar­
dare agli interessi generali e non a quelli di 
pari.?. Questo impegno unitario, anche se con­
tinuerà il ìapporto maggioranza-minoranza, è 
indispensabile per realizzare quella politica di 
rigore e severità, quegli interventi necessari a 
favonio l'occupazione e a risolvere le questioni 
fondamentali di Pesaro». 

Giuseppe Mascìoni 
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Dopo le invenzioni della stampa una proposta per l'accordo istituzionale 

Gambuti (che non si è dimesso) 
invita i partiti al dibattito 

Il presidente del consiglio regionale ha soltanto chiesto di riprendere un dialogo ser­
rato per trovare soluzioni unitarie al problema — Solo dopo si parlerà di dimissioni 

770 industrie senza fondi 

Reazioni al grave 
provvedimento 

sulla legge «183» 
Solo la DC perugina continua a imbastire strumentali 
polemiche • Riunioni della segreteria e direttivo PCI 

PERUGIA — Non si è dimes­
so come qualcuno ha scritto 
ieri male interpretando le in­
discrezioni sulla lettera eh* 
aveva inviato ai capi gruppi 
consiliari, Settimio Gambuli 
presidente del Consiglio regio­
nale umbro il quale, con la 
sua iniziativa ha inteso piut­
tosto sollecitare la piena ri­
presa del dibattito sull'intesa 
istituzionale che già al mo­
mento della sua elezione non 
poteva dirsi concluso, ma solo 
avviato. 

Se Gambuli stesso al mo­
mento del suo insediamento 
auspicava nuove e più avan­
zate soluzioni unitarie la sua 
iniziativa non avrebbe potuto 
essere quell'atto unilaterale 
come le dimissioni di cui ieri 
alcuni giornali hanno erronea­
mente parlato. Nella lettera. 
infatti, ricorda il carat tere 
transitorio del suo mandato e 
l'esigenza più volte manifesta­
ta . di giungere ad una solu­
zione diversa che fosse il ri­
sultato di un più ampio ac­
cordo tra le forze politiche de­
mocratiche. Di qui la propo­
sta di Gambuli alle forze poli­
tiche di aprire una consulta­
zione a livello di gruppi e di 
partiti per dare entro gen­
naio una soluzione « politica 
organica *» alla presidenza 
del Consiglio. 

Dopo aver sottolineato come 
nella difficile situazione del 
Paese siano necessari chiarez­
za e pienezza di impegni e di 
lavoro per fare delle istituzio­
ni il punto di riferimento es­
senziale di una vasta mobili­
tazione popolare e democrati­
ca al fine di superare la crisi. 
Gambuli scrive che la soluzio­
ne provvisoria a suo tempo 
data alla presidenza del con­
siglio rischia di provocare 
incertezze e scompensi nella 
vita della massima assem­
blea umbra. 

Di qui l'esigenza, spiega 
Gambuli nella lettera, della 
sua iniziativa per giungere ra­
pidamente • alla elezione di 
un nuovo presidente che goda 
dell'appoggio di tutte le forze 
politiche che nel luglio scorso 
sottoscrissero il documento sul 
quale si sviluppò il dibattito 
sul rinnovo dell'ufficio di pre­
sidenza. - - -

Gambuli si dice convinto che 
una soluzione positiva e uni­
ta r ia sia oggi possibile anche 
tenuto conto di quanto avve­
nuto nel Consiglio regionale in 
questi mesi e del modo in cui 
si sono conclusi i dibattiti, non 
solo sul già richiamato docu­
mento del luglio, m a anche 
su altri importanti argomenti 
di valore generale. Nella par te 
finale della lettera Gambuli. 
definisce improcrastinabile la 
sua iniziativa in quanto coe­
rente con gli impegni a suo 
tempo assunti personalmente e 
da l gruppo consigliare comu­
nista. n presidente ritiene cioè 
che dalla sua elezione ad oggi 
sia passato un tempo suffi­
ciente per consentire una nuo­
v a riflessione sul problema. 
In pratica il compagno Gam­
buli non fa che riproporre con 
forza elementi mai caduti nel 
dibattito regionale: è un uomo 
politico e porta avanti le po­
sizioni d i e prima e dopo il 
proprio insediamento propone­
va. 

Quanto alle sue dimissioni 
Bolo dopo un ampio processo 
di chiarimento t ra le forze 
politiche ci si potrebbe arri­
vare . P e r Gambuli non saran­
no un problema : « Questa pre­
sidenza — affermò al momento 
del proprio insediamento — 
lavorerà col massimo impe­
gno auspicando però più ampi 
accordi tra le forze democra­
tiche i-, 

JI provincialismo è tornato 
alla carica tutt'insieme. 

La Nazione. Il Messaggero. 
le agenzie di stampa si sono 
particolarmente distinti nel di­
re che il compagno Gambuli 
si era « dimesso %. 71 risultato 
è che ora sui tavoli delle reda­
zioni di tutt'Italia c'è la stri­
scia dell'Ansa (uno dei pochi 
infortuni della rinomata agen­
zia) in cui è scritto delle di­
missioni di Gambuli. 

Il presidente del Consiglio 
regionale proprio per favorire 
una soluzione « organica > ha 
semplicemente scritto una let­
tera ai capi gruppo consiliari 
per aprire una consultazione. 
E' un gesto, come è d'altra 
parte nello stile e nel carat­
tere del compagno Gambuli. 
rfT estrema correttezza politica 
e procedurale. E' cosa ben 
diversa quindi dalle € dimis­
sioni* improvrise. 

Del resto lo si sapere da un 
pezzo che in questo mese di 
gennaio si sarebbe riaperta la 
discussione sull'accordo istitu­
zionale con serenità e fran­
chezza. E allora perché questo 
equirxw?, questa superficiale 
e distorta informazione? 

Non è cosa da poco: la gen­
te che non segue da vicino 
le vicende politiche quando 
ieri mattina ha visto le locan­
dine in cui a tutta pagina ci 
erano « le dimissioni » di Gam­
buli avrà pensato a chissà qua­
li sotterfugi, e giochi della 
politica. 

Bastava semplicemente in­
formarsi un po' meglio per 
stare ugualmente sulla notizia 
ma facendo un'onesta injor-
magone. 

Importanti vertenze nelle due fabbriche di Spoleto e di Narni 

Pozzi : mobilitazione dei lavoratori 
Chiesto un incontro con la Linoleum 

SPOLETO — 15 giorni al meae di cassa in­
tegrazione a zero ore a part i re dal 16 gen­
naio ed a tempo Indeterminato per tut t i gli 
operai e gli Impiegati: questo l 'annuncio da­
to dalla direzione della Pozzi di Spoleto che 
riporta in alto mare in termini drammat ic i 
tu t ta la situazione dello stabil imento che oc­
cupa circa mille lavoratori. 

La Pozzi ha con questo annuncio rimesso 
in discussione, o a lmeno tenta di farlo, tu t to 
quanto era stato In precedenza avviato per 
fare uscire lo stabil imento di S. Chiodo dal-
la situazione di incertezza in cui le mano­
vre della direzione lo avevano sospinto nei 
mesi scorsi. La lotta del lavoratori aveva 
r iportato la società a riporre sul tappeto il 
problema del piano di r is trut turazione del­
ia fabbrica e per questo non erano mancat i 
da par te della Pozzi impegni anche in sede 
governativa e negli incontri con 1 sindacati , 
con 11 consiglio di fabbrica e con gli ent i lo­
cali. Ma ora la Pozzi disat tende ogni impegno 
ch iaramente per non essere s ta ta compre­
sa tra le industrie beneficiate dal noto prov­
vedimento governativo dei 400 miliardi elar­
giti alle Industrie per pagare le competen­
ze di fine d 'anno ai lavoratori. 

Come sempre, dunque, la società punta a 
quat t r ini . La risposta operaia a l l 'annunciato 
grave provvedimento della cassa integrazio­
ne. anche per le conseguenze che esso com­
porta ai fini della soluzione della vertenza 

per la riconversione da tempo in atto, non 
si è fat ta a t tendere . Un'ora di sciopero è 
s ta ta proclamata un i ta r iamente venerdì 6 in 
ogni reparto. Azioni più massicce per ripor­
tare la società alla ragione sa ranno porta te 
avant i nel prossimi giorni. Per questo sono 
già s ta te Indette assemblee nella fabbrica e 
riunioni della Federazione uni tar ia del me­
talmeccanici. 

• * # 

NARNI — L'amministrazione comunale di 
Narni ha chiesto un incontro urgente con 
la direzione generale della società Linoleum, 
che ha sede a Milano. Servirà per avere chia­
r imenti sulla comunicazione fat ta pervenire 
ieri l 'altro al consiglio di fabbrica, secondo 
la quale 154 dipendenti dello stabil imento 
chimico di Narni scalo s a r anno messi in 
cassa integrazione per un periodo di 12 set­
t imane, a 24 ore set t imanal i . Il periodo di 
cassa integrazione a n d r à dal 23 gennaio 
al 14 aprile. 

In prat ica significa, visto che nello stabi­
l imento lavorano circa 250 persone, la fer­
ma ta quasi totale degli Impianti . Tenendo 
conto che la fabbrica dispone di macchinar i 
vecchissimi, le preoccupazioni per la sua so­
pravvivenza sono forti. Pe r questa ragione 
l 'amministrazione comunale dopo un incon­
tro coi capigruppo consiliari, h a spedito a 
Milano un te legramma per chiedere un In­
contro urgente coi responsabili dell 'azienda. 

PERUGIA — La decisione 
del CIPE sulla legge 183 che 
esclude prat icamente tu t ta 1' 
Umbria dai crediti a tasso 
agevolato per l 'industria, a-
l imenta prese di posizione e 
induce a riflessioni. Non po­
teva essere diversamente da­
ta la gravità di un provve­
dimento per il quale erano 
sorte molte e giustificate a-
spet ta t ive: 770 piccole indu­
str ie avevano fatto richiesta 
di finanziamenti per oltre 
122 miliardi di investimenti. 

Con la sua grave decisione 
il CIPE sta al imentando non 
poche polemiche e illazioni 
sulle scelte che la Regione 
aveva faticosamente preso 
per la dislocazione territoria­
le dei fondi ottenibili con la 
legge. Contraddit toria e for­
za tamente polemica su que­
sto terreno si è dimostrata la 
DC: «La morale da t ra r re 
dalla decisione del CIPE — 
afferma il democristiano Ri­
no Frut t in i su La nazione 
di ieri — è che si parla tan­
to di programmazione e poi 
al momento di prat icarla 
quando cioè è tempo di scel­
te non si vuole scontentare 
nessuno. E allora non si sce­
glie. si r imanda lasciando le 
cose al loro posto e speran­
do che altri (magari il go­
verno) tolgano le castagne 
dal fuoco ». 

Polemica spicciola se si ri­
corda come, al contrario, in 
consiglio regionale s ;a s ta ta 
votata una proposta per uti­
lizzare la « 183 ». frutto di u-

na chiara scelta: quella cioè 
di privilegiare, nell'impossibi 
lità di ot tenere fondi adegua 
ti per tu t t a la regione, quel­
le zone in cui anche un mo­
desto incentivo avrebbe pò 
tu to ot tenere effetti molti­
plicatori più rilevanti. 

Oiverso — di qui la con­
traddizione — l'attegg:amen 
to DC a Terni dove viene e-
spressa una chiara condan 
na alla scelta del CIPE che 
potrebbe influire molto pe­
santemente sull'economia re­
gionale. 

Coerentemente con le posi­
zioni espresse in consiglio 
regionale il Par t i to repubbli­
cano in una nota di Massi­
mo Arcamone. ribadisce che 
le let tura della 183 approva­
ta in Umbria non era rispon­
dente alla lettera della legge. 
anche se poi sottolinea come 
non sia allarmismo denun­
ciare che la decisione del 
CIPE abbia escluso dal finan­
ziamento grossi e important i 
comuni umbri. Arcamone ri­
badisce quindi il suo giudi­
zio negativo sulle pretese de 
di ripartire per tu t ta la Re­
gione 1 finanziamenti della 
183. proposte, tra l 'altro — 
afferma — clamorosamente 
smenti te a livello nazionale 
dal CIPE 

Ma il dibatt i to continua a 
continuerà, anche nei prossi­
mi giorni 

Sui problemi della 183 si 
r iuni ranno anche la segrete­
ria regionale e il direttivo 
regionale del PCI. 

Riuniti a Terni 6 assessori regionali 

Diagnosi delle Regioni 
sui «mali» siderurgici 

Presenti Campania, Liguria, Friuli, Lombardia, Toscana e Umbria 
Sei « regioni madri » del settore — L'intervento di Provantini 

TERNI — Ieri ma t t ina si so­
no riuniti a Terni gli assesso­
ri all ' industria della Campa­
nia. della Liguria, del Friuli 
Venezia Giulia, della Lombar 
dia. della Toscana e dell'Uni 
i>ria. vale a dire di tu t te le 
regioni nel cui ambito si tro 
vano industrie siderurgiche 
Il motivo per cui tut t i gli as­
sessori sono venuti a Terni è 
s ta to spiegato in aper tura do; 
lavori da Alberto Provantini. 
assessore allo Sviluppo eco­
nomico dell 'Umbria. 

« Con questa riunione — 
ha affermato t ra l'altro Pro 
vantmi — concordata coi col­
leghi della Campania e della 
Liguria, dovremmo avere una 
discussione che ci consenta 
di pervenire ad una posizio­
ne comune, uni tar ia : una po-

j sizione delle Regioni che. da 
una parte sono portatrici del­
le esigenze dei singoli terri 
tori e quindi si sentono im­
pegnate a difendere e svilup 
pare i livelli produttivi e oc­
cupazionali delle singole a-
ziende siderurgiche, chieden­
do che si definisca un ruo 
lo per ciascuna delle impre­
se. ma che dall 'al tro canto. 
come articolazione dello sta­
to democratico, organi di prò 
grammazione non per il prò 
prio territorio ma che concor­
rono alla programmazione na­
zionale. rifiutando concreta­
mente ogni concezioni autar­
chica. ogni chiusura botte 
gaia, hanno la consapevolez­
za che il destino, il futuro 
delle singole aziende siderur 

TERNI - Al posto del parcheggio edifici in acciaio e materiale sintetico: ma somiglieranno ai veri 

TERNI — Gli addet t i ai la­
vori definiscono u n a delle 
zone centrali di Terni un 
«assurdo urbanis t ico». Si 
t r a t t a dell 'area compresa t ra 
la piazza an t i s tan te Palazzo 
Spada, a t tuale sede munici­
pale, e piazza della Repub­
blica. Dicono: t re piazze una 
di fila all 'altra non esistono 
in nessuna a l t ra ci t tà. In­
somma questa zona rappre­
senta , nella fisionomia di 
Tern i come città, una sma­
gliatura. 

Come ricomporla? Se n'è 
molto discusso e per l'attua­
le piazza Europa, uno slargo 
di 2.300 metr i quadrat i , adi­
bito a parcheggio, sono s ta te 
avanzate varie ipotesi. Ades­
so sembra la volta buona. 
T u t t e le proposte in passa­
to sono s ta te bocciate dal­
la commissione urbanisticn. 
Questa volta invece 11 pro­
get to presenta to dall'ufficio 
progettazione del comune ha 
convinto ed è s t a to appro­
vato. Pe r poterlo realizzare 
occorrerà però che ot tenga 
l'avallo anche del consiglio 
comunale. La premessa da 
fare è che non si t r a t t a di 
una sistemazione definitiva, 
ma di un progetto che nasce 
con il cara t te re della prov­
visorietà e finalizzato a una 
precisa scadenza. Nel 1979 
si farà a Tern i u n a most ra 
dei prodotti industriali del­
le maggiori industr ie locali: 

La piazza Europa sembrerà 
com'era prima della guerra 

della « T e r n i » , della Terni-
noss e della Moplefan. Si 
t r a t t a di una iniziativa pro­
mozionale che h a la funzio­
ne di apr i re nuovi mercat i 
alle industr ie t e rnane . 

Per ques ta occasione piaz­
za Europa, dove appunto 
dovrebbe essere collocata 
l'esposizione, assumerà un 
aspet to completamente di­
verso da quello a t tua le . Nel 
progetto si prevede la rico­

struzione delle case che so­
no anda te d i s t ru t te con !.i 
guerra, in seguito ai bom­
bardament i . L* aspet to più 
curioso è che non si co­
s t ru i rà usando i material i 
tradizionali, m a dei prodot­
t i dell ' industria siderurgica 
e chimica. Le s t ru t tu re de­
gli edifici che sorgeranno in 
piazza Europa e che pu­
re r icalcheranno scrupolosa­
mente le p ian t ine delle case 

originarie, sa ranno in accia­
io e In un particolare rive­
s t imento sintetico. Ma fac­
ciamoci spiegare meglio il 
proget to dall 'architet to San­
dro Giulianelli che lo ha 
elaborato. 

« La proposta che noi fac­
ciamo — afferma Giulianel­
li — è quella di non rico­
s t ru i re ma di evocare le case 
scomparse, disegnando le lo­
ro sagome mediante del pro­

filati metallici. All 'interno 
di questa gabbia metallica 
sa ranno collocati dei teli im­
permeabili e delle superiici 
di perspex, una fibra plasti­
ca traslucida, che costitui­
ranno dei percorsi mostra 
coperti e delle zone di sosta 
in grado di riqualificare il 
livello di fruizione della 
piazza ». Niente più parcheg­
gio. quindi, ma degli edifici 
d i e precostruiti con mate­
riale moderno, ricorderanno, 
nella forma, le vecchie abi­
tazioni. T r a questi edifici 
resterà una s t rada diagona­
le. larga 6 metr i e 50 centi­
metri . sulla quale po t ranno 
t rans i ta re sol tanto i me^zi 
pubblici. > . 

Ma perché non lasciare 
che piazza Europa resti un 
parcheggio? In par te per i 
motivi spiegati all'inizio. « la 
.soluzione del parcheggio — 
aggiunge poi Giulianelli — 
e la soluzione meno felice. 

Come si diceva il progetto 
e finalizzato alla mostra dei 
prodotti industriali . La spe­
sa è modesta : 55 milioni, 
che non graveranno tut t i 
sul comune, ma anche sulle 
industrie che poi utilizze­
ranno queste s t ru t ture . Alla 
fine dell'esposizione, l'edifi­
cio realizzato potrà anche 
essere ' smonta to . 

Giulio C. Proietti 

giche dipendono dalle scelte 
che si faranno in campo na­
zionale. dal ruolo che si vuo­
le assegnare alla siderurgia 
i taliana nel nuovo mercato 
internazionale del lavoro ». 

Questi I motivi dunque al­
l'origine della riunione. Que­
sta di Terni è s ta ta anche 
un'occasione per fare il pun­
to della situazione delle in­
dustrie siderurgiche. Sono 
•stati citati alcuni dat i : che 
il consumo dei prodotti side-
rugici ha accusato, a livel'o 
mondiale, una caduta di CO 
milioni di tonnellate rispet­
to al 1974. Questo è t an to più 
grave se si considera che fi­
no al 1973 vi era s ta ta una 
espansione della domanda di 
acciaio del 4T annuo: questa 
caduta ha coinciso con l'au-

• F I L M S U L L A T E R N I 
D O M A N I P R E S S O I L 
C I R C O L O L A V O R A T O R I 

TERNI — Lunedi alle ore 18 
presso il circolo lavoratori 
società Tern i in via Murato­
ri 3 sarà proiet tato il film 
La Terni per lo sviluppo nel­
l'economia nazionale. Il film 
è incentrato sulla costruzione 
della centrale Idroelettrica di 
Taloro. La proiezione sarà 
preceduta da una introdu­
zione dell'ing. Enos Maccari. 
diret tore del servizio proget­
tazione preventivazione e svi­
luppo tecnologici. 

mento della capacità produt­
tiva della siderurgia italiana 
di 30 milioni di tonnellate. Vi 
è s ta ta inoltre un'accresciuta 
capacità competitiva sul mer­
cato internazionale del Giap­
pone. 

Veniamo ora agli obiettivi 
che le Regioni intendono per­
seguire: chiarire le direttrici 
strategiche della siderurgia 
i taliana in rapoprto ad una 
nuova politica industriale e 
ai problemi del mercato in­
ternazionale; definire le li­
nee dei processi di riconver­
sione industriale: accompa­
gnare al piano di riconver 
sione e di ristrutturazione un 
piano di r isanamento finan­
ziario e di dotazione di mezzi 
finanziari; utilizzazione dei 
benefici dal cosiddetto piano 
d'Avignon della comunità eu­
ropea: un forte impegno dfl-
la siderurgia italiana nei set­
tori tecnologicamente avanza­
ti, elevando tu t t a la nostra 
capacità competitiva sul pia­
no internazionale; raccordo 
tra piano siderurgico ed ni­
tri piani di settore; coordi­
namento delle imprese attra­
verso il piano e nell 'ambito 
di questo un collegamento 
preciso, chp fino a oggi non 
c'è s ta to tra le imprese a 
partecipazione s ta ta l i : desti 
nare nuovi investimenti per 
nuove iniziative al Mezzogior­
no. dando una risposta defi 
nitiva agli impegni assunti 
per Gioia Tauro : nell'ambito 
di queste scelte vanno riferii1 

1 ruoli delle singole aziende 

Bari-Ternana tutta da giocare. I grifoni a caccia dei 2 punti 

Contro la Lazio per vincere 
Il Perugia molto probabilmente in campo con la formazione tipo 

PERUGIA — Inizia con la Lazio una serie di impegni per 
i! Perugia, sulla carta, tut t 'a l t ro che proibitivi. Nei prossimi 
4 confronti, 3 interni e uno esterno, la squadra umbra, 
dovrà vedersela, r ispett ivamente con Lazio, Vicenza ed Ata-
lanta e lare visita alla cenerentola abruzzese del Pescara. 
4 part i te, come si può vedere, che lasciano agli uomini di 
Castagner parecchie possibilità di incrementare una classifi­
ca di per sé già più che ott imale. 

Ma veniamo al primo di questi incontri . La Lazio di 
Vinicio segue in graduatoria la compagine di capitan Frosio 
ad una sola lunghezza. Da questo dato di Tatto, già si può 
arguire che la formazione biancoceleste st ia disputando un 
campionato più che discreto. Sarà , quindi, una part i ta aper ta 
a qualsiasi risultato, anche se come det to sopra il Perugia 
si lascia preferire, sia per l ' intelaiatura tecnica che come 
collettivo. Castagner molto probabilmente schiererà la for­
mazione vincente di Foggia: Grassi . Amenta, Ceccarini, Fro­
sio, Zecchini, Dal Fiume. Pagni. Biondi. Novellino, Vannini, 
Speggiorin. Un undici che na tura lmente è il più temibile 
che ora come ora il giovane tecnico umbro può schierare. 

La Lazio a Perugia ha tra l 'altro una tradizione più che 
sfavorevole, perché non ha perso solo negli ultimi due anni 
in terra umbra, ma anche quando militava in serie B. E 
Castagner vuol confermare la tradizione. Il pubblico sarà 
quello delle grandi occasioni e su questo argomento è bene 
spendere due parole. Nei precedenti due campionati , ogni 
volta che a Perugia è scesa la Lazio ne sono successe di 
tutt i i colori. Tafferugli, at t i teppistici, violenza. L'augurio 
è che il buon senso prevalga come dovrà prevalere la spor­
tività. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Adesso si deve 
difendere il secondo posto 
alla vigilia di due impegna­
tive t rasler tc . La squadra d; 
Marchesi sarà di scena ogKi 
a Bari, un campo stregato 
per i colori rosso verdi, ma 
il tecnico non si preoccupa 
più di t an to ed ha ragione 
la sua squadra è in salute e 
recupera il mediano Casone. 
mentre lascia a casa Cicco 
telli. per cui Pagliari indos­
serà la maglia n. 9 

C'è poi una notiziH inte­
ressante clic viene dalla na­
zionale Under 21: i selezio­
nator i Vicini e Brighcnti 
hanno convocato per un al­
lenamento che si svolgerà a 
Coverciano mercoledì prossi­
mo il terzino Silvio Cei. 

Par l iamo ora di problemi 
societari: le continue voci di 
dimissioni di vari consiglie­
ri rendono la --ituazione In 
sopportabile. Queste mano­
vre al larmisticne tendono a 
mettere in disagio la squa­
dra rosso verde e a creare 
confusione. Non è con una 
lettera di dimissioni che si 
risolvono i problemi 

Nuove riviste dell'autonomia 

Il Filo rosso che 
collega via dei 

Volsci a Perugia 

VERSA Pflt/TICA%. 

te a; 

' s 4 '*4 

« A colloquio con Piermatti, segretario della sezione di fabbrica del PCI 

Nel settore elettromeccanico 
la «Terni» deve dire la sua 

Un bilancio di fine anno non positivo per quanto riguarda l'occupazione, soprattutto giovanile 

PERUGIA — Il cartoncino 
è assai elegante e probabil­
mente molto costoso. Se fos­
simo stat i all'inizio degli an­
ni se t t an ta avremmo potuto 
esordire anche con il rituale 
« Chi pasP1? '•»: m a c o n i l c o r " 
so del tempo 3»mili iniziati­
ve editoriali si sono consoli­
date . E allora il gusto cor­
ren te vuole solo che si esa­
minino i contenuti lascian­
do perdere finanze, metodi, 
e tu t t e le al tre concretezze 
del caso. 

a Pilo Rosso ». giornale 
umbro per l'iniziativa prole­
tar ia . è da pochi eiorni in 
libreria. Una per la verità. 
«L 'Al t ra» di Perugia, dal 
momento poi che la rivista 
si vende solo per diffusio­
n e mil i tante. Sono ot to oa-
gine. ben nutr i te , al modico 
costo di lire duecento. E' un 
numero unico s tampato alla 
Grafica Salvi di Peru*i». ma 
il progetto, come è scru to 
nella breve presentazione. t 
di fare un giornale regiona­
le completo. 

L'ambizione di Autonomia 
operaia è dunque presto sve­
l a t a : in Umbria si cerca uno 
« s t rumento di generalizza­
zione e socializzazione di tui-
t e le esperienze di lotta e di 
t u t t e le espressioni di auto­
nomia dal blocco d'ordine 
capitalistico, come mezzo di 
informazione e di anal is i a 
disposizione di tut t i quei di­
soccupati e quei lavoratori 
che vedono il comunismo 
non come la tessera di ur. 
pa r t i to a cui bas ta aderire 
ma come una costante ora-
tica di lot ta e di organizza­
zione ». 

n sommario di « Pilo R.is-
1 s o» contiene oltre a vari ar­

ticoli generali sull 'austerità 
e sul carovita, qua t t ro v pez­
zi » su a l t re t t an te presunte 
esperienze dell 'autonomia: la 
vicenda delle bidelle di Pe­
rugia. disoccupati in lot ta a 
Todi. 11 processo di Terni per 
l'occupazione di un palazzo, 
la s tona della «non inaugu­

razione » dell 'anno accade­
mico. 

Per Filo Rosso esiste ov­
viamente un minimo comun 
denominatore di questi quat­
t ro fat t i : è quello delle « nuo­
ve » lotte contro le ammini­
strazioni pubbliche, quello di 
creare « spazi di agibilità •-> 
per il « movimento >\ quello 
in definitiva di acuire la di­
sgregazione. Non è un caso 
infatt i che si siano scelti 
qua t t ro episodi t ra loro lon­
tanissimi per prologo poli­
tico e dinamica sociale. 

Si è cercato in qualche mo­
do l'azione « esemplare » da 
raccontare, la storia di una 
lotta da santif icare e pro­
porre come modello. L'ipat»*-
si di fondo su cui il foglio 
si muove neil 'analizzare a l e 
lotte » è che la car ta vin­
cente sia quella «dell'orga­
nizzazione di base orizzonta­
le e au tonoma de: lavoratori . 
Autonomia in ogni situazione 
di fabbrica, di scuola, dapli 
interessi dei par t i t i democra­
tico-riformisti che fanno pa­
gare ai lavoratori la scalata 
al potere a t t raverso la me­
diazione dei loro interessi e 
;! contenimento dei loro òi-
soeni ». 

ET la tesi dell 'autonomia 
operala i taliana da via dn i 
Volsci a Milano a Napoli, 
non c'è dubbio. Resta il fat­
to però che nelle qua t t ro vi­
cende prese a paradigma da 
«Filo Rosso», non è rintraccia­
bile nessun elemento tipico 
e classico delle lotte del l i 
autonomia, cosi come stori­
camente e polit icamente so­
no configurate. Si t r a t t a In­
fatti in u n caso d e bidelle 
del comune di Perugia) di 
una vicenda che nel suo svi­
luppo ha t rovato solo le for­
ze di destra (e TeleUmbria 
na tura lmente) a soffiare sul 
fuoco. Cer tamente ogni al­
t ra azione, da Roma in su 
o in giù. di Autonomia h a 
visto come na tura l i alleati 
fascisti e simili, e tut tavia di­
pingere le rivendicazioni del­

le 40 bidelle (lo ricordiamo: 
avevano un con t ra t to a ter­
mine alla fine del quale la 
Amministrazione giustamen­
te invece che confermarlo 
indisse un concorso pubblico 
proprio nella prospettiva di 
un modo nuovo e cristallino 
di governare) come un suc­
cesso dell 'autonomia, oltre 
che stupida strumentalizza­
zione è un falso clamoroso. 

In un a l t ro caso invece 
* Filo Rosso » si arroga 11 
meri to di aver fat to naufra­
gare l ' inaugurazione deiran­
n o accademico dell 'Ateneo di 
Perugia scordandosi che la 
mobilitazione e ra par t i ta d j i 
sindacati e dai movimenti 
giovanili. Deile a l t re due sto­
rie « esemplari » in veri» \ 
non si capisce molto perché 
una è solo una cronaca di 
una riunione (Todi) e l'al­
tra e una arbi t rar ia d iz rev 
sione sul ca ra t t e re culturale 
e politico della c i t tà di Ter­
ni. * Filo Rc^so » è tu t to oui 

Bisognerebbe capire allo 
ra . data l ' inconsistenza oua-
litnt:\-a e quant i ta t iva dell' 
Autonomia umbre , che tioo 
di invest imento politico que­
sta rivista rappresenta . S; 
vuole fare della nostra re­
gione una ter ra di SDerimen-
tezione oer le velleità dell* 
area dell 'autonomia, magari 

! contando sul contributo «mi-
j l i tanie » dei romani di v:a 
j dei Volsci? In ogni caso I'u 
; nico filo che lega s:a la ri 
, vista sia sopra t tu t to l 'impo 
! stazione politica e ideologica 
: del gruppo non è cer tamente 
i rosso ma è quello della di-
i sgregazicne e del nullismo. 
] Sempre alla libreria e l'Al-
1 t ra » si trova un 'a l t ra rivi-
| s ta dell 'Autonomia. «Dissenso 
! est ovest»-. E' un «trimestrale 
, di dibat t i to politico » di r i . 
; levante ambizione. S: s tampa 
! a Perugia e !a redazione è 
i a Todi ma negli articoli non 
1 si parla dell'Umbria ma del-
| l 'Italia e del mondo: la guer-
', riglia nel Como d'Africa, n-
• s t rut turazione e scioperi in 
: URSS, lotte proletarie in C:-
' na . interviste a Sar t re e 
i Gua t t a r i . Ha una peculiarità 
! «Dissenso est-ovest»- che gli 
j articoli sono tu t t i ripresi da 
; a l t re pubblicazioni e riviste. 
i E* una spec-.e insomma di 
i <.Reader"s Digest» dell'Auto-
| nomia operaia. 
! In conclusione: saranno an-
[ che autonom: questi che si 
i celano dietro queste due pub-
i b'icazloni ma non sicura-
! men te autonomi dalle finan-
j ze che sono s ta te necessarie 
| per queste imprese editoriali. 

Mauro Montali 

TERNI - Intorno ai pro­
blemi della « Terni » ruota. 
quasi in interrot tamente , il 
dibat t i to politico - l ' interesse 
per la maggiore fabbrica del 
la regione difficilmente si 
affievolisce. In questo parti­
colare momento è più che 
mai desto. II bilanc.o di fine 
anno, il piano energetico, la 
situazione dell ' industria -side­
rurgica. sono tut t i elementi 
che h a n n o fatto nuovamente 
tornare la a T e m i » al eentro 
dell 'attenzione pubblica. Ne 
parl iamo con il compagno 
Roberto Piermat t i . segretar .o 
della sezione di Fabbrica de! 
la « Terni ». 

Oggi u n o dei prob lemi cen­
t r a l i è quel lo dell 'occupazio­
ne. da questo p u n t o di v is ta 
cosa si può d i r » per q u a n t o 
r iguarda la • T e r n i »? 

Anche nella nostra fabbri­
ca quella dell'occupazione e 
una delle questioni di fondo. 
basti pensare che da tempo 
ormai non si applica più il 
turn over e che il 1977 si è ' 
chiuso con una diminuzione • 
di circa 200 unità lavorative, i 
E questi fatti si registrano in j 
una real tà come quella ter- • 
nana , t radizionalmente rie- j 
ca. ma che vede oggi cresce- ! 
re come altrove. la richiesta 
di lavoro, sopra t tu t to da par . 

te dei giovani iscritti nelle 
liste speciali di collocamento. 
Qui si pone un problema mol­
to serio che non può essere 
ancora rinviato, quello cioè 
di cominciare a dare rispo 
ste tonerete a questi giovani. 
E la « Terni <>. come tu t t e le 
a l t re industrie, non può defi 
lar.ii rispetto a questo nodo 
decisivo. E' necessario cioè 
da una par te :I ripristino del 
turn over e dall 'al tra dare. 
r ispetto alla lespe 285.. la cer­
tezza che si intende marcia 
re nella direzione di dare ri 
sposte positive ai giovani 

Nessuno può n e g a r e che 
per le industr ie s iderurgiche 
è questo u n per iodo q u a n t o 
m a i d i f f ic i le , q u a l i novi tà 
sono da registrare per la 
« T e r n i »? 

Per quanto riguarda il com 
oarto .Viderurinco : problemi 
vanno visti na tura lmente nel 
quadro industriale italiano e 
delle conseguenze negative 
che in esso ha prodotto la 
cn^i che colpisce il nostro 
Paese. Tuttavia la « T e r n i » 
ha dimostralo di possedere la 
vitalità e le qualità necessa­
rie per essere individuata co­
me una delle fabbriche sulle 
quali si deve e si può pun­
tare per la ripresa economi 
ca del nostro Paese. Nella 

siderurgia la « Terni » è og­
gi una delle produttrici più 
important i e qualificate di 
magnetico e di coils per 
l'inossidabile. Questo ruolo 
deve essere mantenu to e con­
solidato. E in questo senso 
si pone anche il problema 
dei necessari aggiornamenti 
tecnologici, da affrontare con 
realismo, per far fronte alle 
richieste di mercato, che si 
or ientano verso produzioni di 
lamierino di larghezza supe­
riore a 1300 mm. 

E per il settore elettromec­
canico? 

Qui mi pare si debba fare 
at tenzione alle novità che in 
questi giorni si sono registra­
te nel campo delle aziende 
che producono nel set tore 
elettromeccanico. Mi riferi­
sco .soprattutto al fatto che 
vi e s ta to un accordo t r a 
l'Ansaldo e a l t re industrie 
per andare a un impegno co­
mune in auesio set tore s t ra 
tegico. E' un fat to rilevante. 
oltre che per la consistenza 
delle fabbriche interessate 
all 'accordo. Ansaldo. Breda. 
Termosud, I taltrafo, eccetera. 
anche perché ciò probabil­
mente permet terà di portare 
sul mercato capacità proget­
tuali e manufa t tur iere in 
grado di opporsi validamen-

D I CINEMA 
PERUGIA 

i TUR MENO: Guerre stellari 
LILLI: Bianca e Btmic 
MIGNON: Cintar box. sasso proi-

I bite 
! MODERNISSIMO: Diffidi» morirà 

PAVONE: Doppio delitto 
! LUX: Ecco noi per etempio 
I ( V M 14) 

j FOLIGNO 
I ASTRA: Il gatte 

, VITTORIA: California 

| SPOLETO 
MODERNO: (nuo/o prog-immi) 

; DERUTA 
, DERUTA: Napoli si ribella 
| ( V M 14) 

j GUBBIO 
; CINEMA TEATRO ITALIA; Squa-
! dra antiscippo (VM 18) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO (Ch.uio) 

TERNI 
POLITEAMA: Si-.dokai a..a r 

scossa 
VERDI: Il gatto 
FIAMMA: Viva DArtag-ian 
PIEMONTE: Di che segno se? 
MODERNISSIMO: Porci con le ali 
LUX: Antonio Gramsci 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Poliziotto spr.nt 
CORSO: Bagliori ad occidente 
PALAZZO: La via della droga 

GUALDO TADINO 
ITALIA: La pietra che scotta 

AZIENDA PRODUTTRICE 
IMPORTATRICE FORMAGGI 

molli e duri 

CERCA 
piazzisti, furgone proprio, iscritti Enasarco 
Concedesi esclusività 
Scrivere casella post. 29/S • SPI 
in Lucina 26 - 00186 Roma 

Piatta S. Lorenzo 

te alla concorrenza di quo 
tati gruppi .stranieri. 

La « Terni » è interessata 
a questo accordo per due ra 
giom: la prima e che le prò 
duzioni a l t amente qualifi 
cale della « Terni » nel set­
tore elettromeccanico dareb 
nero maggiore forza e quali­
ficherebbero meglio le s tes 
se industr ie che si sono asso 
ciate. la seconda è costituita 
dal fat to che la nostra fab 
brica stabilirebbe un giusto 
collegamento con gli al tr i 
centr i produttivi che opera­
no nel settore, una necessi­
ta che mi pare sia larga­
men te avvert i ta 

PT finire, che tipo di pre­
senza comunista c'è attual­
mente dentro la fabbrica? 

Credo che sul tipo di pre­
senza che il nostro Par t i to 
realizza alla -e Terni » si deb 
ba esprimere u n giudizio so 
stanzialmente positivo. VI è, 
a mio avviso, un 'at tenzione 
crescente da par te dei lavo­
ratori nei confronti delle po­
sizioni e delle proposte che 
avanziamo rispetto alla situa­
zione politica generale, e an­
che r ispetto alle questioni 
che toccano più da vicino la 
nostra fabbrica. Su queste 
ultime in particolare il Par­
tito, nelle sue diverse artico­
lazioni, riesce a garant i re 
una presenza puntuale che 
costituisce un contributo se­
rio e qualificato alla risolu­
zione del problemi. Certo 
questo non significa che non 
esis tano problemi, mi sem­
bra però che questi, anche 
quelli che r iguardano l'or­
ganizzazione del Par t i to i" 
fabbrica, possano essere col­
locati in un quadro sostan­
zialmente positivo. 

Del resto anche l 'andamen 
to del tesseramento, nel qua­
le si è arrivati vicini al 100 
per cento degli iscritti, con 
molti nuovi reclutati , testimo­
nia di questa positività della 
presenza comunista «Uà Ac­
ciaierie. 
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Riflessioni sul seminario del PCI a Paestum sulla DC e il meridionalismo 

La polemica «sudista» della PC punta 

ancora sulla politica dell'assistenza 

i / ••" 

Dal nostro inviato 
PAESTUM — La provocazio­
ne ad un dibattito franco e 
non formale era venuta già 
dall'ampia introduzione del 
compagno Alinovi al semina­
rio del PCI su « La DC nel 
Meridione » tenutosi a Pae­
stum; ed è stata raccolta 
senza esitazioni dai compa 
gni intervenuti, quadri diri­
genti di tutto il Mezzogiorno. 
a conferma del grande biso 
gno, oggi più che mai attua 
le, di trarre costantemente 
dalla prassi politica quotidia­
na gli elementi per un'ana­
lisi sempre più di respiro ed 
organica sul « casa italiano ». 

Alinovi aveva concluso la 
sua introduzione su « La que­
stione meridionale nelle tap 
pe della tradizione cattolica 
e della strategia politica del 
la DC * con un'affermazione 
molto stimolante: « Non vedo 
nella società meridionale la 
possibilità di una "rivolu/io 
ne passiva", come è stata 
chiamata, con alla testa la 
DC. Non ne esistono oggi le 
condizioni politiche ed eco 
nomiche ». 

Di questo si è soprattut 
to discusso: di questo e di 
tutto ciò che si nusconde die­
tro questo nodo: il dramma 
sociale di proporzioni macro­
scopiche del Sud, la sua so 
spensione tra « vecchio » e 
« nuovo », i pericoli e le po­
tenzialità che convivono in 
una società, come quella me­
ridionale. per la quale an­
che il galleggiare sulla crisi 
diventa esercizio sempre più 
difficile. 

Su un punto c'è stato l'ac 
cordo di tutti i compagni in­
tervenuti: la DC non ha oggi 
nel Mezzogiorno un progetto 

politico intorno al quale ri 
comporre un blocco sociale 
egemone, capace di governa­
re una società in piena di 
sgregazione. C'è una causa 
di fondo, e che va ricercata 
nella storia recente del no 
stro paese, alla base di que 
sta impossibilità: il progres 
sivo esaurirsi dei margini fi 
nanziari e politici di queliti 
mediazione tra le esigenze 
dell'accumulazione capitalisti 
cu delle classi dominanti e 
l'organizzazione del consen 
so di vasti strati popolari che 
la DC, seppure con alterne 
fortune, hit condotto in que 
sti trent'anni. Il cemento di 
questo blocco sociale, infat 
ti. è stato — lo hanno detto 
Cassano e D'Antonio nelle lo 
ro relazioni — l'uso politico 
della spesa pubblica, per re 
golare il mercato del lavoro 
a sostegno dell'industria pri 
vata del nord e per foraggia 
re le esigenze dell'organizza 
zione del consenso. 

Vie ormai 
impraticabili 

Per fare ciò la DC ha di 
lutato le funzioni tradiziona­
li dello stato spostando in­
genti risorse nelle mani dei 
potere politico. Oggi questa 
via è impraticabile. In pri-
mo luogo perché le lotte ope 
rate del '69 ne hanno fatto 
saltare il presupposto, la non 
rigidità della variabile sala 
rio. rappresentando quindi - • 
come ìia detto D'Ambrosio di 
Avellino — uno dei più gross'< 
fatti meridionalistici degli 
ultimi anni, hi secondo luogo 
perché l'accresciuto peso pò 
litico del movimento operaio 
nel Mezzogiorno ha imposto 

vincoli democratici sempre 
più forti sia nell'uso della 
spesa pubblica ordinaria sia 
nel carattere all'intervento 
straordinario. Si pensi solo 
a quello che ha rappresenta 
to per il sistema di potere 
democristiano la riforma del 
la Cassa per H Mezzogiorno 
introdotta dalla legge 183. 

Vuol dire tutto questo chi-
la DC stia oggi alla finestra 
nel Mezzogiorno? No di cer 
to. E' anzi evidente che ci 
si trova in presenza di una 
forte ripresa dell'iniziativa 
cattolica nella società meri 
dionale e non sempre ricon 
ducibile direttamente nella di­
mensione della politica — co­
me lui sottolinealo Costenaro 
di Cagliari. 

C'è un proiettarsi di tipo 
nuovo nel sociale, in forme 
anche diverse rispetto a fé 
ìiomeni più propriamente del 
settentrione d'Italia (scarsa 
è. ad esempio, la diffusione 
di Comunione e Liberazione 
nel Sud) e con connotati 
spesso antagonistici rispetto 
all'iniziativa della sinistra. 
Sul piano dell'azione più prò 
priametile politica, d'altron­
de. la DC, pur con un'inizia 
t'iva non organica, appare 
spesso di voler coprire nel­
la società civile uno spazio 
di opposizione, cavalcando la 
tigre della scomposizione cor 
porativa che la crisi induce 
nella società meridionale e 
scaricando proprio sulle for­
ze che Intimo messo in crisi 
il vecchio modello di svilup 
pò la responsabilità della si 
illazione attuale. 

L'obbiettivo della polemica 
di queste posizioni « sudiste >\ 
come sono state chiamate nel 
seminario, è quindi la presun 
tu alleanza neo giolittiana 

tra proletariato e capitale al 
nord a difesa dei propri in 
teressi corporativi contro la 
quale dovrebbe reagire il 
Mezzogiorno, visto come blac 
co sociale reso omogeneo dei 
dato dell'emarginazione. E' 
una teoria che mantiene in 
vece il Mezzogiorno in posi 
zione subordinata, tentando 
di ridare un respiro per lo 
meno ideologico all'assistei! 
zialismo; filosofia pericolosa 
anche sul piano degli orien 
lamenti ideali — come ha fat 
to notare Schettini nella sua 
relazione — perchè può pre­
parare il terreno alla cosid 
detta teoria dei bisogni so 
pratlula tra le masse giova 
nili. 

Le difficoltà 
del cambiamento 

Contro questi tentativi biso 
gna vigilare — ha sottoli 
neata Fantò di Reggio Cala 
brio -- per evitare che nel 
senso comune delle masse la 
difficoltà del cambiamento 
diventi convinzione dell'ìm 
possibilità del cambiamento. 
E questo è un rischio reale. 

Mariano D'Antonio, con il 
pessimismo della triste scien 
za dell'economia, ha dato 
nella sua relazione le cifre 
della disgregazione della so 
cietà meridionale. Un milio­
ne di disoccupati, la chiusn 
ra della valvola di sfogo del 
l'emigrazione, la stima « neu­
trale » dello svimez (cioè in 
previsione dell'assenza di fat­
ti nuovi) di altri 200.000 di 
soccupati entro il 19S0. In 
questo quadro governare la 
società meridionale diventa 
estremamente difficile. An­

che per il PCI. La stessa li 
nea dell'austerità - ha det 
to D'Antonio — che è linea 
profondamente meridionali­
stica, rischia di essere ani 
bigua se riesce solo ad ini 
porre i no che comporta e non 
si che la giustificano e la 
rendono linea di progresso 
sociale e civile. 

Si pone quindi, in sostati 
za. la necessità di accele 
rare i tempi deU'afiermarsi 
di un nuovo meccanismo di 
sviluppo, che sfrutti razionai 
mente tutte le risorse produt 
tive del Mezzogiorno. E di 
venta di attualità drammati­
ca per il meridione l'urgenza 
del mutamento della direzia 
ne politica del paese e delle 
regioni, per ricondurre ad 
unità — come ha detto Schet­
tini - - le grandi novità so 
ctait e culturali affermatesi 
nel Mezzogiorno in questi ul­
timi anni: dall'espansione del­
la democrazia alla nullifica-
zione politica con il resto 
del paese espressa con il vo 
to del 20 giugno. Ciò non per 
che una direzione politica uni 
tarili del paese rappresenti di 
per sé la panacea di tutti 
i mali. Ma perché è runica 
via percorribile per suscitare 
una grande mobilitazione uni 
tarla delle popolazioni meri 
dionali che sconfigga la frati 
turnazione della società ed i 
pericoli di scomposizione cor­
porativa cui si accennava. 

Il problema è come si può 
rendere le masse cattoliche 
parte integrante di questo . 
nuovo blocco sociale, di que 
sto fronte innovatore. 

D'Antonio e i due operai 
intervenuti. Cerbone e Velo 
di Napoli, hanno insistito mol­
to. anche con accenti auto­
critici. sulla necessità di un' 

eccezionale coerenza e ten 
sione meridionalistica all'in 
tero movimento operaio. E 
D'Ambrosio si è posto anche 
il problema del ruolo fui qui 
svolto dalla politica delle in 
tese nel sud, domandandosi 
anclie se non sia necessario 
rifuggire da una concezione 
positi vibtica. evoluzionistica 
delle intese che non aiuta 
neanche la DC a portare In 
propria azione sul piano del 
la produttività concreta delle 
istituzioni. 

E' chiaro che qui si poti 
gono questioni precise per il 
Partito comunista e per il 
movimento operaio più in gè 
iterale nel Mezzogiorno. E 
cioè, per dirla con Schettini. 
bisogna evitare la sbavatura 
della diplomatizzazione dei 
rapporti sociali e rispondere 
al compito di portare i mo 
irnienti di massa all'altezza 
dello stato, riuscendo ad e 
sprinterò già attraverso di 
essi momenti di governo del­
la società meridionale e su­
perando la loro oscillazione 
attuale tra la protesta e la 
delega. 

Al dibattito svoltosi nel cor 
so del seminario, che fa se­
guito ad uno per il setten 
trione su Comunione e Libe­
razione e ad un altro su don 
ne e mondo cattolico, tutti 
in preparazione di un cotwe 
gno nazionale a Roma sulla 
DC, hanno dato il loro con 
tributo i compagni Renzo La 
piccirella di Napoli. Galante 
di Foggia. Schiano di Napoli, 
incostante di Napoli, Fai di 
Siracusa, Sgambati di Saler 
no, Salurso di Salerno, Or 
petto di Napoli e Zarrillo di 
Caserta. 

Antonio Polito 

Si estende l'impegno e la mobilitazione opera ia nell'area siderurgica pugliese 

I due fronti di lotta all'Italsider di Taranto 
i J « .-*.. 

I lavoratori chiedono l'attuazione degli accordi di giugno mentre prosegue la vertenza del « gruppo » per il piano 
siderurgico - Domani assemblea della federazione unitaria - Il problema della riqualificazione professionale 

Dal nostro inviato j 
TARANTO — La «Vertenza j 
Taranto» va avanti. Domani, | 
lunedì, si terrà un'assemblea j 
delle strut ture della federa- { 
zione unitaria provinciale 
CGIL. CISL, UIL per fare un | 
«punto» su quanto i lavorato­
ri hanno conquistato in que­
sti anni e per decidere nuove 
iniziative da prendere affin­
chè le conquiste non vadano 
perse, affinchè non si resti a 
metà s t rada. Ci sono già i 
finanziamenti per il molo po-
lisettoriale. per il secondo 
lotto dell'acquedotto del Sin-
ni che dovrà irrigare le cam­
pagne. per la nuova area in­
dustriale di Grottaglie. per 
opere infrastnitturali viarie e 
ferroviarie. Questi finanzia­
menti devono puntare innan­
zitutto allo sviluppo agroin­
dustriale e a questo fine so-
ijo necessari piani compren-
sbriali che bisogna definire al 
riiù presto. Lo chiede quel 
grande schieramento unitario 
eli lavoratori, contadini, par­
titi politici, enti locali, com­
mercianti e al tre forze che 
d.al '73 portano avanti la 
^ìvertenza Taranto». In questa 
vertenza c'è anche l 'area si­
derurgica dell'Italsider. con i 
suoi problemi, con le sue 
minacce all'occupazione, con 
le ferme risposte operaie. 

. Su due fronti i lavoratori 
dell 'Italsider e delle ditte ap­
paltatoci sono oggi impegna­
t i : l'applicazione dell'accordo 

del giugno scorso dopo che 
la direzione aziendale aveva 
minacciato di licenziare 3 mi­
la lavoratori (oltre ad altri 3 
mila edili per i quali cadeva 
la cassa integrazione iniziata 
nel '75) {Ielle aziende appal­
t a t ac i impegnate nei lavori 
di raddoppio del centro side­
rurgico. e la vertenza nazio 
naie del gruppo che pone al 
primo punto la necessità di 
un «piano siderurgico» e alla 
quale l'Italsider ha risposto. 
nel settembre scorso, con la 
messa in cassa integrazione 
di 6500 dipendenti (circa 1200 
a Taranto) prendendo a pre­
testo la crisi dell'acciaio e le 
direttive della CEE. 

L'accordo di giugno — ri­
corda Gregorio Basile, coor­
dinatore dei Consigli di fab­
brica dell 'area siderurgica ta­
rantina e neo segretario pro­
vinciale della Fim-Cisl — ha 
stabilito per la prima volta 
in un'area meridionale che i 
lavoratori non possono essere 
licenziati, che non si può più 
pensare alle cattedrali nel 
deserto nel sud. clic la cassa 
integrazione deve essere un 
rapporto diretto fra forma­
zione professionale e mercato 
del lavoro. 

Certo, t radurre in pratica 
quanto è scritto nell'accordo 
non è facile. «Il compito del 
sindacato — aggiunge Basile 
— non è finito ». 

Comunque, corsi di forma­
zione professionale per i la­
voratori in cassa integrazione 

(previsti dal pianto di mobi­
lità compreso nell'accordo) si 
stillino facendo. Da lunedì 
scorso vanno a scuola, nell'e­
dificio della batteria Catta­
neo. 670 edili: si specializzano 
nella prefabbricazione, ap­
prendono le tecniche più 
moderne per costruire. 

Prima di questi 670 edili, a 
novembre avevano già inizia­
to corsi di riqualificazione 
i.(K4 metalmeccanici che 
dovranno andare a lavorare 
in 17 aziende che si sono im­
pegnate a fare nuovi investi­
menti a Taranto. Ne citiamo 
alcuni: la Tecmes costruirà 
serre idroponiche per Torto-
frutta e inizierà subito la 
coltivazione di una pregiata 
qualità di pomidoro: la Te 
cnoìegno fornirà tutto quello 
che in legno serve all'edilizia 
e la sua attività sarà legata 
al rimboschimento di 40 etta­
ri di terreno: la Monsider 
costruirà tubi per irrigazione: 
la Simi si specializzerà nella 
costruzione di impianti in­
dustriali chimico farmaceuti­
ci . 

Rimane il problema per gli 
altri edili che per ora non 
frequentnm corsi (ma molti 
di loro sono residenti in al 
t re province pugliesi: per 
questi si chiede una iniziativa 
della Regione Puglia, che è 
l'organizzatrice dei corsi per 
conto del Fondo sociale cu 
ropeo). mentre altri 400 lavo­
ratori sono già impegnati in 
lavori di impiantistica leati a 

rifacimenti di alliforni dell'I­
talsider (ad esempio quello 
di Cornigliano. in Liguria) 
senza essere passati dalla 
cassa integrazione. 128 sono 
usciti dall 'area siderurgica 
ma sono stati ricollocati su­
bito presso aziende dell'ap­
palto che hanno anche altre 
attività all 'esterno, mentre 
225 t rasfer is t i non tarantini 
(e che non hanno scelto di 
diventare «locali») torneranno 
nelle sedi di provenienza. 

«L'Italsider ci voleva butta­
re tutti fuori jierchè i lavori 
del raddoppio erano finiti. 
ma qui di lavori da fare — 
dice un lavoratore dell'appal­
to — ce ne sono tanti. Non 
bisogna pensare solo alla si 
derurgia. E con la nostra lot­
ta lo abbiamo dimostrato: si 
possono fare altri lavori, ba­
sta la volontà di investire in 
maniera giusta, privilegiando 
un'industria legata all'agricol­
tura. un'industria cioè che 
serva al Paese e al Mezzo 
giorno». 

Qualche difficoltà ora c'è 
nella realizzazione degli in 
vestimenti esterni all 'area si­
derurgica previsti dall'accor­
do. nel costruire ingomma le 
nuo\e fabbriche dove chi 
frequenta i corsi di riqualifi 
fazione dovrà andare a lavo 
r a r e . Il superamento di ogni 
ostacolo che si frappine alla 
completa applicazione degli 
impegni — dice Morea. segre­
tario della FIOMCGIL — è 

l'obiettivo del sindacato che, 
ricordiamolo, non è solo. 

P e r quanto riguarda la ver­
tenza nazionale nel gruppo I-
talsider (la cassa integrazione 
a Taranto è prevista soltanto 
per un altro periodo che va 
dal 16 al 22 gennaio) i lavo­
ratori dicono: «Noi siamo 
disposti. come lo siamo 
sempre stati, a discutere an­
che di cassa integrazione, di 
sacrifici che noi dobbiamo 
fare, però l'Italsider ci deve 
dimostrare quella capacità 
programmatoria che finora 
non ci ha dimostrato. L'Ital­
sider non può più dire sono 
in crisi, vi metto - in cassa 
integrazione e basta». Anche 
perché poi appare sempre 
più evidente come tali mi­
nacce hanno scopi strumenta­
li per ottenere agevolazioni: 

nell'ultimo caso per le que­
stioni del fondo di dotazione 
e per la ricapitalizzazione. 

I lavoratori chiedono pro­
grammi. E qui oltre alla di­
rezione dell'Italsider sono 
chiamati in causa governo e 
Partecipazioni statali. Quanto 
acciaio bisognerà produrre in 
Italia nei prossimi dieci an­
ni? E di quale tipo? Se non 
si fa quel piano siderurgico 
che la vertenza di gruppo 
dell'Italsider sollecita non lo 
si potrà mai sapere. Ma per 
saperlo bisogna anche fare il 
piano per l'edilizia, per l'a-
gro-industria, per la chimica, 
per il tessile. Anche la ver­
tenza Italsider. quindi, indi­
ca la necessità di program­
mare . 

Domenico Commisso 

Allarme a Pescara: il mare 
è ormai quasi sulla strada 

PESCARA — Nuovo allarme a Pescara. L'erosione del mar* in alcuni 
tratti ha ridotto l'arenile, lungo circa 15 Km., ad una sortile striscia 
di sabbia, mentre l'acqua, dopo le recenti mareggiate, ha addirittura 
« attaccato » la massicciata stradale del lungomare tra la rotonda e il 
porto canale, cioè il lungomare Matteotti. 

Il fenomeno, già in atto da alcuni anni per diversi motivi di 
natura tecnica — non ultimo quello della speculazione edilizia proprio 
in riva al mare — sta assumendo proporzioni allarmanti sia a Pescara 
che a Francavilla e Monte-silvano. A Francavilla il rimedio sembra 
peggiore del male: stanno costruendo frangiflutti sulla battigia del 
mare, che impediranno ai bagnanti l'accesso all'acqua durante la sta­
gione estiva e creeranno pericoli di annegamento. 

Per salvare la spiaggia di Pescara, sono necessari frangiflutti per 
il costo di 700 milioni, progettati dal Genio civile. La somma non è 
disponibile: ci sono soltanto circa 200 milioni. Si teme che le mareg­
giale invernali aggravino la già allarmante situazione, compromettendo 
la stagione estiva del 1978. 

La speculazione minaccia la bella «casena» 

Macché Palermo del '700 : 
villa Isnello non 
fa storia. Buttiamola giù 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La villa Ni 
scemi, nella contrada dei col­
li, i lettori del « Gattopar­
do-». la riconoscono ancora 
col suo magnifico parco, co 
me « La Casena » del bel 
Tancredi, con < l'enorme 
Boungaincittea che faceva 
straripare oltre il cancello 
le proprie cascate di seta epi 
scopalo. Nella casena dei 
< Boscogrande » col suo am 
pio viale e il tipico scalone 
d'accesso al piano nobile, ci 
hanno fatto un « night club ». 
Ben poco rimane del vasto 
giardino pieno d'alberi eso­
tici. statue, marmi e fonta­
ne che una volta circondava 

la « Casena Airoldi > costrui­
ta da Girolamo Reggio, mar 
chese della Ginestra e sue 
cessivamente ampliata dal 
presidente della Regia Corte. 
Stefano Airoldi. 

Il tempo, l'incuria, l'estin­
zione di varie stirpi « titola­
te » della Sicilia hanno fa'. 
to soffiare ur*. vento gelido 
di morte sulla * Piana dei 
colli » (le t re montagne che 
danno il nome alla zona so 
no il Pellegrino, il Gallo e il 
Belliemi) scelta come s.thi 
bre luogo di villeggiatura dal­
l'aristocrazia palermitana del 
settecento. Dopo una sene di 
manomissioni, succedutosi nel 
tempo, questi comunque >» 
no gli anni più duri. Il € di 

scorso verde > alle ruspe che 
avrebbero dovuto abbattere 
una di queste bellissime vii 
le. la villa Isnello l'ha dato 
— per sospenderlo, ma solo 
dopo un passo del gruppo 
parlamentare comunista — 
l'assessore alla Pubblica 
Istruzione. Domenica Cangia 
losi che detiene nella giun 
ta regionale dimissionaria lo 
assessorato cui la recente lesi 
gè ha assegnato anche la tu 
tela dei beni culturali. 

I funzionari dei suoi uffi 
ci. nel far decadere ogni tu 
tela monumentale, hanno ad 
dirittura stilato una specii 
di difesa d'ufficio dei prò 
positi distruttivi dei proprie 
tari di questa « casena » dei 

colli. Secondo loro, villa Isnel­
lo t ha soltanto (sic!) carat­
teri comuni a tutte quelle re 
sidenze unifamiliari che ca 
ratterizzano a Palermo le co 
struzioni civili dello scorso 
secolo, ormai in massima par 
te scomparse ». Ovvero: una 
volta che i rapinatori hanno 
già saccheggiato, perché mai 
vigilare ancora? Per « Italia 
Vostra » si t ra t ta , imece . di 
una fondamentale « presenza 
storica ed artistica ». un <be 
ne culturale insomma, da pre 
servare e da far riacqutsire 
alla collettività ». Altro che 
distruggerlo! 

In realtà, tutta la piana dei 
colli, dove l'espansione ur 
bani.ttica a nord ovest delia 
vecchia Palermo che prò 
prio queste ville iniziarono 
nel Settecento, ha finito per 
travolgere, negli anni bui 
della invasione del cemento, 
queste ultime vi\ide te>ti-
monianze del >ecolo della 
* smania per la villeggiati) 
ra » dei « nobili ». testimo 
nia della necessità d'una 
svolta nella politica dei In­
ni culturali. 

Tra le migliori leggi vara 
te dall'Assemblea siciliana 

ed inattuate, quella che san­
t i meno di un anno fa una 
radicale rivoluzione nel set­
tore della salvaguardia e 
della valorizzazione del pa 
trimonio artistico, culturale 
e storico della regione trova 
proprio qui. dunque, un pun­
to di verifica ideale — è 
questo il senso del provvedi­
mento. ancora per larga par­
te congelato — dal precario 
bailame dei ? vincoli > e del 
le « deroghe ». di restituire. 
come in questo caso, piena­
mente all'uso collettivo, un 
ambiente che reca oggi con 
evidenza gli antichi ed i mio 
\ i segno d'un lunso sistema 
di rapina. 

Il cemento armato ha can 
celiato i giardini, i boschetti 
d 'arance e di limoni, ha in 
globato le antiche dimore 
patrizie, sconvolgendo l'ani 
biente che fece da teatro por 
la fastose « \ illeggiature » di 
pochi, ad un tiro di schiop­
po dalla cinta della città dei 
diseredati. 

Era difficile arrivarci, una 
\olta ai colli, ormai parte 
integrante della città. Vi si 
mungeva — lo ricorda Ro 
?>ario I,a Duca, nel suo pre 

gevole ed ora pressoché in 
trovabile « Bagli, casene e 
ville della piana dei colli ». 
lungo s trade « fiancheggiate 
da muri alti e tortuosi al di 
>opra dei quali, tal volta si 
affacciavano antichi ulivi « e 
ciie « si ramificavano e di 
ventavano sempre più disa 
geroli e polverose ». e man 
mano che ci si addentrava 
nella campagna ». 

In quest'isola felice. « Vari 
stocrazia palermitana ». an 
noiata della \ i ta cittadina. 
all'inizio della primavera. 
senza neanche aspettare l 'ar 
ri\o della rovente estate, le 
percorreva * queste strade » 
con le sue lussuose carroz 
/e e per raggiungere i «pa­
lazzi dei colli » e qui tra 
scorrervi in agiatezza ed o 
zi beati, semestrali villeg 
giature ». E ' ora che la cit 
tà riconquisti, e si riprenda *. 
insomma, quel ch'è suo. An 
che questa « nobile ritta » di 
casa Termini, dei Conti d'Is 
nello, nella « contrada di Ma 
laspina atti colli ». Salvan 
dola, intanto, dalle ruspe 
della speculazione. 

Vincenzo Vasile 

Una recente manifestazione di contadini a Cagliar 

L'AQUILA - ANNUNCIATI DA SNAM E ASTER 

Comuni, partiti e sindacati 
contro i rincari del metano 

L'AQUILA — Nel quadro dell'azione tendente a combattere gli aumtnti 
indiscriminati di alcuni generi (tra questi il metano) ai è tenuto presso 
il municipio dell'Aquila un incontro tra i rappresentanti dei comuni 
dell'Aquila. Sulmona, Avczzano. Pratola e Celano, i partiti (OC, PCI, PSI, 
PSDI e PRI) e i sindacati per discutere le iniziative da intraprendere 
per combattere l'aumento del prezzo del gas metano richiesto dalla 

SNAM e dall'ASTER. Dall'incontro è emersa con chiarezza la neces­
sità di un'azione tendente ad ottenere una radicale modifica al mec­
canismo di calcolo dei prezzi di gas metano, meccanismo che consente 
larghi margini di manovra alla società che mediante discriminazioni 
inammissibili, penalizza le zone povere rispetto alle altre. Intatti, in 
base a questo meccanismo un metro cubo di metano costa all'Aquila 
67 lire mentre a Celano 115. 

Al termine della riunione sono emerse alcune indicazioni che sono 
essenzialmente riconducibili alla necessità di sospendere la riunion* 
del comitato provinciale prezzi per il 9 gennaio anche alla luce del 
parere negativo espresso alla unanimità dalla commissione consultiva 
e sul quale si attende un pronunciamento del CIP; all'esigenza di un 
intervento presso il CIP per l'abolizione dell'attuale meccanismo di 
calcolo dei prezzi del metano alla luce delle sperequazioni che esso 
determina. In proposito per il giorno 13 gennaio una manifestazione 
popolare verrà tenuta all'Aquila per iniziativa dei sindacati unitari • 
per appoggiare la battaglia contro l'aumento del prezzo del metano. 

Conclusa da Macaluso la conferenza regionale del PCI 

La riforma agro-pastorale 
scadenza immediata per 
l'agricoltura in Sardegna 

Zootecnia, settore da privilegiare - Un rapporto più stret­
to con l'industria - Un governo di unità autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — r e r c h é in Sar 
degna e in tut to il paesi si 
verifica una ripresa di inte­
resse intorno ai problemi del­
l 'agricoltura? Manifestazioni 
importanti di questo nuovo 
at teggiamento sono stati i 
convegni interregionali e 
quello nazionale di Roma, 
che hanno discusso sulla ela­
borazione di un piano agri­
colo al imentare da a t tuare 
nel nostro paese col fine di 
raggiungere un grado di au­
toapprovvigionamento del 90 
per cento. E' noto il peso 
enorme che l'importazione di 
generi alimentari ha sulla 
bilancia commerciale italia­
na. Si sono adottate anche 
misure concrete in questo 
senso: la più importante è 
l'approvazione definitiva, da 
par te del Parlamento, della 
cosiddetta « legge quadrifo­
glio » che stanzia sette mi­
liardi per il rilancio dei prin­
cipali settori produttivi. 

Uno dei temi della confe­
renza agraria regionale dei 
comunisti sardi — aperta ve­
nerdì da una relazione del 
compagno Luigi Marras e 
conclusa nella tarda matti­
na ta di ieri dal compagno 
Emanuele Macaluso — è sta­
to proprio quello di esami­
nare il quale misura la Sar­
degna può dare il suo con­
tributo al raggiungimento de­
gli obiettivi del piano agri­
colo al imentare. Il terreno 
sul quale si può concreta­
mente esercitare la nostra 
iniziativa è senza dubbio 
quello degli allevamenti zoo­
tecnici, che sono l'attività 
agricola più congeniale alle 
nostre popolazioni rurali. 

Il problema principale, og­
gi. resta quello di mettere 
in moto le leggi della rina­
scita. e in primo luogo di 
far decollare il piano di ri­
forma agropastorale. Il suc­
cesso di questo processo rin­
novatore deve poggiare su un 
largo movimento popolare. 

Il r innovamento dell'agri­
coltura e della pastorizia — 
h a anche rilevato il segreta­
rio regionale del PCI com­
pagno Gavino Angius — è la 
condizione per un profondo 
processo di ricomposizione so­
ciale e civile del popolo sar­
do. che deve avere i suoi 
punt i fondamentali nell'equi­
librio territoriale, nella di­
versificazione produttiva e 
nella Unificazione culturale 
I r a il mondo della ci t tà e il 
mondo della campagna. Oc­
corre creare le condizioni po­
litiche per avviare questo 
processo e realizzare una au­
tent ica svolta nei rapporti 
t r a le forze autonomistiche. 

L'attuale quadro politico 
non può essere la svolta di 
cui parlano taluni rappresen­
tan t i della Democrazia cri­
s t iana. Questa svolta — se­
condo il compagno Angius — 
si può realizzare soltanto con 
un governo regionale di uni­
t à autonomistica che veda la 
partecipazione diret ta dei 
comunisti nella giunta. 

Tra i temi più importan­
ti del confronto t r a le for­
ze politiche e sociali, il PCI 
pone quello della riforma 
agropastorale, di cui si è vo­
luta con questa iniziativa 
riaffermare la centrali tà. 

Si è chiesto Angius: cosa 
significa centrali tà? Vuol di­
re evitare che il divario già 
esistente t ra le zone indu­
striali della Sardegna e quel­
le a prevalente economia 
agropastorale- divenga insa­
nabile, con squilibri profon­
di ed alla lunga laceranti. La 
scelta agraria significa svi­
luppo equilibrato e crescita 
civile, culturale, morale delle 
masse lavoratrici isolane. 

In tut t i gli interventi, e in 
particolare nel discorso con­
clusivo del compagno Maca­
luso. è s ta to ribadito che il 
rilancio dell'agricoltura nelle 
at tual i condizioni di crisi eco­
nomica generale — quando 
l'industria non offre più oc­
casione di assorbimento di 
manodopera e l'emigrazione 
è divenuta incerta e aleato­
ria — può rappresentare uno 
sbocco importante dell'occu­
pazione per diversi anni . Se 
ne sono resi conto in tu t te le 
regioni del Mezzogiorno e 
anche in Sardegna quei gio­
vani che s tanno dando vita 
alle cooperative agricole per 
la trasformazione delle terre 
e che vedono in una agri­
coltura moderna la possibili­
tà di un lavoro dignitoso e 
redditizio. Di fronte al­
l'estendersi ed all 'aggravarsi 
della crisi — ha infine soste­
nuto dichiarando chiusi i la­
vori il presidente del consi­
glio regionale compagno An­
drea Raggio — riteniamo in­
dispensabile che i part i t i del­
l'intesa definiscano rapida­
mente un programma di azio­
ne politica e di governo' per 
il 1978. e lo propongano al 
confronto con le forze socia­
li e all 'attenzione dell'opi­
nione pubblica. Non è evi­
dentemente un nuovo pro­
gramma dell'intesa ma una 
traduzione operativa di quel 
programma. Esso deve indi­
care obiettivi e iniziative. 
s trumenti , scadenze, momen­
ti di verifica, in relazione 
alle seguenti questioni: l) 
l 'attuazione della riforma 
agropastorale e dei program­
mi di sviluppo e rinnova­
mento dell 'agricoltura; 2) la 
difesa dei livelli occupativi 
nelle aree industriali sulla li­
nea di risanamento e svilup­
po. soprat tut to nei settori mi­
nerario. delle fibre, della edi­
lizia e della piccola indu­
s t r ia ; 3) la riforma della re­
gione e della pubblica ammi­
nistrazione: 4> la difesa del­
l'ordine pubblico. 

Su queste proposte i comu­
nisti at tendono di conoscere 
il parere degli altri part i t i e 
soprat tut to della DC. 

ULTIMA OCCASIONE 
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Come si affrontano i problemi del teatro, del cinema, della musica e dell'organizzazione culturale nel Mezzogiorno 

Gestualità? Va bene, 
ma il teatro nel 
Sud non si ferma 11 
II mito delle esperienze « off » può facilmente spingere 
verso l'autoemarginazione - L'area dei «seguaci» di Barba 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ritratto not­
turno di un attore » è lo 
spettacolo messo in scena a 
Cagliari (al cineclub « Spazio 
A ») dal gruppo Domus de 
Janas. Pareva un'ottima oc­
casione per rompere la mo­
notonia culturale di questa 
città. 

I presupposti c'erano tutti: 
si preannunciava, da un lato. 
un uso diverso del corpo 
(l'unità psico-tisica dell'essere 
umano è conculcata, in que­
sta società, e costretta, fra 
modi di vivere meccanici, ad 
essere non più « corpo » ma 
soltanto forza-lavoro attra­
verso le forme della espe­
rienza « gestuale » che il tea­
tro off europeo ha sviluppato 
da Jerzi Grotowski in poi. 
Dall'altro lato, c'era appunto 
la speranza di un teatro di­
verso. fatto non più soltanto 
dai « fini dicitori » ma da 
uomini capaci di trasmettere, 
intera, la propria esperienza 
complessiva. 

Uniamo le due cose, ci 
siamo detti, e avremo il 
massimo della comunicazione 
fra attori e spettatori. Non è 
stato proprio Grotowski a 
scrivere che: « Quando ab­
biamo rinunciato a presenta­
re degli spettacoli davanti a-
gli spettatori, quando siamo 
stati pronti a fare delle cose 
imprevedibili, la notazione di 
spettatore è scomparsa as­
sieme a quella di attore e 
abbiamo avuto il fenomeno 

di una partecipazione diret­
ta »? 

Questi i presupposti. La 
realtà era altra: fatta di in­
comunicabilità e di incom­
prensione. Gli attori chiusi 
nella torre d'avorio delle loro 
capacità ginnico-atletiche-e-
spressive, staccate da ogni 
contesto che fosse anche lon­
tanamente sociale, politico o 
culturale. Non c'era niente di 
comune tra la bravura degli 
attori che si muovevano ma­
gari secondo 1 dettami del 
teatro « No » giapponese o 
del Kathakali indiano, e la 
cultura degli utenti di questo 
strano spettacolo. Stavano su 
due pianeti distinti. Resta so­
lo l'affascinamento, la mera­
viglia per tanta maestria te­
cnica. Ma a cosa serve tutta 
questa tecnica se è incapace 
di comunicare? 

Pier Franco Zappareddu, 
sardo di nascita, è il regista 
del gruppo. 

Come il gruppo di Eugenio 
Barba, maestro riconosciuto 
di Zappareddu (che è stato 
con lui tre anni in Danimar­
ca) Domus de Janas ha volu­
to superare le differenze cul­
turali profonde fra i suoi 
componenti. cercando di 
crearsi una « cultura di 
gruppo ». estranea ai fatti so­
ciali e culturali reali, ma le­
gata a recuperi psicologistici 
dell'unità esistenziale del­
l'uomo. La pratica, che do­
vrebbe essere libertaria, del 
dispiegamento delle proprie 
potenzialità complessive, di­
venta, cosi, quasi castrante; 

non si è mai dato, storica­
mente. che possa esistere li­
berta individuale o di grup­
po, se non in rapporto con 
altri individui o altri gruppi. 
La liberazione è un fatto col­
lettivo. e nessuno può spera­
re di superare in solitudine i 
limiti della società capitali­
stica, 

Chi si ritaglia un'isola feli­
ce di autoemarginazione si 
pone da se stesso al di fuori 
della storia: non sta per il 
progresso, ma fa il gioco di 
chi vuole la dispersione delle 
forze per meglio imporre i 
« suoi » modelli di cultura. 

Ci sarebbe (e c'è) parec­
chio a riflettere sul perché 
dell'imporsi di questi miti di 
importazione. Come bisogne­
rebbe cominciare a vedere 
cosa c'è dietro la grande fa­
scinazione « medioevalistica » 
che pare essere il futuro di 
questi gruppi. Che senso ha 
tornare ai « misteri », in 
quest'epoca della tecnologia e 
della disoccupazione forzata? 

L'area che genericamente 
definiremo del « seguaci di 
Barba » (ma che si è data di 
recente a Belgrado e a Ber­
gamo una sua denominazione 
ufficiale come « terzo tea­
tro ») si va purtroppo esten­
dendo in tutto il paese, e in 
particolare nel meridione. Il 
mito della gestualità ha già 
conquistato decine di gruppi 
di base. Passato il tempo del­
l'infatuazione per il « politi­
co », con i testi che parevano 
comizi parlati, « si è passati 
a uguale infatuazione per il 

L'Odin Teatrel di Barba a cui si ispira la compagnia Domus de Janas di Cagliari 

personale ». con difetti di e-
marginazione volontaria, di 
autoappagamento, di dipen­
denza da modelli esterni e di 
sradicamento dalla propria 
cultura di origine, di profes-
sionalizzazione esasperata 
delle capacità « motorie » per 
niente diversa da quella pre­
cedente per la « dizione ». 

Certo, la situazione ha ve­
nature diverse da regione a 
regione, e fra comparti diffe­
renti del nostro paese, ed es­
senzialmente fra nord e sud. 

Nel Sud manca la grande 
forza della cooperazione, che 
ha un peso non secondario 
da altre parti. Mancano le 
grandi proposte di decentra­
mento degli stabili avanzate 
dai lavoratori del Nord, che 
pure — se ancora quasi dap­

pertutto inapplicate — hanno 
avuto una forza dirompente. 

Ma anche all'interno del 
panorama meridionale corro­
no differenziazioni. Una cosa 
è Napoli, con le sue tradizio­
ni di « capitale ». con la 
grandezza di Eduardo De Fi­
lippo. col rifarsi continuo 
alla sua storia ricchissima; e 
altra cosa è la Puglia, col 
fascino delle « tarantate ». 
che però appartengono più 
all'etnologia che alla storia 
del teatro. Una cosa è Pa­
lermo e il suo teatro stabilie, 
un'altra Cagliari e le sue se­
rate plumbee. 

Là dove la forza del movi­
mento popolare non è stata 
in grado di rifarsi compiu­
tamente alle proprie radici 
storiche, là più forte è stato 

il fascino del cosmopolitismo 
emarginato. 

Pur avendo sottolineato le 
differenze esistenti nell'ambi­
to della realtà meridionale 
(e, sempre per sottolinearne 
un'altra, non si può dimenti­
care ad esempio la ricchezza 
della tradizione catanese. nel­
la prosa, e la esistenza, in 
quella città, di uno Stabile 
che è anche una precisa 
« scuola ») la constatazione di 
fondo vale per tutti. 

Al di fuori del teatro isti­
tuzionale la realtà è comune 
a tutte le città del Sud: un 
tempo, non tanto lontano, in 
ognuna di esse si poteva con­
tare su tutta una. serie di 
teatri minori, di caves, gesti­
te da gruppi di sperimenta­
zione ass^i vivaci. Ora oltre 

alla chiusura portata dall'ab­
bandono dell'immediat amente 
politico, e alla abdicazione a 
una precisa scelta sociale, 
oltre a tutto questo c'è da 
annotare la diminuzione degli 
spazi agibili un po' dapper­
tutto. I piccoli gruppi da 
« laboratorio teatrale » si so­
no trovati ad avere superato 
il periodo « cantina », senza 
però trovare un più preciso 
rapporto con le città. Gli 
Stabili non sono entrati nel­
l'ottica del decentramento in 
periferia. Rimangono ancora 
dei templi, laddove ci sono. 

Sulla terza pagina de 
« L'Unione Sarda » di recente 
si denunciava la situazione 
drammatica delle strutture 
culturali in Sardegna; la 
mancanza di una adeguata 
politica da parte del potere 
pubblico (la mancanza di 
qualsiasi politica e la sordità 
di questo potere); la dispo­
nibilità dei pochi fondi re­
gionali per iniziative non tut­
te lodevoli; l'assenza anche di 
proposte, ed è il fatto più 
grave, coerentemente espres­
se da parte delle forze del 
movimento operaio. 

E' vero che la situazione 
dell'occupazione è drammati­
ca, e si impone con priorità 
su tutte le altre. Ma è anche 
vero che non si può guidare 
una società verso riuscita dal 
tunne'i di cui la disoccupa­
zione è elemento portante, 
senza fare uno sforzo per e-
laborare una politica com­
plessiva che tenga conto di 
altri fattori, che sia nutrita e 
vivificata dal dibattito cultu­
rale e dalle lotte « per la cul­
tura ». Altrimenti il rischio è 
quello di vedere i giovani che 
si perdono volta per volta 
dietro i miti dell'industria 
culturale, ormai internaziona­
le. riesce a confezionare. 

E questi miti, dovrebbe es­
sere una considerazione ac­
quisita. non stanno mai dalla 
parte del progresso o dello 
sviluppo delle energie origi­
narie creative del nostro po­
polo. Anche 11 teatro, se fatto 
in un certo modo, può essere 
« oppio ». sia pure per piccole 
(ma importanti e significati­
ve) parti della popolazione 
giovanile. 

iio Atzeni 

che cosa c'è da vedere 

Sergi 

Intervista con Giovanni Berlinguer 

Non esiste un «progetto 
culturale» delle Regioni 

"M'EL MERIDIONE gli spazi utilizzabili per il teatro 
non esistono, e se esistono sono stati dati in gestione 

ai privati (pensiamo al teatro della Manifattura tabacchi 
o a quello delle ferrovie stato di Cagliari, ma è cosi in 
molte altre città meridionali), mentre è assente una 
qualche forma di programmazione culturale, ma anche 
spesso la stessa sensibilità per affrontare i difficili pro­
blemi di una coordinazione dette attività culturali esistenti 
e di un disegno generale che si soprapponga come pro­
getto ai bisogni della collettività. Il rapporto con il 
territorio non si inventa a tavolino, e le intenzioni non 
bastano. Come reagire? Come costruire? 
'• Ne parliamo con il compagno Giovanni Berlinguer, 
vice responsabile della commissione cultura del comitato 
centrale del PCI. Egli premette giustamente che, mal­
grado le difficoltà, il teatro « povero » del meridione di 
Italia, quello fatto di gruppi di giovani estranei alle 
strutture « colte » degli stabili e delle istituzioni, riesce . 
a resistere: è ancora vivo, tra alti e bassi può sempre 
costituire un punto di riferimento, se le Regioni e gli 
stessi partiti democratici riescono a riprendere e portare 
avanti un dibattito puntuale che porti alla ribalta tutti 
i problemi del teatro nel Sud, per pervenire a scelte 
concrete nel campo dello spettacolo. 

Qualcosa si è mosso (si tratta di non fermarsi, di 
non restare bloccati, come succede da qualche tempo a 
questa parte). Il merito è di un « background » cultu­
rale che riesce a mantenere una notevole tenuta. Esi­
stono, infatti, esempi importanti di operazioni tese alla 
difesa e allo sviluppo delle capacità di produzione di 
cultura « autoctona » da parte del popolo meridionale. 

Non solo questa. Esiste anche, e non è secondaria, la 
politica culturale del nostro partito — fa notare il 
compagno Giovanni Berlinguer — che, nata dalla rifles­
sione gramsciana sullo sviluppo delta cultura nei gruppi 
subalterni, tende a difendere, a valorizzare e incremen­
tare quanto di originale, di vivo, di progressivo, di non 
« folcloristico » è stato prodotto 

Questo non vuol dire che la situazione sia facile. 
Mancano leggi adeguate — riprende il compagno Gio­
vanni Berlinguer — che permettano la tranquillità delta 
sperimentazione, e che traggano i gruppi teatrali di base, 
come quelli professionali, dalla angoscia per la mancanza 
di un domani intellettualmente produttivo. Mancano 
azioni di coordinamento che sappiano unire e portare 
a maturazione gli sforzi che localmente, a volte sponta­
neamente, vengono profusi dalle parti più avvertite della 
gioventù e soprattutto proposte serie, per « un progetto 
culturale da parte degli enti locali» (Comuni, Province. 
Regioni). 

E' un lavoro — dice il compagno Giovanni Berlinguer — 
che ha bisogno di un coinvolgimento molto profondo, capil­
lare, all'interno di strutture adeguate. ET necessario unire e 
coordinare gli sforzi esistenti, inquadrandoli in una visio­
ne programmata e più generale, decentrando le iniziative 
e formando le scuole che diano un tono unitario e « alto » 
a quella produzione finora lasciata alla improvvisazione 
e alla buona volontà. Le Regioni in primis devono fare 
la loro parte: non dare solo i finanziamenti, come l'uffi­
cio di assistenza. Così la crescita culturale continua a 
girare a twoto. Così la mancanza di una programma­
zione diventa comodo alibi per chi vuole che niente si 
sposti, che nulla si muova. 

g- p-

Tra polemiche, rivalità e programmi tradizionali la stagione teatrale a Pescara 

... e poi una spruzzatina di Ibsen 
« Ricerca », « rinnovamento culturale », « partecipazione e pluralismo » sono rimasti parole, e nulla più - Contributi risibili alle 
associazioni di base e culturali - Una domanda molto forte - Proposta ARCI per far conoscere il jazz - L'animazione nelle scuole 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Sul lungomare 
deserto, cartelloni di spetta­
coli teatrali e musicali si 
rincorrono: l'azienda di sog­
giorno ha messo a disposi­
zione grandi bacheche di me­
tallo, con equità. Alternati, 
i cartelloni degli spettacoli 
della «Società del teatro e 
della musica ». attiva da do­
dici anni e del C.A.R.I. (Cen­
tro Abruzzese Ricerca e Ini­
ziativa) che solo quest'anno 
è sceso nel campo teatrale 
e musicale. 

Più d'uno pensa che la « con­
correnza » tra la Società del 
teatro e della musica e il 
« Musicateatro » del CARI non 
giovi allo spettatore: setti­
mane intere seiua neppure 
uno straccio di spettacolo, al­
tre in cui si affollano le ini­
ziative più disparate. 

Per non parlare di <t deplo­
revoli incidenti », due spetta­
coli in contemporanea, in una 
città che non ha un teatro 
e in cui le serate si dividono 
tra i cinema di prima visio­
ne o il casalingo telefilm. Re­
sponsabile di « abbuffate » e 
digiuni culturali è l'assenza 
quasi totale di iniziativa pub­
blica. che non va oltre qual­
che proposta estiva, a metà 
strada tra il turistico e il cul­
turale (si parla di Azienda 
di soggiorno e di Ente provin­
ciale del turismo). 

Il Comune, nonostante le 
buone intenzioni manifestate 
dall'assessore alla Cultura (il 
socialisti Profico), che vole­
va qualificare nel bilancio \< 
lo stanziamento in direzione 
di un intervento globale — 
concordato con le associazio­
ni ricreative culturali — an­
che quest'anno si è distinto 

Una scena degli « Spettri » di Ibsen. Anche quest'anno il car­
tellone della stagione teatrale ripropone una scelta abbastanza 
tradizionale dei lavori teatrali 

per un intervento « a piog­
gia » di dubbia utilità. Quat­
tordici milioni in tutto; dieci. 
come è « tradizione » alla So­
cietà del teatro e della mu­
sica. gli altri quattro in mil­
le rivoli, ad una cinquantina 
fra associazioni (come l'AR-
CI). cori, gruppi teatrali di 
base e non. singole iniziative. 

Si va da contributi risibili. 
di cinquanta o centomila lire. 
ad un massimo di un milione. 
e Si può ben dire che que­
sta politica mortifica l'asso­
ciazionismo culturale ». com­

mentano all'ARCI. Tant'è. che 
proprio l'assessore alla Cul­
tura ha votato contro que­
sta scelta. 

Tradizionale lo stanziamen­
to. tradizionale la € stagione » 
pescarese, con un paio di no-

• vita. La prima è data dal 
• cartellone della già citata So-
| cietà del teatro e della mu­

sica. sottoposta negli anni 
' scorsi a forti critiche per la 
! inconsistenza e confusione del-
| la proposta culturale, che que-
; sfanno ospita, per la prima 
; volta, gli spettacoli dei teatri 

CAGLIARI - Chiuso il cartellone lirico, con numerosi pregi e qualche limite 

Breve stagione, tra classico e moderno 
Nostro servizio 

CAGLIARI — Con la fine del 
*77 si è conclusa la stagione 
lirica cagliaritana. Una sta­
gione, per motivi economici, 
forzatamente breve (tre ope­
re per un totale di sette se­
rate? ed allestita in fretta. 
come spesso avviene nella 
programmazione dell'Ente li­
rico « Palestrina ». E tuttavia, 
In questo anno difficile, vi è 
stato qualche motivo di inte­
resse musicale: come il ciclo 
sinfonico dei primi mesi, che 
ha visto la felice unione di 
esecuzione di tipo * classico » 
con spiragli di novità più re­
centi; oppure come le « gior­
nate di musica contempora­
nea » il cui successo è spera­
bile che si ripeta nel "78. 

Per contro, non sempre 
soddifacente è stato l'anda­
mento e il livello esecutivo 
dell'altra produzione, mentre 
resta tuttora da sciogliere 11 
nodo del decentra mento. 
quantitativamente rilevante, 
Sia condotto all'insegna della 
foca organizzazione. 

In tutti i casi, nel bene e 

nel male, ciò che più ha col­
pito positivamente è stata la 
risposta del pubblico e la 
massiccia presenza giovanile. 
a testimonianza di una cre­
scente domanda di musica e 
di cultura in genere, che non 
è certo fenomeno esclusiva­
mente locale, ma che va re­
gistrandosi in tutta Italia. 

Cosi a questa stagione liri­
ca il pubblico è accorso 
sempre numerosissimo, anche 
se il * momento magico » è 
venuto dalla Butterfly (che 
succedeva a un Trovatore di 
medio calibro) ed in partico­
lare da una Raini Kabaivan-
ska sotto ogni profilo perfet­
ta. A conclusione dell'anno e 
delle manifestazioni, è andata 
in scena la « Cenerentola ». Il 
capolavoro rossiniano, che 
mancava dalle scene cagliari­
tane da più di vent'anni (lo 
diresse allora Angelo Questa. 
e fra gli interpreti vi erano 
Nicola Monti e Panerai), è 
stato un giusto ritorno in 
questo clima di Rossini-Re­
naissance, che, sulla scorta 
delle edizioni critiche di Al­
berto Zedda e delle ormai 
classiche Interpretazioni di 

Claudio Abbado. si è ormai 
diffuso nei teatri italiani ed 
esteri. 

Certo, restano poi le diffi­
coltà della esecuzione, che 
necessita di ottime compa­
gnie. di chiaro equilibrio. 
verve e trasparenza nell'in­
sieme. di regie adeguate ed 
accorte alle ragioni della mu­
sica e dell'azione. Non sem­
pre tutto questo era presente 
nella edizione cagliaritana: 
che era condotta in linea di 
massima sulla edizione criti­
ca (pur con qualche libertà 
ai cantanti), con tutti i 
« daccapo ». ma con l'ingiusti­
ficato taglio della intera pri­
ma scena del secondo atto. 
compresa l'aria di Don Ma­
gnifico « Sia qualunque delle 
figlie ». 

Protagonista è stata la ca­
gliaritana Maria Casula, che. 
sempre pronta e precisa, 
malgrado abbia avuto a che 
fare (soprattutto nel primo 
atto) con una tessitura a lei 
non del tuttp congeniale, è 
andata in crescendo fino al 
brillante exploit del difficile 
rondò finale. Il tenore Erne­
sto Palacio è stato un elegan­

te principe Ramiro, estre­
mamente preciso nel.e ardue 
agilità e musicalissimo. anche 
se un po' esiguo nel volume 
della voce. Preciso e musica­
le Enrico Pi^sore. ma con 
qualche limite vocale che lo 
apparenta, sotto questo a-
spe'.to. piuttosto ai bassi 
« parlanti » che a quelli 
« cantanti ». 

Sul podio Alberto Peyretti 
ha tratto dall'orchestra sono­
rità piuttosto pesanti, privile­
giando in genere i coloriti 
forti (a scapito della gradua­
lità dei « crescendo ») ed ha 
condotto l'opera non senza 
qualche difficoltà ad equili­
brare l'assieme, specie sotto 
il profilo ritmico, in un cli­
ma non sempre vicino alle 
spumeggianti trasparenze 
rossiniane. La regia di Beppe 
De Tommasi era svolta su un 
impianto scenico molto bello. 
che ricordava qua e la l'al­
lestimento curato da Jean 
Pierre Ponnelle per Firenze e 
per la Scala. 

Anche lo svolgimento del­
l'azione scenica è parso orien­
tato sulla linea « Ponnelle », 

ossia sul gusto della trovata 
buffa. In questo De Tommasi 
non manca certo di idee. 
Pecca semmai m contrario: 
sembra \ogIia mettere sulla 
scena il maggior numero di 
trovate e di vere e proprie 
« gags » senza scartarne alcu­
na. Qualche volta incappa 
perciò nell'eccesso e nel di­
saccordo con la musica. In 
particolare va perduta quella 
sorta di attenta e ben dosata 
« borghesizzazione » realistica 
della fiaba (cosa tuttavia non 
facile a realizzarsi m regia) 
che fa di Cenerentola una 
cugina di Rosina. 

Il nuovo anno ha poi visto 
l'inizio di un ciclo di danza. 
E* andato in scena con suc­
cesso il balletto di Felix 
B'.aska (ultima replica nella 
serata di sabato, con prezzi 
speciali di mille lire soprat­
tutto per i giovani), cui se­
guiranno la Compagnia di 
Mimma Testa (13-14-15) e il 
« Teatro-danza contempora­
neo di Roma» (2022). 

Felice Todde 

stabili, compreso, e non è fat­
to di secondaria importanza, 
lo Stabile de l'Aquila. 

Una contrapposizione, cam­
panilistica pervicace aveva' 
impedito negli anni scorsi che 
lo Stabile de l'Aquila, pre­
sente nel circuito nazionale, 
facesse le sus rappresenta­
zioni a Pescara. E' eviden­
te, nel cartellone di prosa 
e di concerti della « Società ». 
quest'anno, il tentativo apprez­
zabile di riscattare le scelte 
degli anni precedenti. Non si 
va oltre, comunque, la pura 
proposta di spettacoli, dislo­
cati al cinema Circusvisioni 
o all'Auditorium Quadrifoglio. 
mancando sedi più adeguate. 

La domanda, a Pescara, è 
forte: solo la Società del tea­
tro e della musica ha regi­
strato l'anno scorso quasi 35 
mila presenze di spettatori 
paganti, con quasi tremila so­
ci. Il pubblico pescarese, af­
famato di occasioni ricreati-
voculturali. accorre a tutte 
le iniziative ed è quindi un 
vero peccato che la doman­
da. che viene soprattutto dai 
giovani, riceva risposte casi 
dispersive. 

La seconda novità della 
e stagione > è costituita dalla 
scesa in campo del CARI, 
che si è presentato al pub­
blico con affermazioni di prin­
cipio veramente sproporzio­
nate alla proposta concreta. 
In un comunicato diffuso al­
l'inizio della stagione, il CA­
RI (creatura del consigliere 
regionale democristiano Cre-
scenzi. impegnato in varie al­
tre iniziative < sociali») si 
riempie la lx>cca di * rinno­
vamento culturale e sociale*. 
di < ricerca ». di « testimo­
nianza attira della democra­
zia ». di « parlecipaz'sone e 
pluralismo ». di « decentramen­
to culturale ». In realtà, non 
va oltre la proposta di spet­
tacoli, che. soprattutto per 
quanto riguarda la pr^sa. non 
ranno che ricalcare le stagio­
ni meno onorevoli della So­
cietà del teatro e della mu­
sica. Pirandello e Molière. 
con una spruzzatina di Ibsen. 
presentati, sempre nel comu­
nicato. come « cartellone son­
da ispirato ad una certa so­
brietà e rivolto ad incontrare 
vna prestabilita gamma di j 
gusti ». 

In questa situazione. l'AR-
CI quest'anno non si presen­
ta. tranne l'iniziativa cinema­
tografica al Centrale, con un 
proprio calendario « diretto ». 
ma ha elaborato una propo­
sta complessiva da < girare » 
ad enti pubblici e associazio­
ni private, proposta che ten­
de a concretizzare il più pos­
sibile le novità di politica cul­
turale contenute nella 382. 

Per la città, la proposta 
riprende un discorso che a 
Pescara si era iniziato da 
molti anni, interrotto l'estate 
scorsa per discutibili motivi 
di € ordine pubblico*. Si trat­
ta. secondo l'ARCI. di ripren­
dere in positivo e in manie­
ra nuova l'interesse suscita­
to per tante stagioni estive 
dal « Festival del j.izz ». con 
una serie di seminari segui­
ti da concerti. Seminari e 
concerti da effettuare tutti i 

sabati e le domeniche per 
cinque mesi, da gennaio a 
maggio: l'articolazione sareb­
be per argomenti .(il .ritmilo,: 
la melodia) è insième dovreb: 

be tracciare la storia del jazz 
dalle origini ai giorni nostri. 
con la presenza dei più qua­
lificati esponenti dei vari 
« stili ». 

Il € progetto » avrebbe un 
costo complessivo di quindi­
ci milioni ed è stato « gira­
to » all'Azienda di soggiorno. 
all'Ente provinciale del tu­
rismo, alla Cassa di rispar­
mio. al Comune. L'ARCI pro­
pone pure, per la fascia del­
l'obbligo. teatro e animazio­
ne nelle scuole, utilizzando 
gruppi, come il teatro del Bu­
ratto o i Mantegazza. che 
hanno maturato una esperien­
za in questo campo. 

Nadia Tarantini 

I duellanti 
A Strasburgo, l'anno 1800, 

Gabriel Féraud, tenente degli 
ussari, sfida a duello il com­
militone Armand D'Hubert, 
cui è toccato lo spiacevole 
incarico di rendergli nota 
una sanzione disciplinare, 
che quello si è procurata pro­
prio per le sue smanie di 
spadaccino. L'incontro termi­
na con il ferimento di D'Hu­
bert, ma l'altro non si ritiene 
soddisfatto. 

Le guerre napoleoniche di­
vidono e riaccostano, qua e 
là per l'Europa, i due av­
versari, che di nuovo e più 
volte si battono: alla scia­
bola. alla pistola, a piedi e a 
cavallo, ora rispettosi della 
etichetta cavalieresca, ora 
dandosele con rozza gagliar-
dia. Invero, è sempre Féraud 
a esigere la npresa della di­
sputa; D'Hubert deve ade­
guarsi a quanto impone il 
rituale, pur avvertendone 
tutta la stolidità. 

Saliti man mano entrambi 
di grado, circa tre lustri do­
po Féraud e D'Hubert sì ri­
trovano generali: ma il pri­
mo segue rur.peratore sino 
all'ultima avventura e alla 
definitiva sconfitta, il secon­
do si è accasato e accon­
ciato al servizio della restau­
rata monarchia borbonica. 
Confinato in provincia (e 
non sa che a salvarlo dalla 
esecuzione è stato il suo eter­
no nemico). Féraud nutre 
ancora in sé l'irragionevole 
odio d'un tempo. Dunque, si 
prepara l'ennesimo, decisivo 
scontro... 

/ duellanti deriva da un 
romanzo di Joseph Conrad. 
ispirato a casi reali. Respinto 
sullo sfondo il quadro stori­
co. e anche la differente con­
notazione sociale dei perso­
naggi. il regista inglese Ri-
dley Scott (esordiente nel 
lungometraggio, non più 
troppo giovane, dopo lunga 
esperienza televisiva) non 
sembra essersi molto preoccu­
pato nemmeno delle motiva­
zioni psicologiche del conflit­
to. Quella cui assistiamo è. 
in sostanza, una lotta per 
una lotta, una tensione ago­
nistica astratta, quasi meta­
fisica. Ma. in tal senso, lo 
stile non sorregge il propo­
sito dell'autore; che. negli 
intervalli fra i match (« gi­
rati », del resto, da diversa 
persona), si dedica piuttosto 
a dipingere ritratti d'epoca. 
nature morte e paesaggi, se 
condo un gusto imitativo un 
po' stucchevole, benché cor 
roborato dalla sicura tecni 
ca del direttore della foto 
grafia a colori Frank Tidy. 

I protagonisti, Hervey Ke1 

tei e Kèith Carradine. ni1 

scondono a fatica, sutto tre* 
doline e baffetti a punta. 1: 
loro natura americana (< 
paiono quindi più a loro agu 
quando fanno a botte sen7r 
eccessivi riguardi). Edwarc 
Fox, Robert Stepher s. Johi 
McEnery. Albert Finnev 
Alan Webb. Diana Quick 
ecc. sono inglesi a ogni effei 
to. DI francese, insomma, c'« 
silo qualche riferimento fi 
gurativo. 

ag. sa. 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
( I « Allegro non troppo » 
| 1 « lo. Beau Gesle e la Legione straniera » 
I I « Casotto » 
I | <r Padre padrone » 
I | « L'occhio privato » 
f ~ ] «Quell'oscuro oggetto del desiderio» 
t | « Mean Streets » 
I | e l i prefetto di ferro» 
f ~ ] « lo e Annie » 
f~~l « Una giornata particolare » 
i I a Antonio Gramsci » 
I 1 « Rocky » 
f~~l « lo ho .paura » 
i | « La marchesa von... » 
| | a Al di là del bene e del male » 
I | e Un borghese piccolo piccolo » 
I | « Il prestanome » 
L U « Doppio delitto » 
I | « I nuovi mostri » 
F~3 « In nome del Papa R e » 
(~~| « Piccoli omicidi » 

Editori Riuniti 
t Ì • i\ ( ì l i / i u n i i U l 

Giovanni Cesareo ": ' • ' : , i « • ' 

La contraddizione 
femminile 

7> 
» La questione femminile » - pp. 320 - 1 . 3 800 
Contraddizioni di sesso e contraddizioni di classe nella 
condizione femminile: un'analisi marxista alla luce del­
le esperienze e delle acquisizioni dei movimenti fem­
minili e femministi. 

r: 
*<v 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. ( 0 8 0 ) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANDRIA 

* CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
ViNI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

9 CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

9 CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

9 OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

^ BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

3 CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

^ 

CENTRI DI VENDITA 
N E G O Z I A G R I S U D 

.5ARI • Viale Kennedy. 75 - Tel. 414335 
3 A R I • Via Pavoncella 124 - Tel. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
3 A R I • Via Eg.iaxla. 22 - Telefono 583639 
LECCE Via M. Schipa. 34 Tel 22933 
B R I N D I S I • Corso Roma. 111 Tel 24069 

C E N T R I D I D I S T R I B U Z I O N E 

A L T A M U R A - Lgo Epitaffio. 6 - T. «41043 
A V E L L I N O • Via F i l i Bisogno • T 36935 
F O G G I A • Via Molletta. 13 - Tel. 3S413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 • Tel 1416740 
PESCARA - Via Tiburtin». 128 - Tel S2566 
ROMA - Via Casetta Mattei . 319 • T. 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen Messina. 46 -T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope­

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Novità nel dibattito politico sulla Regione 

Perché in Sicilia 
non c'è stota 

una crisi « al buio » 
Evitati effetti deleteri - Gli strumen­
ti della « maggioranza autonomistica » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il 1978 si apre 
sotto il segno di una signifi-
cativa novità nel dibattito 
politico in Sicilia: il tema 
della discussione è ormai 
chiaro e acquisito, dopo tan­
ti tentativi di alzare il pol­
verone per nascondere la 
portata dei nuovi sviluppi al­
la Regione. Si tratta di for­
mare una maggioranza die 
comprenda tutte le forme 
autonomiste alla direzione 
della Regione. Su questo te-
via sono tornati a discutere 
l'altro giorno a Palazzo dei 
Normanni le delegazioni dei 
sei partiti democratici, fis­
sando alcuni punti fermi ed 
ulteriori, precise, scadenze ed 
appuntamenti. 

Appare chiaro, pure, il con­
testo politico nel quale tale 
risultato si è prodotto: per 
la prima volta è accaduto 
che una crisi di governo al­
la Regione siciliana non ha 
coinciso con un trauma gra­
ve per l'iniziativa dell'istitu­
to autonomistico e con una 
interruzione del dibattito fra 
le forze politiche democrati­
che. Per la prima volta è 
stato impedito alla grave cri-
ti (esplosa all'interno del 
gruppo dirigente d.c. non a 
caso proprio al momento di 
tradurre in fatti concreti 
enunciazioni e progetti di 
rinnovamento) di scaricarsi 
sulla regione con effetti de­
leteri e paralizzanti. Questo 
i, sia ben chiaro, frutto del­
l'iniziativa politica e del mo­
vimento di massa che ha 
incalzato in questi mesi la 
DC. Si è impedito in questa 
maniera che una « crisi sel­
vaggia », al buio, bloccasse 
tutto, mentre da tutta l'iso­
la squillavano i campanelli 
d'allarme dell'emergenza ed 

emergevano alcuni vistosi se­
gni di difficoltà economiche. 

Quando, la sera del 22 di­
cembre, Bonfìglio ha presen­
tato a Sala d'Ercole le di-
missioni del suo governo, al­
cune delle leggi più impor­
tanti e il bilancio di previ­
sione erano stati esaminati 
e varati, e le delegazioni dei 
sei partiti erano già al lavo­
ro per delincare una nuova 
soluzione, più adeguata. So­
tto stati ascoltati subito pu­
re i sindacati. Tale incontro 
si dovrà ripetere nel prosie­
guo delle trattative, per di­
venire una prassi perma­
nente di governo in Sicilia. 
Un processo « pilotato », quin­
di. Un dibattito che acquista 
carattere di pubblicità e di 
chiarezza, in un nuovo, più 
efficace e democratico rap­
porto con l'opinione pubbli­
ca e con le forze sociali orga­
nizzate. Un metodo, la cui 
prima applicazione sta a di­
mostrare i rapporti nuovi e 
più avanzati che la sinistra 
nel suo complesso e il movi­
mento operaio in Sicilia han­
no saputo imporre in questi 
anni. 

Già l'altro giorno le dele­
gazioni dei sei partiti han­
no definito alcuni punti di 
intesa relativi ai cosiddetti 
«strumenti» della ((maggio­
ranza autonomista ». L'im 
portanza di tali strumenti 
non sta solo nella loro ca­
pacità di assicurare la re­
sponsabilità comune di tutte 
le forze autonomiste nella 
gestione dei programmi e de­
gli interventi che verranno 
concordati. Le proposte del 
PCI sono volte, infatti, ad 
assicurare, più in generale, 
un funzionamento migliore 
dell'istituto autonomistico, un 
più incisivo rapporto fra as­
semblea, governo e società 
siciliana. Un nuovo e più 
efficace funzionamento del­

la Regione^a cominciare dal­
la stessa Giunta. 

A questo mirano le riu­
nioni periodiche dei partiti 
sulle grandi scelte e sui sin­
goli problemi: le riunioni col 
governo dei capigruppo della 
maggioranza all'ARS sul pro­
gramma legislativo e sulle 
singole leggi; la pubblicità 
di tutte le decisioni della 
Giunta: la loro necessaria 
« collegialità » in merito al­
le spese sopra un certo livel­
lo, per ora appaltate dai 
singoli assessori, ed alle « no­
mine » negli organismi ammi­
nistrativi e di controllo: il 
7iuovo ruolo delle commissio-
ni parlamentari dell'ARS clic 
verranno chiamate a verifi­
care preliminarmente i pro­
grammi di spesa: la parteci­
pazione a pieno diritto di 
tutte le forze della « maggio­
ranza » alle nomine, sulla ba­
se di criteri rinnovati di com­
petenza professionale e di 
onestà. 

La trattativa deve, quindi, 
andar oltre questi primi, im­
portanti risultati raggiunti. 
per giungere al più presto 
ad un esame approfondito 
dei contenuti programmati­
ci che dovranno qualificare 
il nuovo governo. La tratta­
tiva non può e non deve, 
perciò, trascinarsi all'infini­
to: a ricordarlo alla DC 7ion 
sono solo i comunisti, ma 
anche gli altri partiti, il 
PSr, il PSDI. il PRI, i sinda­
cati. Essa dovrà portare a 
risultati che rispondano ap­
pieno alte attese della popo­
lazione: dal punto di vista 
del programma, innanzitut­
to, perché esso sia piena­
mente adeguato ai temi po­
sti dalla crisi economica e 
sociale (un nuovo rapporto 
della Regione con lo Stato, 
il « piano d'emergenza », gli 
interventi per l'occupazione 
giovanile, l'avvio di una poli­

tica di programmazione), e 
perché risponda alla necessi­
tà di rinnovare profondamen­
te l'istituzione regionale, con 
la riforma dell'amministra­
zione e il decentramento. 

Da qui la necessità che il 
calendario di iniziative che 
è stato definito venga rispet­
tato appieno dalla DC. Per il 
10 di gennaio, secondo impe­
gni precedentemente concor­
dati, la Democrazia cristia­
na siciliana aveva assicurato 
di esprimere una candidatura 
ufficiale alla presidenza del­
la Regione. Ma la DC non 
pare possa tener fede a que­
sta scadenza, stando a quan­
to è emerso dall'ultima riti-
nione al Palazzo dei Nor­
manni. E' stato fissato, allo­
ra. un termine massimo — 
ultimativo — che il partito 
di maggioranza s'è impegna­
to a rispettare. Bisogna fare 
in modo che i contrasti in­
terni alla DC. che non riu­
scirono a bloccare l'accordo 
politico preliminare, non si 
riversino ora sulla trattativa 
programmatica. 

Entro il 16 gennaio, giorno 
per il quale è stata convoca­
ta l'ARS con all'ordine del 
giorno l'elezione del - presi­
dente della Regione e degli 
assessori, la candidatura de 
dovrà essere finalmente e-
spressa, in modo da consen­
tire la ripresa della discussio­
ne nel vivo dei problemi di 
contenuto, alla presenza del 
futuro capo del governo regio-
naie. 

Un governo che — e. non si 
tratta solo di un auspicio, 
ma di un obiettivo di lotta 
che il PCI ritiene irrinuncia­
bile — dovrà risultare profon­
damente rinnovato, nei suoi 
uomini e nei suoi metodi, ri­
spetto alle precedenti — re-
mote e recenti — esperienze. 

v. va. 

Segretario 
della Fgci 

di Acri 
aggredito 

e ferito da 
« autonomi » 

COSENZA — Il compagno 
Angelo Falcone, segretario 
della FGCI di Acri, è sta­
to vigliaccamente aggredi­
to e ferito alla tes ta con 
una spranga di ferro da 
un gruppo di squadrist i 
che si definiscono « auto­
nomi ». Immedia tamente 
soccorso da altr i compagni 
e cit tadini il compagno 
Angelo Falcone è s ta to tra­
spor ta to a Cosenza e rico­
verato in s ta to di choc al­
l'ospedale civile dell'An­
nunziata . Ne avrà per una 
quindicina di giorni. 

La vile aggressione è av­
venuta venerdì sera pres­
so l 'auditorium del liceo 
classico di Acri dove era 
in corso la rappresentazio­
ne di uno spettacolo tea­
trale. Ad un t r a t to una 
squadra di « autonomi » 
capeggiata da un noto pro­
vocatore ant icomunista ha 
fat to irruzione nell 'audito­
rium allo scopo di distur­
bare la rappresentazione. 
Coloro i quali s tavano as­
sistendo allo spettacolo, 
tra cui il compagno Fal­
cone, hanno protesta to 
con fermezza. A questo 
punto ì teppisti si sono 
scatenat i ed uno di loro, 
a rma to con una spranga 
di ferro, ha colpito il no­
stro compagno. Subito do­
po però i provocatori han­
no avuto la lezione che me­
r i tavano e sono s tat i but­
ta t i fuori. 
• L'aggressione al compa­
gno Falcone, por ta ta a ter­
mine con fredda determi­
nazione, si colloca — come 
sottolinea un documento 
della sezione comunista di 
Acri — nel clima di ten­
sione che le forze più re­
trive e reazionarie del 
grosso centro Silano, in 
primo luogo u n a par te 
della Democrazia cristia­
na , s t anno cercando di 
montare da qualche tem­
po a t t raverso u n a cam­
pagna violenta e diffama­
toria contro il nostro par­
tito e l 'amministrazione di 
sinistra ». 

CALABRIA - Occorre una rapida soluzione della crisi regionale 

Domani riprendono le trattative 
PCI per un governo d'emergenza 
Necessario un esecutivo che associ tutti i partiti democratici - Non bastano più semplici « aggiu­
stamenti del quadro politico » - Il comportamento dilatorio della DC - Il « problema forestali » 

La crisi della 
Mayellaro 
è frutto di 
una cattiva 
gestione 
dell'azienda 

BARI — Alla Mayellaro, una fabbrica di mobili di Moduyno, la Befana 
ha portata 147 lettere di licenziamento (su circa 2 0 0 dipendenti). « C'è 
la crisi dei settore », dicono i padroni. Ma i lavoratori non ci credono. 
C nella assemblea aperta che si e svolta l'altro giorno nella fabbrica 
presidiata Pietro Schino del consiglio di fabbrica, che ha tenuto la rela­
zione introduttiva, ha detto che se crisi c'è è Irutto di scelte imprendi­
toriali sbagliate. Ma e stato aggiunto che in questa vicenda c'è qualcosa 
di poco chiaro, che ha comunque l'aspetto di speculazione. Tre mesi la 
questa azienda ha ottenuto dalla Cassa del Mezzogiorno e dall'lsvcimcr 
un miliardo e 4 8 0 milioni di lire. 

Domani, lunedi, ci sarà un incontro all'Ufficio Provinciale del lavorc. 
Intanto l'assemblea dell'olirò giorno ha chiesto ai consiglieri rcqionali 
e ai parlamentari presenti di promuovere un incontro con il ministro 
per il Mezzogiorno o con il presidente del Consiglio per affrontare i 
problemi della Mayellaro e di tutte le altre fabbriche della zona indu­
striale dì Bari minacciate. Alla Regione Puglia è stato chiesto di pro­
muovere un'indagine per verificare la destinazione dei finanziamenti 
pubblici ottenuti da alcune imprese, finanziamenti che non sì sa che line 
hanno fatto. E' stato anche proposto uno sciopero generale provinciale 
in difesa dell'occupazione. 

Tensione e provocazioni in crescendo nell'isola dopo episodi di violenza 

Nelle carceri sarde si può morire 
a 20 anni, per un tragico scherzo 

E* accaduto nel carcere di S. Sebastiano di Sassari - Le polemiche sull'Asinara e sull'istituzione 
di un secondo carcere speciale - La realtà delle «gabbie delle scimmie » - Il parere di Mannuzzu 

Le donne e la sete a Quartu e a Cagliari 

Quando compare Vomino 
con VApe che vende acqua 

Nostro servizio 
QUARTU — Una goccia 
d'acqua a Quartu e una 
goccia d'acqua a Cagliari. 
Questa la scelta dei due 
comuni: così non si litiga 
più e i nostri amministra­
tori hanno la coscienza a 
posto. Quartu. ormai è di­
ventato ti grande quartiere 
dormitorio di Cagliari. Le 
case dei cittadini si sono 
innestate artificiosamente 
nel tessuto primtttvo del 
paese, che è ancora oggi 
integrato e pieno di vita. 
per quanto assetato. 

In questi ultimi tempi 
si aggira per le strade un 
ometto, con un'Ape e tanti 
bidoni d'acqua. Ce n'è da 
tre, cinque, e persino da 
10 litri. Manca e vero il 
cartellino del prezzo su 
ogni bidone: ma la figura 
è chiara: è il venditore 
d'acqua. Figura consueta 
nelle regioni dell'Africa de­
sertica, in Sardegna anco­
ra non aveva fatto la sua 
apparizione. 

Quando non è sufficiente 
racqua delle autobotti, mes­
se a disposizione dal comu­
ne. l'omino e lì pronto a 
rendere quella che prima 
era solo valore d'uso ed 
ora è diventate merce. Si 
rivolge alle donne, che ac­
corrono disperate, a frotte. 
contendendosi un po' di 
liquido prezioso. Sono casa­
linghe dei ceti più bassi di 
Quartu. sono quelle che 
non si possono permettere 
l'acquisto della cisterna più 
autoclave per la modica 
somma di lire 500 mila. 

Le donne. Negli anni '49-
'50 l'UDI organizzò le co­

siddette « lotte per la fon­
tanella ». Manifestazioni al 
comune per avere una fon­
tanella funzionante nel 
quartiere e nelle principali 
vie della città, vedevano 
protagoniste masse di casa­
linghe che lottavano per 
un primario bene indispen­
sabile alla sopravvivenza. 

A distanza di circa tren-
t'anni la battaglia per l'ac­
qua non può più essere 
considerata esclusivamente 
un obiettivo delle masse 
femminili. La coscienza del­
le donne è cresciuta, ed 
esse non ritengono più or­
mai di dover lottare, da 
sole, per un bene che è 
di tutta la società, e per 
cui tutta la società deve 
vedersi impegnata. Questio­
ne di civiltà. Nonostante 
questa consapevolezza, an­
cora esse si affollano at­
torno all'autobotte, al ven­
ditore d'acqua, e scappano 
un po' prima de è possi­
bile) dal lavoro per fare 
la « provvista ». 

Andando oltre il nostro 
orticello, ci si rende conto 
che il dissesto idrico, causa 
fondamentale della arretra­
tezza dell'agricoltura, di di­
sagi delle masse urbane e 
rurali, è gravissimo soprat­
tutto nel meridione d'Italia 
e in particolare nelle due 
isole. 

Nel 1974 la federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL 
tenne un convegno sulla 
irrigazione e la gestione 
delle acque: evidentemente 
non bastò né a risolvere il 
problema né a fare sensi­
bili chi tiene le leve del 
potere e che gestisce le 
condotte per l'erogazione 
dell'acqua. 

Dal canto loro le ammi­
nistrazioni locali, finora 
succedutesi, pare abbiano 
perseguito un solo obietti­
vo: non far capire alla 
gente come funziona la di­
stribuzione idrica, né da 
chi e da che cosa in effet­
ti dipende la grande sete. 
Che a a Corongiu non pio­
ve » (mentre le strade di 
Cagliari e Quartu sono al­
lagate dalla pioggia) non 
ci crede più nessuno. 

La fotografia apparsa 
SUU'K Unione Sarda » di 
queir elaboratore elettroni­
co per la distribuzione del­
l'acqua non fa calmare la 
sete alla popolazione e non 
lava i bambini. A Macchia-
reddu l'industria ha fatto 
man bassa delle falde ac­
quifere. e ora al danno si 
aggiunge la beffa: il signor 
Rovelli si è ben guardato 
dal pagare la bolletta del­
l'acqua. Che fare? Tagliar­
gli i fili non si può: le fab­
briche si fermerebbero, i 
lavoratori andrebbero a 
spasso! Nessuna legislazio­
ne purtroppo regola tali 
insolvenze. Un bel ricatto. 
signor Rovelli! 

Intanto, camminando per 
le strade di Quartu. ci è 
sembrato di scorgere delle 
donne che. stanche di at­
tendere in ginocchio da­
vanti ai rubinetti quelle 
poche gocce d'acqua un 
giorno sì e un giorno no. 
imparavano, molto serie, a 
fare danze della pioggia 
per propiziare le divinità. 
Che davvero a Corongiu il 
padreterno si rifiuti di far 
piovere ormai per sempre? 

Rossana Copez 

< i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il grave atten­
tato compiuto nella notte di 
Capodanno a i danni del ma­
resciallo Mario Pingioni. co­
mandante del nucleo radio 
mobile dei carabinieri di Nuo­
ro, e del vice questore Giulio 
Clausi. è s tato messo in at­
to dopo un periodo di cre­
scenti tensioni nelle carceri 
di Badde 'e Carros. I detenu­
ti del braccio speciale ave­
vano iniziato poco tempo fa 
uno sciopero della fame, ri­
fiutandosi di consumare i vi­
veri della casa di pena e nu­
trendosi con quanto e ra loro 
inviato dai famigliari per le 
feste. I detenuti hanno chie­
sto migliori condizioni, rifiu­
tando i colloqui nella sala at­
trezzata con particolari vetri 
divisori: si lamentano inol­
t re per i r i tardi nella e pas­
seggiata * per l'isolamento 
nel quale sono costretti. Sem­
pre nel capoluogo barbarici-
no qualche giorno dopo l'ini­
zio dello sciopero della fame 
il primo at tentato: una sen­
tinella era s ta ta fatta ogget­
to di alcuni colpi di fucile. 
fortunatamente andati a vuo­
to. Poi una bomba incendia­
ria contro il palazzo di Giu­
stizia. 

Negli stessi giorni a Sassa­
ri un giovane detenuto di Al­
ghero il 22enne Giovanni 
Maria Santoni, ha tentato il 
suicidio una volta appreso che 
il magistrato inquirente ave­
va richiesto il suo rinvio a 
giudizio per omicidio prete­
rintenzionale. La g rave impu­
tazione è conseguenza di mor­
tale incidente che. a parere 
di cinque detenuti ristretti in 
una cella insieme al Santoni. 
si sarebbe determinato a se­
guito di una scherzo. Questi 
i fatti: alla vigilia di Natale 
alcuni detenuti nel carcere 
di San Sebastiano avrebbero 
improvvisato un incontro di 
pugilato. L'n pugno (pare del 
Santoni) colpiva un a!tro gio­
vane detenuto. Antonio Ligios. 
di vent 'anni. Questi, forse già 
sbilanciato, cadeva a terra 
battendo violentemente il ca­
po. La morte sopraggiungeva 
all ' istante. Il Santoni si atten­
deva al massimo una incrimi­
nazione per omicidio colposo. 
Alla notizia della più grave 
sanzione, il giovane sassare­
se — che a 22 anni ha già 
collezionato 5 anni di carce­
re e dovrebbe scontarne altri 
due — ha tentato, in un mo­
mento di disperazione di sui­
cidarsi . Anche a Sassari , poi. 
una bomba contro il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Mossa e un crescendo 

di attentati di matr ice dichia­
ratamente neofascista. 

Tutti questi episodi costitui­
scono la conferma del deterio­
ramento progressivo della si­
tuazione carcerar ia e dell'or­
dine pubblico in Sardegna. 
Non si sono ancora spente le 
polemiche sull 'Asinara, e già 
se ne aprono nuove in rela-

! zione alla decisione di dislo­
care in Sardegna (a Nuoro) 
un secondo carcere speciale. 

« La scelta delle carceri 
speciali — dice l'onorevole 
Salvatore Mannuzzu. magi­
strato della sinistra indipen­
dente — è necessaria ed ur­
gente per porre un argine fer­
mo al disordine carcerar io , te­
nendo conto che non è possibi­
le c reare un immediato r iparo 
ad un malgoverno che dura 
da molti anni. E ' quindi op­
portuno concentrare quel po' 
di sorveglianza di cui si di­
spone sui reclusi più perico­
losi. La differenziazione del­
la sorveglianza, d'altronde 
allegerisce la pressione sui 
reclusi meno pericolosi. Pe­
ral t ro la concentrazione della 
custodia dei detenuti più pe-

! ricolasi non deve pregiudicare 
I le garanzie poste dalla legge 

e, in primo luogo, quelle che 
prescrivono un trat tamento 

penitenziario conforme ad 
una umanità e dignità della 
persona ». 

La sinistra è contraria ad 
una concentrazione delle car­
ceri di massima sicurezza in 
poche zone. La Sardegna è 
stata punita con la istituzio­
ne di due di queste carceri 
all 'Asinara e a Nuoro. Insie­
me alla nostra isola, sono 
stati « puniti » anche i dete­
nuti e i loro familiari, i cui 
reciproci contatti diventano 
sporadici e costosi, con un 
ulteriore aggravio per il per­
sonale di custodia. « Un se­
condo danno conclude 1* 
onorevole Mannuzzu — che 
deriva da simile decisione è 
il trasferimento fuori dall'iso­
la di detenuti sardi o alla 
concentrazione di essi in po­
che carceri . L'Asinara è pas­
sata da 500 a 350 detenuti, 
mentre Alghero è passato da­
gli 80 ad oltre 140 ». L'osser­
vazione del magistrato sas­
sarese consente di compren­
dere perchè nelle al t re car­
ceri isolane si accentui il ma­
lessere. 

L'episodio di Sassari , ma 

anche le notizie che sempre 
più frequentemente giungono 
da Alghero circa il deterio­
ramento della situazione in 
quella casa di pena, sono a 
conferma della crescente ten­
sione. D'altra par te non so­
no migliorate le condizioni in 
quella casa di pena, sono a 
conferma della crescente ten­
sione. D'altra par te non so­
no migliorate le condizioni del 
Buon Cammino di Cagliari. 
La casa circondariale del ca­
poluogo regionale rimane an­
cora al centro di numerose 
polemiche, mentre non si so­
no sciolti i nodi relativi alla 
morte in carcere del giovane 
Franco Meloni. In relazione 
a questo episodio la contrope­
rizia proposta dai parenti del 
giovane recluso morto, ha de­
terminato la r iapertura delle 
indagini. Purtroppo le noti­
zie clte giungono sul nuovo 
iter processuale non sembra­
no tali di eliminare ogni in­
certezza sulle reali cause del 
decesso. 

La giovane età della gran 
parte dei reclusi, il cre­
scere quasi quotidiano di no­
tizie su fatti criminosi com­
messi da giovani e giovanis­

simi nei diversi centri dell' 
isola, rende sempre più espli­
cita l'esigenza di una atten­
zione maggiore ai problemi 
della vita carcerar ia . 

A giovani che hanno sba­
gliato. e che pagano in car­
cere i loro errori , bisogna 
fornire uno strumento di rie­
ducazione e di reinserimento 
nella società. Quando a 22 
anni si sono già scontati ol­
t re 3 anni di carcere, come 
nel caso del giovane Santoni, 
o a 20 si muore per un tra­
gico scherzo, come nel caso 
della vittima del Santoni, non 
ci si può limitare ad una con­
danna senza sforzarci di inda­
gare sulle cause di una tan­
to precoce criminalità. Se non 
si superano le « gabbie delle 
scimmie » (così si chiamano 
le celle senza finestre nelle 
quali vengono costretti i gio­
vani reclusi cagliaritani), se 
non si giunge ad una diver­
sa organizzazione della vita 
carcerar ia , difficilmente si 
riuscirà a dare anche in que­
sto campo una risposta alla 
crisi che colpisce anche i 
giovani e i giovanissimi. 

Giuseppe Podda 

Per il Tor pugliese i giovani non possono coltivare terreni abbandonati 

Evviva il barone assenteista 
Dalla nostra redazione 

BARI — Non vogliamo az­
zardare a l t re ipotesi; diremo 
semplicemente che » giudici 
del TAR pugliese (Tribunale j 
amminis t ra t ivo regionale) in j 
mater .a di produtt ività e di • 
economia agraria h a n n o idee j 
tu t t e proprie. Ci spieghiamo. 
Nel febbraio 1975 ì soci della 
cooperativa zootecnica «II 
progresso» di Carpignano Sa-
lentino chiedono alla com­
missione provinciale di Lecce 
per rassegnazione delle terre 
incolte circa 10 e t tar i di ter­
reni di proprìtà del barone 
Comi che denunziano essere 
tenute incolte da circa un 
decennio. 

A distanza di un a n n o la 
commissione, dopo una lunga 
istruttoria nel corso della 
quale accerta unanimemente 
lo s ta to di abbandono dei 
terreni, accoglieva la richie­
sta e decretava l'assegnazione 
delle terre alla cooperativa 
per nove anni . Il padrone as­
senteista presentava però ri­
corso che il TAR accoglieva 
il 4 aprile 1977. Solo recen­
temente però i giudici del 
TAR rendevano pubblica 
questa loro decisione. Non 
sappiamo a casa a t t r ibui re 
questo r i tardo. Molto proba­

bilmente gli stessi giudici 
hanno avuto delle serie per­
plessità nell 'adottare u n a ta le 
decisione, e sopra t tu t to nel 
motivarla specie perchè nelle 
more del giudizio la coopera­
tiva aveva predisposto un 
piano di trasformazione dei 
terreni. 

I giudici del TAR nell'ac-
cogliere il ricorso del barone 
Comi hanno sostenuto che 
nella commissione provinciale 
di Lecce per l'assegnazione 
delle ter re incolte non sono 
presenti i lavoratori agricoli 
ma solo i rappresentant i di 
questi. In al tre parole fanno 
par te della commissione i* 
rappresentant i della Feder-
braccianti e della Lega (che 
non sono negli elenchi ana­
grafici) e non i semplici ì-
scritti . Per quanto capzioso 
era questo un motivo che la 
legge riconosce ai giudici del 
TAR di poter invocare. Quel­
lo che però la legge non ri­
conosce loro è en t ra re nel 
merito del giudizio espresso 
dalla commissione sulla na­
tura incolta dei terreni del 
barone Comi (che in t u t t a 
fretta nel corso del giudizio 
aveva fat to a ra re le te r re ) . 

I giudici del T a r invece nel 
meri to sono ent ra t i per af­
fermare addir i t tura, in so­

stanza, che non è dimostra to 
che met tere a coltura le terre 
tenute incolte dal barone 
Comi significava un vantag­
gio ai fini del l 'aumento della 
produzione agricola naziona­
le. Un giudizio di ta le fat ta 
oltre all 'assurdità contiene e-
lementi di estrema gravità 
che appaiono ;n pieno con­
t ras to con gli obiettivi sociali 
ed economici che le forze po­
litiche e sindacali , il parla­
mento e la stessa Regione 
Puglia si propongono di con­
seguire con il recupero alla 
produzione delle ter re incolte 
e malcoltivate. 

L 'at teggiamento del TAR 
pugliese — che non è nuovo 
a prese di posizione nesat ive 
in mater ia di te r re incolte 
rispetto alle richieste delle 
cooperative — è s ta to denun­
ciato ancora una volta dalla 
sezione agrar ia del Comitato 
regionale pugliese del PCI 
che ha rilevato sul piano po­
litico la speciosità delle mo­
tivazioni che sono alla base 
della decisione dei giudici del 
TAR. Fa t to ancora più grave, 
a parere del PCI. è Io sca­
valcamento delle competenze 
che sono proprie del TAR 
che h a invece preteso di en­
t ra re nel meri to della moti­
vazione del decreto di con­
cessione emesso a suo tempo 

dal prefetto di Lecce. 
«Al di là di speciose sotti­

gliezze giuridiche — si af­
ferma in una nota del PCI — 
la decisione de'. TAR è d a 
considerarsi in pieno contra­
s to con lo sforzo in a t to nel 
paese che. at t raverso una .v-
rie di misure legislative ed 
economiche, e con l'elab'-ra­
zione di un piano agricolo a-
l imentare tende ad ampliare 
la base produtt iva agricola e 
quindi a recuperare alla fun­
zione produtt iva centinaia di 
migliaia di e t tar i di terra in­
colta e malcoltivata». La se­
zione agraria reg.onale del 
PCI rileva inoltre come «sul 
piano morale, l 'at tegeiamento 
del TAR pugliese incoraegi 
obiett ivamente l'assenteismo 
produttivo nelle campagne da 
par te di chi ritiene che la 
te r ra non debba essere con­
siderata " uno s t rumento di 
produzione per ridurla invece 
ad un mezzo di s f rut tamento 
o addir i t tura a considerarla 
un solo bene rifugio che può 
essere lasciato all 'abbandono 
ed al!a improduttività nefan­
do casi quella funzione socia­
le a cui deve assolvere la 
proprietà secondo i principi 
sanciti dalla Costituzione re­
pubblicana». 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le t ra t ta t ive 
per la soluzione della crisi 
regionale r iprenderanno do 
mani. Riprenderanno, cioè, 
dopo tre giorni di pausa im­
posti, in pratica, dalla De­
mocrazia crist iana. Sullo 
sfondo c'è una Calabria in 
cui la crisi economica e so 
eia le si va aggravando giorno 
dopo giorno e, per far fronte 
alla quale, ceito, non sono 
più sufficienti né l'ordinnria 
amministrazione, né semplici 
aggiustamenti nell 'ambito del 
vecchio quadro po'.itico. 

Su questa linea si sono 
pronunciati fin dal principio 
il PCI. il PSI , il PRI e il 
PSDI i quali, uni tar iamente. 
hanno posto, sottolineando 
l'eccezionalità della situazio 
ne calabrese, la necessità di 
un'azione efficace della re 
gione: chiedendo, quindi, che 
dalla crisi si esca con un 
programma adeguato e con 
un esecutivo che associ tut t i 
i partiti democratici al go 
verno della regione. 

In tanto , proprio nei giorni 
scorsi la segreteria del PCI e 
la delegazione che partecipa 
alle t ra t ta t ive hanno fatto il 
punto dei colloqui interparli 
tici. Il documento della se­
greteria del PCI. sottolinean 
do negativamente il eompor 
tamento dilatorio della DC. 
ribadisce in sostanza che or­
mai non sono più rinviabili 
scelte, metodi di gestione e 
orientamenti che costituisca­
no una profonda inversione 
di tendenza, superando ì li 
miti che si sono manifestati 
nell'avviare una rigorosa 
programmazione, capace di 
liquidare le concezioni assi 
stenzialistiche e corporative. 
evitando la dispersione delle 
risorse e i r i tardi gravissimi 
che si sono avuti nell'utilizzo 
dei finanziamenti già impe­
gnati. 

Ciò di cui c'è bisogno, dun­
que, è di saldare l'emergenza 
alle esigenze di sviluppo: di 
imboccare hi via nuova del­
l'utilizzo di tu t t e le risorse a 
disposizione della regione e 
quelle derivanti dai provve 
dimenti governativi. D'altra 
par te la crisi calabrese non è 
fronteggiabile in altro modo 

E i segni che si sia ormai 
ad un punto limite si sono 
ancora una volta colti a pie­
ne mani in questi giorni. 
Basti pensare ai 20 mila fo­
restali. ormai senza lavoro 
dal 31 di dicembre, e che 
proprio in questa se t t imana 
hanno ripreso la via della 
lotta a t t raverso uno sciopero 
alla rovescia a t t ua to nei 
boschi abbandonat i dell'Ope­
ra valorizzazione Siia a San 
Giovanni in Fiore. Si pensi 
alla crisi di decine e decine 
di piccole e medie aziende. 
agli impegni governativi non 
realizzati, a l l 'aumento della 
disoccupazione non solo gio­
vanile. In questo nodo di 
problemi non vi sono soltan­
to responsabilità governative: 
pensiamo al modo in cut la 
regione è s t a t a governata. 
l 'infruttuosità degli incontri 
governativi, il fat to che la 
giunta regionale non è s ta ta 
nemmeno in grado di utiliz­
zare fondi che pure aveva ed 
ha a disposizione, alla man­
canza più comple t iva , poi di 
un programma che prefigu­
rasse una linea di sviluppo. 
Di più: l'azione della Regione 
è mancata anche su provve­
dimenti come l'occupazione 
giovanile. 

Inoltre c'è t u t t a la vicenda 
dei centri alluvionati. Una 
vicenda che rischia, dopo 
cinque anni , di trascinarsi 
ancora con chi sa quali ri­
tardi . se la giunta non ri­
chiederà una delibera che in 
pratica, allunga i tempi di 
intervento per l'inizio dei la­
vori. nonostante gli accordi 
e una legge regionale vara ta 
apposta per sveltirli. 

Di che casa ha dunque bi­
sogno ia Calabria? Innanzi­
tu t to di un programma pre­
ciso che si riallacci alle 
questioni dell 'emergenza sen-
sa ripercorrere la s t r ada dei 
provvedimenti tampone, ma 
anche di una corresponsabi-
lizzazione piena di tu t t e le 
forze democrat iche "nella ge­
st ione di un piano, che ap­
pun to rivitalizzi le risorse 
disponibili. Di fronte a que­
s to quadro, quindi , non pos­
sono esserci più da par te 
della De pregiudiziali di sor­
ta . Una volta che questo par­
t i to h a riconosciuto la «ecce­
zionalità» del momento ca­
labrese. si t r a t t a per la De­
mocrazia cr is t iana di agire 
lungo una linea coerente con 
questo da to di fondo, e que­
sto significa, in pratica, che 
bisogna correggere errori . 
vecchie prat iche. avviare 
concretamente nuove scelte. 
rompere vecchi schemi, im­
pegnarsi in una politica di 
piena e par i tar ia un i tà de­
mocratica. 

In tan to un cambiamento di 
indirizzi nella situazione ca­
labrese è chiesto con sempre 
maggiore insistenza anche 
dalle organizzazioni sindacali 
che hanno ribadito proprio 
venerdì scorso a livello di 
segreterie confederali la de­
cisione di giungere en t ro 
questo mese ad una giornata 
di sciopero generale. La da t a 
dello sciopero dovrà scatu­
rire dopo un ulteriore in­
contro al quale parteciperan­
no le camere confederali del 
lavoro della Calabria. L'in­
contro è fissato per il 16 
prossimo, ment re Io sciopero 
dovrebbe servire a sbloccare 
vertenze come auelle del 
quinto centro siderurgico. 
della Liquichimica. dei fore­
stali. Vertenze, insomma, che 
r ichiamano ancora u n a volta 
l'esigenza che la Regione ab­
bia finalmente u n governo 

Nuccio Maruffo 

! 
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Migliaia di persone a Messina vivono in tuguri: 3 anni per avere una casa popolare 

Baraccopoli in ogni quartiere 
Le testimonianze delle famiglie 
In 13 in una stanzetta - Oggi, 

che da ventanni vivono in pochi metri quadri 
dopo 7 anni, neanche la metà le case costruite 

Baracche nella zona di « Mare grosso > a Messina 

Dal nostro corrispondente 
.MESSINA — La baracca la 
comprarono vent'anni fa: JJ 
mila lire per due stanze di 
legno e mattoni e un tetto 
sottile di lamiera. Niente cu 
cina e neppure bagno: al suo 
|X)sto, latte di metallo via 
svuotare in un |H>zzo nero al­
l'aperto. <t Noti potevamo per­
metterci di affittare una ca 
sa. Mio marito, manovale, re­
stava a volte senza lavoro 
per mesi. In quei periodi, co­
me avremmo potuto pagare 
l'affìtto? Intanto, un posto 
per restarci dovevamo trovar­
lo. Eravamo sposati già da 
qualche anno e cominciava­
no ad a rmare i figli ». 

Da allora, a Giuseppe Ur 
zi. 49 anni, di bambini ne 
sono nati 11: cinque in o^pe 
dale. gli altri proprio nella 
baracca, collocata ai margi­
ni di quella sacca di tuguri 

che. sui documenti ufficiali. 
\ iene indicata col nome « ca 
.se Caputo Capannella ». nel 
quartiere Giostra, alla fine di 
via San Bernardo, dove, ai 
bordi dell'asfalto, tra cumu­
li sparsi di immondizia e di 
rifiuti, pascolano dal mattino 
alla sera branchi interi di 
maiali. 

Sorta a meno di un chilo 
metro dai palazzi moderni ed 
eleganti di via Garibaldi e 
del Viale della Libertà, è que­
sta soltanto una delle decine 
di baraccopoli messinesi. Ogni 
quartiere ha la sua. piccola 
o grande. In qualche caso. 
i primi nuclei risalgono ad 
dirittura al 1908: \ennero co 
struiti, cioè, subito dopo il 
terremoto. Quante famiglie ci 
vivono, non si può dirlo con 
precisione, l'n censimento uT-
ficiale del numero delle ba | 
racche manca. Ma anche se j 
ci fosse, sarebbe insuffìcien-

Comune abruzzese 
chiede a Leone 

di abolire 
un po' di tasse 

L'AQUILA — «Le tasse 
previste dalla legge Bu-
calossi sono troppo pesan­
ti per un paese come il 
nostro. Perciò chiediamo 
che vengano abolite ». 

Questo è il senso di un 
documento approvato dal 
Consiglio comunale di un 
piccolo centro dell'Abruz­
zo, San Demetrio nei Ve-
stini. a pochi chilometri 
dall'Aquila ed inviato al 
presidente della Repubbli­
ca Leone. 

I consiglieri comunali di 
San Demetrio sostengono 
che almeno i comuni con 
popolazione inferiore al 
5.000 abitanti dovrebbero 
essere esentati dal paga­
mento di queste imposte. 
E cosi dovrebbe accadere 
per il versamento del due 
per mille del costo della 
opera da parte del com­
mittenti alla Cassa Na­
zionale di previdenza per 
ingegneri e architetti 
previsto da una legge che 
favorisce categorie di per 
sé già privilegiate ». 

Questa richiesta oltre che 
al presidente Leone è sta­
ta Inviata ai presiden­
ti della Camera e del Se­
nato e dei gruppi parla­
mentari 

Si è conclusa in Abruzzo la conferenza regionale sull'emigrazione 

Non è più tempo di assistenza, chiedono impegni 
Nostro servizio ' C o s a chiedono in sortati ; precisi, con una linea ci'azio I Come ha testimoniato an- ! ne condizioni importanti i 
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MONTESILVANO — Sono ol­
tre 350 nula ì lavoratori ita­
liani all'estero che sono rim­
patriati negli ultimi anni: 
lo ha detto nel suo inter­
vento alla « Conferenza re­
gionale sull'emigrazione nei 
paesi europei » Bigiaretti. del­
la segreteria nazionale del­
la Filef. Di questi, molte 
migliaia sono gli abruzzesi 
tornati ai paesi d'origine: 
respinti dalla crisi dei pae­
si capitalistici dove hanno 
lavorato per anni, trovano 
qui condizioni csrto non me­
no difficili. Che « l'emergen­
za » riguardi anche gli emi­
grati. e che non si tratta 
quindi di considerarli come 
un settore a sé della vita 
nazionale, lo hanno detto in 
molti alla conferenza. Altri 
purtroppo hanno invece sot­
tolineato proprio gli inter­
venti che tendono a fare del 
lavoratore emigrato all'este­
ro una « categoria ». 

E' un dibattito che men­
tre scriviamo è ancora in 
corso e speriamo che il pre­
sidente della giunta. Ricciu­
ti. non abbia disatteso, nel­
le sue conclusioni di sabato 
pomeriggio, la richiesta, e-
spressa da quasi tutti gli in­
tervenuti. di un'azione più 
complessiva della Regione. 

Cosa chiedono in so&tan 
za gli emigrati, attraverso i 

; patronati dei lavoratori e le 
' loro associazioni? Ne ha par-
' lato, tra gli altri, alla con-
i ferenza, a nome del centro 
| unitario dei patronati sinda-
, cali, il vice-presidente del-
' l'INCA. Nicosia. Vogliono in-
: nanzitutto che siano mante-
\ miti gli impegni presi dal 

governo italiano nella con­
ferenza nazionale sull'emigra­
zione e in questo vogliono 
la Regione al loro fianco; 
vogliono poi un intervento 
regionale che li veda par­
tecipi delle scelte che ab­
bandonino l'ottica assistenzia­
le. Chiedono di avere un po­
sto. come lavoratori che so­
no stati costretti ad emi­
grare. nella programmazione 
dello sviluppo regionale: ma 
poiché l'emigrazione non è 
finita e non finirà con un 
colpo di bacchetta magica. 
chiedono anche che il go­
verno regionale si occupi del­
la tutela dei loro diritti e 
per migliori condizioni di 
vita nei paesi in cui lavorano. 

E' certo un fatto positivo 
che la Regione Abruzzo, tra 
le prime in Italia, abbia con­
vocato la conferenza sull'emi­
grazione: ma, hanno detto 
molti lavoratori intervenen­
do. bisogna che dalla con­
ferenza si esca con impegni 

precisi, con una linea d'azio­
ne chiara. La partecipazione 
larga dei lavoratori emigra­
ti. attraverso le loro rappre­
sentanze. alla consulta regio­
nale e più in generale alle 
decisioni che li riguardano. 
è uno dei punti prioritari. 
E' anche necessario, in tem­
pi rapidi, modificare o • so­
stituire ex-novo la legge che 
regola gli Interventi per i 
lavoratori che rimpatriano. 
Bisogna anche però, come 
ha sottolineato Bigiaretti 
nel suo intervento, coordi­
nare e confrontare le inizia-

j tive e le esperienze delle re-
i gioni più interessate al fe-
I nomeno migratorio e usare 
j i nuovi poteri che il decre-
J to 616 dà alle Regioni per 
i i rapporti con l'estero 
: Problemi drammatici, il la-
j voratore emigrato ne ha al-
i l'estero (dalla scuola alle di-
i scriminazioni sul lavoro), ne 
I ha se rimpatria: non è cer-
' to con posizioni corporative 
i (nella sostanza demagogiche), 
| qua e là • affioranti nella 

conferenza, che essi saranno 
, risolti. La consulta regionale 

dovrà essere sempre più l'or­
gano politico per la pro­
grammazione degli interven­
ti. non solo economici, a fa­
vore dei nostri lavoratori al­
l'estero e per il loro reinse­
rimento pieno 

Come ha testimoniato an­
che la conferenza, i lavora­
tori abruzzesi, in Francia, 
in Belgio, in Svizzera, si as­
sociano, affrontando cosi i 
vari aspetti della loro con­
dizione. Le loro diverse espe­
rienze. con l'impegno delle 
forze politiche e sindacali. 
devono entrare in un « pro­
getto » che vada di pari pas­
so con lo sviluppo regionale. 

Lo ha sottolineato nel suo 
ampio intervento, sabato mat­
tina, il compagno Arnaldo 
Di Giovanni, presidente del 
consiglio regionale. « L'emi­
grazione — ha detto Di Gio­
vanni — è un nodo storico 
del nostro paese e della Re­
gione. creato dalla politica 
delle classi dirigenti dopo la 
unità nazionale, conservato 
e aggravalo anche negli anni 
del boom economico ». E' un 
problema grave e difficile, ha 
proseguito poi. che va aggre­
dito alle radici, oggi nel du­
plice aspetto della disoccu­
pazione che spinge i lavora­
tori all'estero e della crisi 
del paesi capitalistici che li 
riporta forzatamente in Ita­
lia. Occorre dunque cambia­
re profondamente l'organiz­
zazione della società, della 
vita economica e sociale: la 
nostra regione, con un qua­
dro politico più avanzato, ha 
realizzato fino ad oggi alcu­

ne condizioni importanti per 
tracciare la strada ». 

« Con spirito unitario, sen­
so di responsabilità e consa­
pevolezza, ha concluso Di 
Giovanni, bisogna ora pas­
sare alle realizzazioni: at­
traverso scelte rigorose, che 
richiedono — ha detto Di 
Giovanni — "il massimo del­
la coerenza e della unità". 
Mezzogiorno. occupazione, 
giovani, emigrati, sono le scel­
te fondamentali per le quali 
anche la Regione Abruzzo de­
ve svolgere la sua battaglia. 
abbandonando calcoli miopi 
di gruppo e di partito, per 
essere all'altezza dei compiti. 
che la somma di squilibri 
vecchi e nuovi pone al mo­
vimento democratico ». 

Nadia Tarantini 

LUTTO 
. N U O R O — E' deceduta a Boro-e 
• all'età di 6 7 anni, Lussoria Porcu. 
I madre del compagno Mario Pani, 

deputato e membro del Comitato 
i regionale de! PCI . Al compagno 

Pani e alle sorelle Francesca. N i -
{ na. Angela e Giuseppina giungano 
i le fraterne condog'iarve dei co-
j munisti nuoresi. del C.R. de! PCI 
I e della redazione dell 'Unità. 

te. usto clic .spesso, nello 
stesso buco, abitano insieme 
due o tre famiglie. 

Ma c'è da dire che ogni 
censimento dovrebbe essere 
continuamente aggiornato, 
per tener conto dei nuo\i tu 
guri mossi su da famiglie 
che, arrivando dalla provili 
eia o dai villaggi e non po­
tendo affrontare la spesa del 
l'affìtto di un appartamento, 
si insediano nelle \ ecclue ba­
raccopoli e. ancora, dei figli 
dei genitori baraccati clic, 
svisandosi, non trovano di 
meglio clic ampliare la barai -
ca di padre e madre, tanto 
da ricavarne un bugigattolo 
nel quale sistemare il letto 
matrimoniale, o costruire un 
nuovo tugurio. 

Oggi, comunque, i calcoli 
più attendibili stimano in 
1.GU0 il numero delle famiglie 
baraccato messinesi. Ma. por 
avere una idea più esatta 
delle dimensioni del fenome­
no. bisogna contaro anche ie 
famiglie, circa 0 mila, che 
abitano nelle casette ultra 
popolari costruite durante il 
fascismo (in città, le chia­
mano " i canili di Mussoli­
ni •»). Tra i <i canili " e le 
baracche, infatti, non ci so­
no troppe differente. Per ren­
dersene conto, basta dare una 
occhiata al Tondo Basile, sul 
viale Giostra, curioso miscu­
glio di casette e di baracche. 
attraversato da vicoli angu 
sti oscuri dove l'acqua pio­
vana si mescola sposso ai 
liquami puzzolenti dolio fo 
gne. 

•i. Qui. — dice Letteria Di 
Klasi. 47 anni, che da 14 abi 
ta in una " casetta ". duo 
stanze e la cucina, con il 
marito e i tre figli. — c'è 
pure chi la fogna se la vedo 
sboccare in casa. Topi e sca­
rafaggi girano per le stanze 
da padroni. Il gelo, le ma­
lattie. gli allagamenti per la 
pioggia, d'inverno, sono fac­
cende di ogni giorno ->. 

A cancellare questa piaga 
vergognosa con seri program­
mi di sbaraccamento e di 
risanamento, ci si sta pen­
sando da pochi anni soltan­
to. Fino al '70. le baracco-
jHili. grosse riserve di cac­
cia. in periodo di elezioni, 
per democristiani e missini, 
venivano ridimensionate se­
condo criteri clientelar]. Sol 
tanto nel 1074. con il varo 
al comune di una delibera 
che prevedeva l'eliminazione 
di !) zone baraccate (il Vo­
lano. le case albergo. Gazzi, 
Maregrosso. Camaro. il viale 

Aranci, le case Caputo Cam 
panclla. il fondo De Pasquale 
e via Catanoso). si imprcs.se 
un primo cambiamento di 
rotta alla politica seguita li 
no ad allora. 

In quello stesso anno, l'isti­
tuto autonomo case popolari 
iniziava la costruzione di en­
ea 1.500 alloggi. Tra questi. 
917 avrebbero dovuto essere 
consegnati entro la line del 
1977. In rea UÀ. gli alloggi 
pronti sono soltanto 673. ni 
gran parte assegnati, ma non 
ancora consegnati in attesa 
che si finiscano alcuni la\o 
ri. Proprio in questo gruppo 
di alloggi rientrano le circa 
600 case popolari di Santa 
Lucia Sopra Contesse, ultima 
te da mesi e non ancora con­
segnate perché il comune non 
ha provveduto ancora alla 
costruzione delle fognature. 

Questa, però, è soltanto la 
prima fase dello sbaracca­
mento. Per eliminare defini­
tivamente dalla città i tugu­
ri. le abitazioni malsane, le 
baracche dove, come per la 
famiglia Urzì, 13 persone so­
no costrette a dormire in 
due stanze, sui materassi che 
la mattina bisognerà arro­
tolare e ammassare negli an­
goli. per avere a disposizione 
un minimo di spazio, c'è an­
cora molto da fare. « Por 
completare lo sbaraccamen­
to e avviare il risanamento 
delle case ultra popolari, bi­
sognerà elaborare un pro­
gramma complessivo, da at­
tuare in parte con i 9 miliar­
di concessi a Messina dalla 

I ; 

logge 513 e. in parte, con i 
soldi del piano decennale por 
la i.isa. recentemente appro­
vato dalla Camera e cne 
dmrà essere adesso discus­
so al Senato #. dice il com­
pagno Giuseppe Mangiapa­
ne, capogruppo del PCI al 
comune. 

* La garanzia dei finanzia­
menti è certo un elemento 
importante. — aggiunge Ni­
no Orlando, segretario pro­
vinciale del SUN1A, -- ma, 
por gestire il piano di sba­
raccamento. è necessario an 
che uno strumento adeguato: 
c'è bisogno, cioè, anche di 

un 1ACP rinnovato, efficien­
te •». K. per dimostrarlo, cita 
duo c-empi: l'incredibile lun 
glie/za dei tempi di costru­
zione (* por fare un allo^ 
«io (Mipolaro. passano in me­
dia tre anni di tempo: un 
palazzo privato a cinque pia­
ni. invece, \ione su in sei 
mesi -P) è il caso sconcertali 
te dello caso popolari di con 
trada Mangiatimi. Consegna 
ti lo scorso novembre, gli al 
loggi già trasudano umidità 
Non è tutto: alcuni assegna 
tari hanno trovato perfino i 
pavimenti dissestati e i rubi 
netti rotti. 

Commenta Orlando: «Certo 
fior parecchi di loro, entrati 
per la prima volta in una 
casa dopo una vita passai.' 
in una baracca, il minimo che 
si sarebbe dovuto fare or» 
assicurare una accoglienza 
miglioro ». 

Bianca Stancane!! 

Gli spararono per « motivi 
di traffico »: è morto 

dopo 4 mesi di sofferenze 
TERAMO — Dopo una banale discussione per motivi di tr.i 
fico gli chiesero- «dove vuoi che ti spariamo? ». E gli spari-. 
rono sul serio. Dopo 4 mesi di atroci sofferenze e di trasferì 
nienti da un aspedale all'altro, è morto. La bravata si è tra 
sformata in omicidio. Vittima ne è stato Pietro Di Marco di 
25 anni, di Raseto (Teramo), che lascia moglie e figli. Il fat 
to avvenne il 21 agasto sul lungomare di Roseto. Il Di Marco 
ebbe una discussione, nemmeno tanto violenta, con tre pedoni 
che gli attraversavano la strada a suo giudizio troppo lenta­
mente. I tre lo seguirono per un tratto di strada e lo affron­
tarono quando stava parcheggiando l'auto presso un bar. 
Uno di loro estratta la pistola, chiese con tracotanza all'alli­
bito Di Marco dove preferiva che gli si sparasse, e sparò con 
fredda determinazione al ventre del giovane, che òadde ferito 
gravemente. " ' "'" *" 

Fu operato prima a Giulianova. noi a Roma, in convale 
scenza per un lungo periodo, subì delle complicanze dovute a 
inlezioni. Recentemente, le sue condizioni si erano aggravate 
in modo irreparabile. Il decesso è avvenuto due giorni orsono 

I tre aggressori furono identificati e arrestati dai carabi 
nieri. A sparare sarebbe stato un detenuto in permesso. Fran 
cesco Gentile, di Pescara. 

Luciano D Genovese 

Neri d'America 
. - . . : i , . - , . . , - ; : t . .. :.i ( .-

- :>.!,. • •• • • : ••• - I . Ì -
l i l . ! s . • • ' I i | • l • ' V . 1 ', ' . 

•' : T . I a'- > «• t i r ' , i i s. •• 

I . ' : .TV- - j i r r l . i . * ' . - i r l ì ! :• • . 

*i--1 r- • : - V - ' I T : C , I 

:•• l i •,••!• • i i:»-i %,••• i (> ii s u i 

_ . V ì " ' - ' ! •.. .: .! • f i ' l t i r i ^ ; ; ' ; • 

Moshe Levvirr 

Economia e politica 
nella società sovietica 
i r . u i u z . o i f tli l abr i . * . i> G n i l t n . - o i s , 

- H ' h ' i o t e r . s t i ' • - to - i . i - - p-v . w " - L i> r>0o 

1 i!.!t.i:t:!i> M . I p m b ' e n i e . U M I I Ì H I I in U H h S t - . i 

« I H . inn i \v-.:- r <;.i . «or i «.»•-.• . - • i ; . ; i n o s t u d i o d e . i . i 

. t i - < ; <>•• ,* ()••*• ti -\Ì l. ' l.l i l S , 

,i-o'<»::d,i r. .x'ti ' .o'.ita libila ft\i :.« tir, |>.:r i (• sov ie t» i# 

MAURICE GODELIER 

ANTROPOLOGIA 
E MARXISMO 

EDITORI RIUNITI 

Maurice Godelier 

Antropologia e marxismo 
T i a d . j / t o n e d i C i r i o U . i i m , i n i 

- Muo .Y I b i b h o t e r . i C: f u i t . i r . i - • p p 4 M - L. 6 0 0 0 

! .i l n ( i ( . . i ri,'',s( f>* t . i <:••! s . s t o m i e ; . o n o m i r i e t 

m e i i . : " . Ì M I I I i .be f <-(-()!.::••! i: i o r o . i p p . i n r f ; . r i p r o d u r s i 

«• - -p . i r i re r i ' - ! ( V I I d e l i . i s t o r i . i u n v o l u m e c h e 

i ' f r * ' r i . o . : . < :> i" ' i »• m o t i v i d . n f i e s s i o r e ."ì':a r i c e r c a 

• o o n c . j n e l ( .ir. p ò d< ! > sr i e r i / e S O C M I I 

BIBLIOTECA GIOVANI 

Giuliana Boldrim 

Carcere minorile 
I ' Iesenta/ ione di Gian f'.so'o M e n i c i 
PP 192 - L 2 800 
Il pr imo volume di una nuov j im/ i . i t iv . i editor i . i le oelt.t 
• as.« edi t r ice un racconto-documento che spien.i i 
i ome e i perche di una delle più preoccupanti pi.iotn 
social i la delinquenza minor i le Ot to drammatiche 
stor ie di qiovani i ì\r i lUiMr.nio I i t inerar io «he p m \ i 
•il tr ibunale per i minorenni e .il carcere 

Ann** Skogtund 

vita 
di Marie L. 

; Aunika SkocjluncJ 

Vita di Marie L. 
• I I I I I ' . I I I / > I ( . n ' i i l 'u j i i e s( h» (*»" i!i L i m j i C.sMt.rir'1 

' f . i i l i i / i ' - i i f <!i ( . lu ' i . i ' i .» B o i d r i m - p p tt)U - L 2 <?U0 

ìi t r . n j i o ' . i m m i ' i o d e l i a d r o o a e le s u e d ' s t r u t t a c 

i u ' i s r i j . i i ' M . - i ' Si r . t to d<i U ' M O i o w i n i s s u n a r . ì q , i / / . i 

• . r i l i ' s r n o r u m , i p / o i hf- p . i r i . i . K J I I . i d o l c v e n t i 

• • > n . \ i p r r t r . i s i ff , <i[» e s s i o n , ti»- p r i » M e m l f , 

. • • H i t l ' o i l . I 

FORTEBRACCIO 
NON SIAMO GENTILI 
Prefazione di Vi t tor io GorresiO 

EDITORI RIUNITI COESIVI 1977 

Fortebraccio 

Non siamo gentili. Corsivi 1977 
[Jiseqm di G.il - prefazione di Vi t tor io Gorresio 
- Vari.» - - pp 160 - 1G tavole f t. - L 2 500 
I t ip.ci bersaqli di Mano Me l lon i , una oal iena 
spassosissima di persnnaqqi alla quale si aggiungono 
il rj.-ir!>o e I ironia di Vit tor.o Gorresio. presentatore 
(ie! Imre. 
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